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SEDE REFERENTE

Martedì 17 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI, indi del vicepresidente Gio-
vanni Luca CANNATA. – Intervengono i
sottosegretari di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni e Lucia Albano.

La seduta comincia alle 2.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 dicembre 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte preliminar-
mente che, per prassi, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna è assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Ne dispone
pertanto l’attivazione.

Comunica che l’articolo aggiuntivo De
Bertoldi 67.05 è stato ritirato dal presen-
tatore e che i deputati Romano, Pisano,
Lupi, Brambilla, Semenzato, Bicchielli, Cavo,
Carfagna, Tirelli e Alessandro Colucci sot-
toscrivono l’emendamento Pella 66.10, come
riformulato.

Comunica, inoltre, che il deputato Mol-
licone sottoscrive le proposte emendative
Bruno 88.06, Orrico 88.09 e Orfini 88.13,
nonché tutte le proposte emendative a prima
firma di deputati appartenenti al Gruppo
Fratelli d’Italia.

Comunica, altresì, che sono pervenute
proposte di riformulazione di proposte
emendative non ricomprese nel fascicolo
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delle proposte emendative segnalate. In par-
ticolare, si tratta delle proposte emendative
Giorgianni 123.010, che istituisce un fondo
per l’esdebitazione degli incapienti, e Lam-
pis 123.016, che prevede il rifinanziamento
del Fondo nazionale per il contrasto degli
svantaggi derivanti dall’insularità.

Fa presente che è stato preannunciato il
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Benvenuti Gostoli 93.028, non presente nel
fascicolo dei segnalati, che reca norme di
interpretazione autentica in materia di per-
sonale impiegato nelle aree del sisma.

Comunica, inoltre, che sono pervenute
proposte di riformulazione riferite a pro-
poste emendative dichiarate inammissibili
per estraneità di materia. Si tratta, in par-
ticolare delle proposte Faraone 38.096, che
reca un contributo per la Federazione ita-
liana per il superamento dell’handicap, e
Gadda 100.041, che reca un contributo per
le famiglie evacuate dalla Torre di via An-
tonini.

Comunica che la riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo De Maria 87.02 riprende i
contenuti dell’articolo aggiuntivo Fornaro
87.013, già dichiarato inammissibile per
estraneità di materia, che istituisce un Fondo
per la casa museo di Matteotti.

Fa presente, infine, che è pervenuta una
proposta di riformulazione riferita all’arti-
colo aggiuntivo Montaruli 66.058, che era
stato dichiarato inammissibile per carenza
di compensazione e che reca un’autorizza-
zione di spesa per lo svolgimento di test di
riserva ovarica.

Al riguardo, la Presidenza, con riferi-
mento a tutti i predetti emendamenti, ri-
tiene che, ove non vi siano obiezioni da
parte dei gruppi, le predette proposte emen-
dative possano essere poste in votazione
nei testi riformulati, rilevando, con parti-
colare riferimento a quelle dichiarate inam-
missibili per estraneità di materia, che sus-
siste un ampio consenso sul carattere non
localistico o microsettoriale delle misure in
esse contenute.

Avverte che sono stati presentati 219
subemendamenti alle proposte emendative
15.8, 21.2, 38.097, 119.15 e Tab.2.4 del
Governo e 2.62, 7.039, 8.0159, 8.0160, 20.11,
30.0119, 43.4, 44.3, 45.4, 45.01, 49.21, 52.07,

57.7, 59.12, 64.06, 72.033, 79.51, 79.092,
80.0104, 80.0105, 80.0106, 80.0107, 82.0220,
89.031, 91.032, 93.118, 93.119, 93.044,
104.121, 110.125, 111.04, 113.4, 114.1,
123.032, Tab.A.17, Tab.A.18 e Tab.13.3 dei
relatori riferiti al disegno di legge in esame
(vedi allegato 1).

Ricorda, inoltre, che le proposte sube-
mendative Cannata 0.2.62.21, 0.2.62.22 e
0.2.62.23, 0.2.62.27, 0.2.62.28, 0.2.62.29 e
0.2.62.60, Rizzetto 0.2.62.14 e Trancassini
0.72.033.10 sono state ritirate.

Nel rammentare che, ai fini della valu-
tazione di ammissibilità dei subemenda-
menti, questi possono proporre modifiche
unicamente nell’ambito testuale dell’emen-
damento al quale si riferiscono, comunica
che risultano inammissibili per estraneità
di materia le seguenti proposte subemen-
dative, in quanto prive del carattere acces-
sorio tipico dei subemendamenti: Pella
0.2.62.3, Aiello 0.2.62.41, Barzotti 0.2.62.43,
Pella 0.2.62.4 e 0.2.62.2, Aiello 0.2.62.42,
Cannizzaro 0.2.62.31 e 0.2.62.30, Barabotti
0.2.62.1, Pella 0.2.62.61, Rosato 0.2.62.68,
Bonetti 0.2.62.67 e 0.2.62.65, Pastorella
0.2.62.63, Onori 0.2.62.62, Casasco
0.8.0160.2, Pastorella 0.8.0160.5, Quartini
0.15.8.11, Bonetti 0.15.8.14, Ottaviani
0.15.8.3 e 0.15.8.2, Aiello 0.21.2.12, Barzotti
0.21.2.13 e 0.21.2.10, Quartini 0.21.2.6, Spor-
tiello 0.21.2.8 e 0.21.2.9, Boschi 0.21.2.20,
Bonetti 0.21.2.18, Marianna Ricciardi
0.38.097.8, 0.59.12.4 e 0.59.12.3, Bonetti
0.59.12.5, Bellomo 0.80.0107.1 e Bonetti
0.123.032.4.

Avverte, inoltre, che deve ritenersi inam-
missibile il subemendamento Quartini
0.38.097.7, che riprende i contenuti dell’ar-
ticolo aggiuntivo Conte 38.061, già dichia-
rato inammissibile, e che devono ritenersi,
altresì, inammissibili, i subemendamenti
Aiello 0.30.0119.3 e Carotenuto 0.30.0119.7,
in quanto, a fini di copertura finanziaria,
recano modifiche a un emendamento di-
verso rispetto a quello al quale si riferi-
scono.

Comunica, infine, che devono essere con-
siderate inammissibili per carenza di com-
pensazione le seguenti proposte subemen-
dative: Gadda 0.2.62.69, Merola 0.2.62.12,
Cannata 0.2.62.25, Pella 0.2.62.2 e 0.2.62.3,
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Scotto 0.2.62.71, D’Alessio 0.2.62.66, Toni
Ricciardi 0.2.62.58 e 0.2.62.59, Manzi
0.2.62.57 e Casasco 0.8.0.160.2.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Boschi 58.05.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’arti-
colo aggiuntivo Cappellacci 58.013 è sotto-
scritto dalle deputate Cattoi e Lucaselli.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) ac-
coglie la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Cappellacci 58.013, di cui è cofir-
matario, in identico testo rispetto all’arti-
colo aggiuntivo Malavasi 58.014 e all’emen-
damento Sportiello 47.38.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Cappellacci 58.013 e Malavasi 58.014
e l’emendamento Sportiello 47.38 come ri-
formulati in identico testo (vedi allegato 2).

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Dori 58.024, eviden-
zia l’estensione del problema costituito dai
disturbi alimentari, che interessa in mas-
sima parte i minori, raggiungendo questi
ultimi la soglia di 370 mila persone. Ri-
corda, inoltre, che la problematica si è
ulteriormente aggravata dopo la crisi pan-
demica che ha interessato il Paese nel corso
del 2020 e che l’incremento del Fondo per
il contrasto ai disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione appare ormai fondamen-
tale per fare efficacemente fronte alla pro-
blematica.

Invita peraltro relatori e Governo a va-
lutare l’accantonamento della proposta
emendativa, in vista di una sua riformula-
zione in identico testo all’articolo aggiun-
tivo Ruffino 66.04, vertente su materia ana-
loga, per il quale è stata depositata una
proposta di riformulazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prendendo atto della
richiesta formulata dal deputato Grimaldi,
concordi i relatori e il rappresentante del
Governo, dispone l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Dori 58.024.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Furfaro
58.025, richiama, in particolare, l’impor-
tanza di incrementare le risorse del Fondo
per il contrasto ai disturbi della nutrizione
e dell’alimentazione, anche al fine di pre-
disporre i servizi territoriali necessari a
consentire un adeguato supporto ai citta-
dini interessati e, in particolare, agli oltre
14mila adolescenti sprovvisti dei mezzi ne-
cessari.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Furfaro
58.025, ribadisce la necessità di finanziare
il Fondo in questione per far fronte effi-
cacemente alla problematica dei disturbi
alimentari.

Nel ribadire l’eccesso di copertura fi-
nanziaria di 138 milioni di euro contem-
plato dalla proposta emendativa presentata
dai relatori 72.033, propone di destinare
parte di tali risorse, nella somma corri-
spondente a 20 milioni di euro, al Fondo
per il contrasto dei disturbi della nutri-
zione e dell’alimentazione, al fine di evitare
che tali risorse vengano sprecate. Invita
pertanto i relatori a farsi parte attiva per
giungere a tale scopo.

Andrea QUARTINI (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Furfaro 58.025, evi-
denzia l’attenzione dei gruppi dell’opposi-
zione su questo tema che è stato, in passato
uno degli oggetti della trattativa con la
maggioranza ed il Governo al fine di stan-
ziare 25 milioni di euro al trattamento dei
disturbi del comportamento alimentare.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Furfaro 58.025.

Daniela TORTO (M5S) reitera la propria
richiesta di riformulare l’emendamento Ric-
ciardi Marianna 59.7 in identico testo ri-
spetto all’articolo aggiuntivo Schifone 59.07,
per il quale è stata depositata una proposta
di riformulazione, vertendo entrambe le
proposte su analoga materia.

Marta SCHIFONE (FDI) accetta la ri-
formulazione dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 59.07.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che il gruppo
Partito Democratico e il deputato Cannata
sottoscrivono l’emendamento Ricciardi Ma-
rianna 59.7.

La Commissione approva le proposte
emendative Schifone 59.07 e Marianna Ric-
ciardi 59.7 come riformulati in identico
testo (vedi allegato 2).

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 60.6.

Daniela TORTO (M5S), a nome del
gruppo M5S, accetta la riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Di Lauro 60.08.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Di Lauro 60.08 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Madia 60.045.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Madia 60.045
come riformulato (vedi allegato 2) e re-
spinge l’articolo aggiuntivo Gianassi 60.012.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’onore-
vole Braga sottoscrive l’articolo aggiuntivo
Manzi 60.038 e prende atto che i propo-
nenti accettano la riformulazione degli ar-
ticoli aggiuntivi Manzi 60.038, Grippo 85.017,
Di Lauro 60.040 e 40.5, riformulati in iden-
tico testo (vedi allegato 2)

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Manzi 60.038, Grippo 85.017, Di
Lauro 60.040 e 40.5 come riformulati in
identico testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione degli
articoli aggiuntivi Zanella 60.044 e Ilaria
Fontana 120.038 in identico testo e comu-
nica che l’onorevole Braga sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Zanella 60.044.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Zanella 60.044, di
cui è cofirmatario, fa presente che, secondo
quanto riportato dall’Agenzia europea del-
l’ambiente, i livelli di sostanze poli e per-
fluoroalchiliche presenti all’interno delle
acque destinate al consumo umano risul-
tano essere pericolosi non soltanto per le
persone, ma anche per l’ambiente. Nel ri-
badire la necessità di intervenire sul punto,
accoglie con favore la richiesta di riformu-
lazione avanzata dai relatori, che pur de-
stinando una minor quantità di risorse allo
scopo, costituisce comunque un importante
passo in avanti nel processo di progressiva
eliminazione di tali sostanze.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Ilaria Fontana 120.038 e Zanella
60.044 come riformulati in identico testo
(vedi allegato 2).

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
ritira l’articolo aggiuntivo Brambilla 61.03.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che i propo-
nenti accettano la riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo Cerreto 63.07.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Cerreto 63.07
come riformulato (vedi allegato 2) e re-
spinge l’emendamento Sportiello 64.9.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che i propo-
nenti accettano la riformulazione in iden-
tico testo dell’emendamento Pella 66.10,
che è sottoscritto dal gruppo Noi Moderati,
nonché degli articoli aggiuntivi Quartini
58.029 e Benigni 66.03.

Roberto PELLA (FI-PPE) giudica posi-
tivamente lo stanziamento in tal modo di-
sposto, in quanto consentirà di riconoscere
l’obesità come una vera e propria malattia.

La Commissione approva le proposte
emendative Pella 66.10, Benigni 66.03 e
Quartini 58.029 come riformulati in iden-
tico testo (vedi allegato 2).
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione, in identico testo, degli articoli ag-
giuntivi Ruffino 66.04, Dori 58.024 e Quar-
tini 58.027.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Ruffino 66.04, Grimaldi 58.024 e
Quartini 58.027 come riformulati in iden-
tico testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Cattoi 66.055.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Cattoi 66.055
come riformulato (vedi allegato 2) e re-
spinge l’articolo aggiuntivo Grippo 66.064.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI presidente, comunica che l’articolo
aggiuntivo Magi 66.077 è sottoscritto dal-
l’onorevole Steger.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Magi 66.077.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pre-
sentatrice accoglie la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Bonetti
68.011.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Bonetti 68.011 come riformulato
(vedi allegato 2).

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.) ri-
tira l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
69.01.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo Peluffo
70.013, illustra l’importanza che lo stru-
mento dell’Aiuto alla Crescita Economica
(ACE) ha rivestito per le imprese.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Peluffo 70.013.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sulle identiche proposte emendative Mon-
taruli 17.010, Quartini, 3.013, Braga 71.5,
Cavo 71.011, Bonetti 17.011, e Grimaldi
71.08, come riformulate, dichiara di accet-
tare la proposta di riformulazione del suo
emendamento 71.5, facendo presente tut-
tavia che la cifra recata nel testo riformu-
lato in ordine al Fondo sostegno affitti
risulta essere insufficiente. Auspica che tale
impegno costituisca solo il primo piccolo
passo nella direzione del rafforzamento
delle situazioni toccate dall’emergenza abi-
tativa.

Rivendica, altresì, a nome del Partito
Democratico, di aver sempre sostenuto l’u-
tilità dello strumento testé descritto, rile-
vando come, benché con anni di ritardo,
l’avvicinamento del Governo al tema del
sostegno all’affitto sia una nota positiva.

Carmela AURIEMMA (M5S) sottolinea
come il MoVimento 5 Stelle abbia da sem-
pre creduto a tali proposte emendative e
come esse rechino, tra le altre, la firma
della collega Vittoria Baldino.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sulle medesime proposte emendative, invita
il Governo a rendere effettivo il diritto alla
casa. Nel riportare che sono 983.000 le
famiglie in povertà assoluta, 40.000 le sen-
tenze di sfratto emesse ogni anno (di cui
l’85 per cento per morosità incolpevole) e
30.000 le famiglie che ogni anno vengono
sfrattate tramite l’utilizzo della forza pub-
blica, si dichiara contento che, dopo due
anni di assenza di investimenti, vi sia stata
un’inversione di tendenza, anche in virtù
del contributo del gruppo di Alleanza Verdi
e Sinistra.

Si augura, da una parte, che si possa
comprendere l’importanza delle politiche
per la casa e, dall’altra, che si investano
fondi per attenuare il problema della mo-
rosità incolpevole.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte emendative Montaruli
17.010, Quartini 3.013, Braga 71.5, Cavo
71.011, Bonetti 17.011 e Grimaldi 71.08
come riformulate in identico testo (vedi
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allegato 2) e respinge gli emendamenti Al-
fonso Colucci 71.12, Pellegrini 71.016 e
Stefanazzi 72.3.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che l’emen-
damento Calderone 72.11, su richiesta del
Governo e concordi i relatori, è accanto-
nato.

La Commissione respinge l’emendamento
Gadda 72.14.

Il sottosegretario Federico FRENI di-
chiara che il Governo si rimette alla Com-
missione in merito all’articolo aggiuntivo
Patriarca 72.012, sul quale vi è parere
favorevole dei relatori.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Patriarca 72.012 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento 73.2 Pisano viene ritirato dal
suo presentatore e che l’onorevole Steger
sottoscrive l’emendamento Marattin 73.05.

La Commissione respinge l’emendamento
Marattin 73.05.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che gli ono-
revoli Lai e Carmina sottoscrivono l’arti-
colo aggiuntivo Molinari 73.013, come ri-
formulato, e l’identico emendamento Ghio
30.47, come riformulato. Prende atto, al-
tresì, che i proponenti ne accettano le ri-
formulazioni.

La Commissione approva le proposte
emendative Molinari 73.013 e Ghio 30.47,
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Cavo 74.1 viene ritirato dalla
presentatrice.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
illustrando il suo emendamento 74.06, mette

in luce come esso riguardi il distretto tes-
sile di Prato, che, con la crisi del settore
della moda, versa in condizioni di diffi-
coltà. Evidenzia che il settore della moda
ha subito una flessione pari al 10 per cento
e rappresenta come tale distretto occupi il
14 per cento degli addetti al settore della
moda a livello nazionale.

Nel chiarire che tale emendamento era
accompagnato dalla richiesta di proroga di
finanziamenti e di moratoria sui finanzia-
menti e sulla cassa integrazione in deroga,
spiega che il proprio gruppo non ha segna-
lato altri emendamenti aventi lo stesso og-
getto, dal momento che sperava che la
maggioranza e, in particolar modo le col-
leghe elette nel territorio di riferimento,
potessero dimostrarsi sensibili all’argo-
mento.

Evidenzia come l’emendamento in que-
stione voleva essere la riproposizione di
una misura adottata sotto il Governo Dra-
ghi, di cui si è già avuto modo di registrarne
il successo, e che, mirando alla riconver-
sione in chiave di sostenibilità, avrebbe
potuto aiutare l’intero settore della moda.

Andrea QUARTINI (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Di Sanzo 74.06, spiegando di
essere interessato al tema in maniera par-
ticolare.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Sanzo 74.06.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che l’articolo
aggiuntivo Pisano 74.013 è stato ritirato dal
suo presentatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Benzoni
74.012. e Fenu 74.025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che i propo-
nenti accettano la riformulazione dell’e-
mendamento La Porta 75.19.

La Commissione approva l’emendamento
La Porta 75.19 come riformulato (vedi al-
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legato 2) e respinge l’articolo aggiuntivo
Peluffo 75.09.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che i propo-
nenti accettano la riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo Orsini 75.011.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Orsini 75.011 come riformulato
(vedi allegato 2).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), illu-
strando il suo articolo aggiuntivo 75.020,
pone l’attenzione sul tema delle crisi indu-
striali e, in particolare, sulla necessità di
una visione nuova, che preveda anche l’u-
tilizzo di ammortizzatori sociali, in tema di
reindustrializzazione a fronte della transi-
zione ecologica.

Stigmatizza il comportamento della mag-
gioranza di Governo, accusata di essersi
dimostrata insensibile al tema, anche a
fronte di un aumento considerevole della
cassa integrazione, che segnalerebbe con
chiarezza le difficoltà del settore.

Evidenzia, infine, come la proposta emen-
dativa miri a introdurre una misura di
carattere generale, che può essere funzio-
nale anche ad altri settori.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
conto della sottoscrizione dell’articolo ag-
giuntivo Guerra 75.020 da parte dell’ono-
revole Silvio Lai.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Guerra 75.020.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’emendamento Scerra 77.15, di cui
è cofirmatario, afferma come esso inter-
venga sul credito di imposta per gli inve-
stimenti nella ZES.

In proposito, sostiene che il limite di
200.000 euro costituisca un limite troppo
alto, ritenendo più confacente al fine di
facilitare le piccole imprese un limite infe-
riore e propone di aumentare la dotazione
finanziaria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Scerra 77.15 e gli
identici emendamenti Romeo 77.19 e Fas-
sino 77.18.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
concordi i relatori e il rappresentante del
Governo, dispone l’accantonamento degli
identici emendamenti Vaccari 77.35, Nevi
77.36 e Gadda 77.37.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bonafè 77.06.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
atto del ritiro, da parte della presentatrice,
dell’articolo aggiuntivo Cavo 77.016.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Dell’Olio 77.015.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
conto che la riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Battilocchio 77.037 viene accet-
tata dal suo presentatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Battilocchio
77.037 come riformulato (vedi allegato 2) e
respinge gli articoli aggiuntivi Alifano 77.076
e Del Barba 77.079.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra il suo
articolo aggiuntivo 77.083, definendolo im-
portante per una duplice ragione. In primo
luogo, afferma che la proposta emendativa
va a sostenere l’intera industria tessile e, in
secondo luogo, sostiene che essa favorisce
l’ecosostenibilità del settore della moda.

Auspica che il Governo cominci a in-
centivare le piccole e medie imprese del
settore tessile, che, anche tramite l’utilizzo
di prodotti organici di scarto, fanno pro-
gredire un settore dominato dalle imprese
della cosiddetta fast fashion e creano oc-
cupazione.

Sostiene che le imprese italiane del set-
tore siano già all’avanguardia rispetto ai
paesi membri dell’Unione europea, ma in-
vita il Governo ad aiutare maggiormente
tali piccole e medie imprese.
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La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Pavanelli 77.083.

Claudio MANCINI (PD-IDP), interve-
nendo sul suo emendamento 78.7, pur ade-
rendo alla richiesta di invito al ritiro, for-
mulata dal Governo, esprime rammarico.
In particolare, afferma che l’emendamento,
relativo al personale di Roma Capitale,
avrebbe potuto essere stato assorbito da un
emendamento della maggioranza se fosse
stato mantenuto l’impegno assunto dal Go-
verno, a seguito dell’approvazione di un
apposito ordine del giorno in Aula.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Merola 78.02
e Alfonso Colucci 78.09.

Il sottosegretario Federico FRENI di-
chiara che sull’emendamento Colombo 79.21
il Governo si rimette alla Commissione.

La Commissione approva l’emendamento
Colombo 79.21 (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
atto che le riformulazioni degli identici
emendamenti Steger 79.42, Pella 79.23, Pe-
luffo 79.25, Torto 79.30, Faraone 79.31,
Andreuzza 79.38 e Zanella 79.41 vengono
accettate dai rispettivi proponenti.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Steger 79.42, Pella 79.23, Pe-
luffo 79.25, Torto 79.30, Faraone 79.31,
Andreuzza 79.38 e Zanella 79.41 come ri-
formulati in identico testo (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, dà
atto che l’articolo aggiuntivo Pisano 79.043
viene ritirato dal suo proponente e che le
riformulazioni sugli identici articoli aggiun-
tivi Caramanna 79.053 e Steger 8.013 ven-
gono accettate dai proponenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici articoli aggiuntivi Ca-
ramanna 79.053 e Steger 8.013 come rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 2),
nonché gli identici articoli aggiuntivi Cesa

79.08, Gaetana Russo 79.081, Furgiuele
79.064 e Traversi 79.091 (vedi allegato 2).

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, an-
che per conto degli altri relatori onorevoli
Comaroli, D’Attis e Romano, formula i pa-
reri sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 80.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Molinari 80.2, a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2) e sugli identici emenda-
menti Trancassini 80.3 e Cattoi 80.4, a
condizione che vengano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2)
nonché sull’emendamento Calderone 80.5
a condizione che venga riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli identici
articoli aggiuntivi Pella 80.03, Lupi 80.04 e
Barabotti 80.09, nonché sugli identici arti-
coli aggiuntivi Pastorino 80.012 e Simiani
80.011. Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, dell’ar-
ticolo aggiuntivo Santillo 80.013, propone
di accantonare l’articolo aggiuntivo Moli-
nari 80.039 e Ubaldo Pagano 80.050.

Esprime parere favorevole sugli identici
articoli aggiuntivi Di Mattina 80.060, Mac-
canti 80.061, La Salandra 80.062 e De Palma
80.063, a condizione che vengano riformu-
lati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, dell’articolo aggiuntivo Bo-
nelli 80.082.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 81,
propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Carloni 81.066 e invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, dell’ar-
ticolo aggiuntivo Gatta 81.074.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 82,
invita al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, dell’emendamento Cara-
miello 82.4.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Caretta 82.05, a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Martedì 17 dicembre 2024 — 24 — Commissione V



Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, dell’articolo aggiuntivo Vac-
cari 82.013, degli identici articoli aggiuntivi
Gadda 82.037 e Vaccari 82.038, dell’arti-
colo aggiuntivo Vaccari 82.039.

Esprime, invece, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Cerreto 82.052 e sugli
identici articoli aggiuntivi Gadda 82.081,
Vaccari 82.078, Pierro 82.079 e Gatta 82.080,
a condizione che questi ultimi vengano
riformulati nei termini riportati in allegato
vedi allegato 2).

Invita, invece, al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Bonelli 82.096 e Evi 82.097

Esprime parere favorevole sugli identici
articoli aggiuntivi Brambilla 82.0211, Ser-
gio Costa 82.0125 e Bonelli 120.023, a con-
dizione che vengano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Invita inoltre al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, dell’articolo ag-
giuntivo Morfino 82.0145.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Malaguti 82.0213, a condizione
che venga riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2), sull’articolo
aggiuntivo Mattia 82.0214 ed sull’articolo
aggiuntivo La Salandra 82.0215, a condi-
zione che quest’ultimo venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2)

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 84,
propone che restino accantonati gli identici
emendamenti Loizzo 84.6 e Matteoni 84.7.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Ascari 84.013 e Grippo 84.031.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Caso 84.036 e Zanella 123.012
ove riformulati nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Caso 84.053.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 85,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’emendamento
Morfino 85.6, sugli identici articoli aggiun-
tivi Cesa 85.01 e Lupi 85.02, sull’articolo

aggiuntivo Manzi 85.015, nonché sull’emen-
damento Piccolotti 85.022.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Torto 85.032 ove riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2)
e sull’articolo aggiuntivo Schifone 85.034.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Magi 85.035.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 86,
propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Manzi 86.05. Esprime parere fa-
vorevole sull’articolo aggiuntivo Canniz-
zaro 86.015 ove riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3),

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Manzi 86.019 e Grippo 86.020.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Piccolotti 86.023, Manzi 86.07 e
Toni Ricciardi 86.08 ove riformulati in iden-
tico testo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Caso 86.038 e Bonetti 86.044.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) chiede
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 86.044, in vista di una sua
riformulazione in identico testo con l’emen-
damento Baldini 17.017, per il quale è stata
proposta una riformulazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto dell’assenso
manifestato dal rappresentante del Go-
verno e concordi i relatori, dispone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Bo-
netti 86.044.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, for-
mula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’articolo ag-
giuntivo Magi 86.050.

Chiara BRAGA (PD-IDP) chiede l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Manzi
86.054, in vista di una sua riformulazione
in identico testo con l’emendamento Bal-
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dini 17.017, per il quale è stata proposta
una riformulazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto dell’assenso
manifestato dal rappresentante del Go-
verno e concordi i relatori, dispone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Manzi
86.054.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice,
esprime parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Frassini 86.058, Maerna 86.059,
Faraone 86.064, Lupi 86.060, Bonetti 86.062
e Cattaneo 86.063 ove riformulati in iden-
tico testo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Piccolotti 86.074. Esprime pa-
rere favorevole sugli articoli aggiuntivi Mi-
chelotti 86.084 e Cannizzaro 86.102 ove
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 87,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Cannizzaro 87.8. Esprime quindi
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
De Maria 87.02 ove riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Pro-
pone l’accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo Foti 87.09.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 88
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Orrico 88.9, ove riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli emen-
damenti Orfini 88.13 e 88.16. Esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Bruno
88.06, ove riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Orrico 88.024 e propone l’ac-
cantonamento degli articoli aggiuntivi Pella
88.014 e Manzi 88.015.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 89,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-

mendo parere contrario, sull’articolo ag-
giuntivo Mollicone 89.017.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 90,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sugli articoli ag-
giuntivi Colucci 90.010, Graziano 90.023.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Del Barba 90.08 ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 91,
propone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Orsini 91.08, Calovini 91.09. For-
mula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, dell’articolo ag-
giuntivo Quartapelle Procopio 91.031 e Bic-
chielli 91.016.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Orsini 91.011 e Di Sanzo 91.021
ove riformulati nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Orsini 91.014.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Orsini 91.013, ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 92,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’articolo ag-
giuntivo Simiani 92.04.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Cavandoli 92.012 e Gadda 92.011
ove riformulati in identico testo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo, Sottanelli 92.013.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 93,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’emendamento
Ascani 93.2.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Benvenuti Gostoli 93.3 e Torto
93.4, ove riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli emen-
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damenti De Luca 93.7, sugli identici emen-
damenti Braga 93.35, Del Barba 93.70, Bo-
nelli 93.71 e De Maria 93.72, nonché sugli
identici emendamenti Steger 93.108, Fara-
one 93.109 e Pella 93.110, sull’emenda-
mento 93.116, sugli articoli aggiuntivi Braga
93.01, Raffa 93.02, Curti 93.05, Del Barba
93.09. Propone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Giaccone 93.023.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo L’Abbate 93.030 ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 94,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’emendamento
Marino 94.14. Propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Amendola 94.07.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Manes 94.08, ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Bonelli 94.013, sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Barabotti e Mazzetti 94.024.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Santillo 94.032 e Matone 94.033
ove riformulati nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo 94.045 Ilaria Fontana.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 95,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Panizzut 95.2 e sugli identici emen-
damenti Cattoi 95.3 e De Bertoldi 95.4.
Formula infine un invito al ritiro, altri-
menti esprimendo parere contrario, sull’ar-
ticolo aggiuntivo De Luca 95.03.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 97,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Frassini 97.1 e Stefani 97.2
ove riformulati nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli identici
emendamenti Casu 97.13 e Pastorino 97.14,

sugli emendamenti Grimaldi 97.20 e Grippo
97.21.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Benzoni 97.26 ove riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’emenda-
mento Pastorella 97.28. Propone l’accanto-
namento degli identici emendamenti Rog-
giani 97.33 e Dara 97.30.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli emen-
damenti Iaria 97.29, Ghirra 97.42, Iaria
97.49 e Cantone 97.54.

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Foti 97.01 e Casu 97.03.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Gaetana Russo 97.014 e Carmina
97.028, ove riformulati nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 98,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rachele Silvestri 98.4 ove riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2) e sugli articoli aggiuntivi Ca-
roppo 98.02 e Patriarca 98.04. ove rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 100,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sull’emendamento
Marattin 100.7. Esprime parere favorevole
sull’emendamenti Barabotti 100.13 e Squeri
100.17, ove riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), nonché sull’emendamento Cannata
100.14, ove riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Ruffino 100.014.

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Gusmeroli 100.028.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Benzoni 100.030 e Serracchiani
100.022.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 101,
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esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Giuliano 101.7 ove riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’emenda-
mento Ubaldo Pagano 101.8 e sugli articoli
aggiuntivi Deborah Bergamini 101.01.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Auriemma 101.06, ove riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Provenzano 101.015.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sull’articolo
aggiuntivo Sarracino 101.021.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 102,
esprime parere favorevole sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Ciaburro 102.04 e Urzì
102.083 ove riformulati in identico testo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Roggiani 102.021.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli identici
articoli aggiuntivi Pastorino 102.032, Ubaldo
Pagano 102.081 e Cannizzaro 102.082

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Frassini 102.051 e Lancellotta
102.052.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Osnato 102.079.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 104,
formula un invito al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, sugli emenda-
menti Ubaldo Pagano 104.5,

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Steger 104.7 nonché sull’emenda-
mento Pizzimenti 104.10, a condizione che
sia riformulato nell’identico testo dell’e-
mendamento Steger 104.7 (vedi allegato 2).

Esprime altresì parere favorevole sull’e-
mendamento Tucci 104.11, ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli emen-
damenti Bakkali 104.17, Torto 104.22, Gri-

maldi 104.21, Bonetti 104.20, sugli identici
emendamenti Pastorino 104.23, Zaratti
104.24, Cannizzaro 104.25, Ubaldo Pagano
104.26, sugli identici emendamenti Benzoni
104.34, Ubaldo Pagano 104.33, Dell’Olio
104.35, sull’emendamento Ubaldo Pagano
104.47, sugli identici emendamenti Ubaldo
Pagano 104.64 e Frassini 104.63.

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Molinari 104.75.

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli identici
emendamenti Ubaldo Pagano 104.83 e Au-
riemma 104.82,

Esprime, inoltre, parere favorevole sul-
l’emendamento Volpi 104.111 ove riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2) e sull’articolo aggiuntivo Varchi
104.08 ove riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Formula un invito al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, sugli articoli
aggiuntivi Grimaldi 104.019, 104.020 e
104.021.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 105,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli identici
emendamenti D’Orso 105.4, Calderone 105.1,
Gianassi 105.2, D’Alessio 105.3 e Boschi
105.5 e propone l’accantonamento degli
emendamenti Maschio 105.6 e Pellicini
105.8.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 106,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli identici
emendamenti Gianassi 106.3, Coin 106.4,
Tirelli 106.8, Ciani 106.2, Grimaldi 106.5,
D’Orso 106.6 e Boschi 106.7.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 107,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Dori 107.9.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 109,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli articoli
aggiuntivi Steger 109.01, Cafiero De Raho
109.011 e Gianassi 109.012.
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Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 110,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Scotto 110.4 e propone l’accantona-
mento degli emendamenti Marchetto Ali-
prandi 110.20, Cannizzaro 110.21.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Molinari 110.32, a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Pella 110.30 e Penza 110.31,
nonché degli identici emendamenti Caso
110.35 e Manzi 110.34 e dell’emendamento
Bonetti 110.39.

Invita, altresì, i presentatori al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, de-
gli emendamenti Lai 110.49, Caso 110.54;
degli identici emendamenti Manzi 110.56 e
Faraone 110.57 e dell’emendamento Grippo
110.60.

Esprime, invece, parere favorevole sugli
identici emendamenti Pastorino 110.69 e
Zaratti 110.68 nonché sugli emendamenti
Semenzato 110.19, D’Alessio 110.73, Bof
110.75, Pella 110.76, Zaratti 110.77 e Mo-
linari 110.32, a condizione che vengano
riformulati in identico testo con gli identici
emendamenti Pastorino 110.69 e Zaratti
110.68, nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), nonché sugli identici emen-
damenti Ubaldo Pagano 110.87, Zaratti
110.86, Pastorino 110.88 e Cannizzaro 110.89
a condizione che vengano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2)
e fa presente che l’emendamento Zinzi
110.96 è stato ritirato dai presentatori.

Esprime, inoltre, parere favorevole sugli
identici emendamenti Steger 110.111, De
Bertoldi 110.109 e Cattoi 110.110 e pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Foti 110.114.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Steger 110.118 e sugli articoli ag-
giuntivi Molinari 110.05 e Sbardella 110.035
a condizione che vengano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 111,
propone l’accantonamento degli identici

emendamenti Toccalini 111.8 e Mazzetti
111.7 ed esprime, invece, parere favorevole
sull’emendamento Cannizzaro 111.10 a con-
dizione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 112,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli identici
emendamenti Donno 112.11, Semenzato
112.12, De Bertoldi 112.1, Marattin 112.2,
Steger 112.3, Vaccari 112.5, Zanella 112.6,
Ubaldo Pagano 112.8, Bonetti 112.10 e Fa-
raone 112.13.

Esprime, invece, parere favorevole sugli
emendamenti Frassini 112.16, De Bertoldi
112.17, Pella 112.18, Dell’Olio 112.21, sugli
identici emendamenti Congedo 112.27, La-
tini 112.25, Pella 112.26 e sull’emenda-
mento Maccanti 112.31, a condizione che
vengano riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 113,
propone l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Manzi 113.07, Vinci 113.010,
Pella 113.05, Maccanti 113.06, Grimaldi
113.08, Iaria 113.09.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 115,
invitano i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Mancini 115.8.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 116,
fa presente che l’emendamento 116.1 è
stato ritirato dai presentatori. Invita, quindi,
i presentatori al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, dell’emendamento
Rosato 116.2.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 118,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mollicone 118.5 e sugli identici Grippo
118.4, Latini 118.2 e Orfini 118.3; a condi-
zione che vengano riformulati in identico
testo dell’emendamento Mollicone 118.5,
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2). Propone, quindi, l’accantonamento
dell’emendamento Amato 118.7 e invita i
presentatori al ritiro, esprimendo altri-
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menti parere contrario, degli identici arti-
coli aggiuntivi Grippo 118.06 e Amich 118.05.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 119,
propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Pella 119.4, Sasso 119.5 e
Manzi 119.6, dell’emendamento 119.8 e de-
gli identici emendamenti Morassut 119.10 e
Silvestri Francesco 119.9, nonché formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, degli emendamenti Ma-
rattin 119.11 e Barbagallo 119.14.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore, an-
che a nome degli altri relatori, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 120, invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Cannizzaro 120.3,
degli identici emendamenti Roggiani 120.6,
Pella 120.4 e Zaratti 120.5, degli emenda-
menti Sarracino 120.7 e 120.8, nonché Si-
miani 120.10, Curti 120.11 e Cannizzaro
120.15.

Esprime, invece, parere favorevole sul-
l’emendamento Frassini 120.17 a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Invita, quindi, i presentatori al ritiro
delle proposte emendative Boscaini 120.38,
Scutellà 120.42, Ghirra 120.015, Zaratti
120.020, Ghirra 120.024 e L’Abbate 120.035.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 121,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Calderone 121.2 e propone l’accan-
tonamento degli identici emendamenti De
Corato 121.4, Iaria 121.5, Stefani 121.6,
Grimaldi 121.7, Manzi 121.8.

Invita, quindi, i presentatori al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, del-
l’emendamento Patriarca 121.17.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Arruzzolo 121.21, Cannizzaro
121.20 e Tirelli 121.22, a condizione che
vengano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Formula, invece, un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sull’e-
mendamento Gianassi 121.31.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 122,
invita i presentatori al ritiro, esprimendo

altrimenti parere contrario, degli articoli
aggiuntivi Rosato 122.01 e Piccolotti 122.02.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 123,
esprime parere favorevole sull’articolo pre-
missivo Faraone 0123.01, a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2)

Invita, invece, i presentatori al ritiro
degli emendamenti Magi 123.4 e Souma-
horo 123.17 ed esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Ubaldo Pagano
123.05, a condizione che venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2). Propone, inoltre, di accantonare
l’articolo aggiuntivo Grimaldi 123.017.

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
articoli aggiuntivi Zanella 123.019 e Magi
123.029.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Carfagna 123.030 a condizione
che venga riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 124,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Steger 124.2, Panizzut 124.3
e De Bertoldi 124.4, nonché sull’articolo
aggiuntivo Steger 124.01.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite alla Tabella A,
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Faraone Tab.A.9.

Esprime, invece, parere favorevole sul-
l’emendamento Pisano Tab.A.11, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
identici emendamenti Lovecchio Tab.A.12 e
Pisano Tab.A.14.

Esprime, invece, parere favorevole sul-
l’emendamento Angelo Rossi Tab.A.15, a
condizione che venga riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2) e
sull’emendamento Angelo Rossi Tab.A.16.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite alla Tabella 2,
formula un invito al ritiro, esprimendo
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altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Mulè Tab.2.1 e Pella Tab.2.2.

Esprime, invece, parere favorevole sul-
l’emendamento Pisano Tab.2.3, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite alla Tabella 3,
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Conte Tab.3.7 e Tab.3.4, nonché sugli
identici Richetti Tab.3.6 e Peluffo Tab.3.5.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite alla Tabella 9,
formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Ilaria Fontana Tab.9.1.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite alla Tabella
10, formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Traversi Tab.10.1.

Passando, infine, all’espressione dei pa-
reri sulle proposte emendative riferite alla
Tabella 14, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Tab.14.1 del Governo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori, ad eccezione dell’articolo ag-
giuntivo Magi 85.035, del quale propone
l’accantonamento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori hanno ritirato
l’articolo aggiuntivo Cannizzaro 86.015.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) chiede di
accantonare l’emendamento Grippo 110.60,
di cui è cofirmataria.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
concordi i relatori e il rappresentante del
Governo, ne dispone l’accantonamento.

Marco GRIMALDI (AVS) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sull’emenda-
mento Molinari 80.2, come riformulato.
Ritiene, infatti, che tale proposta emenda-
tiva abbia natura ordinamentale e che non
dovrebbe essere ammissibile nell’ambito
della legge di bilancio, rilevando come sa-

rebbe stato più opportuno che si svolgesse
un’adeguata istruttoria nella Commissione
di merito con riferimento ad una materia
delicata come quella delle convenzioni uni-
che del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti a favore di Anas S.p.a.

Sottolinea come la proposta di naziona-
lizzare un importante settore dell’econo-
mia del Paese sia particolarmente oppor-
tuna per chi sostiene idee socialiste e mar-
xiste, come chi vi parla, contrariamente
alla maggioranza di stampo capitalista, che,
infatti, invita il Presidente Milei ad Atreju.

Chiede, inoltre, al rappresentante del
Governo quali siano le differenze tra il
testo originario dell’emendamento e la nuova
formulazione proposta.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che l’unica differenza tra le due ver-
sioni del testo dell’emendamento è che la
proposta originaria aggiunge due nuovi
commi all’articolo 80 del disegno di legge,
mentre la nuova formulazione prevede sem-
plicemente che il medesimo testo sostitui-
sca il comma 1 dell’articolo 80.

Marco GRIMALDI (AVS) preannuncia il
voto contrario sull’emendamento Molinari
80.2. Nel rilevare, infatti, la natura ordina-
mentale dell’emendamento in questione, so-
stiene che tali tipologie di previsioni non
dovrebbero essere inserite all’interno di un
provvedimento quale quello attualmente al-
l’esame della Commissione.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Molinari 80.2, sottolinea la
necessità di svolgere una maggiore rifles-
sione sul tema trattato, data l’importanza
che il medesimo riveste per il Paese.

Manifesta, inoltre, perplessità in ordine
all’ammissibilità del medesimo emenda-
mento, alla luce del fatto che altre proposte
emendative aventi pari natura ordinamen-
tale sono state, al contrario, giudicate inam-
missibili.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Molinari 80.2, chiede
chiarimenti in ordine allo scopo perseguito
dalla medesima proposta emendativa.
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Pur manifestando perplessità in ordine
all’ammissibilità della previsione in esame,
alla luce del suo carattere ordinamentale,
non ritiene di esprimere un giudizio nega-
tivo in relazione al suo contenuto. Giudica,
tuttavia, negativamente la circostanza che
una proposta emendativa di tale portata
non sia stata oggetto di un’adeguata rifles-
sione da parte della Commissione. Rileva
infatti l’importanza della modifica che essa
intende introdurre, consistente nell’eleva-
zione del termine di durata della conven-
zione tra ANAS S.p.A. e il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a cinquanta
anni.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che la proposta di riformulazione
dell’emendamento Molinari 80.2 non in-
tende modificare la medesima proposta
emendativa nel suo contenuto sostanziale,
bensì soltanto nel suo aspetto formale.

Claudio MANCINI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Molinari 80.2,
chiede chiarimenti in ordine allo scopo e
agli effetti che la proposta emendativa in-
tende realizzare. Si rivolge, pertanto, ai
presentatori affinché chiariscano le proble-
matiche sottese alla sua eventuale appro-
vazione, soprattutto sotto il profilo dei rap-
porti con Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.

Silvio LAI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento Molinari 80.2, fa presente
che la proposta emendativa in esame de-
v’essere letta anche alla luce del dibattito,
attualmente in corso, sul tema della priva-
tizzazione di Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.A. che il Governo si appresterebbe ad
avviare.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), in conside-
razione dello scopo perseguito dalla pro-
posta emendativa in esame, prende atto
dell’evidente volontà del Governo e, in par-
ticolare, del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, Matteo Salvini, di procedere
alla privatizzazione di Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.A., al cui gruppo societario
appartiene ANAS S.p.A.

Claudio MANCINI (PD-IDP) rileva che
l’eventuale approvazione della proposta
emendativa in esame costringerà la Com-
missione a tornare sulla questione in se-
guito a causa del suo contrasto con quanto
disposto dall’articolo 81 della Costituzione.

La Commissione approva l’emendamento
Molinari 80.2 come riformulato (vedi alle-
gato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
prende atto del fatto che i presentatori
accettano la riformulazione degli identici
emendamenti Trancassini 80.3 e Cattoi 80.4.
come riformulati (vedi allegato 2).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Trancassini 80.3 e Cattoi 80.4.
come riformulati (vedi allegato 2)

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
prende atto del fatto che i presentatori
accettano la riformulazione dell’emenda-
mento Calderone 80.5.

La Commissione approva l’emendamento
Calderone 80.5 come riformulato (vedi al-
legato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che sono stati
ritirati gli articoli aggiuntivi Barabotti 80.09
Pella 80.03 e Lupi 80.04.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sugli identici articoli aggiuntivi Pastorino
80.012 e Simiani 80.011, di cui è cofirma-
taria, rileva l’importanza di contemplare
all’interno della legge di bilancio per il
2025 la proroga del meccanismo di revi-
sione dei prezzi nel settore degli appalti
pubblici.

Fa presente, in particolare, che allo stato
attuale il provvedimento in esame non
prende in alcun modo in considerazione la
questione dell’aggravio dei costi registratosi
nel settore degli appalti pubblici. Stigma-
tizza, poi, la mancanza di collaborazione
da parte dei relatori e del Governo, che non
hanno neppure avanzato una proposta di
riformulazione delle previsioni in esame.
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Si chiede, pertanto, quali siano le inten-
zioni dell’Esecutivo al riguardo e, soprat-
tutto, se intenda intervenire attraverso l’ap-
provazione di successivi provvedimenti.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Pastorino 80.012 e Si-
miani 80.011.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra
l’articolo aggiuntivo Santillo 80.013, di cui
è cofirmatario, ribadendo la necessità di
adottare provvedimenti finalizzati a far
fronte all’aumento dei costi delle materie
prime, che si sta registrando con sempre
maggiore frequenza.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Santillo 80.013.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accettano la riformulazione degli
identici articoli aggiuntivi Di Mattina 80.060,
Maccanti 80.061, La Salandra 80.062 e De
Palma 80.063.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Di Mattina 80.060, Mac-
canti 80.061, La Salandra 80.062 e De Palma
80.063, come riformulati (vedi allegato 2).

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Bonelli 80.082, di
cui è cofirmatario, rileva l’importanza di
fornire un sostegno concreto alla mobilità
collettiva, al fine di consentire ai cittadini
di disporre di servizi efficienti ed incre-
mentare, di conseguenza, la percentuale di
utenti che rinuncia a spostarsi con mezzi
privati.

A tal fine, auspica l’approvazione della
proposta in esame, che intende istituire un
Fondo destinato allo sviluppo del trasporto
pubblico collettivo, le cui risorse potreb-
bero essere finalizzate a molteplici scopi,
implementando i servizi metropolitani, tram-
viari e ferroviari.

Andrea CASU (PD-IDP) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonelli 80.082, dichiaran-
dosi a favore di tutte quelle proposte emen-

dative che si prefiggano di sostenere il
trasporto pubblico locale.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bonelli 80.082.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’articolo
aggiuntivo Gatta 81.074 è stato ritirato dai
presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Caramiello 82.4.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Caretta 82.05.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Caretta 82.05
come riformulato (vedi allegato 2), respinge
l’articolo aggiuntivo Vaccari 82.013, gli iden-
tici articoli aggiuntivi Gadda 82.037 e Vac-
cari 82.038 e l’articolo aggiuntivo Vaccari
82.039. Approva, poi, l’articolo aggiuntivo
Cerreto 82.052 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione degli identici articoli aggiuntivi
Gadda 82.081, Vaccari 82.078, Pierro 82.079
e Gatta 82.080. Fa presente altresì che i
presentatori dell’articolo aggiuntivo Cara-
miello 82.082, non segnalato, hanno chiesto
che anche tale ultima proposta emendativa
possa essere riformulata in termini iden-
tici.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gadda 82.081, Vaccari
82.078, Pierro 82.079, Gatta 82.080 e Ca-
ramiello 82.082, come riformulati (vedi al-
legato 2).

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sugli identici articoli aggiuntivi Bonelli
82.096, di cui è cofirmatario, e Evi 82.097,
illustra l’importanza di sostenere il settore
dell’agricoltura biologica, alla luce delle sem-
pre più numerose sostanze chimiche che

Martedì 17 dicembre 2024 — 33 — Commissione V



vengono riscontrate all’interno dei prodotti
alimentari in commercio.

Andrea QUARTINI (M5S) sottoscrivere
gli identici articoli aggiuntivi Bonelli 82.096
e Evi 82.097.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Bonelli 82.096 e Evi 82.097.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione, in identico testo, degli articoli ag-
giuntivi Brambilla 82.0211, Costa Sergio
82.0125 e Bonelli 120.023.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Bonelli 120.023, di
cui è cofirmatario, rivolge un ringrazia-
mento al gruppo MoVimento 5 Stelle per il
sostegno fornito alla copertura della pro-
posta emendativa in esame.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che gli arti-
coli aggiuntivi Brambilla 82.0211, Sergio
Costa 82.0125 e Bonelli 120.023 sono sot-
toscritti dagli onorevoli Quartini e Pisano,
nonché dai commissari del gruppo di Forza
Italia.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Sergio Costa
82.0125, Brambilla 82.0211, e Bonelli
120.023 come riformulati in identico testo
(vedi allegato 2) e respinge l’articolo aggiun-
tivo Morfino 82.0145.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Malaguti
82.0213.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Malaguti
82.0213 come riformulato (vedi allegato 2) e
l’articolo aggiuntivo Mattia 82.0214 (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo La Salandra
82.0215.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo La Salandra 82.0215 come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la ri-
formulazione dell’emendamento Sasso 84.14
viene accettata dal suo proponente.

La Commissione approva l’emendamento
Sasso 84.14 come riformulato (vedi allegato
2).

Marco GRIMALDI (AVS), illustrando l’e-
mendamento Piccolotti 84.16, di cui è co-
firmatario, evidenzia come l’edilizia scola-
stica nel nostro Paese sia stata realizzata
tutta tra gli anni '50 e gli anni '90 dello
scorso secolo e che essa sia contraddistinta
da ampie differenze su tutto il territorio
nazionale, rilevando un particolare disagio
nell’Italia meridionale e insulare.

Denuncia come il 40 per cento delle
risorse PNRR ivi destinate sono state bloc-
cate nella fase iniziale del progetto, augu-
rando buona fortuna al neoministro Foti
per l’arduo lavoro che lo attende.

Nel riportare che il tasso di realizza-
zione di nuove scuole negli ultimi cinque
anni si è attestato allo 0,6 per cento, de-
scrive gli obiettivi da perseguire con i fi-
nanziamenti oggetto dell’emendamento, os-
sia l’esecuzione di lavori di messa in sicu-
rezza e adattamento degli istituti scolastici
pubblici.

La Commissione respinge l’emendamento
Piccolotti 84.16.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la ri-
formulazione delle proposte emendative
Lupi 85.07, Sasso 84.20, Giovine 84.21, Laz-
zarini 84.22, Bonetti 84.23, Boschi 84.24 e
Cesa 85.03 viene accettata dai proponenti.
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La Commissione approva le proposte
emendative Lupi 85.07, Sasso 84.20, Gio-
vine 84.21, Lazzarini 84.22, Bonetti 84.23,
Boschi 84.24, e Cesa 85.03 come riformu-
late in un identico testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Rossello 84.27 viene ritirato
dal suo proponente.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Manzi 84.012.

Daniela MORFINO (M5S), dichiara di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Ascari
84.013, reputando la lotta contro la vio-
lenza sulle donne un impegno morale e un
dovere del Legislatore. Citando le parole di
Gino Cecchettin, padre di Giulia, afferma
che la violenza sulle donne va contrastata
con la cultura. In particolare, al fine di
sconfiggere la logica patriarcale, ritiene oc-
correnti l’educazione all’affettività e alla
vita relazionale, considerate in grado di
insegnare il rispetto reciproco e il valore
del consenso.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto della sot-
toscrizione dell’onorevole Del Barba del-
l’articolo aggiuntivo Ascari 84.013.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Ascari 84.013
e Grippo 84.031.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione degli identici arti-
coli aggiuntivi Caso 84.036 e Zanella 123.012,
nonché dell’articolo aggiuntivo Grippo
38.059, è stata accettata dai proponenti.

Antonio CASO (M5S), intervenendo su-
gli identici articoli aggiuntivi Caso 84.036 e
Zanella 123.012, pur avendo accettato la
proposta di riformulazione della proposta
emendativa a propria firma, ne critica la
previsione grandemente al ribasso dell’im-
pegno economico.

In particolare, ritiene che gli studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento
(DSA), che, peraltro, sono in forte aumento
negli ultimi dieci anni, vadano agevolati
con congrui investimenti, di modo che la
condizione economica delle relative fami-
glie non assurga a criterio determinante
per proseguire gli studi ovvero per abban-
donarli.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto della sot-
toscrizione da parte dei deputati Morfino e
Quartini dell’articolo aggiuntivo Caso 84.036.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Caso 84.036, Zanella 123.012 e
Grippo 38.059 come riformulati in un iden-
tico testo (vedi allegato 2).

Antonio CASO (M5S), illustrando l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 84.053,
afferma che il personale ATA è indispen-
sabile per il buon funzionamento delle scuole
e che questo Governo lo ha abbandonato e
illuso. In particolare, ritiene che il perso-
nale ATA sia stato illuso, dapprima, dalla
presentazione dell’emendamento, a prima
firma Di Maggio, al recente decreto-legge
recante misure in materia di attuazione del
PNRR, poi non approvato, e, successiva-
mente, dall’ordine del giorno Cangiano, con-
tenente l’impegno di occuparsi del perso-
nale ATA con il disegno di legge di bilancio
attualmente in discussione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Caso 84.053 e
l’emendamento Morfino 85.6.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dichiara che identici
articoli aggiuntivi Cesa 85.01 e Lupi 85.02
vengono ritirati dai loro presentatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Manzi 85.015.

Marco GRIMALDI (AVS), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Piccolotti 85.022, di cui è
cofirmatario, ritiene che un’auspicata ridu-
zione del numero massimo di studenti nelle
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scuole primarie e secondarie costituisce un
tema centrale allo scopo di migliorare il
sistema educativo.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Piccolotti 85.022.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Torto 85.032 viene accettata dai pre-
sentatori. Prende atto inoltre che la depu-
tata Morfino sottoscrive il medesimo articolo
aggiuntivo, come riformulato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Torto 85.032
come riformulato (vedi allegato 2) e l’arti-
colo aggiuntivo Schifone 85.034 (vedi alle-
gato 2).

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Manzi 86.019 e
afferma che vi è una disparità di tratta-
mento tra i dipendenti delle varie univer-
sità. Infatti, nel sottolineare che il costo del
personale delle università è a carico del
bilancio degli stessi atenei, mette in luce
come alcune università abbiano provveduto
all’adeguamento ISTAT degli stipendi, a dif-
ferenza di altre, che non lo hanno fatto.

Ringraziando il Partito Democratico per
aver presentato la proposta emendativa,
auspica un impegno del Governo al fine di
eliminare una tale disparità di trattamento.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) ritiene che
l’articolo aggiuntivo Manzi 86.019 sia asso-
lutamente di buon senso ed invita la mag-
gioranza a ripensarci e il Governo a mo-
dificare il proprio parere.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto della sotto-
scrizione dell’articolo aggiuntivo Manzi
86.019 da parte del deputato Lai.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Manzi 86.019
e Grippo 86.020.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i ri-
spettivi presentatori accettano la proposta
di riformulazione in un identico testo degli
articoli aggiuntivi Piccolotti 86.023, Manzi
86.07, Toni Ricciardi 86.08, Caso 86.011 e
86.031.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Piccolotti 86.023, di
cui è cofirmatario, identico agli articoli
aggiuntivi Manzi 86.07, Toni Ricciardi 86.08,
Caso 86.011 e 86.031, ringrazia tutti i fir-
matari delle predette proposte emendative,
dichiarando che, in tema di sostegno alla
ricerca, l’opposizione esprime una posi-
zione univoca.

Nel rilevare come in Italia il numero di
ricercatori sia esiguo e che vi sia una ge-
nerale condizione di precarietà, ritiene al
riguardo la spesa pubblica, in relazione al
PIL, sia troppo ridotta. Rivendica che le
risorse messe a disposizione da tale emen-
damento, benché non sufficienti, derivano
dal Fondo parlamentare e rappresentano il
200 per cento delle risorse stanziate dal
Consiglio nazionale delle ricerche.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), associandosi
all’intervento del collega Grimaldi e inter-
venendo sulle medesime proposte emenda-
tive, sostiene che esse siano l’esempio che
la politica può cambiare in meglio la vita
delle persone.

Nell’esprimere solidarietà nei confronti
di quei ricercatori e personale tecnico che
sono attualmente impegnati in presidio per-
manente davanti al CNR, auspica una loro
minore precarietà, anche in considerazione
del loro grande contributo in termini di
innovazione.

Antonio CASO (M5S), associandosi ai
due precedenti interventi, esprime soddi-
sfazione per la condivisione della proposta
emendativa in parola, ritenendo che essa
sia il segno inequivocabile che la ricerca
non possa essere precaria e che non vi sia
futuro senza ricerca.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Piccolotti 86.023, Manzi 86.07, Toni
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Ricciardi 86.08, Caso 86.011 e 86.031, come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
annuncia che sarà presentata dal Governo
una proposta di riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo 7.039 dei relatori, mentre
sarà proposto un invito al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo 8.0160 dei relatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Caso 86.038.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dichiara che la propo-
sta di riformulazione degli identici articoli
aggiuntivi Frassini 86.058, Maerna 86.059,
Faraone 86.064, Lupi 86.060, Bonetti 86.062
e Cattaneo 86.063 è stata accettata dai
relativi presentatori.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Frassini 86.058, Maerna
86.059, Faraone 86.064, Lupi 86.060, Bo-
netti 86.062 e Cattaneo 86.063 come rifor-
mulati (vedi allegato 2).

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Piccolotti 86.074.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Michelotti 86.084 viene accettata dal
suo presentatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Michelotti 86.084, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dichiara che la propo-
sta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Cannizzaro 86.0102 viene accettata dal
suo presentatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 86.0102, come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che l’emen-
damento Bicchielli 87.18 è stato ritirato dal
suo presentatore. Prende atto quindi che la
proposta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo De Maria 87.02 viene accettata dal
presentatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo De Maria 87.02 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Orrico 88.9 viene accettata dal presenta-
tore.

La Commissione approva l’emendamento
Orrico 88.9 come riformulato (vedi allegato
2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Orfini 88.13 e
88.16, nonché l’articolo aggiuntivo Girelli
88.01.

Raffaele BRUNO (M5S) accetta la pro-
posta di riformulazione del suo articolo
aggiuntivo 88.06, ringraziando i relatori e il
Governo per l’attenzione rispetto alle te-
matiche sollevate dalla medesima proposta,
auspicando che si continui a sostenere l’i-
niziativa delle attività teatrali negli istituti
penitenziari.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Bruno 88.06
come riformulato (vedi allegato 2) e re-
spinge gli articoli aggiuntivi Orrico 88.024,
Alfonso Colucci 90.010 e Graziano 90.023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Del Barba 90.08 viene accettata dal
presentatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Del Barba 90.08
come riformulato (vedi allegato 2) e re-
spinge l’articolo aggiuntivo Quartapelle Pro-
copio 90.031.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà conto che gli arti-
coli aggiuntivi Chiesa 91.015 e Bicchielli
91.016 vengono ritirati dai presentatori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che la pro-
posta di riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Orsini 91.011 viene accettata dal pre-
sentatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Orsini 91.011 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Di Sanzo
91.021.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Di Sanzo 91.021, fa
presente la rilevanza della proposta emen-
dativa con riferimento alla tematica degli
italiani all’estero. Rileva, infatti, come il
progressivo definanziamento dei Comitati
italiani residenti all’estero (COMITES) ab-
bia causato una perdita di rilevanza di tali
istituzioni, a cui la proposta emendativa si
propone di rimediare attraverso il rifinan-
ziamento delle stesse.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Di Sanzo 91.021 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’articolo
aggiuntivo Orsini 91.014 rimane accanto-
nato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Orsini 91.03 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Orsini 91.013.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Orsini 91.013 come riformulato
(vedi allegato 2).

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Evi 92.04, di cui è
cofirmataria, ne illustra le finalità. Sotto-
linea, in particolare, come il Governo si
mostri disattento rispetto alle esigenze de-
rivanti dai cambiamenti climatici.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Evi 92.04.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli identici arti-
coli aggiuntivi Cavandoli 92.012 e Gadda
92.011.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Cavandoli 92.012 e Gadda
92.011 come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli articoli
aggiuntivi Sottanelli 92.013 e Santillo 94.032,
sui quali relatori e Governo avevano
espresso, rispettivamente, un invito al ritiro
e un parere favorevole con riformulazione,
devono intendersi accantonati in attesa di
una proposta di riformulazione che il Go-
verno intende presentare. Prende atto inol-
tre che i presentatori accolgono la proposta
di riformulazione degli emendamenti Ascani
93.2 e Benvenuti Gostoli 93.3.

La Commissione approva gli emenda-
menti Benvenuti Gostoli 93.3 e Ascani 93.2
come riformulati in un identico testo (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’emendamento Torto 93.4.

Comunica, inoltre, che il gruppo Forza
Italia ha sottoscritto il medesimo emenda-
mento Torto 93.4.

La Commissione approva l’emendamento
Torto 93.4 come riformulato (vedi allegato
2) e respinge l’emendamento De Luca 93.7.
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Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 93.35,
illustra le finalità della proposta emenda-
tiva. Evidenzia, infatti, come l’emenda-
mento si proponga di stanziare nuove ri-
sorse per far fronte alla ricostruzione dei
territori dell’Emilia-Romagna e Toscana col-
piti da alluvioni ed eventi catastrofici. Si
rammarica, infine, per il contegno del Go-
verno che, non andando oltre i proclami, si
dimostra non disponibile a porre in essere
azioni concrete in favore dalla ripresa di
suddetti territori.

Andrea QUARTINI (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Braga 93.35.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Pella 93.110 è stato ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Braga
93.35, Del Barba 93.70, Bonelli 93.71, De
Maria 93.72, gli identici emendamenti Ste-
ger 93.108 e Faraone 93.109, nonché l’e-
mendamento Borrelli 93.116.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
93.01, evidenzia come il tema della messa
in sicurezza dei territori a rischio idroge-
ologico venga negletto. Invita, dunque, mag-
gioranza e Governo a volgere attenzione
verso la situazione di molti territori italiani
e porre in essere le necessarie misure per
il contrasto al dissesto idrogeologico e per
la difesa del suolo partendo dall’individua-
zione dei fondi per avviare le opere.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Braga 93.01
e Raffa 93.02.

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
93.05, illustra la ratio della proposta emen-
dativa. Sottolinea, infatti, come questa ri-
sulti finalizzata al ripristino della misura
del Superbonus limitatamente agli inter-
venti della ricostruzione post-sisma nei co-

muni del Centro Italia danneggiati da tali
eventi catastrofici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Curti 93.05 e
Del Barba 93.09.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’articolo
aggiuntivo Giaccone 93.023 rimane accan-
tonato.

Fa presente, inoltre, che i presentatori
accolgono la proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo L’Abbate 93.030.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo L’Abbate 93.030 come riformulato
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Marino 94.14.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli articoli
aggiuntivi Amendola 94.07 e Manes 94.08
rimangono accantonati.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bonelli 94.013.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’arti-
colo aggiuntivo Mazzetti 94.024 è stato ri-
tirato.

Fa presente, inoltre, che i presentatori
accolgono la proposta di riformulazione in
identico testo degli articoli aggiuntivi San-
tillo 94.032 e Sottanelli 92.013.

La Commissione approva le proposte
emendative Santillo 94.032 e Sottanelli
92.013 come riformulate in un identico
testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Matone
94.033.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Matone 94.033, come riformulato
(vedi allegato 2) e respinge l’articolo aggiun-
tivo Ilaria Fontana 94.045. Approva, inol-
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tre, con distinte votazioni, l’emendamento
Panizzut 95.2 e gli identici emendamenti
Cattoi 95.3 e De Bertoldi 95.4 (vedi allegato
2). Respinge, infine, l’articolo aggiuntivo De
Luca 95.03.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli identici emen-
damenti Frassini 97.1 e Stefani 97.2.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Frassini 97.1 e Stefani 97.2
come riformulati (vedi allegato 2).

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 97.13,
ne illustra le finalità. Sottolinea, in parti-
colare, la necessità di effettuare investi-
menti nel settore del trasporto pubblico
locale per migliorare i servizi offerti alla
cittadinanza e non realizzare un’Italia a
più velocità. Lamenta, infine, la mancanza
di rinnovo dei contratti dei lavoratori del
settore dei trasporti pubblici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Casu 97.13
e Pastorino 97.14, nonché gli emendamenti
Grimaldi 97.20 e Grippo 97.21.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione in un identico testo degli emenda-
menti Benzoni 97.26 e Girelli 97.27.

La Commissione approva gli emenda-
menti Benzoni 97.26 e Girelli 97.27 come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2) e respinge l’emendamento Pasto-
rella 97.28.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Roggiani 97.33 e Dara 97.30 ri-
mangono accantonati.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 97.29, ne
illustra le finalità. Evidenzia, infatti, come

la proposta emendativa si proponga di stan-
ziare le risorse per il rinnovo dei contratti
dei lavoratori del settore dei trasporti pub-
blici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 97.29 e
Ghirra 97.42.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 97.49,
sottolinea come la proposta emendativa si
proponga di finanziare le opere di comple-
tamento del trasporto pubblico locale e tra
queste, in particolare quelle relative alla
Linea 2 della metropolitana di Torino, che
risulta tuttora incompleta.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 97.49 e
Cantone 97.54.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
97.03, che in questa fase dell’esame del
provvedimento risulta accantonato, chiede
chiarimenti al rappresentante del Governo.
Ritiene, infatti, che la proposta emendativa
sia di preminente importanza in conside-
razione della specifica finalità dello stesso.
Ricorda, infatti, come l’articolo aggiuntivo
a sua prima firma si proponga di reperire
le risorse necessarie al completamento della
Linea C della metropolitana di Roma.

Il sottosegretario Federico FRENI chia-
risce che l’emendamento 2.62 dei relatori
persegue propriamente la finalità di finan-
ziare il completamento della Linea C della
metropolitana di Roma.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli identici
articoli aggiuntivi Foti 97.01 e Casu 97.03
rimangono accantonati. Prende atto che i
presentatori accettano la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Gaetana
Russo 97.014.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gaetana Russo 97.014 come rifor-
mulato (vedi allegato 2).
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Ida CARMINA (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
92.028, accoglie la proposta di riformula-
zione dei relatori. Evidenzia, peraltro, l’im-
portanza degli interventi per favorire e
migliorare le infrastrutture nel territorio
siciliano.

Daniela MORFINO (M5S) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Carmina 97.028, come ri-
formulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Carmina 97.028 come riformulato
(vedi allegato 2).

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) segnala
che l’emendamento Grippo 97.21, di cui è
cofirmataria, e su cui il Governo aveva
invitato il presentatore al ritiro, afferisce al
medesimo tema su cui è precedentemente
intervenuto il collega Casu, ossia il finan-
ziamento della Metro C di Roma. Pertanto,
domanda se sia possibile revocare la vota-
zione con la quale tale emendamento è
stato respinto, e contestualmente accanto-
narlo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, annulla la votazione
dell’emendamento Grippo 97.21 e ne di-
spone, contestualmente, l’accantonamento.

Avverte che i rispettivi presentatori hanno
accolto le proposte di riformulazione della
proposta emendativa Rachele Silvestri 98.4,
nonché degli articoli aggiuntivi Caroppo
98.02 e Patriarca 98.04.

Constata l’assenza del presentatore della
proposta emendativa Marattin 100.7; si in-
tende vi abbia rinunciato.

Avverte, altresì, che i rispettivi presen-
tatori hanno accolto le proposte di rifor-
mulazione degli identici emendamenti Ba-
rabotti 100.13 e Squeri 100.17, nonché della
proposta emendativa Cannata 100.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Rachele Silvestri
98.4 come riformulato (vedi allegato 2),
l’articolo aggiuntivo Caroppo 98.02 come
riformulato (vedi allegato 2), nonché l’arti-
colo aggiuntivo Patriarca 98.04 come rifor-

mulato (vedi allegato 2). La Commissione
inoltre, con distinte votazioni, approva gli
identici emendamenti Barabotti 100.13 e
Squeri 100.17 come riformulati (vedi alle-
gato 2), nonché l’emendamento Cannata
100.14 come riformulato (vedi allegato 2), e
respinge gli articoli aggiuntivi Ruffino
100.014, Benzoni 100.030 e Serracchiani
100.022.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che i presentatori hanno accolto la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Giuliano 101.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Giuliano 101.7 come
riformulato (vedi allegato 2), e respinge
l’emendamento Ubaldo Pagano 101.8, non-
ché l’articolo aggiuntivo Deborah Berga-
mini 101.01.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sulla sua proposta emendativa 97.33,
chiede al rappresentante del Governo se lo
stanziamento di fondi sia previsto anche
per la metropolitana di Milano, oltre che
per la Metro C di Roma.

Il Sottosegretario Federico FRENI ri-
corda che, sull’emendamento in questione,
è stato disposto un accantonamento pro-
prio per permettere ulteriori verifiche. Cio-
nondimeno, precisa che, per quella voce
tabellare, ad oggi i fondi sono stanziati per
la Metro C di Roma, non per quella di
Milano.

Marco GRIMALDI (AVS) domanda se
questa risposta debba intendersi valevole
per tutte quelle proposte emendative che
prevedono stanziamenti di fondi per treni
metropolitani diversi dalla Metro C di Roma,
come ad esempio il suo emendamento 97.2.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
corda che tale emendamento è già stato
posto in votazione e respinto.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che i presentatori hanno accolto la
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proposta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Auriemma 101.06.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Auriemma
101.06 come riformulato (vedi allegato 2), e
respinge l’articolo aggiuntivo Sarracino
101.021.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che l’articolo aggiuntivo Varchi
104.08 è stata sottoscritta dal deputato An-
gelo Rossi.

Avverte che i rispettivi presentatori hanno
accolto la proposta di riformulazione, in un
identico testo, degli articoli aggiuntivi Cia-
burro 102.04 e Urzì 102.083, le proposte di
riformulazione dell’emendamento Tucci
104.11, dell’emendamento Volpi 104.111 e
dell’articolo aggiuntivo Varchi 104.08. Co-
munica, altresì, che l’articolo aggiuntivo
Steger 109.01 è stato ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Ciaburro
102.04 e Urzì 102.083 come riformulati in
un identico testo (vedi allegato 2), e re-
spinge gli identici articoli aggiuntivi Pasto-
rino 102.032, Ubaldo Pagano 102.081 e
Cannizzaro 102.082.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Osnato 102.079
(vedi allegato 2), respinge l’emendamento
Ubaldo Pagano 104.5, e approva gli emen-
damenti Steger 104.7 e Pizzimenti 104.10,
riformulato in un testo identico all’emen-
damento Steger 104.7, nonché Tucci 104.11
come riformulato (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge altresì gli emendamenti Bakkali
104.17, Torto 104.22, Grimaldi 104.21 e
Bonetti 104.20, gli identici emendamenti
Pastorino 104.23, Zaratti 104.24, Canniz-
zaro 104.25 e Guerra 104.26, gli identici
emendamenti Benzoni 104.34, Ubaldo Pa-
gano 104.33 e Dell’Olio 104.35, l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 104.47, gli identici
emendamenti Ubaldo Pagano 104.64 e Fras-
sini 104.63, nonché gli identici emenda-
menti Ubaldo Pagano 104.83 e Auriemma
104.82.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Volpi 104.111 come
riformulato (vedi allegato 2), e l’articolo
aggiuntivo Varchi 104.08, come riformulato
(vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Grimaldi
104.019, 104.020 e 104.021, le identiche
proposte emendative D’Orso 105.4, Calde-
rone 105.1, Gianassi 105.2, D’Alessio 105.3
e Boschi 105.5, nonché le identiche propo-
ste emendative Gianassi 106.3, Coin 106.4,
Tirelli 106.8, Ciani 106.2, Grimaldi 106.5,
D’Orso 106.6 e Boschi 106.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge la proposta emendativa Dori 107.9,
nonché gli articoli aggiuntivi Cafiero de
Raho 109.011 e Gianassi 109.012.

Chiara BRAGA (PD-IDP) chiede di ac-
cantonare la proposta emendativa Sarra-
cino 110.4.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che l’emendamento Sarracino 110.4
si intende accantonato. Prende atto che i
rispettivi presentatori accettano la propo-
sta di riformulazione degli emendamenti
Semenzato 110.19, D’Alessio 110.73, Bof
110.75, Pella 110.76, Zaratti 110.77 e Mo-
linari 110.32, nell’identico testo degli emen-
damenti Pastorino 110.69 e Zaratti 110.68.

La Commissione approva gli emenda-
menti Pastorino 110.69 e Zaratti 110.68,
nonché gli emendamenti Molinari 110.32,
Semenzato 110.19, D’Alessio 110.73, Bof
110.75, Pella 110.76 e Zaratti 110.77, Ubaldo
Pagano 110.87, Zaratti 110.86, Pastorino
110.88 e Cannizzaro 110.89 come riformu-
lati nell’identico testo degli emendamenti
Pastorino 110.69 e Zaratti 110.68 (vedi al-
legato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Steger
110.111, De Bertoldi 110.109 e Cattoi 110.110
(vedi allegato 2) e l’emendamento Steger
110.118 (vedi allegato 2).

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sulle proposte emendative contestualmente
approvate, domanda alla presidenza se la
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soppressione della disposizione, attual-
mente in vigore e da esse determinata,
bloccherà il turn over al 75 per cento nelle
regioni e negli enti locali.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, assicura al deputato
Grimaldi che riceverà una risposta esau-
stiva, non appena effettuate le opportune
verifiche.

Avverte che i rispettivi presentatori hanno
accolto le proposte di riformulazione degli
articoli aggiuntivi Molinari 110.05, Sbar-
della 110.035 e Cannizzaro 111.10.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Molinari
110.05, Sbardella 110.035 e Cannizzaro
111.10, come riformulati (vedi allegato 2).

Silvio LAI (PD-IDP) evidenzia che, espri-
mendo parere contrario sulla sua proposta
emendativa 110.49, il Governo sta bloc-
cando il turn over al 75 per cento delle due
aziende che, in Sardegna, si occupano della
protezione dei boschi e dello spegnimento
degli incendi.

Ricorda che tale turn over è ormai bloc-
cato da sei anni, cosicché queste aziende
sopravvivono grazie agli sforzi di un per-
sonale in età lavorativa già avanzata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte emendative Lai 110.49
e Caso 110.54, nonché gli identici emenda-
menti Manzi 110.56 e Faraone 110.57.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che la pro-
posta emendativa Semenzato 112.12 è stata
ritirata, e che l’emendamento Marattin 112.2
è sottoscritto dal deputato Steger.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Donno 112.11, De Bertoldi
112.1, Marattin 112.2, Steger 112.3, Vaccari
112.5, Zanella 112.6, Ubaldo Pagano 112.8,
Bonetti 112.10 e Faraone 112.13.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori degli identici emendamenti Frassini

112.16, De Bertoldi 112.17, Pella 112.18,
Congedo 112.27, Latini 112.25, Pella 112.26
e Maccanti 112.31 hanno accettato la pro-
posta di riformulazione (vedi allegato 3).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
di non accettare la proposta di riformula-
zione dell’emendamento 112.21 a sua prima
firma, dichiarandosi sorpreso che vi siano
dei commercialisti tra coloro che accettano
la proposta di riformulazione degli emen-
damenti in esame. Sottolinea che, secondo
tale riformulazione, i componenti degli or-
gani di controllo saranno designati dai sin-
goli ministeri piuttosto che dal Ministero
dell’economia e delle finanze, rimanendo
fermo il fatto che un dicastero si arrogherà
il diritto di scegliere chi debba intervenire
negli organi di controllo, svilendone per-
tanto il fondamento. Si domanda poi se i
soggetti designati siano del Ministero o siano
esterni, evidenziando l’insufficienza dei nu-
meri nel primo caso e la creazione di un
« poltronificio » nel secondo caso. Ritiene
nel complesso la proposta di riformula-
zione assurda, ad eccezione della parte
relativa alla valutazione dei soggetti.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
un supplemento di riflessione sugli emen-
damenti Frassini 112.16, De Bertoldi 112.17,
Pella 112.18, Congedo 112.27, Latini 112.25,
Pella 112.26 e Maccanti 112.31, come ri-
formulati.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento degli emendamenti Frassini 112.16,
De Bertoldi 112.17, Pella 112.18, Congedo
112.27, Latini 112.25, Pella 112.26 e Mac-
canti 112.31, come riformulati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dell’Olio 112.21
e Mancini 115.8.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Rosato 116.2.

La Commissione respinge l’emendamento
Rosato 116.2.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, rileva che i presenta-
tori degli emendamenti Grippo 118.4, La-
tini 118.2, Orfini 118.3 e Amato 118.7 hanno
accettato la relativa proposta di riformu-
lazione in identico testo dell’emendamento
Mollicone 118.5.

La Commissione approva l’emendamento
Mollicone 118.5 e gli emendamenti Grippo
118.4, Latini 118.2, Orfini 118.3 e Amato
118.7 come riformulati in identico testo
dell’emendamento Mollicone 118.5 (vedi al-
legato 2).

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) ri-
tira l’emendamento 120.3 a sua firma.

Roberto PELLA (FI-PPE) ritira l’emen-
damento 120.4 a sua firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marattin 119.11,
Barbagallo 119.14, gli identici emenda-
menti Roggiani 120.6 e Zaratti 120.5, gli
emendamenti Sarracino 120.7 e 120.8, Si-
miani 120.10 e Curti 120.11.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) ri-
tira l’emendamento 120.15 a sua firma.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, segnala che i presen-
tatori dell’emendamento Frassini 120.17
hanno accettato la relativa proposta di ri-
formulazione.

La Commissione approva l’emendamento
Frassini 120.17, come riformulato (vedi al-
legato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che i pre-
sentatori dell’emendamento Boscaini 120.38
lo hanno ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Scutellà 120.42,
gli articoli aggiuntivi Ghirra 120.015, Za-
ratti 120.020, Ghirra 120.024 e L’Abbate
120.035.

Roberto PELLA (FI-PPE) sottoscrive, a
nome di tutti i componenti del Gruppo di
Forza Italia, l’emendamento Calderone
121.2.

La Commissione approva l’emendamento
Calderone 121.2 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, chiede ai presentatori
dell’emendamento Calderone 121.2 di espli-
citare quale sia la destinazione dei fondi ivi
previsti.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE) precisa che la
proposta emendativa destina 200 mila euro
per ciascuno degli anni 2025-2027 al fondo
insularità.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che è stato
ritirato dai presentatori l’emendamento Pa-
triarca 121.17. Avverte che i presentatori
degli emendamenti Arruzzolo 121.21, Can-
nizzaro 121.20 e Tirelli 121.22 hanno ac-
cettato la proposta di riformulazione dei
rispettivi emendamenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Arruzzolo 121.21,
Cannizzaro 121.20 e Tirelli 121.22, come
riformulati (vedi allegato 2).

Roberto PELLA (FI-PPE), per quanto
attiene all’emendamento Arruzzolo 121.21,
specifica che i fondi ivi previsti sono fina-
lizzati all’erogazione di un contributo in
favore dell’Associazione Ente di ricerca
scientifica ed Alta Formazione « ERSAF »
di Roma, per lo svolgimento della propria
attività di ricerca in ambito sociale, cultu-
rale e scientifico. Con riguardo all’emen-
damento Cannizzaro 121.20, evidenzia che
le relative risorse sono finalizzate all’ero-
gazione di un contributo a favore dell’As-
sociazione Tracciamenti ETS di Bologna,
per la prosecuzione della sua attività di
ricerca in ambito ambientale e culturale.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
dichiara che i fondi di cui all’emendamento
Tirelli 121.22 sono destinati all’Associa-
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zione ENBAS – Ente Nazionale Bilaterale
Ambiente e Sicurezza, attivo nel campo
della formazione professionale e che si
occupa tra l’altro di realizzare interventi
culturali, sociali, scientifici per creare op-
portunità di miglioramento del benessere
sociale, culturale, economico e lavorativo a
vantaggio della cittadinanza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Gianassi 121.31 e
gli articoli aggiuntivi Rosato 122.01 e Pic-
colotti 122.02.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) dichiara
di accettare la proposta di riformulazione
dell’articolo premissivo 0123.01, di cui è
cofirmatario.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo premissivo Faraone
0123.01 come riformulato (vedi allegato 2) e
respinge gli emendamenti Magi 123.4 e
Soumahoro 123.17.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara di
accettare la proposta di riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 123.05 a propria firma.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ubaldo Pagano 123.05 come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Zanella
123.019 e Magi 123.029.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
dichiara di accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Carfagna
123.030 di cui è cofirmatario.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) dichiara
di accettare la proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo 46.014 a sua firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Carfagna
123.030 e Bonetti 46.014 come riformulati
in identico testo, nonché gli identici emen-
damenti Steger 124.2, Panizzut 124.3 e De
Bertoldi 124.4 e l’articolo aggiuntivo Steger
124.01 (vedi allegato 2).

La Commissione respinge l’emendamento
Faraone Tab.A.9.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
dichiara di accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma Tab.A.11.

La Commissione approva l’emendamento
Pisano Tab.A.11 come riformulato (vedi al-
legato 2).

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
fa presente che i fondi di cui all’emenda-
mento Tab.A.11 a sua prima firma sono
destinati all’Associazione di Promozione So-
ciale Promo Sicily, per la realizzazione della
manifestazione « Sherbeth – Festival Inter-
nazionale del gelato artigianale ».

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), pur facendo
ironicamente presente che adora il gelato,
dichiara la netta contrarietà del gruppo del
Partito Democratico all’emendamento Pi-
sano Tab.A.11, votato col favore « del-
l’alba ». Riconosce tuttavia, altrettanto iro-
nicamente, come sia meglio destinare fondi
a manifestazioni relative al gelato piuttosto
che all’aumento degli stipendi dei ministri.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Lovecchio Tab.A.12 e Pisano
Tab.A.14.

Angelo ROSSI (FDI) dichiara di accet-
tare la proposta di riformulazione dell’e-
mendamento Tab.A.15 a sua firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Angelo Rossi
Tab.A.15 come riformulato e Angelo Rossi
Tab.A.16 (vedi allegato 2).

Angelo ROSSI (FDI) fa presente che i
fondi di cui all’emendamento Tab.A.15 sono
finalizzati a fornire un contributo al CREA
al fine di assicurarne il funzionamento e la
continuità nell’espletamento delle sue atti-
vità istituzionali e di servizio. Con riguardo
all’emendamento Tab.A.16, invece, segnala
che i relativi fondi sono destinati al soste-
gno e al rilancio del settore dell’ippica,
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incrementando la dotazione del capitolo
destinato al pagamento dei montepremi
per le corse ippiche.

Giorgio MULÈ (FI-PPE) ritira l’emenda-
mento Tab.2.1 a propria firma.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) ri-
tira l’emendamento Tab.2.2 a propria firma.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
dichiara di accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Tab.2.3 a sua
prima firma.

La Commissione approva l’emendamento
Pisano Tab.2.3 come riformulato (vedi al-
legato 2).

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
dichiara che i fondi di cui all’emendamento
Tab.2.3 sono destinati all’Associazione « I
Sud del Mondo ETS », ente iscritto al
RUNTS, il cui operato, coerentemente alla
propria mission istituzionale, si è contrad-
distinto per una forte attitudine a favorire
processi di partecipazione civile attraverso
progetti di studio o ricerca diretti all’iden-
tificazione delle problematiche proprie delle
aree economicamente svantaggiate nella loro
specificità, e delle possibili soluzioni ade-
guate a principi di sostenibilità rispetto al
contesto economico e sociale.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) segnala che
esisteva il fondo parlamentare per le esi-
genze indifferibili, che è stato ripartito at-
traverso gli emendamenti dei relatori, con
i quali è stato disposto l’accantonamento di
50 milioni di euro per la cosiddetta « legge
mancia ». Osserva poi che la maggioranza
ha distribuito risorse a valere sulle tabelle,
destinando circa 70 milioni di euro agli
emendamenti presentati da esponenti di
maggioranza e circa 50 milioni di euro agli
emendamenti presentati da esponenti di
minoranza, destinando poi 150/200 milioni
di euro alla copertura di emendamenti
della sola maggioranza, con la quale si
complimenta, ironicamente, per la dimo-
strata correttezza e linearità.

Silvio LAI (PD-IDP) concorda con le
considerazioni del collega Ubaldo Pagano.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) si di-
chiara stranita per le destinazioni di fondi
– relative alle tabelle – cui ha appena
assistito. Stigmatizza l’identificazione ex post
delle destinazioni, fatte ad personam e « ad
associationem » e senza motivazioni.

Riccardo RICCIARDI (M5S) afferma
come non vi sia neanche la decenza di
dichiarare serenamente a cosa siano desti-
nati i fondi stanziati con gli emendamenti
da poco approvati e sostiene si sia tornati
ai tempi peggiori della « prima repub-
blica ».

Marco GRIMALDI (AVS) sottoscrive l’e-
mendamento Conte Tab.3.7 e dichiara che
si dovrebbero destinare fondi al comparto
dell’automotive piuttosto che a quello della
difesa. Aggiunge che si dovrebbe agire al
fine di promuovere il reshoring dei modelli
Fiat prodotti all’estero – da ultimo in Spa-
gna – e di togliere alibi alla proprietà di
Stellantis – Elkann –, che non può più
tacere e fuggire senza impegni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Conte Tab.3.7 e
Tab.3.4.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), interve-
nendo sugli identici emendamenti Richetti
Tab.3.6 e Peluffo Tab.3.5, dichiara che essi
hanno come destinazione il ripristino del
fondo per il comparto dell’automotive, ri-
cordando come il Governo abbia diminuito
le risorse destinate al Ministero delle im-
prese e del made in Italy per le politiche
industriali, la competitività, il made in Italy
e la gestione delle crisi d’impresa. Ritiene
pertanto del tutto insufficiente l’azione del
Governo riguardo al comparto dell’automo-
tive chiedendo il ripristino delle risorse
sopra indicate dichiarando di non volersi
rendere complice del crollo di tale com-
parto, considerato altresì che il 2025 si
prospetta essere caratterizzato da una forte
crisi economica ed industriale che renderà
necessario un ricorso massiccio ad ammor-
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tizzatori sociali, come la cassa integrazione
guadagni, per i lavoratori.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sugli identici emendamenti Richetti Tab.3.6
e Peluffo Tab.3.5, stigmatizza l’operato del
Governo dichiarando che non si sarebbe
mai aspettata il taglio risorse destinate al
Ministero delle imprese e del made in Italy
per le politiche industriali, la competitività,
il made in Italy e la gestione delle crisi
d’impresa.

Ricorda che il comparto dell’automotive
in Italia sta attraversando un periodo molto
difficile e che è inaccettabile che il Governo
trasferisca le risorse ad esso destinate al
settore della difesa. Chiede quindi al Go-
verno di ripristinare lo stanziamento ori-
ginario delle suddette risorse e al Ministero
delle imprese e del made in Italy di attivarsi
immediatamente per supportare il com-
parto dell’automotive, ribadendo il proprio
giudizio negativo sulla legge di bilancio.

Chiara APPENDINO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Richetti Tab.3.6
e Peluffo Tab.3.5., nel ricordare che nella
giornata odierna è prevista la riunione del
cosiddetto Tavolo Automotive presso il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
dichiara di non comprendere come sia pos-
sibile che il Governo abbia deciso di spo-
stare le risorse stanziate per il comparto
dell’automobile a favore del settore della
difesa quando è in gioco il futuro dell’in-
dustria automobilistica in Italia.

Ritiene che sia altresì inaccettabile l’in-
capacità da parte della maggioranza e del
Governo di comprendere l’importanza de-
gli identici emendamenti Richetti Tab.3.6 e
Peluffo Tab.3.5.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Richetti Tab.3.6 e Peluffo
Tab.3.5. nonché l’emendamento Ilaria Fon-
tana Tab.9.1.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Traversi Tab.10.1 di cui è
firmatario, ne illustra la finalità dichia-
rando che si tratta di un emendamento di

buon senso, migliore di tanti presentati
dalla maggioranza.

La Commissione respinge l’emendamento
Traversi Tab.10.1. Approva quindi l’emen-
damento Tab.14.1 del Governo (vedi alle-
gato 2).

Il Sottosegretario Federico FRENI di-
chiara che la finalità dell’emendamento
Tab.14.1 del Governo è quella di ripristi-
nare la destinazione di 1 milione di euro
inizialmente stralciati alla tutela del patri-
monio culturale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento Ubaldo Pagano
112.8 di cui è firmataria, precedentemente
accantonato per consentire una più pro-
fonda riflessione sul suo contenuto da parte
dei componenti la Commissione, ne illustra
le finalità.

Dichiara, inoltre, che la riformulazione
proposta dal Governo non è soddisfacente
dal momento che essa consente allo stesso
di poter riscrivere la norma in ogni mo-
mento. A tale riguardo sostiene che sa-
rebbe invece meglio che siano decisi in sede
parlamentare e non a livello governativo i
criteri, le direttive sulla cui base i rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze nei collegi dei revisori e sindacali
degli enti, società, organismi e fondazioni
che ricevono dallo Stato, anche in modo
indiretto, un contributo di entità significa-
tiva, devono svolgere le proprie attività di
monitoraggio della spesa e di resoconto al
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato.

Dichiara di ritenere maggiormente op-
portuno modificare la riformulazione nel
senso di renderla come un emendamento
soppressivo dell’articolo ovvero di accanto-
nare l’emendamento in esame e discutere
la riformulazione quando sarà presentata
dal Governo in termini più puntuali e strin-
genti di quelli attuali.

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)M-CP), relatore, intervenendo sugli iden-
tici emendamenti Frassini 112.16, De Ber-
toldi 112.17, Pella 112.18, Dell’Olio 112.21,
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Congedo 112.27, Latini 112.25, Pella 112.26,
Maccanti 112.31, dichiara di conoscere l’in-
tendimento del Ministro e della riformula-
zione presentata dal Governo. Ravvisando
una possibile distonia tra il primo ed il
secondo comma della riformulazione pre-
sentata chiede l’accantonamento degli emen-
damenti sopra indicati in quanto la norma
è foriera di dubbi interpretativi.

Ricorda che lo scopo della norma è
quello di evitare che gli ispettori del Mini-
stero si rechino costantemente presso le
imprese private.

Il Sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di valutare l’accantonamento degli
emendamenti in esame o di chiederne il
voto anche a seguito della richiesta di ac-
cantonamento formulata da uno dei rela-
tori. Chiede quindi di tornare sui suddetti
emendamenti al termine dell’esame degli
emendamenti con parere favorevole del Go-
verno con riformulazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, chiede all’onorevole Co-
maroli di esprimere il parere dei relatori
sugli emendamenti accantonati a partire da
quelli riferiti all’articolo 2, i quali potranno
essere nuovamente accantonati o votati dalla
Commissione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
richiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Pella 2.5, esprime parere favorevole
sull’emendamento Milani 2.41, chiede l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Ba-
gnai 2.022, che ritiene possa essere assor-
bito dagli emendamenti presentati dai re-
latori e dal Governo, degli identici articoli
aggiuntivi Grimaldi 3.012, Pella 3.016,
Guerra 3.017 nonché di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 4 e all’arti-
colo 5.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Pisano 6.03 a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), sugli emenda-
menti Rotelli 7.22, Cappelletti 8.21, nonché
sugli identici emendamenti Roggiani 8.38 e
Zoffili 8.39 a condizione che vengano ri-

formulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Chiede l’accantonamento degli identici
emendamenti Nevi 8.43, Cerreto 8.45 e
Barabotti 8.44, degli identici articoli ag-
giuntivi Del Barba 8.011, Steger 8.06, Pa-
storino 8.07, Bonelli 8.08, Santillo 8.010,
Evi 8.012, Patriarca 8.029.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Gusmeroli 8.044, nonché sull’ar-
ticolo aggiuntivo Pavanelli 8.0135, non se-
gnalato, a condizione che vengano riformu-
lati in identico testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Chiede l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Pastorino 8.063 e degli identici
articoli aggiuntivi Carloni 8.066 e Rotelli
82.0140.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, alla luce dell’inter-
vento del rappresentante del Governo e
concordi i relatori, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Pella 2.5.

La Commissione approva l’emendamento
Milani 2.41 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, alla luce dell’inter-
vento del rappresentante del Governo e
concordi i relatori, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Bagnai 2.022,
degli identici articoli aggiuntivi Grimaldi
3.012, Pella 3.016, Guerra 3.017 nonché di
tutte le proposte emendative riferite agli
articoli 4 e 5.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
accetta la riformulazione proposta dell’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 6.03
(vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Pisano 6.03
come riformulato (vedi allegato 2) nonché
gli emendamenti Rotelli 7.22 (vedi allegato
2) e Cappelletti 8.21 (vedi allegato 2).
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione degli
identici emendamenti Roggiani 8.38 e Zof-
fili 8.39 (vedi allegato 2).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Roggiani 8.38 e Zoffili 8.39
come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prendendo atto della
richiesta, concordi i relatori e il rappresen-
tante del Governo, dispone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Nevi 8.43,
Cerreto 8.45, Barabotti 8.44, degli identici
articoli aggiuntivi Del Barba 8.011, Steger
8.06, Pastorino 8.07, Bonelli 8.08, Santillo
8.010, Evi 8.012, Patriarca 8.029 nonché
dell’articolo aggiuntivo Patriarca 8.029.
Prende atto che i proponenti accettano la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Gusmeroli 8.044 e Pavanelli 8.0135 (vedi
allegato 2).

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Gusmeroli 8.044 e Pavanelli 8.0135
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prendendo atto della
richiesta, concordi i relatori e il rappresen-
tante del Governo, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Pastorino
8.063, nonché degli identici articoli aggiun-
tivi Carloni 8.066 e Rotelli 82.0140.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, propone di proseguire
i lavori con l’esame delle proposte emen-
dative sulle quali il Governo ed i relatori
hanno espresso parere favorevole.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede di
esaminare l’articolo aggiuntivo Santillo
80.013.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Santillo 80.013.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, dichiara di ritenere

privo di senso l’ulteriore rinvio dell’esame
delle restanti proposte emendative accan-
tonate chiedendo che tale nuovo accanto-
namento equivalga ad un voto contrario da
parte della Commissione, ferma restando
la facoltà dei rispettivi presentatori di do-
mandare che le proprie proposte emenda-
tive siano poste ai voti per rendere noto
l’orientamento della Commissione.

Chiede, inoltre, come si articolerà il
prosieguo dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, risponde che i lavori
proseguiranno in seguito con l’esame delle
proposte emendative dei relatori e del Go-
verno contenute in un unico fascicolo.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) chiede se
il Governo ha fatto pervenire la relazione
tecnica sugli emendamenti dei relatori, come
già aveva domandato in precedenza.

Non essendoci la relazione tecnica chiede
di spiegare perché non si può procedere
all’esame delle proposte emendative dei re-
latori senza violare l’articolo 81 della Co-
stituzione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, chiede all’onorevole Del
Barba di ripetere la richiesta prima che
abbia inizio l’esame delle proposte emen-
dative dei relatori e del Governo.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) ritiene
che la violazione dell’articolo 81 della Co-
stituzione si ponga innanzitutto per le pro-
poste emendative presentate dal Governo e
poi successivamente depositate come emen-
damenti dei relatori. Al tale proposito se-
gnala alcune proposte emendative che si
porrebbero in contrasto con l’articolo 81
della Costituzione, come gli articoli aggiun-
tivi dei relatori 80.0107, 83.0132, privo di
copertura finanziaria per il 2025 ed il 2026,
72.033, che presenta un’eccedenza di 138,8
milioni di euro incomprensibile, nonché
l’emendamento dei relatori 2.62 rispetto al
quale non è dato comprendere sulla base di
quali dati sia stata effettuata la quantifica-
zione delle maggiori entrate. In particolare,
ribadisce come sia evidente che, alla luce
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dell’assenza delle relazioni tecniche, gli
emendamenti presentati dai relatori e dal
Governo si pongano in violazione della nor-
mativa relativa alla finanza pubblica che,
per l’appunto, li richiede espressamente al
fine di consentire, al Parlamento, un com-
piuto esame.

Sottolinea, in aggiunta, i rischi che po-
trebbero derivare da una non compiuta
analisi di suddetti emendamenti.

Ritiene, peraltro, con particolare ri-
guardo all’emendamento 2.62 dei relatori,
che vi siano evidenti rischi di incorrere non
solo, come detto, in una violazione della
normativa sulla finanza pubblica ma nella
ben più problematica violazione dell’arti-
colo 81 della Costituzione. Osserva, infatti,
come la Commissione stessa incorrerebbe
in una fatale leggerezza ove approvasse un
emendamento che, come apparrebbe dalla
stessa relazione tecnica della stessa legge di
bilancio relativa alla medesima materia che
l’emendamento intende modificare, manca
di adeguata copertura finanziaria. Sugge-
risce, dunque, di operare una scrupolosa
verifica delle coperture concedendo, ai com-
missari, un adeguato tempo tecnico.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 8 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Carloni 8.066 e
Rotelli 82.0140, non segnalato, a condi-
zione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), non-
ché parere favorevole sugli articoli aggiun-
tivi Schullian 8.075 e Schullian 8.076, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-

sentatori accolgono, rispettivamente, le pro-
poste di riformulazione degli identici arti-
coli aggiuntivi Carloni 8.066 e Rotelli
82.0140, nonché degli articoli aggiuntivi
Schullian 8.075 e Schullian 8.076.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Carloni 8.066
e Rotelli 82.0140, non segnalato, come ri-
formulati in un identico testo (vedi allegato
2), nonché gli articoli aggiuntivi Schullian
8.075 e Schullian 8.076 come riformulati
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 12 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Mantovani 12.3 e Pella
12.4, a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, le pro-
poste di riformulazione degli identici emen-
damenti Mantovani 12.3 e Pella 12.4.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mantovani 12.3 e Pella 12.4
come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 16 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Manzi 16.13 e Spor-
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tiello 16.10, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli identici emen-
damenti Manzi 16.13 e Sportiello 16.10.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Sportiello 16.10 e Manzi 16.13
come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 17 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Baldino 17.017, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Baldino
17.017.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Baldino 17.017 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 19 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Cannizzaro 19.02, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che il pre-
sentatore accoglie la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Cannizzaro
19.02.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 19.02 come riformu-
lato (vedi allegato 3).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 20 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo La Porta 20.021.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo La Porta 20.021 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 21 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Ciocchetti 21.02 e Gri-
baudo 21.07, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).
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Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Chiara BRAGA (PD-IDP) chiede di in-
cludere l’articolo aggiuntivo Furfaro 49.07
nella riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo Ciocchetti 21.02.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concordi i relatori e il
rappresentante del Governo, ritiene di ac-
cedere alla richiesta formulata dall’on.
Braga.

Fa presente, inoltre, che i presentatori
hanno, rispettivamente, accolto la proposta
di riformulazione degli articoli aggiuntivi
Ciocchetti 21.02 e Gribaudo 21.07.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Ciocchetti
21.02 e Furfaro 49.07 come riformulati in
identico testo (vedi allegato 2), nonché l’ar-
ticolo aggiuntivo Gribaudo 21.07 come ri-
formulato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 22 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Aiello 22.011, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Aiello 22.011.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Aiello 22.011 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 23 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Iezzi 23.14 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2), nonché parere fa-
vorevole sull’emendamento Panizzut 23.21.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’emendamento Iezzi 23.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Iezzi 23.14 come
riformulato (vedi allegato 2), nonché l’e-
mendamento Panizzut 23.21 (vedi allegato
2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 30 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Barzotti 30.039 e Paniz-
zut 30.040 a condizione che siano riformu-
lati in identico testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), nonché parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Donno
30.042 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli articoli ag-
giuntivi Barzotti 30.039 e Panizzut 30.040
in identico testo, nonché dell’articolo ag-
giuntivo Donno 30.042.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Barzotti 30.039
e Panizzut 30.040 come riformulati in iden-
tico testo (vedi allegato 2), nonché l’articolo
aggiuntivo Donno 30.042 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 33 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Bonetti 33.06, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Bonetti 33.06.

Chiara BRAGA (PD-IDP) chiede di in-
cludere l’emendamento Ascani 33.2 nella
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Bo-
netti 33.06.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concordi i relatori e il
rappresentante del Governo, ritiene di ac-
cedere alla richiesta formulata dall’onore-
vole Braga.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte emendative Bonetti
33.06 e Ascani 33.2 come riformulate in
identico testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 44 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Roscani 44.01, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Roscani
44.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Roscani 44.01 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 45 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Molinari 45.2, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’emendamento Molinari 45.2.

La Commissione approva l’emendamento
Molinari 45.2 come riformulato (vedi alle-
gato 2).
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 46 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Pisano 46.03, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Pisano 46.03.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Pisano 46.03 come riformulato (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 49 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Cattoi 49.020, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Cattoi 49.020.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cattoi 49.020 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 51 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Malavasi 51.06 e
Lazzarini 51.07, a condizione che siano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli identici arti-
coli aggiuntivi Malavasi 51.06 e Lazzarini
51.07.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Malavasi 51.06 e Lazzarini
51.07 come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 55 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Faraone 55.4 e Cat-
toi 55.5, a condizione che siano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, la pro-
posta di riformulazione degli identici emen-
damenti Faraone 55.4 e Cattoi 55.5.
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La Commissione approva gli identici
emendamenti Faraone 55.4 e Cattoi 55.5
come riformulati (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la relatrice, ono-
revole Comaroli, a rendere i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 57 del prov-
vedimento in esame che risultano, ad ora,
accantonate.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Barabotti 57.08 e Gardini
66.053, a condizione che siano riformulati
in identico testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che i pre-
sentatori accolgono, rispettivamente, le pro-
poste di riformulazione, in identico testo,
degli articoli aggiuntivi Barabotti 57.08 e
Gardini 66.053.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Barabotti 57.08 e Gardini 66.053
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, alla luce dell’anda-
mento dei lavori, propone una breve so-
spensione della seduta al fine di valutare le
modalità con le quali proseguire l’esame.

Non essendovi obiezioni, sospende quindi
la seduta.

La seduta, sospesa alle 8, è ripresa alle
8.50.

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)M-CP), relatore, anche a nome degli
altri relatori, passando all’espressione dei
pareri su alcune proposte emendative pre-
cedentemente accantonate, esprime parere
favorevole sull’emendamento Nisini 28.5 pur-
ché riformulato nei termini riportati in

allegato (vedi allegato 2), sugli articoli ag-
giuntivi Faraone 38.096 e Loizzo 49.019,
purché riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Patriarca 59.01 e Malavasi
59.02, a condizione che vengano riformu-
lati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2); esprime parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Montaruli 66.058, a
condizione che venga riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Esprime, altresì, parere favorevole sul-
l’emendamento Francesco Silvestri 78.5, a
condizione che venga riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Benvenuti Gostoli 93.028. Esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Gadda 100.041, a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere favorevole
sull’emendamento Maschio 105.6, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Esprime,
infine, parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Giorgianni 123.010 e Lampis
123.016, a condizione che vengano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Nisini 28.5, di cui
è cofirmatario, dichiara di accettare la re-
lativa proposta di riformulazione, che sot-
tolinea essere stata ottenuta grazie all’im-
pegno del Ministro Giorgetti e del sottose-
gretario Durigon, data la contrarietà del
direttore della competente struttura ammi-
nistrativa. Fa presente che l’emendamento
in esame assicura maggiore flessibilità in
uscita ai lavoratori e rimarca il fatto che si
poteva evitare l’attrito politico in cui si è
incorsi.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
al collega Ottaviani di illustrare in modo
più puntuale il contenuto dell’emenda-
mento Nisini 28.5 e sottolinea l’inopportu-
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nità, in questa sede, delle considerazioni da
lui svolte.

Nicola OTTAVIANI (LEGA) ritiene di
aver già illustrato il contenuto dell’emen-
damento in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
alla presidenza del tempo per esaminare
l’emendamento Nisini 28.5.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accoglie la richiesta
della deputata Guerra. Avverte, quindi, che
i presentatori hanno accettato la proposta
di riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Faraone 38.096 (vedi allegato 2).

La Commissione approva all’unanimità
l’articolo aggiuntivo Faraone 38.096 come
riformulato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Loizzo
49.019 (vedi allegato 2).

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Loizzo 49.019 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che il presen-
tatore ha accettato la proposta di riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Patriarca
59.01, mentre la presentatrice non ha ac-
cettato la proposta di riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Malavasi 59.02.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Malavasi 59.02
e approva l’articolo aggiuntivo Patriarca
59.01 come riformulato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che è stata
accettata dai presentatori la proposta di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Mon-
taruli 66.058.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Montaruli 66.058 come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Francesco Sil-
vestri 78.5.

La Commissione approva l’emendamento
Francesco Silvestri 78.5 come riformulato
(vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i rispettivi
presentatori hanno accettato le proposte di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Gadda 100.041, dell’emendamento Maschio
105.6, nonché degli articoli aggiuntivi Gior-
gianni 123.010 e Lampis 123.016.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Benvenuti
Gostoli 93.028, nonché le proposte emen-
dative Gadda 100.041, Maschio 105.6, Gior-
gianni 123.010 e Lampis 123.016 come ri-
formulati (vedi allegato 2).

La Commissione inoltre approva l’emen-
damento Nisini 28.5 come riformulato (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Magi 85.035, limitatamente al
comma 1 e alla parte recante la relativa
copertura finanziaria.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Magi 85.035 a
nome del gruppo Azione-Popolari Europei-
sti Riformatori-Renew Europe. Inoltre, do-
manda al sottosegretario Freni se l’emen-
damento Rosato 11.7 è accantonato perché
il Governo intende esprimere parere con-
trario oppure se ciò dipende dal fatto che
il Governo sta ancora svolgendo la relativa
istruttoria.

Il sottosegretario Federico FRENI af-
ferma che il parere del Governo sull’emen-
damento Rosato 11.7 è contrario e che il
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Governo è disponibile a votarlo se lo si
richiede.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Magi 85.035 come riformulato (vedi
allegato 2).

Antonino IARIA (M5S) domanda al sot-
tosegretario Freni se le proposte emenda-
tive a sua prima firma 113.09 e 119.3 sono
accantonate perché il Governo intende espri-
mere parere contrario oppure se ciò di-
pende dal fatto che il Governo sta ancora
svolgendo la relativa istruttoria.

Il sottosegretario Federico FRENI rende
noto che il parere del Governo sull’articolo
aggiuntivo Iaria 113.09 e sull’emendamento
Iaria 119.3 è contrario per mancata coper-
tura degli oneri contenuti nelle proposte
emendative.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) chiede se l’e-
mendamento a sua prima firma 27.3 resta
accantonato o meno.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
ferma che il Governo intende mantenere
accantonato l’emendamento Toni Ricciardi
27.3 salvo diversa volontà del suo presen-
tatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che sono in
distribuzione alcune proposte di riformu-
lazione di proposte emendative.

Considerato che alle ore 10 è previsto
l’avvio dei lavori dell’Assemblea della Ca-
mera, prende atto che non vi sono le con-
dizioni per concludere l’esame del provve-
dimento entro le ore 9.45 della giornata
odierna, come inizialmente concordato.

Rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad una seduta che sarà con-
vocata al termine dei lavori odierni dell’As-
semblea.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo

MANGIALAVORI, indi del vicepresidente Gio-
vanni Luca CANNATA. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 17.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte preliminar-
mente che, per prassi, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna è assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Ne dispone
pertanto l’attivazione.

Comunica preliminarmente che i rela-
tori hanno presentato due subemenda-
menti riferiti, rispettivamente, agli emen-
damenti dei relatori 2.62 e 8.0160.

Segnala che nella seduta di ieri per
errore è stata posta in votazione una rifor-
mulazione non corretta dell’articolo aggiun-
tivo Cannizzaro 19.02. Ove la Commissione
concordi, chiede, pertanto, di revocare la
votazione svolta e procedere nuovamente
alla votazione sul testo corretto.

Invita dunque i relatori ad esprimere il
loro parere sulle proposte subemendative
presentate alle proposte emendative dei
relatori e del Governo.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
spiegazioni circa la distribuzione del fasci-
colo dei subemendamenti presentati.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede che,
con riferimento all’articolo aggiuntivo Can-
nizzaro 19.02, venga distribuito, insieme al
testo votato per errore, anche il testo cor-
retto prima che quest’ultimo venga posto in
votazione.
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Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede spiegazioni
circa il prevedibile svolgimento della se-
duta, anzitutto in riferimento alla richiesta
del suo gruppo di procedere a votazioni per
parti separate dell’emendamento 2.62 dei
relatori. Chiede, inoltre, sussistendo ancora
numerosi emendamenti accantonati, se i
rappresentanti della maggioranza non in-
tendano ritirare alcune delle proposte emen-
dative da essi presentate e sulle quali si è
inasprito il dibattito nel corso della seduta
precedente. Chiede, infine, rassicurazioni
sul rispetto degli accordi raggiunti tra mag-
gioranza e opposizione, auspicando che non
si ripetano i comportamenti elusivi già ve-
rificatisi nel corso di precedenti sessioni di
bilancio.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fornisce rassicurazioni
e indicazioni a riguardo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) stigmatizza
il comportamento dell’Esecutivo e della mag-
gioranza, lamentando la dilatazione dei la-
vori della Commissione e la carenza di un
quadro chiaro ed esaustivo degli emenda-
menti da porre in votazione. Invita, dun-
que, il Governo a depositare immediata-
mente la versione definitiva delle proposte
emendative oggetto di riformulazione, chie-
dendo altresì che non subentrino ulteriori
riformulazioni in corso di seduta. Chiede,
infine, spiegazioni in merito alla richiesta
presentata dal suo gruppo di procedere a
votazioni per parti separate dell’emenda-
mento 2.62 dei relatori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.25, è ripresa
alle 17.35.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, intervenendo anche a nome degli
altri relatori, esprime parere contrario su
tutti i subemendamenti riferiti all’emenda-
mento 2.62 dei relatori, ad eccezione dei
subemendamenti Cannata 0.2.62.26 e

0.2.62.73 dei relatori sui quali esprime pa-
rere favorevole. Raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 2.62 dei relatori
come risultante dall’eventuale approva-
zione dei subemendamenti Cannata 0.2.62.26
e 0.2.62.73 dei relatori.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), prende
atto del parere favorevole espresso dai re-
latori sui due subemendamenti da ultimo
citati dalla collega Comaroli, che tuttavia
non rispecchierebbe, a suo avviso, il punto
di caduta raggiunto all’esito delle interlo-
cuzioni avute con il Governo circa la pos-
sibilità di porre in votazione, con votazione
per parti separate, alcune proposte emen-
dative di rappresentanti dei gruppi di op-
posizione insieme ad alcune parti conse-
guenziali dell’emendamento dei relatori 2.62
in tutto o in parte analoghe alle predette
proposte.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente all’onore-
vole Bonetti che in sede di votazioni per
parti separate dell’emendamento 2.62 dei
relatori il suo articolo aggiuntivo 70.014
sarà riformulato in identico testo al capo-
verso articolo 72-bis dell’emendamento 2.62
dei relatori.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), rileva che
si sarebbe aspettata un atteggiamento di
maggiore coerenza da parte del Governo al
riguardo, che tuttavia non ravvisa nella
decisione di avallare la presentazione di un
subemendamento da parte della maggio-
ranza e di esprimere un parere favorevole
su quest’ultimo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, intervenendo anche a nome degli
altri relatori, esprime parere contrario su
tutti i subemendamenti riferiti all’articolo
aggiuntivo 7.039 dei relatori (vedi allegato
1). Raccomanda l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 7.039 dei relatori, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato, che accolgono anche le
sollecitazioni del deputato Grimaldi, che ha
richiesto l’inserimento nella proposta emen-
dativa dei relatori di un espresso riferi-
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mento agli obiettivi di decarbonizzazione
previsti dagli accordi internazionali e dal-
l’Unione europea (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere espresso dalla relatrice.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede delu-
cidazioni sul parere espresso sul subemen-
damento 0.7.039.04 a sua prima firma.

Il sottosegretario Federico FRENI, ac-
cogliendo la richiesta dell’onorevole Ubaldo
Pagano e Grimaldi, esprime parere favore-
vole sul subemendamento Ubaldo Pagano
0.7.039.4.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, intervenendo anche a nome degli
altri relatori, concorda con il parere favo-
revole espresso dal sottosegretario Freni
subemendamento Ubaldo Pagano 0.7.039.4
e sull’ulteriore proposta di nuova formula-
zione dell’articolo aggiuntivo 7.039 dei re-
latori

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 8.0159 dei Relatori a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Esprime
parere contrario sui subemendamenti Scotto
0.8.0160.3, Manzi 0.8.0160.4, Piccolotti
0.8.0160.1 e raccomanda l’approvazione del
subemendamento 0.8.0160.6 dei relatori e
dell’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2) e come
risultante dall’eventuale approvazione del
subemendamento 0.8.0160.6 dei relatori.

Esprime, inoltre, parere contrario su tu
tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 15.8 del Governo, sul quale esprime,
invece, parere favorevole. Raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento dei relatori
20.11, mentre esprime parere contrario su
tutti i subemendamenti all’emendamento
del Governo 21.2, sul quale esprime parere
favorevole. Esprime, quindi, parere contra-
rio su tutti i subemendamenti all’articolo
aggiuntivo dei relatori 30.0119, del quale
raccomanda l’approvazione.

Esprime parere contrario su tutti le
proposte subemendative riferite all’articolo

aggiuntivo del Governo 30.097, sul quale
esprime, invece, parere favorevole.

Raccomanda, altresì, l’approvazione de-
gli emendamenti dei relatori 43.4 e 44.3.
Esprime parere contrario sul subemenda-
mento Grimaldi 0.45.4.1 e raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento dei relatori
45.4.

Il sottosegretario Federico FRENI invita
i relatori a ritirare l’emendamento dei re-
latori 45.4.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
ritira l’emendamento 45.4.

Procedendo nella illustrazione dei pa-
reri, raccomanda l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo dei relatori 45.01 e dell’e-
mendamento dei relatori 49.21.

Esprime parere contrario sul subemen-
damento Quartini 0.52.07 e raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo dei
relatori 52.07.

Esprime, altresì, parere contrario sul
subemendamento Grimaldi 0.57.7.1 e rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
dei relatori 57.7.

Esprime parere contrario sugli identici
subemendamenti Furfaro 0.59.12.1 e Za-
nella 0.59.12.2 e raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento dei relatori 59.12.

Esprime parere contrario sui subemen-
damenti a prima firma Vaccari 0.64.06.1 e
0.64.06.2, nonché sul subemendamento Gri-
maldi 0.64.06.3, mentre raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo dei re-
latori 64.06.

Esprime, altresì, parere contrario su tutte
le proposte subemendative riferite all’arti-
colo aggiuntivo dei relatori 72.033, di cui
raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Federico FRENI pro-
pone di rivedere il parere contrario sul
subemendamento Grimaldi 0.72.033.2, con
una riformulazione che includa solo la parte
dispositiva, dunque sopprimendo le parole
da « conseguentemente » fino alla fine del
periodo. Qualora i presentatori degli altri
subemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo 72.033 accettino la medesima formu-
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lazione, si dichiara disponibile a rivedere il
parere contrario anche sulle altre proposte
subemendative.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Bonetti 0.79.51.3, nonché sugli iden-
tici subemendamenti Bonelli 0.79.51.1 e
Simiani 0.79.51.2. Raccomanda, quindi, l’ap-
provazione dell’emendamento dei relatori
79.51.

Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo dei relatori 79.092, di cui raccomanda
l’approvazione. Raccomanda, altresì, l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo dei re-
latori 80.0104, mentre annuncia il ritiro
dell’articolo aggiuntivo dei relatori mede-
simi 80.0105. Raccomanda, quindi, l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo dei relatori
80.0107.

Il sottosegretario Federico FRENI invita
i relatori a ritirare l’articolo aggiuntivo
80.0107.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, si dichiara disponibile a ritirare la
proposta emendativa in esame, previo as-
senso degli altri colleghi relatori.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice,
esprime riserve sull’opportunità di ritirare
l’articolo aggiuntivo 80.0107.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) stigmatizza
l’approccio confusionario e approssimativo
di Governo e maggioranza, che stanno of-
frendo uno spettacolo a suo avviso davvero
poco edificante, a fronte del quale potrebbe
venir meno lo spirito fin qui collaborativo
dimostrato dalle forze di opposizione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede di
chiarire se l’articolo aggiuntivo dei relatori
80.0107 è da intendersi effettivamente ri-
tirato dai presentatori.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ribadisce che il ritiro è subordi-
nato all’assenso di tutti i relatori.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
chiarisce che l’articolo aggiuntivo dei rela-
tori 80.0107, in assenza di un consenso
unanime dei relatori stessi, non può con-
siderarsi ritirato.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
esprime parere contrario su tutti i sube-
mendamenti riferiti all’articolo aggiuntivo
dei relatori 82.0220, di cui raccomanda
l’approvazione, unitamente all’articolo ag-
giuntivo degli stessi relatori 89.031. Esprime,
quindi, parere contrario sul subemenda-
mento Bonafè 0.91.032.1 e raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo dei re-
latori 91.032, nonché dell’emendamento dei
relatori 93.118.

Esprime quindi, parere contrario sul
subemendamento Bonetti 0.93.119.1 e pa-
rere favorevole sull’emendamento dei rela-
tori 93.119, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo dei relatori 93.044, di cui raccomanda
l’approvazione, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo dei relatori 104.121, di cui raccomanda
l’approvazione.

Propone di accantonare l’emendamento
dei relatori 110.125, nel testo riformulato,
ed il relativo subemendamento Pisano
0.110.125.1.

Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo dei relatori 111.04, di cui raccomanda
l’approvazione, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Esprime parere contrari sul subemen-
damento Bonetti 0.113.4.1, riferito all’e-
mendamento dei relatori 113.4, di cui rac-
comanda l’approvazione.

Propone di accantonare l’emendamento
dei relatori 114.1 ed esprime parere con-
trario su tutte le proposte subemendative
riferite all’emendamento del Governo 119.15,
sul quale esprime parere favorevole.
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Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’articolo aggiun-
tivo dei relatori 123.032, di cui raccomanda
l’approvazione, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Esprime parere contrario su tutti i su-
bemendamenti riferiti all’emendamento dei
relatori Tab.A.17, di cui raccomanda l’ap-
provazione, come pure dell’emendamento
Tab.A.18 degli stessi relatori.

Esprime parere contrario sul subemen-
damento Riccardo Ricciardi 0.Tab.2.4.1 ri-
ferito all’emendamento del Governo Tab.2.4,
sul quale esprime parere favorevole.

Raccomanda, infine, l’approvazione del-
l’emendamento dei relatori Tab.13.3.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede che
sia fornito ai componenti della Commis-
sione un quadro completo delle proposte di
riformulazione che saranno oggetto di
esame.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, chiede
una breve sospensione della seduta.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) se-
gnala l’esigenza di utilizzare la sospensione
dei lavori per approfondire il contenuto
delle proposte di riformulazione.

Marco GRIMALDI (AVS), nel dichiararsi
stupito dal fatto che vengano ancora pro-
posti accantonamenti di emendamenti a
questo punto della seduta, chiede garanzie
sul rispetto degli accordi presi circa i tempi
di chiusura dei lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, assicura che non vi è
alcuna volontà di prolungare i lavori della
Commissione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) invita il pre-
sidente a indicare un termine certo per la
chiusura dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, segnala che si po-
trebbe ipotizzare di chiudere i lavori per le
ore 20.

Leonardo DONNO (M5S) esprime il pro-
prio stupore per il fatto che venga proposta
una riformulazione dell’articolo aggiuntivo
111.04, quando la stessa Presidente del
Consiglio Meloni, nel corso della seduta
odierna in Assemblea, ha dichiarato di es-
sere d’accordo con il Ministro Crosetto
sull’opportunità di ritirare tale proposta
emendativa. Sottolinea che non si può ta-
cere il fatto che la proposta emendativa
mira a servirsi surrettiziamente della ma-
novra di bilancio per prevedere un consi-
stente aumento dello stipendio dei ministri
non parlamentari e che tale proposta era
pienamente a conoscenza di tutte le forze
di maggioranza, in quanto sottoscritta da
tutti e quattro i relatori.

Evidenzia che ormai da molti giorni la
Commissione si trova costretta a discutere
di questo argomento e a non poter prestare
la dovuta attenzione, invece, a una mano-
vra di bilancio che non risponde alle reali
urgenze del Paese, a partire dalla necessità
di assicurare salari e pensioni dignitose.
Osserva che insistere per la votazione del-
l’articolo aggiuntivo 111.04 appare al limite
della decenza e rileva che le forze di mag-
gioranza si stanno coprendo di ridicolo,
anche in considerazione delle modalità con
cui si sta concludendo la discussione sul
disegno di legge di bilancio.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, manifesta al rappresentante Go-
verno l’esigenza che vi sia al più presto un
quadro chiaro delle proposte di riformula-
zione.

Il sottosegretario Federico FRENI ras-
sicura la relatrice Comaroli sul fatto che le
proposte di riformulazione sono in distri-
buzione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce la necessità di disporre di un tempo
congruo per esaminare le proposte di ri-
formulazione in quanto esse costituiscono
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una componente importante della manovra
all’esame della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accedendo alle richie-
ste formulate dai colleghi, sospende breve-
mente la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.40, è ripresa
alle 19.15.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che è stata
richiesta la votazione per parti separate
dell’emendamento dei relatori 2.62.

Avverte, inoltre, che – come chiarito
anche nella lettera che il Presidente della
Camera dei deputati ha indirizzato ai pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari del Partito
democratico, del MoVimento 5 Stelle, di
Alleanza Verdi e Sinistra e di Italia viva –
posto che l’emendamento consta di una
pluralità di disposizioni ed è suscettibile di
essere distinto in più parti aventi ciascuna
un proprio significato logico e un valore
normativo, tale richiesta può essere ac-
colta.

Al riguardo, segnala che la formula-
zione della proposta emendativa presentata
dai relatori, che non reca una corrispon-
denza diretta tra disposizioni onerose e
mezzi di copertura, risultando la copertura
finanziaria della proposta dalla sommato-
ria degli effetti di diverse disposizioni, non
consente di suddividere la predetta propo-
sta in unità di voto sempre corrispondenti
a singoli ambiti materiali, come sarebbe,
altrimenti indicato.

Fa presente, quindi, che si rende neces-
sario procedere preliminarmente a una vo-
tazione riferita alle disposizioni che assi-
curano la copertura finanziaria della pro-
posta in esame e alle disposizioni per le
quali non si chiede di procedere alla vota-
zione per parti separate e, successivamente,
alle parti, aventi autonomamente un pro-
prio significato logico e un valore norma-
tivo, per le quali è stata richiesta la vota-
zione per parti separate.

Pertanto l’emendamento dei relatori 2.62
sarà prima posto in votazione ad eccezione
del capoverso articolo 2, capoverso articolo

4, capoverso articolo 47, capoverso articolo
72-bis, capoverso articolo 81-bis, capoverso
articolo 101-ter, capoverso articolo 110 e
capoverso stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Succes-
sivamente, si procederà con distinte vota-
zioni per ciascuno dei predetti capoversi,
riformulando in termini identici a ciascuna
parte posta in votazione le proposte emen-
dative segnalate dai gruppi che rechino
contenuto identico o analogo alla parte
posta in votazione.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, in
considerazione dell’omogeneità dei relativi
contenuti, invita, anche a nome degli altri
relatori, al ritiro del subemendamento Can-
nata 0.2.62.26 e propone una nuova for-
mulazione del capoverso articolo 72-bis
dell’emendamento dei relatori 2.62, in ter-
mini identici al predetto subemendamento.
Propone, altresì, la riformulazione dell’e-
mendamento Bonetti 70.014 negli stessi ter-
mini del capoverso articolo 72-bis dell’e-
mendamento 2.62 dei relatori, come da
ultimo riformulato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che il sube-
mendamento Cannata 0.2.62.26 è stato ri-
tirato.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) esprime
apprezzamento per il ritiro del subemen-
damento Cannata 0.2.62.26.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) nel
lamentare che la votazione per parti sepa-
rate dell’emendamento dei relatori 2.62,
che di fatto costituisce un maxi-emenda-
mento, comporterà comunque la necessità
di esprimersi con un unico voto su molte-
plici materie eterogenee tra loro, contenute
nelle parti del predetto emendamento per
le quali non sarà richiesta la votazione per
parti separate, auspica vivamente che tale
modalità di procedere non costituisca un
precedente procedurale e non si consolidi
come prassi. Evidenzia, inoltre, che non
sono ancora disponibili i testi delle rifor-
mulazioni di numerose proposte emenda-
tive e che ciò impedisce ai componenti
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della Commissione di esprimere un voto
consapevole.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che il fa-
scicolo contenente le proposte di riformu-
lazione sarà immediatamente posto in di-
stribuzione.

Marco GRIMALDI (AVS) sottolinea come,
a differenza del precedente procedurale
citato nella lettera indirizzata dal Presi-
dente della Camera dei deputati ai presi-
denti di gruppi di opposizione, nel caso di
specie non c’è stato alcun consenso da
parte dell’opposizione alla procedura in
atto, che giudica irrituale e da non ripetersi
in futuro. Nel paventare il rischio che nelle
riformulazioni di alcune proposte emenda-
tive possano trovare spazio argomenti o
materie già oggetto di discussione nelle
precedenti sedute, auspica che l’ulteriore
protrarsi dei lavori della Commissione non
si riveli funzionale a comportamenti elusivi
degli accordi presi tra maggioranza e op-
posizione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) lamenta l’im-
possibilità di prendere tempestivamente atto
del contenuto della riformulazione di ta-
lune proposte emendative particolarmente
articolate.

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che tali proposte di riformulazione
non saranno poste in votazione immedia-
tamente, bensì dopo aver esaurito la vota-
zione degli emendamenti dei relatori e del
Governo e dei relativi subemendamenti, in
modo tale da assicurare ai componenti
della Commissione un tempo congruo per
esaminarle.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce la necessità di disporre di tempi ade-
guati per approfondire il contenuto delle
riformulazioni relative alle proposte emen-
dative che saranno poste in votazione.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, come
riformulato, relativo alla realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Ca-
labria, chiede chiarimenti sull’entità delle
risorse aggiuntive, pari a circa 4 milioni di
euro, previste dal comma 1, lettera b), della
proposta di riformulazione.

Ricorda che due anni fa, durante l’e-
same del disegno di legge di bilancio, fu
richiesto l’intervento del ministro Giorgetti
al fine di rendere chiarimenti su riformu-
lazioni che incidevano notevolmente sulle
risorse allocate. Chiede di valutare l’oppor-
tunità che anche in questo caso intervenga
il Ministro competente.

Leonardo DONNO (M5S) chiede alla pre-
sidenza di valutare l’opportunità di sospen-
dere brevemente i lavori per consentire di
svolgere i necessari approfondimenti sulle
proposte di riformulazione degli emenda-
menti pervenute.

Il sottosegretario Federico FRENI for-
nisce chiarimenti in ordine alle modifiche
introdotte dalla proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, sot-
tolineando in particolare che esse interven-
gono sul medesimo ambito materiale del
testo originario, rimodulando le risorse ini-
zialmente previste e precisando che i rela-
tivi interventi sono da intendersi a valere
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione per
il periodo di programmazione 2021-2027.

Marco GRIMALDI (AVS) ringrazia il sot-
tosegretario Freni per i chiarimenti forniti,
ma ribadisce che è necessario un congruo
lasso temporale per mettere a confronto i
testi originari degli emendamenti con le
modifiche introdotte dalle riformulazioni.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, come
riformulato, sottolinea come il definanzia-
mento, finalizzato alla realizzazione del
ponte sullo Stretto di Messina, di circa 6
miliardi del Fondo di cui al comma 1,
lettera a) della proposta emendativa in di-
scussione, abbia implicazioni assai rilevanti
sul disegno di legge di bilancio. Nel ribadire
come si tratti di una modifica rilevante,
afferma l’opportunità di una maggiore ri-
flessione sul punto.
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Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) chiede
chiarimenti sul rapporto intercorrente tra i
subemendamenti e il testo degli emenda-
menti cui si riferiscono. Ritiene, infatti, che
nel caso in cui questi ultimi siano oggetto di
riformulazione, venga di fatto compro-
messa la facoltà di modificare l’emenda-
mento tramite la presentazione di sube-
mendamenti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fornisce i chiarimenti
richiesti dall’onorevole Del Barba, preci-
sando che i subemendamenti sono posti in
votazione prima dell’emendamento cui si
riferiscono e che la votazione dell’emenda-
mento come riformulato avviene solo al
termine dell’esame dei subemendamenti e
previa accettazione della riformulazione me-
desima.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, come
riformulato, si associa alle considerazioni
testè svolte dall’onorevole Braga, chiedendo
chiarimenti sulla portata del comma 1,
lettera b), che prevede l’imputazione delle
risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e
la coesione, nel periodo di programma-
zione 2021-2027.

Il sottosegretario Federico FRENI riba-
disce che la riformulazione dell’articolo
aggiuntivo in discussione rimodula le co-
perture previste sia per la costruzione del
ponte sullo stretto di Messina, sia per la
superstrada statale Jonica 106, e cioè di
opere infrastrutturali cui l’Esecutivo ascrive
una prioritaria rilevanza strategica. Af-
ferma che, ferma la possibilità per le forze
di opposizione di non concordare, nel me-
rito, con gli indirizzi del Governo, sotto il
profilo tecnico la riformulazione proposta
deve considerarsi pienamente conforme alla
procedura parlamentare.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede di pre-
cisare se la proposta di riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Molinari 80.039 impe-
gni maggiori risorse rispetto a quelle ini-
zialmente previste.

Il sottosegretario Federico FRENI riba-
disce che la riformulazione prevede una
riallocazione delle risorse che non com-
porta, allo stato attuale, l’incremento del
fabbisogno complessivo, ad eccezione di un
unico valore, non preventivabile, derivante
dal rincaro del costo dei materiali.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) chiede
nuovamente chiarimenti in ordine al rap-
porto tra i subemendamenti e i testi degli
emendamenti dei relatori e del Governo cui
si riferiscono, in considerazione del fatto
che, ove i primi fossero approvati, rischie-
rebbero di diventare sostanzialmente irri-
feribili in caso di riformulazione dell’emen-
damento cui si riferiscono.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, precisa che l’approva-
zione di eventuali subemendamenti deter-
mina la necessaria modifica del testo cui si
riferiscono.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), in con-
siderazione dell’andamento dei lavori,
avanza la proposta di porre in votazione le
proposte emendative su cui sono già state
rese disponibili le proposte di riformula-
zione e di non trattare, quindi, le eventuali
proposte di riformulazione non ancora de-
positate.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, chiede ai relatori e al
Governo se concordano sulla proposta avan-
zata dall’onorevole Guerra.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta avanzata dall’onore-
vole Guerra, precisando, in ogni caso, che
tutte le proposte di riformulazione sono
state depositate e messe a disposizione dei
componenti della Commissione.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, a
nome anche degli altri relatori, concorda
con la proposta avanzata dall’onorevole
Guerra.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Gadda
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0.2.62.70, Fenu 0.2.62.32 e 0.2.62.33, non-
ché Torto 0.2.62.34.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Caso 0.2.62.38,
Grimaldi 0.2.62.6, Ubaldo Pagano 0.2.62.19,
Grimaldi 0.2.62.5, Dell’Olio 0.2.62.35 e
0.2.62.51, Carotenuto 0.2.62.48, Aiello
0.2.62.47, Barzotti 0.2.62.45, Tucci 0.2.62.46,
Berruto 0.2.62.17 e Berruto 0.2.62.16, Mari
0.2.62.9, Bonetti 0.2.62.64, Quartini 0.2.62.44,
Amendola 0.2.62.18 e Scerra 0.2.62.39.

Respinge altresì, con distinte votazioni, i
subemendamenti Fenu 0.2.62.37, Appen-
dino 0.2.62.36, Mari 0.2.62.10, nonché gli
identici subemendamenti Ottaviano 0.2.62.13
e Lai 0.2.62.20; respinge, quindi, i sube-
mendamenti Scerra 0.2.62.40, Grimaldi
0.2.62.8, Provenzano 0.2.62.52, Serracchiani
0.2.62.56, Barbagallo 0.2.62.54, Provenzano
0.2.62.53, Serracchiani 0.2.62.55, Penza
0.2.62.50, Manzi 0.2.62.15, Penza 0.2.62.49,
Scotto 0.2.62.72 e Mari 0.2.62.11.

Approva, infine, il subemendamento dei
relatori 0.2.62.73.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento dei relatori 2.62,
ribadisce le riserve sull’assenza di una re-
lazione tecnica che fornisca le opportune
informazioni sulla copertura finanziaria
delle misure in esso contenute, peraltro
assai eterogenee. Limitandosi a citarne solo
alcune, rileva che la previsione dell’IRES
premiale, di per sé condivisibile, prevede
stanziamenti pari a circa 400 milioni di
euro, a fronte degli oltre 4 miliardi stan-
ziati con l’ACE (aiuto alla Cresti Econo-
mica).

In tema di criptovalute, evidenzia l’ag-
gravio fiscale a carico dei piccoli rispar-
miatori, mentre sulla web tax rileva il ri-
schio di ritorsioni da parte di Paesi terzi, in
primis gli Stati Uniti.

Da ultimo, riguardo alla disposizione
sulla NASPI, osserva che, pur essendo stata
presentata dal Governo e dalla maggio-
ranza come una misura anti-elusiva, essa è
suscettibile di peggiorare significativamente
la condizione dei lavoratori.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo a sua volta sull’emendamento dei

relatori 2.62, stigmatizza la norma a favore
delle scuole paritarie, che si configura come
una forma di finanziamento surrettizio. Si
associa, altresì alle critiche della collega
Guerra in tema di tassazione delle cripto-
valute, che rischia, a suo avviso, di pena-
lizzare i risparmiatori più giovani.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che si passa ora alla votazione per
parti separate dell’emendamento 2.62 dei
relatori e che tale emendamento sarà per-
tanto prima posto in votazione ad ecce-
zione dei seguenti capoversi: capoverso ar-
ticolo 2; capoverso articolo 4; capoverso
articolo 47; capoverso articolo 72-bis; ca-
poverso articolo 81-bis; capoverso articolo
101-ter; capoverso articolo 110; capoverso
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

Ricorda che, successivamente, si proce-
derà con distinte votazioni per ciascuno dei
predetti capoversi, riformulando in termini
identici a ciascuna parte posta in votazione
le proposte emendative segnalate dai Gruppi
che recano contenuto identico o analogo
alla parte posta in votazione.

La Commissione approva l’emendamento
2.62 dei relatori, ad eccezione dei seguenti
capoversi: capoverso articolo 2; capoverso
articolo 4; capoverso articolo 47; capoverso
articolo 72-bis; capoverso articolo 81-bis;
capoverso articolo 101-ter; capoverso arti-
colo 110; capoverso stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori dell’emenda-
mento Fenu 2.27, che pur non essendo
segnalato, non essendovi obiezioni, è am-
messo alla votazione, e dell’emendamento
Centemero 2.28 hanno accettato la propo-
sta di riformulazione in termini identici al
capoverso articolo 2.

La Commissione approva il capoverso
articolo 2 dell’emendamento dei relatori
2.62 e gli emendamenti Fenu 2.27 e Cen-
temero 2.28, come riformulati in identico
testo al predetto capoverso (vedi allegato 2).
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Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori degli emenda-
menti Ubaldo Pagano 4.2, Peluffo 4.8, Ubaldo
Pastorella 4.10 e Dell’Olio 4.17, hanno ac-
cettato che tali proposte emendative siano
riformulate in termini identici al capoverso
articolo 4.

La Commissione approva il capoverso
articolo 4 dell’emendamento dei relatori
2.62 e gli emendamenti Ubaldo Pagano 4.2,
Pastorella 4.10, Peluffo 4.8 e Dell’Olio 4.17,
riformulati in termini identici al predetto
capoverso (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori degli articoli
aggiuntivi Bonetti 35.01, Berruto 43.01 e
Foti 87.09 hanno accettato che siano rifor-
mulati in termini identici al capoverso ar-
ticolo 47.

La Commissione approva il capoverso
articolo 47 dell’emendamento dei relatori
2.62 e gli articoli aggiuntivi Foti 87.09,
Berruto 43.01, Bonetti 35.01, riformulati in
termini identici al predetto capoverso (vedi
allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Bonetti 70.014 hanno accettato la
riformulazione in termini identici al capo-
verso articolo 72-bis come riformulato.

La Commissione approva il capoverso
articolo 72-bis dell’emendamento dei rela-
tori 2.62 e l’articolo aggiuntivo Bonetti 70.014
come riformulato in termini identici al
predetto capoverso articolo 72-bis come
riformulato (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori degli emenda-
menti Vaccari 77.35 e Caramiello 77.38, che
pur non essendo segnalato, non essendovi
obiezioni, è ammesso alla votazione, hanno
accettato che siano riformulati in termini
identici al capoverso articolo 81-bis.

La Commissione approva il capoverso
articolo 81-bis dell’emendamento dei rela-

tori 2.62 e gli emendamenti Vaccari 77.35 e
Caramiello 77.38, riformulati in termini
identici al predetto capoverso (vedi allegato
2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Provenzano 101.015 e dell’articolo
aggiuntivo Auriemma 100.039, che pur non
essendo segnalato, non essendovi obiezioni,
è ammesso alla votazione, hanno accettato
la riformulazione in termini identici al ca-
poverso articolo 101-ter.

La Commissione approva il capoverso
articolo 101-ter dell’emendamento dei re-
latori 2.62 e gli articoli aggiuntivi Proven-
zano 101.015 e Auriemma 100.039, come
riformulati in termini identici al predetto
capoverso (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori dell’emenda-
mento Grippo 110.60 hanno accettato la
riformulazione in termini identici al capo-
verso articolo 110 dell’emendamento dei
relatori 2.62.

La Commissione approva il capoverso
articolo 110 dell’emendamento dei relatori
2.62 e l’emendamento Grippo 110.60, rifor-
mulato in termini identici al predetto ca-
poverso (vedi allegato 2).

Giovanni Luca CANNATA, presidente, co-
munica che i presentatori delle proposte
emendative Boschi 78.9, Foti 97.01, Casu
97.03, Grippo 97.21 e Boschi Tab.A.7 hanno
accettato la riformulazione in termini iden-
tici al capoverso stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dell’articolo aggiuntivo 72.033 dei
relatori.

La Commissione approva il capoverso
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti dell’emenda-
mento dei relatori 2.62 e le proposte emen-
dative Boschi 78.9, Foti 97.01, Casu 97.03,
Grippo 97.21 e Boschi Tab.A.7, riformulate
in termini identici al predetto capoverso
(vedi allegato 2).
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Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che, per effetto delle votazioni per
parti separate testè svolte, risulta comples-
sivamente approvato l’emendamento 2.62
dei relatori come riformulato, nel testo
risultante dall’approvazione del subemen-
damento 0.2.62.73 dei relatori. Risultano
quindi assorbiti l’emendamento Centemero
2.28, non segnalato, l’articolo aggiuntivo
Bagnai 2.022, gli identici emendamenti Pa-
storella 4.10, Pella 4.7, Del Barba 4.9 e
Gubitosa 4.11, nonché Pella 4.18, Coppo
4.25, Centemero 4.28, Pella 4.24, gli emen-
damenti Centemero 4.23 e 4.26 non segna-
lati, gli emendamenti Pella 25.2 e gli iden-
tici Nevi 77.36 e Gadda 77.37, e l’articolo
aggiuntivo Frassini 102.051.

Andrea CASU (PD-IDP) esprime apprez-
zamento per il recepimento della disposi-
zione relativa al finanziamento della metro
C di Roma, infrastruttura fondamentale
per la mobilità della capitale.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte che si passa ora all’esame dell’articolo
aggiuntivo dei relatori 7.039 e delle relative
proposte subemendative.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Bonelli 0.7.039.3
e Ubaldo Pagano 0.7.039.5; approva il su-
bemendamento Ubaldo Pagano 0.7.039.4;
respinge i subemendamenti a prima firma
Bonelli 0.7.039.2 e 0.7.039.1, nonché i su-
bemendamenti Pavanelli 0.7.039.8, Bonetti
0.7.039.9, e i subemendamenti a prima
firma Santillo 0.7.039.6 e 0.7.039.7.

Approva, quindi, con distinte votazioni,
gli articoli aggiuntivi dei relatori 7.039 e
8.0159, entrambi nei testi riformulati (vedi
allegato 2).

Respinge, con distinte votazioni i sube-
mendamenti Scotto 0.8.0160.3, Manzi
0.8.0160.4 e Piccolotti 0.8.0160.1, mentre
approva il subemendamento dei relatori
0.8.0160.6 (vedi allegato 2).

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) ritiene
opportuno consentire la presentazione di
subemendamenti sulle parti di testo che
sono state oggetto di riformulazione.

Evidenzia quindi che l’approvazione del-
l’emendamento dei relatori 2.62 ha pro-
dotto a suo avviso un grave vulnus sul
piano procedurale, dal momento che i re-
latori hanno apportato significative modi-
fiche rispetto alla versione originaria del-
l’emendamento, nonché una palese viola-
zione dell’articolo 81 della Costituzione,
ritenendo che, in assenza di una relazione
tecnica sugli emendamenti dei relatori, non
sia possibile valutare l’adeguatezza delle
coperture finanziarie previste. Inoltre, a
suo avviso, nonostante le reiterate richieste
dell’opposizione, i relatori e il Governo non
hanno fornito i necessari chiarimenti, trin-
cerandosi in un incomprensibile silenzio.

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
al deputato Del Barba di precisare la sua
richiesta.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) segnala
che alcune proposte di riformulazione sono
fortemente innovative rispetto al testo pre-
sentato in precedenza e pertanto sarebbe
opportuno prevedere un termine per la
fissazione di subemendamenti. A titolo esem-
plificativo, cita l’emendamento 2.62, il cui
capoverso articolo 72-bis è stato integral-
mente sostituito.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che l’emenda-
mento 2.62 richiamato dal deputato Del
Barba è già stato votato con tutti i relativi
subemendamenti e pertanto non è ipotiz-
zabile quanto richiesto dallo stesso collega.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) chiede di
verificare la necessità di fissare un termine
per la presentazione di subemendamenti al
testo proposto come riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori, del
quale deve essere ancora effettuata la vo-
tazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), precisando
di nutrire il massimo rispetto per le opi-
nioni del collega Del Barba, segnala che
quanto da egli richiesto appare contrario
alla prassi costante dei lavori parlamentari,
per la quale si prevede esclusivamente di
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richiedere l’accettazione della riformula-
zione ai proponenti delle proposte emen-
dative.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) ribadisce
che alla possibilità per i relatori e il Go-
verno di presentare emendamenti in qua-
lunque fase dell’esame di un provvedi-
mento corrisponde la facoltà di presentare
subemendamenti a tali proposte emenda-
tive. Nell’osservare che ciò dovrebbe essere
valido anche in caso di riformulazioni ri-
levanti di tali proposte emendative, ritiene
opportuno fissare un termine, anche breve,
per la presentazione di ulteriori subemen-
damenti per assicurare una procedura cor-
retta.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ribadisce
quanto già affermato, richiamando in pro-
posito anche quanto accade nel corso del-
l’esame dei provvedimenti in Assemblea.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita il deputato Del
Barba a far presente quando considera
opportuna la fissazione di un termine per
la presentazione di subemendamenti al fine
di poter prendere in considerazione la sua
richiesta.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE), pren-
dendo atto della disponibilità del presi-
dente, fa presente che nel caso di specie
non ritiene necessaria la richiesta di un
termine per la presentazione di subemen-
damenti alla nuova formulazione dell’arti-
colo aggiuntivo 8.0160 dei relatori.

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che nel caso dell’articolo aggiuntivo
8.0160 dei relatori la richiesta di riformu-
lazione consiste esclusivamente nell’inse-
rire al comma 1, dopo le parole: « paga-
menti effettuati attraverso strumenti elet-
tronici » la seguente precisazione: « diversi
dai bonifici ».

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
accoglie la proposta di riformulazione illu-
strata dal sottosegretario Freni.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 8.0160 dei relatori come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Toni RICCIARDI (PD-IDP) invita a riva-
lutare il parere espresso sul proprio sube-
mendamento 0.15.8.7, chiedendo al rappre-
sentante del Governo per quale ragione ci
si vuole accanire sui lavoratori frontalieri
raddoppiando la cosiddetta tassa sanitaria.
Ricorda che il tema riguarda circa 100.000
persone che vivono una situazione critica
in quanto vi è un contenzioso in atto tra
Italia e Svizzera per trovare una soluzione
al tema della doppia imposizione. Rileva
che se vi è un problema di risorse sanitarie
per la regione Lombardia si può procedere,
analogamente a quanto accaduto in altre
regioni, all’elaborazione di un piano di ri-
entro.

La Commissione respinge il subemen-
damento Toni Ricciardi 0.15.8.7.

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE) interve-
nendo sul proprio subemendamento
0.15.8.17, si associa a quanto segnalato dal
collega Toni Ricciardi, segnalando che per
la seconda volta l’attuale maggioranza, non
rispettando gli impegni presi in campagna
elettorale, aumenta la tassazione a carico
dei lavoratori transfrontalieri. Evidenzia che
si vuole mettere sotto pressione tali sog-
getti, introducendo una tassa sulla salute
che non è neanche chiaro come possa es-
sere calcolata.

In conclusione del suo intervento esprime
apprezzamento per la disponibilità mani-
festata dal presidente a prendere in consi-
derazione eventuali richieste di fissazione
di termini per la presentazione di sube-
mendamenti per riformulazione rilevanti,
precisando che per ragioni di economia
procedurale non effettuerà tale richiesta.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Del Barba
0.15.8.17, Braga 0.15.8.9 e Gadda 0.15.8.21
e 0.15.8.20.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori e
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modificando il parere precedentemente
espresso, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Pellicini 0.15.8.16.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Pellicini
0.15.8.16 (vedi allegato 2) e respinge i su-
bemendamenti Del Barba 0.15.8.18 e Gadda
0.15.8.19.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), intervenendo
sul proprio subemendamento 0.15.8.6, ri-
volge un appello al sottosegretario Freni
per riconsiderare il parere espresso in
quanto con esso non si prevedono nuovi
oneri ma ci si limita a utilizzare prevalen-
temente le risorse per il ricorso agli am-
mortizzatori sociali nel caso di crisi azien-
dali nel territorio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Toni Ricciardi
0.15.8.6, Manes 0.15.8.8, Casasco 0.15.8.4 e
Bonetti 0.15.8.13.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) invita a
riconsiderare il parere espresso sul sube-
mendamento a sua prima firma 0.15.8.10,
con il quale si propone di correggere una
formulazione errata dell’articolo 72-bis che
potrebbe tradursi in una perdita di risorse
pubbliche.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Dell’Olio
0.15.8.10, Bonetti 0.15.8.15 e Peluffo 0.15.8.5.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori e
modificando il parere precedentemente
espresso, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Frassini 0.15.8.1.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Frassini 0.15.8.1 (vedi allegato 2).

Emiliano FENU (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 15.8 del Governo, osserva
che all’articolo 72-bis risulta assente la
proroga del termine per gli investimenti.

Coglie l’occasione per segnalare che in
caso di parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 72.018 sarebbe opportuno valutare
anche l’articolo aggiuntivo 30.053 di con-
tenuto analogo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 15.8 del Governo
e 20.11 dei relatori (vedi allegato 2).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori e
modificando il parere precedentemente
espresso, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Cattoi 0.21.2.2.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Cattoi 0.21.2.2
(vedi allegato 2) e respinge i subemenda-
menti Barzotti 0.21.2.13 e 0.21.2.10, Bo-
netti 0.21.2.17, gli identici Furfaro 0.21.2.3
e Quartini 0.21.2.5 nonché il subemenda-
mento Quartini. 0.21.2.7.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i subemen-
damenti Cattoi 0.21.2.16 e 0.21.2.15 e Bar-
botti 0.21.2.14 sono stati ritirati dai rispet-
tivi presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Iaria 0.21.2.11
e Bonetti 0.21.2.19 ed approva l’emenda-
mento 21.2 del Governo (vedi allegato 2).

La Commissione quindi, con distinte vo-
tazioni, respinge i subemendamenti Caro-
tenuto 0.30.0119.4, Barzotti 0.30.0119.5,
Mari 0.30.0119.2, Tucci 0.30.0119.6 e Gri-
maldi 0.30.0119.1 e approva l’articolo ag-
giuntivo 30.0119 dei relatori (vedi allegato
2).
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Furfaro
0.38.097.1 Quartini 0.38.097.4 Bonetti
0.38.097.10.

Paolo CIANI (PD-IDP) intervenendo sul-
l’subemendamento a sua prima firma
0.38.097.2, rileva che l’articolo aggiuntivo
del Governo 38.097 utilizza risorse dedi-
cate ai caregiver per le finalità del Fondo
per le non autosufficienza. Evidenzia che
nella parte consequenziale, che si propone
di sopprimere con la propria proposta emen-
dativa, viene sostituito l’articolo 66 del di-
segno di legge di bilancio, riducendo le
risorse destinate specificamente al contra-
sto al gioco d’azzardo patologico. Reputa
scorretto questo modo di intervenire in
quanto si sottovaluta la gravità del feno-
meno.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ciani 0.38.097.2.

Andrea QUARTINI (M5S) Illustra le fi-
nalità sottese al suo subemendamento
0.38.097.9.

La Commissione respinge il subemen-
damento Quartini 0.38.097.9.

Andrea QUARTINI (M5S) illustra le fi-
nalità sottese al suo subemendamento
0.38.097.6 esprimendo preoccupazione per
la diffusione del fenomeno della dipen-
denza dal gioco d’azzardo patologico e per
le politiche poste in atto in materia dall’E-
secutivo.

Claudio MANCINI (PD-IDP) dichiara il
voto favorevole del suo Gruppo sul sube-
mendamento Quartini 0.38.097.6 ed esprime
preoccupazione giudicando eccessivo lo spa-
zio di manovra che le politiche dell’Esecu-
tivo lascerebbero alle società di gaming.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Quartini
0.38.097.6 e Quartini 0.38.097.5, Grimaldi
0.38.097.3, nonché Bonetti 0.38.097.11.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 38.097 del Go-

verno e gli emendamenti 43.4 e 44.3 dei
Relatori (vedi allegato 2).

La Commissione respinge quindi il su-
bemendamento Grimaldi 0.45.4.1.

La Commissione approva, con distinte
votazioni gli emendamenti 45.4, 45.01 e
49.21 dei Relatori (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Quartini
0.52.07.1. approva l’emendamento 52.07 dei
Relatori (vedi allegato 2), respinge il sube-
mendamento Grimaldi 0.57.7.1 e approva
l’emendamento 57.7 dei relatori (vedi alle-
gato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che, per effetto
dell’approvazione dell’emendamento 57.7 dei
relatori, risulta assorbito l’emendamento
Cattoi 57.6.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi gli identici subemenda-
menti Furfaro 0.59.12.1 e Zanella 0.59.12.2
e approva l’emendamento 59.12 dei Rela-
tori (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Vaccari 0.64.06.1
e 0.64.06.2 nonché il subemendamento Gri-
maldi 0.64.06.3.

La Commissione approva l’emendamento
64.06 dei Relatori (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Grimaldi 0.72.033.2, limitatamente
alla parte principale e a condizione che sia
altresì limitata la copertura finanziaria al
solo esercizio 2025 (vedi allegato 2).

Marco GRIMALDI (AVS) nel ribadire
l’importanza fondamentale di assicurare il
pluralismo nell’informazione ed auspicando
l’apertura di un proficuo dialogo sul tema
con tutte le forze politiche, accoglie la
proposta di riformulazione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede che il
subemendamento Manzi 0.72.033.4 sia ri-
formulato negli stessi termini del subemen-
damento Grimaldi 0.72.033.2, come testè
riformulato.
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Mauro DEL BARBA (IV-IC-RE) chiede
che la riformulazione sia estesa anche al
subemendamento Manzi 0.72.033.4.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concordi i relatori e il
rappresentante del Governo, pone quindi
in votazione i subemendamenti Grimaldi
0.72.033.2, Manzi 0.72.033.4 e Manzi
0.72.033.4, come riformulati in identico te-
sto.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Grimaldi 0.72.033.2, Manzi
0.72.033.4 e Bonifazi 0.72.033.1 come ri-
formulati.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che il sube-
mendamento Bonifazi 0.72.033.12 è stato
ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Zanella
0.72.033.3, Fassino 0.72.033.6, Cappelletti
0.72.033.7, Santillo 0.72.033.8, Manzi
0.72.033.5 e approva il subemendamento
Pella 0.72.033.1. La Commissione respinge
il subemendamento Pellegrini 0.72.033.9.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che è stata
richiesta la votazione per parti separate
dell’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori.

Avverte altresì che – come chiarito an-
che nella lettera che il Presidente della
Camera dei deputati ha indirizzato ai pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari del Partito
Democratico, del MoVimento 5 Stelle, di
Alleanza Verdi e Sinistra e di Italia viva –
posto che la proposta emendativa consta di
una pluralità di disposizioni ed è suscetti-
bile di essere distinta in più parti aventi
ciascuna un proprio significato logico e un
valore normativo, tale richiesta può essere
accolta.

Al fine di assicurare la copertura finan-
ziaria della proposta emendativa nel suo
complesso, si rende necessario procedere
preliminarmente a una votazione riferita
alle disposizioni che assicurano la coper-
tura finanziaria e alle disposizioni per le

quali non si chiede di procedere alla vota-
zione per parti separate. Pertanto, l’arti-
colo aggiuntivo 72.033 sarà prima posto in
votazione ad eccezione dei capoversi arti-
colo 72-bis e articolo 78-bis.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 72.033 dei relatori, ad eccezione
dei capoversi articolo 72-bis e articolo 78-
bis (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, passando alla vota-
zione del capoverso articolo 72-bis, avverte
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Grimaldi 123.017 hanno accettato la rifor-
mulazione in identico testo al predetto ca-
poverso.

La Commissione approva il capoverso
articolo 72-bis dell’articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori e l’articolo aggiuntivo Grimaldi
123.017 come riformulato in termini iden-
tici al predetto capoverso (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, passando alla vota-
zione del capoverso articolo 78-bis, avverte
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Cappelletti 102.077 hanno accettato la ri-
formulazione in identico testo al predetto
capoverso.

La Commissione approva il capoverso
articolo 78-bis dell’articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori e l’articolo aggiuntivo Cappel-
letti 102.077, riformulato in termini iden-
tici al predetto capoverso, come risultante
dall’approvazione del subemendamento dei
relatori (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che, per effetto
delle votazioni per parti separate testè svolte,
risulta complessivamente approvato l’arti-
colo aggiuntivo 72.033 dei relatori, nel testo
risultante dall’approvazione del subemen-
damento Grimaldi 0.72.033.2. Avverte che
risulta quindi assorbito l’emendamento Pella
88.014.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Bonetti
0.79.51.3, gli identici subemendamenti Bo-
nelli 0.79.51.1 e Simiani 0.79.51.2, e ap-
prova l’emendamento 79.51 dei relatori (vedi
allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Grimaldi
0.79.092.1, 0.79.092.2, 0.79.092.3 e
0.79.092.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 79.092 e 80.0104
dei relatori (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’emen-
damento dei relatori 80.0105 è stato riti-
rato.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Bonelli 0.80.0106.1, Ubaldo
Pagano 0.80.0106.2 e Bonetti 0.80.0106.3.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
dei relatori 80.0107.

Il sottosegretario Federico FRENI,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento dei relatori 80.0107.

La Commissione approva l’emendamento
dei relatori 80.0107 (vedi allegato 2) e re-
spinge, con distinte votazioni, i subemen-
damenti Vaccari 0.82.0220.5, Bonetti
0.82.0220.1 e 0.82.0220.2.

La Commissione approva, con distinte
votazioni gli emendamenti dei Relatori
82.0220 e 89.031 (vedi allegato 2).

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonafè 0.91.032.1 e approva, con
distinte votazioni, gli emendamenti dei Re-
latori 91.032 e 93.118 (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che il sube-
mendamento Bonetti 0.93.119.1 è stato ri-
tirato. Comunica altresì che i relatori ac-
cettano la riformulazione proposta dell’e-
mendamento 93.119.

La Commissione approva l’emendamento
dei Relatori 93.119 nel testo riformulato
(vedi allegato 2) e respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Caso 0.93.044.3,
0.93.044.4, 0.93.044.5, e Borrelli 0.93.044.1
e 0.93.044.2.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i relatori
accettano la riformulazione dell’emenda-
mento 93.044, che sarà ora posto in vota-
zione.

La Commissione approva l’emendamento
dei relatori 93.044 nel testo riformulato
(vedi allegato 2) e respinge gli identici su-
bemendamenti Ubaldo Pagano 0.104.121.1
e Torto 0.104.121.2, Torto 0.104.121.3.

La Commissione approva l’emendamento
dei relatori 104.121 (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Pisano 0.110.125.1 e sull’emenda-
mento dei relatori 110.125, a condizione
che sia riformulato nel senso di prevedere
altresì la soppressione della parola « ordi-
nari ».

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)-M-CP) accetta la riformulazione pro-
posta.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Pisano
0.110.125.1 e l’emendamento dei relatori
110.125 come riformulato (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Torto 0.111.04.5
e 0.111.04.6, Pella 0.111.04.1, Torto
0.111.04.8 e 0.111.04.9, Toni Ricciardi
0.111.04.2 e 0.111.04.3, Cannata 0.111.04.4,
Francesco Silvestri 0.111.04.10 e Conte
0.111.04.11.

Approva, quindi, l’emendamento dei re-
latori 111.04 nel testo riformulato (vedi
allegato 2) e respinge il subemendamento
Bonetti 0.113.4.1.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento dei relatori
113.4, evidenzia che esso mira ad intro-
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durre una sorta di spending review nella
società RAI, razionalizzando i costi delle
consulenze esterne; tuttavia, la misura pre-
vista rischia di danneggiare ulteriormente
il personale della società che opera con
partita IVA, già penalizzato da remunera-
zioni basse e da una condizione di oggettiva
precarietà. Sulla scorta di queste conside-
razioni, annuncia il voto contrario del Par-
tito Democratico sulla proposta emenda-
tiva in esame.

La Commissione approva l’emendamento
dei relatori 113.4 (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI invita
i relatori a ritirare l’emendamento da essi
presentato 114.1

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
ritira l’emendamento 114.1.

La Commissione con distinte votazioni
respinge i subemendamenti Iaria 0.119.15.2,
Riccardo Ricciardi 0.119.15.4, Grimaldi
0.119.15.1, Bonetti 0.119.15.6, Francesco
Silvestri 0.119.15.3 e Bonetti 0.119.15.7.
Approva, quindi, l’emendamento del Go-
verno 119.15 (vedi allegato 2).

Respinge, altresì, i subemendamenti a
prima firma Sarracino 0.123.032.3 e
0.123.032.1 e 0123.032.2.

Il sottosegretario Federico FRENI pro-
pone una ulteriore riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo dei relatori 123.032, nel
senso di espungere, al secondo comma, la
parola « Bolzano ».

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche a nome degli altri relatori,
accetta la proposta di riformulazione del
sottosegretario.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo dei relatori 123.032 come riformu-
lato (vedi allegato 2). Respinge, quindi, con
distinte votazioni, il subemendamento
Grippo 0.Tab.A.17.3, nonché i subemenda-
menti a prima firma Bonetti 0.Tab.A.17.1,

0.Tab.A.17.5, 0.Tab.A.17.6, 0.Tab.A.17.2 e
0.Tab.A.17.4.

Approva, quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti dei relatori Tab.A.17 e
Tab.A.18 (vedi allegato 2).

Infine, con distinte votazioni, respinge
l’emendamento Riccardo Ricciardi
0.Tab.2.4.1 e approva l’emendamento del
Governo Tab.2.4 e l’emendamento dei re-
latori Tab.13.3 (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
di valutare, con il consenso unanime dei
Gruppi, la possibilità di revocare la vota-
zione effettuata sull’emendamento dei re-
latori 57.7 ed effettuare una nuova vota-
zione sulla base di un testo opportuna-
mente riformulato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, analogamente, chiede
a tutti i Gruppi di valutare l’annullamento
della votazione dell’articolo aggiuntivo Can-
nizzaro 19.02 che, opportunamente rifor-
mulato, potrebbe alleviare la condizione di
disagio di oltre 5 mila famiglie vulnerabili.
In tal senso, fa appello alla coscienza di
tutti i colleghi.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), rite-
nendo inappropriato l’appello alla sensibi-
lità individuale, chiede di procedere preli-
minarmente alla votazione delle restanti
proposte emendative.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accoglie la richiesta
della collega Guerra.

Il sottosegretario Federico FRENI si as-
sume la responsabilità dell’errore mate-
riale che ha indotto a votare la versione
non corretta dell’emendamento dei relatori
57.7.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), ribadendo
che le opposizioni hanno sempre mante-
nuto un atteggiamento di correttezza e com-
prensione verso le istanze sociali, ritiene
inaccettabile che alcuni colleghi di maggio-
ranza abbiano tentato di imporre la revoca
della votazione minacciando ritorsioni.
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Mauro DEL BARBA (IV-C-RE), pur ac-
cedendo alla proposta del presidente, ri-
tiene comprensibile la posizione del Partito
Democratico. A suo avviso, il governo e la
maggioranza dovrebbero riflettere seria-
mente sulle carenze e gli errori contenuti
nella legge di bilancio, apportando i neces-
sari correttivi. Precisa, tuttavia, che la sua
osservazione non nasconde alcun intento
polemico nei riguardi del presidente e del
sottosegretario, che hanno fin qui operato
con correttezza.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), espri-
mendo apprezzamento per l’atteggiamento
costruttivo dell’opposizione, in particolare
del collega Ubaldo Pagano, si scusa per
l’eccessiva veemenza con la quale ha soste-
nuto le proprie ragioni, motivata peraltro
dalla urgenza di fornire una risposta alle 5
mila famiglie vulnerabili menzionate dal
presidente.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, apprezzando i toni di-
stensivi della discussione, avverte che si
passa ora alla votazione di ulteriori pro-
poste di riformulazione. Al riguardo, prende
atto che i presentatori degli identici emen-
damenti Mulè 60.01, Faraone 60.02 e Gi-
relli 60.03 accettano la proposta di rifor-
mulazione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mulè 60.01, Faraone 60.02 e
Girelli 60.03 come riformulati in identico
testo (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Pella 66.041.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Pella 66.041 come riformulato (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che i propo-
nenti accettano la riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo Molinari 80.039.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, ri-
badisce che il Ponte sullo stretto presenta
evidente criticità sul piano geologico, si-
smico e della tutela della fauna. Benché
l’Esecutivo abbia significativamente ridotto
gli investimenti pubblici, considera quest’o-
pera strategica ed è disposto a dirottare su
di essa anche parte delle risorse del Fondo
di sviluppo e coesione.

Chiede chiarimenti, infine, sulla man-
cata previsione – al comma 1, lettera a),
della proposta emendativa in esame – di
uno stanziamento riferito all’annualità 2027,
benché il programma di finanziamento sia
pluriennale a decorrere dall’anno 2024.

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che, trattandosi di un finanziamento
aggiuntivo, le risorse per l’anno 2027 – che
tra l’altro dovrebbe coincidere con la fine
della progettazione dell’opera – dovreb-
bero essere già stanziate.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), pre-
annunciando il voto contrario del proprio
gruppo sull’articolo aggiuntivo in esame, e
sull’opera infrastrutturale nel suo com-
plesso, stigmatizza la scelta di utilizzare le
risorse del Fondo di sviluppo e coesione,
che potrebbero essere più utilmente inve-
stite nella manutenzione della rete stradale
e autostradale della Sicilia, oltre che nei
progetti di mobilità sostenibile.

Ida CARMINA (M5S), associandosi alle
considerazioni dei colleghi, ribadisce l’as-
soluta contrarietà del Movimento 5 Stelle
al Ponte sullo stretto, opera caratterizzata
da costi elevatissimi e da un’utilità limitata.
In particolare, stigmatizza l’incremento di
risorse, pari a 1, 5 miliardi di euro, e
l’utilizzo di parte degli stanziamenti del
Fondo di sviluppo coesione. A suo avviso, la
stessa nomina del nuovo Ministro respon-
sabile delle politiche di coesione nella per-
sona di Tommaso Foti – uomo del nord –
rischia di esporre ulteriormente il Mezzo-
giorno ad una riduzione delle risorse ne-
cessarie per ridurre le attuali, inaccettabili
disparità territoriale.
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Toni RICCIARDI (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Molinari 80.039, cri-
tica i gruppi della maggioranza per aver
presentato una proposta emendativa volta
a destinare un’ingente quantità di risorse,
pari a 6 miliardi di euro, alla realizzazione
del Ponte sullo Stretto di Messina, ricor-
dando come invece la manovra finanziaria
abbia richiesto notevoli sacrifici. Fa pre-
sente, infatti, che per soddisfare le molte-
plici esigenze manifestate dal Paese, è stato
necessario destinare minori risorse ad in-
terventi altrettanto significativi.

Nel ribadire quanto già affermato nel
corso della discussione concernente l’au-
mento della durata della convenzione tra
ANAS S.p.A. e il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti a cinquanta anni, ri-
corda quanto tali scelte dell’Esecutivo in-
cidano negativamente sulla popolazione e,
in particolare, sulle regioni del Sud.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che l’arti-
colo aggiuntivo Molinari 80.039 è sotto-
scritto dai gruppi Noi Moderati, Forza Ita-
lia e Fratelli d’Italia.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Molinari 80.039.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione degli
identici emendamenti Loizzo 84.6 e Matte-
oni 84.7.

La Commissione approva gli emenda-
menti Loizzo 84.6 e Matteoni 84.7 come
riformulati in identico testo (vedi allegato
2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la riformulazione dell’e-
mendamento Cannizzaro 87.8.

La Commissione approva l’emendamento
Cannizzaro 87.8 come riformulato (vedi
allegato 2).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) esprime
soddisfazione in ordine alla nuova propo-
sta di riformulazione, in identico testo,
degli emendamenti Frassini 112.16, De Ber-
toldi 112.17, Pella 112.18, Dell’Olio 112.21,
Congedo 112.27, Latini 112.25, Pella 112.26
e Maccanti 112.31, ritenendola preferibile
rispetto a quella precedentemente avan-
zata.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) stigma-
tizza il tentativo dell’Esecutivo di porre
rimedio ad una previsione che, fin dall’o-
rigine, appariva non condivisibile, nella mi-
sura in cui anziché intervenire a monte sui
criteri di individuazione delle aziende alle
quali affidare le risorse pubbliche, inter-
viene a valle potenziando i controlli all’in-
terno delle medesime.

Pur riconoscendo che la proposta di
riformulazione avanzata riduca significati-
vamente il potenziamento di tali controlli,
ritiene di non poter accogliere tale propo-
sta.

La Commissione respinge l’emendamento
Dell’Olio 112.21.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pro-
ponenti accettano la proposta di riformu-
lazione, in identico testo, degli emenda-
menti Frassini 112.16, De Bertoldi 112.17,
Pella 112.18, Congedo 112.27, Latini 112.25,
Pella 112.26 e Maccanti 112.31.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) preannuncia
il voto favorevole del gruppo Partito De-
mocratico sugli emendamenti Frassini
112.16, De Bertoldi 112.17, Pella 112.18,
Congedo 112.27, Latini 112.25, Pella 112.26
e Maccanti 112.31, come riformulati in
identico testo.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.) pre-
annuncia il voto favorevole sugli emenda-
menti Frassini 112.16, De Bertoldi 112.17,
Pella 112.18, Congedo 112.27, Latini 112.25,
Pella 112.26 e Maccanti 112.31, come ri-
formulati in identico testo.
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La Commissione approva gli emenda-
menti Frassini 112.16, De Bertoldi 112.17,
Pella 112.18, Congedo 112.27, Latini 112.25,
Pella 112.26 e Maccanti 112.31 come ulte-
riormente riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori dell’articolo aggiuntivo Manes 94.08
hanno accettato la proposta di riformula-
zione.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Manes 94.08 come riformulato (vedi
allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori delle proposte emendative Barabotti
57.08 e Gardini 66.053 hanno accettato la
proposta di riformulazione in identico te-
sto.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Barabotti 57.08 e Gardini 66.053
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dichiara
la propria contrarietà alla proposta di re-
vocare la votazione dell’emendamento 57.7
dei Relatori, avanzata dal rappresentante
del Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che il
gruppo MoVimento 5 Stelle non accoglie la
richiesta avanzata dal sottosegretario Freni
di annullare la votazione dell’emenda-
mento dei relatori 57.7 e che non vi sono
pertanto le condizioni per procedere all’an-
nullamento della votazione.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che la votazione dell’emendamento
dei relatori 57.7 è frutto di un proprio
errore materiale, di cui si assume perso-
nalmente la responsabilità. Reitera, per-
tanto, la richiesta di annullamento della
votazione effettuata sull’emendamento dei
relatori 57.7.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), pur ma-
nifestando la propria stima personale nei
riguardi del sottosegretario Freni, dichiara
di non poter accogliere la richiesta da que-
sti avanzata, soprattutto in considerazione
del comportamento tenuto dal Governo che
egli rappresenta e che reputa, a suo giudi-
zio, sleale nei confronti dei componenti
della Commissione.

Il sottosegretario Federico FRENI riba-
disce che la questione non è sorta a seguito
di una specifica valutazione politica, bensì
a causa di un errore materiale personal-
mente commesso.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE) pro-
pone una sospensione di cinque minuti
della seduta, per consentire ai componenti
della Commissione di svolgere gli oppor-
tuni approfondimenti sul punto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accogliendo la richie-
sta del collega Cannizzaro, dispone una
breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 22.50, è ripresa
alle 23.05.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, alla luce delle interlo-
cuzioni intercorse durante la sospensione
dei lavori, propone ai componenti della
Commissione di tornare sull’emendamento
dei relatori 57.7 al fine annullarne la vo-
tazione.

Silvio LAI (PD-IDP), dopo essersi sinte-
ticamente soffermato sulla formulazione
precedente, esprime la propria contrarietà
alla nuova formulazione prospettata, rite-
nendola eccessivamente sbilanciata a van-
taggio delle grandi cause farmaceutiche.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, non
condivide la critica mossa dal collega Lai
ritenendo, al contrario, che la nuova for-
mulazione ha il precipuo scopo di favorire
la piccola imprenditoria medica su cui grava,
senza differenziazioni rispetto alle grandi
case farmaceutiche, l’obbligo del paga-
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mento del cd. « payback sanitario », onere
che la nuova formulazione è funzionale,
solamente nei loro riguardi, ad alleviare.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accantonata momen-
taneamente la questione relativa all’even-
tuale annullamento della votazione dell’e-
mendamento dei relatori 57.7, propone di
continuare i lavori procedendo con la vo-
tazione degli identici articoli aggiuntivi Gri-
maldi 3.012, Guerra 3.017, Pella 3.016, con
parere contrario di relatori e Governo.

Marco GRIMALDI (AVS), dopo aver il-
lustrato sinteticamente il contenuto delle
proposte emendative, che concernono l’ap-
plicabilità dell’IVA agli enti del terzo set-
tore, invita il Governo ad individuare una
soluzione stabile e definitiva per la risolu-
zione di tale questione, auspicando che
essa non costituisca, invece, oggetto di una
semplice e momentanea proroga inserita
all’interno del cosiddetto decreto « mille-
proroghe ».

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), asso-
ciandosi alle considerazioni svolte dal col-
lega Grimaldi, chiede delucidazioni al Go-
verno in ordine al parere contrario espresso;
in particolare, domanda se il parere con-
trario risulti giustificato da una mancata
condivisione nel merito del contenuto della
proposta emendativa ovvero se la contra-
rietà trovi spiegazione nella semplice in-
tenzione di affrontare la questione in un
provvedimento differente e successivo.

Emiliano FENU (M5S) si associa alle
considerazioni testé espresse.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Grimaldi 3.012, Guerra
3.017, Pella 3.016.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita la Commissione
a tornare sull’emendamento Toni Ricciardi
27.3 su cui registra il parere contrario dei
relatori e del rappresentante del Governo.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), sottolinea
l’importanza della proposta emendativa in
esame che risulta funzionale a tutelare,
attraverso un meccanismo di rivalutazione
economica, i pensionati italiani che si tro-
vano all’estero. A suo avviso, infatti, ove
non emendato nel senso proposto, l’articolo
in esame finirebbe per generare un’ecces-
siva ed ingiusta sperequazione a vantaggio
delle finanze pubbliche e a scapito dei
pensionati, che già risultano assoggettati ad
un sistema di versamento contributivo e i
cui trattamenti previdenziali risultano, a
legislazione vigente, comunque non elevati.

La Commissione respinge l’emendamento
Toni Ricciardi 27.3.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto del con-
senso unanime dei Gruppi sull’articolo ag-
giuntivo 19.02 come ulteriormente riformu-
lato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 19.02 come ulteriormente riformu-
lato (vedi allegato 2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, tornando all’emenda-
mento 57.7, all’esito dei chiarimenti forniti
dalla relatrice, la collega Lucaselli, chiede
ai Gruppi di esprimere il proprio orienta-
mento in ordine all’opportunità di annul-
lare la votazione precedentemente svolta
così da mettere ai voti la nuova formula-
zione.

Andrea QUARTINI (M5S) esprime la
propria contrarietà alla nuova formula-
zione, sulla base del rilievo che essa, per un
verso, risulta eccessivamente sbilanciata a
vantaggio delle grandi case farmaceutiche
e, per un altro, che la stessa risulta sprov-
vista di un meccanismo che possa real-
mente garantire, come invece apodittica-
mente affermato dalla relatrice, che la pic-
cola e media imprenditoria farmaceutica
risulti destinataria dei vantaggi economici
previsti in tale misura. A suo avviso, infatti,
siffatti benefici, peraltro aventi un costo
molto significativo, sarebbero redistribuiti
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proporzionalmente a tutti gli operatori, com-
prese le grandi case farmaceutiche. Per
questi motivi ribadisce la propria contra-
rietà alla nuova formulazione e, pertanto,
esprime il proprio diniego sulla richiesta di
annullamento della precedente votazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, registrata l’assenza delle
condizioni per procedere all’annullamento
della precedente votazione, dichiara che
resta dunque ferma la votazione effettuata
nella seduta della giornata precedente.

Nel rappresentare l’esigenza di assicu-
rare l’avvio dell’esame in Assemblea del
disegno di legge recante il bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2025 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2025-
2027, e alla luce dei lavori finora svolti
dalla Commissione in sede referente, pro-
pone di porre in votazione, con votazione
riassuntiva, le proposte emendative ancora
da esaminare, al fine di considerarle re-
spinte, anche ai soli fini della loro ripre-
sentazione in Assemblea.

Non essendovi al riguardo obiezioni, di-
spone, dunque, un’unica votazione riassun-
tiva comprensiva di tutte le proposte emen-
dative ancora da esaminare.

La Commissione, con votazione riassun-
tiva, respinge tutte le proposte emendative
non ancora esaminate.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto che non vi
sono obiezioni sull’accorpamento in un unico
articolo del testo su cui sarà deliberato il
conferimento del mandato ai relatori, per

la parte attinente alla prima sezione del
disegno di legge di bilancio, come risultante
dalle proposte emendative approvate, mette
ai voti il conferimento del mandato ai re-
latori.

La Commissione delibera di conferire ai
relatori il mandato a riferire favorevol-
mente sul provvedimento come modificato.
Delibera altresì di richiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente in Assemblea.

Marco GRIMALDI (AVS) fa presente che
svolgerà, insieme alle colleghe Guerra e
Bonetti, le funzioni di relatori di mino-
ranza in Assemblea.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE) esprime i pro-
pri più sentiti ringraziamenti al sottosegre-
tario Freni, ai colleghi presenti nonché a
tutto il personale coinvolto per l’ottima
gestione dei lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, si riserva di designare
i componenti del Comitato dei nove sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Associandosi all’intervento del collega
D’Attis, tiene anche lui ad esprimere i pro-
pri più sentiti ringraziamenti ai colleghi, in
particolare a quelli dell’opposizione, al sot-
tosegretario Freni nonché al personale per
aver contribuito ad assicurare l’ordinato e
proficuo svolgimento dei lavori durante tutto
l’esame in sede referente.

La seduta termina alle 23.30.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo

PROPOSTE EMENDATIVE 2.62, 7.039, 8.0159, 8.0160, 20.11, 30.0119,
43.4, 44.3, 45.4, 45.01, 49.21, 52.07, 57.7, 59.12, 64.06, 72.033, 79.51,
79.092, 80.0104, 80.0105, 80.0106, 80.0107, 82.0220, 89.031, 91.032,
93.118, 93.119, 93.044, 104.121, 110.125, 111.04, 113.4, 114.1, 123.032,
TAB. A.17, TAB. A.18 E TAB. 13.3 DEI RELATORI, 15.8, 21.2, 38.097,
119.15 E TAB. 2.4 DEL GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) le spese per le erogazioni libe-
rali a favore degli enti del Terzo settore
detraibili ai sensi dell’articolo 83, comma 1,
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

0.2.62.69. Gadda, Del Barba.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, al comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

c-bis) le spese per le erogazioni liberali
a favore degli enti del Terzo settore detraibili
ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

Conseguentemente, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
è ridotto di 70 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

0.2.62.70. Gadda, Del Barba.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, aggiungere la seguente lettera:

c-bis) le spese detraibili ai sensi dell’ar-
ticolo 16-bis del presente testo unico e agli

articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

Conseguentemente:

sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Sono comunque esclusi dal predetto
computo gli oneri detraibili ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 1, lettere a) e b), e comma
1-ter, del presente testo unico, sostenuti in
dipendenza di prestiti o mutui contratti fino
al 31 dicembre 2024, i premi di assicura-
zione detraibili ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, lettere f) e f-bis), del presente testo
unico sostenuti in dipendenza di contratti
stipulati fino al 31 dicembre 2024;

in relazione agli oneri pari a 70 milioni
di euro per l’anno 2026, 150 milioni di euro
per l’anno 2027, e 350 milioni a decorrere
dall’anno 2027, si provvede:

alla parte consequenziale, capoverso
« Art. 4 », apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

0.2.62.32. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Gubitosa, Raffa, Torto.
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All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, aggiungere la seguente lettera:

c-bis) le spese per interventi di elimina-
zione delle barriere architettoniche per le
quali sono previste detrazioni dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2026, 70
milioni di euro per l’anno 2027, 150 milioni
di euro a decorrere dal 2028, si provvede:

alla parte consequenziale, capoverso
« Art. 4 », apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

0.2.62.33. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Gubitosa, Raffa, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) le spese sostenute in favore dei
minori o di maggiorenni, con diagnosi di di-
sturbo specifico dell’apprendimento (DSA)
di cui alla lettera e-ter) dell’articolo 15, del
presente testo unico.

Conseguentemente:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 200 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 con le seguenti: di 198
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

alla parte consequenziale, capoverso
« Art. 4 », apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

0.2.62.34. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Fenu, Gubitosa, Raffa.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », al comma
4, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) le spese per le erogazioni liberali
a favore degli enti del Terzo settore detraibili
ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

0.2.62.12. Merola.

All’emendamento 2.62 dei relatori, al
comma 9, capoverso « Art. 16-ter », soppri-
mere il comma 10-ter.

0.2.62.38. Caso, Amato, Orrico, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 3 »
sostituire le parole: 54 per cento con le
seguenti: 45 per cento.

0.2.62.6. Grimaldi, Borrelli.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 4 », so-
stituire il comma 1 con i seguenti:

1. A decorrere dall’anno 2025, sono isti-
tuite l’imposta sul traffico internet e l’impo-
sta sulla raccolta pubblicitaria online.

1-bis. Sono soggetti passivi delle imposte
di cui al comma 1 i soggetti esercenti attività
d’impresa nel territorio dello Stato indivi-
duati ai sensi dei commi 1-ter e 1-quater.

1-ter. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni de-
finisce:

a) ai fini della determinazione dell’im-
posta sul traffico internet, la soglia di occupa-
zione media del traffico annuale generato in

Martedì 17 dicembre 2024 — 80 — Commissione V



Italia da fornitori di contenuti trasmessi tra-
mite banda larga, rispettivamente fissa e mo-
bile, con una maggiorazione nei confronti
degli operatori che, per via di trasmissioni
live streaming, causano picchi di traffico an-
che tramite CDN (content delivery network).
La stessa Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni determina, inoltre, sentita l’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato, la soglia di traffico addizionale, non
inferiore al valore medio maggiorato del 50
per cento, superata la quale i fornitori di
contenuti sono tenuti al pagamento dell’im-
posta sul traffico internet, rispettivamente su
rete fissa e su rete mobile, sui ricavi maturati
dal traffico generato. Tale soglia addizionale
è determinata tenendo conto degli impatti
sulla concorrenza nei mercati rilevanti inte-
ressati e sulla libertà di scelta degli utenti.
Identifica, altresì, i fornitori di contenuti il
cui traffico di banda supera la soglia addizio-
nale, rispettivamente, sulle reti fisse e su
quelle mobili;

b) ai fini della determinazione dell’im-
posta sulla raccolta pubblicitaria online, ap-
plicabile in via esclusiva alle grandi aziende
tecnologiche che gestiscono uno o più servizi
di piattaforma di base (CPS) notificati come
« gatekeeper » dalla Commissione europea
nell’anno precedente, i ricavi annuali realiz-
zati in Italia, nell’anno precedente, nella rac-
colta pubblicitaria online, dalle medesime
aziende.

1-quater. Entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dell’economia e delle finanze, suc-
cessivamente alla pubblicazione della deli-
bera di cui al comma 1-bis, determina, con
proprio decreto, l’imposta applicabile ai sog-
getti di cui al precedente comma. Ove vi siano
soggetti elegibili sia per l’applicazione del-
l’imposta sul traffico internet sia per l’impo-
sta sulla raccolta pubblicitaria online, a tali
soggetti si applica una sola delle due impo-
ste, in base al maggior gettito generato. A tali
soggetti non si applica l’imposta sui servizi
digitali di cui all’articolo 1, comma 35, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145.

1-quinquies. A decorrere dall’anno 2025,
è istituito, presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, il Fondo nazionale per il plu-

ralismo online e l’innovazione digitale nel
quale confluisce il gettito delle imposte di cui
al comma 1.

1-sexies. Il Ministro dell’economia e delle
finanze definisce, con apposito decreto, pre-
via acquisizione del parere dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, le con-
dizioni per l’erogazione dei contributi volti
al sostegno dell’editoria online, del plurali-
smo locale e del sostegno agli investimenti
degli operatori di comunicazione elettronica
in reti a banda larga e ultra larga, fisse e
mobili a valere sulle risorse del Fondo di cui
al comma 1-sexies.

1-septies. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ri-
dotto di 68,3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025.

0.2.62.19. Ubaldo Pagano.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 4 », al
comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la se-
guente:

a-bis) al comma 41 le parole: « del 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « del 6
per cento ».

0.2.62.5. Grimaldi, Borrelli.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 4 », sop-
primere il comma 4.

Conseguentemente, agli oneri agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari a 16,7 milioni a decorrere dal 2025,
si provvede mediante le risorse derivanti dalla
seguente modificazione:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 200 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 con le seguenti: di 183,3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

0.2.62.35. Dell’Olio, Carmina, Donno, Fenu,
Gubitosa, Raffa, Torto.
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All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 4 »,
sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 16,7 milioni a decorrere dal 2026,
all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: di 200 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 con le seguenti: di 183,3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

0.2.62.51. Dell’Olio, Torto, Donno, Car-
mina.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
5 », aggiungere il seguente periodo:

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Resta ferma l’applicazione della di-
sciplina dettata dall’articolo 51, comma 4,
lettera a), del citato testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i
veicoli concessi in uso promiscuo dal 1° lu-
glio 2020 al 31 dicembre 2024 nonché per i
veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il
31 dicembre 2024 e concessi in uso promi-
scuo dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025.

0.2.62.25. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « ar-
ticolo 5 », aggiungere il seguente periodo:

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 36, secondo comma, del
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
marzo 1995, n. 85, « Regime speciale per i
rivenditori di beni usati, di oggetti d’arte, di
antiquariato o da collezione » dopo le pa-
role: « suoi eredi o legatari » sono inserite le
seguenti: « a condizione che non sia stata ap-
plicata un’aliquota ridotta agli oggetti in que-

stione ceduti al soggetto passivo-rivenditore
o importati da quest’ultimo ».

0.2.62.27. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 5-qua-
ter » sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le prestazioni di formazione rese ai
soggetti autorizzati alla somministrazione di
lavoro ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, e quelle
rese ai datori di lavoro in favore dei propri
dipendenti, da enti e società di formazione
finanziate attraverso il fondo bilaterale isti-
tuito ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 276 del 2003 non-
ché attraverso i Fondi interprofessionali per
la formazione continua di cui all’articolo 118
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono
imponibili ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto.

0.2.62.14. Rizzetto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
5-quater », inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Reverse charge nei contratti di appalto per la
movimentazione di merci)

1. All’articolo 17, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, dopo la lettera a-quin-
quies) è inserita la seguente:

« a-sexies) alle prestazioni di servizi, di-
verse da quelle di cui alle lettere da a) ad
a-quater), effettuate tramite contratti di ap-
palto, subappalto, affidamento a soggetti con-
sorziati o rapporti negoziali comunque deno-
minati caratterizzati da prevalente utilizzo
di manodopera presso le sedi di attività del
committente con l’utilizzo di beni strumen-
tali di proprietà di quest’ultimo o ad esso
riconducibili in qualunque forma, rese nei
confronti di imprese che svolgono attività di
trasporto e movimentazione merci e servizi
di logistica. La disposizione del precedente
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periodo non si applica alle operazioni effet-
tuate nei confronti di pubbliche amministra-
zioni e altri enti e società di cui all’articolo
17-ter e alle agenzie per il lavoro disciplinate
dal capo I del titolo II del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata al rilascio, da parte
del Consiglio dell’Unione europea, dell’auto-
rizzazione di una misura di deroga ai sensi
dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE
del Consiglio, del 28 novembre 2006.

3. In attesa della piena operatività delle
disposizioni di cui all’articolo 17, sesto
comma, lettera a-sexies), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, per le prestazioni di servizi ivi previ-
ste, rese nei confronti di imprese che svol-
gono attività di trasporto e movimentazione
merci e servizi di logistica, il prestatore e il
committente possono optare affinché il pa-
gamento dell’imposta sul valore aggiunto
sulle prestazioni rese venga effettuato dal
committente in nome e per conto del presta-
tore, che è solidalmente responsabile dell’im-
posta dovuta. In tali casi, la fattura è emessa
ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 26 ottobre 1972
n. 633 dal soggetto prestatore e l’imposta è
versata dal soggetto committente ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza possibilità di compensa-
zione, entro il termine di cui all’articolo 18
del medesimo decreto, riferito al mese suc-
cessivo alla data di emissione della fattura
da parte del prestatore.

4. L’opzione di cui al comma 3 ha durata
triennale ed è comunicata dal committente
all’Agenzia delle entrate con apposito mo-
dello approvato con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate e reso dispo-
nibile gratuitamente, in formato elettronico,
sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma
3 si considera effettuato dalla data di trasmis-
sione dell’apposita comunicazione all’Agen-
zia delle entrate.

6. Nel caso in cui l’imposta risulti non
dovuta si applicano le disposizioni del
comma 2 dell’articolo 30-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e il diritto al rimborso spetta al sog-

getto committente a condizione che esso di-
mostri l’effettivo versamento dell’imposta.
Nei confronti del committente è applicabile
la sanzione di cui all’articolo 6, comma
9-bis.1, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471. Al pagamento
della sanzione è solidalmente tenuto il pre-
statore.

7. Con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate sono individuati i ter-
mini e le modalità di attuazione del presente
articolo.

8. All’articolo 17, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, la lettera a-quinquies) è abro-
gata ».

0.2.62.60. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
12 », aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alle disposizioni sanzionatorie del
nuovo codice doganale)

1. All’Allegato 1 del decreto legislativo 26
settembre 2024, n. 141, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 88:

1) al comma 1:

a) la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

« e) quando l’ammontare dei diritti di
confine dovuti o indebitamente percepiti o
indebitamente richiesti in restituzione a ti-
tolo di dazio doganale è superiore a 100.000
euro; »;

b) dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) quando l’ammontare comples-
sivo dei diritti di confine dovuti o dei diritti
indebitamente percepiti o indebitamente ri-
chiesti in restituzione diversi dal dazio doga-
nale è maggiore di euro 500.000. »;
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2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Per i delitti di cui al comma 1, alla
multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni:

a) quando l’ammontare dei diritti di
confine dovuti o indebitamente percepiti o
indebitamente richiesti in restituzione a ti-
tolo di dazio doganale è maggiore di euro
50.000 e non superiore a euro 100.000;

b) quando l’ammontare complessivo dei
diritti di confine dovuti o dei diritti indebita-
mente percepiti o indebitamente richiesti in
restituzione diversi dal dazio doganale è mag-
giore di euro 200.000 e non superiore a euro
500.000. »;

b) all’articolo 96:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. È punito con la sanzione amministra-
tiva dal 100 per cento al 200 per cento dei
diritti di confine dovuti o indebitamente per-
cepiti o indebitamente richiesti in restitu-
zione, e comunque in misura non inferiore a
euro 2.000, e, per le violazioni di cui all’arti-
colo 79, in misura non inferiore a euro 1.000,
chiunque, non ricorrendo le circostanze ag-
gravanti di cui all’articolo 88, commette le
violazioni di cui agli articoli da 78 a 83, salvo
che, alternativamente:

a) l’ammontare dei diritti di confine a
titolo di dazio doganale dovuti o indebita-
mente percepiti o indebitamente richiesti in
restituzione sia superiore a euro 10.000;

b) l’ammontare complessivo dei diritti
di confine diversi dal dazio dovuti o indebi-
tamente percepiti o indebitamente richiesti
in restituzione sia superiore a euro
100.000. »;

2) al comma 13, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Non si applicano le
sanzioni amministrative e non si procede alla
confisca in tutti i casi in cui la revisione della
dichiarazione di cui all’articolo 42 è avviata
su istanza del dichiarante, sempreché l’i-
stanza sia presentata prima che il dichia-
rante abbia avuto formale conoscenza di ac-
cessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qua-

lunque attività di accertamento amministra-
tivo o di procedimenti penali. »;

3) al comma 14, dopo le parole: « 150
per cento dei diritti di confine dovuti » sono
aggiunte le seguenti: « o indebitamente per-
cepiti o indebitamente richiesti in restitu-
zione »;

c) l’articolo 112 è sostituito dal seguente:

« Art. 112.

(Estinzione del reato – Cause di non punibi-
lità)

1. Salvo quanto previsto dal comma 2,
per i delitti di contrabbando punibili con la
sola pena della multa, l’autore della viola-
zione può effettuare il pagamento, oltre che
dei diritti di confine eventualmente dovuti,
di una somma determinata dall’Agenzia in
misura non inferiore al 100 per cento e non
superiore al 200 per cento dei diritti previsti
per la violazione commessa. Il pagamento
della predetta somma e del tributo estingue
il reato. L’estinzione del reato non impedisce
l’applicazione della confisca, la quale è dispo-
sta con provvedimento dell’Agenzia.

2. I delitti di contrabbando, di cui agli
articoli da 78 a 83, salvo che ricorrano le
circostanze aggravanti di cui all’articolo 88,
comma 2, lettere a), b), c), limitatamente al
caso in cui il fatto è connesso con altro de-
litto contro la pubblica amministrazione, e
d), non sono punibili se l’autore della viola-
zione effettua il pagamento, oltre che dei di-
ritti di confine dovuti, degli interessi e della
sanzione a seguito del ravvedimento operoso
di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a),
a-bis), b) e b-bis), del decreto legislativo 18
dicembre 1997 n. 472 e all’articolo 14,
comma 1, lettere da a) a d), del decreto legi-
slativo 5 novembre 2024, n. 173, sempreché
il pagamento intervenga prima che l’autore
della violazione abbia avuto formale cono-
scenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell’i-
nizio di qualunque attività di accertamento
amministrativo o di procedimenti penali. La
causa di non punibilità prevista nel presente
comma impedisce l’applicazione della confi-
sca, fermo quanto disposto dall’articolo 240,
secondo comma, del codice penale. ».

0.2.62.29. Cannata.
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All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « ar-
ticolo 20 », aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.1.

1 Al fine di smaltire l’arretrato tributario,
al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
dopo l’articolo 22 è aggiunto il seguente:

« Art. 22-bis.

1 La denuncia dei reati di cui agli articoli
10-bis e 10-ter è trasmessa se nel termine
previsto non è richiesta dal debitore la rate-
azione del debito tributario ovvero in caso di
decadenza del relativo beneficio. Quando si
procede per taluno dei delitti previsti dagli
articoli 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1,
le sentenze rese nel processo tributario, dive-
nute irrevocabili, hanno efficacia di giudi-
cato nel procedimento penale relativamente
all’accertamento della pretesa erariale.

2 Ai fini dell’applicazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno
2025 al cui onere si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

0.2.62.2. Pella, Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
20-ter », aggiungere il seguente:

Art. 20-quater.

(Disposizioni in materia di personale del-
l’Amministrazione civile dell’interno)

1. Al fine di assicurare la costante funzio-
nalità ed efficienza delle strutture territo-
riali del Ministero dell’interno, anche con ri-
ferimento alla trattazione delle problemati-
che connesse alla gestione dei flussi migra-
tori e della protezione internazionale, la
dotazione organica del personale dell’Ammi-
nistrazione civile del Ministero dell’interno,
area degli assistenti, è incrementata di 200
unità.

2. Per l’attuazione del comma 1, il Mini-
stero dell’interno, a decorrere dal 1° luglio
2025, è autorizzato a reclutare, in aggiunta

alle vigenti facoltà assunzionali, un corri-
spondente contingente di personale apparte-
nente all’area degli assistenti, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, senza il previo svolgimento delle proce-
dure di mobilità, mediante l’indizione di ap-
posite procedure concorsuali pubbliche o lo
scorrimento delle vigenti graduatorie di con-
corsi pubblici. Per velocizzare il recluta-
mento del personale di cui al primo periodo,
fino al 31 dicembre 2026, il Ministero dell’in-
terno può avvalersi della procedura di cui
all’articolo 35-quater, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché delle procedure di cui all’articolo 1,
comma 4, lettera b), del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. Per
l’espletamento delle procedure di cui al pre-
sente comma, è autorizzata la spesa di euro
448.000 per l’anno 2025.

3. Per le finalità di cui al comma 2, è auto-
rizzata la spesa complessiva di euro 4.029.159
per l’anno 2025 e di euro 8.058.319 a decor-
rere dall’anno 2026, di cui, rispettivamente,
euro 356.009 per l’anno 2025 ed euro 712.018
a decorrere dall’anno 2026 a titolo di com-
penso per lavoro straordinario e per buoni
pasto.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -4.029.159;
2026: -8.058.319;
2027: -8.058.319.

0.2.62.22. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
20-ter », aggiungere il seguente:

Art. 20-quater.

(Fondo per il riordino delle carriere del
personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. Al fine di ottimizzare l’efficacia delle
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, mediante modifiche al decreto legisla-
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tivo 8 marzo 2006, n. 139, in relazione alle
funzioni e ai compiti del personale perma-
nente e volontario del medesimo Corpo e
conseguente revisione del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo, con una dotazione finanziaria pari a
28 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e a 34 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -28.000.000;
2026: -28.000.000;
2027: -34.000.000.

0.2.62.23. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
21-bis », aggiungere il seguente:

Art. 21-ter.

(Misure urgenti in materia di edilizia scola-
stica)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 677 è abrogato;

b) il comma 678 è sostituito dal se-
guente:

« 678. Per il completamento del pro-
gramma relativo alle iniziative di elevata uti-
lità sociale di cui all’articolo 1, comma 317,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del 23
dicembre 2015, i canoni di locazione da cor-
rispondere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di 1,5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2019. Ai relativi
oneri, pari a 1,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche,

di cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. ».

0.2.62.21. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 23-
bis », al comma 1, dopo la lettera c-bis),
aggiungere la seguente:

c-ter) in deroga a quanto previsto all’ar-
ticolo 4, del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, per i lavoratori stagionali non agricoli,
dimoranti nelle isole minori, la NASpI è cor-
risposta mensilmente, per un massimo di 26
settimane, nella misura di un giorno di inden-
nità per ogni giorno di contribuzione degli
ultimi quattro anni, salvo il diverso e più
favorevole trattamento di cui all’articolo 4
citato. Per le finalità di cui alla presente let-
tera è autorizzata una spesa di 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 80 milioni di euro a decorrere dal 2025,
si provvede mediante le risorse derivanti dalla
seguente modificazione:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 con le seguenti: 40 milioni per
l’anno 2025 e di 120 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

0.2.62.48. Carotenuto, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 23-
bis », al comma 1, dopo la lettera c-bis),
aggiungere la seguente:

c-ter) la NASpI è riconosciuta inoltre
alle lavoratrici e ai lavoratori titolari di un
contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale, che preveda periodi di lavoro inte-
ramente non lavorati non superiori alle tre-
dici settimane all’anno, per l’arco di tempo
in cui la loro prestazione non sia stata utiliz-
zata in conformità con il programma nego-
ziale concordato con il datore di lavoro, in
relazione a esigenze temporalmente prede-

Martedì 17 dicembre 2024 — 86 — Commissione V



terminate e oggettivamente inerenti all’atti-
vità produttiva aziendale. Il diritto di cui alla
presente lettera è condizionato all’iscrizione
alle liste di disoccupazione presso il Centro
per l’impiego territorialmente competente,
con contestuale dichiarazione di disponibi-
lità al lavoro in relazione al periodo in cui la
prestazione lavorativa non può essere ero-
gata in esecuzione del contratto di part time
ciclico verticale, e compete a domanda del-
l’interessata o dell’interessato, da presen-
tarsi telematicamente all’INPS entro il ter-
mine di quindici giorni dalla sospensione del-
l’attività lavorativa. Lo stato di disoccupa-
zione può essere dichiarato anche in deroga
a quanto disposto dall’articolo 19 del de-
creto legislativo 14 aprile 2015, n. 150. La
NASpI di cui alla presente lettera non com-
pete a chi sia titolare di altri redditi da lavoro
o di pensione, ovvero fruisca di indennità di
malattia o di infortunio durante il periodo in
cui la prestazione viene richiesta. Ai rap-
porti di lavoro subordinato a tempo parziale
ciclico verticale si applica un contributo ad-
dizionale, a carico del datore di lavoro, pari
al 2,4 per cento della retribuzione imponi-
bile ai fini previdenziali. Per le finalità di cui
alla presente lettera, è autorizzata una spesa
di euro 100 milioni di euro per l’anno 2025,
96 milioni di euro per l’anno 2026, 97,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 98,9 milioni di
euro l’anno 2028, 100 milioni di euro per
l’anno 2029, 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2030.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le pa-
role: è inserita la seguente con le seguenti:
sono inserite le seguenti;

agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2025, 96 milioni di euro per
l’anno 2026, 97,4 milioni di euro per l’anno
2027, 98,9 milioni di euro per l’anno 2028,
100 milioni di euro per l’anno 2029, 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2030 si
provvede mediante le risorse derivanti dalla
seguente modificazione:

all’articolo 121, comma 2, sostituire
le parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2026 con le seguenti: 20 milioni di
euro per l’anno 2025, 104 milioni di euro per
l’anno 2026, 102,6 milioni di euro per l’anno
2027, 101,1 milioni di euro per l’anno 2028,
100 milioni di euro per l’anno 2029, 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2030.

0.2.62.47. Aiello, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 23-ter »,
al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: I lavoratori di cui al primo periodo,
che abbiamo maturato un’anzianità contri-
butiva inferiore a 31 anni possono optare, in
accordo col datore di lavoro, per la prosecu-
zione del rapporto di lavoro sino al raggiun-
gimento del valore di somma di età anagra-
fica e di anzianità contributiva pari a 104.
Nei casi di cui al precedente periodo i coeffi-
cienti di trasformazione operano e sono cal-
colati fino all’età di settantadue anni, in de-
roga al limite previsto dal comma 4 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

0.2.62.3. Pella, Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 25, al
comma 1-bis sostituire le parole: di 8 euro
e di 104 euro con le seguenti: di 24 euro e
di 312 euro.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
123.

0.2.62.45. Barzotti, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 25, dopo il
comma 1-bis, aggiungere i seguenti:

1-ter. All’articolo 6 del decreto-legge 12
settembre 1983, n. 463, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, al comma 1-bis, dopo le parole: « casa
di abitazione », sono inserite le seguenti: « i
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redditi che per legge sono esenti dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), ».

1-quater. All’articolo 38 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, al comma 6, dopo la
parola: « abitazione », aggiungere in fine le
seguenti: « , nonché dei redditi che per legge
sono esenti dall’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF) ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalle modificazioni, valutati in 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 si prov-
vede:

dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straordi-
naria calcolata sull’incremento del margine

di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento dei
tassi di interesse bancari, l’applicazione del-
l’imposta straordinaria sull’incremento del
margine di interesse di cui all’articolo 26 del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, è prorogata all’anno 2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1, all’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli
anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e 2025,
l’imposta straordinaria è determinata appli-
cando un’aliquota pari al 40 per cento sul-
l’ammontare del margine degli interessi ri-
compresi nella voce 30 del conto economico
redatto secondo gli schemi approvati dalla
Banca d’Italia relativo all’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025 e al
1° gennaio 2026 che eccede per almeno il 5
per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il paga-
mento dell’imposta straordinaria è operato
mediante un versamento a saldo, entro ri-
spettivamente il 30 giugno 2025 e il 30 giugno
2026. I soggetti che in base a disposizioni di
legge approvano il bilancio oltre il termine di
quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio o
con esercizio non coincidente con l’anno so-
lare effettuano il versamento entro il mese
successivo a quello di approvazione del bilan-
cio »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si av-
valgono della facoltà di cui al primo periodo
del presente comma versano, a titolo di im-
posta sostitutiva, il 10 per cento del valore
della riserva non distribuibile di cui al mede-
simo comma. L’imposta di cui al quinto pe-
riodo è versata entro il 30 giugno 2025 »;

f) dopo il comma 5-bis è inserito il se-
guente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024 e
2025 »;

g) il comma 7 è abrogato;

all’articolo 4, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. All’articolo 1, comma 41, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

0.2.62.46. Tucci, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo l’articolo 25,
comma 1-bis, inserire le seguenti parole:

sopprimere l’articolo 27;
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all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti: di
111,4 milioni di euro per l’anno 2025 e di
191,4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

0.2.62.62. Onori.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
28-bis », dopo il comma 1 aggiungere i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 92, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 32
anni » sono sostituite dalle seguenti: « 30
anni ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 33,5 milioni di
euro per l’anno 2025, 65 milioni di euro per
l’anno 2026, pari a 141,3 milioni di euro per
l’anno 2027, 375 milioni di euro per l’anno
2028, 397 milioni di euro per l’anno 2029 si
provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 1-ter.

1-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, al comma 41, le parole: « 3
per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 6
per cento ». Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gen-
naio 2025.

0.2.62.42. Aiello, Barzotti, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
28-bis », aggiungere il seguente:

Art. 28-ter.

(Staffetta generazionale)

1. Al fine di incrementare l’occupazione
giovanile e accompagnare i processi di svi-
luppo aziendali di razionalizzazione ed ef-
ficientamento dell’organico anche in rela-
zione all’assunzione di nuove professiona-
lità, contemperando le esigenze dei lavora-
tori anziani in ottica di solidarietà
intergenerazionale, i contratti collettivi di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15

giugno 2015, n. 81 possono prevedere la
trasformazione del contratto di lavoro da
tempo pieno a tempo parziale dei dipen-
denti anziani che accettino volontaria-
mente, a fronte dell’assunzione di giovani
fino a 25 anni compiuti con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
o di apprendistato, finalizzati entrambi alla
maturazione di competenze di livello pro-
fessionale comparabili.

2. La trasformazione del contratto di
lavoro da tempo pieno a tempo parziale,
con riduzione dell’orario in misura non
superiore al 50 per cento dell’orario a
tempo pieno, può essere effettuata su base
volontaria dai lavoratori dell’azienda che si
trovino a non più di 36 mesi dalla data del
conseguimento del diritto alla pensione di
vecchiaia o alla pensione anticipata di cui
all’articolo 24, comma 10, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Limitatamente al periodo di anti-
cipazione, ai lavoratori di cui al presente
comma spetta un quarto del trattamento di
pensione in base alle regole vigenti, cumu-
labile con la retribuzione percepita nel
limite massimo della somma corrispon-
dente al trattamento retributivo perso al
momento della trasformazione del rap-
porto da tempo pieno a tempo parziale. Per
i periodi di riduzione della prestazione
lavorativa è riconosciuta la contribuzione
figurativa commisurata alla retribuzione
corrispondente alla prestazione lavorativa
non effettuata.

3. Qualora il giovane di cui al comma 1
sia assunto con contratto di lavoro a tempo
parziale, l’orario di lavoro ivi previsto deve
almeno compensare la riduzione dell’ora-
rio di lavoro prevista per il lavoratore di
cui al comma 2.

4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni
dei giovani effettuate ai sensi dei prece-
denti commi è concesso uno sgravio con-
tributivo totale per la quota di competenza
per il periodo corrispondente alla durata
del part time del lavoratore anziano, fino
ad un massimo di tre anni. Resta ferma
l’aliquota di computo ai fini del diritto e
della misura delle prestazioni.
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5. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti non si applicano ai lavoratori delle
pubbliche amministrazioni e delle società a
partecipazione pubblica.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 250 milioni a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

0.2.62.41. Aiello, Barzotti, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
28-bis », aggiungere il seguente:

Art. 28-ter.

(Disposizioni urgenti in materia previden-
ziale)

1. Al fine di consentire ai lavoratori
iscritti all’Assicurazione Generale Obbliga-
toria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi, ai parasubor-
dinati iscritti alla Gestione separata nonché
ai lavoratori iscritti ai fondi speciali gestiti
dall’INPS o Fondi che erogano prestazioni
previdenziali di natura obbligatoria, di ri-
congiungere e riscattare, ovvero una o l’al-
tra delle due possibilità, presso il Fondo di
appartenenza i periodi di contribuzione
figurativa di cui sono titolari presso la
gestione INPS, si dispone che, a domanda
dell’interessato, il pagamento degli oneri di
riscatto può avvenire in un numero di rate
mensili non inferiori a 120 e non superiori
a 180, senza alcuna maggiorazione di in-
teressi, ovvero, su richiesta del dipendente,
mediante compensazione a valere sul trat-
tamento di fine rapporto maturato, da de-
trarre a tutti gli effetti dal trattamento
stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione im-
ponibile avviene tramite il calcolo percen-
tuale degli oneri di riscatto prendendo,
quale importo base, la retribuzione assog-
gettata a contribuzione obbligatoria nei do-

dici mesi precedenti rispetto alla data di
presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi è considerata la retri-
buzione relativa ai soli contributi versati, in
proporzione ai mesi lavorati nel corso del-
l’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla
base dei seguenti parametri: la retribuzione
imponibile, l’aliquota contributiva Ivs (In-
validità, vecchiaia e superstiti) a carico del
lavoratore, vigente alla data di presenta-
zione della domanda, e il numero di setti-
mane oggetto del riscatto.

4. Ai sensi di quanto previsto dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, ar-
ticolo 2, comma 5, la rivalutazione del
montante individuale dei contributi relativi
ai periodi oggetto di riscatto, avviene con
effetto dalla data di presentazione della
relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di ri-
scatto deroga dai limiti per eventuali quote
di cessione del quinto dello stipendio con-
cessi agli stessi dipendenti.

6. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal
2025, all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: 115 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 195 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026.

0.2.62.43. Barzotti, Aiello, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo l’articolo 43,
comma 3-bis aggiungere il seguente:

dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Per gli anni 2025 e 2026, in occasione
dei XXV Giochi Olimpici e Paralimpici in-
vernali, i comuni capoluogo di provincia, le
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unioni di comuni nonché i comuni di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, possono incrementare con le
modalità di cui al suddetto articolo l’am-
montare dell’imposta di soggiorno a carico
di coloro che alloggiano nelle strutture ri-
cettive situate sul proprio territorio, fino a
2 euro per notte di soggiorno.

0.2.62.63. Pastorella.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 47-
bis », al comma 2, sopprimere le parole: ai
soggetti di cui al comma 1.

0.2.62.17. Berruto, Manzi, Ascani, Orfini,
Iacono.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 47-
bis », al comma 2, sostituire le parole: infe-
riore a 15.000 euro con le seguenti: infe-
riore a 20.000 euro.

0.2.62.16. Berruto, Manzi, Ascani, Orfini,
Iacono.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, sopprimere l’articolo
63.

0.2.62.9. Mari, Grimaldi.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 63, appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 2-bis, primo periodo, dopo
le parole: erogati agli infermieri aggiungere
le seguenti: , al personale sanitario, socio-
sanitario, del ruolo amministrativo, del ruolo
tecnico e professionale.

sostituire il comma 2-ter con il se-
guente:

2-ter. Gli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2-bis sono valutati in 89 milioni
di euro per l’anno 2025, 96,9 milioni di
euro per l’anno 2026 e 96,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027.

alla medesima consequenziale, all’arti-
colo 120, sostituire il comma 4-bis con il
seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 448,8 milioni di euro nel-
l’anno 2025, 182,2 milioni di euro nell’anno
2026, 140,4 milioni di euro nell’anno 2027,
163 milioni di euro nell’anno 2028 e 86
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.71. Scotto, Guerra.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 63, dopo il
comma 2-ter, aggiungere i seguenti:

2-quater. Le disposizioni di cui al comma
2-bis si applicano altresì al personale sa-
nitario dipendente delle strutture socio-
sanitarie private e accreditate ai sensi degli
articoli 8-quater e 8-quinquies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 2-quater, pari a 75
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, che costituiscono tetto di spesa, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

0.2.62.64. Bonetti.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 66-
bis », al comma 3 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’assegnazione delle somme
di cui al comma 1 è subordinata altresì
all’adozione da parte della predetta strut-
tura commissariale di un Piano di riequi-
librio del rapporto tra sanità pubblica e
sanità privata al fine di garantire l’appro-
priata e corretta erogazione delle presta-
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zioni ordinarie del Servizio sanitario na-
zionale.

0.2.62.44. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 66-
bis » al comma 4, sostituire le parole: 500.000
abitanti con le seguenti: 570.000 abitanti.

Conseguentemente, alla parte consequen-
ziale, all’articolo 120, sostituire il comma
4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 428,8 milioni di euro nel-
l’anno 2025, 162,2 milioni di euro nell’anno
2026, 120,4 milioni di euro nell’anno 2027,
143 milioni di euro nell’anno 2028 e 66
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.18. Amendola.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 66-
bis », dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Ferma restando la sottoposizione
al piano di rientro in prosecuzione me-
diante programmi operativi, a decorrere
dal 1° gennaio 2025 alla regione Calabria
non sono più applicabili le disposizioni di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 1° otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.
Dal 1° gennaio 2025, le funzioni del com-
missario e sub commissario in carica tor-
nano nella competenza degli organi regio-
nali.

4-ter. Per il triennio 2025-2027, le re-
gioni che conseguono un saldo di mobilità
superiore al 6 per cento ricevono un con-
tributo pari al 10 per cento del controva-
lore della mobilità passiva per ciascuno
degli anni.

4-quater. Agli oneri di cui al comma
4-ter, pari a 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo 66-bis, dopo le parole: regione Molise
inserire le seguenti: e della regione Cala-
bria.

0.2.62.31. Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 66-
bis », dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. Alla data di approvazione dei bi-
lanci aziendali di cui all’articolo 12-bis,
comma 1, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 87, relativi agli anni
precedenti il 2022, non sono più applicabili
le disposizioni di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, e le funzioni del com-
missario e sub commissario in carica tor-
nano nella competenza degli organi regionali.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo 66-bis, dopo le parole: regione Molise
inserire le seguenti: e della regione Cala-
bria.

0.2.62.30. Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
66-bis » aggiungere il seguente:

Art. 66-ter.

(Modifica alla legge 30 dicembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 240, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, la lettera b) è
abrogata.
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2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

0.2.62.65. Bonetti.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 72 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-quater:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
« 25 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 145 su base men-
sile per dodici mensilità »;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 125 su base men-
sile per dodici mensilità »;

3) alla lettera c), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 125 su base men-
sile per dodici mensilità »;

4) alla lettera d), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 100 su base men-
sile per dodici mensilità »;

5) alla lettera e), sostituire le parole:
« 15 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 75 su base men-
sile per dodici mensilità »;

b) al comma 3-duodecies:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
« 25 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 145 su base men-
sile per dodici mensilità »;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 125 su base men-
sile per dodici mensilità »;

3) alla lettera c), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 125 su base men-
sile per dodici mensilità »;

4) alla lettera d), sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 100 su base men-
sile per dodici mensilità »;

5) alla lettera e), sostituire le parole:
« 15 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento » e sopprimere le parole: « per un
importo massimo di euro 75 su base men-
sile per dodici mensilità ».

Conseguentemente, agli oneri stimati pari
a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2030, si provvede mediante
quota parte delle risorse rinvenienti dalle
seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;
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b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per l’anno 2024,
l’imposta straordinaria è determinata ap-
plicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 che eccede per almeno il 5 per cento
il medesimo margine nell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2024 non
trova applicazione il limite di cui al primo
periodo »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per l’anno 2024, il pagamento
dell’imposta straordinaria è operato me-
diante un versamento a saldo, entro il 30
giugno 2025. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per l’anno 2024 »;

g) il comma 7 è abrogato;

alla parte consequenziale, all’articolo
4, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento »

0.2.62.39. Scerra, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 72, dopo il
comma 3-terdecies, aggiungere i seguenti:

3-terdecies.1. L’esonero di cui ai commi
3-bis e 3-nonies si applica anche alle atti-
vità economiche riferite ai seguenti codici
ATECO:

a) 662202 – Agenti di assicurazioni;

b) 662203 – Sub-agenti di assicura-
zioni;

c) 662204 – Produttori, procacciatori
ed altri intermediari delle assicurazioni.

3-terdecies.2. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
3-terdecies.1., pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, che costituiscono tetto di spesa, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

0.2.62.66. D’Alessio.

All’emendamento 2.62 dei relatori, parte
consequenziale, sostituire il capoverso « Art.
72-bis » con il seguente:

Art. 72-bis.

(Aliquota ridotta IRES per le imprese che
investono in beni strumentali materiali tec-

nologicamente avanzati)

1. In attesa dell’attuazione dei criteri
direttivi contenuti nell’articolo 6, comma 1,
lettera a), della legge 9 agosto 2023, n. 111,
per il periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2024, il reddito
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d’impresa dichiarato dalle società e dagli
enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere
a), b) e d), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
può essere assoggettato all’aliquota di cui
all’articolo 77 del medesimo testo unico
ridotta di 4 punti percentuali, al ricorrere
di entrambe le seguenti condizioni:

a) una quota non inferiore all’80 per
cento degli utili dell’esercizio in corso al 31
dicembre 2024 sia accantonato ad apposita
riserva;

b) un ammontare non inferiore al 30
per cento degli utili accantonati di cui alla
lettera a), e, comunque, non inferiore al 24
per cento degli utili dell’esercizio in corso
al 31 dicembre 2023, sia destinata a inve-
stimenti relativi all’acquisto, anche me-
diante contratti di locazione finanziaria, di
beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato,
indicati negli allegati A e B annessi alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232 nonché
nell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, realizzati
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino alla scadenza del
termine per la presentazione della dichia-
razione dei redditi relativa al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2024. Gli investimenti non de-
vono, in ogni caso, essere inferiori a euro
20.000.

2. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 spetta a condizione che:

a) nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024:

1) il numero di unità lavorative per
anno (ULA) non sia diminuito rispetto alla
media del triennio precedente;

2) siano effettuate nuove assunzioni
di lavoratori dipendenti con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che costitui-
scano incremento occupazionale ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216, in misura pari ad
almeno l’1 per cento del numero di lavo-

ratori dipendenti a tempo indeterminato
mediamente occupato nel periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024 e, comun-
que, in misura non inferiore a un lavora-
tore dipendente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;

b) l’impresa non abbia fatto ricorso
all’istituto della cassa integrazione guada-
gni nell’esercizio in corso al 31 dicembre
2024 o in quello successivo, ad eccezione
dell’integrazione salariale ordinaria corri-
sposta nei casi di cui all’articolo 11, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

3. Le imprese beneficiarie decadono dal-
l’agevolazione, con conseguente recupero
della stessa:

a) nel caso in cui la quota di utile
accantonata di cui al comma 1, lettera a),
venga distribuita entro il secondo esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024;

b) nel caso in cui i beni oggetto di
investimento di cui al comma 1, lettera b),
siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero destinati stabilmente a strutture pro-
duttive localizzate all’estero, anche se ap-
partenenti allo stesso soggetto, entro il quinto
periodo d’imposta successivo a quello nel
quale è stato realizzato l’investimento.

4. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 non si applica alle società ed enti
in liquidazione ordinaria, assoggettati a pro-
cedure concorsuali di natura liquidatoria
nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2024 o che deter-
minano il proprio reddito imponibile, an-
che parzialmente, sulla base di regimi for-
fetari.

5. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che parte-
cipano al consolidato nazionale di cui agli
articoli da 117 a 129 del medesimo testo
unico, l’importo su cui spetta l’aliquota
ridotta, determinato ai sensi del presente
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articolo da ciascun soggetto partecipante al
consolidato, è utilizzato dalla società o ente
controllante, ai fini della liquidazione del-
l’imposta dovuta, fino a concorrenza del
reddito eccedente le perdite computate in
diminuzione. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche all’importo de-
terminato dalle società e dagli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del
medesimo testo unico delle imposte sui
redditi, che esercitano l’opzione per il con-
solidato mondiale di cui ai successivi arti-
coli da 130 a 142 del medesimo testo unico.

6. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta determinato dalla società
partecipata ai sensi del presente articolo è
attribuito a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua quota di partecipazione
agli utili.

7. Gli enti non commerciali e gli altri
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettera c), del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, nel rispetto delle condi-
zioni di cui al presente articolo, possono
fruire della riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 limitatamente all’imposta sui red-
diti delle società riferibile al reddito di
impresa.

8. Nella determinazione dell’acconto do-
vuto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025 si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
non applicando le disposizioni di cui al
presente articolo.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo
anche al fine di prevedere le disposizioni di
coordinamento con altre norme dell’ordi-
namento tributario nonché al fine di disci-
plinare le modalità di riversamento dell’a-
gevolazione nelle ipotesi di decadenza dal
beneficio.

0.2.62.26. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, sostituire il capoverso
« Art. 72-bis » con il seguente:

Art. 72-bis.

(Maggiorazione credito d’imposta per l’ac-
quisto di beni mobili strumentali 4.0)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo delle
più avanzate tecnologie e l’ammoderna-
mento dei processi di produzione e dei
prodotti in funzione della sostenibilità am-
bientale e resilienza, all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis:

1) le parole: « e fino al 31 dicembre
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a
condizione che entro la data del 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « e
fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2024 »;

2) dopo il comma 1057-bis è ag-
giunto il seguente:

« 1057-ter. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2026,
ovvero entro il 30 giugno 2027, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2026 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
45 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 20 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e
nella misura del 10 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
20 milioni di euro. Per la quota superiore
a 10 milioni di euro degli investimenti
inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione
di obiettivi di transizione ecologica indivi-
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duati con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della transizione ecologica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
credito d’imposta è riconosciuto nella mi-
sura del 10 per cento del costo fino al
limite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 50 milioni di euro. »;

b) al comma 1058-bis le parole: « e
fino al 31 dicembre 2024, ovvero entro il 30
giugno 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro
il 30 giugno 2026 » e le parole: « 15 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
per cento »;

c) il comma 1058-ter è soppresso.

Per le finalità di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 1,534 miliardi di
euro per l’anno 2025, di 2,110 miliardi di
euro per l’anno 2026, di 1,940 miliardi di
euro per l’anno 2027, di 1,110 miliardi di
euro per l’anno 2028, di 365,8 milioni di
euro per l’anno 2029, di 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033, di
135 milioni di euro per ciascuno degli anni
2034 e 2035.

Conseguentemente, agli oneri stimati in
1,534 miliardi di euro per l’anno 2025, di
2,110 miliardi di euro per l’anno 2026, di
1,940 miliardi di euro per l’anno 2027, di
1,110 miliardi di euro per l’anno 2028, di
365,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2033, di 135 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2034 e 2035, si provvede
mediante le seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Imposta temporanea di solidarietà sulle
grandi fortune)

1. È istituito, per gli anni 2025, 2026 e
2027, un contributo straordinario denomi-
nato « Imposta temporanea di solidarietà
sulle grandi fortune » finalizzato alla ridu-
zione delle aliquote per i redditi da lavoro
e per l’aumento delle pensioni di anzianità.

2. Per le definizioni, gli istituti e quanto
non espressamente previsto nel presente
articolo, valgono le disposizioni del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Soggetti passivi del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1 sono le per-
sone fisiche di cui all’articolo 2, comma 1,
del citato testo unico delle imposte sui
redditi.

4. La base imponibile del contributo è
costituito da un patrimonio netto superiore
a 4.500.000 euro derivante dalla somma
delle attività mobiliari ed immobiliari al
netto delle passività finanziarie, posseduto
ovvero detenuto sia in Italia che all’estero.

5. Il contributo è determinato appli-
cando alla base imponibile le seguenti ali-
quote per scaglioni:

a) oltre euro 4.500.000 e fino a euro
10.000.000: 1 per cento;

b) oltre euro 10.000.000 e fino ad euro
50.000.000: 2 per cento;

c) oltre euro 50.000.000 e fino ad euro
100.000.000: 2,5 per cento;

d) oltre euro 100.000.000: 3,5 per cento.

6. Il contributo è versato entro il 30
giugno dell’anno successivo al periodo d’im-
posta di riferimento.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione e di versamento del contributo.;

all’articolo 4, come sostituito dalla parte
consequenziale, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »
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dopo l’articolo 8, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di monopolio della
cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il Titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-

torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III »;
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b) al titolo della legge, le parole: « e
dei tabacchi » sono sostituite dalle seguenti:
« , dei tabacchi, della cannabis e dei suoi
derivati ».

0.2.62.37. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Gubitosa, Raffa, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 72-
bis », dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Per le imprese che non rientrano
nella definizione di micro, piccola e media
impresa ai sensi dell’Allegato I del regola-
mento (UE) 2014/651, la riduzione dell’a-
liquota di cui al comma 1 trova applica-
zione ove stabiliscano per i dirigenti una
remunerazione complessiva, sia fissa che
variabile, con qualunque forma e denomi-
nazione riconosciuta, non superiore al li-
mite di venticinque volte la retribuzione
media dei dipendenti della società di ap-
partenenza. Ai fini del presente comma, si
intende per dirigente il soggetto preposto
alla guida dell’impresa di grande dimen-
sione che svolge funzioni di gestione negli
organismi societari, amministratore dele-
gato, consigliere delegato, direttore gene-
rale, presidente esecutivo e, in genere, ogni
manager executive che, essendo sottoposto
al codice di autodisciplina previsto per la
governance delle strutture societarie, gode
di retribuzione fissa e di bonus e incentivi
variabili proporzionati ai risultati dei bi-
lanci annuali approvati e all’andamento dei
titoli. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale sono adottate le disposizioni ap-
plicative del presente comma.

0.2.62.36. Appendino, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Fenu, Gubitosa, Raffa, Torto,
Carotenuto, Barzotti.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, sopprimere il capo-
verso « Art. 73-bis ».

0.2.62.10. Mari, Grimaldi.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo l’articolo 73-bis
aggiungere il seguente:

sostituire l’articolo 74 con il seguente:

Art. 74.

(Riversamento credito ricerca e sviluppo –
incentivi)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « possono
effettuare il riversamento dell’importo del
credito utilizzato » sono sostituite dalle se-
guenti: « possono effettuare il riversamento
del credito utilizzato, per un importo pari
alla percentuale fissata con il decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 7-bis »; in
fine, prima del punto, sono inserite le pa-
role: « , purché ne sia stata fatta richiesta
entro il termine di cui al comma 9 »;

b) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla scadenza del
termine del comma 9, è stabilita, avuto
riguardo al numero delle adesioni perve-
nute entro il predetto termine e al limite di
stanziamento disponibile, la percentuale di
riversamento, in misura comunque non in-
feriore al settanta per cento del dovuto. »;

c) al comma 9:

1) le parole: « entro il 31 ottobre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 gennaio 2025 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Anche in deroga all’articolo 6,
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
il contenuto e le modalità di trasmissione
del modello di comunicazione per la richie-
sta di applicazione della procedura sono
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definiti con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate »;

d) al comma 10:

1) al primo e al secondo periodo, le
parole: « entro il 16 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 marzo
2025 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 17
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° aprile 2025 »;

e) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° aprile 2025 »;

f) al comma 12, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Nelle ipotesi
in cui la procedura di riversamento ri-
guardi crediti oggetto di atti di recupero o
provvedimenti impositivi per i quali penda
un contenzioso alla data di presentazione
dell’istanza di cui al comma 9, l’adesione
alla procedura di riversamento è subordi-
nata alla rinuncia al contenzioso, entro il
termine di cui al medesimo comma 9. In
tali casi le spese di giudizio sono compen-
sate tra le parti. Per gli atti di recupero o
provvedimenti impositivi per i quali alla
data di cui al comma 9 sia ancora pendente
il termine di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 546, la
dichiarazione di adesione si intende come
rinuncia alla presentazione del ricorso. ».

2. Per le istanze di adesione di cui
all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, presentate entro il 31 ottobre 2024,
la possibilità di riversare il credito nei
limiti previsti dal decreto di cui al comma
7-bis del citato articolo 5 è subordinata alla
rinuncia al contenzioso pendente relativo
all’atto di recupero o al provvedimento
impositivo avente ad oggetto i crediti da
riversare. La rinuncia deve essere deposi-
tata ai sensi dell’articolo 44 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 546, a pena
di decadenza entro il 31 gennaio 2025.

3. Nel caso in cui l’atto o il provvedi-
mento impositivo, per i quali è stata vali-
damente presentata l’istanza di riversa-

mento del credito di cui all’articolo 5, comma
9, del medesimo decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, è divenuto definitivo alla data
di presentazione della medesima istanza il
riversamento del credito deve essere effet-
tuato per l’intero importo del credito uti-
lizzato.

4. I soggetti che, ai sensi dell’articolo 5
del medesimo decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, nella formulazione in vigore ante-
cedentemente alle modifiche di cui al comma
1, hanno già iniziato il pagamento rateale,
scomputano dalle successive rate residue le
eventuali maggiori somme versate rispetto
agli importi risultanti dall’applicazione della
percentuale definita con il decreto di cui al
comma 7-bis del richiamato articolo 5 e,
nel caso in cui residuino ulteriori somme
versate in eccesso, possono chiederne il
rimborso all’Agenzia delle entrate, a pena
di decadenza, entro novanta giorni dalla
pubblicazione del citato decreto. Il rim-
borso degli importi versati in eccedenza è
effettuato in tre rate annuali, senza appli-
cazione di interessi.

5. Limitatamente ai crediti d’imposta di
cui all’articolo 5, comma 7, del medesimo
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, ma-
turati nei periodi d’imposta ivi previsti, le
certificazioni di cui all’articolo 23, comma
2, secondo periodo, del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
possono essere richieste anche laddove le
violazioni relative all’utilizzo dei medesimi
crediti d’imposta siano già state contestate
con un atto di recupero o altro provvedi-
mento impositivo non resisi definitivi alla
data della richiesta di certificazione e, sem-
preché, in caso di impugnazione, non sia
intervenuta sentenza.

6. Per le finalità di cui al presente
articolo nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy è
istituito un fondo con una dotazione finan-
ziaria di 60 milioni di euro per l’anno 2025,
di 50 milioni di euro per l’anno 2026 e di
80 milioni di euro per l’anno 2027.

0.2.62.28. Cannata.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 76, comma
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1, sostituire le parole: con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy
possono essere concessi contributi al sog-
getto attuatore con le seguenti: il Ministro
delle imprese e del made in Italy è auto-
rizzato a erogare al soggetto attuatore con-
tributi.

* 0.2.62.13. Ottaviani, Barabotti.

* 0.2.62.20. Lai.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 77, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e le parole:
« per l’anno 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2025 e
2026 ».

Conseguentemente, agli oneri di cui alla
presente disposizione, valutati in 2.200 mi-
lioni di euro per il 2026, si provvede me-
diante la seguente modificazione:

Dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria e temporanea nei settori farmaceu-

tico, assicurativo e degli armamenti)

1. In considerazione dell’eccezionale red-
ditività dell’attività economica dei settori
farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti, per gli anni 2024 e 2025, è istituita
un’imposta straordinaria, a carattere tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
produzione, vendita, importazione e com-
mercializzazione di beni e prodotti inerenti
i predetti settori.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2025 e 2026, un’imposta pari al 20 per
cento del maggior utile netto conseguito e
almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2024 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2020, 2021 e 2022;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2025 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2021, 2022 e 2023.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2025 e 2026, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse ai fini di cui ai commi 1
e 2, includendo un prospetto dell’eventuale
versamento dovuto e una ricevuta del ver-
samento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° gennaio 2025,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2025
e 2026, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

7. Per i versamenti dell’imposta straor-
dinaria di cui al comma 1, omessi, in tutto
o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui
al comma 3, la sanzione di cui all’articolo
13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è ap-
plicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento dell’im-
posta straordinaria di cui al comma 1 e
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della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

0.2.62.40. Scerra, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, capoverso « Art. 91-
bis », apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 120
milioni con le seguenti: 60 milioni;

b) al comma 2, sostituire le parole: 70
milioni con le seguenti: 35 milioni.

0.2.62.7. Grimaldi, Fratoianni.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
91-bis », aggiungere il seguente:

Art. 91-ter.

(Disposizioni in materia di cooperazione in-
ternazionale)

1. Al fine di potenziare l’apporto di
competenze specialistiche all’attività della
rete diplomatico-consolare, al comma 3
dell’articolo 4 del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 68, la parola: « venticin-
que » è sostituita dalla seguente: « trenta ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 1.166.679 annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

0.2.62.1. Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
91-bis », aggiungere il seguente:

Art. 91-ter.

(Adeguamento retribuzioni del personale di
cui all’articolo 152 del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18)

1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025

per adeguare le retribuzioni del personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -1.500.000;
2026: -1.500.000;
2027: -1.500.000.

0.2.62.4. Pella, Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
101-bis » inserire il seguente:

Art. 101-bis.1.

(Disposizioni in materia di riequilibrio fi-
nanziario degli enti locali)

1 Gli enti locali sottoscrittori dell’ac-
cordo di cui all’articolo 43, comma 2, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito con, modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, che nei tre anni prece-
denti abbiano ridotto il disavanzo in mi-
sura superiore rispetto all’importo della
somma dei tre anni precedenti iscritta nel
bilancio di previsione in coerenza con il
piano di riequilibro finanziario approvato,
possono destinare il contributo di cui al-
l’articolo 1, comma 470, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, a finalità diverse da
quelle del ripiano anticipato del disavanzo
di bilancio, esclusivamente per finalità di
natura sociale.

0.2.62.61. Pella, Cannizzaro.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo il capoverso « Art.
101-bis », aggiungere il seguente:

Art. 101-bis.1.

(Incremento del Fondo di solidarietà comu-
nale)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, comma 17, lettera b), le pa-
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role: « non inferiore a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, è destinata ad
incrementare il contributo spettante alle
unioni di comuni ai sensi dell’articolo 53,
comma 10, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e una
quota non inferiore a 30 milioni di euro è
destinata, ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e successive modificazioni, ai co-
muni istituiti a seguito di fusione » sono
sostituite dalle seguenti: « non inferiore a
30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, è destinata ad
incrementare il contributo spettante alle
unioni di comuni ai sensi dell’articolo 53,
comma 10, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e una
quota non inferiore a 60 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, è destinata, ai
sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
successive modificazioni, ai comuni istituiti
a seguito di fusione ».

2. Ai fini di cui al comma 1, a decorrere
dall’anno 2025 il Fondo di solidarietà co-
munale è incrementato di 50 milioni di
euro, alla cui copertura si provvede me-
diante corrispondente corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0.2.62.67. Bonetti, Ruffino.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1 sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 10 milioni
di euro.

Conseguentemente all’articolo 121, comma
2, sostituire le parole: è incrementato di 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: è incrementato di 115
milioni di euro per l’anno 2025, di 195

milioni di euro per l’anno 2026 e di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027.

0.2.62.8. Grimaldi, Zaratti.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1 sostituire le parole: 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 con le seguenti: 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla medesima parte
consequenziale, all’articolo 120, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 438,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 172,2 milioni di euro nell’anno
2026, 130,4 milioni di euro nell’anno 2027,
153 milioni di euro nell’anno 2028 e 76
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.52. Provenzano, Serracchiani, Or-
lando, Barbagallo.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: funzioni istituzionali
esercitate aggiungere le seguenti: nonché
per le spese di funzionamento e del perso-
nale delle prefetture, per le finalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
agosto 2010, n. 150, per il finanziamento di
progetti che abbiano ad oggetto il riutilizzo
dei beni immobili confiscati, da affidare
agli enti e ai soggetti che il decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, indica come
soggetti e enti destinatari di tali beni, e che
prevedano opere di demolizione e ricostru-
zione, di ristrutturazione e/o adeguamento
dei medesimi beni, ai fini della loro resti-
tuzione alla collettività, e che abbiano an-
che caratteristiche coerenti con obiettivi di
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rigenerazione urbana e di risparmio ener-
getico;

b) sostituire le parole: 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con le seguenti: 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla medesima parte
consequenziale, all’articolo 120, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 398,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 132,2 milioni di euro nell’anno
2026, 90,4 milioni di euro nell’anno 2027,
113 milioni di euro nell’anno 2028 e 36
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.56. Serracchiani, Provenzano, Or-
lando, Barbagallo.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: funzioni istituzionali
esercitate inserire le seguenti: , per il finan-
ziamento di progetti che abbiano ad og-
getto il riutilizzo dei beni immobili confi-
scati, da affidare agli enti e ai soggetti che
il decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, indica come soggetti e enti destina-
tari di tali beni, e che prevedano opere di
demolizione e ricostruzione, di ristruttura-
zione e/o adeguamento dei medesimi beni,
ai fini della loro restituzione alla colletti-
vità, e che abbiano anche caratteristiche
coerenti con obiettivi di rigenerazione ur-
bana e di risparmio energetico;

b) sostituire le parole: 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con le seguenti: 30 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025;

Conseguentemente, alla medesima parte
consequenziale, all’articolo 120, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 418,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 152,2 milioni di euro nell’anno
2026, 110,4 milioni di euro nell’anno 2027,
133 milioni di euro nell’anno 2028 e 56
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.54. Barbagallo, Provenzano, Serrac-
chiani, Orlando.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: funzioni istituzionali
esercitate inserire le seguenti: , per gli oneri
relativi alle commissioni straordinarie no-
minate per la gestione degli enti locali, nei
cui confronti è stato disposto lo sciogli-
mento conseguente a fenomeni di infiltra-
zione e condizionamento di tipo mafioso,
per le spese per il trattamento economico
del personale amministrativo e tecnico as-
segnato ai medesimi enti locali, nonché per
consentire la realizzazione e la manuten-
zione di opere pubbliche negli enti locali
sciolti per infiltrazioni mafiose;

b) sostituire le parole: 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con le seguenti: 30 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla medesima parte
consequenziale, all’articolo 120, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 418,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 152,2 milioni di euro nell’anno
2026, 110,4 milioni di euro nell’anno 2027,
133 milioni di euro nell’anno 2028 e 56
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.53. Provenzano, Serracchiani, Or-
lando, Barbagallo.
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All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, al capoverso « Art. 101-
ter », al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: funzioni istituzionali
esercitate inserire le seguenti: nonché per le
spese di funzionamento e del personale
delle prefetture, per le finalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del
2 agosto 2010, n. 150;

b) sostituire le parole: 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con le seguenti: 30 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla medesima parte
consequenziale, all’articolo 120, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 418,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 152,2 milioni di euro nell’anno
2026, 110,4 milioni di euro nell’anno 2027,
133 milioni di euro nell’anno 2028 e 56
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.55. Serracchiani, Provenzano, Or-
lando, Barbagallo.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, sop-
primere la lettera b).

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
valutati in 90 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 si provvede mediante le ri-
sorse derivanti dalla seguente modificazione:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: di 30 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 110 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

0.2.62.50. Penza, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, alla
lettera b), sostituire le parole: al 2025, del 75
per cento per l’anno 2026 con le seguenti: a
decorrere dall’anno 2025.

Conseguentemente, alla parte consequen-
ziale, capoverso articolo 120, comma 4-bis
sostituire le parole: è incrementato di 448,8
milioni di euro per l’anno 2025, 142,2 mi-
lioni di euro nell’anno 2026, 182,2 milioni
di euro nell’anno 2026, 140,4 milioni di
euro nell’anno 2027, 163 milioni di euro
nell’anno 2028 e 86 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029 con le seguenti: è
incrementato di 408,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 142,2 milioni di euro nell’anno
2026, 100,4 milioni di euro nell’anno 2027,
123 milioni di euro nell’anno 2028 e 46
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

0.2.62.15. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono,
Toni Ricciardi, Ferrari.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, al
comma 4, sostituire le parole: al comma 4,
la lettera è sostituita dalla seguente con le
seguenti: al comma 4, la lettera a) è sop-
pressa.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
valutati in 90 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede me-
diante le risorse derivanti dalla seguente
modificazione:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: di 120 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: di 30 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 110 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

0.2.62.49. Penza, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, sosti-
tuire la lettera d) con la seguente:

d) al comma 5, all’alinea 2, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: « Gli enti e
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le istituzioni di ricerca di cui al presente
decreto possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato nei
limiti della spesa determinata sulla base
dell’ordinamento vigente ».

0.2.62.58. Toni Ricciardi, Manzi, Orfini,
Berruto, Iacono, Ferrari.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, sosti-
tuire la lettera d) con la seguente:

d) al comma 5, all’alinea l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per l’anno
2025 gli enti e le istituzioni di ricerca di cui
al presente decreto possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nei limiti della spesa determinata
sulla base dell’ordinamento vigente ».

0.2.62.59. Toni Ricciardi, Manzi, Orfini,
Berruto, Iacono, Ferrari.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, lettera
d), sopprimere le parole: ridotta di un im-
porto pari al 25 per cento di quella.

0.2.62.57. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono,
Toni Ricciardi, Ferrari.

All’emendamento 2.62 dei relatori, parte
consequenziale, all’articolo 110, dopo la let-
tera f) aggiungere la seguente:

f-bis) il comma 9 è soppresso.

0.2.62.72. Scotto, Guerra.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, all’articolo 110, sosti-
tuire la lettera g) con la seguente:

g) al comma 10, al primo periodo,
sopprimere la parola: « non » e sostituire le
parole: « corrispondente ad una spesa pari
al 75 per cento » con le seguenti: corrispon-
dente ad una spesa pari al 100 per cento.

0.2.62.11. Mari, Grimaldi.

All’emendamento 2.62 dei relatori, alla
parte consequenziale, dopo le modifiche ap-
portate all’articolo 110, aggiungere il se-
guente capoverso:

dopo l’articolo 116, aggiungere il se-
guente:

Art. 116-bis.

1. In considerazione degli oneri econo-
mici ed organizzativi in carico all’Automo-
bile Club d’Italia, ai sensi dell’articolo 1,
comma 341, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, per l’organizzazione e la promo-
zione del Gran Premio d’Italia che si svolge
presso l’Autodromo di Monza, la disposi-
zione di cui all’articolo 116 decorre dal-
l’anno 2032, anno successivo alla scadenza
del rinnovo, in corso di formalizzazione, da
parte dell’Automobile Club d’Italia del vi-
gente contratto per la permanenza nel ca-
lendario del campionato mondiale di For-
mula Uno del summenzionato Gran Pre-
mio d’Italia. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui per gli anni dal 2025 al 2031, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

0.2.62.68. Rosato.

Al comma 9, capoverso Art. 16-ter, so-
stituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

4. Sono esclusi dal computo dell’am-
montare complessivo degli oneri e delle
spese, effettuato ai fini dell’applicazione
del limite di cui al comma 1 del presente
articolo, i seguenti oneri e spese:

a) le spese sanitarie detraibili ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, lettera c), del
presente testo unico;

b) le somme investite nelle startup
innovative, detraibili ai sensi degli articoli
29 e 29-bis del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
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c) le somme investite nelle PMI inno-
vative, detraibili ai sensi dell’articolo 4,
comma 9, seconda parte del primo periodo,
e comma 9-ter, del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.

5. Ai fini del computo dell’ammontare
complessivo degli oneri e delle spese di cui
al comma 1 del presente articolo, per le
spese detraibili ai sensi dell’articolo 16-bis
del presente testo unico ovvero di altre
disposizioni normative, la cui detrazione è
ripartita in più annualità, rilevano le rate
di spesa riferite a ciascun anno. Sono co-
munque esclusi dal predetto computo gli
oneri detraibili ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, lettere a) e b), e comma 1-ter, del
presente testo unico, sostenuti in dipen-
denza di prestiti o mutui contratti fino al
31 dicembre 2024, i premi di assicurazione
detraibili ai sensi dell’articolo 15, comma 1,
lettere f) e f-bis), del presente testo unico
sostenuti in dipendenza di contratti stipu-
lati fino al 31 dicembre 2024, nonché le
rate delle spese detraibili ai sensi dell’arti-
colo 16-bis del presente testo unico ovvero
di altre disposizioni normative sostenute
fino al 31 dicembre 2024.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 2, dopo il comma
10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Per l’anno 2025, il limite di cui
all’articolo 1, comma 57, lettera d-ter), della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, pari a euro
30.000 è elevato a euro 35.000.

10-ter. All’articolo 15, comma 1, lettera
e-bis), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: « a 564 euro per l’anno 2016, a
717 euro per l’anno 2017, a 786 euro per
l’anno 2018 e a 800 euro a decorrere dal-
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« a 1.000 euro ».

all’articolo 3, comma 5, sostituire le
parole: 65 per cento con le seguenti: 54 per
cento;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Disposizioni in materia di imposta sui ser-
vizi digitali e di plusvalenze da criptoattività)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 36 è sostituito dal se-
guente:

« 36. Sono soggetti passivi dell’imposta
sui servizi digitali i soggetti esercenti atti-
vità d’impresa che realizzano ricavi deri-
vanti da servizi digitali di cui al comma 37
nel territorio dello Stato e che, singolar-
mente o a livello di gruppo, nell’anno so-
lare precedente a quello di cui al comma
35-bis, realizzano un ammontare comples-
sivo di ricavi ovunque realizzati non infe-
riore a euro 750.000.000. »;

b) al comma 42, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti passivi
versano, entro il 30 novembre dell’anno
solare di cui al comma 35-bis, un acconto
dell’imposta dovuta pari al 30 per cento
dell’ammontare dell’imposta dovuta per
l’anno solare precedente determinata ai
sensi del comma 41. Il versamento a saldo
dell’imposta dovuta è effettuato entro il 16
maggio dell’anno solare successivo a quello
di cui al comma 35-bis. ».

2. Al decreto legislativo 5 novembre 2024,
n. 174, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l’articolo 64 è sostituito dal se-
guente: « Art. 64. (Soggetti passivi) 1. Sono
soggetti passivi dell’imposta sui servizi di-
gitali i soggetti esercenti attività d’impresa
che realizzano ricavi derivanti da servizi
digitali di cui all’articolo 65 nel territorio
dello Stato e che, singolarmente o a livello
di gruppo, nell’anno solare precedente a
quello di cui all’articolo 63, realizzano un
ammontare complessivo di ricavi ovunque
realizzati non inferiore a euro 750.000.000. »;

b) all’articolo 75, comma 1, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « I soggetti
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passivi versano, entro il 30 novembre del-
l’anno solare di cui all’articolo 63, un ac-
conto dell’imposta dovuta pari al 30 per
cento dell’ammontare dell’imposta dovuta
per l’anno solare precedente determinata
ai sensi dell’articolo 74. Il versamento a
saldo dell’imposta dovuta è effettuato entro
il 16 maggio dell’anno solare successivo a
quello di cui all’articolo 63. ».

3. L’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle
plusvalenze e sugli altri redditi diversi, di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, è da intendersi
pari al 26 per cento.

4. Sulle plusvalenze e sugli altri proventi
di cui all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
realizzate a decorrere dal 1° gennaio 2026,
l’imposta sostitutiva di cui agli articoli 5, 6
e 7 del decreto legislativo 21 novembre
1997, n. 461, è applicata con l’aliquota del
33 per cento.

5. Al testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), primo periodo, le parole: « , non
inferiori complessivamente a 2.000 euro
nel periodo d’imposta » sono soppresse;

b) all’articolo 68, comma 9-bis, se-
condo periodo, le parole: « , per un importo
superiore a 2.000 euro, » sono soppresse.

6. Agli effetti della determinazione delle
plusvalenze e delle minusvalenze di cui alla
lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo
67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
ciascuna cripto-attività posseduta alla data
del 1° gennaio 2025 può essere assunto, in
luogo del costo o del valore di acquisto, il
valore a tale data, determinato ai sensi
dell’articolo 9 del citato testo unico, a con-
dizione che il predetto valore sia assogget-
tato a un’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi nella misura del 18 per cento.

7. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 è versata, con le modalità previste dal
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro il 30 novembre 2025.

8. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 può essere rateizzata fino a un massimo
di tre rate annuali di pari importo, a par-
tire dal 30 novembre 2025. Sull’importo
delle rate successive alla prima sono dovuti
gli interessi nella misura del 3 per cento
annuo, da versare contestualmente a cia-
scuna rata.

9. L’assunzione del valore di cui al comma
6 quale valore di acquisto non consente il
realizzo di minusvalenze utilizzabili ai sensi
del comma 9-bis dell’articolo 68 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.;

all’articolo 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2, sostituire le parole: è
pari al 16 per cento con le seguenti: è pari
al 18 per cento;

b) al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso comma 2, sostituire le parole: è
pari al 16 per cento con le seguenti: è pari
al 18 per cento.;

dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

Art. 5-bis.

(Assegnazione agevolata beni ai soci)

1. Le società in nome collettivo, in ac-
comandita semplice, a responsabilità limi-
tata, per azioni e in accomandita per azioni
che, entro il 30 settembre 2025, assegnano
o cedono ai soci beni immobili, diversi da
quelli indicati nell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici
registri non utilizzati come beni strumen-
tali nell’attività propria dell’impresa pos-
sono applicare le disposizioni del presente
comma e dei commi da 2 a 6 a condizione
che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei
soci, ove prescritto, alla data del 30 set-
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tembre 2024 ovvero che siano iscritti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1° ottobre 2024. Le medesime disposi-
zioni si applicano alle società che hanno
per oggetto esclusivo o principale la ge-
stione dei predetti beni e che entro il 30
settembre 2025 si trasformano in società
semplici.

2. Sulla differenza tra il valore normale
dei beni assegnati, o, in caso di trasforma-
zione, quello dei beni posseduti all’atto
della trasformazione, e il loro costo fiscal-
mente riconosciuto si applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura dell’8 per cento ovvero del
10,5 per cento per le società considerate
non operative in almeno due dei tre periodi
di imposta precedenti a quello in corso al
momento dell’assegnazione, della cessione
o della trasformazione. Le riserve in so-
spensione d’imposta annullate per effetto
dell’assegnazione dei beni ai soci e quelle
delle società che si trasformano sono as-
soggettate a imposta sostitutiva nella mi-
sura del 13 per cento.

3. Per gli immobili, su richiesta della
società e nel rispetto delle condizioni pre-
scritte, il valore normale può essere deter-
minato in misura pari a quello risultante
dall’applicazione all’ammontare delle ren-
dite risultanti in catasto dei moltiplicatori
determinati con i criteri e le modalità pre-
visti dal primo periodo del comma 4 del-
l’articolo 52 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di
cessione, ai fini della determinazione del-
l’imposta sostitutiva, il corrispettivo della
cessione, se inferiore al valore normale del
bene, determinato ai sensi dell’articolo 9
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, o, in alter-
nativa, ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma, è computato in misura non
inferiore a uno dei due valori.

4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o quote possedute dai soci delle

società trasformate deve essere aumentato
della differenza assoggettata a imposta so-
stitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari
non si applicano le disposizioni dei commi
1 e da 5 a 8 dell’articolo 47 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Tuttavia, il valore nor-
male dei beni ricevuti, al netto dei debiti
accollati, riduce il costo fiscalmente rico-
nosciuto delle azioni o delle quote posse-
dute.

5. Per le assegnazioni e le cessioni ai
soci di cui ai commi da 1 a 3, le aliquote
dell’imposta proporzionale di registro even-
tualmente applicabili sono ridotte alla metà
e le imposte ipotecarie e catastali si appli-
cano in misura fissa.

6. Le società che si avvalgono delle di-
sposizioni dei commi da 1 a 5 devono
versare il 60 per cento dell’imposta sosti-
tutiva entro il 30 settembre 2025 e la re-
stante parte entro il 30 novembre 2025, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
e il contenzioso si applicano le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

Art. 5-ter.

(Estromissione dei beni delle imprese indi-
viduali)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si applicano anche alle esclusioni dal pa-
trimonio dell’impresa dei beni ivi indicati,
posseduti alla data del 31 ottobre 2024,
poste in essere dal 1° gennaio 2025 al 31
maggio 2025. I versamenti rateali dell’im-
posta sostitutiva di cui al citato comma 121
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015
sono effettuati, rispettivamente, entro il 30
novembre 2025 e il 30 giugno 2026. Per i
soggetti che si avvalgono delle disposizioni
del presente comma gli effetti dell’estro-
missione decorrono dal 1° gennaio 2025.

Art. 5-quater.

1. Le prestazioni di formazione rese ai
soggetti autorizzati alla somministrazione
di lavoro, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
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legislativo 10 settembre 2003, n. 276, da
enti e società di formazione finanziati at-
traverso il fondo bilaterale istituito ai sensi
dell’articolo 12, comma 4, del citato de-
creto legislativo n. 276 del 2003, sono im-
ponibili ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto.

2. In considerazione dell’incertezza in-
terpretativa pregressa, sono fatti salvi i
comportamenti dei contribuenti adottati in
relazione alle prestazioni di cui al comma
1 effettuate anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
per i quali non siano intervenuti atti dive-
nuti definitivi. Non si fa luogo a rimborsi
d’imposta.

3. I giudizi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, in
ogni stato e grado del giudizio ed aventi ad
oggetto il trattamento ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto delle prestazioni indi-
viduate al comma 1, possono essere defi-
niti, ad istanza di parte, mediante il versa-
mento della maggiore imposta sul valore
aggiunto accertata, senza l’applicazione di
sanzioni e interessi, ovvero con la presen-
tazione della prova dell’avvenuto assolvi-
mento dell’imposta da parte del prestatore.
Dagli importi dovuti si scomputano quelli
già versati in pendenza di giudizio.

4. A seguito della istanza della parte,
l’organo giudiziario sospende il giudizio
fino al termine di novanta giorni per la
definizione del procedimento di cui al
comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate accerta che la
somma indicata nella istanza di definizione
corrisponda all’importo della maggiore im-
posta sul valore aggiunto accertata, entro il
termine di 30 giorni dalla presentazione
dell’istanza, e ne dà comunicazione al con-
tribuente.

6. Al fine dell’estinzione del giudizio, il
contribuente ha l’onere di depositare presso
l’organo giurisdizionale innanzi al quale
pende la controversia, entro il termine di
cui al comma 4, prova del versamento
effettuato ovvero dell’effettivo assolvimento
dell’imposta da parte del prestatore.

7. L’organo giudiziario dichiara estinto
il giudizio relativamente alle domande aventi
ad oggetto il trattamento ai fini dell’impo-

sta sul valore aggiunto delle prestazioni
individuate al comma 1, con compensa-
zione delle spese di giudizio.;

all’articolo 12, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
l’imposta unica di cui al decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, è stabilita:

a) per i giochi di abilità a distanza con
vincita in denaro, inclusi i giochi di carte in
modalità torneo e i giochi di carte in mo-
dalità diversa dal torneo, nonché i giochi di
sorte a quota fissa, e per il gioco del bingo
a distanza, nella misura del 25,5 per cento
delle somme che, in base al regolamento di
gioco, non risultano restituite al giocatore;

b) per le scommesse sportive a quota
fissa, nelle misure del 20,5 per cento, se la
raccolta avviene su rete fisica, e del 24,5
per cento, se la raccolta avviene a distanza,
applicata sulla differenza tra le somme
giocate e le vincite corrisposte;

c) per le scommesse a quota fissa su
eventi simulati di cui all’articolo 1, comma
88, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nella misura del 24,5 per cento della rac-
colta al netto delle somme che, in base al
regolamento di gioco, sono restituite in
vincite al giocatore.

3-ter. Il prelievo sui prodotti di cui al-
l’articolo 4, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, e di cui all’articolo 1, comma 1053,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
fissato, a decorrere dal 1° gennaio 2025,
nella misura, rispettivamente, del 20,5 per
cento per le scommesse ippiche a quota
fissa raccolte su rete fisica e del 24,5 per
cento per quelle raccolte a distanza, appli-
cato sulla differenza tra somme giocate e
vincite corrisposte, ferma restando la ri-
partizione del prelievo conseguito ai sensi
dell’articolo 1, comma 1051, secondo pe-
riodo, della medesima legge 27 dicembre
2017, n. 205.;
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dopo l’articolo 20, aggiungere i se-
guenti:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia tribu-
taria)

1. In relazione al concorso per 146 posti
di magistrato tributario bandito con de-
creto del Direttore generale della giustizia
tributaria del 30 maggio 2024, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale,
n. 46 del 7 giugno 2024, nel rispetto delle
facoltà assunzionali dei magistrati tributari
autorizzate per l’anno 2026 dall’articolo 1,
comma 10, della legge 31 agosto 2022,
n. 130, il Ministro dell’economia e delle
finanze può chiedere al Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria di assegnare
ai concorrenti dichiarati idonei, secondo
l’ordine della graduatoria, un numero di
ulteriori posti non superiore al doppio del
decimo di quelli messi a concorso.

2. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 10, ultimo periodo, le
parole: « nell’anno 2024, le unità di magi-
strati non assunte ai sensi del precedente
periodo, aumentate di 68 unità; nell’anno
2026, 204 unità; nell’anno 2029, 204 unità. »,
sono sostituite dalle seguenti: « nell’anno
2026, le 78 unità di magistrati non assunte
ai sensi del precedente periodo, aumentate
di 272 unità; nell’anno 2029, 204 unità. »

2) al comma 10-bis:

2.1) al primo periodo, le parole:
« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2026 »;

2.2) dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Nell’ambito delle fa-
coltà assunzionali dei magistrati tributari
per l’anno 2026 previste dal comma 10 e in
deroga agli articoli 4 e seguenti del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria, bandisce un ulteriore concorso
con le specifiche modalità definite nel pre-

sente comma, nei commi 10-ter e 10-
quater. »;

2.3) al quarto periodo, dopo le
parole: « diritto commerciale » sono ag-
giunte le seguenti: « ; si applicano le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 7, commi 1 e
2, del regio decreto 15 ottobre 1925,
n. 1860 »;

b) all’articolo 4, comma 3, lettera d), le
parole: « le corti di giustizia tributaria di
primo e secondo grado » sono sostituite con
le seguenti: « gli uffici centrali e territoriali
del Dipartimento della giustizia tributa-
ria »;

c) all’articolo 8, il comma 1 è sosti-
tuito con il seguente:

« 1. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera n), numero 2.2), si applica
a decorrere dal 1° gennaio 2029. Fino al 31
dicembre 2028, i componenti delle corti di
giustizia tributaria di primo e secondo grado,
indipendentemente dalle funzioni svolte, ces-
sano dall’incarico, in ogni caso:

a) il 1° gennaio 2026 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il 31
dicembre 2025, ovvero al compimento del
settantatreesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2026;

b) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano
compiuto settantadue anni di età entro il
31 dicembre 2026, ovvero al compimento
del settantaduesimo anno di età nel corso
dell’anno 2027;

c) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano
compiuto settantuno anni di età entro il 31
dicembre 2027, ovvero al compimento del
settantunesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2028. »;

3. Il comma 6 dell’articolo 3 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, è abrogato.

4. All’articolo 4-quater, comma 8, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
dopo le parole: « degli articoli » sono ag-
giunte le seguenti: « 7, ».
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5. Al decreto legislativo 14 novembre
2024, n. 175, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 8, dopo le
parole: « degli articoli » sono aggiunte le
seguenti: « 7, »;

b) all’articolo 17, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. La disposizione di cui al comma 2 si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2029.
Fino al 31 dicembre 2028, i componenti
delle corti di giustizia tributaria di primo e
secondo grado, indipendentemente dalle fun-
zioni svolte, cessano dall’incarico, in ogni
caso:

a) il 1° gennaio 2026 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il 31
dicembre 2025, ovvero al compimento del
settantatreesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2026;

b) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano
compiuto settantadue anni di età entro il
31 dicembre 2026, ovvero al compimento
del settantaduesimo anno di età nel corso
dell’anno 2027;

c) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano
compiuto settantuno anni di età entro il 31
dicembre 2027, ovvero al compimento del
settantunesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2028. ».

6. Nell’anno 2025, il trattamento econo-
mico dei componenti del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria di cui al-
l’articolo 27 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, se non collocati in
quiescenza, è corrisposto:

a) ai componenti eletti dai giudici tri-
butari in misura pari all’importo previsto
all’articolo 13, comma 3-ter, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545;

b) ai componenti eletti dal Parla-
mento in misura pari all’importo dello sti-
pendio del magistrato tributario dopo ven-
totto anni dalla nomina individuato nella
tabella F-bis allegata al decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, aumentato del
cinquanta per cento per il Presidente.

7. Per le finalità di cui al comma 6 è
autorizzata la spesa di 100.913 euro per
l’anno 2025.

8. Per le finalità previste all’articolo 51,
comma 2-quinquies, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, le somme destinate al Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria nel-
l’ambito dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze,
sono incrementate dell’importo di 400 mila
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

Art. 20-ter.

(Rafforzamento dell’Ufficio centrale per il
referendum della Corte di cassazione)

1. Al fine di consentire l’efficace esple-
tamento delle operazioni di verifica di cui
all’articolo 32 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, relative alle richieste di referendum
presentate entro il 31 dicembre 2024, le
disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 dicembre
2023, n. 189 si applicano anche per l’anno
2025.

2. Per l’attuazione del comma 1 è au-
torizzata la spesa di euro 312.048 per l’anno
2025.;

dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure relative al personale INAIL)

1. Al fine di valorizzare il servizio del
personale medico INAIL con rapporto esclu-
sivo e di favorirne l’attività di prevenzione
e tutela della salute dei lavoratori, a de-
correre dal 1° gennaio 2025, l’indennità di
esclusività in godimento ai sensi dell’arti-
colo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è rideterminata sulla base di quanto pre-
visto per i dirigenti del ruolo sanitario del
Ministero della Salute dall’articolo 21-bis,
comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
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n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 28 marzo 2022, n. 25. Per le finalità
di cui al primo periodo è autorizzata la
spesa di 960.000 euro annui a decorrere
dal 2025.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2025 e con
riferimento alle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dalla predetta data, gli
importi dell’indennità di esclusività di cui
all’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, sono utili ai fini del trattamento di
fine rapporto o di fine servizio. A tal fine,
è autorizzata la spesa di 343.021 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025.;

dopo l’articolo 23, aggiungere i se-
guenti:

Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo la
lettera c), è inserita la seguente:

« c-bis) con riferimento agli eventi di
disoccupazione verificatisi dal 1° gennaio
2025, possano far valere, almeno tredici
settimane di contribuzione dall’ultimo evento
di cessazione del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato interrotto per dimissioni vo-
lontarie, anche a seguito di risoluzione con-
sensuale, fatte salve le ipotesi di cui al
comma 2 e di dimissioni di cui all’articolo
55 del decreto legislativo 26 marzo 2001
n. 151. Tale requisito si applica a condi-
zione che l’evento di dimissioni sia avve-
nuto nei dodici mesi precedenti l’evento di
cessazione involontaria per cui si richiede
la prestazione. ».

Art. 23-ter.

(Abrogazione articolo 2-ter del decreto-legge
2 marzo 1974, n. 30, convertito nella legge

n. 114 del 1974)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 l’ar-
ticolo 2-ter del decreto-legge 2 marzo 1974,

n. 30, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 aprile 1974, n. 114, è abrogato.;

all’articolo 25, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2025 l’importo mensile
di cui all’alinea dell’articolo 38, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
l’importo annuo di cui al comma 5, lettere
a) e b) del medesimo articolo 38, aumen-
tato ai sensi della lettera d) del predetto
articolo 38, come anche rideterminati ai
sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, sono incrementati rispettivamente
di 8 euro e di 104 euro.;

dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Riduzione contributiva per nuovi Artigiani
e Commercianti)

1. I lavoratori che si iscrivono nell’anno
2025 per la prima volta ad una delle ge-
stioni speciali autonome degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali di cui al
comma 1 dell’articolo 1, della legge 2 ago-
sto 1990, n. 233, che percepiscono redditi
d’impresa, anche in regime forfettario, pos-
sono chiedere una riduzione contributiva
al cinquanta per cento. La riduzione può
essere chiesta anche dai collaboratori fa-
miliari che si iscrivono per la prima volta
alle gestioni speciali autonome. La ridu-
zione contributiva è riconosciuta per tren-
tasei mesi senza soluzione di continuità di
contribuzione ad una delle due gestioni
dalla data di avvio dell’attività di impresa o
di primo ingresso nella società avvenuta nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e
il 31 dicembre 2025 ed è alternativa ri-
spetto ad altre misure agevolative vigenti
che prevedono riduzioni di aliquota. Si
applica, per l’accredito della contribuzione,
la disposizione di cui all’articolo 2, comma
29, della legge 8 agosto 1995, n. 335. L’a-
gevolazione di cui ai primi due periodi è
concessa ai sensi del Regolamento (UE)
n. 2023/2831 della Commissione, del 13
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dicembre 2023, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis. Al fine del conoscimento della
riduzione contributiva di cui al presente
comma, i soggetti interessati presentano
apposita comunicazione telematica all’INPS.;

all’articolo 43, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. La disciplina del credito d’impo-
sta per le erogazioni liberali per interventi
di manutenzione e restauro di impianti
sportivi pubblici e per la realizzazione di
nuove strutture sportive pubbliche, di cui
all’articolo 1, commi da 621 a 626, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica,
limitatamente ai soggetti titolari di reddito
d’impresa, anche per l’anno 2025, nel li-
mite complessivo di 10 milioni di euro e
secondo le modalità di cui al comma 623
dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del
2018. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2019.;

dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Fondo Dote Famiglia)

1. Al fine di sostenere la genitorialità e
le attività sportive e ricreative effettuate in
periodi extra scolastici, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito, per il successivo trasfe-
rimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento per lo sport, il « Fondo Dote Fami-
glia » con uno stanziamento di euro
30.000.000 per l’anno 2025, che costituisce
limite di spesa, per la concessione in favore
delle Associazione e Società sportive Dilet-
tantistiche iscritte al Registro Nazionale
delle Attività sportive Dilettantistiche (RASD)
di cui al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 39, e degli enti del terzo settore
iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore (RUNTS) di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, di un contributo
per le prestazioni erogate dai predetti sog-
getti in favore dei minori in possesso dei
requisiti di cui al comma 2.

2. Il contributo di cui al presente arti-
colo, la cui entità è stabilita con il decreto
di cui all’ultimo periodo, per ciascuno figlio
a carico, con un’età compresa tra i 6 e i 14
anni, è riconosciuto ai soggetti di cui al
comma 1 a titolo di concorso al rimborso
per le prestazioni sportive e ricreative ero-
gate in favore delle famiglie con un reddito
con ISEE in corso di validità con valore
pari o inferiore a 15.000 euro. Il contributo
è alternativo ad altri benefici e contributi o
sgravi fiscali concessi al nucleo familiare
per tali prestazioni. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della
presente legge, o dell’Autorità politica de-
legata in materia di sport, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente articolo anche al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa di
cui al comma 1. Per l’attuazione della pre-
sente disposizione il Dipartimento per lo
sport si avvale della società Sport e salute
S.p.a., senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

3.Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo pari a 30 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede a valere su quota parte di
cui alle maggiori entrate dell’articolo 12,
comma 3-bis.;

all’articolo 63, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

2-bis. I compensi per lavoro straordina-
rio di cui all’articolo 47 del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto
Sanità relativo al triennio 2019-2021 stipu-
lato il 2 novembre 2022 erogati agli infer-
mieri dipendenti dalle Aziende ed enti del
Servizio sanitario nazionale sono assogget-
tati ad una imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
addizionali regionali e comunali pari al 5
per cento. L’imposta sostitutiva di cui al
primo periodo è applicata dal sostituto
d’imposta ai compensi erogati a partire
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dall’anno 2025, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 51, comma 1, secondo periodo,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Per l’ac-
certamento, la riscossione, le sanzioni e il
contenzioso si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi.

2-ter. Gli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2-bis sono valutati in 53 milioni
di euro per l’anno 2025, 57,6 milioni di
euro per l’anno 2026 e 57,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027.;

all’articolo 47:

al comma 1, gli importi ivi indicati
sono rideterminati in 5.020,4 milioni di euro
per l’anno 2026, 5.734,4 milioni di euro per
l’anno 2027, 6.605,7 milioni di euro per
l’anno 2028, 7.667,7 milioni di euro per
l’anno 2029 e 8.840,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2030;

al comma 3, sostituire le parole: pari
a 928 milioni di euro per l’anno 2026, a 478
milioni di euro per l’anno 2027 e a 528
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028
con le seguenti: pari a 870,4 milioni di euro
per l’anno 2026, a 432,4 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 470,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2028.;

dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Misure per il servizio sanitario della regione
Molise)

1. In relazione alla grave situazione eco-
nomico-finanziaria e sanitaria determina-
tasi nella Regione Molise e della rilevante
dimensione delle perdite pregresse del ser-
vizio sanitario regionale, al fine di ricon-
durre la gestione nell’ambito dell’ordinata
programmazione sanitaria e finanziaria, è
autorizzata per ciascuno degli anni 2025 e
2026 una spesa pari a 45 milioni di euro in
favore della regione stessa quale contributo
per la chiusura delle perdite pregresse del
servizio sanitario regionale al 31 dicembre
2023, anche al fine di ricondurre i tempi di

pagamento al rispetto della normativa del-
l’Unione europea.

2. In considerazione della perdita com-
plessiva non coperta del servizio sanitario
della regione Molise rilevata al 31 dicembre
2023, la Regione Molise è tenuta a predi-
sporre entro il 31 gennaio 2025 un piano di
copertura del disavanzo pregresso del pro-
prio servizio sanitario regionale al 31 di-
cembre 2023, al netto delle somme di cui al
comma 1, con l’indicazione delle modalità
e delle tempistiche di attuazione, da rece-
pire nel Programma Operativo 2025-2027
di prosecuzione del piano di rientro.

3. L’assegnazione delle somme di cui al
comma 1 è subordinata alla predisposi-
zione e attuazione da parte della struttura
commissariale per l’attuazione del piano di
rientro della Regione Molise del Programma
Operativo 2025-2027 di prosecuzione del
piano di rientro, previa approvazione da
parte dei Ministeri della salute e dell’eco-
nomia e delle finanze e dei Tavoli tecnici di
cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano il 23
marzo 2005. Tale Programma Operativo
2025-2027 deve riportare le azioni neces-
sarie a garantire il riassetto della gestione
del servizio sanitario regionale della re-
gione Molise, anche avvalendosi della pre-
visione dell’incremento previsto dall’arti-
colo 2, comma 86, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché l’adozione del piano
di cui al comma 2. In sede di verifica del
Piano di rientro i predetti Tavoli tecnici
verificano il rispetto di quanto program-
mato valutando l’erogabilità delle risorse
previste al comma 1.

4. A decorrere dall’anno 2025 in sede di
riparto del fabbisogno sanitario standard si
tiene conto delle caratteristiche territoriali
e delle dimensioni delle regioni con popo-
lazione inferiore a 500.000 abitanti riser-
vando in favore delle medesime regioni,
una quota annuale non inferiore a 20 mi-
lioni di euro.;

all’articolo 72, sostituire il comma 3
con i seguenti:

3-bis. Al fine di mantenere i livelli di
crescita occupazionale nel Mezzogiorno e
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contribuire alla riduzione dei divari terri-
toriali, è riconosciuto a favore dei datori di
lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo e dei contratti di lavoro domestico,
l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali, con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), limitatamente alle micro, piccole e
medie imprese che occupano lavoratori a
tempo indeterminato nelle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. L’agevolazione di
cui al presente comma è concessa nei limiti
del Regolamento (UE) 2023/2831, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

3-ter. Rientrano nella nozione di micro,
piccola e media impresa i datori di lavoro
privati che hanno alle proprie dipendenze
non più di 250 dipendenti, ai sensi dell’Al-
legato I del Regolamento (UE) 2014/651.

3-quater. Ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche
l’esonero è riconosciuto e modulato come
segue:

a) per l’anno 2025, in misura pari al
25 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 145 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2024;

b) per l’anno 2026, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 125 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2025;

c) per l’anno 2027, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 125 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2026;

d) per l’anno 2028, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi

previdenziali per un importo massimo di
euro 100 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2027;

e) per l’anno 2029, in misura pari al
15 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 75 su base mensile per dodici mensi-
lità, per ciascun lavoratore a tempo inde-
terminato assunto alla data del 31 dicem-
bre 2028.

3-quinquies. L’esonero di cui al presente
articolo non si applica:

a) ai rapporti di apprendistato;

b) agli enti pubblici economici;

c) agli istituti autonomi case popolari
trasformati in enti pubblici economici ai
sensi della legislazione regionale;

d) agli enti trasformati in società di
capitali, ancorché a capitale interamente
pubblico, per effetto di procedimenti di
privatizzazione;

e) alle ex istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza trasformate in asso-
ciazioni o fondazioni di diritto privato, in
quanto prive dei requisiti per la trasforma-
zione in aziende di servizi alla persona
(ASP), e iscritte nel registro delle persone
giuridiche;

f) alle aziende speciali costituite anche
in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

g) ai consorzi di bonifica;

h) ai consorzi industriali;

i) agli enti morali;

l) agli enti ecclesiastici.

3-sexies. Fermi restando i principi ge-
nerali di cui all’articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il
diritto alla fruizione degli incentivi di cui al
presente articolo è subordinato al rispetto
delle condizioni stabilite dall’articolo 1,
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comma 1175, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Le medesime agevolazioni non spet-
tano ai datori di lavoro che non siano in
regola con gli obblighi di assunzione pre-
visti dall’articolo 3 della legge 12 marzo
1999, n. 68.

3-septies. L’esonero di cui al comma
3-bis non è cumulabile con gli esoneri
previsti agli articoli 21, 22, 23 e 24 del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95.

3-octies. Ai fini degli adempimenti rela-
tivi al Registro nazionale degli aiuti di
Stato, l’amministrazione responsabile è il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e l’amministrazione concedente è l’Istituto
nazionale della previdenza sociale, che prov-
vede altresì all’esecuzione degli obblighi di
monitoraggio previsti dalla pertinente nor-
mativa in materia di aiuti di Stato.

3-nonies. Al fine di mantenere i livelli di
crescita occupazionale nel Mezzogiorno e
contribuire alla riduzione dei divari terri-
toriali, è riconosciuto a favore dei datori di
lavoro privati con esclusione del settore
agricolo e dei contratti di lavoro domestico,
che occupano lavoratori a tempo indeter-
minato nelle regioni Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e
Sardegna l’esonero dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL).

3-decies. L’esonero di cui al comma 3-no-
nies si applica ai datori di lavoro privati
che non rientrano nella nozione di micro,
piccola e media impresa ai sensi dell’Alle-
gato I del Regolamento (UE) 2014/651.

3-undecies. L’esonero è riconosciuto a
condizione che il datore di lavoro dimostri
al 31 dicembre di ogni anno un incremento
occupazionale rispetto all’anno precedente
dei rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato.

3-duodecies. Ferma restando l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionistiche

l’esonero è riconosciuto e modulato come
segue:

a) per l’anno 2025, in misura pari al
25 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 145 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2024;

b) per l’anno 2026, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 125 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2025;

c) per l’anno 2027, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 125 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2026;

d) per l’anno 2028, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 100 su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore a tempo in-
determinato assunto alla data del 31 di-
cembre 2027;

e) per l’anno 2029, in misura pari al
15 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
euro 75 su base mensile per dodici mensi-
lità, per ciascun lavoratore a tempo inde-
terminato assunto alla data del 31 dicem-
bre 2028.

3-terdecies. L’esonero di cui al comma
3-nonies non si applica:

a) ai rapporti di apprendistato;

b) agli enti pubblici economici;

c) agli istituti autonomi case popolari
trasformati in enti pubblici economici ai
sensi della legislazione regionale;

d) agli enti trasformati in società di
capitali, ancorché a capitale interamente
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pubblico, per effetto di procedimenti di
privatizzazione;

e) alle ex istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza trasformate in asso-
ciazioni o fondazioni di diritto privato, in
quanto prive dei requisiti per la trasforma-
zione in aziende di servizi alla persona
(ASP), e iscritte nel registro delle persone
giuridiche;

f) alle aziende speciali costituite anche
in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

g) ai consorzi di bonifica;

h) ai consorzi industriali;

i) agli enti morali;

l) agli enti ecclesiastici.

3-quaterdecies. Fermi restando i prin-
cipi generali di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
il diritto alla fruizione degli incentivi di cui
al presente articolo è subordinato al ri-
spetto delle condizioni stabilite dall’arti-
colo 1, comma 1175, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le medesime agevola-
zioni non spettano ai datori di lavoro che
non siano in regola con gli obblighi di
assunzione previsti dall’articolo 3 della legge
12 marzo 1999, n. 68.

3-quinquiesdecies. L’esonero di cui al
comma 3-nonies non è cumulabile con gli
esoneri previsti agli articoli 21, 22, 23 e 24
del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
luglio 2024, n. 95.

3-sexiesdecies. L’efficacia della disposi-
zione di cui al comma 3-nonies è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea ed è sospesa fino alla data di
adozione della decisione.

3-septiesdecies. Ai fini degli adempi-
menti relativi al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, l’amministrazione responsa-
bile è il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e l’amministrazione conce-

dente è l’Istituto nazionale della previdenza
sociale, che provvede altresì all’esecuzione
degli obblighi di monitoraggio previsti dalla
pertinente normativa in materia di aiuti di
Stato.

3-octiesdecies. Gli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 3-bis a 3-sep-
tiesdecies sono complessivamente valutati
in 1.632 milioni di euro per l’anno 2025,
1.517 milioni di euro per l’anno 2026, 1.513
milioni di euro per l’anno 2027, 1.371 mi-
lioni di euro per il 2028, 1.007 milioni di
euro per il 2029 e in 81 milioni di euro per
l’anno 2030. L’INPS effettua il monitoraggio
degli oneri derivanti dall’attuazione dei sud-
detti commi comunicando trimestralmente
le relative risultanze al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e al Ministero del-
l’economia e delle finanze e provvede alle
relative attività mediante l’utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

3-noniesdecies. Il Fondo sviluppo e co-
esione Programmazione 2021-2027 di cui
all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
28 milioni di euro nel 2026, di 1.748 milioni
di euro nel 2017 e 310 milioni di euro nel
2028.;

dopo l’articolo 72, aggiungere i se-
guenti:

Art. 72-bis.

(Aliquota ridotta IRES per le imprese che
investono in beni strumentali materiali tec-

nologicamente avanzati)

1. In attesa dell’attuazione dei criteri
direttivi contenuti nell’articolo 6, comma 1,
lettera a), della legge 9 agosto 2023, n. 111,
per il periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2024, il reddito
d’impresa dichiarato dalle società e dagli
enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere
a), b) e d), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
può essere assoggettato all’aliquota di cui
all’articolo 77 del medesimo testo unico
ridotta di 4 punti percentuali, al ricorrere
di entrambe le seguenti condizioni:

a) una quota non inferiore all’80 per
cento degli utili dell’esercizio in corso al 31
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dicembre 2024 sia accantonato ad apposita
riserva;

b) un ammontare non inferiore al 30
per cento degli utili accantonati di cui alla
lettera a) sia destinata a investimenti rela-
tivi all’acquisto, anche mediante contratti
di locazione finanziaria, di beni strumen-
tali nuovi destinati a strutture produttive
ubicate nel territorio dello Stato, indicati
negli allegati A e B annessi alla legge 11
dicembre 2016, n. 232 nonché nell’articolo
38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 aprile 2024, n. 5, realizzati a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino alla scadenza del termine
per la presentazione della dichiarazione
dei redditi relativa al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024. Gli investimenti non devono, in ogni
caso, essere inferiori a euro 20.000.

2. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 spetta a condizione che:

a) nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024:

1) il numero di unità lavorative per
anno (ULA) non sia diminuito rispetto alla
media del triennio precedente;

2) siano effettuate nuove assunzioni
di lavoratori dipendenti con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che costitui-
scano incremento occupazionale ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216, in misura pari ad
almeno l’1 per cento del numero di lavo-
ratori dipendenti a tempo indeterminato
mediamente occupato nel periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024 e, comun-
que, in misura non inferiore a un lavora-
tore dipendente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;

b) l’impresa non abbia fatto ricorso
all’istituto della cassa integrazione guada-
gni nell’esercizio in corso al 31 dicembre
2024 o in quello successivo, ad eccezione
dell’integrazione salariale ordinaria corri-
sposta nei casi di cui all’articolo 11, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

3. Le imprese beneficiarie decadono dal-
l’agevolazione, con conseguente recupero
della stessa:

a) nel caso in cui la quota di utile
accantonata di cui al comma 1, lettera a),
venga distribuita entro il secondo esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024;

b) nel caso in cui i beni oggetto di
investimento di cui al comma 1, lettera b),
siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero destinati stabilmente a strutture pro-
duttive localizzate all’estero, anche se ap-
partenenti allo stesso soggetto, entro il quinto
periodo d’imposta successivo a quello nel
quale è stato realizzato l’investimento.

4. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 non si applica alle società ed enti
in liquidazione ordinaria, assoggettati a pro-
cedure concorsuali di natura liquidatoria,
nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2024 o che deter-
minano il proprio reddito imponibile, an-
che parzialmente, sulla base di regimi for-
fetari.

5. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che parte-
cipano al consolidato nazionale di cui agli
articoli da 117 a 129 del medesimo testo
unico, l’importo su cui spetta l’aliquota
ridotta, determinato ai sensi del presente
articolo da ciascun soggetto partecipante al
consolidato, è utilizzato dalla società o ente
controllante, ai fini della liquidazione del-
l’imposta dovuta, fino a concorrenza del
reddito eccedente le perdite computate in
diminuzione. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche all’importo de-
terminato dalle società e dagli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del
medesimo testo unico delle imposte sui
redditi, che esercitano l’opzione per il con-
solidato mondiale di cui ai successivi arti-
coli da 130 a 142 del medesimo testo unico.

6. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta determinato dalla società
partecipata ai sensi del presente articolo è
attribuito a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua quota di partecipazione
agli utili.

7. Gli enti non commerciali e gli altri
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettera c), del citato testo unico delle im-
poste sui redditi, nel rispetto delle condi-
zioni di cui al presente articolo, possono
fruire della riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 limitatamente all’imposta sui red-
diti delle società riferibile al reddito di
impresa.

8. Nella determinazione dell’acconto do-
vuto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025 si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
non applicando le disposizioni di cui al
presente articolo.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo
anche al fine di prevedere le disposizioni di
coordinamento con altre norme dell’ordi-
namento tributario nonché al fine di disci-
plinare le modalità di riversamento dell’a-
gevolazione nelle ipotesi di decadenza dal
beneficio.

Art. 72-ter.

(Modifiche al credito d’imposta Transizione
4.0)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1051, le parole: « commi
da 1052 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1052 a 1058-bis »;

b) il comma 1057-bis, primo periodo,
le parole: « e fino al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per

cento del costo di acquisizione » sono so-
stituite dalle seguenti: « e fino al 31 dicem-
bre 2024 »;

c) al comma 1059, le parole: « commi
da 1056 a 1058-ter » sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle seguenti: « commi da
1056 a 1058-bis »;

d) al comma 1062, le parole: « commi
da 1056 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1056 a 1058-bis »;

e) al comma 1063, le parole: « commi
da 1056 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1054 a 1058-bis ».

f) il comma 1058-ter è abrogato.

2. Il credito d’imposta di cui all’articolo
1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è riconosciuto, per gli inve-
stimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno
2026, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2025 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione,
nel limite di spesa di 2.200 milioni di euro.
Il limite di cui al primo periodo non opera
in relazione agli investimenti per i quali
entro la data di pubblicazione della pre-
sente legge il relativo ordine risulti accet-
tato dal venditore e sia avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione.

3. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa
di cui al comma 2, l’impresa trasmette
telematicamente al Ministero delle imprese
e del made in Italy una comunicazione
concernente l’ammontare delle spese soste-
nute e il relativo credito d’imposta matu-
rato sulla base del modello di cui al decreto
direttoriale 24 aprile 2024 del Ministero
delle imprese e del made in Italy adottato
in attuazione dell’articolo 6 del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024,
n. 67. Per le finalità di cui al presente
articolo, con apposito decreto direttoriale
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono apportate le necessarie modifi-
cazioni al predetto decreto, anche per quanto
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concerne il contenuto, le modalità e i ter-
mini di invio delle comunicazioni di cui al
presente comma.

4. Ai fini della fruizione dei crediti d’im-
posta di cui all’articolo 1, comma 1057-ter,
della legge della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, il Ministero delle imprese e del
made in Italy trasmette all’Agenzia delle
entrate, con modalità telematiche definite
d’intesa, l’elenco delle imprese beneficiarie
con l’ammontare del relativo credito d’im-
posta utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, secondo l’ordine cro-
nologico di ricevimento delle comunica-
zioni. Al raggiungimento dei limiti di spesa
ivi previsti il Ministero delle imprese e del
made in Italy ne dà immediata comunica-
zione mediante pubblicazione sul proprio
sito istituzionale, anche al fine di sospen-
dere l’invio delle richieste per la fruizione
dell’agevolazione.;

dopo l’articolo 73, aggiungere i se-
guenti:

Art. 73-bis.

(Fondo per il finanziamento delle partecipa-
zioni dei lavoratori alla gestione e ai risultati

di impresa)

1. Ai fini dell’attuazione di disposizioni
anche di carattere fiscale in materia di
partecipazione dei lavoratori al capitale,
alla gestione e ai risultati di impresa è
istituito, nello stato di previsione del mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo
con una dotazione di 70 milioni di euro
nell’anno 2025 e di 2 milioni di euro nel-
l’anno 2026.;

all’articolo 76, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Al fine di consentire il riequilibrio dei
Piani economico-finanziari (PEF) delle con-
cessioni aventi ad oggetto la progettazione,
costruzione e gestione di una infrastruttura
passiva a banda ultra larga nelle aree bian-
che del territorio nazionale, con decreto
del Ministro delle imprese e del made in
Italy possono essere concessi contributi al
soggetto attuatore nel limite massimo di

200 milioni di euro per il 2027, 200 milioni
di euro per il 2028 e 210 milioni di euro per
il 2029. Qualora dall’atto aggiuntivo alle
concessioni con cui si provvede al riequi-
librio dei relativi PEF derivino minori oneri
rispetto all’ammontare dei contributi di cui
alla presente disposizione, le eventuali ri-
sorse eccedenti l’effettivo fabbisogno sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato e
restano acquisite.;

all’articolo 77, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: 1.600 milioni di euro
con le seguenti: 2.200 milioni di euro;

dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Credito d’imposta ZES per il settore della
produzione primaria di prodotti agricoli, delle

foreste della pesca e dell’acquacoltura)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) prima delle parole: « , alle im-
prese attive nel settore della produzione
primaria » sono aggiunte le seguenti: « e per
l’anno 2025 »;

b) dopo le parole: « 40 milioni di euro
per l’anno 2024 » sono inserite le seguenti:
« e 50 milioni di euro per l’anno 2025 »;

c) al comma 2, dopo le parole: « fino
al 15 novembre 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e dal 1° gennaio 2025 al 15
novembre 2025 ».;

d) dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2025, ai fini della
fruizione del credito d’imposta di cui al
presente articolo, i soggetti interessati co-
municano all’Agenzia delle entrate, dal 31
marzo 2025 al 30 maggio 2025, l’ammon-
tare delle spese ammissibili sostenute dal
1° gennaio 2025 e quelle che prevedono di
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena
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di decadenza dall’agevolazione i soggetti
interessati comunicano, altresì, dal 20 no-
vembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’ammon-
tare delle spese ammissibili sostenute dal
1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Con
provvedimento adottato dal direttore del-
l’Agenzia delle entrate entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione è approvato il modello
di comunicazione da utilizzare per le fina-
lità di cui al primo periodo e sono definite
le relative modalità di trasmissione telema-
tica. Per le finalità di cui al secondo pe-
riodo, i soggetti interessati si avvalgono del
modello di comunicazione già approvato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate per
l’anno 2024, nonché del relativo contenuto
e modalità di trasmissione.

2-ter. Ai fini del rispetto del limite di
spesa per l’anno 2025 di cui al comma 1,
l’ammontare massimo del credito d’impo-
sta fruibile da parte di ciascun beneficiario
è pari all’importo del credito d’imposta
richiesto moltiplicato per la percentuale
resa nota con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro dieci giorni dalla scadenza del termine
di presentazione delle comunicazioni di cui
al secondo periodo del comma 2-bis. La
suddetta percentuale è ottenuta rappor-
tando il limite complessivo di spesa all’am-
montare complessivo dei crediti d’imposta
richiesti. Nel caso in cui l’ammontare com-
plessivo dei crediti di imposta richiesti ri-
sulti inferiore al limite di spesa, la percen-
tuale è pari al 100 per cento. »;

2. Per tutto quanto non espressamente
previsto dal presente articolo, si applicano
le disposizioni di cui al decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste 18 settembre 2024, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 dell’11
novembre 2024.

3. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo è concesso nel rispetto dei limiti e
delle condizioni, anche di comunicazione,
pubblicazione e trasparenza, previsti dai
regolamenti (UE) 2022/2472 e 2022/2473
che dichiarano alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-

pea, e in particolare dall’articolo 14 del
regolamento (UE) 2022/2472 per le micro,
piccole e medie imprese attive nella pro-
duzione primaria di prodotti agricoli, dagli
articoli 41 e 42 del regolamento (UE) 2022/
2472 per le imprese attive nel settore fo-
restale, dagli articoli 21, 24, 27, 29, 33, 36
del regolamento (UE) 2022/2473 per le im-
prese attive nel settore della pesca e ac-
quacoltura e dalla sezione 1.1.1.1 degli
Orientamenti per gli aiuti di Stato nei set-
tori agricolo e forestale e nelle zone rurali
(2022/C 485/01) per le grandi imprese at-
tive nella produzione primaria di prodotti
agricoli. Queste ultime possono beneficiare
del credito d’imposta di cui al presente
articolo, a valere sulle spese ammissibili
effettuate nel periodo indicato al comma
2-bis, a partire dalla data di notifica della
decisione di approvazione del regime di
aiuto da parte della Commissione europea,
alla quale è notificato ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. Il credito
d’imposta è cumulabile con aiuti de mini-
mis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad
oggetto i medesimi costi ammessi al bene-
ficio, a condizione che tale cumulo non
porti al superamento dell’intensità o del-
l’importo di aiuto più elevati consentiti
dalle pertinenti discipline europee di rife-
rimento.;

dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Rifinanziamento fondo missioni internazio-
nali)

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma
1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è
incrementato per l’anno 2025 di 120 mi-
lioni di euro.

2. A quota parte degli oneri di cui al
comma 1, pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle somme iscritte nello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
ai sensi dell’articolo 1, comma 644, lettera
d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178.;
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dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Fondo straordinario per il rafforzamento
dei servizi sociali)

1. Al fine di rafforzare il coordinamento
strategico e operativo, promuovere la digi-
talizzazione e la semplificazione dei pro-
cessi, potenziare i servizi, ottimizzare il
raccordo tra le strutture coinvolte e svilup-
pare servizi finalizzati all’erogazione e al-
l’incremento dell’efficienza delle presta-
zioni istituzionali erogate dalle Regioni a
statuto ordinario in materia di politiche
sociali e formazione professionale, è isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo con la dotazione
finanziaria di 45 milioni di euro per l’anno
2025. Il fondo è ripartito, sulla base di una
proposta formulata dalle Regioni in sede di
auto-coordinamento entro il 31 gennaio
2025, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano.;

dopo l’articolo 101, aggiungere i se-
guenti:

Art. 101-bis.

(Fondo straordinario per il rafforzamento
dei servizi sociali)

1. Al fine di rafforzare, in via straordi-
naria e temporanea, l’offerta di servizi so-
ciali da parte dei piccoli Comuni in diffi-
coltà finanziaria, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un
fondo dell’importo di 5 milioni euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. I contributi erogati a valere sul fondo
di cui al comma 1 sono destinati ai Comuni
che soddisfano cumulativamente i seguenti
requisiti:

a) popolazione residente, come risul-
tante dai dati ISTAT relativi al penultimo
anno precedente, non superiore a 3.000
abitanti;

b) variazione percentuale negativa della
popolazione residente nell’anno 2023 supe-
riore al 5 per cento del dato relativo alla
popolazione residente risultante nell’anno
2011;

c) classificazione come Comune total-
mente montano, ai sensi dell’articolo 1,
della legge 25 luglio 1952, n. 991;

d) in stato di dissesto o in procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale, ai
sensi degli articoli 244 e 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
in proporzione alle spese risultanti per la
Missione 12 nell’ultimo rendiconto appro-
vato dall’ente, con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato città ed autonomie locali, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 101-ter.

(Incremento del Fondo per la legalità)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
incrementare l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità nei loro territori,
nonché di rinforzare le misure di ristoro
del patrimonio dell’ente o in favore degli
amministratori locali che hanno subìto epi-
sodi di intimidazione connessi all’esercizio
delle funzioni istituzionali esercitate, il
Fondo per la legalità e per la tutela degli
amministratori locali vittime di atti intimi-
datori, di cui all’articolo 1, comma 589,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.;

all’articolo 110, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 3, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dall’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’anno 2018 all’anno
2025 e di euro 4.657.573 a decorrere dal-
l’anno 2026. »;
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al comma 4, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) al comma 9-bis, secondo periodo, le
parole: « del cento per cento a decorrere
dall’anno 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del cento per cento per gli anni dal
2016 al 2025, del 75 per cento per l’anno
2026 e del 100 per cento a decorrere dal-
l’anno 2027. »;

al comma 4 alla lettera b) è aggiunto
infine il seguente periodo: Per i ricercatori
universitari la predetta facoltà è fissata
nella misura del 100 per cento per l’anno
2025 e nella misura del 75 per cento per
l’anno 2026.;

al comma 5, all’alinea 2 l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: Per l’anno
2026 gli enti e istituzioni di ricerca di cui al
presente decreto possono procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indetermi-
nato nei limiti della spesa determinata sulla
base dell’ordinamento vigente ridotta di un
importo pari al 25 per cento di quella
relativa al personale di ruolo cessato nel-
l’anno precedente.;

al comma 7, al terzo periodo, le
parole: a decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026, sono sostituite dalle seguenti: a de-
correre dall’anno scolastico 2026/2027, e al
quarto periodo le parole: da emanare entro
il 31 marzo 2025, sono soppresse;

al comma 8, la parola: non è sop-
pressa e le parole: in misura superiore a un
contingente di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pari al 75 per
cento sono sostituite dalle seguenti: nei li-
miti della spesa determinata sulla base dei
rispettivi ordinamenti ridotta di un im-
porto pari al 25 per cento.;

al comma 10, al primo periodo, le
parole: non possono sono sostituite dalle
seguenti: possono e le parole: in misura
superiore a un contingente di personale
complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 75 per cento sono sostituite
dalle seguenti: nei limiti della spesa deter-
minata sulla base dei rispettivi ordinamenti
ridotta di un importo pari al 25 per cento.;

all’articolo 120, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 448,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 182,2 milioni di euro nell’anno
2026, 140,4 milioni di euro nell’anno 2027,
163 milioni di euro nell’anno 2028 e 86
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti modificazioni:

alla missione 4 – L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 10 – Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, U.d.V. 3.1, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -160.000.000;
CS: -160.000.000.

alla missione 8 – Soccorso civile, pro-
gramma 5 – Protezione civile, U.d.V. 6.2,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2026:

CP: -7.000.000;
CS: -7.000.000.

alla missione 11 – Competitività e
sviluppo delle imprese, Programma 8 –
Incentivi alle imprese per interventi di so-
stegno, U.d.V. 7.1, apportare le seguenti va-
riazioni:

2025:

CP: +740.000.000;
CS: +740.000.000.

2027:

CP: +460.000.000;
CS: +460.000.000.
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alla missione 13 – Diritto alla mobi-
lità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
programma 8 – Sostegno allo sviluppo del
trasporto, U.d.V. 8.1, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: –;
CS: –.

2026:

CP: –;
CS: –.

2027:

CP: –;
CS: –.

Anno 2031 riduzione 123.000.000 di euro

alla missione 29 – Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica, programma 7 – Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio – U.d.V. 1.6,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: –;
CS: -101.000.000.

2026:

CP: –;
CS: –.

2027:

CP: –;
CS: -39.000.000.

Riduzione di 50.000.000 di euro per l’anno
2029.

alla missione 29 – Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica, programma 12 – Oneri
finanziari relativi alla gestione della teso-
reria – U.d.V. 1.11, apportare le seguenti
variazioni:

2027:

CP: -155.000.000;
CS: -155.000.000.

Riduzione di 20.000.000 di euro per l’anno
2028 e 12.000.000 per l’anno 2029

alla missione 33 – Fondi da ripartire,
programma 1 Fondi da assegnare – U.d.V.
23.1, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -33.700.000;
CS: -33.700.000.

2026:

CP: -136.700.000;
CS: -136.700.000.

2027:

CP: +1.300.000;
CS: +1.300.000.

Riduzione di 48.700.000 di euro per l’anno
2028 e 18.700.000 per l’anno 2029.

Allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy:

missione 11 – Competitività e svi-
luppo delle imprese, programma 13 – Po-
litiche industriali, per la competitività, il
Made in Italy e gestione delle crisi d’im-
presa, unità di voto 1.8, apportare le se-
guenti modificazioni:

2026:

CP: +200.000.000;
CS: +200.000.000.

2027:

CP: +200.000.000;
CS: +200.000.000.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, apportare le seguenti varia-
zioni:

alla Missione 9 « Agricoltura, politiche
agroalimentare e pesca », Programma 6 « Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione », U.d.V. 1.3:

2025:

CP: +7.700.000;
CS: +7.700.000.
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2026:

CP: +7.700.000;
CS: +7.700.000.

2027:

CP: +7.700.000;
CS: +7.700.000.

e successivi.

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e trasporti sono appor-
tate le seguenti variazioni:

Missione 13 – Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di trasporto; Pro-
gramma 06 – Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale U.d.V. 2.6:

2025:

CP: –;
CS: –.

2026:

CP: –;
CS: –.

2027:

CP: 350.000.000;
CS: 350.000.000.

2028:

CP: 75.000.000;
CS: 75.000.000.

2.62. I Relatori.

ART. 7.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, premettere le parole:
Ferma restando la scadenza dell’anno 2030
delle concessioni delle reti di distribuzione
elettrica, e la scadenza dell’anno 2025 per
bandire le gare per le nuove assegnazioni;

b) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole da: e sono stabiliti i criteri
fino alla fine del periodo;

c) al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

0.7.039.3. Bonelli, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
inserire le seguenti: previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, sopprimere le
parole: in ragione della rimodulazione di
cui al medesimo comma 3;

2) sopprimere il secondo periodo;

c) al comma 3 sopprimere il secondo
periodo.

0.7.039.5. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
comma 1, dopo le parole: Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, inserire le
seguenti: previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

0.7.039.4. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché attraverso l’avvio
di meccanismi di demand-response.

0.7.039.2. Bonelli, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole da: e sono stabiliti i criteri
fino alla fine del periodo;

b) al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

0.7.039.1. Bonelli, Grimaldi.
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All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole da: e sono stabiliti i criteri
fino alla fine del periodo;

b) al comma 3, sostituire il secondo
periodo con i seguenti: L’approvazione di
cui al primo periodo non comporta la ri-
modulazione delle concessioni in essere,
anche sotto il profilo della durata, nel ri-
spetto dell’ordinamento dell’Unione euro-
pea e dei princìpi fondamentali dell’ordi-
namento statale. Le imprese distributrici
titolari delle concessioni di cui al comma 1
continuano a svolgere il servizio di distri-
buzione fino alla conseguente riassegna-
zione mediante gare da indire nei termini e
con le modalità disciplinate dall’articolo 9
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

0.7.039.8. Pavanelli, Cappelletti, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
sopprimere il comma 3.

0.7.039.9. Bonetti.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
comma 3, sopprimere il secondo periodo.

0.7.039.6. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei relatori,
comma 3, secondo periodo, sostituire le pa-
role: quarant’anni con le seguenti: quindici
anni.

0.7.039.7. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Piani straordinari di investimento plurien-
nale per il servizio di distribuzione dell’e-

nergia elettrica)

1. Al fine di migliorare la sicurezza, l’affi-
dabilità e l’efficienza della rete di distribu-

zione dell’energia elettrica quale infrastrut-
tura critica e conseguire tempestivamente gli
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal-
l’Unione europea per il 2050, nonché per as-
sicurare interventi urgenti volti al rafforza-
mento della difesa e della sicurezza delle in-
frastrutture di distribuzione dell’energia elet-
trica anche contro i rischi di intrusione
illecita e di attacchi informatici e cibernetici,
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su proposta dell’Au-
torità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA), previa intesa, per gli aspetti
di competenza, in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti ter-
mini e modalità per la presentazione, da
parte dei concessionari del servizio di distri-
buzione dell’energia elettrica, di piani straor-
dinari di investimento pluriennale aventi al-
meno i seguenti obiettivi:

a) miglioramento della resilienza e del-
l’affidabilità del servizio ai fini dell’adatta-
mento dello stesso ad eventi meteoclimatici
estremi;

b) aumento della capacità di integrare
la generazione distribuita, in particolare da
fonti rinnovabili, assicurando tempi celeri di
connessione;

c) adeguato potenziamento delle infra-
strutture di rete, funzionale a gestire, con
elevati livelli di affidabilità, l’aumento della
domanda connesso alla transizione dei con-
sumi verso l’impiego dell’energia elettrica;

d) aumento della flessibilità del sistema
di distribuzione, ai fini di un più efficace
perseguimento delle finalità di cui alle let-
tere a), b) e c), anche attraverso l’adozione di
meccanismi che facilitino l’approvvigiona-
mento da terzi dei relativi servizi, a pronti e a
termine, secondo i princìpi di trasparenza e
non discriminazione;

e) adozione di sistemi, anche di monito-
raggio, funzionali ad assicurare la difesa e la
protezione delle infrastrutture di rete.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono
altresì definiti i termini e le modalità per la
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valutazione e l’approvazione dei piani stra-
ordinari di investimento, ai sensi del comma
3, e sono stabiliti i criteri per la determina-
zione degli oneri che i concessionari del ser-
vizio di distribuzione dell’energia elettrica
sono tenuti a versare in ragione della rimo-
dulazione di cui al medesimo comma 3. Gli
oneri di cui al primo periodo sono computati
dall’ARERA nel capitale investito ai fini del
riconoscimento degli ammortamenti e della
remunerazione attraverso l’applicazione del
tasso definito per gli investimenti nella distri-
buzione elettrica.

3. Il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentita l’ARERA, valuta i
piani straordinari di investimento di cui al
comma 1 e, in caso di esito positivo della
valutazione, li approva. L’approvazione dei
piani straordinari di investimento comporta
la rimodulazione delle concessioni in essere,
anche sotto il profilo della durata, in coe-
renza con la durata degli investimenti previ-
sti dai medesimi piani, comunque per un pe-
riodo non superiore a quaranta anni.

7.039. I Relatori.

ART. 8.

Al capo II del titolo II della parte I, dopo
l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di im-
posta sul valore aggiunto per l’attività spor-

tiva alpinistica)

1. Al numero 1-septies) della parte II-bis
della Tabella A annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: « attività sportiva in-
vernale » sono inserite le seguenti: « e alpini-
stica »;

b) la parola: « individuata » è sostituita
dalle seguenti: « individuate, rispettiva-
mente, »;

c) dopo le parole: « Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, » sono inserite le seguenti:
« e dall’articolo 2 della legge 2 gennaio 1989,
n. 6 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valu-
tati in 100.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

8.0159. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori,
parte principale, dopo l’articolo « Art. 8-bis »,
aggiungere il seguente:

Art. 8-ter.

1. A partire dal 1° gennaio 2026, è intro-
dotto l’obbligo per i titolari di licenza taxi,
operanti ai sensi della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, di emettere una ricevuta fiscale per
ogni corsa effettuata. Tale ricevuta viene ge-
nerata tramite un tassametro fiscale, omolo-
gato e conforme alle specifiche tecniche sta-
bilite con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
emanato entro il 31 agosto 2025. Il suddetto
tassametro fiscale registra e documenta in
tempo reale l’importo della corsa, indicando:

a) il numero di licenza del taxi;

b) la data e l’ora di inizio e fine della
corsa;

c) l’importo totale addebitato al cliente;

d) l’aliquota IVA applicata, ove previ-
sta, ovvero l’esenzione ai sensi dell’articolo
10, comma 1, numero 14), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

2. Il tassametro fiscale è, inoltre, colle-
gato a un sistema di memorizzazione e tra-
smissione dei dati che consenta all’Agenzia
delle entrate di monitorare le operazioni in
modalità telematica. I dati delle corse così
memorizzati, vengono trasmessi quotidiana-
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mente alla stessa Agenzia delle entrate, ga-
rantendo la tutela della privacy del cliente.

3. In caso di malfunzionamento del tassa-
metro fiscale, il tassista è tenuto a fornire al
cliente una ricevuta fiscale cartacea alterna-
tiva, annotando le informazioni richieste. La
riparazione o sostituzione del tassametro fi-
scale avviene entro 72 ore dal malfunziona-
mento, secondo quanto stabilito dal decreto
di cui al comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le caratte-
ristiche tecniche e le modalità attuative e ope-
rative per l’implementazione del tassametro
fiscale e la gestione dei dati raccolti.

5. La quota di maggiore gettito derivante
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 è destinata all’ulteriore finan-
ziamento del Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale, di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri provvedimenti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

0.8.0160.5. Pastorella.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori,
parte consequenziale, capoverso « Art. 23-
bis », comma 1, secondo periodo, sopprimere
le parole: , a domanda,.

0.8.0160.3. Scotto, Guerra.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori,
parte consequenziale, capoverso « Art. 23-bis »,
comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi: I lavoratori di cui al primo periodo,
che abbiano maturato un’anzianità contribu-
tiva inferiore a 31 anni possono optare, in
accordo col datore di lavoro, per la prosecu-
zione del rapporto di lavoro sino al raggiun-
gimento del valore di somma di età anagra-
fica e di anzianità contributiva pari a 104
(« quota pensione 104 »). Nei casi di cui al
precedente periodo i coefficienti di trasfor-
mazione operano e sono calcolati fino all’età

di settantadue anni, in deroga al limite pre-
visto dal comma 4 dell’articolo 24 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

0.8.0160.2. Casasco, Pella, Cannizzaro,
Squeri, Battilocchio.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori,
parte consequenziale relativa all’articolo 84,
comma 1-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole:
di 1.610 posti di sostegno con le seguenti: 5000
posti di sostegno;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: All’onere derivante dal presente
comma pari a 81,8 milioni di euro nel 2025 e
245,5 milioni a decorrere dal 2026 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

0.8.0160.4. Manzi, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei relatori,
parte consequenziale relativa all’articolo 84,
comma 1-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole:
di 1.610 posti di sostegno con le seguenti:
5.000 posti di sostegno;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: Ai relativi oneri pari a 81.831.667
euro per l’anno 2025 e 245.495.000 euro a
decorrere dall’anno 2026, si provvede quanto
a 25 milioni di euro per il 2025 e 75 milioni di
euro dal 2026, a valere sulle risorse del Fondo
per la valorizzazione del sistema scolastico
di cui al precedente comma 1, quanto a
56.831.667 di euro per l’anno 2025 e quanto
a 170.495.000 di euro a decorrere dall’anno
2026 a valere sulle risorse del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
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legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0.8.0160.1. Piccolotti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Pagamento effettuato con strumenti elettro-
nici)

1. Nelle ipotesi di pagamenti effettuati at-
traverso strumenti elettronici l’accredito de-
gli importi giornalieri in favore del beneficia-
rio avviene entro le ore 12 del giorno lavora-
tivo successivo alla ricezione degli ordini di
pagamento.

2. I prestatori di servizi di pagamento si
adeguano alla disposizione di cui al comma
1 entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

Conseguentemente:

all’articolo 18, dopo il comma 3, aggiun-
gere i seguenti:

3-bis. Ai fini del rispetto del limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, concorrono le
risorse destinate, nell’ambito della contrat-
tazione integrativa o di analoghi accordi per
il personale contrattualizzato in regime di
diritto pubblico, a benefici di natura assisten-
ziale e sociale in materia di welfare integra-
tivo, fatte salve le risorse riconosciute a tale
fine da specifiche disposizioni di legge o da
previgenti norme di contratto collettivo na-
zionale.

3-ter. Le risorse stanziate con la legge 8
agosto 2024, n. 118 sui capitoli relativi al fi-
nanziamento dei benefici di natura assisten-
ziale e sociale in favore dei dipendenti pos-
sono essere destinate a tali finalità nell’am-
bito della contrattazione collettiva integra-
tiva di riferimento. La presente disposizione
entra in vigore dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana della presente legge.

3-quater. All’articolo 14, comma 7, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135 sono apportante le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « non possono essere » sono
sostituite dalla seguente: « sono »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Agli oneri derivanti dall’acquisizione
di personale all’esito dei processi di mobilità
di cui al periodo precedente si provvede nei
limiti delle facoltà assunzionali disponibili a
legislazione vigente, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ».

3-quinquies. Le disposizioni di cui al
comma 3-quater si applicano alle procedure
di mobilità attivate successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge.;

dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di montante contri-
butivo)

1. Gli iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclu-
sive della medesima e alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, con riferimento ai quali
il primo accredito contributivo decorre suc-
cessivamente al 1° gennaio 2025, possono in-
crementare il montante contributivo indivi-
duale maturato versando all’INPS una mag-
giorazione della quota di aliquota contribu-
tiva pensionistica a proprio carico non
superiore a due punti percentuali. La quota
del trattamento pensionistico derivante dal-
l’incremento del montante contributivo con-
seguente dalla maggiorazione di cui al primo
periodo non concorre al computo ai fini della
maturazione degli importi soglia di cui all’ar-
ticolo 24, commi 7 e 11, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed è corrisposta, a domanda, al sog-
getto pensionato successivamente alla matu-
razione dei requisiti anagrafici per l’accesso
alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6
del predetto articolo 24. I contributi versati
dal lavoratore ai sensi della maggiorazione
di aliquota contributiva di cui ai primi due
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periodi sono deducibili, ai sensi dall’articolo
10 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dal reddito
complessivo per il cinquanta per cento del-
l’importo totale versato.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono di-
sciplinate le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al comma 1, con particolare rife-
rimento alle modalità di esercizio e di re-
cesso dalla facoltà di cui al medesimo comma
1.;

all’articolo 76, dopo il comma 1, aggiun-
gere i seguenti:

1-bis. Al fine di allineare il target previsto
dal Piano « Italia a 1 Giga » – Missione 1,
Componente 2, Investimento 3 « Connessioni
internet veloci (banda ultra-larga e 5G) » a
quanto stabilito dalla decisione di esecu-
zione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre
2023, il soggetto attuatore provvede, me-
diante la sottoscrizione di appositi atti ag-
giuntivi alle convenzioni in essere con i bene-
ficiari, ad adeguare il numero dei civici da
collegare ivi previsto in misura proporzio-
nale ai civici oggetto di intervento tra i mede-
simi beneficiari. Tale adeguamento è ope-
rato dal soggetto attuatore su ogni lotto di
spettanza per ciascun beneficiario in misura
proporzionale al totale dei civici che risulte-
ranno da collegare in ciascun lotto alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, fermi restando il termine finale di ese-
cuzione del citato Piano, nonché l’onere com-
plessivo dell’investimento assunto in sede di
gara dai beneficiari.

1-ter. Al fine di consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi del « Piano Italia 1 giga »
di cui al PNRR Missione 1, Componente 2,
Investimento 3 « Connessioni internet veloci
(banda ultra-larga e 5G) », il soggetto attua-
tore è autorizzato ad erogare le quote di con-
tributo previsto al raggiungimento di una so-
glia di abilitazione ai servizi per almeno l’80
per cento dei civici inclusi nel Piano per cia-
scun Comune. Le spese residue possono es-
sere riconosciute esclusivamente previa una
seconda rendicontazione da presentarsi al
completamento dell’intervento di ciascun co-
mune.;

all’articolo 84, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis. Allo scopo di garantire la conti-
nuità didattica per gli alunni con disabilità,
la dotazione dell’organico dell’autonomia è
incrementata di 1.610 posti di sostegno a de-
correre dall’anno scolastico 2025-2026. Ai
relativi oneri si provvede, quanto a 21,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, a 74 milioni di
euro per l’anno 2026, a 71,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031, a 74
milioni di euro per l’anno 2032 e a 74,9 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2033, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per la valorizzazione del sistema
scolastico di cui al comma 1.;

all’articolo 96, al comma 3 sostituire le
parole: il termine di cui al comma 2 con le
seguenti: i termini stabiliti;

all’articolo 143 dopo il comma 30 ag-
giungere il seguente:

30-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere appor-
tate, per l’anno finanziario 2025, nel rispetto
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica,
variazioni compensative tra stati di previ-
sione, anche in termini di residui e cassa, con
riferimento a somme oggetto di rimborso in
virtù di apposite convenzioni, intese o ac-
cordi stipulati tra le amministrazioni.

8.0160. I Relatori.

ART. 15.

All’emendamento 15.8 del Governo, sop-
primere il comma 3-bis.

0.15.8.7. Toni Ricciardi.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-bis, sostituire le parole: raddop-
piabili in caso di con le seguenti: aumentati
a 201 euro in caso di.

0.15.8.17. Del Barba.
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All’emendamento 15.8 del Governo, sop-
primere il comma 3-ter.

0.15.8.9. Braga.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), sopprimere il nu-
mero 1).

Conseguentemente, il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025.

0.15.8.21. Gadda, Del Barba.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: del 4 per cento con le
seguenti: dell’1 per cento.

Conseguentemente, il Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 15 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025.

0.15.8.20. Gadda, Del Barba.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: del 4 per cento con seguenti:
del 4 per cento per i comuni con popola-
zione superiore ai 15 mila abitanti e del 3
per cento per i comuni con popolazione
inferiore a 15 mila abitanti.

0.15.8.16. Pellicini.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: del 4 per cento con le
seguenti: del 3,01 per cento.

0.15.8.18. Del Barba.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: del 4 per cento con le
seguenti: del 3,0001 per cento.

0.15.8.19. Gadda, Del Barba.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole: alle iniziative volte a com-
pensare le ricadute socio economiche de-
rivanti da crisi aziendali insistenti sul ter-
ritorio di competenza, con le seguenti: a
finanziare il ricorso agli ammortizzatori
sociali sul territorio di competenza.

0.15.8.6. Toni Ricciardi.

All’emendamento 15.8 del Governo,
comma 3-ter, lettera a), numero 2), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: o derivanti
da fenomeni di calo demografico.

0.15.8.8. Manes, Steger.

All’emendamento 15.8 del Governo, dopo
la parte consequenziale relativa all’articolo
17, aggiungere la seguente:

all’articolo 72, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

2-bis. Al fine di favorire l’incremento del-
l’offerta di alloggi in locazione per uso resi-
denziale di lunga durata e la residenzialità
nel centro storico nonché di tutelare il patri-
monio storico-artistico e ambientale di rile-
vanza mondiale la cui salvaguardia è obiet-
tivo di preminente interesse nazionale, dopo
l’articolo 8 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Disciplina amministrativa
delle locazioni brevi nei comuni ad alta ten-
sione abitativa). – 1. I comuni capoluogo di
provincia e i comuni ad alta tensione abita-
tiva di cui all’articolo 8, al fine di contrastare
la scarsità di alloggi destinati alla locazione
residenziale di lunga durata, stabiliscono,
con proprio regolamento, la soglia massima
di unità immobiliari ad uso abitativo che pos-
sono essere oggetto di locazione breve in cia-
scuna parte del proprio territorio e in cia-
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scun edificio ai sensi dell’articolo 4, comma
1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96.

2. Per le finalità del presente articolo, sono
locazioni brevi anche i contratti di locazione
di immobili ad uso abitativo di durata non
superiore ai trenta giorni stipulati da per-
sone giuridiche ovvero da persone fisiche o
giuridiche nell’esercizio di attività di impresa.

3. La soglia di cui al comma 1 è stabilita in
modo differenziato tra specifiche zone del
territorio comunale, avuto riguardo, in par-
ticolare, per:

a) il rapporto tra il numero di posti letto
nelle unità immobiliari ad uso abitativo og-
getto di locazione breve e l’attuale popola-
zione residente nella zona considerata;

b) la distribuzione delle strutture ricet-
tive alberghiere ed extra-alberghiere;

c) la presenza di attrattive turistiche;

d) le caratteristiche morfologiche del
tessuto urbano;

e) il particolare valore archeologico, sto-
rico, artistico e paesaggistico della zona, an-
che al fine di tutelare il patrimonio storico e
artistico della Nazione ai sensi dell’articolo
9, secondo comma, della Costituzione;

f) ogni altro elemento utile per valutare
l’impatto, diretto o indiretto, della diffusione
delle locazioni brevi sulla disponibilità di al-
loggi a prezzo accessibile e sulla residenzia-
lità, anche in termini qualitativi, nella zona
considerata.

4. Il comune individua le zone di cui al
comma 3 o sulla base della classificazione
presente negli strumenti di pianificazione ur-
banistica vigenti o attraverso l’elaborazione
di un piano di zonizzazione per le locazioni
brevi.

5. I ministeri interessati, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano tra-
smettono ai comuni i dati necessari per le
finalità di cui ai commi 1, 3 e 4. Per le mede-
sime finalità di cui ai commi 1, 3 e 4, la banca
dati di cui all’articolo 13-quater, comma 4,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è accessibile ai comuni.

6. La soglia di cui al comma 1 è aggior-
nata ogni cinque anni in considerazione del-
l’andamento della popolazione residente e
degli altri elementi presi in considerazione
ai sensi del comma 3.

7. Fino al raggiungimento della soglia di
cui al comma 1, la facoltà di concludere con-
tratti di locazione breve è subordinata al ri-
lascio all’aspirante locatore di un’autorizza-
zione di durata quinquennale.

8. Nel rispetto dei princìpi del diritto del-
l’Unione europea, il regolamento comunale
di cui al comma 1 stabilisce i criteri e le mo-
dalità per l’assegnazione delle autorizzazioni,
favorendone la rotazione tra i beneficiari e
la più ampia distribuzione tra i richiedenti.
A tal fine, il comune può stabilire che allo
stesso soggetto non siano attribuite più auto-
rizzazioni.

9. Resta consentita, senza previa autoriz-
zazione, la locazione breve della residenza
principale del locatore per una durata mas-
sima fissata dal regolamento comunale di
cui al comma 1, comunque non superiore a
novanta giorni all’anno. Resta altresì consen-
tita la locazione, senza limiti temporali, di
un singolo locale nella residenza principale
del locatore. Le unità immobiliari ad uso abi-
tativo che possono essere oggetto di loca-
zione breve ai sensi del presente comma non
sono computate per determinare la soglia
massima di cui al comma 1. Restano fermi
gli obblighi di comunicazione stabiliti ai sensi
dell’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, dalle leggi regionali e provinciali in
materia e da ogni altra disposizione rile-
vante.

10. Previa intesa con la regione o la pro-
vincia autonoma di appartenenza, il comune
può definire la soglia di cui al comma 1 an-
che con riferimento alle unità immobiliari
ad uso abitativo che possono essere desti-
nate all’esercizio di strutture ricettive extra-
alberghiere, laddove per le stesse non è ri-
chiesta ai sensi della disciplina di riferimento
la destinazione d’uso turistico-ricettiva. Si
applicano i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 8. ».
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2-ter. All’articolo 12 della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

« 1-bis. Ogni ventiquattro mesi l’Osserva-
torio della condizione abitativa adotta una
relazione sullo stato di attuazione della pre-
sente legge con particolare riferimento agli
articoli 8 e 8-bis. ».

2-quater. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge
il CIPESS (Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile) procede all’aggiornamento dell’e-
lenco dei comuni di cui all’articolo 8, comma
1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

2-quinquies. I comuni possono richiedere
l’inserimento all’interno dell’elenco dei co-
muni ad alta tensione abitativa attraverso
comunicazione al CIPESS.

2-sexies. L’articolo 37-bis del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, è abrogato. Le disposizioni attuative
adottate dal comune di Venezia ai sensi del-
l’articolo 37-bis del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, restano co-
munque vigenti fino alla data di entrata in
vigore del regolamento comunale di cui al-
l’articolo 8-bis della legge 9 dicembre 1998,
n. 431.

2-septies. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
per i contratti stipulati secondo le disposi-
zioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, relativi ad abi-
tazioni ubicate nei comuni di cui al presente
articolo e che abbiano adottato il regola-
mento comunale di cui all’articolo 8-bis della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’aliquota della
cedolare secca calcolata sul canone pattuito
dalle parti è ridotta al 5 per cento.

2-octies. Agli oneri di cui al presente arti-
colo derivanti dall’attuazione del comma 6,
valutati in 300 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026, si provvede con le risorse rin-
venienti all’articolo 4, comma 1, della pre-
sente legge.

Conseguentemente, alla parte consequen-
ziale, all’articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento »;

al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

0.15.8.11. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 72-bis », ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) al comma 2 e ovunque ricorrano
nell’articolo le parole: « 31 dicembre 2025 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2026 »;

2) dopo la lettera b) aggiungere le se-
guenti:

b-bis) al comma 5, lettera a), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « In tali casi l’a-
zienda può autocertificare che l’energia pro-
dotta è destinata all’autoconsumo »;

b-ter) al comma 6, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo nel
caso che i progetti di risparmio energetico ne
riducano l’utilizzo e l’emissione di CO2 a pa-
rità di volumi produttivi »;

3) dopo la lettera g) aggiungere le se-
guenti:

g-bis) al comma 10, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Il Ministero
delle imprese e del made in Italy e il GSE
rendono disponibili specifiche istruzioni
volte a semplificare le procedure di accesso
al credito d’imposta e a sanare eventuali er-
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rori formali nella presentazione della do-
manda o nella compilazione e nella comple-
tezza delle documentazioni »;

g-ter) al comma 10, quinto periodo, alle
parole: « Resta fermo » sono premesse le se-
guenti: « Fatte salve le operazioni di collaudo
e di completamento delle certificazioni »;

4) alla lettera h), sostituire il numero
1) col seguente:

1) il primo periodo è sostituito con il
seguente: « In deroga alla normativa di rife-
rimento, il credito d’imposta è cumulabile
con i certificati bianchi aventi ad oggetto in-
vestimenti effettuati in uno o più beni mate-
riali e immateriali nuovi strumentali all’eser-
cizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed al nu-
mero di tali certificati non si applica alcuna
riduzione in conseguenza di detto cumulo »;

5) alla lettera h), numero 3), dopo le
parole: di cui al periodo precedente, aggiun-
gere le seguenti: con il credito d’imposta per
investimenti in beni nuovi strumentali di cui
all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché;

b) al comma 2, dopo le parole: a tutti gli
investimenti inserire le seguenti: sostenuti an-
che antecedentemente alla presentazione
della richiesta di accesso al credito d’impo-
sta, purché.

0.15.8.4. Casasco, Squeri.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 72-bis », ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite con le seguenti: « 30
aprile 2026 » e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « Il credito di imposta può es-
sere riconosciuto, in alternativa, alle imprese,
alle energy Service Company certificate da
organismo accreditato per i progetti di inno-
vazione effettuati presso l’azienda cliente »;

b) al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministro delle imprese e

del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con decreto da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, prov-
vedono alle ulteriori integrazioni e modifi-
che del decreto di cui al periodo precedente,
al fine di realizzare la riduzione degli adem-
pimenti e semplificazione del procedimento
per l’accesso ai crediti di imposta Transi-
zione 5.0, di favorire l’automaticità del mec-
canismo, e di garantire che verifiche preven-
tive e controlli successivi in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti e al rispetto degli obbli-
ghi previsti non pregiudichino l’attuazione
della misura.

0.15.8.13. Bonetti.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 72-bis »,
comma 1, lettera g), capoverso 9-bis, primo
periodo, sopprimere le parole: ovvero di
prassi.

0.15.8.10. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, dopo il capoverso « Art. 73-
bis », aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.1.

(Fondo imprenditoria femminile)

1. Al fine di sostenere l’imprenditoria
femminile, all’articolo 1, comma 97, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole: « per ciascuno degli anni 2021 e
2022 » sono aggiunte le seguenti: « e di 30
milioni a decorrere dall’anno 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

0.15.8.14. Bonetti.
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All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere il capoverso « Art.
73-ter ».

0.15.8.15. Bonetti.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 73-ter »,
comma 1, dopo le parole: i soggetti che
erogano finanziamenti bancari aggiungere
le seguenti: superiori ad euro 200.000.

0.15.8.5. Peluffo.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 73-ter », sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole da: ,
derivante dall’applicazione di una percen-
tuale sull’eccedenza, fino alla fine del comma;

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 3, sostituire le parole: di cui
al comma 2 con le seguenti: fissati dal de-
creto di cui al comma 5;

d) al comma 5, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero delle imprese e del
made in Italy possono essere individuati ul-
teriori eventuali con le seguenti: del Ministro
delle imprese e del made in Italy e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono indi-
viduati.

0.15.8.1. Frassini, Barabotti, Cattoi, Gusme-
roli, Ottaviani.

All’emendamento 15.8 del Governo, dopo
la parte consequenziale relativa all’articolo
75, inserire la seguente:

all’articolo 77, dopo il comma 1, inserire
i seguenti:

1-bis. Il credito d’imposta di cui all’arti-
colo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo, è
riconosciuto anche alle imprese che abbiano
effettuato gli investimenti di cui al mede-
simo articolo 16 entro il termine del 15 no-

vembre 2024, per i quali siano stati assunti
impegni giuridicamente vincolanti a decor-
rere dal 1° settembre 2022, per un valore
complessivo degli investimenti effettuati su-
periore a 50 milioni di euro ed inferiore o
uguale a 100 milioni di euro.

1-ter. Per accedere al credito d’imposta di
cui al comma 1-bis, i soggetti interessati in-
viano all’Agenzia delle entrate, entro il 31
marzo 2025, la comunicazione di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR 17 maggio 2024, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio
2024, attestante l’avvenuta realizzazione en-
tro il termine del 15 novembre 2024 degli
investimenti di cui al medesimo comma 1-bis.

0.15.8.2. Ottaviani.

All’emendamento 15.8 del Governo, dopo
la parte consequenziale relativa all’articolo
75, inserire la seguente:

dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 77 tro-
vano applicazione anche per le province di
Frosinone, Latina e Rieti, quest’ultima con
riguardo alle criticità connesse agli eventi si-
smici del 2016, in quanto aree già ammesse
agli interventi agevolati dalla Cassa del Mez-
zogiorno, di cui alla legge 10 agosto 1950,
n. 646, ed oggi rientranti nelle cosiddette
« zone c non predefinite », come individuate
dalla Carta degli aiuti a finalità regionale
2022-2027 approvata con decisione della
Commissione europea C(2021) 8655 final del
2 dicembre 2021 e integrata dalla decisione
C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022.

0.15.8.3. Ottaviani, Trancassini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Al primo periodo del comma 238
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: « di 200 euro per
ogni mese lavorato, » sono inserite le se-
guenti: « raddoppiabili in caso di omesso
pagamento o comunicazione, ».
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3-ter. Alla legge 13 giugno 2023, n. 83,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al comma 5, le parole: « del 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « del
4 per cento »;

2) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’utilizzo della quota
delle risorse di parte corrente di cui al
primo periodo è destinato prioritariamente
alle iniziative volte a compensare gli effetti
socio economici derivanti da crisi aziendali
esistenti nel territorio di competenza »;

b) all’articolo 11, comma 2, dopo le
parole: « sono definiti » sono inserite le
seguenti: « le specifiche finalità da perse-
guire e ».

Conseguentemente:

all’articolo 17, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le
parole: « con priorità » sono sostituite dalla
seguente: « esclusivamente ».

3-ter. Al fine di incentivare il mercato
immobiliare e agevolare il cambio della
prima casa di abitazione, all’articolo 1,
nota II-bis), comma 4-bis, della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, le parole:
« entro un anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro due anni »;

dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Modifiche al credito d’imposta Transizione
5.0)

1. All’articolo 38 del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il credito d’imposta può

essere riconosciuto, in alternativa alle im-
prese, alle società di servizi energetici (ESCo)
certificate da organismo accreditato per i
progetti di innovazione effettuati presso
l’azienda cliente »;

b) al comma 5, lettera a), le parole:
« Gli investimenti in impianti che compren-
dano i moduli di cui alle citate lettere b) e
c) concorrono a formare la base di calcolo
del credito d’imposta per un importo pari,
rispettivamente, al 120 per cento e 140 per
cento del loro costo » sono sostituite dalle
seguenti: « Gli investimenti in impianti che
comprendano i moduli di cui alle citate
lettere a), b) e c) concorrono a formare la
base di calcolo del credito d’imposta per un
importo pari, rispettivamente, al 130 per
cento, 140 per cento e 150 per cento del
loro costo »;

c) al comma 7, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il credito d’impo-
sta è riconosciuto nella misura del 35 per
cento del costo, per la quota di investimenti
fino a 10 milioni di euro, e nella misura del
5 per cento del costo, per la quota di
investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino
al limite massimo di costi ammissibili pari
a 50 milioni di euro per anno per impresa
beneficiaria »;

d) al comma 8, lettera a), le parole:
« al 40 per cento, 20 per cento e 10 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « al
40 per cento e al 10 per cento »;

e) al comma 8, lettera b), le parole: « al
45 per cento, 25 per cento e 15 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « al 45 per
cento e al 15 per cento »;

f) al comma 9 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le società di loca-
zione operativa il risparmio energetico con-
seguito può essere verificato rispetto ai
consumi energetici della struttura o del
processo produttivo del noleggiante, ov-
vero, in alternativa, del locatario »;

g) dopo il comma 9 sono inseriti i
seguenti:

« 9-bis. Ai fini del calcolo della ridu-
zione dei consumi di cui al comma 9, gli
investimenti in beni di cui all’Allegato A
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annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
caratterizzati da un miglioramento dell’ef-
ficienza energetica verificabile sulla base di
quanto previsto da norme di settore ovvero
di prassi, effettuati in sostituzione di beni
materiali aventi caratteristiche tecnologi-
che analoghe e interamente ammortizzati
da almeno 24 mesi alla data di presenta-
zione della comunicazione di accesso al
beneficio, contribuiscono al risparmio ener-
getico complessivo della struttura produt-
tiva ovvero dei processi interessati dall’in-
vestimento, rispettivamente in misura pari
al 3 per cento e al 5 per cento. Resta ferma
la possibilità di dimostrare una contribu-
zione al risparmio energetico superiore alle
misure di cui al periodo precedente.

9-ter. La riduzione dei consumi energe-
tici si considera in ogni caso conseguita nei
casi di progetti di innovazione realizzati
per il tramite di una ESCo in presenza di
un contratto di EPC (Energy Performance
Contract) nel quale sia espressamente pre-
visto l’impegno a conseguire il raggiungi-
mento di una riduzione dei consumi ener-
getici della struttura produttiva localizzata
nel territorio nazionale non inferiore al 3
per cento o, in alternativa, una riduzione
dei consumi energetici dei processi interes-
sati dall’investimento non inferiore al 5 per
cento »;

h) al comma 18:

1) al primo periodo, le parole: « non-
ché con il credito d’imposta per investi-
menti nella ZES unica di cui all’articolo 16
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162 » sono sop-
presse;

2) al secondo periodo, le parole: « di
cui al periodo precedenti » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 13, ultimo
periodo »;

3) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Il credito d’imposta è
cumulabile, ferme restando le disposizioni
di cui al periodo precedente, con il credito
per investimenti nella Zona Economica Spe-
ciale (ZES unica – Mezzogiorno) di cui agli
articoli 16 e 16-bis, del decreto-legge 19

settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162 e nella Zona Logistica Semplificata
(ZLS) di cui all’articolo 13 del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 »;

4) l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti: « Nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, il credito d’im-
posta è cumulabile con ulteriori agevola-
zioni previste nell’ambito dei programmi e
strumenti dell’Unione europea, a condi-
zione che il sostegno non copra le mede-
sime quote di costo dei singoli investimenti
del progetto di innovazione. Dall’applica-
zione del presente comma non può in ogni
caso discendere il riconoscimento di un
beneficio superiore al costo sostenuto ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
integrano e modificano le corrispondenti
disposizioni contenute nel decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy
emanato in attuazione dell’articolo 38,
comma 17, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, e si applicano a
tutti gli investimenti effettuati a decorrere
dal 1° gennaio 2024.

3. La possibilità di fruizione del credito
d’imposta con le nuove aliquote di cui al
comma 1, lettere d) ed e), in relazione ai
progetti di investimento ammessi a preno-
tazione dal 1° gennaio 2024 fino alla data
di entrata in vigore della presente legge è
subordinata all’invio di apposita comuni-
cazione del GSE sulla base della disponi-
bilità delle risorse programmate ai sensi e
nei limiti di cui all’articolo 38, comma 21,
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56.

dopo l’articolo 73, aggiungere i se-
guenti:

Art. 73-bis.

(Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese)

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) alla lettera b), le parole: « fino alla
misura massima del 55 per cento per le
operazioni finanziarie, riferite a soggetti
beneficiari finali che rispettino i requisiti
dimensionali di microimpresa e di piccola
e media impresa di cui all’allegato 1 al
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, di seguito
denominate “PMI”, rientranti nelle fasce 1
e 2 del modello di valutazione, concesse per
il finanziamento di esigenze di liquidità. La
predetta misura massima è innalzata al 60
per cento per le operazioni finanziarie ri-
ferite a PMI rientranti nelle fasce 3 e 4 del
modello di valutazione » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla misura massima del 50
per cento per le operazioni finanziarie,
riferite a soggetti beneficiari finali che ri-
spettino i requisiti dimensionali di microim-
presa e di piccola e media impresa di cui
all’allegato I al regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
di seguito denominate “PMI”, concesse per
il finanziamento di esigenze di liquidità »;

c) alla lettera c), le parole: « ovvero
fino a euro 80.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « ovvero fino a euro 100.000 »;

d) alla lettera e), le parole: « non in-
feriore a 250 e » sono soppresse.

Art. 73-ter.

(Premio aggiuntivo a carico dei soggetti fi-
nanziatori sul volume complessivo garanzie
del fondo di garanzia per le piccole e medie

imprese)

1. Per le garanzie richieste e ottenute a
decorrere dal 1° gennaio 2025, i soggetti
che erogano finanziamenti bancari assistiti
dalla garanzia rilasciata ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, versano al relativo
Fondo un premio, in aggiunta al premio
eventualmente dovuto sulla singola opera-

zione, derivante dall’applicazione di una
percentuale sull’eccedenza, rispetto alle so-
glie di cui al comma 2, del rapporto tra
l’importo totale garantito a valere sui fi-
nanziamenti complessivamente erogati nel-
l’anno solare di riferimento alle piccole e
medie imprese, assistiti dalla predetta ga-
ranzia, e il totale dei finanziamenti erogati
nel medesimo anno di riferimento alle pic-
cole e medie imprese, assistiti o meno da
tale garanzia.

2. Il premio aggiuntivo di cui al comma
1 è calcolato come segue:

a) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente non
superiore al 20 per cento del totale dei
finanziamenti erogati dal medesimo sog-
getto alle piccole e medie imprese, assistiti
o meno dalla garanzia di cui al comma 1:
non è dovuto alcun premio aggiuntivo;

b) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente su-
periore al 20 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese, fino
alla soglia corrispondente al 35 per cento
del medesimo rapporto: 1 per cento del-
l’eccedenza del valore degli importi garan-
titi a valere sui finanziamenti complessiva-
mente assistiti dalla garanzia di cui al
comma 1, effettivamente erogati nell’anno
di riferimento, rispetto al medesimo valore
corrispondente al 20 per cento del totale
dei finanziamenti erogati nel medesimo anno
alle piccole e medie imprese, assistiti o
meno dalla predetta garanzia;

c) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente su-
periore al 35 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese, fino
alla soglia corrispondente al 50 per cento
del medesimo rapporto: 1,5 per cento del-
l’eccedenza del valore degli importi garan-
titi a valere sui finanziamenti complessiva-
mente assistiti dalla garanzia di cui al
comma 1, effettivamente erogati nell’anno
di riferimento, rispetto al medesimo valore
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corrispondente al 35 per cento del totale
dei finanziamenti erogati nel medesimo anno
alle piccole e medie imprese, assistiti o
meno dalla predetta garanzia;

d) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente su-
periore al 50 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese: 2 per
cento dell’eccedenza del valore degli im-
porti garantiti a valere sui finanziamenti
complessivamente assistiti dalla garanzia di
cui al comma 1, effettivamente erogati nel-
l’anno di riferimento, rispetto al medesimo
valore corrispondente al 50 per cento del
totale dei finanziamenti erogati nel mede-
simo anno alle piccole e medie imprese,
assistiti o meno dalla predetta garanzia.

3. I soggetti finanziatori di cui al comma
1 versano al Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, il premio aggiuntivo
calcolato sulla base dei criteri di cui al
comma 2 entro il 30 giugno dell’anno so-
lare successivo a quello in cui sono state
richieste e ottenute le garanzie.

4. L’applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non determina nuovi
o maggiori oneri a carico dei soggetti fi-
nanziati, ulteriori rispetto a quelli applicati
sulle operazioni di finanziamento alla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
possono essere individuati eventuali ulte-
riori criteri e modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 1 a 4.

dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Misure per il sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane)

1. Nell’ambito del fondo rotativo di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,

n. 394, sono istituite le seguenti sezioni,
aventi carattere di rotatività, gestite dalla
società Simest S.p.A. ciascuna con conta-
bilità separata:

a) « Sezione crescita », con dotazione
finanziaria iniziale pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2025, destinata all’acquisi-
zione, anche in Italia, di quote non di
controllo del capitale di rischio, nonché
all’eventuale concessione di finanziamento
di soci, o alla sottoscrizione di strumenti
finanziari partecipativi, di piccole e medie
imprese, nonché di imprese a media capi-
talizzazione, individuate con deliberazione
del Comitato agevolazioni di cui all’articolo
1, comma 270, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, partecipate da imprese ita-
liane, al fine di sostenerne i processi di
internazionalizzazione e la crescita sui mer-
cati internazionali. Le operazioni sono ef-
fettuate a condizioni di mercato e in coe-
renza con il principio dell’operatore pri-
vato in una economia di mercato, in co-
investimento con operatori privati e alle
medesime condizioni applicate dagli stessi,
o comunque non deteriori;

b) « Sezione investimenti infrastrut-
ture », con dotazione finanziaria iniziale
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2025,
destinata all’acquisizione di quote non di
controllo del capitale di rischio di società
estere, anche di scopo, partecipate, anche
indirettamente, da imprese italiane e im-
pegnate nell’esecuzione di contratti all’e-
stero di interesse strategico con il coinvol-
gimento delle filiere produttive italiane. Le
operazioni sono effettuate a condizioni di
mercato e in coerenza con il principio
dell’operatore privato in una economia di
mercato, in co-investimento con operatori
privati, e possono consistere nell’acquisi-
zione di quote di partecipazione al capitale
di società estere o nella sottoscrizione di
strumenti finanziari, anche subordinati, o
partecipativi, compreso il finanziamento di
soci;

c) « Sezione venture capital e investi-
menti partecipativi », per le finalità di cui
all’articolo 18-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
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2. Il Comitato agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, definisce con proprie
deliberazioni i termini, le modalità e le
condizioni degli interventi di cui al comma
1, lettere a) e b), nonché eventuali settori o
aree geografiche prioritarie, i criteri per la
selezione dei progetti di investimento e le
modalità di cui la società Simest S.p.A. può
avvalersi per l’istruttoria e la gestione degli
investimenti.

3. Agli interventi di cui al comma 1 non
si applica l’articolo 6 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. La sezione di cui al comma 1, lettera
c), subentra automaticamente in tutte le
situazioni e i rapporti giuridici, attivi e
passivi, del fondo rotativo di cui all’articolo
1, comma 932, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Il predetto fondo e il comitato
di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale 13 aprile 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 luglio 2022,
sono soppressi. Restano salvi e continuano
ad applicarsi gli atti e i provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 18-quater del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, nonché le deliberazioni
adottate dal comitato di cui all’articolo 6
del citato decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
13 aprile 2022, vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge.

5. All’articolo 18-quater, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le parole: « del fondo rotativo per ope-
razioni di venture capital di cui all’articolo 1,
comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 », sono sostituite dalle seguenti: « della
Sezione venture capital e investimenti parte-
cipativi del fondo rotativo di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 ». Il comma
932 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è abrogato. All’articolo 1,
comma 270, primo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: « un rap-

presentante del Ministero dell’economia e
delle finanze » sono sostituite dalle seguenti:
« due rappresentanti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ».

6. Per le finalità di cui al comma 1, la
società Simest S.p.A. è autorizzata ad alimen-
tare le relative sezioni, nell’ambito delle di-
sponibilità del fondo rotativo previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 mag-
gio 1981, n. 251, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
derivanti dall’articolo 1, comma 49, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non-
ché, con riferimento alla lettera c) del pre-
detto comma 1, attingendo alle disponibilità
presenti nel conto di tesoreria n. 22046, uti-
lizzato per la gestione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

7. Per l’attuazione di quanto disposto dal
comma 1, la dotazione del fondo rotativo di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
è incrementata di 100 milioni di euro per
l’anno 2025.

8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 72, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dall’ar-
ticolo 1, comma 49, lettera b), della legge 30
dicembre 2021, n. 234;

all’articolo 126, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. Il limite di cui all’articolo 64, comma
2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, è fissato, per l’anno
2025, in 1.000 milioni di euro.

5-ter. Il limite di cui all’articolo 1, comma
267, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
fissato, per l’anno 2025, in 10.000 milioni di
euro.

15.8. Il Governo.
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ART. 20.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero della giustizia è au-
torizzato ad assumere, nell’anno 2025, nei
limiti delle facoltà assunzionali previste dalla
normativa vigente e nei limiti della vigente
dotazione organica, 200 magistrati ordinari
vincitori di concorsi già indetti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

20.11. I Relatori.

ART. 21.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 23-bis », dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo, comma 557, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, dopo le parole:
« di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, » inserire le seguenti: « adot-
tato d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano ».

0.21.2.20. Boschi, Del Barba.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 23-ter,
capoverso « Art. 33-bis », sopprimere il comma
2.

0.21.2.2. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

All’emendamento del Governo 21.2, alla
parte consequenziale relativa all’articolo 33,
aggiungere il seguente:

all’articolo 34, al comma 1, lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
dopo le parole: « ridotta di un anno per
ogni figlio nel limite massimo di due anni »,
sono aggiunte le seguenti: « ovvero di due
anni per ogni figlio disabile, anche se non
vivente a carico, nel limite massimo di
quattro anni ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, va-
lutati nel limite massimo di 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede:

in relazione agli oneri pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025:

all’articolo 121, comma 2, sostituire
le parole: 120 milioni di euro per l’anno
2025 con le seguenti: 20 milioni di euro per
l’anno 2025;

sopprimere l’articolo 123;

in relazione gli oneri pari a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, all’e-
mendamento 2.62 dei relatori, parte conse-
quenziale, articolo 4, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento »;

al comma 2, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

0.21.2.8. Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento del Governo 21.2, dopo
la parte consequenziale relativa all’articolo
33, aggiungere la seguente:

all’articolo 34, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 27-bis, comma 4, dopo
le parole: « al padre adottivo o affidatario »
sono aggiunte le seguenti: « ovvero, in as-
senza della seconda figura genitoriale, ad
altra persona indicata dall’unico genitore
affidatario »;
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b) all’articolo 28, dopo il comma 1-ter,
è aggiunto il seguente:

« 1-ter.1. Il congedo si applica anche al
padre adottivo o affidatario ovvero, in as-
senza della seconda figura genitoriale, ad
altra persona indicata dall’unico genitore
affidatario ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri va-
lutati nel limite massimo di 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede:

in relazione agli oneri pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025:

all’articolo 121, comma 2, sostituire
le parole: 120 milioni di euro per l’anno
2025 con le seguenti: 20 milioni di euro per
l’anno 2025;

sopprimere l’articolo 123;

in relazione gli oneri pari a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, all’e-
mendamento 2.62 dei relatori, parte conse-
guenziale, articolo 4, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento »;

al comma 2, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

0.21.2.9. Sportiello, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 35, let-
tera b), dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. In via sperimentale, per gli anni
2025 e 2026, al fine di ridurre il divario di
genere nel personale della ricerca, di age-
volare l’ingresso nella carriera accademica

alle madri di famiglie numerose, nonché di
attirare in Italia le migliori studiose con
esperienza di ricerca maturata all’estero, le
università statali e non statali, legalmente
riconosciute, nonché gli istituti di istru-
zione universitaria a ordinamento speciale,
possono procedere, a valere sulle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente e nel limite massimo delle risorse di
cui al comma 3, alla chiamata diretta in
qualità di ricercatrici a tempo determinato
di cui all’articolo 24 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, come modificato dall’ar-
ticolo 14, comma 6-decies, del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
di donne in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere in possesso di un titolo equi-
pollente al dottorato di ricerca conseguito
all’estero, ovvero essere in possesso del
titolo di dottore di ricerca conseguito in
Italia ed essere state titolari, nei dieci anni
precedenti alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, di incarichi di
insegnamento o di ricerca presso qualificati
atenei e istituti di ricerca esteri o sovrana-
zionali per una durata complessiva, anche
risultante da più incarichi distinti, non
inferiore a tre anni;

b) avere la responsabilità genitoriale
di almeno due figli minorenni.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le
modalità di attuazione del comma 1. In
particolare, il decreto di cui al primo pe-
riodo individua:

a) le modalità di presentazione delle
candidature e i requisiti ulteriori rispetto a
quelli indicati al comma 1;

b) il numero massimo di pubblica-
zioni da allegare alla candidatura;

c) le modalità attraverso cui le candi-
date indicano un ordine di preferenza di
cinque università statali e non statali, le-
galmente riconosciute, ovvero istituti di istru-
zione universitaria a ordinamento speciale,
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nei confronti delle quali manifestano la
loro disponibilità alla chiamata;

d) il procedimento di valutazione delle
candidature, da parte di un comitato com-
posto dal Presidente della conferenza dei
rettori delle università italiane e da quattro
studiose di alta qualificazione scientifica in
ambito internazionale, nominate dal Mini-
stro, con il compito di esprimere motivati
pareri sulla qualificazione scientifica delle
candidate. Il comitato valuta le domande
avvalendosi, ove necessario, di revisori ano-
nimi afferenti alle aree scientifiche di rife-
rimento;

e) a parità di qualificazione scientifica
la commissione terrà in considerazione il
numero di figli per stilare la graduatoria
finale, dando la precedenza alle candidate
che hanno la responsabilità genitoriale del
numero maggiore di figli.

3. Per la copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1, è autorizzata
la spesa pari a euro 1.340.873 per l’anno
2025 e pari a euro 2.681.746 per l’anno
2026.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2025 e
pari a 2,7 milioni di euro per l’anno 2026,
all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: 120 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: 118,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 197,3
milioni di euro per l’anno 2026 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027.

0.21.2.12. Aiello, Barzotti, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 35, let-
tera b), dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Al fine di promuovere l’occupa-
zione e la parità di genere, in caso di
assunzioni e trasformazioni a tempo inde-
terminato di contratti di lavoro domestico,
e di contratti di lavoro domestico a tempo

indeterminato già in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge, per
gli anni 2025, 2026 e 2027, è previsto un
esonero contributivo del 100 per cento, nel
limite massimo di importo di 3.000 euro
annui e fermo il limite massimo di spesa
complessivo pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, con
le seguenti: 20 milioni di euro per l’anno
2025, di 100 milioni di euro per gli anni
2026 e 2027 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028.

0.21.2.13. Barzotti, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 35, let-
tera b), dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-bis.1. All’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le
parole: « a tempo indeterminato » sono ag-
giunte le seguenti: « , determinato o con
contratti di lavoro flessibile ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati nel
limite massimo di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, all’articolo 121, comma 2, so-
stituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
20 milioni di euro per l’anno 2025 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

0.21.2.10. Barzotti, Aiello, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’emendamento del Governo 21.2, sop-
primere la parte consequenziale relativa al-
l’articolo 47.
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Conseguentemente, alla parte consequen-
ziale relativa all’articolo 48, al comma 2-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente comma, pari a 61,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

0.21.2.17. Bonetti.

All’emendamento 21.2 del Governo, sop-
primere la parte consequenziale relativa al-
l’articolo 48.

* 0.21.2.3. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

* 0.21.2.5. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 48, sosti-
tuire il comma 2-bis con il seguente:

2-bis. Al fine di corrispondere tempe-
stivamente alle richieste di prestazioni am-
bulatoriali, screening e di ricovero ospeda-
liero, di potenziare l’assistenza sanitaria
territoriale, di garantire i livelli essenziali
di assistenza, di garantire gli standard per
lo sviluppo dell’assistenza territoriale defi-
niti dal regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77,
nonché di garantire la piena operatività
delle case della comunità e degli ospedali di
comunità, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano indicono entro
il 31 marzo 2025, nel limite di spesa di 61,5
milioni di euro di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, in deroga ai vincoli di spesa
in materia di personale previsti a legisla-
zione vigente e fermo restando il rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
servizio sanitario regionale, indicono pro-
cedure concorsuali straordinarie per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di perso-
nale del comparto della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria e delle professioni sa-

nitarie ed infermieristiche, necessario a far
fronte alle esigenze assunzionali emerse in
relazione all’approvazione del proprio piano
triennale del fabbisogno di personale per il
servizio sanitario regionale.

0.21.2.7. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 48, sosti-
tuire il comma 2-bis con il seguente:

2-bis. La struttura sanitaria privata ac-
creditata non può gestire ovvero promuo-
vere, in maniera congiunta, le prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie in regime priva-
tistico o di privato sociale e le prestazioni
in convenzione con il Servizio sanitario
nazionale. Le procedure per la prenota-
zione e l’accesso alle tipologie di presta-
zioni di cui al primo periodo sono distinte
e indipendenti.

2-ter. L’esercizio dell’attività libero-pro-
fessionale intramuraria è consentita nelle
strutture sanitarie e socio-sanitarie che adot-
tano un sistema di gestione informatizzata
dell’attività medesima, comprese la preno-
tazione e la fatturazione, che rispettano
una corretta informazione al paziente sulle
modalità e sui tempi di accesso alle pre-
stazioni assistenziali, che non violano le
modalità, le condizioni e il limite dei vo-
lumi di attività previsti nell’autorizzazione
e che in ogni caso garantiscono che la
prestazione sanitaria non è più favorevole
per i pazienti trattati in regime di attività
libero-professionale intramuraria.

2-quater. Le aziende che non hanno
provveduto all’informatizzazione e all’ag-
giornamento periodico delle liste di attesa,
all’obbligo di prenotazione di tutte le pre-
stazioni attraverso il centro unico di pre-
notazione regionale, con gestione informa-
tizzata delle agende dei professionisti in
relazione alla gravità della patologia, non
possono attivare l’esercizio dell’attività li-
bero-professionale intramuraria.

2-quinquies. Il rispetto delle disposi-
zioni di cui ai commi 2-ter e 2-quater
consente l’accesso alle forme premiali di
cui all’articolo 2, comma 67-bis, della legge
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23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un
adempimento ai fini della verifica dell’ero-
gazione dei LEA da parte del Comitato
permanente per la verifica dell’erogazione
dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali, di cui agli
articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005,
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2005.

0.21.2.6. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, sop-
primere la parte consequenziale relativa al
capo I, titolo XIII, parte I.

0.21.2.16. Cattoi.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa al capo I del titolo
XIII della parte I, articolo 98-bis, comma 2,
capoverso 3-undecies, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché agli interventi di
contenimento e mitigazione del rumore pro-
dotto dagli aeromobili.

0.21.2.4. Bonelli, Grimaldi, Zaratti.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa al capo I del titolo
XIII della parte I, articolo 98-bis, al capo-
verso Art. 98-bis, sostituire il comma 2 con
il seguente:

2. Al fine di sostenere il trasporto pub-
blico locale, le opere di urbanizzazione
primaria e secondaria e la realizzazione di
nuove infrastrutture stradali o l’implemen-
tazione di quelle già esistenti per il comune
o i comuni nel cui territorio è situato il
sedime aeroportuale di un aeroporto con
volumi di traffico pari o superiore ai 10
milioni di passeggeri annui, con riferi-
mento all’anno solare precedente, è auto-
rizzata la spesa di 8 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025. Agli oneri de-

rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 8 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

0.21.2.11. Iaria, Cantone, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa al capo I del titolo
XIII della parte I, articolo 98-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

al comma 2:

sostituire il capoverso 3-quinquies
con il seguente:

3-quinquies. A decorrere dal 1° aprile
2025, al comune o ai comuni nel cui ter-
ritorio è situato il sedime aeroportuale di
un aeroporto con volume di traffico pari o
superiore a 10 milioni di passeggeri annui,
calcolato con riferimento all’anno solare
precedente, per ogni passeggero imbarcato
su voli con destinazione al di fuori dell’U-
nione europea è destinata la quota pari a
0,50 euro dell’incremento dell’addizionale
disposto dall’articolo 4, comma 75, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.;

al capoverso 3-sexies, sopprimere il
primo periodo;

al capoverso 3-septies, sostituire le
parole: 3-sexies con le seguenti: ai commi
precedenti e le parole: dell’incremento con
le seguenti: delle somme;

al capoverso 3-octies sostituire le
parole: dall’incremento con le seguenti: dalla
quota;

al capoverso 3-novies sostituire le
parole: dall’incremento con le seguenti: dalla
quota;

al capoverso 3-decies sostituire le
parole: dall’incremento con le seguenti: dalla
quota;
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al capoverso 3-undecies sostituire le
parole: al comma 3-sexies con le seguenti: ai
commi 3-quinquies e 3-sexies e sostituire le
parole: dall’incremento con le seguenti: dalla
quota;

al capoverso 3-duodecies sostituire
le parole: dall’incremento con le seguenti:
dalla quota;

dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 4, comma 75, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Le mag-
giori somme derivanti dall’incremento del-
l’addizionale disposto dal presente comma
sono così ripartite per 1,5 euro e versate
all’INPS con le stesse modalità previste
dalla disposizione di cui al comma 48,
lettera b), dell’articolo 2, e in riferimento
alle stesse si applicano le disposizioni di cui
ai commi 49 e 50 del medesimo articolo 2,
e per 0,5 euro ai comuni aeroportuali se-
condo le modalità previste dai commi
3-quinquies e seguenti dell’articolo 6-qua-
ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43 ».

0.21.2.15. Cattoi.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa al capo I del titolo
XIII della parte I, articolo 98-bis, comma 2,
apportare le seguenti modificazioni:

sostituire il capoverso 3-sexies con il
seguente:

3-sexies. L’incremento dell’addizionale co-
munale disposto dal comma 3-quinquies:

a) è destinato quanto a 0,40 centesimi
di euro per passeggero, al comune o ai
comuni nel cui territorio è situato il sedime
aeroportuale di un aeroporto con volumi di
traffico pari o superiori ai 10 milioni di
passeggeri annui, con riferimento all’anno
solare precedente. Nel caso in cui l’aero-
porto insiste sul territorio di comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti il
relativo gettito è versato alla provincia o
alla città metropolitana;

b) è riversato, quanto a 0,10 centesimi
di euro per passeggero, all’entrata dello
Stato ed assegnato allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il finanziamento delle attività di
vigilanza, accertamento e riscossione coat-
tiva di cui all’articolo 2, commi 11-quin-
quies e 11-sexies della legge 24 dicembre
2003, n. 350;

sostituire il capoverso 3-decies con il
seguente:

3-decies. Le somme derivanti dall’incre-
mento dell’addizionale comunale disposto
dal comma 3-quinquies del presente arti-
colo sono versate da parte dei gestori ae-
roportuali, quanto a 0,40 centesimi di euro
per passeggero, direttamente in favore dei
comuni e delle province o delle città me-
tropolitane beneficiari secondo le modalità
previste dal decreto di cui al comma 3-duo-
decies e, quanto a 0,10 centesimi di euro
per passeggero, all’entrata dello Stato per
essere assegnato allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. La comunicazione di cui al comma
3-septies costituisce accertamento del cre-
dito nei confronti dei vettori obbligati al-
l’applicazione prevista dal comma 3-quin-
quies. In caso di inadempimento, la riscos-
sione coattiva nei confronti dei vettori de-
bitori è in carico, per le quote di relativa
spettanza, ai comuni, alle province o alla
città metropolitane beneficiari e al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.;

al capoverso 3-duodecies sostituire le
parole: entro il 15 marzo 2025 con le se-
guenti: entro il 30 giugno 2025.

0.21.2.14. Barabotti, Cattoi, Frassini, Ot-
taviani.

All’emendamento 21.2 del Governo, dopo
la parte consequenziale relativa al capo I del
titolo XIII della parte I, aggiungere la se-
guente:

all’articolo 112, comma 1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Dagli enti di cui
al presente comma sono esclusi gli enti del
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Terzo settore di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

0.21.2.18. Bonetti.

All’emendamento 21.2 del Governo, dopo
la parte consequenziale relativa al capo I del
titolo XIII della parte I, aggiungere la se-
guente:

all’articolo 121, comma 2 , sostituire le
parole: 120 milioni di euro con le seguenti:
114,67 milioni di euro e le parole: 200
milioni di euro con le seguenti: 192 milioni
di euro.

0.21.2.19. Bonetti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A valere sulle risorse di cui
al presente comma, una somma non ecce-
dente l’importo di 1.500.000 euro per cia-
scun anno è destinata al finanziamento di
misure di welfare aziendale in favore dei
dipendenti dell’Istituto.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 23, aggiungere i se-
guenti:

Art. 23-bis.

(Visite di revisione per i soggetti con pato-
logie oncologiche)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Fino al 31 dicembre 2025, le
visite di revisione delle prestazioni già ri-
conosciute ai soggetti con patologie onco-
logiche sono eseguite ai sensi dell’articolo
29-ter del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, ferma restando
la facoltà dell’istante di chiedere la visita
diretta ».

Art. 23-ter.

(Disposizioni in materia di accertamento sa-
nitario per l’invalidità e l’inabilità)

1. Dopo l’articolo 33 del decreto legisla-
tivo 3 maggio 2024, n. 62, è inserito il
seguente:

« Art. 33-bis. – (Semplificazione dei pro-
cedimenti di accertamento sanitario per l’in-
validità e l’inabilità) – 1. In caso di conte-
stuale presentazione di istanze per gli ac-
certamenti di invalidità civile, cecità civile,
sordità, sordocecità e disabilità ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e della
legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché di
invalidità e inabilità di cui agli articoli 1, 2,
5 e 6 della legge 12 giugno 1984, n. 222, e
all’articolo 1, comma 8, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 503, a decorrere
dal 1° gennaio 2025 fino al 31 dicembre
2025, l’INPS è tenuto a effettuare l’accer-
tamento dei requisiti sanitari in un’unica
visita, integrando, ove necessario, la com-
posizione della commissione medica com-
petente. Le disposizioni del primo periodo
si applicano anche alle visite di revisione
delle prestazioni già riconosciute, program-
mate dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre
2025, a condizione che l’intervallo tempo-
rale tra i due accertamenti non sia supe-
riore a tre mesi.

2. Il comma 1 non si applica alle strut-
ture territoriali di cui all’articolo 9, comma
1, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2024, n. 106 »;

dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Semplificazione dei controlli per l’eroga-
zione delle prestazioni assistenziali dell’Isti-

tuto nazionale della previdenza sociale)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, al
fine di semplificare e razionalizzare il pro-
cedimento di riconoscimento ed erogazione
dei benefìci economici per i quali è richie-
sta l’esibizione di una fattura da parte del
richiedente, l’Istituto nazionale della pre-
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videnza sociale acquisisce e verifica, in in-
teroperabilità, le informazioni, disponibili
nella banca di dati dell’Agenzia delle en-
trate, relative alla fatturazione elettronica
rilasciata da persone fisiche o giuridiche,
pubbliche o private, riferita ai servizi per i
quali è concessa la prestazione economica.;

all’articolo 35, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, quarto periodo, in-
serire, in fine, le seguenti parole: , salvo
quanto disposto dal comma 1-bis del pre-
sente articolo;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Per le lavoratrici autonome di cui
al comma 1 del presente articolo iscritte
all’assicurazione generale obbligatoria ge-
stita dall’INPS nonché alla Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, il parziale
esonero contributivo di cui al medesimo
comma 1 è parametrato al valore del livello
minimo di reddito previsto dall’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233.
L’agevolazione di cui al primo periodo è
concessa ai sensi del regolamento (UE) 2023/
2831 della Commissione, del 13 dicembre
2023, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».;

all’articolo 47, comma 3, sostituire le
parole: pari a 928 milioni di euro per l’anno
2026, a 478 milioni per l’anno 2027 e a 528
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028
con le seguenti: pari a 866,5 milioni di euro
per l’anno 2026, a 416,5 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 466,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028;

all’articolo 48, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Nelle more della completa realiz-
zazione delle reti territoriali, in coerenza
con gli obiettivi della Missione 6 del PNRR
e del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77,
e al fine di ridurre il fenomeno dell’attesa
di ricovero nei reparti di pronto soccorso,

il limite di spesa di cui al comma 1 del
presente articolo è ulteriormente incremen-
tato di 0,5 punti percentuali a decorrere
dall’anno 2026 al fine di acquisire presta-
zioni ospedaliere afferenti ai reparti ospe-
dalieri di medicina generale, di recupero e
riabilitazione funzionale e di assistenza ai
lungodegenti, dando priorità alle strutture
immediatamente disponibili e in grado di
assicurare maggiore ricettività nel singolo
plesso.

al capo I del titolo XIII della parte I,
dopo l’articolo 98, aggiungere il seguente:

Art. 98-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di diritti
d’imbarco di passeggeri sugli aeromobili)

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, dopo il comma 11 sono inse-
riti i seguenti:

« 11-bis. L’Ente nazionale per l’avia-
zione civile comunica al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il giorno
15 di ogni mese, i dati relativi al numero
dei passeggeri registrati all’imbarco negli
aeroporti nazionali nel mese precedente,
suddiviso tra utenti di voli nazionali e utenti
di voli internazionali, per singolo aeroporto
e per singolo vettore.

11-ter. L’addizionale di cui al comma 11,
nell’importo accertato, per ciascun aero-
porto, in base ai dati di cui al comma
11-bis, è riscossa a cura dei gestori dei
servizi aeroportuali, con le modalità in uso
per la riscossione dei diritti d’imbarco. Le
compagnie aeree eseguono il versamento
entro tre mesi dalla fine del mese in cui
sorge l’obbligo.

11-quater. L’ammontare delle somme ri-
scosse è comunicato mensilmente al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti da
parte dei gestori di servizi aeroportuali ed
è versato all’entrata del bilancio dello Stato
entro la fine del mese successivo a quello di
riscossione.

11-quinquies. Le comunicazioni di cui
al comma 11-bis costituiscono accerta-
mento del credito erariale nei confronti dei
vettori obbligati all’applicazione dell’addi-
zionale di cui al comma 11 e danno titolo,
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in caso di inadempimento, ad attivare la
riscossione coattiva a cura del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti nei con-
fronti dei vettori inadempienti, secondo le
modalità previste dall’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, fermi restando gli obblighi previsti
dall’articolo 610 del regolamento di cui al
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

11-sexies. In caso di violazione dell’ob-
bligo di comunicazione di cui al comma
11-quater ovvero di violazioni concernenti
il conseguente versamento, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvede al-
l’accertamento dell’inadempimento e all’ir-
rogazione di una sanzione amministrativa
pari a 5.000 euro per ciascuna violazione
riscontrata. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. In caso di reiterate
violazioni dell’obbligo di comunicazione di
cui al comma 11-quater, la sanzione è rad-
doppiata ».

2. Dopo il comma 3-quater dell’articolo
6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-quinquies. A decorrere dal 1° aprile
2025, l’addizionale comunale sui diritti di
imbarco di passeggeri sugli aeromobili, di
cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, è incrementata di
0,5 euro per passeggero imbarcato su voli
con destinazione al di fuori dell’Unione
europea in partenza dagli aeroporti di cui
al comma 3-sexies.

3-sexies. L’incremento dell’addizionale co-
munale di cui al comma 3-quinquies è
destinato al comune o ai comuni nel cui
territorio è situato il sedime aeroportuale
di un aeroporto con volume di traffico pari
o superiore a 10 milioni di passeggeri an-
nui, calcolato con riferimento all’anno so-
lare precedente. Nel caso in cui con popo-
lazione inferiore a 15.000 abitanti, il rela-
tivo gettito è versato alla provincia o alla
città metropolitana.

3-septies. Ai fini di cui al comma 3-se-
xies, l’Ente nazionale per l’aviazione civile

comunica al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, entro il giorno 25 del primo
mese dell’anno successivo a quello di rile-
vamento, i dati relativi al numero annuo
dei passeggeri registrati all’imbarco negli
aeroporti nazionali con destinazione al di
fuori dell’Unione europea, suddiviso per
singolo aeroporto e per vettore, e li pub-
blica nel proprio sito internet istituzionale.
I gestori dei servizi aeroportuali provve-
dono alla riscossione dell’incremento di cui
al comma 3-quinquies con le modalità pre-
viste per la riscossione dell’addizionale co-
munale sui diritti d’imbarco.

3-octies. Nel caso in cui il sedime del-
l’aeroporto sia situato nel territorio di più
comuni, le somme derivanti dall’incre-
mento dell’addizionale comunale di cui al
comma 3-quinquies sono ripartite tra i
medesimi comuni sulla base della percen-
tuale di superficie del territorio comunale
compresa nel perimetro aeroportuale sul
totale del sedime, come risultante dai dati
catastali.

3-novies. L’Ente nazionale per l’avia-
zione civile, sulla base dei dati di traffico
comunicati ai sensi del comma 3-septies,
pubblica nel proprio sito internet istituzio-
nale, entro il primo trimestre di ciascun
anno, l’elenco dei comuni e delle province
o delle città metropolitane cui sono desti-
nate le somme derivanti dall’incremento
dell’addizionale comunale di cui al comma
3-quinquies, dandone altresì comunica-
zione agli enti interessati, unitamente alla
percentuale spettante secondo le modalità
determinate dal decreto di cui al comma
3-duodecies.

3-decies. Le somme derivanti dall’incre-
mento dell’addizionale comunale di cui al
comma 3-quinquies sono versate dai ge-
stori dei servizi aeroportuali direttamente
in favore dei comuni e delle province o
delle città metropolitane beneficiari, se-
condo le modalità previste dal decreto di
cui al comma 3-duodecies. La comunica-
zione di cui al comma 3-septies costituisce
accertamento del credito nei confronti dei
vettori obbligati all’applicazione dell’incre-
mento. In caso di inadempimento, la ri-
scossione coattiva è a carico dei comuni e
delle province o delle città metropolitane
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beneficiari nei confronti dei vettori debi-
tori.

3-undecies. I comuni e le province o le
città metropolitane di cui al comma 3-se-
xies destinano le somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale comunale di cui
al comma 3-quinquies alla realizzazione di
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria e di nuove infrastrutture stradali o al
potenziamento di quelle esistenti.

3-duodecies. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da emanare entro il 15 marzo 2025,
sono stabilite le modalità di attuazione dei
commi da 3-quinquies a 3-undecies, con
particolare riferimento alla riscossione, al
versamento e al riparto in favore degli enti
interessati delle somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale comunale di cui
al comma 3-quinquies ».

al capo II del titolo XIV della parte I,
dopo l’articolo 112, aggiungere il seguente:

Art. 112-bis.

(Disposizioni in materia di indice nazionale
degli indirizzi di posta elettronica certificata

delle imprese e dei professionisti)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché agli amministra-
tori di imprese costituite in forma societa-
ria ».

21.2. Il Governo.

ART. 30.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, all’articolo 30-bis, comma 1, alla let-
tera a), premettere la seguente:

0a) all’articolo 2, comma 1, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Ai fini
dell’Assegno di inclusione il nucleo fami-
liare è definito ai sensi dell’articolo 3, del

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 5 dicembre 2013. In
ogni caso, anche per la richiesta di presta-
zioni sociali agevolate diverse dall’Assegno
di inclusione, ai fini della definizione del
nucleo familiare, il figlio maggiorenne non
convivente con i genitori fa parte del nu-
cleo familiare dei genitori esclusivamente
quando è di età inferiore a 26 anni, è nella
condizione di essere a loro carico a fini
IRPEF, non è coniugato e non ha figli ».

Conseguentemente ai maggiori oneri va-
lutati nel limite massimo di 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede:

in relazione agli oneri pari a 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 dopo l’articolo
3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
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antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025. »;

g) il comma 7 è soppresso.;

in relazione gli oneri pari a 500 milioni
a decorrere dall’anno 2026, all’emenda-
mento 2.62 dei relatori, parte consequen-
ziale, articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento; »;

al comma 2, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento; ».

0.30.0119.3. Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 2, comma 4, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne
con età inferiore a sessanta anni senza
carichi di cura; ».

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 620 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante le se-
guenti modificazioni:

dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di imposta straor-
dinaria calcolata sull’incremento del mar-

gine di interesse)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici conseguenti all’aumento
dei tassi di interesse bancari, l’applicazione
dell’imposta straordinaria sull’incremento
del margine di interesse di cui all’articolo
26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per gli anni 2024 e
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2025, l’imposta straordinaria è determinata
applicando un’aliquota pari al 40 per cento
sull’ammontare del margine degli interessi
ricompresi nella voce 30 del conto econo-
mico redatto secondo gli schemi approvati
dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 e al 1° gennaio 2026 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023 »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »;

e) al comma 5-bis, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

f) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025. »;

g) il comma 7 è soppresso.

all’emendamento 2.62 dei relatori, parte
consequenziale, all’articolo 4, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »;

b) al comma 2, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 74 le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

0.30.0119.7. Carotenuto, Aiello, Barzotti,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, comma 4, primo
periodo, dopo le parole: « patti di attiva-
zione digitale » sono inserite le seguenti: « e
in ogni caso dalla relativa visualizzazione
della domanda e dei dati del nucleo fami-
liare sulla Piattaforma Gepi da parte del
servizio sociale del comune di residenza ».

0.30.0119.4. Carotenuto, Aiello, Barzotti,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, comma 4, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« Successivamente, i beneficiari, diversi dai
soggetti attivabili al lavoro di cui al comma
5, sono tenuti a presentarsi ai servizi so-
ciali, per aggiornare la propria posizione
nell’ambito degli incontri previsti dal patto
per l’inclusione ».

0.30.0119.5. Barzotti, Aiello, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Tucci, Carotenuto.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
lettera c), numero 3), capoverso 7-bis, so-
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stituire la parola: prorogabile con la se-
guente: prorogata.

0.30.0119.2. Mari, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
lettera d), dopo il numero 2) aggiungere il
seguente:

2-bis) dopo il comma 11, è inserito
il seguente:

« 11-bis. A decorrere dal 2025, gli im-
porti dell’assegno, di cui all’articolo 3,
comma 1, e le relative soglie ISEE, di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera b), del pre-
sente decreto-legge, sono adeguati annual-
mente alle variazioni dell’indice del costo
della vita. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 150 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025:

all’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 200 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 con le seguenti: 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026;

all’articolo 123, comma 1, sostituire le
parole: 200 milioni di euro per l’anno 2025
con le seguenti: 50 milioni di euro per
l’anno 2025.

0.30.0119.6. Tucci, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 30.0119 dei rela-
tori, capoverso « Art. 30-bis », comma 1,
lettera d), numero 2.2, lettera a), sostituire le
parole: 606 milioni di euro per l’anno 2025,
581,8 milioni di euro per l’anno 2026 con le
seguenti: 1.195,1 milioni di euro per l’anno
2025, 935,6 milioni di euro per l’anno 2026

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
precedenti commi a decorrere dall’anno

2025, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, provvede
all’annuale e progressiva eliminazione, dei
Sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro, al fine di assicurare
maggiori risparmi pari a 589,1 milioni di
euro per l’anno 2025 e 353,8 milioni di
euro per l’anno 2026.

0.30.0119.1. Grimaldi, Mari.

Al capo I del titolo V della parte I, dopo
l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni in materia di assegno di inclu-
sione, di supporto per la formazione e il
lavoro e di rifinanziamento del sistema duale)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera b):

1) al numero 1), le parole: « euro
9.360 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
10.140 »;

2) al numero 2):

2.1) al primo periodo, le parole:
« euro 6.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 6.500 »;

2.2) al secondo periodo, le parole:
« euro 7.560 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 8.190 »;

2.3) dopo il terzo periodo, è inse-
rito il seguente: « In ogni caso la soglia è
aumentata a euro 10.140 nei casi in cui il
nucleo familiare risieda in abitazione in
locazione, secondo quanto risulta dalla di-
chiarazione sostitutiva unica resa ai fini
dell’ISEE »;
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b) all’articolo 3, comma 1, le parole:
« euro 6.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 6.500 », le parole: « euro 7.560 » sono
sostituite dalle seguenti: « 8.190 », le parole:
« euro 3.360 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 3.640 » e le parole: « 1.800 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 1.950 »;

c) all’articolo 12:

1) ai commi 1 e 4, le parole: « euro
6.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
10.140 »;

2) al comma 7, le parole: « importo
mensile di 350 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « importo mensile di 500 euro »;

3) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il limite temporale di erogazione
dell’indennità di partecipazione di cui al
comma 7 è prorogabile per una durata
massima di ulteriori dodici mesi, previo
aggiornamento del patto di servizio perso-
nalizzato, qualora alla scadenza dei primi
dodici mesi di fruizione risulti la parteci-
pazione del beneficiario a un corso di for-
mazione. Il beneficio economico è erogato
nei limiti della durata del corso »;

d) all’articolo 13:

1) al comma 8:

1.1) l’alinea è sostituito dal se-
guente:

« 8. Ai fini dell’erogazione del beneficio
economico dell’Assegno di inclusione di cui
agli articoli da 1 a 4 e dei relativi incentivi
di cui all’articolo 10 è autorizzata la spesa
complessiva di 5.660,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 5.880,9 milioni di euro per
l’anno 2025, 5.760 milioni di euro per l’anno
2026, 5.929,3 milioni di euro per l’anno
2027, 5.979,6 milioni di euro per l’anno
2028, 6.042,5 milioni di euro per l’anno
2029, 6.097,9 milioni di euro per l’anno
2030, 6.164,9 milioni di euro per l’anno
2031, 6.234,8 milioni di euro per l’anno
2032 e 6.307 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2033, ripartita nei se-
guenti limiti di spesa »;

1.2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) per il beneficio economico dell’As-
segno di inclusione di cui agli articoli da 1
a 4 e all’articolo 10, comma 6: 5.573,8
milioni di euro per l’anno 2024, 5.731 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 5.607,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 5.775,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 5.823,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 5.885,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 5.939,1 milioni
di euro per l’anno 2030, 6.004,3 milioni di
euro per l’anno 2031, 6.072,6 milioni di
euro per l’anno 2032 e 6.143,3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2033 »;

2) al comma 9:

2.1) l’alinea è sostituito dal se-
guente:

« 9. Ai fini dell’erogazione del beneficio
economico del Supporto per la formazione
e il lavoro di cui all’articolo 12 e dei relativi
incentivi di cui all’articolo 10 è autorizzata
la spesa complessiva di 122,5 milioni di
euro per l’anno 2023, 1.460,9 milioni di
euro per l’anno 2024, 711,7 milioni di euro
per l’anno 2025, 627,9 milioni di euro per
l’anno 2026, 602,2 milioni di euro per l’anno
2027, 602,6 milioni di euro per l’anno 2028,
603,1 milioni di euro per l’anno 2029, 603,6
milioni di euro per l’anno 2030, 604,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 604,6 milioni
di euro per l’anno 2032 e 605 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2033,
ripartita nei seguenti limiti di spesa »;

2.2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) per il beneficio economico del
Supporto per la formazione e il lavoro di
cui all’articolo 12: 122,5 milioni di euro per
l’anno 2023, 1.354,1 milioni di euro per
l’anno 2024, 606 milioni di euro per l’anno
2025, 581,8 milioni di euro per l’anno 2026
e a 555,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027 ».

2. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
110, lettera b), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono incrementate di 100
milioni di euro per l’anno 2025, di 170
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milioni di euro per l’anno 2026 e di 240
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027. All’onere derivante dal primo pe-
riodo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2025, a 170 milioni di euro per l’anno 2026
e a 240 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, a valere sulle
risorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 140 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il so-
stegno alla povertà e per l’inclusione attiva,
di cui all’articolo 1, comma 321, della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, Missione 1 – Politiche per il
lavoro, Programma 1.1 – Politiche passive
del lavoro e incentivi all’occupazione, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +350.000.000;
CS: +350.000.000.

2026:

CP: +200.000.000;

CS: +200.000.000.

2027:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

30.0119. I Relatori.

ART. 38.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, sopprimere il capoverso « Art. 38-
bis ».

0.38.097.1. Furfaro, Malavasi, Ciani, Gi-
relli, Stumpo.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, sostituire il capoverso « Art. 38-bis »
con il seguente:

Art. 38-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione dei
servizi di psico-oncologia nella rete oncolo-

gica delle aziende ospedaliere)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano promuovono l’inseri-
mento del servizio di assistenza psicologica
all’interno delle aziende ospedaliere per i
malati oncologici e i caregiver, per i medici
specializzati in oncologia e per gli operatori
sanitari operanti nei reparti di oncologia
mediante:

a) l’attivazione di un modello organiz-
zativo nella rete oncologica regionale che
preveda l’approccio multidisciplinare e mul-
tiprofessionale integrato dalle differenti spe-
cialità, tra le quali la psico-oncologia;

b) la presenza dello psico-oncologo
nell’équipe multidisciplinare e multiprofes-
sionale nei percorsi diagnostico-terapeutici
assistenziali per patologie oncologiche, an-
che attraverso la partecipazione ai Tumor
Board e ai Multidisciplinary Team, nelle fasi
dell’accoglienza, della comunicazione, della
diagnosi, della valutazione psicodiagno-
stica, del trattamento e del follow-up.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito della pia-
nificazione regionale in materia di forma-
zione del personale del servizio sanitario
regionale, provvedono a individuare speci-
fici interventi formativi in psico-oncologia
rivolti agli psico-oncologi, ai medici specia-
lizzati in oncologia e agli operatori sanitari
operanti nei reparti di oncologia.

3. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la pro-
mozione dei servizi di psico-oncologia nella
rete oncologica delle aziende ospedaliere
con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

4. Il Ministro della salute, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con proprio decreto, stabi-
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lisce i criteri e le modalità per la riparti-
zione del Fondo nazionale.

Conseguentemente:

sostituire la parte consequenziale con
la seguente: Conseguentemente, sopprimere
l’articolo 66;

in relazione agli oneri pari a 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, all’articolo 121, comma 2,
sostituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
118 milioni di euro per l’anno 2025, di 198
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2028.

0.38.097.8. Marianna Ricciardi, Carmina,
Dell’Olio, Di Lauro, Donno, Quartini,
Sportiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, sostituire il capoverso « Art. 38-bis »
con il seguente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni per il riconoscimento e il so-
stegno dell’attività del caregiver familiare)

1. Lo Stato riconosce e tutela la figura
del caregiver familiare di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, come modificato dall’articolo 2 della
presente legge, e riconosce il valore sociale
ed economico connesso ai rilevanti vantaggi
che dalla sua opera trae l’intera collettività.

2. L’attività di cura del caregiver fami-
liare si svolge con le modalità più oppor-
tune in relazione alla situazione di bisogno
della persona assistita. In particolare, il
caregiver familiare assiste e si prende cura
della persona, la sostiene nella vita di re-
lazione, concorre al suo benessere psico-
fisico e la aiuta nella mobilità e nel disbrigo
delle pratiche amministrative, rapportan-
dosi e integrandosi con gli operatori del
sistema dei servizi sociali, educativi, socio-
sanitari e sanitari professionali che forni-
scono attività di assistenza, di cura e di
istruzione, secondo quanto riportato nel

progetto individuale di cui all’articolo 14
della legge 8 novembre 2000, n. 328, non-
ché con l’eventuale figura di protezione
giuridica nominata dal giudice tutelare, se
diversa. Il caregiver familiare non sostitui-
sce gli interventi, le prestazioni e i servizi di
cui può essere beneficiaria la persona as-
sistita, ma li integra e li valorizza nell’ottica
di una collaborazione tesa a garantire un
contesto inclusivo e solidale.

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il comma 255 è sostituito dai
seguenti:

« 255. Si definisce caregiver familiare la
persona che gratuitamente assiste e si prende
cura in modo continuativo del coniuge,
dell’altra parte dell’unione civile tra per-
sone dello stesso sesso o del convivente di
fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016,
n. 76, di un familiare o di un affine entro
il secondo grado, ovvero, nei soli casi indi-
cati dall’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro
il terzo grado che, a causa di malattia,
anche oncologica, infermità o disabilità,
anche croniche o degenerative, non sia au-
tosufficiente e in grado di prendersi cura di
sé ai sensi del decreto di cui al comma
255-bis, sia riconosciuto invalido in quanto
bisognoso di assistenza globale e continua
di lunga durata ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
o sia titolare di indennità di accompagna-
mento ai sensi della legge 11 febbraio 1980,
n. 18.

255-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, si prov-
vede a definire i criteri per il riconosci-
mento dello stato di non autosufficienza. ».

4. La qualifica di caregiver familiare di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, non può
essere riconosciuta, per il medesimo pe-
riodo di tempo, a più di una persona per lo
stesso assistito.
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5. Per accedere ai benefici previsti dalla
presente legge il caregiver familiare è te-
nuto a presentare all’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) i seguenti docu-
menti:

a) atto di nomina del caregiver fami-
liare, sottoscritto dall’assistito. Se l’assistito
non può, per qualunque impedimento, sot-
toscrivere l’atto di nomina, quest’ultima
può essere espressa attraverso videoregi-
strazione o altro dispositivo che consenta
all’assistito la propria manifestazione di
volontà;

b) estremi del verbale di riconosci-
mento dello stato di gravità dell’assistito ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, ovvero del verbale di
riconoscimento dell’invalidità del mede-
simo ai sensi della legge 11 febbraio 1980,
n. 18;

c) autocertificazione di residenza in
un comune del territorio italiano ai sensi
dell’articolo 46 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445; per i cit-
tadini extracomunitari, autocertificazione
di residenza in un comune del territorio
italiano, ai sensi del medesimo articolo 46,
per almeno dieci anni, gli ultimi due dei
quali in modo continuativo;

d) per i cittadini extracomunitari, co-
pia del permesso di soggiorno UE per sog-
giornanti di lungo periodo.

6. L’assistito, personalmente o attra-
verso l’amministratore di sostegno, ovvero,
nei casi di interdizione o di inabilitazione,
attraverso il tutore o il curatore, nomina il
caregiver familiare, il quale manifesta il
proprio consenso attraverso la sottoscri-
zione dell’atto di nomina ovvero una di-
chiarazione contenuta nella videoregistra-
zione o in altro dispositivo ai sensi del
comma 5, lettera a).

7. In qualsiasi momento l’assistito, con
le medesime modalità di cui ai commi 5,
lettera a), e 6, può revocare il caregiver
familiare.

8. Il caregiver familiare cessa dallo stato
giuridico e dalla funzione:

a) nel caso di revoca di cui al comma
7;

b) in caso di decesso dell’assistito;

c) nel caso di cessazione degli effetti
del verbale di riconoscimento dello stato di
gravità dell’assistito, di cui al comma 5,
lettera b), ovvero, salvi i casi in cui l’assi-
stito sia affetto da patologie oncologiche,
del verbale di riconoscimento dell’invali-
dità, di cui al comma 5, lettera b);

d) in caso di riconosciute forme di
abuso o negligenza nei confronti dell’assi-
stito;

e) nel caso di trasferimento in modo
permanente dell’assistito presso una resi-
denza sanitaria assistenziale.

9. L’Istituto nazionale di previdenza so-
ciale (INPS) istituisce specifiche prestazioni
di carattere economico e sociale in favore
dei soggetti di cui al comma 3 che siano
conviventi con l’assistito, che non siano
lavoratori autonomi né titolari di rapporto
di lavoro dipendente o di pensione e con
indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) in corso di validità, ordina-
rio o corrente, ai sensi dell’articolo 9 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periore ad euro 30.000.

10. Per la concessione delle prestazioni
di cui al comma 9 l’INPS emana appositi
bandi, predisposti secondo i criteri definiti
con le modalità di cui al comma 11.

11. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:

a) i criteri per la concessione delle
prestazioni di cui al comma 9. Tra i criteri
possono essere fissati limiti all’ammontare
della prestazione, in relazione alle dispo-
nibilità di bilancio o ai motivi addotti a
fondamento della richiesta. Tali criteri do-
vranno inoltre tener conto delle effettive
situazioni di bisogno documentate dal sog-
getto richiedente e della loro gravità;
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b) le modalità di erogazione delle pre-
stazioni di cui al comma 9.

12. Il contributo di cui al comma 9 non
concorre alla formazione del reddito ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è erogato dall’INPS nel
limite di spesa complessivo di 50 milioni di
euro per ciascun anno a decorrere dal
2025. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa e comunica i
risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il
verificarsi di scostamenti, anche in via pro-
spettica, rispetto al predetto limite di spesa,
non sono adottati altri provvedimenti con-
cessori.

13. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, secondo la procedura
di determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) e degli obiettivi di servi-
zio di cui all’articolo 13, comma 4, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
sono definiti i LEP nel campo sociale che
devono essere garantiti ai caregiver fami-
liari su tutto il territorio nazionale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. Ai fini dell’attua-
zione degli interventi di cui al presente
articolo, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono ripartite annualmente tra le
regioni le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 334, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

14. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 13, sono comprese
nei LEP da garantire al caregiver familiare,
secondo le graduatorie formate sulla base
dei princìpi di equità e ragionevolezza, te-
nendo conto della situazione generale socio-
economica del nucleo familiare dell’assi-
stito, nonché della certificazione di cui al-

l’articolo 3, comma 1, lettera b), le misure
volte a garantire:

a) soluzioni di sostegno condivise nelle
situazioni di emergenza personale o assi-
stenziale;

b) interventi di sollievo, di emergenza
o programmati, mediante l’impiego di ope-
ratori socio-sanitari o socio-assistenziali in
possesso della qualifica professionale come
referenziata al Quadro nazionale delle qua-
lificazioni, istituito con il decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali 8
gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 20 del 25 gennaio 2018, anche con
sostituzioni temporanee, da svolgere prio-
ritariamente, presso il domicilio dell’assi-
stito, anche in caso di malattia grave, di
patologie oncologiche gravi, ricovero, visite
e prestazioni specialistiche o impedimento
del caregiver familiare. Gli interventi di cui
al primo periodo sono definiti in accordo
con l’assistito o attraverso l’amministratore
di sostegno ovvero, nei casi di interdizione
o di inabilitazione, rispettivamente dal tu-
tore o con il curatore;

c) servizi di sollievo e di sostegno
attraverso gli enti territoriali e le aziende
sanitarie locali;

d) supporto di assistenza di base me-
diante l’impiego di operatori socio-sanitari
o socio-assistenziali in possesso della qua-
lifica professionale come referenziata al
Quadro nazionale delle qualificazioni, isti-
tuito con il citato decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 8 gennaio
2018;

e) consulenze per l’adattamento del-
l’ambiente domestico dell’assistito;

f) sostegno ed incentivazione rivolti ai
caregiver familiari lavoratori;

g) percorsi preferenziali nelle strut-
ture sanitarie al fine di ridurre i tempi di
attesa per l’accesso alle prestazioni sanita-
rie per il caregiver familiare e per l’assi-
stito;

h) rilascio di apposita tessera di rico-
noscimento come caregiver familiare, al fine
di consentire forme di priorità nel disbrigo
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di pratiche amministrative svolte nell’inte-
resse dell’assistito e del caregiver familiare
stesso;

i) informazioni puntuali ed esaurienti
sulle problematiche dell’assistito, sui suoi
bisogni assistenziali e sulle cure necessarie,
sui criteri di accesso alle prestazioni so-
ciali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle
diverse opportunità e risorse disponibili a
livello nazionale e territoriale per il soste-
gno all’attività di assistenza e di cura;

j) opportunità di informazione e di
formazione al fine di sviluppare maggiore
consapevolezza rispetto al ruolo svolto dal
caregiver familiare, al suo valore sociale e
ai rilevanti vantaggi che ne trae la collet-
tività;

k) supporto psicologico nella ricerca e
nel mantenimento del benessere e dell’e-
quilibrio personale e familiare, al fine di
prevenire rischi di malattie da stress psico-
fisico;

l) supporto di reti solidali a integra-
zione dei servizi garantiti dalle reti istitu-
zionali, al fine di ridurre il possibile isola-
mento sociale del caregiver familiare e di
assicurare un contesto sociale di supporto
nella gestione dell’assistito;

m) supporto di gruppi di auto mutuo
aiuto al fine di favorire il confronto e lo
scambio di esperienze.

15. Le disposizioni di cui ai commi 13 e
14 sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione.

16. Il caregiver familiare lavoratore ha
diritto alla trasformazione del rapporto di
lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo
parziale, preferibilmente da svolgersi in
modalità di lavoro agile, con una riduzione
d’orario pari al 50 per cento compatibile
con l’attività di assistenza e di cura da lui
prestata.

17. Il caregiver familiare lavoratore ha
diritto a scegliere, anche nel corso del rap-
porto di lavoro, mediante domanda di tra-
sferimento, e sempre che non ostino effet-
tive esigenze tecniche, organizzative e pro-

duttive non suscettibili di essere comunque
soddisfatte, la sede di lavoro più vicina al
domicilio della persona da assistere e non
può essere trasferito senza il suo consenso
ad altra sede.

18. Il caregiver familiare può richiedere
all’azienda sanitaria locale la possibilità di
trasferire il familiare non autosufficiente
nella propria regione di residenza, nel caso
sia regione differente dalla residenza della
persona non autosufficiente, al fine di po-
ter conciliare cura, lavoro e il proprio pro-
getto di vita.

19. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, attiva specifici pro-
grammi per il supporto alla collocazione o
alla ricollocazione dei caregiver familiari al
termine della loro attività di cura e di
assistenza, tramite interventi e azioni di
politica attiva nell’ambito dei servizi per
l’impiego.

20. Il sistema scolastico e universitario
tutela e valorizza la figura dello studente
caregiver familiare, ne riconosce il valore
sociale e promuove azioni e interventi a
suo sostegno all’interno di tali contesti.

21. L’attività di assistenza e cura svolta
dallo studente caregiver familiare contri-
buisce a formare i crediti formativi per
attività extrauniversitarie ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270.

22. L’articolo 24 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 151, è sostituito con
il seguente:

« Art. 24. – (Cessione dei riposi e delle
ferie) – 1. Fermi restando i diritti di cui al
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, i
lavoratori possono cedere a titolo gratuito
i riposi e le ferie da loro maturati ai lavo-
ratori dipendenti dallo stesso datore di
lavoro che assistono propri familiari i quali
per le particolari condizioni di salute ne-
cessitano di cure costanti, nella misura, alle
condizioni e secondo le modalità stabilite
dai contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni sindacali comparativamente più rap-
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presentative sul piano nazionale applicabili
al rapporto di lavoro ».

23. Al fine di valorizzare le competenze
maturate dal caregiver familiare nello svol-
gimento dell’attività di cura e di assistenza,
nonché di agevolare l’accesso o il reinseri-
mento lavorativo dello stesso al termine di
tale attività, l’esperienza maturata in qua-
lità di caregiver familiare può essere valu-
tata sulla base dei criteri, delle modalità e
delle procedure previsti per la formalizza-
zione e la certificazione delle competenze,
ovvero quale credito formativo per l’acqui-
sizione della qualifica di operatore socio-
sanitario o di altre figure professionali del-
l’area socio-sanitaria.

24. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare, di
concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 22.

25. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro il 31 dicembre di ogni
anno, presenta alle Camere una relazione
sullo stato di attuazione del presente arti-
colo.

26. Il Governo, sulla base delle relazioni
annuali di cui al comma 24, procede con
cadenza biennale a una verifica degli effetti
derivanti delle disposizioni del presente ar-
ticolo.

27. La Repubblica riconosce il giorno 25
giugno come « Giornata nazionale del ca-
regiver familiare » quale momento per ono-
rare il lavoro e l’impegno, di coloro che si
prendono cura di un proprio caro malato,
disabile, non autosufficiente. In occasione
della Giornata nazionale possono essere
organizzate iniziative, quali incontri, dibat-
titi e conferenze, utili a sensibilizzare i
cittadini su tale tematica.

28. La Giornata nazionale di cui al
comma 26 non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

Conseguentemente:

in relazione agli oneri pari a 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
all’articolo 121, comma 2, sostituire le pa-
role: 120 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: 70 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026;

sostituire la parte consequenziale con
la seguente: Conseguentemente, sopprimere
l’articolo 66.

0.38.097.7. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, comma 1, sostituire le parole da: ,
fino all’adozione fino a: variazioni di bi-
lancio con le seguenti: sono incrementate di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

Conseguentemente:

alla parte consequenziale, sostituire l’ar-
ticolo 66 con il seguente:

Art. 66.

(Disposizioni per prevenire il disturbo del
gioco d’azzardo)

1. Per tutelare determinate categorie di
soggetti vulnerabili e per prevenire il di-
sturbo da gioco d’azzardo, è vietata la col-
locazione di apparecchi per il gioco di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), e
comma 7, lettera a), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in
locali che si trovano a una distanza, misu-
rata in base al percorso pedonale più breve,
inferiore a 300 metri per i comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti e non
inferiore a 500 metri per i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti da
istituti scolastici di ogni ordine e grado,
centri di formazione per giovani e adulti,
luoghi di culto, impianti sportivi, ospedali,
strutture residenziali o semiresidenziali ope-
ranti in ambito sanitario o socio-sanitario,
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strutture ricettive per categorie protette,
luoghi di aggregazione giovanile e oratori, e
a una distanza inferiore a 200 metri da
apparecchi elettronici idonei al prelievo di
denaro contante o da esercizi commerciali
che svolgono le attività indicate nell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 17 gennaio
2000, n. 7. I comuni possono stabilire ul-
teriori luoghi sensibili o distanze territo-
riali maggiori di quelle prescritte dal pre-
sente articolo e conseguentemente negare
l’autorizzazione di cui al comma 1 tenendo
conto dell’impatto della stessa sul contesto
urbano e sulla sicurezza urbana ovvero di
problemi connessi con la viabilità, l’inqui-
namento acustico o il disturbo della quiete
e della salute pubbliche. Sono fatti salvi
leggi regionali o regolamenti comunali vi-
genti più restrittivi rispetto ai vincoli di-
sposti dal presente articolo.;

in relazione agli oneri pari a 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, all’arti-
colo 121, comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 150 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

0.38.097.4. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, capoverso « Art. 38-bis », dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 334, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano alle maggiori risorse
derivanti dal periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2 , sostituire le parole: 120 milioni
di euro con le seguenti: 70 milioni di euro
e le parole: 200 milioni di euro con le
seguenti: 150 milioni di euro.

0.38.097.10. Bonetti, Grippo.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, sopprimere la parte consequenziale.

0.38.097.2. Ciani, Furfaro, Malavasi, Gi-
relli, Stumpo.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, sostituire la parte consequenziale con
la seguente: Conseguentemente, sopprimere
l’articolo 66.

0.38.097.9. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, parte consequenziale, sostituire l’ar-
ticolo 66 con il seguente:

Art. 66.

(Rifinanziamento del Fondo per il Gioco
d’azzardo patologico)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è rifinanziato per un importo pari ad euro
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 6 milioni di euro a decorrere dal
l’anno 2025, all’articolo 121, comma 2, so-
stituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
115 milioni di euro per l’anno 2025 e di 195
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

0.38.097.6. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, parte consequenziale, sostituire l’ar-
ticolo 66 con il seguente:

Art. 66.

(Disposizioni per prevenire il disturbo del
gioco d’azzardo)

1. Per tutelare determinate categorie di
soggetti vulnerabili e per prevenire il di-
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sturbo da gioco d’azzardo, è vietata la col-
locazione di apparecchi per il gioco di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), e
comma 7, lettera a), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in
locali che si trovano a una distanza, misu-
rata in base al percorso pedonale più breve,
inferiore a 300 metri per i comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti e non
inferiore a 500 metri per i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti da
istituti scolastici di ogni ordine e grado,
centri di formazione per giovani e adulti,
luoghi di culto, impianti sportivi, ospedali,
strutture residenziali o semiresidenziali ope-
ranti in ambito sanitario o socio-sanitario,
strutture ricettive per categorie protette,
luoghi di aggregazione giovanile e oratori, e
a una distanza inferiore a 200 metri da
apparecchi elettronici idonei al prelievo di
denaro contante o da esercizi commerciali
che svolgono le attività indicate nell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 17 gennaio
2000, n. 7. I comuni possono stabilire ul-
teriori luoghi sensibili o distanze territo-
riali maggiori di quelle prescritte dal pre-
sente articolo e conseguentemente negare
l’autorizzazione di cui al comma 1 tenendo
conto dell’impatto della stessa sul contesto
urbano e sulla sicurezza urbana ovvero di
problemi connessi con la viabilità, l’inqui-
namento acustico o il disturbo della quiete
e della salute pubbliche. Sono fatti salvi
leggi regionali o regolamenti comunali vi-
genti più restrittivi rispetto ai vincoli di-
sposti dal presente articolo.

0.38.097.5. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, parte consequenziale, capoverso « Art.
66 », sopprimere il comma 5.

0.38.097.3. Grimaldi, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 38.097 del Go-
verno, parte consequenziale, capoverso « Art.
66 », sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Agli oneri derivanti da quanto previ-
sto dal comma 1, la dotazione del Fondo di

cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge, è ridotta di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

0.38.097.11. Bonetti.

Nel capo I del titolo VI della parte I, dopo
l’articolo 38 aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, in materia di cura e di

assistenza del caregiver familiare)

1. All’articolo 1, comma 334, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le risorse del
fondo di cui al primo periodo del presente
comma, fino all’adozione degli interventi
legislativi ivi previsti, sono destinate alle
medesime finalità del Fondo per le non
autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per l’erogazione dei servizi socio-assisten-
ziali nelle aree di cui all’articolo 1, comma
162, lettere a), b) e c), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. Per l’attuazione della
previsione di cui al secondo periodo il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 66
con il seguente:

Art. 66.

(Prevenzione, cura e riabilitazione delle pa-
tologie da dipendenze)

1. Al fine di garantire le prestazioni di
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte
alle persone affette da dipendenze patolo-
giche, come definite dall’Organizzazione
mondiale della sanità, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per le dipendenze patologiche. Per
la dotazione del Fondo di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 94 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025. Il
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Fondo di cui al primo periodo, al netto
delle risorse di cui al comma 3, è ripartito
tra le regioni sulla base di criteri determi-
nati con decreto del Ministro della salute,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Conservano efficacia i decreti di riparti-
zione del Fondo per il gioco d’azzardo
patologico, già adottati, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 946, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, alla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. In deroga all’articolo 5 del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 107, e limitatamente alle prestazioni sa-
nitarie e socio-sanitarie concernenti l’at-
tuazione dei piani regionali di prevenzione,
cura e riabilitazione delle dipendenze pa-
tologiche a carico del Fondo per le dipen-
denze patologiche, è autorizzato l’impiego
di una quota pari al 30 per cento delle
risorse del Fondo medesimo su base annua
per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale dei ruoli sanitario e socio-sani-
tario da destinare ai servizi pubblici per le
dipendenze.

3. A decorrere dall’anno 2025, con de-
creto del Ministro della salute una quota
pari all’1,5 per cento delle risorse del Fondo
per le dipendenze patologiche è trasferita
annualmente al Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri per la realizzazione
di attività di analisi e monitoraggio del
fenomeno delle dipendenze patologiche da
parte dell’Osservatorio nazionale perma-
nente sull’andamento del fenomeno delle
tossicodipendenze.

4. Una quota pari al 34,25 per cento
annuo delle risorse del Fondo per le di-
pendenze patologiche è destinata alla rea-
lizzazione di piani regionali sul gioco d’az-
zardo patologico; la restante quota, pari al
34,25 per cento annuo delle risorse, è de-
stinata alla realizzazione di piani regionali
sulle dipendenze patologiche. Con il mede-
simo decreto di cui al comma 1, sono
disciplinati il monitoraggio delle attività

previste nei piani regionali e le verifiche
circa l’effettiva destinazione dei finanzia-
menti erogati da parte del Ministero della
salute.

5. L’Osservatorio per il contrasto della
diffusione del gioco d’azzardo e il feno-
meno della dipendenza grave di cui al
decreto del Ministro della salute 12 agosto
2019 è soppresso e i relativi compiti di
coordinamento sono trasferiti all’Osserva-
torio nazionale permanente sull’andamento
del fenomeno delle tossicodipendenze, isti-
tuito presso il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

6. All’articolo 1, comma 7, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, le parole: « Diparti-
mento nazionale per le politiche anti-
droga » sono sostituite dalle seguenti: « Di-
partimento delle politiche contro la droga e
le altre dipendenze » e dopo le parole:
« secondo le previsioni del comma 8 » sono
inserite le seguenti: « e delle altre dipen-
denze patologiche ».

7. Il comma 133 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

8. Il comma 946 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

9. Per effetto di quanto previsto dal
comma 1, il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale è ridotto di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

38.097. Il Governo.

ART. 43.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 43.

(Disposizioni in materia di finanziamento
sportivo)

1. Il comma 632 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito
dal seguente:

« 632. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare con
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cadenza annuale, sono accertate le entrate
di cui ai commi 630 e 630-bis. Qualora le
entrate di cui al primo periodo siano su-
periori all’importo di 410 milioni di euro,
la differenza è attribuita, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri in favore del Dipartimento per lo
sport, al CONI, al Comitato italiano para-
limpico nonché alla società Sport e Salute
S.p.a., anche per il finanziamento delle
federazioni sportive nazionali, delle disci-
pline sportive associate, degli enti di pro-
mozione sportiva, dei gruppi sportivi mili-
tari e dei corpi civili dello Stato e delle
associazioni benemerite ».

43.4. I Relatori.

ART. 44.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di progetti di integrazione delle persone
con disabilità attraverso lo sport, il fondo
destinato alle attività del progetto Filippide
di cui all’articolo 1, comma 333 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato
di 200.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Agli oneri previsti dal presente
comma, pari a 200.000 euro annui a de-
correre dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

44.3. I Relatori.

ART. 45.

All’emendamento 45.4 dei relatori, capo-
verso comma 1-bis, secondo periodo, dopo le
parole: del percipiente aggiungere le se-
guenti: a condizione che quest’ultimo abbia

stabilita la residenza fiscale sul territorio
italiano.

0.45.4.1. Grimaldi, Zanella, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I premi erogati agli atleti dal Co-
mitato olimpico nazionale italiano e dal
Comitato italiano paralimpico per le me-
daglie ottenute nelle gare svolte in occa-
sione dei Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali Milano Cortina 2026, non sono sog-
getti alle ritenute alla fonte di cui all’arti-
colo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Le
relative somme sono escluse dalla base
imponibile del percipiente. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, valutati in 1,5
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

45.4. I Relatori.

Al capo III del titolo VI della parte I,
dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

Art. 45-bis.

(Risorse a favore dei progetti di integrazione
delle persone con disabilità intellettiva at-
traverso lo sport, nonché delle attività di
organizzazione, gestione, promozione e co-
municazione dell’evento Special Olym-

picsWorld Winter Games Torino 2025)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 369, lettere a) e e), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, al fine di garantire
il diritto all’esercizio della pratica sportiva
delle persone con disabilità, è autorizzata
la spesa di 300.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, destinata all’incremento del
contributo per la realizzazione dei progetti
di integrazione di cui al comma 407 del-
l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e per lo sviluppo dei medesimi
progetti in tutto il territorio nazionale. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
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300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 369, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

2. Al fine di sostenere le attività di
organizzazione, gestione, promozione e co-
municazione dell’evento Special Olympics
World Winter Games Torino 2025 tramite
apposita convenzione da stipularsi tra il
Ministero del turismo e la fondazione « Co-
mitato organizzatore dei giochi mondiali
invernali Special Olympics Torino 2025 »,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 211, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, in favore della
medesima fondazione è incrementata di un
milione di euro per l’anno 2025.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 del
presente articolo, pari a un milione di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo unico na-
zionale per il turismo di parte corrente, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, come rifinanziato
dalla presente legge.

45.01. I Relatori.

ART. 49.

Al comma 5, sostituire le parole: con
determinazione del direttore tecnico-scien-
tifico con le seguenti: con determinazione
del presidente, su proposta del direttore
tecnico-scientifico.

49.21. I Relatori.

ART. 52.

All’articolo aggiuntivo 52.07 dei relatori,
al comma 1, dopo le parole: Servizio sani-
tario nazionale aggiungere le seguenti: e ad
abbattere le liste di attesa della regione.

0.52.07.1. Quartini, Torto, Carmina, Donno,
Dell’Olio.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Disposizioni in materia di destinazione allo
sviluppo del poliambulatorio « Monteze-
molo » di quota parte delle risorse finanzia-

rie assegnate alla Corte dei conti)

1. Al fine di sviluppare i servizi offerti
dal poliambulatorio « Montezemolo », ente
sanitario con personalità giuridica di di-
ritto pubblico, la Corte dei conti è autoriz-
zata a incrementare le prestazioni rese al
Servizio sanitario nazionale, fino all’im-
porto massimo di 5 milioni di euro annui,
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
20, comma 32, della legge 30 dicembre
2023, n. 213 e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

52.07. I Relatori.

ART. 57.

All’emendamento 57.7 dei relatori, comma
3, sostituire le parole: fino a 10 euro con le
seguenti: fino a 5 euro e le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 25 milioni
di euro.

0.57.7.1. Grimaldi, Zanella.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Per gli anni 2026 e 2027 è attribuita
a favore delle aziende farmaceutiche una
quota di 0,05 euro per ogni confezione di
farmaco appartenente alla classe di cui
all’articolo 8, comma 10, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, avente
prezzo al pubblico fino a 10 euro e distri-
buito alle farmacie territoriali, nel limite di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

4. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti termini, condi-
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zioni e modalità per il riconoscimento della
quota di cui al comma 3.

57.7. I Relatori.

ART. 59.

All’emendamento 59.12 dei relatori,
comma 2-bis, lettera a), sopprimere le pa-
role da: e dopo le parole: « presso » fino alla
fine della lettera.

* 0.59.12.1. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

* 0.59.12.2. Zanella, Grimaldi.

All’emendamento 59.12 dei relatori, dopo
il comma 2-bis aggiungere i seguenti:

2-ter. All’articolo 8 della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 401, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Ai laureati appartenenti alle ca-
tegorie di cui al comma 1 iscritti alle scuole
di specializzazione post-laurea è corrispo-
sto, per tutta la durata legale del corso, un
trattamento economico annuo onnicom-
prensivo.

1-ter. Il trattamento economico di cui al
comma 1-bis si compone di una parte fissa,
uguale per tutte le scuole di specializza-
zione e per tutta la durata del corso, e di
una parte variabile, ed è determinato ogni
tre anni, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, avuto
riguardo preferibilmente al percorso for-
mativo degli ultimi tre anni. In fase di
prima applicazione, per gli anni accademici
2023-2024 e 2024-2025, la parte variabile
non può eccedere il 15 per cento di quella
fissa.

1-quater. Il trattamento economico è
corrisposto mensilmente dalle università
presso cui operano le scuole di specializ-
zazione.

1-quinquies. Alla ripartizione e all’asse-
gnazione a favore delle università delle

risorse previste per il finanziamento della
formazione degli specialisti di cui al comma
1 per l’anno accademico di riferimento si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze ».

2-quater. Ai laureati appartenenti alle
categorie di cui al comma 1-bis dell’articolo
8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401,
iscritti alle scuole di specializzazione post-
laurea, per tutta la durata legale del corso,
si applicano le disposizioni previste dal
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità
e della paternità, di cui al decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151.

2-quinquies. L’articolo 2-bis del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, è abrogato.

2-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi 2-ter e 2-quater,
pari a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 15 milioni di euro a decorrere dal
l’anno 2025, all’articolo 121, comma 2, so-
stituire le parole: 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
105 milioni di euro per l’anno 2025 e di 185
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

0.59.12.4. Marianna Ricciardi, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

All’emendamento 59.12 dei relatori, dopo
il comma 2-bis aggiungere il seguente:

2-ter. Al fine di aumentare il numero
delle borse di studio per i giovani iscritti
alle specializzazioni in professioni sanitarie
non mediche, come definite dal decreto
interministeriale 16 settembre 2016, n. 716,
emanato dal Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro della salute, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, in relazione agli oneri
pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, all’articolo
121, comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 70 milioni di euro per
l’anno 2025, di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028.

0.59.12.3. Marianna Ricciardi, Carmina,
Dell’Olio, Di Lauro, Donno, Quartini,
Sportiello, Torto.

All’emendamento 59.12 dei relatori, dopo
il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

2-ter. Al fine di affrontare la carenza di
personale medico e infermieristico presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri
del Servizio sanitario nazionale e al fine di
ridurre l’utilizzo delle esternalizzazioni, a
decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31
dicembre 2026, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale possono pre-
vedere il conferimento di incarichi a tempo
determinato ai medici specializzandi iscritti
al corso della scuola di specializzazione.
Con decreto del Ministero della salute, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità applicative
delle disposizioni di cui al presente comma,
con particolare riferimento al percorso for-
mativo degli specializzandi, da svolgersi
con le necessarie garanzie di sicurezza nelle
aree cliniche individuate specificatamente
per lo svolgimento di tali incarichi, anche
al fine di garantire che i medici specializ-
zandi svolgano mansioni con il minor ri-
schio possibile per i pazienti e che la loro
responsabilità sia proporzionata alle atti-
vità svolte e alle competenze acquisite.

0.59.12.5. Bonetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 12 del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 », le parole « dall’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla disci-
plina vigente in materia di spesa di perso-
nale degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale » e dopo le parole: « presso i servizi
sanitari del Servizio sanitario nazionale »
sono inserite le seguenti: « o delle strutture
sanitarie private o libero professionali ».

b) al comma 3, dopo le parole: « per
tale attività » sono inserite le seguenti: « ,
svolta presso le strutture del Servizio sani-
tario nazionale, ».

59.12. I Relatori.

ART. 64.

All’articolo aggiuntivo 64.06 dei relatori,
comma 2, lettera a), sostituire la parola:
complessivi con le seguenti: fisici, psicolo-
gici e sociali della persona malata.

0.64.06.1. Vaccari, Furfaro.

All’articolo aggiuntivo 64.06 dei relatori,
comma 2, lettera b), dopo le parole: di
integrazione delle specializzazioni aggiun-
gere le seguenti: di partecipazione delle or-
ganizzazioni di volontariato e di tutela de-
gli utenti e dei cittadini e di supporto alla
persona che assiste e si prende cura della
persona malata, definita caregiver.

0.64.06.2. Vaccari, Furfaro.

All’articolo aggiuntivo 64.06 dei relatori,
comma 5, sopprimere il secondo periodo.

0.64.06.3. Grimaldi, Zanella.

Martedì 17 dicembre 2024 — 168 — Commissione V



Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Protocolli organizzativi sperimentali per fa-
vorire l’umanizzazione delle cure)

1. Per migliorare l’efficienza e garantire
la sostenibilità del sistema sanitario, le
aziende sanitarie locali, le aziende ospeda-
liere, gli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico e i policlinici universitari,
nonché ogni altro ente che eroga servizi di
cura nell’ambito di strutture ospedaliere
del Servizio sanitario nazionale o di strut-
ture sanitarie private accreditate sono te-
nuti ad adottare modelli organizzativi, pro-
tocolli, assetti gestionali e procedure am-
ministrative al fine di erogare i servizi
sanitari in modo integrato e funzionale ai
bisogni di cura del malato e delle sue
esigenze terapeutiche complessive.

2. All’articolo 1 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « di-
gnità della persona umana, » sono inserite
le seguenti: « della centralità della persona
umana, della umanizzazione della cura,
della soddisfazione dei bisogni complessivi
del malato, »;

b) al comma 10, lettera h), dopo le
parole: « linee guida » sono inserite le se-
guenti: « , i modelli organizzativi e gestio-
nali » e dopo le parole: « di assistenza »
sono aggiunte le seguenti: « , secondo i
principi di umanizzazione della cura e di
integrazione delle specializzazioni per va-
lorizzare la centralità della persona umana ».

3. Con regolamento del Ministro della
salute, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono fissati i criteri
organizzativi e qualitativi, le linee guida e i
protocolli ai quali devono ispirarsi i mo-
delli organizzativi delle strutture ospeda-

liere al fine di attuare i princìpi di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo nell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza.

4. Decorsi sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 3 e per i successivi due anni, gli enti
di cui al comma 1 interessati all’applica-
zione dei protocolli organizzativi ivi previ-
sti avviano una fase sperimentale, previa
comunicazione al Ministero della salute. Il
Ministero della salute provvede al monito-
raggio dei risultati derivanti dall’applica-
zione dei protocolli. All’esito della speri-
mentazione biennale, il Ministro della sa-
lute, con regolamento, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce
le norme necessarie per la applicazione
generalizzata dei modelli organizzativi di
cui al presente articolo.

5. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Gli eventuali ri-
sparmi di spesa ottenuti dall’attuazione dei
modelli organizzativi di cui al presente
articolo sono acquisiti alla disponibilità de-
gli enti di cui al comma 1.

64.06. I Relatori.

ART. 72.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 72-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 20 milioni per l’anno 2025 con le
seguenti: 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: all’articolo 121, comma 2, le parole:
« è incrementato di 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « è incrementato di 90 mi-
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lioni di euro per l’anno 2025, di 150 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2026
e 2027, e di 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028 ».

0.72.033.2. Grimaldi, Piccolotti.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 72-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 20 milioni di euro con le seguenti: 100
milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, articolo 120, comma 4-bis, sosti-
tuire le parole: 183,3 milioni di euro con le
seguenti: 263,3 milioni di euro.

0.72.033.4. Manzi, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 72-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 20 milioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori, sostituire il comma 2 con il
seguente:

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate a incentivare gli investimenti delle
imprese editoriali, anche di nuova costitu-
zione, orientati all’innovazione tecnologica
e alla transizione digitale, nonché a soste-
nere le ristrutturazioni aziendali e gli am-
mortizzatori sociali e a sostegno della do-
manda di informazione. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con de-
lega per l’informazione, la comunicazione e
l’editoria, da adottare entro il 31 marzo
2025, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentite le organiz-
zazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale nel settore
delle imprese editrici e delle agenzie di
stampa, è definita, previa ricognizione delle

specifiche esigenze, la ripartizione delle ri-
sorse del comma 1.;

il Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ri-
dotto di 80 milioni di euro per l’anno 2025.

0.72.033.11. Bonifazi, Del Barba.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 72-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 20 milioni con le seguenti: 60 milioni.

Conseguentemente:

al medesimo articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori, sostituire il comma 2 con il
seguente:

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate alle imprese editrici di quotidiani
e periodici, con almeno tre giornalisti in-
quadrati con contratto di lavoro giornali-
stico, alle quali è concesso, entro il limite
massimo di 60 milioni di euro che costi-
tuisce tetto di spesa, un contributo straor-
dinario pari a 10 centesimi di euro per ogni
copia cartacea venduta nel corso dell’anno
2024, anche mediante abbonamento, in edi-
cola o presso punti di vendita non esclusivi.
Le copie oggetto di vendita in blocco non
sono considerate ai fini dell’agevolazione. Il
contributo non è cumulabile con ogni altra
agevolazione prevista dalla normativa lo-
cale, regionale, nazionale o europea che
stabilisca un rimborso per le copie vendute
di quotidiani e periodici. L’efficacia della
disposizione è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.
Le modalità per la fruizione del contributo
e per la presentazione delle relative do-
mande sono definite con provvedimento
del Capo del Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi entro qua-
rantacinque giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, pubblicato sul sito
istituzionale del Dipartimento stesso.;
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il Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ri-
dotto di 40 milioni di euro per l’anno 2025.

0.72.033.12. Bonifazi, Del Barba.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 78-bis, comma 1, dopo le parole: di
Venezia e aggiungere le seguenti: dell’intero
ecosistema naturale.

Conseguentemente:

al medesimo articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori, articolo 78-bis, comma 1, so-
stituire le parole: 5 milioni con le seguenti:
7 milioni;

al medesimo articolo aggiuntivo 72.033
dei relatori, dopo la parte consequenziale
relativa all’articolo 120, inserire la seguente:
all’articolo 121, comma 2, le parole: « è
incrementato di 120 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « è incrementato di 118 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 198
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 ».

0.72.033.3. Zanella, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 78-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 milioni di euro con le seguenti: 180
milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, articolo 120, comma 4-bis, sosti-
tuire le parole da: 183,3 milioni di euro per
l’anno 2025 fino a: 25 milioni con le se-
guenti: 358,3 milioni di euro nell’anno 2025,
217,4 milioni di euro nell’anno 2026, 205,4
milioni di euro nell’anno 2027, 265 milioni
di euro nell’anno 2028 e 205 milioni.

0.72.033.6. Fassino.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
articolo 78-bis, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 milioni di euro con le seguenti: 10
milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, dopo la parte
consequenziale relativo all’articolo 120, in-
serire la seguente: all’articolo 121, comma
2, sostituire le parole: « 120 milioni » con le
seguenti: « 115 milioni » e le parole: « 200
milioni » con le seguenti: « 195 milioni ».

0.72.033.7. Cappelletti, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Torto.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, articolo 95-bis, comma
1, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentiti il Comitato inter-
ministeriale per le politiche del mare di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022, n. 173, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204,
e, ove nominata, l’Autorità delegata per le
politiche del mare, sono definiti i settori di
intervento ammissibili al finanziamento del
Fondo di cui al presente comma, nonché i
criteri per il riparto delle risorse del me-
desimo Fondo.

0.72.033.8. Santillo, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Torto.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, articolo 95-bis, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerate le finalità di cui al
comma 1, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 37, legge 27 dicembre
2013, n. 147, relativa alle risorse iscritte
sullo stato di previsione della spesa del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
ricadenti nel rifinanziamento « Contributi
ventennali settore marittimo – Difesa na-
zionale » è prioritariamente destinata, per
un importo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni da 2025 a 2028, 89
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milioni di euro per l’anno 2029, 120 milioni
di euro per l’anno 2030, 50 milioni di euro
per l’anno 2031 e 37 milioni di euro per
l’anno 2032, a contrastare gli effetti nega-
tivi dell’inflazione e l’eccezionale incre-
mento dei prezzi delle materie prime non-
ché a sostenere l’adeguamento delle confi-
gurazioni dei sistemi di bordo allo scopo di
garantire il rispetto dei requisiti operativi e
la risoluzione delle obsolescenze dei Pattu-
gliatori polivalenti d’altura per la Marina
militare italiana.

0.72.033.10. Trancassini.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, articolo 120, comma
4-bis, sostituire le parole: è ridotto di 183,3
milioni di euro nell’anno 2025, 37,4 milioni
di euro nell’anno 2026, 25,4 milioni di euro
nell’anno 2027, 85 milioni di euro nell’anno
2028 e 25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2029 con le seguenti: è ridotto di
190,8 milioni di euro nell’anno 2025, 44,9
milioni di euro nell’anno 2026, 32,9 milioni
di euro nell’anno 2027, 92,5 milioni di euro
nell’anno 2028 e 32,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2029.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, alla
Missione 15 – Comunicazioni, Programma
8 – Servizi di comunicazione elettronica, di
radiodiffusione e postali, U.d.V. 5.2, sosti-
tuire le parole:

2025:

CP: +2.500.000;
CA: +2.500.000.

2026:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

2027:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

con le seguenti:

2025:

CP: +10.000;

CS: +10.000.

2026:

CP: +10.000;
CS: +10.000.

2027:

CP: +10.000;
CS: +10.000.

0.72.033.5. Manzi, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sopprimere le parole da: alla Missione 24 –
Diritti sociali, fino a:

2027:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

e successivi.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: allo stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca Missione 23 –
Istruzione universitaria e formazione post-
universitaria, Programma 1 – Diritto allo
studio e sviluppo della formazione supe-
riore, apportare le seguenti modificazioni:

2025:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2026:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2027:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

e successivi.

0.72.033.1. Pella, Cannizzaro.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, sopprimere le parole
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da: allo stato di previsione del Ministero
della difesa, Missione 32 fino a:

2027:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

e successivi.

0.72.033.9. Pellegrini, Baldino, Lomuti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il seguente:

Art. 72-bis.

(Misure in favore dell’editoria)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei costi di produzione e al fine di soste-
nere la domanda di informazione, il Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 20
milioni di euro per l’anno 2025, per la
quota destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge n. 198 del
2016, le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite, nell’ambito degli interventi a so-
stegno dell’editoria di competenza della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, previste
dal Fondo unico per il pluralismo e l’inno-
vazione digitale dell’informazione e dell’e-
ditoria.

3. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 397 e 398, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino
all’anno 2025.

4. Per lo svolgimento del servizio di
trasmissione radiofonica delle sedute par-
lamentari è autorizzata la spesa di 8.000.000
di euro per il 2025.;

all’articolo 74, comma 3, sostituire le
parole: e di 80 milioni di euro per l’anno
2027 con le seguenti: , di 80 milioni di euro

per l’anno 2027 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2028.;

dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Salvaguardia di Venezia)

1. Per gli interventi per la salvaguardia
di Venezia e della sua laguna, di cui alla
legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate
ulteriori risorse pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.;

dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), punto 1, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito con modificazioni dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, è incrementata di euro
90.475.000 per l’anno 2025.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, missione 17 – Ricerca e innova-
zione, programma 22 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, U.d.V. 1.1,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -90.475.000;
CS: -90.475.000.;

dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Fondo per l’economia del mare)

1. Al fine di promuovere un’economia e
una crescita blu sostenibili, tenendo conto
di tutte le componenti dell’economia ma-
rittima e con particolare riguardo alla va-
lorizzazione dei mari, degli oceani, della
biodiversità e dell’uso sostenibile delle ri-
sorse marine, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al
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bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un fondo con una dota-
zione di 3 milioni di euro nell’anno 2025 e
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026. Con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, dell’autorità delegata per le po-
litiche del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Comitato interministeriale per le politiche
del mare di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204, sono definiti i settori di in-
tervento ammissibili al finanziamento del
Fondo di cui al presente comma, nonché i
criteri per il riparto delle risorse del me-
desimo Fondo.;

all’articolo 120, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 183,3 milioni di euro nell’anno
2025, 37,4 milioni di euro nell’anno 2026,
25,4 milioni di euro nell’anno 2027, 85
milioni di euro nell’anno 2028 e 25 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti modificazioni:

alla missione 1 – Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei ministri, programma
1 – Organi costituzionali, U.d.V. 17.1, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2026:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2027:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

e successivi

alla missione 6 – Giustizia, programma
8 – Autogoverno della magistratura, U.d.V.
19.3, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

e successive

alla missione 24 – Diritti sociali, po-
litiche sociali e famiglia, programma 14 –
Tutela della privacy, U.d.V. 14.5, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2026:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2027:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

e successivi

alla missione 32 – Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 3 – Servizi e affari generali per
le amministrazioni di competenza, U.d.V.
22.2, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione 6 Giustizia, pro-
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gramma 2 Giustizia civile e penale, U.d.V.
1.2, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

e successivi

allo stato di previsione stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione 32
– Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche programma 22 –
Servizi e affari generali per le amministra-
zioni di competenza, U.d.V. 3.2, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

2026:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

2027:

CP: +3.000.000;
CS: +3.000.000.

e successivi

allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, apportare
le seguenti variazioni:

alla missione 11 – Competitività e
sviluppo delle imprese; programma 13 –
Politiche industriali, per la competitività, il
made in Italy e gestione delle crisi d’im-
presa U.d.V. 1.8, apportare le seguenti va-
riazioni:

2025:

CP: –;
CS: –.

2026:

CP: 9.000.000;
CS: 9.000.000.

2027:

CP: 9.000.000;
CS: 9.000.000.

anno terminale 2028.

alla missione 11 – Competitività e
sviluppo delle imprese; Programma 14 –
Interventi in materia di difesa nazionale
U.d.V. 1.9, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: –;
CS: –.

2026:

CP: -9.000.000;
CS: -9.000.000.

2027:

CP: -9.000.000;
CS: -9.000.000.

anno terminale 2028.

alla missione 15 – Comunicazioni; Pro-
gramma 8 – Servizi di comunicazione elet-
tronica, di radiodiffusione e postali, U.d.V.
5.2, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

2026:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

2027:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000;

e successivi

allo stato di previsione del Ministero
della cultura, apportare le seguenti varia-
zioni:

alla missione 21 – Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici, programma 2 – Sostegno valo-
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rizzazione e tutela del settore spettacolo
dal vivo, U.d.V. 1.1:

2025:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

2026:

CP: +1.500.000;
CS: +1.500.000.

2027:

CP: +1.500.000;
CS: +1.500.000.

e successivi.

72.033. I Relatori.

ART. 79.

All’emendamento 79.51 dei relatori,
comma 1-bis, sostituire le parole: o inseriti
in lotti interclusi con le seguenti: eccezion
fatta per quelli inseriti in lotti interclusi, ivi
inclusi quelli.

0.79.51.3. Bonetti.

All’emendamento 79.51 dei relatori,
comma 1-bis, sostituire le parole: o inseriti
in lotti interclusi con le seguenti: Sono
comunque sottoposti alla verifica di assog-
gettabilità quelli inseriti in lotti interclusi.

* 0.79.51.1. Bonelli, Grimaldi.

* 0.79.51.2. Simiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1
nonché al fine di favorire gli investimenti
nel settore turistico, al punto 8, lettera a),
dell’allegato IV alla parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o
inseriti in lotti interclusi, dotati delle opere
di urbanizzazione previste dagli strumenti
urbanistici ».

79.51. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 79.092 dei relatori,
comma 1, alinea, dopo le parole: con il
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

0.79.092.1. Grimaldi, Mari, Ghirra.

All’articolo aggiuntivo 79.092 dei relatori,
comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con priorità per i comuni e
gli enti gestori di edilizia residenziale pub-
blica.

0.79.092.2. Grimaldi, Mari, Ghirra.

All’articolo aggiuntivo 79.092 dei relatori,
comma 2, lettera a), dopo la parola: diret-
tamente aggiungere le seguenti: o indiretta-
mente.

0.79.092.3. Grimaldi, Mari, Ghirra.

All’articolo aggiuntivo 79.092 dei relatori,
comma 4, sostituire le parole: dell’1 per
cento con le seguenti: dello 0,5 per cento.

0.79.092.4. Grimaldi, Mari, Ghirra.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Disposizioni in materia di incremento del-
l’efficienza degli immobili di edilizia residen-
ziale pubblica e delle abitazioni di famiglie a

basso reddito e vulnerabili)

1. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti in relazione all’Inve-
stimento 17 – Strumento finanziario per
l’efficientamento dell’edilizia pubblica, an-
che residenziale (ERP), e delle abitazioni di
famiglie a basso reddito e vulnerabili della
Missione 7 – REPowerEU del PNRR, con
decreto del Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono individuati:

a) la tipologia degli investimenti age-
volabili;
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b) la tipologia del sostegno finanziario
concedibile in relazione agli investimenti di
cui alla lettera a);

c) i soggetti destinatari del sostegno
finanziario;

d) la società Gestore dei servizi ener-
getici – GSE Spa come soggetto attuatore
dell’Investimento 17 di cui all’alinea;

e) le società SACE Spa e Cassa depo-
siti e prestiti Spa come partner finanziari
dell’Investimento 17 di cui all’alinea, con
l’attribuzione alla società Cassa depositi e
prestiti Spa della gestione di una linea
finanziaria su fondi di terzi a valere sulle
somme assegnate al citato Investimento 17;

f) il contenuto essenziale e i termini di
sottoscrizione dell’atto convenzionale tra il
soggetto attuatore, i partner finanziari e la
Struttura di missione PNRR della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante la
specificazione dei compiti e degli obblighi
del soggetto attuatore e dei partner finan-
ziari, come individuati ai sensi della lettera
h);

g) il contenuto, le modalità e i termini
di presentazione dei progetti di investi-
mento agevolabili;

h) i criteri e le modalità di selezione
dei progetti di investimento nonché gli ob-
blighi del soggetto attuatore di cui alla
lettera d) e dei partner finanziari di cui alla
lettera e), i criteri di verifica del migliora-
mento dell’efficienza energetica degli edi-
fici, da conseguire in misura non inferiore
al 30 per cento a seguito dell’effettuazione
degli interventi, nonché le modalità di tra-
smissione della relativa certificazione;

i) le modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 7;

l) le procedure di erogazione del so-
stegno finanziario ai soggetti destinatari
nonché le procedure di controllo, di esclu-
sione e di recupero del sostegno medesimo;

m) i controlli finalizzati alla verifica
dei requisiti tecnici e dei presupposti oc-
correnti per la concessione del finanzia-
mento;

n) le modalità con le quali è effettuato
il monitoraggio in ordine al concorso della
misura al raggiungimento degli obiettivi in
materia di cambiamenti climatici, in con-
formità all’allegato VI al regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021.

2. Al fine di garantire il rispetto del
principio di non arrecare un danno signi-
ficativo agli obiettivi ambientali, ai sensi
dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
852 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 giugno 2020, non sono in alcun
caso agevolabili gli investimenti destinati:

a) ad attività direttamente connesse ai
combustibili fossili;

b) ad attività nell’ambito del sistema
di scambio di quote di emissione dell’U-
nione europea che generano emissioni di
gas a effetto serra che si prevedono essere
non inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento;

c) ad attività connesse alle discariche
di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 febbraio 2021, le misure di sostegno
finanziario previste dai commi da 1 a 7 non
sono cumulabili, in relazione ai medesimi
costi ammissibili, con altri contributi, cre-
diti di imposta o agevolazioni, comunque
denominate, a valere su risorse dell’Unione
europea. In caso di cumulo delle misure di
sostegno finanziario previsto dai commi da
1 a 7 con altre agevolazioni che abbiano a
oggetto i medesimi costi e finanziate con
risorse diverse da quelle previste dal primo
periodo del presente comma, il cumulo è
ammesso a condizione che lo stesso non
porti al superamento del costo sostenuto.

4. Il soggetto attuatore e i partner finan-
ziari sottoscrittori dell’atto convenzionale
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di cui al comma 1, lettera f), svolgono tutte
le attività e adempiono tutti gli obblighi in
esso indicati, con oneri posti a carico delle
risorse di cui al comma 7, nel limite com-
plessivo massimo dell’1 per cento.

5. Sulla base della documentazione tec-
nica nonché dell’eventuale ulteriore docu-
mentazione fornita dai soggetti destinatari,
ivi compresa quella necessaria alla verifica
della prevista riduzione dei consumi ener-
getici, il soggetto attuatore effettua altresì,
entro i termini indicati nell’atto convenzio-
nale di cui al comma 1, lettera f), i controlli
finalizzati alla verifica della sussistenza dei
requisiti tecnici e dei presupposti previsti
per la concessione del sostegno finanziario.

6. Entro i termini indicati nell’atto con-
venzionale di cui al comma 1, lettera f), le
banche commerciali convenzionate con la
società Cassa depositi e prestiti Spa effet-
tuano le valutazioni relative al merito cre-
ditizio e il controllo degli ulteriori presup-
posti finanziari occorrenti per l’erogazione
del sostegno finanziario.

7. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4,
quantificati in complessivi 1.381 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede a valere
sulle risorse destinate all’Investimento 17
di cui al comma 1, finanziato dal fondo
Next Generation EU Italia.

79.092. I Relatori.

ART. 80.

Al capo II del titolo VIII della parte I,
dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni per l’autorizzazione di im-
pianti di energia da fonti rinnovabili inter-

connessi all’infrastruttura ferroviaria)

1. Gli impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili direttamente intercon-
nessi alle infrastrutture di alimentazione
della trazione ferroviaria rientrano tra le
infrastrutture di supporto alle infrastrut-
ture ferroviarie per la cui realizzazione si
applicano le disposizioni dell’articolo 53-
bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio

2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Conse-
guentemente, agli interventi relativi a tali
impianti non si applicano le disposizioni
del capo I del titolo III del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199.

80.0104. I Relatori.

Al capo II del titolo VIII della parte I,
dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni relative ai procedimenti di au-
torizzazione dei sistemi di accumulo)

1. Al fine di favorire la realizzazione di
un’adeguata capacità di accumulo, neces-
saria a gestire in sicurezza la crescita di
generazione di energia da fonti rinnovabili
non programmabile prevista dal Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica può avvalersi, nell’anno 2025,
del supporto operativo del Gestore dei ser-
vizi energetici – GSE Spa in relazione ai
procedimenti di autorizzazione dei sistemi
di accumulo, sulla base di una apposita
convenzione, nel limite di spesa di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000.

80.0105. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 80.0106, comma 1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sopprimere il numero
2);

b) alla lettera b), sopprimere il numero
2).

* 0.80.0106.1. Bonelli, Grimaldi.

* 0.80.0106.2. Ubaldo Pagano, Simiani, Pe-
luffo.

* 0.80.0106.3. Bonetti.
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Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Proroghe in materia di concessioni auto-
stradali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3:

1) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2025 »;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
« documento di economia e finanza 2023 »
sono aggiunte le seguenti: « , e, per l’anno
2025, nella misura dell’1,8 per cento, cor-
rispondente all’indice di inflazione pro-
grammato per l’anno 2025 nel Piano strut-
turale di bilancio 2025-2029 »;

b) al comma 3-bis:

1) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2025 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nelle more degli aggiornamenti
convenzionali, le tariffe autostradali rela-
tive alle concessioni di cui al primo periodo
sono incrementate, per l’anno 2025, nella
misura dell’1,8 per cento, corrispondente
all’indice di inflazione programmato per
l’anno 2025 nel Piano strutturale di bilan-
cio 2025-2029, ad eccezione delle società
concessionarie nei cui atti convenzionali
non è previsto un incremento delle tariffe.
Gli adeguamenti, in eccesso o in difetto,
rispetto ai predetti incrementi tariffari sono
definiti in sede di aggiornamento dei piani
economico-finanziari ».

80.0106. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 80.0107 dei rela-
tori, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In continuità con quanto disposto
dall’articolo 32-bis del decreto-legge 2 marzo

2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, che ha
previsto l’autorizzazione di spesa per un
importo di euro 150.000 per l’anno 2024, di
cui euro 100.000 destinati al compenso del
Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 novembre 2023 per la realizza-
zione dell’intervento denominato « Linea 2
della metropolitana della città di Torino » e
euro 50.000 per le spese inerenti all’esple-
tamento dell’incarico ed eventualmente al
supporto tecnico, si dispone, per le mede-
sime motivazioni e finalità, la prosecuzione
dello stanziamento per gli anni 2025 e
2026, al fine di assicurare la necessaria
continuità nelle funzioni commissariali. La
somma autorizzata di euro 150.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 è così
ripartita: euro 100.000 destinati al com-
penso del Commissario straordinario e euro
50.000 per la copertura delle spese corre-
late all’espletamento dell’incarico così for-
fettariamente indicate.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a euro 150.000
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

0.80.0107.1. Bellomo.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Finanziamento di interventi urgenti di ri-
qualificazione, ristrutturazione, ammoder-
namento e ampliamento di strutture e in-
frastrutture pubbliche, finalizzati al riequi-
librio socioeconomico e allo sviluppo dei

territori)

1. All’articolo 1, comma 302, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « con
una dotazione di 7,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « con una
dotazione di 7,5 milioni di euro per l’anno
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2024 e di 17,5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
10 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

80.0107. I Relatori.

ART. 82.

All’articolo aggiuntivo 82.0220 dei rela-
tori, comma 1, capoverso « Art. 10-ter »,
sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Gli incarichi conferiti ai sensi del
comma 1 si svolgono esclusivamente a ti-
tolo gratuito.

0.82.0220.5. Vaccari, Lai.

All’articolo aggiuntivo 82.0220 dei rela-
tori, comma 1, capoverso « Art. 10-ter », al
comma 1, ultimo periodo, dopo le parole:
per la durata di tre anni aggiungere le
seguenti: e nel rispetto della parità di ge-
nere.

0.82.0220.1. Bonetti.

All’articolo aggiuntivo 82.0220 dei rela-
tori, comma 1, capoverso « Art. 10-ter », al
comma 1, ultimo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , garantendo che
nessun sesso sia rappresentato in misura
superiore al sessanta per cento, anche nei
casi di sostituzione dei componenti per
cessazione anticipata del mandato.

0.82.0220.2. Bonetti.

Nel titolo IX della parte I, dopo l’articolo
82 aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Introduzione dell’articolo 10-ter del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, in materia di istituzione dell’organi-

smo di composizione delle situazioni debi-
torie connesse al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-

caseari)

1. Dopo l’articolo 10-bis del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, dopo l’articolo 10-bis, è inserito il
seguente:

« Art. 10-ter.

(Organismo di composizione delle situazioni
debitorie connesse al prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-

caseari)

1. Al fine di superare il contenzioso rela-
tivo al prelievo supplementare nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari e di favo-
rire la risoluzione definitiva delle controver-
sie in atto, garantendo altresì l’adeguamento
ai relativi obblighi derivanti dal quadro nor-
mativo europeo, presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste è istituito un organismo collegiale,
composto da un magistrato della Corte dei
conti, anche in quiescenza, che svolge le fun-
zioni di presidente, designato dal Presidente
della Corte dei conti, da un avvocato dello
Stato, anche in quiescenza, designato dall’Av-
vocato generale dello Stato, e da un dirigente
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA), designato dal direttore dell’AGEA. I
componenti sono nominati con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e rimangono in ca-
rica per tre anni.

2. L’organismo di cui al comma 1 ha il
potere di definire in via transattiva, su istanza
di parte, nei limiti e con le modalità di cui al
presente articolo, le posizioni debitorie pen-
denti e connesse al prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari, relative alle campagne lattiere nei
periodi dal 1995/1996 al 2008/2009, iscritte
nel Registro nazionale dei debiti di cui all’ar-
ticolo 8-ter del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

3. L’organismo di cui al comma 1 verifica i
requisiti di ammissibilità dell’istanza e for-
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mula, avvalendosi dei competenti uffici del-
l’AGEA, una proposta transattiva e non no-
vativa, secondo le seguenti modalità:

a) applicazione dei criteri di cui all’ar-
ticolo 10-bis, commi 2 e 3;

b) applicazione di una riduzione del
prelievo dovuto nella misura massima dello
0,3 per cento annuo a partire dall’anno suc-
cessivo alla campagna lattiera di riferimento
del debito, elevabile fino allo 0,5 per cento
per i produttori in attività alla data di presen-
tazione dell’istanza;

c) applicazione di una riduzione degli
interessi dovuti ai sensi dell’articolo 10-bis
nella misura massima del 50 per cento.

4. L’organismo di cui al comma 1, entro
novanta giorni dalla data di presentazione
dell’istanza, trasmette alla parte interessata
la proposta transattiva, condizionandone
l’efficacia alla rinuncia a tutti i contenziosi
inerenti ai debiti oggetto della proposta, pen-
denti in ogni stato e grado dinanzi a qualsiasi
autorità giurisdizionale, e all’espressa ac-
quiescenza a eventuali sentenze per le quali,
alla data della proposta, non sono ancora
scaduti i termini di impugnazione.

5. L’istante, entro trenta giorni dalla rice-
zione della proposta transattiva, può comu-
nicare l’accettazione o il rifiuto della propo-
sta ovvero domandare di essere audito dal-
l’organismo di cui al comma 1.

6. In caso di accettazione della proposta,
l’organismo di cui al comma 1 redige un ver-
bale, trasmesso all’istante per la firma digi-
tale, nel quale è riprodotta, unitamente alla
proposta transattiva, la dichiarazione di ri-
nuncia ai contenziosi giurisdizionali pen-
denti e di acquiescenza a eventuali sentenze
per le quali, alla data della proposta, non
sono ancora scaduti i termini di impugna-
zione. Il verbale è sottoscritto digitalmente e
restituito entro quindici giorni dalla rice-
zione. Entro centoventi giorni dalla data di
ricezione del verbale sottoscritto, l’istante
provvede al pagamento della somma quanti-
ficata in sede transattiva.

7. In caso di audizione dinanzi all’organi-
smo di cui al comma 1, l’istante può rappre-
sentare elementi ulteriori di valutazione che
diano conto della riduzione della produzione,

anche dovuta a calamità naturali, fattori eco-
nomici imprevedibili, situazioni sanitarie ec-
cezionali o circostanze di perdurante crisi
internazionale incidenti sull’approvvigiona-
mento delle risorse. Tenuto conto degli ele-
menti forniti dall’istante, l’organismo di cui
al comma 1 può formulare una nuova propo-
sta transattiva applicando una riduzione
nella misura massima del 10 per cento ri-
spetto alla precedente proposta. L’istante, nei
successivi dieci giorni, può accettare la nuova
proposta transattiva. In caso di accettazione
si applicano le disposizioni del comma 6.

8. Al rifiuto della proposta transattiva da
parte dell’istante o all’inutile decorso del ter-
mine di trenta giorni di cui al comma 5 con-
segue la decadenza dalla possibilità di acce-
dere alla transazione e ai benefìci previsti
dal presente articolo. Restano dovute le
somme iscritte nel Registro nazionale dei de-
biti di cui all’articolo 8-ter del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

9. Dalla data di presentazione dell’istanza
fino al decorso del termine di centoventi
giorni di cui al comma 6, sono sospese le
procedure di riscossione e di recupero dei
debiti per compensazione con gli aiuti dell’U-
nione europea. In caso di mancata conclu-
sione della transazione, le medesime proce-
dure di riscossione e di recupero sono riatti-
vate a decorrere dalla data di ricezione del
verbale di esito negativo della transazione.
Ai fini del presente comma, l’AGEA trasmette
tempestivamente per via telematica all’a-
gente della riscossione i necessari provvedi-
menti di sospensione della riscossione e di
eventuale revoca della stessa sospensione.

10. Il compenso dei componenti dell’orga-
nismo di cui al comma 1 è costituito da una
parte fissa annua, onnicomprensiva e al lordo
degli oneri a carico dell’amministrazione,
pari a 20.000 euro per il presidente e a 10.000
euro per ciascun componente, per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, e da una parte
variabile, determinata nella percentuale
dello 0,5 per cento del valore di ciascuna
transazione conclusa, complessivo per tutti i
componenti. Nel verbale di transazione di
cui al comma 6 è indicato l’ammontare delle
somme dovute dall’istante destinate al com-
penso dei componenti dell’organismo. Le
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somme così individuate sono accantonate da
parte del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste e liquidate
trimestralmente con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Il compenso di
cui al primo periodo, comprensivo della parte
fissa e di quella variabile, non può essere
superiore a 120.000 euro annui per il presi-
dente e a 100.000 euro annui per i compo-
nenti e rientra nell’ambito applicativo delle
disposizioni di cui agli articoli 23-ter, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e 1, comma 489, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -40.000;
2026: -40.000;
2027: -40.000.

82.0220. I Relatori.

ART. 89.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Disposizioni per la celebrazione del bicen-
tenario della morte di Alessandro Volta)

1. La Repubblica, nell’ambito delle fina-
lità di promozione dello sviluppo della cul-
tura e della ricerca scientifica, di salvaguar-
dia e di valorizzazione della tradizione cul-
turale italiana nonché di tutela del patrimo-
nio storico e artistico della Nazione, a essa
attribuite dalla Costituzione, celebra la fi-
gura di Alessandro Volta nella ricorrenza del
secondo centenario della sua morte, che cade
nell’anno 2027.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è isti-
tuito il Comitato nazionale per la celebra-
zione del bicentenario della morte di Ales-

sandro Volta, di seguito denominato « Comi-
tato nazionale », a cui è attribuito un contri-
buto di 6 milioni di euro per gli anni dal 2025
al 2027. Il contributo è autorizzato nella mi-
sura di 2 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di in-
novazione tecnologica, di concerto con il Mi-
nistro della cultura e con l’Autorità politica
delegata in materia di anniversari di inte-
resse nazionale, sono stabiliti i criteri di as-
segnazione e di ripartizione annuale del con-
tributo, nei limiti delle risorse autorizzate
per ciascun anno ed in ragione delle esigenze
connesse alle attività programmate dal Co-
mitato nazionale.

3. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o dell’Autorità politica dele-
gata in materia di innovazione tecnologica,
da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentita
l’Autorità politica delegata in materia di an-
niversari di interesse nazionale, è definita la
composizione del Comitato e sono stabilite
le modalità di funzionamento e di sciogli-
mento dello stesso. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri può integrare il Comitato
nazionale con ulteriori soggetti pubblici e pri-
vati anche successivamente e può, altresì, am-
mettere integrazioni del contributo di cui al
comma 2 da parte di soggetti pubblici e pri-
vati interessati alla promozione della figura
di Alessandro Volta. Per lo svolgimento delle
proprie attività, il Comitato si avvale della
struttura di missione per gli anniversari na-
zionali ed eventi sportivi nazionali e interna-
zionali, istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e alle dirette dipendenze
dell’Autorità politica delegata in materia di
anniversari di interesse nazionale, nell’am-
bito delle risorse umane disponibili a legisla-
zione vigente.

4. Con decreto da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero l’Autorità politica delegata
in materia di innovazione tecnologica, no-
mina i membri del Comitato nazionale. Ai
componenti del Comitato nazionale non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
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borsi di spese o altri emolumenti comunque
denominati.

5. Il Comitato nazionale è sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. A tale fine, il Comitato elabora e
trasmette alla struttura della Presidenza del
Consiglio dei ministri competente in materia
di innovazione tecnologica, con cadenza an-
nuale, rendiconti sull’utilizzo del finanzia-
mento ricevuto nonché l’ulteriore documen-
tazione da essa eventualmente richiesta.

6. Il Comitato nazionale ha sede presso la
struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente in materia di innova-
zione tecnologica. La medesima struttura as-
sicura la coerenza del programma culturale,
con le attività della struttura di Missione an-
niversari nazionali ed eventi sportivi nazio-
nali e internazionali istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

7. Il Comitato nazionale opera a decor-
rere dalla data di adozione del decreto di
nomina di cui al comma 3 e resta in carica
fino alla data del 31 dicembre 2030.

8. Il Comitato nazionale ha il compito di
elaborare un programma culturale relativo
alla vita, all’opera e ai luoghi legati alla fi-
gura di Alessandro Volta, comprendente at-
tività di restauro di cose mobili o immobili
sottoposte a tutela ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché
attività di ricerca, editoriali, formative, espo-
sitive e di organizzazione e gestione di mani-
festazioni in ambito culturale, storico e scien-
tifico di elevato valore, in una prospettiva di
internazionalizzazione e di innovazione tec-
nologica volta alla promozione dello sviluppo
di ricerche, progetti e sperimentazioni di in-
terventi innovativi sotto il profilo tecnolo-
gico nei settori energetico, delle comunica-
zioni, dell’informazione e altre materie di
riferimento dell’iniziativa che costituiscono
i più significativi ambiti applicativi legati alle
scoperte voltiane, al fine di divulgare in Ita-
lia e all’estero, anche mediante piattaforme
digitali, la conoscenza del pensiero, dell’o-
pera e dell’eredità della figura di Alessandro
Volta da trasmettere, in particolar modo, an-
che alle giovani generazioni.

9. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 2 milioni di euro annui per cia-

scuno degli anni 2025, 2026, 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’innovazione tecnologica e la di-
gitalizzazione, di cui all’articolo 239 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

89.031. I Relatori.

ART. 91.

All’articolo aggiuntivo 91.032 dei relatori,
al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Dall’intervento relativo alla realiz-
zazione del I lotto funzionale della nuova
sede dei reparti di eccellenza dell’Arma dei
Carabinieri – CUP D51B21004330001, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 1831 del 9 maggio 2022, non pos-
sono, in ogni caso, derivare, all’interno del
parco di Migliarino-San Rossore-Massaciuc-
coli, aumenti di cubatura o incremento di
consumo di suolo rispetto al patrimonio edi-
lizio esistente.

0.91.032.1. Bonafè, Simiani.

Al titolo XI della parte I, dopo l’articolo
91, aggiungere il seguente:

Art. 91-bis.

(Misure per il completamento degli inter-
venti di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 1831 del 9 maggio

2022)

1. Al fine di dare piena attuazione alle
misure previste dall’articolo 52, comma 1-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, il Commissario straordina-
rio, nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 1831 del 9 maggio
2022, per l’intervento relativo alla realizza-
zione del I lotto funzionale della nuova sede
dei reparti di eccellenza dell’Arma dei cara-
binieri – CUP D51B21004330001, può avva-
lersi, per il supporto tecnico, di un numero
massimo di cinque esperti o consulenti, scelti
anche tra soggetti estranei alla pubblica am-
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ministrazione e anche in deroga a quanto
previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. I compensi per il
supporto tecnico prestato dai soggetti di cui
al primo periodo sono definiti con provvedi-
mento del Commissario straordinario, nel
limite massimo di 50.000 euro annui per ogni
esperto o consulente, e sono posti a carico
del quadro economico dell’intervento da re-
alizzare o completare nel limite massimo
dello 0,7 per cento. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

91.032. I Relatori.

ART. 93.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
regione Emilia-Romagna con le seguenti: per
le regioni Emilia-Romagna e Lombardia.

Conseguentemente, dopo il comma 3 ag-
giungere il seguente:

3-bis. Per la regione Lombardia le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, si applicano fino all’anno 2025
nel limite di spesa di 100.000 euro per l’anno
2025. Agli oneri derivanti dal primo periodo,
pari a 100.000 euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

93.118. I Relatori.

All’emendamento 93.119 dei relatori, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), numero 2), sostituire
le parole: per l’anno 2024 con le seguenti:
per l’anno 2021;

b) sopprimere la lettera d).

0.93.119.1. Bonetti.

All’articolo 93, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 25, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I criteri, le modalità, i ter-
mini e le condizioni per l’assegnazione del
contributo di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera i-bis), del citato decreto-legge n. 109
del 2018, nonché le procedure per la relativa
istruttoria, concessione ed erogazione sono
disciplinati dal Commissario straordinario
di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge n. 109 del 2018 con ordinanze adot-
tate, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del
medesimo decreto-legge.

b) al comma 28, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: A tal fine, fino al 31 dicem-
bre 2025, il Commissario straordinario indi-
vidua, nei limiti delle risorse allo scopo dispo-
nibili, con propria ordinanza gli interventi di
ricostruzione privata e le opere pubbliche
urgenti e di particolare criticità e gli inter-
venti di messa in sicurezza idrogeologica, per
i quali i poteri di ordinanza di cui all’articolo
13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
sono esercitabili in deroga a ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale, nel
rispetto della Costituzione, dei princìpi gene-
rali dell’ordinamento giuridico e delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea ivi compresi quelli
derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/
25/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 26 febbraio 2014. L’elenco di tali in-
terventi e opere è comunicato al Presidente
del Consiglio dei ministri, che può impartire
direttive.

c) al comma 32:

1) al terzo periodo, sostituire le parole:
2,83 milioni di euro con le seguenti: 2,82 mi-
lioni di euro;
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2) aggiungere, infine, il seguente pe-
riodo: Conseguentemente, al decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14-bis, comma 1, dopo le
parole: « per l’anno 2024 » sono inserite le
seguenti: « e di euro 1.820.000 per l’anno
2025 »;

b) all’articolo 18, comma 6-bis, lettera
a), dopo le parole: « 60.000 per ciascuno de-
gli anni 2020 e 2021 » sono inserite le se-
guenti: « e di euro 100.000 per l’anno 2025 ».

d) al comma 35:

1) al primo periodo, dopo le parole:
interventi per il ripristino con aggiungere le
seguenti: interventi locali,;

2) al secondo periodo, dopo le parole:
deve essere sgomberata aggiungere le se-
guenti: , in esecuzione di provvedimenti delle
competenti autorità in conseguenza dell’e-
vento sismico del 26 dicembre 2018, e dopo le
parole: interventi per il ripristino con aggiun-
gere le seguenti: interventi locali,.

93.119. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 93.044 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: 20 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2029 con le se-
guenti: 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e 40 milioni di euro dal-
l’anno 2027 all’anno 2029 e le parole: a mag-
giore vulnerabilità sismica con le seguenti:
sismicamente vulnerabile;

b) al comma 2, ultimo periodo, sosti-
tuire la parola: 50 con la seguente: 100;

c) al comma 7, sostituire le parole: al
netto degli eventuali ulteriori contributi pub-
blici di riqualificazione sismica e di even-
tuali contributi o indennizzi riconosciuti in
relazione al medesimo edificio e per analo-
ghe finalità da un’amministrazione pubblica,
anche come credito d’imposta, o da istituti
assicurativi e sono con la seguente: e;

d) al comma 8, sostituire la parola: no-
vanta con la seguente: quarantacinque;

e) al comma 9, sostituire le parole: pari
a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2029 con le seguenti: pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e 40 milioni di euro dall’anno
2027 all’anno 2029 e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Per la quota parte di risorse
eventualmente non disponibile nello stato di
previsione di cui al periodo precedente, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, in ogni caso nel limite di 100 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2025
al 2029, del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0.93.044.3. Caso, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo aggiuntivo 93.044 dei relatori,
comma 7, sostituire le parole: al netto degli
eventuali ulteriori contributi pubblici di
riqualificazione sismica e di eventuali con-
tributi o indennizzi riconosciuti in rela-
zione al medesimo edificio e per analoghe
finalità da un’amministrazione pubblica,
anche come credito d’imposta, o da istituti
assicurativi e sono con la seguente: e.

0.93.044.4. Caso, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo aggiuntivo 93.044 dei relatori,
comma 8, sostituire la parola: novanta con
la seguente: quarantacinque.

0.93.044.5. Caso, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo aggiuntivo 93.044 dei relatori,
comma 9, sostituire le parole: 20 milioni
con le seguenti: 60 milioni e dopo le parole:
si provvede inserire le seguenti: per 40 mi-
lioni di euro annui mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge, nonché per 20 milioni di euro annui
si provvede.

0.93.044.1. Borrelli, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 93.044 dei relatori,
dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di sostenere i nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e
continuativa, sia stata danneggiata e sgombe-
rata per inagibilità in esecuzione di provve-
dimenti adottati, a seguito del sisma del 20
maggio 2024 verificatosi nell’ambito della
crisi bradisismica in atto nella zona dei
Campi Flegrei al comma 2 dell’articolo 9-no-
vies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2024, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « 450 per metro quadro »
sono sostituite delle seguenti: « 600 per me-
tro quadro »;

b) le parole: « 1.200 per metro quadro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.500 per me-
tro quadro ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, valutati in 4,5 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rideterminato dall’arti-
colo 121, comma 2, dalla presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, della presente legge, sostituire le
parole: di 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: di 115,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 194,5 milioni
di euro per l’anno 2026 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027.

0.93.044.2. Borrelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Contributo per gli interventi conseguenti
all’analisi della vulnerabilità sismica del pa-
trimonio edilizio privato nell’area dei Campi

Flegrei)

1. È autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029 al fine di favorire la riduzione
della vulnerabilità sismica del patrimonio
edilizio privato con destinazione d’uso re-
sidenziale, non oggetto dei contributi di cui
all’articolo 9-novies del decreto-legge 11
giugno 2024, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
ubicato nella zona di intervento di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183. Le risorse di cui al primo periodo
del presente comma sono destinate alla
concessione di contributi per la realizza-
zione degli interventi di riqualificazione
sismica di cui al comma 2 in favore dei
nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa, sia risultata di
maggiore vulnerabilità sismica sulla base
degli esiti dell’analisi della vulnerabilità si-
smica dell’edilizia privata di cui all’articolo
2, commi 1, lettera b), e 3, lettera b), del
medesimo decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023, n. 183, e in appli-
cazione dei criteri stabiliti con il decreto di
cui al comma 8.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso per metro quadrato di superficie
complessiva dell’edificio, come individuata
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ff),
dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissa-
rio straordinario del Governo n. 130 del 15
dicembre 2022 ai fini della ricostruzione
nei territori interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del
25 gennaio 2023, al proprietario o all’usu-
fruttuario dell’unità immobiliare interes-
sata ovvero al conduttore a tal fine delegato
dal proprietario o dall’usufruttuario dell’u-
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nità immobiliare; in tale ultimo caso il
conduttore presenta, unitamente alla do-
manda di contributo, l’atto di delega alla
riqualificazione sismica dell’immobile rila-
sciato dal proprietario o dall’usufruttuario.
Per ogni unità immobiliare è ammissibile
una sola domanda di contributo. Il contri-
buto è concesso nel limite massimo del 50
per cento del costo da sostenere e ritenuto
ammissibile in applicazione dei criteri sta-
biliti con il decreto di cui al comma 8.

3. Il contributo di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito im-
ponibile dei beneficiari ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

4. La domanda di contributo di cui al
comma 1 è presentata dal soggetto legitti-
mato ai sensi del comma 2 al comune nel
cui territorio è ubicato l’immobile interes-
sato dall’intervento di riqualificazione si-
smica. Alla domanda, che contiene anche
la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e
47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, in ordine all’even-
tuale spettanza di ulteriori contributi pub-
blici o di indennizzi assicurativi per la
riqualificazione sismica del medesimo im-
mobile, sono obbligatoriamente allegati, a
pena di inammissibilità della stessa:

a) la documentazione necessaria per il
rilascio del titolo edilizio;

b) la copia degli esiti dell’analisi di
vulnerabilità di cui all’articolo 2, commi 1,
lettera b), e 3, lettera b), del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, riferite all’edificio per cui è presen-
tata la domanda di contributo;

c) la dichiarazione asseverata da parte
di un professionista abilitato, che attesta i
lavori da eseguire e la relativa valutazione
economica mediante computo metrico esti-
mativo e quadro economico dell’intervento,
nonché la quantificazione delle prestazioni
professionali determinata mediante le ta-
belle di cui al decreto del Ministro della
giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2016;

d) la documentazione attestante lo stato
legittimo dell’unità immobiliare ai sensi
dell’articolo 9-bis del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo, nel caso di interventi relativi a
edifici con più unità immobiliari, la con-
cessione del contributo in favore degli aventi
diritto è subordinata alla presentazione,
unitamente alla domanda, di un progetto
unitario per l’intero edificio, inteso come
unità strutturale ai sensi delle norme tec-
niche per le costruzioni, di cui al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 42 del 20 febbraio 2018. Il con-
tributo, ai sensi del primo periodo, spetta
anche qualora tra le unità immobiliari com-
ponenti l’edificio siano presenti, oltre alle
unità immobiliari adibite ad abitazione prin-
cipale ai sensi del comma 1, unità immo-
biliari adibite ad abitazione non principale
o aventi destinazione d’uso diversa da quella
residenziale.

6. I comuni istruiscono le domande e
adottano il provvedimento decisorio espresso
entro sessanta giorni dalla presentazione
della domanda di contributo. Nel termine
stabilito con il decreto di cui al comma 8,
a pena di decadenza dal diritto al contri-
buto, devono essere ultimati gli interventi
di cui al comma 2 e deve essere redatto il
certificato di regolare esecuzione o di col-
laudo.

7. I contributi di cui al comma 1 sono
erogati al netto degli eventuali ulteriori
contributi pubblici di riqualificazione si-
smica e degli eventuali contributi o inden-
nizzi riconosciuti in relazione al medesimo
edificio e per analoghe finalità da un’am-
ministrazione pubblica, anche come cre-
dito d’imposta, o da istituti assicurativi, e
sono concessi a condizione che gli immobili
interessati siano muniti del prescritto titolo
abilitativo e realizzati in conformità ad
esso ovvero siano muniti di titolo in sana-
toria conseguito alla data di presentazione
della relativa domanda, in coerenza con
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quanto previsto dal comma 1 dell’articolo
9-octies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111.

8. Con decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, adot-
tato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con il Presi-
dente della regione Campania, sono defi-
niti:

a) i criteri di riparto delle risorse di
cui al comma 1 tra i comuni interessati e le
modalità di trasferimento agli stessi delle
risorse assegnate;

b) le procedure e i criteri di priorità
nell’assegnazione dei contributi, ivi com-
presi i criteri per la certificazione dell’abi-
tazione abituale e continuativa, i criteri di
determinazione del contributo concedibile
per la realizzazione degli interventi di cui
al comma 2 e le modalità di erogazione in
favore dei beneficiari, con riferimento, al-
tresì, alla percentuale di riduzione della
vulnerabilità sismica, espressa dal rapporto
ζE del paragrafo 8.3 delle norme tecniche
per le costruzioni, di cui al citato decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 17 ottobre 2018, in relazione alle
tipologie di intervento previste, da conse-
guire all’esito dell’intervento di cui al comma
2 per il riconoscimento del contributo pub-
blico, nonché alla definizione dei costi con-
venzionali di intervento sulla base dei quali
determinare il contributo per il singolo
intervento, comprensivo delle spese tecni-
che per la progettazione;

c) le modalità di presentazione delle
domande di contributo, anche mediante la
predisposizione di modelli uniformi;

d) i termini di conclusione degli inter-
venti e di redazione del certificato di re-
golare esecuzione o del collaudo degli stessi
per le finalità di cui al comma 6, secondo
periodo;

e) i tempi e le modalità di rendicon-
tazione da parte dei comuni dei contributi
erogati per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 8, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029, si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
relativamente alla quota affluita nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 luglio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico
di competenza del Dipartimento Casa Italia
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

10. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024,
n. 111, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e di
euro 3.800.000 per l’anno 2025 »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: « si provvede » sono inserite le se-
guenti: « , per l’anno 2024, » e dopo le
parole: « decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, » sono inserite le seguenti: « e, per
l’anno 2025, a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativa-
mente alla quota affluita nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 luglio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico
di competenza del Dipartimento Casa Italia
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ».

93.044. I Relatori.

ART. 104.

All’emendamento 104.121 dei relatori, so-
stituire, ovunque ricorrano, le parole: sen-
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tita la con le seguenti: previa intesa in sede
di.

* 0.104.121.1. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

* 0.104.121.2. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

All’emendamento 104.121 dei relatori, so-
stituire, ovunque ricorra, la parola: sentita
con le seguenti: e d’intesa con.

0.104.121.3. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano;

al terzo periodo, dopo le parole: affari
regionali e le autonomie, inserire le seguenti:
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,.

104.121. I Relatori.

ART. 110.

All’emendamento 110.125 dei relatori,
comma 2-bis, dopo le parole: per l’anno
2002 aggiungere le seguenti: e 2003.

0.110.125.1. Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire interventi ur-
genti e ordinari e straordinari di conto capi-
tale per il miglioramento del decoro urbano
e dei servizi pubblici locali, in occasione de-
gli eventi da svolgere nel comune di Agri-
gento, in relazione alla designazione quale
Capitale italiana della cultura per l’anno
2025, finalizzati alla promozione dello stesso
comune, è autorizzata la spesa delle quote di
avanzo delle risorse assegnate in attuazione

dell’articolo 54 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, per l’anno 2002 e riferite a interventi
non avviati o conclusi o già finanziati negli
anni precedenti con risorse proprie, nel ri-
spetto dei limiti previsti dall’articolo 1,
commi 897 e 898, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

110.125. I Relatori.

ART. 111.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
comma 1, dopo la parola: retribuiti aggiun-
gere le seguenti: né a titolo gratuito.

0.111.04.5. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
comma 4, dopo le parole: salva autorizza-
zione aggiungere le seguenti: nel caso di
incarichi di cui al comma 1 a titolo gra-
tuito.

0.111.04.6. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il percettore di cui ai commi 1, 4
e 5 deve entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge richiedere l’au-
torizzazione agli organi di appartenenza.

0.111.04.1. Pella, Cannizzaro.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
sostituire il comma 6 con il seguente:

6. L’articolo 1 della legge 9 novembre 1999,
n. 418, è sostituito dal seguente:

« 1. Ai Ministri e ai Sottosegretari di Stato
che non siano parlamentari è riconosciuta, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, una paga oraria pari a euro 9,
moltiplicata per il numero di ore lavorate
nell’arco di ciascun mese del mandato. ».
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Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

0.111.04.8. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai Ministri e ai Sottosegretari di Stato
che non siano parlamentari è riconosciuto,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un incremento dell’in-
dennità, corrisposta ai sensi dell’articolo 1
della legge 9 novembre 1999, n. 418, pari,
per ciascuna mensilità in corso d’anno, a 8
euro.

Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

0.111.04.9. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
comma 1, aggiungere in fine le seguenti
parole: o nei Paesi aderenti allo Spazio
economico europeo.

0.111.04.2. Toni Ricciardi.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
comma 4, dopo le parole: ai parlamentari
della Repubblica aggiungere le seguenti: , ad
esclusione dei parlamentari eletti all’e-
stero,.

0.111.04.3. Toni Ricciardi.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
comma 4, dopo le parole: preventiva auto-
rizzazione aggiungere le seguenti: che potrà
essere, e aggiungere, in fine, le seguenti:
unicamente nel caso in cui il compenso
percepito non sia superiore a 100.000 euro
all’anno.

0.111.04.4. Cannata.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

0.111.04.10. Francesco Silvestri, Torto, Car-
mina, Dell’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 111.04 dei relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
non possono svolgere incarichi retribuiti
fino alla fine del comma, con le seguenti:
non possono accettare, durante il proprio
mandato e nell’anno successivo alla cessa-
zione dello stesso, contributi, prestazioni,
controprestazioni o altre utilità erogati, di-
rettamente o indirettamente, da Governi o
da enti pubblici di Stati esteri o da persone
fisiche o giuridiche aventi sede in uno Stato
estero non assoggettati ad obblighi fiscali in
Italia, anche mediante interposizione di
persona o di società o enti;

b) al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: , salva preventiva autorizzazione
rilasciata dagli organi di appartenenza se-
condo le procedure stabilite dai rispettivi
ordinamenti;

c) sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

0.111.04.11. Conte, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 111, aggiungere il se-
guente:

Art. 111-bis.

1. I componenti del Governo non possono
svolgere incarichi retribuiti in favore di sog-
getti pubblici o privati non aventi sede legale
e operativa nell’Unione europea.

2. In caso di inosservanza del divieto di
cui al comma 1, ferma restando ogni altra
responsabilità dei soggetti interessati, il com-
penso percepito deve essere versato, a cura
del percettore, entro trenta giorni dall’eroga-
zione, all’entrata del bilancio dello Stato per
la successiva riassegnazione al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato, di cui al-
l’articolo 44 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
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di debito pubblico, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003,
n. 398.

3. In caso di mancato versamento nel ter-
mine prescritto, si applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria di importo pari al
compenso percepito e non versato.

4. Il divieto di cui al comma 1 si applica
altresì ai parlamentari della Repubblica e ai
Presidenti delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, salva preven-
tiva autorizzazione rilasciata dagli organi di
appartenenza secondo le procedure stabilite
dai rispettivi ordinamenti.

5. Il divieto di cui al comma 1 si applica ai
membri del Parlamento europeo eletti in Ita-
lia, secondo le modalità e le procedure stabi-
lite dal Parlamento europeo.

6. All’articolo 1 della legge 9 novembre
1999, n. 418, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « è corrispo-
sta, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, una indennità pari
a quella » sono sostituite dalle seguenti: « è
corrisposto il trattamento economico com-
plessivo »;

b) al comma 2, le parole: « l’indennità »
sono sostituite dalle seguenti: « il trattamento
economico ».

7. All’articolo 3, commi 1 e 1-bis, del de-
creto-legge 21 maggio 2013, n. 54, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio
2013, n. 85, le parole: « con l’indennità »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « con il trattamento economico ».

8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 7
si applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 7,
valutati in 1,3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

111.04. I Relatori.

ART. 113.

All’emendamento 113.4 dei relatori,
comma 1, primo periodo, sopprimere le pa-
role: , con esclusione dei costi per le con-
sulenze relative a operazioni di carattere
strategico.

0.113.4.1. Bonetti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 113.

(Contributo alla finanza pubblica da parte
di società pubbliche)

1. Al fine di contribuire alla riduzione
degli oneri di esercizio della società RAI –
Radiotelevisione italiana Spa, la predetta so-
cietà, nell’anno 2025, promuove l’adozione
di misure di razionalizzazione dei costi per
consulenze esterne, mantenendoli, nel com-
plesso, a un livello non superiore a quello
conseguito nell’anno 2023, con esclusione dei
costi per consulenze relative a operazioni di
carattere strategico. Per l’anno 2026, in rela-
zione all’ammontare complessivo dei costi di
cui al primo periodo, la predetta società è
tenuta a realizzare una riduzione pari al-
meno al 2 per cento rispetto al corrispon-
dente ammontare sostenuto nella media del
triennio 2021-2023. Per l’anno 2027, la ridu-
zione di cui al secondo periodo è elevata al 4
per cento. Per le medesime finalità di cui al
primo periodo, la predetta società, coerente-
mente con gli obiettivi previsti dal piano in-
dustriale 2024-2026, nel corso dell’anno
2025, mette in atto misure di contenimento
dei costi esterni tali da realizzare, negli anni
2026 e 2027, una riduzione dell’ammontare
complessivo degli stessi, al netto dell’infla-
zione registrata nei medesimi anni, pari al-
meno al 2 per cento rispetto all’ammontare
dei corrispondenti costi sostenuti nell’anno
2024. I risparmi derivanti dalle misure di cui
al presente comma sono finalizzati al conse-
guimento degli obiettivi di cui all’articolo 3
del contratto nazionale di servizio per il pe-
riodo 2023-2028, di cui al comunicato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25

Martedì 17 dicembre 2024 — 191 — Commissione V



maggio 2024. Gli amministratori della so-
cietà RAI – Radiotelevisione italiana Spa
danno conto delle misure adottate in attua-
zione del presente comma nella relazione
sulla gestione allegata al bilancio degli eser-
cizi 2025, 2026 e 2027.

113.4. I Relatori.

ART. 114.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I soggetti indicati nelle lettere a) e
b) del comma 1 dell’articolo 162-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono considerati ope-
ratori del settore finanziario ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni dell’articolo 33
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.

114.1. I Relatori.

ART. 119.

All’emendamento 119.15 del Governo, al-
l’allegato III, allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, sop-
primere la voce: Missione 10 – Comunica-
zioni (15), Programma 10.2 Sostegno al
pluralismo dell’informazione (4).

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, sostituire gli importi delle riduzioni
della voce Missione 23 – Fondi da ripartire
(33), Programma 23.1 – Fondi da assegnare
(1) con i seguenti:

2025: 55.407;
2026: 56.464;
2027 e successivi: 46.774.

0.119.15.2. Iaria, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

All’emendamento 119.5 del Governo, all’al-
legato III, allo stato di previsione del Mini-

stero delle imprese e del made in Italy, alla
voce Missione 1 – Competitività e sviluppo e
delle imprese (11), apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire gli importi delle riduzioni del
Programma 1.8 – Politiche industriali, per la
competitività, il made in Italy e gestione delle
crisi d’impresa (1.8), con i seguenti: 39.018;

sostituire gli importi delle riduzioni del
Programma 1.9, Interventi in materia di di-
fesa nazionale (14), con i seguenti: 120.676.

0.119.15.5. Bonetti.

All’emendamento 119.15 del Governo, al-
l’allegato III, allo stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sopprimere la voce
Missione 1 – L’Italia in Europa e nel mondo
(4), Programma 1.2 – Cooperazione allo
sviluppo (2).

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -47.809.000;
2026: -50.177.000;
2027: -42.676.000.

0.119.15.4. Riccardo Ricciardi, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Francesco Sil-
vestri.

All’emendamento 119.15 del Governo, al-
l’allegato III, allo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

sostituire gli importi delle riduzioni della
voce Missione 1 – L’Italia in Europa e nel
mondo (4), con i seguenti:

2025: 45.688, di cui predeterminate
per legge 34.217;

2026: 46.883, di cui predeterminate
per legge 35.711;

2027 e successivi: 46.976, di cui pre-
determinate per legge 35.804;

alla medesima Missione 1 – L’Italia in
Europa e nel mondo (4), sostituire gli importi
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delle riduzioni del Programma 1.2 – Coopera-
zione allo sviluppo (2), con i seguenti:

2025: 32.206, di cui predeterminate
per legge 31.521;

2026: 34.574, di cui predeterminate
per legge 34.190;

2027 e successivi: 34.573, di cui pre-
determinate per legge 34.155.

alla medesima Missione 1 – L’Italia in
Europa e nel mondo (4), sostituire gli importi
delle riduzioni del Programma 1.13 – Diplo-
mazia pubblica e culturale (18), con i se-
guenti:

2025: 3.779, di cui predeterminate per
legge 35;

2026: 3.740, di cui predeterminate per
legge 35;

2027 e successivi: 3.640, di cui prede-
terminate per legge 35;

sostituire gli importi delle riduzioni della
voce Missione 4 – Commercio internazio-
nale ed internazionalizzazione del sistema
produttivo (16), con i seguenti:

2025: 15.771, di cui predeterminate
per legge 15.000;

2026: 15.887, di cui predeterminate
per legge 15.000;

2027 e successivi: 8.406, di cui prede-
terminate per legge 7.500;

alla medesima Missione 4 – Commer-
cio internazionale ed internazionalizzazione
del sistema produttivo (16), sostituire gli im-
porti delle riduzioni del Programma 4.1 – So-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy (5), con
i seguenti:

2025: 15.771, di cui predeterminate per
legge 15.000;

2026: 15.887 di cui predeterminate, per
legge 15.000;

2027 e successivi: 8.406, di cui predeter-
minate per legge 7.500.

0.119.15.1. Grimaldi.

All’emendamento 119.5 del Governo, all’al-
legato III, allo stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, alla voce Mis-
sione 1 – Istruzione scolastica (22), sostituire

gli importi delle riduzioni del Programma 1.6
– Istruzione del primo ciclo (17), con i se-
guenti: 11.595.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2 , sostituire le parole: 120 milioni di
euro con le seguenti: 114.888.000 euro.

0.119.15.6. Bonetti, Grippo.

All’emendamento 119.15 del Governo, al-
l’allegato III, allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
sopprimere la voce Missione 2 – Diritto alla
mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto
(13), Programma 2.6 – Sviluppo e sicurezza
della mobilità locale (6).

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2025: -27.629.000;
2026: -57.929.000;
2027: -53.429.000.

0.119.15.3. Francesco Silvestri, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

All’emendamento 119.5 del Governo, al-
l’allegato III, allo stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca, alla
voce Missione 1 – Ricerca e innovazione
(17), sostituire gli importi delle riduzioni del
Programma 1.1 – Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata (22), con i
seguenti: 120.822.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2 , sostituire le parole: 120 milioni
di euro con le seguenti: 70,5 milioni di euro.

0.119.15.7. Bonetti.
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Sostituire l’allegato III con il seguente:

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 782.172 466.926 743.851 453.989 666.978 400.899

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
finanza pubblica (29)

1 202.259 32.826 187.204 30.221 297.344 145.740

Regolazione e coordinamento del sistema della fiscalita' (1) 2.195 0 2.192 0 2.192 01.1

Prevenzione e repressione delle violazioni di natura 
economico-finanziaria (3)

21.723 7.370 27.306 14.245 43.495 30.5331.2

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 259 48 230 48 230 481.3

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 2.865 0 2.865 0 2.865 01.4

Analisi e programmazione economico-finanziaria e gestione 
del debito (6)

4.724 499 4.104 0 4.099 01.5

Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e 
politiche di bilancio (7)

769 0 741 0 675 01.6

Supporto all'azione di controllo, vigilanza e amministrazione 
generale della Ragioneria generale dello Stato sul territorio (8)

1.101 0 1.101 0 1.101 01.7

Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato (10)

161.039 23.337 141.087 14.355 234.114 112.6771.8

Servizi finanziari e monetazione (9) 3.567 0 3.565 0 3.565 01.9

Giurisdizione e controllo dei conti pubblici (11) 3.554 1.477 3.554 1.477 4.574 2.3861.10

Gestione degli interventi finanziari dello Stato, partecipazioni 
azionarie e valorizzazione dell'attivo e del patrimonio pubblico 
(13)

463 97 459 97 433 971.12

L'Italia in Europa e nel mondo (4)3 53 48 5 0 5 0

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE 
(10)

5 0 5 0 5 03.1

Politica economica e finanziaria in ambito internazionale (11) 48 48 0 0 0 03.2

Ordine pubblico e sicurezza (7)5 39.664 31.821 27.242 17.940 32.716 24.996

Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna e 
esterna del Paese (5)

38.268 30.456 25.797 16.525 31.270 23.5815.1

Sicurezza democratica (4) 1.395 1.365 1.445 1.415 1.445 1.4155.2

Soccorso civile (8)6 3.332 1.549 3.223 1.432 2.977 1.182
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

Interventi per pubbliche calamita' (4) 1.408 117 1.291 0 1.291 06.1

Protezione civile (5) 1.924 1.432 1.932 1.432 1.686 1.1826.2

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 197.471 157.963 187.471 157.963 35.096 5.588

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 197.471 157.963 187.471 157.963 35.096 5.5887.1

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)8 8 0 5.008 5.000 5.028 5.020

Sostegno allo sviluppo del trasporto (8) 8 0 5.008 5.000 5.028 5.0208.1

Comunicazioni (15)10 12.250 10.427 15.410 13.587 16.020 14.197

Sostegno al pluralismo dell'informazione (4) 12.250 10.427 15.410 13.587 16.020 14.19710.2

Ricerca e innovazione (17)11 128.945 128.945 129.134 129.134 122.750 122.750

Ricerca di base e applicata (15) 128.945 128.945 129.134 129.134 122.750 122.75011.1

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)12 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000

Sostegno allo sviluppo sostenibile (14) 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.00012.2

Casa e assetto urbanistico (19)13 5.000 5.000 0 0 0 0

Politiche abitative e riqualificazione periferie (1) 5.000 5.000 0 0 0 013.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)14 34.775 34.482 34.717 34.425 33.117 32.825

Famiglia, pari opportunita' e situazioni di disagio (5) 26.710 26.497 26.652 26.439 25.052 24.83914.1

Garanzia dei diritti dei cittadini (6) 75 0 75 0 74 014.2

Sostegno in favore di pensionati di guerra ed assimilati, 
perseguitati politici e razziali (11)

5 0 5 0 5 014.3

Sostegno al reddito tramite la carta acquisti (13) 7.986 7.986 7.986 7.986 7.986 7.98614.4

Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 
Presidenza del Consiglio dei ministri (1)

17 25.954 13.860 25.230 15.136 23.912 13.918
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

Presidenza del Consiglio dei Ministri (3) 25.954 13.860 25.230 15.136 23.912 13.91817.2

Giovani e sport (30)18 34.337 28.376 33.937 27.976 16.488 16.467

Attivita' ricreative e sport (1) 19.246 13.285 18.893 12.933 6.444 6.42418.1

Incentivazione e sostegno alla gioventu' (2) 15.091 15.091 15.044 15.044 10.044 10.04418.2

Giustizia (6)19 3.980 0 3.768 0 3.254 0

Giustizia amministrativa (7) 605 0 605 0 605 019.2

Coordinamento del sistema della giustizia tributaria (12) 3.375 0 3.163 0 2.649 019.4

Debito pubblico (34)21 128 0 163 0 3 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 128 0 163 0 3 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

22 47.860 11.908 47.285 11.706 44.514 10.990

Indirizzo politico (2) 402 0 402 0 399 022.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

12.198 593 11.814 457 10.951 20022.2

Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attivita' 
formative e ad altre attivita' trasversali per le pubbliche 
amministrazioni (4)

28.669 10.932 28.624 10.887 28.390 10.65322.3

Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in 
favore delle Amministrazioni dello Stato e degli enti 
autorizzati (5)

1.138 26 1.131 26 1.061 2622.4

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli 
acquisti e del trattamento economico del personale (7)

5.454 358 5.314 337 3.713 11122.5

Fondi da ripartire (33)23 43.157 6.721 41.054 6.469 30.754 4.227

Fondi da assegnare (1) 43.157 6.721 41.054 6.469 30.754 4.22723.1
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 396.090 387.055 384.777 375.536 398.383 392.800

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 386.191 384.394 377.251 372.852 392.636 390.125

Vigilanza sul sistema cooperativo e camerale (6) 870 357 798 286 798 2861.2

Incentivazione del sistema produttivo (7) 208.136 207.011 186.972 183.286 196.645 194.8341.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale 
(10)

229 215 223 159 245 1381.4

Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e 
gestione delle crisi d'impresa (13)

83.850 83.710 76.617 76.483 33.210 33.1311.8

Interventi in materia di difesa nazionale (14) 75.844 75.840 96.615 96.613 154.513 154.5111.9

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove 
tecnologie (15)

17.261 17.260 16.026 16.025 7.226 7.2251.10

Regolazione dei mercati (12)2 225 9 247 9 246 9

Politiche sulla concorrenza, tutela dei consumatori e la 
normativa tecnica (4)

225 9 247 9 246 92.1

Comunicazioni (15)5 4.890 2.646 3.658 2.670 3.410 2.660

Pianificazione, regolamentazione tecnica e valorizzazione 
dello spettro radio (5)

45 0 57 7 57 75.1

Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e 
Postali (8)

4.180 2.646 2.923 2.663 2.675 2.6535.2

Attivita' territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza 
sui mercati e sui prodotti (9)

665 0 678 0 678 05.3

Ricerca e innovazione (17)6 70 3 1.022 3 1.022 3

Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo 
delle comunicazioni e della societa' dell'informazione (18)

70 3 1.022 3 1.022 36.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

7 4.715 3 2.599 3 1.068 3

Indirizzo politico (2) 62 0 62 0 62 07.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

4.653 3 2.537 3 1.006 37.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 34.579 8.667 34.224 8.657 34.234 8.677

Politiche per il lavoro (26)1 6.337 2.585 6.361 2.609 6.372 2.628

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 19 0 19 0 19 01.1

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro 
(8)

150 115 150 115 150 1151.3

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la 
formazione (10)

2.508 2.467 2.531 2.491 2.551 2.5111.5

Sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo delle 
politiche sociali e del lavoro (12)

1.024 0 1.024 0 1.015 01.6

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e della legislazione 
sociale in materia di lavoro (13)

2.635 3 2.636 3 2.636 21.8

Politiche previdenziali (25)2 392 71 392 71 392 71

Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni 
sociali (3)

392 71 392 71 392 712.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 6.305 6.010 6.271 5.977 6.271 5.977

Terzo settore (associazionismo, volontariato, Onlus e 
formazioni sociali) e responsabilita' sociale delle imprese e 
delle organizzazioni (2)

3.666 3.410 3.633 3.377 3.633 3.3773.1

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e 
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

2.638 2.600 2.639 2.600 2.639 2.6003.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)4 3 0 3 0 3 0

Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione 
sociale delle persone immigrate (6)

3 0 3 0 3 04.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

5 21.542 0 21.196 0 21.195 0

Indirizzo politico (2) 21.489 0 21.142 0 21.142 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

53 0 53 0 53 05.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 85.110 49.120 107.387 61.537 110.272 49.116

Giustizia (6)1 84.620 49.120 106.897 61.537 109.797 49.116

Amministrazione penitenziaria (1) 21.762 1.765 57.401 24.582 68.884 19.5781.1

Giustizia civile e penale (2) 35.056 25.777 31.000 22.658 22.070 15.1351.2

Giustizia minorile e di comunita' (3) 2.296 111 1.715 111 1.856 111.3

Servizi di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria (6) 1.313 659 1.272 618 1.272 6181.4

Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione 
(11)

24.191 20.808 15.510 13.569 15.715 13.7751.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

2 490 0 490 0 475 0

Indirizzo politico (2) 228 0 228 0 213 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

262 0 262 0 262 02.2
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

69.386 51.319 70.479 52.813 60.681 43.906

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 60.688 49.819 61.883 51.313 54.476 43.906

Protocollo internazionale (1) 125 0 100 0 100 01.1

Cooperazione allo sviluppo (2) 47.809 47.424 50.177 49.792 42.676 42.2911.2

Cooperazione economica e relazioni internazionali (4) 291 123 151 123 151 1231.3

Promozione della pace e sicurezza internazionale (6) 38 0 31 0 31 01.4

Integrazione europea (7) 31 0 25 0 25 01.5

Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 89 3 87 3 87 31.6

Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-
consolari (12)

8.116 2.229 7.242 1.355 7.336 1.4491.8

Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese 
(13)

845 0 881 0 981 01.9

Coordinamento dell'Amministrazione in ambito internazionale 
(14)

153 4 36 4 36 41.10

Sicurezza delle strutture in Italia e all'estero e controlli 
ispettivi. (17)

15 0 15 0 15 01.12

Diplomazia pubblica e culturale (18) 3.176 36 3.137 36 3.037 361.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

2 7.927 1.500 7.709 1.500 5.299 0

Indirizzo politico (2) 2 0 2 0 2 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

7.925 1.500 7.706 1.500 5.297 02.2

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del 
sistema produttivo (16)

4 771 0 887 0 906 0

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e 
promozione del made in Italy (5)

771 0 887 0 906 04.1
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 41.038 13.600 39.447 27.095 40.584 38.000

Istruzione scolastica (22)1 41.038 13.600 39.447 27.095 40.584 38.000

Programmazione e coordinamento dell'istruzione (1) 6.500 6.500 4.155 4.155 30.000 30.0001.1

Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito 
territoriale in materia di istruzione (16)

4.800 0 0 0 0 01.5

Istruzione del primo ciclo (17) 16.707 0 6.894 0 1.000 01.6

Istruzione del secondo ciclo (18) 3.190 0 1.447 0 584 01.7

Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del 
personale scolastico per l'istruzione (19)

4.600 3.600 20.440 19.440 3.000 3.0001.8

Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole (20) 5.241 3.500 6.511 3.500 6.000 5.0001.9

Martedì 17 dicembre 2024 — 201 — Commissione V



Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DELL'INTERNO 217.865 97.691 178.028 64.597 213.097 102.365

Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza 
generale di Governo e dello Stato sul territorio (2)

1 6.950 1.700 6.373 1.634 6.084 1.634

Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul 
territorio tramite le strutture centrali e le  Prefetture - Uffici 
Territoriali del Governo (2)

6.950 1.700 6.373 1.634 6.084 1.6341.1

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 2.793 353 2.780 353 2.810 353

Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 173 0 173 0 173 02.1

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle 
autonomie locali (9)

1.426 353 1.412 353 1.442 3532.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse 
finanziarie da attribuire agli enti locali (10)

1.195 0 1.195 0 1.195 02.3

Ordine pubblico e sicurezza (7)3 87.282 30.643 70.508 17.252 87.502 34.270

Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica (8)

59.491 28.261 46.850 16.476 63.936 33.5413.1

Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela 
dell'ordine e la sicurezza pubblica (9)

16.603 2.053 13.965 450 13.876 4033.2

Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (10) 11.188 329 9.692 326 9.689 3263.3

Soccorso civile (8)4 77.050 50.826 57.995 32.751 77.623 52.501

Gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 551 160 441 50 441 504.1

Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 76.499 50.666 57.554 32.701 77.182 52.4514.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 27.579 2.551 25.157 1.606 24.157 1.606

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione 
sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni 
religiose (2)

27.579 2.551 25.157 1.606 24.157 1.6065.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

6 16.212 11.616 15.215 11.002 14.921 12.002

Indirizzo politico (2) 4.833 4.000 5.454 5.000 6.431 6.0006.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

11.379 7.616 9.762 6.002 8.490 6.0026.2
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 

ENERGETICA

125.192 105.501 165.242 117.331 211.660 169.039

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 32.276 21.603 36.099 18.700 30.151 6.743

Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8) 275 0 275 0 275 01.3

Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e 
prevenzione del rischio idrogeologico (12)

14.709 13.643 14.647 12.889 2.647 8891.5

Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della 
flora, salvaguardia della biodiversita' e dell'ecosistema marino 
(13)

5.157 4.489 10.394 4.612 10.425 4.6421.6

Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione 
dei rifiuti e sostenibilita' dei prodotti e dei consumi (15)

179 112 180 112 179 1121.7

Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche 
(19)

3.976 0 5.002 0 5.002 01.9

Attività internazionale e comunitaria per la transizione 
ecologica (20)

5.118 1.084 4.150 484 10.520 4961.10

Valutazioni e autorizzazioni ambientali e prevenzione 
inquinamento acustico ed elettromagnetico (21)

978 432 1.182 601 1.097 6011.11

Coordinamento delle attività connesse al PNRR in materia 
del territorio e dell'ambiente (22)

1.628 1.590 263 0 0 01.12

Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria (23) 256 253 6 3 6 31.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

3 2.757 63 10.818 63 10.691 63

Indirizzo politico (2) 477 0 5.067 0 5.067 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

2.280 63 5.750 63 5.623 633.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)5 90.159 83.835 118.325 98.568 170.818 162.233

Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico 
e di georisorse (8)

37.240 34.254 72.517 70.461 93.493 91.4115.1

Promozione dell'efficienza energetica, delle energie 
rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico (7)

52.919 49.581 45.809 28.107 77.325 70.8225.2
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 293.693 229.026 294.476 237.517 236.593 187.465

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)1 143.210 137.586 119.665 114.578 77.621 73.126

Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e 
autostradali (11)

67.388 67.051 95.575 95.216 69.187 68.8611.1

Sistemi idrici e idraulici (5) 659 271 652 264 277 2141.2

Sicurezza, vigilanza e regolamentazione in materia di opere 
pubbliche e delle costruzioni (9)

133 48 133 48 13 01.3

Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' 
(10)

75.030 70.216 23.305 19.050 8.145 4.0501.4

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 121.061 78.737 151.065 111.473 140.135 103.594

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 11.509 4.190 11.535 4.238 8.512 3.5812.1

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo (4) 1.079 1.062 780 763 730 7132.2

Autotrasporto ed intermodalita' (2) 16.461 16.094 15.451 15.093 12.441 12.4282.3

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto 
ferroviario (5)

17.875 17.164 21.362 20.652 21.408 20.7382.4

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto 
marittimo e per vie d'acqua interne (9)

46.508 14.228 44.007 14.227 43.614 14.1352.5

Sviluppo e sicurezza della mobilita' locale (6) 27.629 26.000 57.929 56.500 53.429 52.0002.6

Casa e assetto urbanistico (19)3 79 0 79 0 79 0

Politiche abitative, urbane e territoriali (2) 79 0 79 0 79 03.1

Ordine pubblico e sicurezza (7)4 17.927 12.085 17.621 10.849 15.343 10.129

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7) 17.927 12.085 17.621 10.849 15.343 10.1294.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

5 11.415 617 6.046 617 3.414 617

Indirizzo politico (2) 8.886 0 3.835 0 1.505 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

2.529 617 2.210 617 1.909 6175.2
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MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 246.922 226.280 238.590 213.349 216.275 207.478

Ricerca e innovazione (17)1 170.322 170.310 120.608 117.038 124.627 121.057

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 170.322 170.310 120.608 117.038 124.627 121.0571.1

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23)2 75.544 55.620 117.280 96.311 90.967 86.421

Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore (1) 3.025 1.696 2.425 1.446 2.423 1.4462.1

Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica 
(2)

13.294 11.060 18.794 16.560 18.344 16.1102.2

Sistema universitario e formazione post-universitaria (3) 32.755 17.638 70.455 55.338 43.353 43.2362.3

Coordinamento e supporto amministrativo per le politiche 
della formazione superiore e della ricerca (4)

71 2 71 2 48 22.4

Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale (5) 26.399 25.224 25.536 22.964 26.799 25.6272.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

3 1.056 350 702 0 681 0

Indirizzo politico (2) 23 0 20 0 20 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

1.033 350 682 0 661 03.2
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MINISTERO DELLA DIFESA 56.978 18.226 55.094 17.909 52.725 20.302

Difesa e sicurezza del territorio (5)1 55.223 18.093 53.358 17.777 51.014 20.170

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la 
sicurezza (1)

55.223 18.093 53.358 17.777 51.014 20.1701.1

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)2 1.755 133 1.737 133 1.711 133

Approntamento e impiego Carabinieri per la tutela forestale, 
ambientale e agroalimentare (17)

1.755 133 1.737 133 1.711 1332.1
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' 

ALIMENTARE E DELLE FORESTE

63.106 47.454 32.327 18.053 29.720 15.810

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 61.817 46.864 31.057 17.463 28.416 15.200

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2) 7.808 7.137 786 403 586 4031.1

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale (5)

1.987 1.081 1.377 767 758 3261.2

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della 
pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6)

52.022 38.647 28.895 16.293 27.072 14.4711.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

2 1.054 450 1.035 450 900 300

Indirizzo politico (2) 30 0 29 0 29 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

1.024 450 1.006 450 871 3002.2

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)4 234 140 234 140 404 310

Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali 
(18)

234 140 234 140 404 3104.1
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MINISTERO DELLA CULTURA 147.630 118.321 178.111 150.859 204.089 175.375

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e 
paesaggistici (21)

1 144.056 118.047 176.541 150.578 202.561 175.093

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo 
dal vivo (2)

1.703 992 1.962 997 1.890 9471.1

Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio 
culturale (5)

127 0 127 0 127 01.2

Tutela dei beni archeologici (6) 528 0 528 0 563 01.3

Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (9) 7.463 5.478 2.462 478 2.462 4781.4

Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e 
sostegno del libro e dell'editoria (10)

6.484 5.585 6.506 5.628 6.320 5.4171.5

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio 
(12)

12.811 9.960 12.588 9.962 12.588 9.9621.6

Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del 
sistema museale (13)

8.102 3.535 6.607 2.040 6.610 2.0431.7

Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del 
patrimonio culturale (15)

100.902 90.313 139.773 129.356 167.027 155.1311.9

Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura 
contemporanea e delle periferie urbane (16)

1.568 1.070 1.548 1.050 1.548 1.0501.10

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e 
audiovisivo (18)

1.214 1.035 1.333 1.035 324 351.11

Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del 
patrimonio culturale e per le  emergenze (20)

3.067 0 3.067 0 3.065 01.20

Promozione del patrimonio culturale nazionale all'estero (21) 88 77 41 30 40 301.21

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

4 3.574 274 1.570 282 1.528 282

Indirizzo politico (2) 1.790 0 28 0 28 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

1.784 274 1.542 282 1.500 2824.2
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MINISTERO DELLA SALUTE 41.111 28.912 40.758 29.571 29.886 23.177

Tutela della salute (20)1 27.493 18.972 27.069 19.555 16.537 13.398

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza 
sanitaria al personale navigante ed aeronavigante e 
sicurezza delle cure (1)

18.509 11.283 18.088 11.865 7.629 5.7211.1

Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti 
farmaceutici ed altri prodotti sanitari ad uso umano (4)

248 0 248 0 248 01.4

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 272 0 272 0 240 01.5

Vigilanza sugli enti, supporto alle attivita' degli organi 
collegiali, comunicazione e digitalizzazione per la tutela della 
salute umana e della sanita' pubblica veterinaria (13)

7.429 7.238 7.429 7.238 7.404 7.2381.13

Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, 
assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione 
delle professioni sanitarie (14)

372 76 371 76 371 761.14

Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (15) 662 375 661 375 644 3631.15

Ricerca e innovazione (17)2 11.240 9.940 11.316 10.016 11.078 9.779

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 9.601 9.429 9.677 9.505 9.439 9.2682.1

Ricerca per il settore zooprofilattico (21) 1.639 511 1.639 511 1.639 5112.2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

3 2.379 0 2.373 0 2.271 0

Indirizzo politico (2) 1.298 0 1.194 0 993 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

1.081 0 1.179 0 1.277 03.2
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119.15. Il Governo.

ART. 123.

All’articolo aggiuntivo 123.032 dei rela-
tori, comma 1, sostituire le parole: È isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un apposito
fondo di parte corrente da trasferire al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con una dotazione con le
seguenti: Il Fondo di sostegno ai comuni
marginali cui all’articolo 1, comma 196,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato.

Conseguentemente, sopprimere il comma
4.

0.123.032.3. Sarracino, Ubaldo Pagano.

All’articolo aggiuntivo 123.032 dei rela-
tori, comma 1, sostituire le parole: degli enti

locali e alla con le seguenti: dei comuni
delle aree interne e delle isole minori per
la.

0.123.032.1. Sarracino, Ubaldo Pagano.

All’articolo aggiuntivo 123.032 dei rela-
tori, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di rafforzare la rete dei
servizi pubblici e privati per gli interventi
di prevenzione, assistenza, sostegno e ac-
compagnamento delle donne vittime di vio-
lenza, il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

1-ter. Le risorse del Fondo di cui al
comma 1-bis sono destinate prioritaria-
mente ai comuni con una popolazione in-
feriore ai 50.000 abitanti.

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2025 2026 2027 e successivi

Triennio 2025 - 2027

MINISTERO DEL TURISMO 69.394 68.463 46.435 45.487 40.383 39.487

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche (32)

1 244 0 245 0 235 0

Indirizzo politico (2) 66 0 66 0 66 01.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(3)

178 0 179 0 169 01.2

Turismo (31)2 69.150 68.463 46.190 45.487 40.147 39.487

Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (2) 75 0 75 0 51 02.1

Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche (5) 335 301 339 304 339 3042.4

Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica 
nazionale e innovazione (6)

68.271 68.162 45.308 45.183 39.308 39.1832.5

Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del 
settore turistico (7)

469 0 469 0 450 02.6

Totale 2.670.265 1.916.561 2.609.227 1.874.302 2.545.559 1.873.896
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1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-bis.1, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

0.123.032.4. Bonetti.

All’articolo aggiuntivo 123.032 dei rela-
tori, comma 2, dopo la parola: investimenti
inserire le seguenti: nei comuni delle aree
interne e delle isole minori

0.123.032.2. Sarracino, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
apposito fondo di parte corrente da trasfe-
rire al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, con una dota-
zione di 18.560.000 euro per l’anno 2025, di
20.260.000 euro per l’anno 2026 e di
19.102.000 euro per l’anno 2027, finaliz-
zato all’attuazione di misure in favore degli
enti locali e alla realizzazione di interventi
in materia sociale, socio-sanitaria assisten-
ziale, di infrastrutture, sport e cultura da
parte di associazioni, fondazioni ed enti
operanti sul territorio, nonché di recupero
e conservazione del patrimonio storico, ar-
tistico e architettonico.

2. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
un apposito fondo di conto capitale da
trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 26.600.000 euro per l’anno
2025, di 20.950.000 euro per l’anno 2026 e
di 8.400.000 per l’anno 2027, per investi-
menti in materia di infrastrutture stradali,
sportive, scolastiche, ospedaliere, socio-
sanitarie assistenziale, di mobilità, e di ri-
qualificazione ambientale nonché di recu-

pero e mantenimento del patrimonio sto-
rico, artistico e architettonico.

3. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
apposito fondo con una dotazione di 150.000
euro per l’anno 2025 e di 600.000 euro per
l’anno 2026, da trasferire alla provincia
autonoma di Trento, finalizzato all’attua-
zione, da parte degli enti locali, di misure
legate alla sicurezza del territorio, alla con-
ciliazione famiglia lavoro, all’acquisto di
arredi per gli istituti scolastici di ogni or-
dine e grado, nonché al recupero e man-
tenimento del patrimonio storico, artistico
e architettonico.

4. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, si
provvede alla ripartizione delle risorse dei
fondi di cui ai commi 1 e 2 sulla base delle
destinazioni previste con specifico atto di
indirizzo delle Camere. Gli interventi di
conto capitale oggetto di finanziamento de-
vono essere identificati dal codice unico di
progetto (CUP) e monitorati ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 45.310.000 euro per l’anno
2025, 41.810.000 per l’anno 2026 e
27.502.000 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

123.032. I Relatori.

TAB. A.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: -89.400.000;
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alla Tabella A, voce Ministero della
cultura, apportare le seguenti variazioni:

2025: -20.000.000.

b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole:

Conseguentemente, sostituire l’articolo 118
con il seguente:

Art. 118.

(Misure in materia di produzioni cinemato-
grafiche)

1. Nelle more di una riforma organica
della disciplina degli incentivi e sostegni
alla produzione cinematografica e audiovi-
siva nazionale, per l’anno 2025, gli incentivi
fiscali di cui agli articoli da 15 a 20 della
legge 14 novembre 2016, n. 220, i contri-
buti automatici di cui agli articoli 23 e 24
della stessa legge n. 220 del 2016, nonché i
contributi selettivi di cui all’articolo 26
della medesima legge n. 220 del 2016, sono
stabiliti nella misura, rispettivamente, di
541 milioni di euro, di 40 milioni di euro e
di 46,7 milioni di euro.

0.Tab.A.17.3. Grippo, Bonetti.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, sostituire le
parole: 2025: -1.000.000 con le seguenti:

2025: -4.025.042;
2026: -2.425.121;
2027: -2.422.883.

b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: allo stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, Missione 2 – Istruzione uni-
versitaria e formazione post-universitaria,
Programma 2.1 – Diritto allo studio e svi-
luppo della formazione superiore, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +3.025.042;
CS: +3.025.042.

2026:

CP: +2.425.121;
CS: +2.425.121.

2027:

CP: +2.422.883;
CS: +2.422.883.

0.Tab.A.17.1. Bonetti, Grippo.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, sostituire le
parole: 2025: -1.000.000 con le seguenti:

2025: -14.293.595;
2026: -18.793.595;
2027: -18.343.595.

b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: allo stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, Missione 2 – Istruzione uni-
versitaria e formazione post-universitaria,
Programma 2.2 – Istituzioni dell’Alta For-
mazione Artistica, Musicale e Coreutica, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025

CP: +13.293.595;
CS: +13.293.595.

2026

CP: +18.793.595;
CS: +18.793.595.

2027

CP: +18.343.595;
CS: +18.343.595.

0.Tab.A.17.5. Bonetti, Grippo.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, sostituire le
parole: 2025: – 1.000.000 con le seguenti:

2025: -1.071.450;
2026: -70.550;
2027: -48.050.
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b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: allo stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, Missione 2 – Istruzione uni-
versitaria e formazione post-universitaria,
Programma 2.4 – Coordinamento e sup-
porto amministrativo per le politiche della
formazione superiore e della ricerca, appor-
tare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +71.450;
CS: +71.450.

2026:

CP: +70.550;
CS: +70.550.

2027:

CP: + 48.050;
CS: + 48.050.

0.Tab.A.17.6. Bonetti, Grippo.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, sostituire le
parole: 2025: -1.000.000 con le seguenti:

2025: -27.399.058;
2026: -25.535.882;
2027: -26.798.600.

b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: allo stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, Missione 2 – Istruzione uni-
versitaria e formazione post-universitaria,
Programma 2.5 – Formazione superiore e
ricerca in ambito internazionale, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +26.399.058;
CS: +26.399.058.

2026:

CP: +25.535.882;
CS: +25.535.882.

2027:

CP: +26.798.600;

CS: +26.798.600.

0.Tab.A.17.2. Bonetti, Grippo.

All’emendamento Tab.A.17 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla parte principale, sostituire le
parole: 2025: -1.000.000 con le seguenti:

2025: -1.797.028;
2026: -797.028;
2027: -797.028.

b) alla parte consequenziale, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: Conseguen-
temente, dopo l’articolo 86, aggiungere il
seguente:

Art. 86-bis.

(Contributi a favore dei collegi universitari)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca, il contributo
a favore dei collegi universitari legalmente
riconosciuti per lo svolgimento di attività
culturale a carattere nazionale e interna-
zionale, nonché il contributo alle residenze
universitarie statali e ai collegi di merito
accreditati, sono, rispettivamente, incremen-
tati di 747.028 euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2027 e di 50.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

0.Tab.A.17.4. Bonetti.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’uni-
versità e della ricerca apportare le seguenti
variazioni:

2025: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

Tab.A.17. I Relatori.
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Alla tabella A, voce Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, appor-
tare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;
2027: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione
del Ministero della salute, Missione 2 – Ri-
cerca e innovazione, Programma 2.1 – Ri-
cerca per il settore della sanità pubblica, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

Tab.A.18. I Relatori.

TAB. 2.

All’emendamento Tab. 2.4 del Governo,
sopprimere le lettere a), b) e c).

0.Tab.2.4.1. Riccardo Ricciardi, Scutellà,
Pellegrini, Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla Missione 3 – L’Italia in Europa
e nel mondo, Programma 3.2 – Politica
economica e finanziaria in ambito interna-
zionale, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +95.262.000;
CS: +95.262.000.

2026:

CP: +95.262.000;

CS: +95.262.000.

2027:

CP: +95.262.000;
CS: +95.262.000.

2028:

CP: +95.262.000;
CS: +95.262.000.

2029:

CP: +95.262.000;
CS: +95.262.000.

2030:

CP: +6.542.000;
CS: +6.542.000.

2031:

CP: +6.542.000;
CS: +6.542.000.

b) alla Missione 23 – Fondi da ripar-
tire, Programma 23.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -95.262.000;
CS: -95.262.000.

2026:

CP: -95.262.000;
CS: -95.262.000.

c) alla Missione 1 – Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della
finanza pubblica, Programma 1.11 – Oneri
finanziari relativi alla gestione della teso-
reria, apportare le seguenti variazioni:

2027:

CP: -95.262.000;
CS: -95.262.000.

2028:

CP: -95.262.000;
CS: -95.262.000.

2029:

CP: -95.262.000;
CS: -95.262.000.
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2030:

CP: -6.542.000;
CS: -6.542.000.

2031:

CP: -6.542.000;
CS: -6.542.000.

d) alla Missione 5 – Ordine pubblico
e sicurezza, Programma 5.1 – Concorso
della Guardia di finanza alla sicurezza in-
terna e esterna del Paese, apportare le se-
guenti variazioni:

2025:

CP: -3.047.765;
CS: -3.047.765.

2026:

CP: -9.923.105;
CS: -9.923.105.

e) alla Missione 1 – Politiche finan-
ziarie ed economiche di bilancio e tutela
della finanza pubblica, Programma 1.2 –
Prevenzione e repressione delle violazioni
di natura economica-finanziaria, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +3.047.765;
CS: +3.047.765.

2026:

CP: +9.923.105;
CS: +9.923.105.

Tab.2.4. Il Governo.

TAB. 13.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, Missione 1 – Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, Programma
1.3 – Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e
mezzi tecnici di produzione, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +7.000.000;
CS: +7.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, Missione 2 – Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 2.1 – Indirizzo politico, appor-
tare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -7.000.000;
CS: -7.000.000.

Tab.13.3. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis, Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Disposizioni per la prevenzione e il moni-
toraggio del tumore del polmone)

1. Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività della Rete italiana screening
polmonare, volte ad una migliore presa in
carico del paziente oncologico, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 34, comma
10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata
di 0,2 milioni di euro per l’anno 2025, di 0,4
milioni di euro per l’anno 2026 e di 0,6
milioni di euro per l’anno 2027.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare secondo le mo-
dalità di cui al comma 10-septies dell’arti-
colo 34 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono definiti i
criteri e le modalità per il riparto delle
risorse di cui comma 1, anche al fine del
rispetto del limite di spesa autorizzato ai
sensi del medesimo comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 0,2 milioni di euro per l’anno 2025, a 0,4
milioni di euro per l’anno 2026 e a 0,6
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 58.013. (Nuova formulazione) Cappel-
lacci, Patriarca, Benigni, Casasco, Can-
nizzaro, Pella.

* 58.014. (Nuova formulazione) Malavasi.

* 47.38. (Nuova formulazione) Sportiello,
Carmina, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Quartini, Marianna Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Modifica all’articolo 8 della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 401)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della
legge 29 dicembre 2000, n. 401, sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dall’anno accade-
mico 2024-2025, agli specializzandi di cui
al comma 1 è corrisposta, per tutta la
durata legale del corso, una borsa di studio
di importo pari a 4.773 euro lordi annui.
La borsa di studio è corrisposta mensil-
mente dalle università presso cui operano
le scuole di specializzazione. Alla riparti-
zione e all’assegnazione a favore delle uni-
versità delle risorse previste per il finan-
ziamento della formazione degli specialisti
di cui al comma 1 per l’anno accademico di
riferimento si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

1-ter. L’articolo 2-bis del decreto-legge
29 marzo 2016, n. 42, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, è abrogato ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
finanziamento sanitario corrente è incre-
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mentato di 30 milioni di euro per l’anno
2025 e sono vincolati, nell’ambito del me-
desimo finanziamento sanitario corrente,
30 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026.

3. A quota parte degli oneri derivanti
dal comma 2, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente all’articolo 47, comma
3, le parole: pari a 928 milioni di euro per
l’anno 2026, a 478 milioni per l’anno 2027
e a 528 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2028, sono sostituite dalle seguenti:
pari a 898 milioni di euro per l’anno 2026,
a 448 milioni di euro per l’anno 2027 e a
498 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

* 59.07. (Nuova formulazione) Schifone,
Vietri, Roscani, Ciocchetti, Maccari, Cian-
citto, Rosso, Morgante, Lancellotta.

* 59.7. (Nuova formulazione) Marianna Ric-
ciardi, Carmina, Dell’Olio, Di Lauro,
Donno, Quartini, Sportiello, Torto.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Incremento risorse bonus psicologico)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, quinto
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « e
di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 8 milioni di euro per l’anno
2024, di 8,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, di 9 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 8 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028 ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 0,5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a 1
milione per l’anno 2027, si provvede a
valere sul livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, che è corrispondente-
mente incrementato mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

60.08. (Nuova formulazione) Di Lauro, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Incremento risorse bonus psicologico)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, quinto
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « e
di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 8 milioni di euro per l’anno
2024, di 9 milioni di euro per l’anno 2025
e di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2025, si provvede a valere sul
livello di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato, che è corrispondentemente incre-
mentato mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

60.045. (Nuova formulazione) Madia.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il seguente:

Art. 60-bis.

(Fondo per il servizio di sostegno psicologico
in favore degli studenti)

1. Per l’attivazione, in via sperimentale,
di presìdi territoriali di esperti psicologi a
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supporto delle istituzioni scolastiche, fina-
lizzati a fornire il servizio di sostegno psi-
cologico di cui all’articolo 4-bis della legge
29 maggio 2017, n. 71, e coerentemente
con le finalità del protocollo d’intesa del 19
marzo 2024 tra il Ministero dell’istruzione
del merito e il Consiglio nazionale dell’or-
dine degli psicologi, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del
merito è istituito il Fondo per il servizio di
sostegno psicologico in favore degli stu-
denti, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 18,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, che
costituisce limite di spesa.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentiti
il Ministro della salute e il Consiglio na-
zionale dell’ordine degli psicologi, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo del
28 agosto 1997, n. 281, anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa di
cui al comma 1 nonché l’assenza di oneri a
carico del Servizio sanitario nazionale per
le attività di cui al comma 1 e al presente
comma, sono individuate le modalità di
erogazione del servizio di sostegno psico-
logico di cui al medesimo comma 1 in
raccordo con la rete dei servizi socio-
sanitari e assistenziali territoriali, al fine di
individuare le situazioni familiari, perso-
nali o di contesto che possono recare di-
sagio allo studente. Il decreto di cui al
primo periodo stabilisce, inoltre, anche al
fine del rispetto del limite di spesa previsto
dal presente articolo, i criteri di utilizzo del
Fondo di cui al comma 1, finalizzati all’as-
sistenza psicologica, psicoterapeutica e di
counseling nell’ambito degli istituti scola-
stici di ogni ordine e grado, anche in rela-
zione al contrasto della povertà educativa e
dell’abbandono scolastico, al supporto alle
attività di orientamento, alla prevenzione
del disagio psicologico, alle difficoltà rela-
zionali emergenti nonché all’avviamento di
percorsi di educazione all’affettività e al-
l’acquisizione delle competenze trasversali

personali per la vita, e al riconoscimento
dell’attività prestata dagli esperti psicologi.

3. All’onere derivante dai commi 1 e 2,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 18,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 60.038. (Nuova formulazione) Manzi,
Caso, Piccolotti, Grippo, Giachetti, Fur-
faro, Zanella, Bonetti, Scarpa, Ubaldo
Pagano, Guerra, Berruto, Iacono, Orfini,
Ciani, Girelli, Malavasi, Stumpo, Fer-
rari, Orrico, Amato, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Grimaldi, Borrelli, Dori,
Ghirra, Mari, Zaratti, Lai, Mancini, Rog-
giani, Serracchiani.

* 85.017. (Nuova formulazione) Grippo, Bo-
netti.

* 60.040. (Nuova formulazione) Di Lauro,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

* 40.5. (Nuova formulazione) Di Lauro, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo per le attività di monitoraggio, studio
e ricerca in materia di inquinamento da

sostanze poli e perfluoroalchiliche)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito il Fondo per le attività di monito-
raggio, studio e ricerca in materia di in-
quinamento da sostanze poli e perfluoro-
alchiliche (PFAS) con una dotazione finan-
ziaria di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025
e di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le misure attuative del comma 1
anche al fine del rispetto del limite di spesa
ivi autorizzato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 0,5 milioni di euro per l’anno 2025 e a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 120.038. (Nuova formulazione) Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Barzotti.

* 60.044. (Nuova formulazione) Zanella,
Grimaldi, Braga.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Determinazione dei compensi per il Com-
missario straordinario nazionale per la bru-
cellosi e per il Commissario straordinario

per la peste suina africana)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 15
maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: « commis-
sario straordinario e al » sono soppresse;

b) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Al fine di consentire al Commis-
sario straordinario nazionale di attuare
quanto previsto dal comma 2, all’Istituto
zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e
del Molise, in qualità di centro di referenza
nazionale per le brucellosi, è assegnata la
somma di 750.000 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 per lo svolgimento di
indagini epidemiologiche e processi diagno-
stici aggiuntivi rispetto a quelli svolti ordi-
nariamente. Al relativo onere, pari a 750.000
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,

si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente di cui al
comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della
salute per il triennio 2025-2027. Nell’am-
bito della somma di cui al primo periodo è
prevista, ai sensi dell’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, la corresponsione di un
compenso per il Commissario straordina-
rio pari a 70.000 euro annui, comprensivo
degli oneri a carico dell’amministrazione ».

2. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022,
n. 29, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « ed è svolto a titolo
gratuito » sono soppresse;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per ciascuno degli anni 2025 e
2026, al Commissario straordinario è cor-
risposto, ai sensi dell’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, un compenso pari a
30.000 euro annui, comprensivo degli oneri
a carico dell’amministrazione. Al relativo
onere, pari a 30.000 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui al comma 5 dell’articolo
34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero della salute per il triennio
2025-2027 ».

63.07. (Nuova formulazione) Cerreto, Zinzi,
Cangiano.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Fondo per la prevenzione e la cura dell’o-
besità)

1. Al fine di finanziare futuri interventi
normativi in materia di prevenzione e cura
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dell’obesità, nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un Fondo
con una dotazione di 1,2 milioni di euro
per l’anno 2025, di 1,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 1,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
si provvede, quanto a 0,2 milioni di euro
per l’anno 2025, a 0,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 0,7 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero della salute, apportare le seguenti
modificazioni:

2025: -1.000.000
2026: -1.000.000
2027: -1.000.000

* 66.10. (Nuova formulazione) Pella, Beni-
gni, Cappellacci, Patriarca, Romano, Pi-
sano, Lupi, Brambilla, Semenzato, Bic-
chielli, Cavo, Carfagna, Tirelli, Alessan-
dro Colucci (firme FDI).

* 66.03. (Nuova formulazione) Benigni,
Pella, Cappellacci, Patriarca.

* 58.029. (Nuova formulazione) Quartini,
Carmina, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Marianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

Nel titolo VII della parte I, dopo l’arti-
colo 66 aggiungere il seguente:

Art. 66-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il contrasto
dei disturbi della nutrizione e dell’alimen-

tazione)

1. È autorizzata la spesa di 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027
a favore del Ministero della salute per lo
svolgimento di campagne di prevenzione
dei disturbi della nutrizione e dell’alimen-
tazione. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 500.000 euro per ciascuno

degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 66.04. (Nuova formulazione) Ruffino, Bo-
netti.

* 58.024. (Nuova formulazione) Dori, Gri-
maldi, Zanella.

* 58.027. (Nuova formulazione) Quartini,
Carmina, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Marianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

Nel titolo VII della parte I, dopo l’ar-
ticolo 66, aggiungere il seguente:

Art. 66-bis.

(Incentivi per gli interventi di produzione
di energia termica da fonti rinnovabili e di
incremento dell’efficienza energetica di pic-
cole dimensioni presso edifici del Servizio

sanitario nazionale)

1. Al fine di favorire la realizzazione
di interventi di produzione di energia
termica da fonti rinnovabili e di incre-
mento dell’efficienza energetica di piccole
dimensioni presso edifici del Servizio sa-
nitario nazionale, all’articolo 48-ter, comma
1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole:
« strutture ospedaliere » sono inserite le
seguenti: « e di altre strutture sanitarie
pubbliche, comprese quelle residenziali, di
assistenza, di cura o di ricovero, ».

66.055. (Nuova formulazione) Cattoi, Ba-
rabotti, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Incentivi per la realizzazione di screening
sanitari nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di promuovere la sicurezza e
la tutela della salute dei lavoratori, è isti-
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tuito, nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo,
con una dotazione pari a 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026, per in-
centivare i programmi di screening e di
prevenzione di malattie cardiovascolari e
oncologiche organizzati dai datori di la-
voro, comprese le relative campagne di
formazione e informazione, nonché l’ac-
quisizione di defibrillatori semiautomatici
e automatici da parte delle imprese.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti le modalità e i criteri di riparti-
zione delle risorse del fondo di cui al
comma 1, anche al fine del rispetto del
limite di spesa autorizzato.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 121, comma 2, della pre-
sente legge.

68.011. (Nuova formulazione) Bonetti, Sot-
tanelli.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Fondo destinato agli inquilini morosi in-
colpevoli)

1. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è rifinanziato nella
misura di 10 milioni di euro per l’anno
2025 e di 20 milioni di euro per l’anno
2026.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, si provvede a un
aggiornamento del decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti 30 marzo 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172
del 25 luglio 2016, al fine di stabilire criteri
e modalità di utilizzo delle risorse di cui al
comma 1 che prevedano, pena il definan-
ziamento, l’erogazione delle stesse entro il
31 luglio di ciascuna delle annualità del
Fondo di cui al medesimo comma 1 a
soggetti per i quali, fermi restando i requi-
siti già previsti nel citato decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 30
marzo 2016, al momento della presenta-
zione dell’istanza permanga uno stato di
bisogno connesso alla perdita o alla consi-
stente riduzione della capacità reddituale
del nucleo familiare tali da non permettere
o rendere particolarmente difficoltoso il
pagamento del canone di locazione. Con il
decreto da adottare ai sensi del primo
periodo è altresì stabilito il numero mas-
simo di annualità consecutive per le quali
l’inquilino moroso incolpevole può acce-
dere al Fondo di cui al comma 1, anche
prevedendo, in alternativa, la possibilità di
corresponsione del contributo direttamente
al proprietario.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 20 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 17.010. (Nuova formulazione) Montaruli,
Almici, Ciaburro.

* 3.013. (Nuova formulazione) Quartini,
Carmina, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Marianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

* 71.5. (Nuova formulazione) Braga, Si-
miani, Curti, Evi, Ferrari, Furfaro,
Guerra, Serracchiani.

* 71.011. (Nuova formulazione) Cavo, Bic-
chielli, Brambilla, Carfagna, Alessandro
Colucci, Pisano, Semenzato, Tirelli.

* 17.011. (Nuova formulazione) Bonetti.

* 71.08. (Nuova formulazione) Grimaldi,
Mari.
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Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Misure per gli investimenti nel settore della
distribuzione)

1. All’articolo 6, comma 4, quinto pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo le
parole: « per via marittima » sono aggiunte
le seguenti: « nonché per i trasferimenti
nazionali di tabacchi lavorati e dei prodotti
di cui agli articoli 62-quater.1 e 62-quater.2
sottoposti a regime fiscale ai sensi del pre-
sente testo unico. Per i prodotti di cui agli
articoli 62-quater, 62-quater.1 e 62-qua-
ter.2, la facoltà di esonero di cui al quinto
periodo è estesa anche alle cauzioni da
prestare sui prodotti in giacenza nei depo-
siti ».

2. La facoltà di esonero di cui all’arti-
colo 6, comma 4, quinto e sesto periodo, del
testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, è esercitata
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
previa acquisizione di idonee referenze ban-
carie da parte degli istituti di credito dei
quali si avvalgono i soggetti richiedenti e
sulla base della verifica della valutazione
storica, prospettica e comparativa del ri-
schio di insolvenza dei medesimi soggetti.

72.012. Patriarca, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni in materia portuale)

1. All’articolo 199, comma 1, lettera b),
quarto periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
relativo all’erogazione di contributi in fa-
vore del soggetto fornitore di lavoro por-

tuale e delle imprese autorizzate allo svol-
gimento di operazioni portuali, titolari di
contratti di appalto di attività comprese nel
ciclo operativo, da parte delle Autorità di
sistema portuale, le parole: « e di 2 milioni
di euro per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « e di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto derivanti dal presente comma, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione, in
misura pari a 2 milioni di euro per l’anno
2025, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 505, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

2. Al fine di assicurare una program-
mazione sistemica delle infrastrutture por-
tuali distribuite lungo l’intera costa della
regione Lazio, all’allegato A della legge 28
gennaio 1994, n. 84, al numero 4), dopo le
parole: « e Gaeta » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché Porto canale di Rio Mar-
tino ».

* 73.013. (Nuova formulazione) Molinari,
Barabotti, Cattoi, Dara, Furgiuele, Fras-
sini, Maccanti, Miele, Marchetti, Otta-
viani, Pretto.

* 30.47. (Nuova formulazione) Ghio, Bar-
bagallo, Bakkali, Casu, Morassut, Lai,
Carmina, Serracchiani.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare continuità
alle misure di valorizzazione della filiera
delle fibre tessili naturali e provenienti da
processi di riciclo, attuate ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 27 dicembre 2023,
n. 206, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1 del medesimo articolo 10 è in-
crementata di 2,5 milioni di euro per l’anno
2025, di 7,5 milioni di euro per l’anno 2026
e di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 2,5 milioni di euro per
l’anno 2025, a 7,5 milioni di euro per l’anno
2026 e a 5,5 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

75.19. (Nuova formulazione) La Porta.

Dopo l’articolo 75 inserire il seguente:

Art. 75-bis.

(Misure per il sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane)

1. Le disponibilità del fondo rotativo di
cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, possono essere utilizzate per con-
cedere finanziamenti agevolati alle imprese
che intendono effettuare investimenti nel-
l’America centrale o meridionale oppure
che stabilmente sono presenti o esportano
o si approvvigionano nell’America centrale
o meridionale ovvero che sono stabilmente
fornitrici delle predette imprese, al fine di
sostenerne investimenti produttivi o com-
merciali, investimenti per il rafforzamento
patrimoniale nonché investimenti per in-
novazione tecnologica, digitale, ecologica e
investimenti per la formazione del perso-
nale. Nei casi previsti dal presente comma
è ammesso il cofinanziamento a fondo per-
duto di cui all’articolo 72, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nel rispetto del regolamento (UE)
2023/2831 della Commissione, del 13 di-
cembre 2023, secondo condizioni, termini e
modalità stabiliti con una o più delibera-
zioni del Comitato agevolazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, che determina, nel
limite di 200 milioni di euro, la quota parte
delle risorse del fondo rotativo di cui al-
l’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, da destinare ai finanziamenti di cui
al comma 1 del presente articolo.

3. Possono accedere ai finanziamenti di
cui al comma 1 le imprese con sede legale
in Italia che possiedono almeno uno dei
seguenti requisiti:

a) presentano un piano di investi-
menti nell’America centrale o meridionale
secondo i termini e le modalità stabiliti con
la deliberazione di cui al comma 2;

b) hanno realizzato un fatturato estero
non inferiore alla quota minima stabilita
con la deliberazione di cui al comma 2 e,
alternativamente:

1) sono stabilmente presenti sul mer-
cato dell’America centrale o meridionale;

2) hanno realizzato esportazioni
verso i mercati dell’America centrale o me-
ridionale o importazioni dai mercati del-
l’America centrale o meridionale in misura
non inferiore ai valori stabiliti con la de-
liberazione di cui al comma 2;

c) sono parte di una filiera produttiva
a vocazione esportatrice il cui fatturato, in
misura non inferiore al valore stabilito con
la deliberazione di cui al comma 2, deriva
da comprovate operazioni di fornitura a
beneficio di imprese che:

1) sono stabilmente presenti sul mer-
cato in America centrale o meridionale;

2) hanno realizzato esportazioni
verso i mercati dell’America centrale o me-
ridionale ovvero importazioni dai mercati
dell’America centrale o meridionale, in mi-
sura non inferiore ai valori stabiliti con la
deliberazione di cui al comma 2.

4. Le domande di finanziamento agevo-
lato presentate ai sensi del comma 1 non-
ché le domande di finanziamento agevolato
a valere sul fondo di cui all’articolo 2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, che ri-
guardano l’America centrale o meridionale,
presentate fino al 31 dicembre 2026, sono
esentate, a domanda del richiedente, dalla
prestazione della garanzia.

5. Per le domande di finanziamento
agevolato da parte del fondo rotativo di cui
all’articolo 2, primo comma, del decreto-
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legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, riguardanti l’America centrale o
meridionale, presentate da imprese localiz-
zate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e
Sardegna, i cofinanziamenti a fondo per-
duto di cui all’articolo 72, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, sono concessi fino al
limite del 20 per cento.

6. All’articolo 10 del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
concedere finanziamenti agevolati alle im-
prese » sono inserite le seguenti: « che in-
tendono effettuare investimenti in Africa
oppure »;

b) al comma 3, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) presentano un piano di inve-
stimenti in Africa secondo termini e mo-
dalità stabiliti con la deliberazione di cui al
comma 2 ».

7. Alle domande di finanziamento age-
volato a valere sul fondo di cui all’articolo
2, primo comma, del decreto-legge 28 mag-
gio 1981, n. 251, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, a
sostegno delle iniziative volte alla transi-
zione digitale o ecologica di cui all’articolo
7 del decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 1° giu-
gno 2023, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 164 del 15 luglio 2023, presentate fino al
31 dicembre 2026 dalle imprese a forte
consumo di energia elettrica di cui all’ar-
ticolo 3, commi da 1 a 3, del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 131, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, o dalle imprese che hanno intra-
preso comprovati percorsi certificati di in-
cremento dell’efficienza energetica secondo
termini e modalità individuati con una o
più deliberazioni del Comitato agevolazioni
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, si applica la
seguente disciplina:

a) sono esentate, a domanda del ri-
chiedente, dalla prestazione della garanzia;

b) è ammesso il cofinanziamento a
fondo perduto di cui all’articolo 72, comma
1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al
limite del 20 per cento dei finanziamenti
concessi ai sensi dell’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394.

8. Le risorse del fondo rotativo di cui
all’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, comprese le risorse destinate a se-
zioni istituite nel suo ambito, non possono
essere sottoposte a sequestro né a pigno-
ramento. Gli atti di sequestro o di pigno-
ramento presso terzi notificati non deter-
minano obbligo di accantonamento e il
gestore del fondo rende una dichiarazione
di terzo negativa ai sensi dell’articolo 547
del codice di procedura civile.

9. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge, è incrementato di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e di 5 milioni di euro per
l’anno 2027.

10. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 7,
lettera a), pari complessivamente a 5.062.500
euro per l’anno 2025, si fa fronte mediante
corrispondente riduzione, per l’anno 2025,
del fondo di cui all’articolo 72, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinan-
ziato dall’articolo 1, comma 49, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

11. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 5 milioni di euro per l’anno 2027.
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Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: -3.000.000;
2026: -3.000.000.

75.011. (Nuova formulazione) Orsini, Pella,
Cannizzaro.

Nel capo I del titolo VIII della parte I,
dopo l’articolo 77 aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Realizzazione di progetti di sviluppo nelle
aree di Brindisi e Civitavecchia finalizzati a
mitigare gli effetti della chiusura delle cen-
trali a carbone di Cerano a Brindisi e di

Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia)

1. Il Comitato di coordinamento di cui
all’articolo 24-bis del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, può
operare anche in maniera disgiunta in ra-
gione delle specificità dei territori di Brin-
disi e Civitavecchia, ai fini dell’individua-
zione delle soluzioni per il rilancio delle
attività imprenditoriali, per la salvaguardia
dei livelli occupazionali e per il sostegno
dei programmi di investimento e sviluppo
imprenditoriale delle relative aree indu-
striali.

2. Il Comitato di cui all’articolo 24-bis
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, in relazione sia al
territorio di Brindisi sia a quello di Civi-
tavecchia, può elaborare un programma di
sviluppo territoriale da definire tramite un
accordo di programma.

3. Nel caso di un accordo di programma
elaborato ai sensi del comma 2, per lo
sviluppo delle singole aree nonché per l’ap-
provazione dei progetti pubblici e privati e
per la realizzazione delle opere pubbliche è
nominato, ai sensi dell’articolo 32 del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, un Commissario stra-
ordinario per gli anni 2025 e 2026, cui
spetta un compenso annuo pari ad 80.000

euro, comprensivo degli oneri a carico del-
l’amministrazione, per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 3, pari a 80.000 euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

77.037. (Nuova formulazione) Battiloc-
chio, Caroppo, Pella, Cannizzaro.

Al comma 1, sostituire le parole: regola-
mento adottato con decreto del con le se-
guenti: decreto di natura non regolamen-
tare adottato dal.

79.21. Colombo.

Al comma 1, dopo le parole: di Bolzano,
aggiungere le seguenti: sentite le organizza-
zioni sindacali nazionali comparativamente
più rappresentative delle imprese del set-
tore,

* 79.42. (Nuova formulazione) Steger,
Gebhard, Schullian, Manes.

* 79.23. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro, Squeri.

* 79.25. (Nuova formulazione) Peluffo,
Ubaldo Pagano, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando, Roggiani.

* 79.30. (Nuova formulazione) Torto, Pa-
vanelli, Appendino, Cappelletti, Ferrara,
Carmina, Dell’Olio, Donno.

* 79.31. (Nuova formulazione) Faraone,
Del Barba, Gadda.

* 79.38. (Nuova formulazione) Andreuzza,
Barabotti, Di Mattina, Toccalini.

* 79.41. (Nuova formulazione) Zanella, Gri-
maldi.
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Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Detassazione delle mance percepite dal per-
sonale impiegato nel settore ricettivo e della

somministrazione di alimenti e bevande)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 58, primo periodo, le
parole: « del 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « del 30 per cento »;

b) al comma 62, le parole: « euro
50.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
75.000 ».

* 79.053. Caramanna, Trancassini

* 8.013. (Nuova formulazione) Steger, Schul-
lian, Gebhard, Manes

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Interventi a sostegno del trasporto ferrovia-
rio di merci da e per i porti nazionali)

1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di
promuovere il traffico ferroviario delle merci
in ambito portuale, ciascuna Autorità di
sistema portuale può assegnare, nel limite
di 1 milione di euro, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, nel
rispetto degli equilibri di bilancio e senza
utilizzo dell’avanzo di amministrazione, un
contributo in favore degli operatori dei
servizi di manovra ferroviaria che operano
al servizio dell’area portuale, sulla base
degli obiettivi di traffico ferroviario definiti
dall’Autorità di sistema portuale interes-
sata.

2. I beneficiari sono tenuti a conferire il
contributo di cui al comma 1, in misura
non inferiore al 50 per cento, a favore dei
propri clienti che hanno usufruito dei ser-
vizi di manovra ferroviaria oggetto del con-
tributo medesimo.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di assegna-
zione dei contributi di cui al comma 1,
nonché i termini e le modalità del confe-
rimento di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione dei commi da 1 a 3
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempi-
menti previsti dai commi da 1 a 3 con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

* 79.080. Cesa.

* 79.081. Gaetana Russo.

* 79.064. Furgiuele, Dara, Maccanti, Mar-
chetti, Pretto, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 79.091. Traversi, Cantone, Fede, Iaria,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 2 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, dopo il comma 2-decies è inserito il
seguente:

« 2-decies.1. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato a sotto-
scrivere con la società ANAS Spa una nuova
convenzione unica, da approvare con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. In occasione
della sottoscrizione della convenzione di
cui al primo periodo, la durata della rela-
tiva concessione è adeguata al termine mas-
simo stabilito dall’articolo 7, comma 3,
lettera d), del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178. L’efficacia delle
disposizioni del presente comma è subor-
dinata alla notificazione preventiva alla
Commissione europea, ai sensi dell’articolo
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108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea ».

2. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Convenzione con la società
ANAS Spa.

80.2. (Nuova formulazione) Molinari, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 marzo 2001, n. 144, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) raccolta delle somme di de-
naro ricevute dagli istituti di moneta elet-
tronica per l’emissione di moneta elettro-
nica e dagli istituti di pagamento per la
prestazione di servizi di pagamento di cui
agli articoli 114-quinquies.1 e 114-duode-
cies del testo unico bancario, nel rispetto
delle condizioni ivi previste »;

b) al comma 3, dopo le parole: « 114-
ter » è inserita la seguente « , 114-octiesde-
cies ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni relative all’o-
peratività della società Autostrade dello
Stato Spa e al patrimonio destinato alle
attività di bancoposta della società Poste
italiane Spa.

* 80.3. (Nuova formulazione) Trancassini.

* 80.4. (Nuova formulazione) Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. La Società Stretto di Messina S.p.A.
è autorizzata a sottoscrivere un accordo
con il Consorzio per le autostrade siciliane
finalizzato alla definizione di meccanismi

di compensazione per la mancata possibi-
lità di utilizzo da parte degli utenti dello
svincolo autostradale denominato « Villa-
franca Tirrena » della A18 Messina-Pa-
lermo, nel limite delle risorse allo scopo
disponibili. A tale fine, è autorizzata la
spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

80.5. (Nuova formulazione) Calderone,
Gallo.

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Rinnovo del parco degli autobus adibiti ai
servizi di trasporto pubblico locale e regio-

nale)

1. Al fine di accelerare il rinnovo del
parco degli autobus adibiti ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale e fa-
vorire la sostituzione degli autobus con
caratteristiche antinquinamento antece-
denti alla normativa Euro VI, qualora ciò
non determini un ritardo nell’acquisizione
dei mezzi rispetto alla programmazione, le
regioni e le città metropolitane possono
utilizzare le risorse alle stesse già asse-
gnate, per ciascuno degli anni dal 2024 al
2028, nell’ambito del Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 1, commi da 613 a 615, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche per
il finanziamento di autobus ad uso extraur-
bano con alimentazione diesel o ibrida ad
emissione di gas di scarico della normativa
Euro più recente. Ciascuna regione o città
metropolitana può utilizzare al predetto
fine una quota non superiore al 25 per
cento delle risorse complessivamente attri-
buitele per il quinquennio 2024-2028. Fermo
restando il suddetto limite, ciascuna re-
gione o città metropolitana interessata può
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utilizzare, per l’acquisto di autobus ad uso
extraurbano con alimentazione diesel o
ibrida, le risorse stanziate nel rispettivo
programma di investimento, per gli inve-
stimenti in autobus ad uso extraurbano
alimentati a metano nonché per la realiz-
zazione delle relative infrastrutture di sup-
porto.

* 80.060. (Nuova formulazione) Di Mat-
tina, Toccalini, Gusmeroli, Barabotti, An-
dreuzza.

* 80.061. (Nuova formulazione) Maccanti,
Dara, Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 80.062. (Nuova formulazione) La Salan-
dra.

* 80.063. (Nuova formulazione) De Palma,
Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157)

1. All’articolo 18 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, è premesso il
seguente periodo: « L’esercizio venatorio è
legittimato e autorizzato dalla presente legge
per ciascuna intera annata venatoria »;

b) al comma 2, primo periodo:

1) le parole: « e con l’indicazione,
per ciascuna specie cacciabile, del » sono
sostituite dalle seguenti: « , al fine di indi-
care, per ciascuna specie cacciabile, il »;

2) dopo le parole: « di cui è consen-
tito il prelievo e » sono inserite le seguenti:
« l’orario giornaliero dell’attività venatoria,
nel rispetto dei limiti temporali di cui al
comma 7, »;

c) al comma 3, le parole: « sentito
l’Istituto nazionale per la fauna selvatica »
sono sostituite dalle seguenti: « sentiti l’I-
SPRA e il Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il termine di impugnazione dei ca-
lendari venatori è di trenta giorni decor-
renti dalla data della loro pubblicazione
nel Bollettino ufficiale della regione. In
caso di impugnazione del calendario vena-
torio, le associazioni venatorie riconosciute
sono parti necessarie del giudizio. Qualora
sia proposta la domanda cautelare, si ap-
plica l’articolo 119, comma 3, del codice del
processo amministrativo, di cui all’allegato
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
Qualora la domanda cautelare sia accolta,
fino alla pubblicazione della sentenza che
definisce il merito l’attività venatoria è con-
sentita nei termini di cui ai commi 1 e 1-bis
e riacquistano efficacia i limiti di prelievo e
gli orari giornalieri fissati da ciascuna re-
gione con l’ultimo calendario venatorio le-
gittimamente applicato ».

82.05. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Contributo alle imprese zootecniche per i
danni derivanti dal virus della lingua blu)

1. Al fine di contrastare la diffusione
della febbre catarrale degli ovini, malattia
denominata « lingua blu », mediante l’ado-
zione di misure di prevenzione e profilassi
nonché di ripristino del patrimonio zootec-
nico degli allevamenti, è concesso, per l’anno
2025, un contributo a fondo perduto, nel
limite di spesa complessivo di 10 milioni di
euro, in favore delle imprese zootecniche
che abbiano subito danni in conseguenza
dell’abbattimento di capi infetti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri, le moda-
lità e le procedure di erogazione dei con-
tributi di cui al comma 1.
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3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si
applicano nel rispetto della normativa del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato.

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
3, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

82.052. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Rifinanziamento del Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura 2025)

1. La dotazione finanziaria del Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura, di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, da adottare entro il 30 gennaio 2025
è incrementata di 250.000 euro per l’anno
2025 e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 250.000 euro
per l’anno 2025 e a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 82.081. (Nuova formulazione) Gadda, Fa-
raone, Del Barba.

* 82.078. (Nuova formulazione) Vaccari, Fo-
rattini, Marino, Romeo, Andrea Rossi.

* 82.079. (Nuova formulazione) Pierro, Da-
vide Bergamini, Carloni, Bruzzone, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 82.080. (Nuova formulazione) Gatta, Maz-
zetti, Pella, Cannizzaro.

* 82.082. (Nuova formulazione) Caramiello,
Cherchi, Carmina, Sergio Costa, Dell’O-
lio, Donno, Torto, L’Abbate.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Centri recupero di animali selvatici)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 0,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

* 82.0125. (Nuova formulazione) Sergio Co-
sta, Cherchi, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

* 82.0211. (Nuova formulazione) Bram-
billa, Sergio Costa, Longi, Evi, Dalla
Chiesa.

* 120.023. (Nuova formulazione) Bonelli,
Zanella, Grimaldi.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Disposizioni fiscali e previdenziali concer-
nenti gli addetti al controllo e alla disciplina
delle corse ippiche e delle manifestazioni del

cavallo da sella)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50, comma 1, in materia
di redditi assimilati a quelli di lavoro di-
pendente, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« l-bis) i compensi corrisposti agli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle
corse ippiche e delle manifestazioni del
cavallo da sella autorizzate ai fini dell’e-
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sercizio di scommesse sportive, iscritti in
apposito registro tenuto dall’autorità vigi-
lante »;

b) all’articolo 52, comma 1, in materia
di determinazione dei redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« d-bis.1) i compensi di cui alla lettera
l-bis) del comma 1 dell’articolo 50 costitui-
scono reddito per la parte che eccede com-
plessivamente nel periodo d’imposta euro
15.000 »;

2. All’articolo 2 della legge 8 agosto
1995, n. 335, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 26 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, sono tenuti all’iscrizione gli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle
corse ippiche e delle manifestazioni del
cavallo da sella sulle quali è autorizzato
l’esercizio di scommesse sportive, iscritti in
apposito registro tenuto dall’autorità vigi-
lante »;

b) dopo il comma 29 è inserito il
seguente:

« 29-bis. Per i soggetti di cui al terzo
periodo del comma 26, il contributo alla
Gestione separata di cui al medesimo comma
è dovuto nella misura del 25 per cento ed
è applicato sulla parte di reddito eccedente
l’ammontare di 5.000 euro annui dei com-
pensi percepiti per le attività considerate. Il
versamento del contributo è posto a carico
dell’iscritto per un terzo e a carico del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste per due terzi.
Fino al 31 dicembre 2027, la contribuzione
alla Gestione separata è dovuta nel limite
del 50 per cento dell’imponibile contribu-
tivo. L’imponibile pensionistico è ridotto in
misura equivalente. Sul medesimo imponi-
bile sono applicate, inoltre, le aliquote ag-
giuntive ai fini delle prestazioni non pen-
sionistiche. Per quanto non disciplinato dal
presente comma, si applicano le disposi-
zioni dei commi da 26 a 32 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -1570.000;
2026: -1650.000;
2027: -1660.000.

82.0213. (Nuova formulazione) Malaguti,
Polo, Caretta, Almici, Ciaburro.

Dopo l’articolo 82 aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi)

1. Al fine di assicurare un sostegno alle
aziende agricole che sottoscrivono polizze
assicurative agricole finanziabili esclusiva-
mente da misure di intervento nazionali, la
dotazione del Fondo di solidarietà nazio-
nale – incentivi assicurativi, di cui all’arti-
colo 15, comma 2, primo periodo, del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è
incrementata di 15 milioni di euro per
l’anno 2025.

Conseguentemente:

alla Tabella B, voce: Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, apportare la seguente variazione:

2025: -5.000.000;

allo stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, Missione 1 – Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, Programma
1.3 Politiche competitive, della qualità agro-
alimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -10.000.000;

CS: -10.000.000.

82.0214. Mattia, Cerreto.
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Dopo l’articolo 82 aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di pro-
grammi di sviluppo rurale 2014-2022)

1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse dell’Unione europea, le Autorità di
gestione dei programmi di sviluppo rurale
regionali possono ridurre la quota di cofi-
nanziamento nazionale di ciascun pro-
gramma relativo al periodo di programma-
zione 2014-2022, fino a concorrenza dei
tassi massimi di partecipazione del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR), di cui all’articolo 59, paragrafo 3,
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013.

2. Le risorse a valere sui bilanci delle
regioni e delle province autonome nonché
le corrispondenti risorse a carico del fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, rivenienti dalla ri-
duzione della quota di cofinanziamento di
cui al comma 1 del presente articolo, re-
stano assegnate, come stanziamenti aggiun-
tivi nazionali, ai medesimi programmi di
sviluppo rurale relativi al periodo di pro-
grammazione 2014-2022, previa adozione
da parte della Commissione europea delle
rispettive decisioni di modifica dei mede-
simi programmi.

3. Le risorse nazionali aggiuntive di cui
al comma 2, non ancora erogate al termine
del periodo di programmazione 2014-2022,
sono destinate alla liquidazione degli im-
pegni residui di spesa assunti nel corso del
medesimo periodo di programmazione.
Fermo restando quanto previsto al primo
periodo, le risorse di cui al presente comma
che, a norma dell’articolo 155 del regola-
mento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre
2021, risultano ammissibili in relazione al
periodo di programmazione 2023-2027 sono
riallocate, come stanziamenti nazionali ag-
giuntivi, nel piano strategico della Politica
agricola comune per il periodo 2023-2027,
previa adozione da parte della Commis-
sione europea della decisione di modifica
del medesimo piano strategico.

4. I residui dello stanziamento di cui
all’articolo 68-ter del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono destinati alle medesime finalità di cui
al comma 3 del presente articolo.

82.0215. (Nuova formulazione) La Salan-
dra, Ciaburro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 della legge 8 agosto
2024, n. 121, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « volta alla »
sono sostituite dalle seguenti: « e per la » e
le parole: « e 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « , di 5 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2026 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai fini dell’assegnazione delle ri-
sorse del Fondo di cui al comma 1, le
candidature per la realizzazione di inter-
venti infrastrutturali correlati agli accordi
istitutivi dei campus di cui all’articolo 25-
bis, comma 3, del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175,
devono prevedere la partecipazione a tali
accordi degli Istituti tecnologici superiori
(ITS Academy), delle università o delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e di altri soggetti privati
finanziatori e devono indicare la disponi-
bilità dell’area ove realizzare i relativi in-
terventi. Per la valutazione delle candida-
ture di cui al primo periodo, da presentare
entro il 31 marzo 2025, il Ministero dell’i-
struzione e del merito costituisce una com-
missione paritetica, composta da tre com-
ponenti designati dal Ministro dell’istru-
zione e del merito e da tre componenti
designati dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome. Ai componenti
della commissione paritetica non spettano
compensi, indennità, emolumenti, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altre uti-
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lità, comunque denominate. Le risorse del
Fondo di cui al comma 1 sono assegnate
dal Ministero dell’istruzione e del merito
alle regioni e sono destinate a sostenere i
costi della progettazione di fattibilità tecnico-
economica e a fornire un contributo statale
all’avvio della realizzazione degli interventi
infrastrutturali di cui al primo periodo ».

Conseguentemente alla tabella B, voce
Ministero dell’istruzione e del merito, ap-
portare la seguente variazione:

2026: -15.000.000.

84.14. (Nuova formulazione) Sasso, La-
tini, Loizzo, Miele, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 84 inserire il seguente:

Art. 84-bis.

(Contributo in favore delle scuole paritarie
che accolgono alunni con disabilità)

1. Il contributo di cui all’articolo 1-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno
2025 e di 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2025 e a 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 85.07. (Nuova formulazione) Lupi, Car-
fagna, Cavo, Bicchielli, Tirelli, Bram-
billa, Alessandro Colucci, Pisano, Se-
menzato.

* 84.20. (Nuova formulazione) Sasso, La-
tini, Loizzo, Miele, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 84.21. (Nuova formulazione) Giovine,
Amorese, Malagola, Schiano di Visconti,
Coppo, Ambrosi, Di Maggio, La Porta.

* 84.22. (Nuova formulazione) Lazzarini,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 84.23. (Nuova formulazione) Bonetti.

* 84.24. (Nuova formulazione) Boschi, Del
Barba, Gadda, Faraone.

* 85.03. (Nuova formulazione) Cesa.

Nel capo I del titolo VI della parte I, dopo
l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Fondo per le persone con disabilità)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, un fondo con una dotazione di
1,5 milioni di euro per l’anno 2025, da
destinare all’erogazione di contributi a so-
stegno di enti, organismi e associazioni la
cui finalità è la promozione dei diritti delle
persone con disabilità e la loro piena ed
effettiva partecipazione e inclusione so-
ciale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 14 – Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia, Programma 14.1 –
Famiglia, pari opportunità e situazioni di
disagio, apportare le seguenti variazioni:

2026:

CP: +40.000.000

CS: +40.000.000

2027:

CP: +140.000.000

CS: +140.000.000
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Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 23 – Fondi da ripartire,
Programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2026:

CP: -40.000.000

CS: -40.000.000

2027:

CP: -140.000.000

CS: -140.000.000

* 84.036. (Nuova formulazione) Caso,
Amato, Orrico, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 123.012. (Nuova formulazione) Zanella,
Grimaldi.

* 38.059. (Nuova formulazione) Grippo, Bo-
netti.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica)

1. Al fine di potenziare i servizi e le
iniziative in favore degli studenti con disa-
bilità, di cui all’articolo 12 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, degli studenti con
invalidità superiore al 66 per cento nonché
degli studenti con certificazione di disturbo
specifico dell’apprendimento, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
584, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementata di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

85.032. (Nuova formulazione) Torto, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Amato, Caso,
Orrico.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Promozione della Settimana nazionale delle
discipline scientifiche, tecnologiche, ingegne-

ristiche e matematiche)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2
della legge 24 novembre 2023, n. 187, il
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

85.034. Schifone.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Piano di sostegno alla ricerca)

1. Al fine di garantire lo sviluppo del
sistema della ricerca italiano e di valoriz-
zare il personale precario, al Consiglio na-
zionale delle ricerche è attribuito un con-
tributo di 9 milioni di euro per l’anno 2025,
di 12,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di
10,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027, per l’assunzione di ricerca-
tori, tecnologi, tecnici e personale ammini-
strativo in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto
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legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 9
milioni di euro per l’anno 2025, a 12,5
milioni di euro per l’anno 2026 e a 10,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

* 86.023. (Nuova formulazione) Piccolotti,
Grimaldi.

* 86.07. (Nuova formulazione) Manzi, Or-
fini, Berruto, Iacono, Ferrari, Toni Ric-
ciardi.

* 86.08. (Nuova formulazione) Toni Ric-
ciardi, Manzi, Orfini, Berruto, Iacono,
Ferrari.

* 86.011. (Nuova formulazione) Caso,
Amato, Orrico, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 86.031. (Nuova formulazione) Caso,
Amato, Orrico, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 86 aggiungere il seguente:

Art. 86-bis.

(Incremento delle risorse destinate ai collegi
di merito accreditati)

1. Lo stanziamento iscritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca e destinato ai col-
legi di merito accreditati di cui al decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incre-
mentato di 2 milioni di euro annui a de-
correre dal 2025.

2. Possono accedere ai contributi finan-
ziati con le risorse di cui al comma 1
soltanto gli enti che erogano un numero di
borse di studio o di agevolazioni in favore
degli studenti del collegio di merito per un
importo complessivo superiore a un terzo
della sommatoria delle rette percepite per
l’anno accademico di riferimento. In sede
di accertamento dei requisiti di accredita-
mento di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-

niversità e della ricerca n. 673 dell’8 set-
tembre 2016, il Ministero dell’università e
della ricerca verifica il rispetto dei requisiti
di cui al primo periodo per l’accesso al
contributo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 86.058. (Nuova formulazione) Frassini,
Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

* 86.059. (Nuova formulazione) Maerna,
Giorgianni.

* 86.064. (Nuova formulazione) Faraone,
Del Barba, Gadda.

* 86.060. (Nuova formulazione) Lupi, Bic-
chielli, Brambilla, Carfagna, Pisano, Cavo,
Alessandro Colucci, Semenzato, Tirelli.

* 86.062. (Nuova formulazione) Bonetti.

* 86.063. (Nuova formulazione) Cattaneo,
Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021,
n. 234, concernenti la Fondazione Biotec-

nopolo di Siena)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 947, secondo periodo, le
parole: « tra i quali, in particolare, la Fon-
dazione Toscana Life Sciences (TLS), » sono
soppresse;

b) al comma 948, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Alla Fondazione
possono essere concessi in uso a titolo
gratuito e con oneri di ordinaria e straor-
dinaria manutenzione a carico della stessa
Fondazione, beni immobili appartenenti al
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demanio e al patrimonio disponibile dello
Stato. La concessione in uso di beni di
particolare valore artistico e storico è ef-
fettuata d’intesa con il Ministero della cul-
tura, nel rispetto della normativa vigente ».

86.084. (Nuova formulazione) Michelotti.

Dopo l’articolo 86 aggiungere il seguente:

Art. 86-bis.

(Progetto Campus universitario del Mediter-
raneo)

1. È concesso un contributo di 1 milione
di euro per l’anno 2025, di 2 milioni di euro
per l’anno 2026 e di 1 milione di euro per
l’anno 2027 in favore dell’Università degli
studi Mediterranea di Reggio Calabria, per
investimenti finalizzati all’acquisizione e alla
ristrutturazione di immobili da destinare
alla realizzazione del progetto « Campus
universitario del Mediterraneo », quale luogo
di scambio interdisciplinare e multifunzio-
nale tra studenti, docenti, ricercatori e cit-
tadini, con annessi alloggi universitari, de-
stinato agli studenti meritevoli italiani e
stranieri, con particolare riguardo a quelli
provenienti dal bacino del Mediterraneo e
da particolari aree di crisi umanitaria.

2. Le modalità di attuazione del comma
1 sono definite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il decreto di cui al primo
periodo stabilisce i termini di realizzazione
degli interventi e le modalità di revoca del
contributo nel caso in cui tali termini non
siano rispettati, prevedendo il versamento
delle somme revocate all’entrata del bilan-
cio dello Stato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro per l’anno 2025, a 2
milioni di euro per l’anno 2026 e a 1
milione di euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

86.0102. (Nuova formulazione) Canniz-
zaro, Pella.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

(Disposizioni per la celebrazione dell’ottan-
tesimo anniversario della Resistenza e della
guerra di liberazione, della Repubblica e del

voto delle donne e della Costituzione)

1. Al fine di consentire la promozione e
lo svolgimento di iniziative per la celebra-
zione dell’ottantesimo anniversario della
Resistenza e della guerra di liberazione,
della Repubblica e del voto delle donne e
della Costituzione è istituito, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, un fondo
con una dotazione pari a 0,7 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
a finanziare le iniziative promosse dalla
Confederazione italiana fra le associazioni
combattentistiche e partigiane per le fina-
lità di cui al medesimo comma 1.

3. Nell’ambito delle iniziative di celebra-
zione della figura di Giacomo Matteotti,
nella ricorrenza dei cento anni dalla sua
morte, allo scopo di promuovere e valoriz-
zare la conoscenza e lo studio della sua
opera e del suo pensiero in ambito nazio-
nale e internazionale è istituito, nello stato
di previsione del Ministero della cultura, il
« Fondo per la Casa Museo Matteotti nella
provincia di Rovigo », con una dotazione di
300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025.

4. Con decreto del Ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di accesso al fondo di
cui al comma 3 anche al fine del rispetto
del limite di spesa autorizzato.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4, pari a 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

87.02. (Nuova formulazione) De Maria,
Mulè, Morassut, Fornaro, Ascani, Gra-
ziano, Fassino, Carè, Serracchiani.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Il Fondo nazionale per lo spetta-
colo dal vivo, di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, è incrementato di 0,5 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

4-ter. Con decreto del Ministero della
cultura, da adottare di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di utilizzo delle
risorse di cui al comma 4-bis, destinate al
finanziamento di misure volte al sostegno,
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
medesimo comma 4-bis, di soggetti che
svolgono attività di promozione del teatro
urbano e del teatro sociale o che organiz-
zano manifestazioni, rassegne e festival con
l’impiego esclusivo degli artisti di strada,
quale momento di aggregazione sociale della
collettività, di integrazione con il patrimo-
nio architettonico e monumentale e di svi-
luppo del turismo culturale.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno
2025 e a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 121, comma 2, della pre-
sente legge.

88.9. (Nuova formulazione) Orrico, Amato,
Caso, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Mollicone.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Misure per la promozione e il sostegno delle
attività teatrali negli istituti penitenziari)

1. Al fine di incentivare la promozione e
il sostegno delle attività teatrali negli isti-

tuti penitenziari, nello stato di previsione
del Ministero della giustizia è istituito un
fondo per la promozione e il sostegno delle
attività teatrali negli istituti penitenziari,
con una dotazione di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, da
destinare al recupero e al reinserimento
sociale e lavorativo dei detenuti, in modo
da agevolare il loro reingresso nella società
civile attraverso la promozione di percorsi
formativi e culturali che favoriscano l’ac-
quisizione di nuove competenze nell’am-
bito dei diversi mestieri del teatro.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, da adottare di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di attuazione e di ripartizione del
fondo di cui al comma 1, nel rispetto del
relativo limite di spesa.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

88.06. (Nuova formulazione) Bruno, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Fondo per la gestione della cybersicurezza,
destinato a finanziare le attività di gestione

operativa dei progetti)

1. Al fine di rafforzare le misure in
materia di sicurezza informatica e intelli-
genza artificiale, la dotazione finanziaria
del fondo di cui all’articolo 1, comma 899,
lettera b), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è incrementata di 0,2 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
0,2 milioni di euro per l’anno 2025 e a 1
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milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

90.08. (Nuova formulazione) Del Barba,
Gadda.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Riscossione di contributi per il riconosci-
mento della cittadinanza italiana iure san-

guinis)

1. I comuni possono assoggettare le do-
mande di riconoscimento della cittadi-
nanza italiana presentate ai sensi degli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio
1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e
12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, al
pagamento di un contributo amministra-
tivo in misura non superiore a euro 600 per
ciascun richiedente maggiorenne. Il primo
periodo non si applica alle domande pre-
sentate per il tramite degli uffici consolari,
soggette esclusivamente ai diritti consolari
di cui al decreto legislativo 3 febbraio 2011,
n. 71.

2. I comuni possono assoggettare le ri-
chieste di certificati o di estratti di stato
civile formati da oltre un secolo e relativi a
persone diverse dal richiedente al paga-
mento di un contributo amministrativo in
misura non superiore a euro 300 per cia-
scun atto. Per le richieste corredate dell’i-
dentificazione esatta dell’anno di forma-
zione dell’atto e del nominativo della per-
sona cui l’atto si riferisce, il contributo può
essere ridotto. Non sono assoggettate al
contributo di cui al presente comma le
richieste presentate da pubbliche ammini-
strazioni.

3. Le domande di cui ai commi 1 e 2
presentate ai comuni sono improcedibili in
caso di mancato o inesatto pagamento dei
contributi ivi previsti nei termini stabiliti
dal comune conformemente al proprio or-

dinamento. I contributi riscossi ai sensi dei
commi 1 e 2 sono integralmente acquisiti al
bilancio del comune. Restano ferme le di-
sposizioni vigenti in materia di imposta di
bollo.

4. All’articolo 7-bis della sezione I della
tabella dei diritti consolari da riscuotersi
dagli uffici diplomatici e consolari, allegata
al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71,
le parole: « euro 300,00 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 600,00 ».

5. I proventi derivanti dal contributo
per la domanda di riconoscimento della
cittadinanza italiana, di cui all’articolo 7-bis
della sezione I della tabella dei diritti con-
solari da riscuotersi dagli uffici diplomatici
e consolari, allegata al decreto legislativo 3
febbraio 2011, n. 71, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati nella misura del 50 per cento, a
decorrere dall’anno 2025, allo stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, e desti-
nati:

a) per il 50 per cento, agli uffici con-
solari in proporzione ai contributi riscossi,
secondo la ripartizione determinata con
decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Le somme
accreditate ai consolati sono destinate al
rafforzamento dei servizi consolari per i
cittadini italiani residenti o presenti all’e-
stero, con priorità per la contrattualizza-
zione di personale locale reclutato da agen-
zie di somministrazione di lavoro con con-
tratto a tempo determinato, da adibire,
sotto le direttive e il controllo dei funzio-
nari consolari, allo smaltimento dell’arre-
trato riguardante le pratiche di cittadi-
nanza presentate presso i medesimi uffici
consolari e all’erogazione di servizi conso-
lari ai cittadini italiani;

b) per il 50 per cento al funziona-
mento degli uffici all’estero, di cui all’arti-
colo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e ad
altre spese in conto capitale.

6. Il comma 429 dell’articolo 1, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato.
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Resta ferma l’applicazione della medesima
disposizione alle entrate derivanti dai con-
tributi riscossi dagli uffici consolari fino al
31 dicembre 2024.

91.011. (Nuova formulazione) Orsini, Pella,
Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il seguente:

Art. 91-bis.

1. Al fine di garantire il normale e
corretto funzionamento dei Comitati degli
italiani all’estero (COMITES), di cui alla
legge 23 ottobre 2003, n. 286, è autorizzata
la spesa di 600.000 euro per l’anno 2025.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 600.000 euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 121,
comma 2, della presente legge

91.021. (Nuova formulazione) Di Sanzo,
Toni Ricciardi, Porta, Carè.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Organizzazione della Conferenza internazio-
nale per la ricostruzione dell’Ucraina)

1. Ai fini dell’organizzazione in Italia
della Conferenza internazionale per la ri-
costruzione dell’Ucraina, è autorizzata la
spesa di sei milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, apportare la se-
guente variazione:

2025: -6.000.000.

91.03. Orsini, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 91, inserire il seguente:

Art. 91-bis.

(Celebrazione dei 2.500 anni della città di
Napoli)

1. Al fine di valorizzare i profili inter-
nazionali della celebrazione dei 2.500 anni
della città di Napoli e di realizzare attività
di promozione della città e del suo terri-
torio, è autorizzata in favore del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale la spesa 6 milioni di euro per
l’anno 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, apportare la se-
guente variazione:

2025: -6.000.000

91.013. (Nuova formulazione) Orsini, Pella,
Cannizzaro.

Dopo l’articolo 92 aggiungere il seguente:

Art. 92-bis.

(Sostegno dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare alle ditte semen-
tiere nei territori colpiti dall’alluvione del

mese di maggio 2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di
sostenere l’accesso al credito da parte
delle imprese colpite direttamente o in-
direttamente dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA) è autorizzato a concedere, nei
limiti delle risorse allo scopo disponibili a
legislazione vigente, le garanzie di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche a
fronte di finanziamenti a breve, a medio
e a lungo termine concessi da banche
iscritte all’albo previsto dall’articolo 13
del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da
intermediari finanziari iscritti all’albo pre-
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visto dall’articolo 106 del medesimo testo
unico, autorizzati all’esercizio nei con-
fronti del pubblico dell’attività di conces-
sione di finanziamenti, in favore delle
ditte sementiere registrate presso il Ser-
vizio fitosanitario nazionale nel Registro
ufficiale degli operatori professionali ai
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo
2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o
sede operativa, ovvero esercenti la propria
attività lavorativa o produttiva nelle pro-
vince e nei comuni individuati dall’alle-
gato 1 annesso al decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai
sensi del comma 1, l’ISMEA può conce-
dere, nei limiti delle risorse allo scopo
disponibili a legislazione vigente, contri-
buti diretti alla riduzione del costo delle
commissioni di garanzia nei limiti previsti
dal regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023.

* 92.012. (Nuova formulazione) Cavandoli,
Gusmeroli, Barabotti, Davide Berga-
mini, Montemagni, Morrone.

* 92.011. (Nuova formulazione) Gadda, Del
Barba.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. Al fine di avviare i processi di
ricostruzione a seguito degli eventi sismici
che hanno colpito il territorio della re-
gione Marche il 9 novembre 2022 e il
territorio della regione Umbria il 9 marzo
2023, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza di rilievo nazionale,
rispettivamente, con le deliberazioni del
Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 106 dell’8
maggio 2023, e 6 aprile 2023, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 2023,
è autorizzata la spesa nel limite di 5
milioni di euro per l’anno 2025 e di 7
milioni per l’anno 2026 per le attività di
progettazione, a seguito degli esiti della
ricognizione dei fabbisogni di cui all’ar-
ticolo 36, comma 2-ter, del decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,

n. 56. Il Commissario straordinario di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023,
n. 21, provvede alle attività di progetta-
zione di cui al primo periodo nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le risorse
di cui al primo periodo sono trasferite
alla contabilità speciale intestata al me-
desimo Commissario ai sensi dell’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2025
e a 7 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

24-ter. Al finanziamento degli inter-
venti di ricostruzione e delle esigenze
connesse alla stessa si provvede ai sensi e
con le modalità di cui all’articolo 92.

24 quater. Dopo il comma 560 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è inserito il seguente:

« 560-bis. Per l’anno 2025, ovvero fino
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati nel caso in cui la ricostruzione
o l’agibilità intervengano prima del 31
dicembre 2025, sono esenti dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i
fabbricati ad uso abitativo, ubicati nella
regione Marche e nella regione Umbria,
interessati dagli eventi sismici che hanno
colpito il territorio della regione Marche
il 9 novembre 2022 e il territorio della
regione Umbria il 9 marzo 2023, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza di rilievo nazionale, rispettiva-
mente, con le deliberazioni del Consiglio
dei ministri 11 aprile 2023, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 106 dell’8 mag-
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gio 2023, e 6 aprile 2023, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 2023,
i cui effetti sono stati estesi dalla deli-
berazione del Consiglio dei ministri 31
maggio 2023, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sin-
dacali di sgombero, in quanto inagibili
totalmente o parzialmente. Entro il 30
aprile 2025, con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
sono stabiliti i criteri per il ristoro del
minore gettito connesso all’esenzione di
cui al presente comma, rispettivamente
nel limite massimo di 110.000 euro per
l’anno 2025 per la regione Umbria e di
86.400 euro per l’anno 2025 per la re-
gione Marche ».

24-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 24-quater, pari a 196.400 euro per
l’anno 2025, che costituisce limite di spesa,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’ar-
ticolo 121, comma 2, della presente legge.

24-sexies. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 677 è abrogato;

b) il comma 678 è sostituito dal
seguente:

« 678. Per il completamento del pro-
gramma relativo alle iniziative di elevata
utilità sociale di cui all’articolo 1, comma
317, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
e al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 dicembre 2015, i canoni di
locazione da corrispondere all’INAIL sono
posti a carico dello Stato nella misura di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2024 e nella misura di
1 milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Ai relativi oneri, pari a 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2024 e a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 ».

* 93.3. (Nuova formulazione) Benvenuti Go-
stoli, Baldelli, Rachele Silvestri, Gior-
gianni.

* 93.2. (Nuova formulazione) Ascani.

Dopo il comma 24, aggiungere i seguenti:

24-bis. Al fine di consentire interventi
di restauro e di consolidamento del pa-
trimonio culturale danneggiato dal sisma
del 6 aprile 2009, nello stato di previsione
del Ministero della cultura è istituito un
fondo con una dotazione di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027. Le risorse di cui al presente
comma sono destinate agli interventi sulle
chiese fuori cratere finanziati con la de-
libera del CIPE n. 77/2015, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 268 del 17 novembre
2015, per i quali i progetti esecutivi ri-
sultino già affidati alla data di entrata in
vigore della presente legge e in relazione
a essi siano subentrate ulteriori criticità,
accertate attraverso indagini propedeuti-
che alla progettazione esecutiva, che de-
terminino un incremento dei costi per il
completamento degli interventi medesimi.

24-ter. Con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri di determi-
nazione, le modalità di assegnazione e le
procedure di erogazione delle risorse di
cui al comma 24-bis.

24-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 24-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’ar-
ticolo 121, comma 2, della presente legge.

93.4. (Nuova formulazione) Torto, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Cannizzaro.

Martedì 17 dicembre 2024 — 240 — Commissione V



Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Misure per il completamento della carta
geologica ufficiale d’Italia)

1. Ai fini del completamento della carta
geologica ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000,
della sua informatizzazione e delle relative
attività strumentali, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 702, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziata
per un importo di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

93.030. (Nuova formulazione) L’Abbate, Ila-
ria Fontana, Morfino, Santillo, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Sergio Costa.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziato per un importo di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
e di 2 milioni di euro per l’anno 2027. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e a 2 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

* 94.032. (Nuova formulazione) Santillo, Ila-
ria Fontana, L’Abbate, Morfino, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 92.013. (Nuova formulazione) Sottanelli,
Bonetti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è aggiunto, in fine, il seguente periodo con
le seguenti: sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi.

Conseguentemente, al capoverso, aggiun-
gere i seguenti periodi: Una quota delle
risorse di cui al quinto periodo è versata
all’entrata del bilancio dello Stato e resta
acquisita all’erario, nella misura di 35
milioni di euro per l’anno 2025 e di 15
milioni di euro per l’anno 2026. A tal fine
è corrispondentemente autorizzata la spesa
per la realizzazione del progetto di messa
in sicurezza e di ammodernamento del
sistema idrico del Peschiera.

e dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. All’articolo 51, comma 1-quater,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole:
« per il finanziamento, nei limiti delle
relative risorse disponibili, » sono inserite
le seguenti: « di investimenti per il po-
tenziamento delle infrastrutture idriche,
individuati con le modalità di cui all’ar-
ticolo 58, comma 1, quinto periodo, della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, nonché ».

94.033. (Nuova formulazione) Matone, Ot-
taviani, Miele.

Sopprimere il comma 4.

95.2. Panizzut, Pizzimenti, Cattoi, Bara-
botti, Frassini, Ottaviani

Al comma 8, sostituire le parole: rispet-
tivamente, euro 154.943.007 ed euro
103.687.794 entro il 31 marzo 2025, a titolo
di restituzione delle risorse ricevute in ec-
cesso con le seguenti: entro il 31 marzo
2025, rispettivamente euro 154.943.007 ed
euro 103.687.794, quantificati in via defi-
nitiva a titolo di restituzione delle risorse
ricevute in eccesso.

* 95.3. Cattoi, Panizzut, Pizzimenti, Fras-
sini, Ottaviani, Barabotti.

* 95.4. De Bertoldi, Steger
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 97.

(Finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale)

1. Il Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
nelle regioni a statuto ordinario, di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è incrementato di 120 milioni di
euro per l’anno 2025. Le risorse derivanti
dall’incremento di cui al primo periodo
sono ripartite proporzionalmente tra le
regioni che, in conseguenza dell’applica-
zione del criterio dei costi standard, ai
sensi dell’articolo 27, comma 2, lettera a),
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, presentano impu-
tazioni potenziali rispetto alle percentuali
di accesso al Fondo di cui al primo
periodo superiori alle rispettive percen-
tuali assegnate nell’anno 2020.

2. All’articolo 27 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: « Li-
mitatamente agli anni 2023 e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Limitatamente
agli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 6, primo periodo, le
parole: « entro il 31 luglio 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2025 », le parole: « previa intesa in
sede di » sono sostituite dalle seguenti:
« sentita la » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti le parole: « a decorrere dall’anno
2026 ».

* 97.1. (Nuova formulazione) Frassini, Ba-
rabotti, Cattoi, Ottaviani.

* 97.2. (Nuova formulazione) Stefani, Mac-
canti, Bof, Pretto, Furgiuele, Barabotti,
Cattoi, Gusmeroli.

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. È assegnato un contributo di 1
milione di euro per l’anno 2025 e di 0,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 in favore del comune di Bre-
scia, da destinare a interventi infrastruttu-
rali. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2025 e
a 0,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

* 97.26. (Nuova formulazione) Benzoni, Bo-
netti.

* 97.27. (Nuova formulazione) Girelli, Casu.

Dopo l’articolo 97 aggiungere il seguente:

Art. 97-bis.

(Disposizioni in materia di inibizione delle
frequenze durante lo svolgimento degli esami
per il conseguimento della patente di guida)

1. Al fine di prevenire l’uso fraudo-
lento di apparecchiature di ricetrasmis-
sione durante lo svolgimento degli esami
di teoria per il conseguimento e il rinnovo
dei titoli abilitativi alla guida e dei titoli
professionali connessi, nonché di garan-
tire elevati livelli di sicurezza informatica,
assicurando il regolare svolgimento degli
esami medesimi, il Dipartimento per i
trasporti e la navigazione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è au-
torizzato all’utilizzo di dispositivi atti al-
l’analisi e all’inibizione delle frequenze.
Per le finalità di cui al presente comma
è autorizzata la spesa di euro 4.965.000
per l’anno 2025. Le modalità di eroga-
zione delle risorse sono stabilite con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottare di concerto con
il Ministro delle imprese e del made in
Italy. Agli oneri derivanti dalla manuten-
zione dei dispositivi di cui al presente
comma a decorrere dall’anno 2026 si prov-
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vede a valere sulle risorse previste a le-
gislazione vigente.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2025: –4.965.000.

97.014. (Nuova formulazione) Gaetana
Russo.

Dopo l’articolo 97 aggiungere il seguente:

Art. 97-bis.

(Finanziamento della linea ferroviaria Pa-
lermo-Agrigento-Porto Empedocle)

1. Per favorire la mobilità dei cittadini
della Regione siciliana è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, finalizzata alle esigenze
infrastrutturali della linea ferroviaria Pa-
lermo-Agrigento-Porto Empedocle. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente
legge.

97.028. (Nuova formulazione) Carmina,
Cantone, Dell’Olio, Donno, Fede, Iaria,
Torto, Traversi, Morfino.

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i
seguenti:

5-bis. Per le compensazioni degli oneri
di servizio pubblico sui servizi aerei di
linea effettuati tra l’aeroporto di Ancona
e i principali aeroporti nazionali, posti a
carico dei vettori all’esito della relativa
gara di appalto europea espletata secondo
le disposizioni e le procedure di cui agli
articoli 16 e 17 del regolamento (CE)
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 settembre 2008, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 6 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2026 e

2027. Gli enti territoriali possono concor-
rere, mediante proprie risorse, al finan-
ziamento degli oneri di cui al primo pe-
riodo, come definiti in apposita confe-
renza di servizi finalizzata a stabilire al-
tresì, sulla base delle risorse individuate
ai sensi del presente comma, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da im-
porre ai collegamenti aerei da e per l’a-
eroporto di Ancona, in ottemperanza e
nei limiti di quanto disposto dal citato
regolamento (CE) n. 1008/2008.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2025 e a 6 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

98.4. (Nuova formulazione) Rachele Silve-
stri, Benvenuti Gostoli, Baldelli.

Nel capo I del titolo XIII della parte I,
dopo l’articolo 98 aggiungere il seguente:

Art. 98-bis.

(Disposizioni in materia di continuità terri-
toriale)

1. All’articolo 82, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, dopo le parole:
« Trieste, Ancona, » è inserita la seguente:
« Brindisi, ».

2. Per la compensazione degli oneri di
servizio pubblico sui servizi aerei di linea
da e per l’aeroporto di Brindisi, verso
alcuni tra i principali aeroporti nazionali,
accettati dai vettori selezionati mediante
gara di appalto europea ai sensi degli
articoli 16 e 17 del regolamento (CE)
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 settembre 2008, è
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro
per l’anno 2025, di 1,7 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 1,8 milioni di euro per
l’anno 2027. Gli enti territoriali possono
concorrere, mediante proprie risorse, al
finanziamento degli oneri di cui al primo
periodo, come definiti in apposita confe-
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renza di servizi finalizzata a individuare
altresì, sulla base delle risorse individuate
ai sensi del presente comma, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da im-
porre ai collegamenti aerei da e per l’a-
eroporto di Brindisi, in ottemperanza e
nei limiti di quanto disposto dal citato
regolamento (CE) n. 1008/2008.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 1,5 milioni di
euro per l’anno 2025, a 1,7 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 1,8 milioni di
euro per l’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

98.02. (Nuova formulazione) Caroppo,
Donno.

Nel capo I del titolo XIII della parte I,
dopo l’articolo 98 aggiungere il seguente:

Art. 98-bis.

(Incremento del contributo straordinario alla
regione Calabria per la realizzazione di opere

pubbliche)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 521, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, concernente un
contributo straordinario alla regione Ca-
labria per la realizzazione di opere pub-
bliche, è incrementata di 1 milione di
euro per l’anno 2025, di 3,1 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029. Le risorse di cui al presente
comma sono ripartite tra i comuni della
regione Calabria. Con deliberazione della
giunta regionale sono individuati i comuni
destinatari delle risorse e gli interventi da
finanziare. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025, a 3,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2027,
2028 e 2029, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

98.04. (Nuova formulazione) Patriarca,
Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 817 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « attuata secondo
criteri di ragionevolezza e di gradualità in
ragione dell’impatto ambientale e urbani-
stico delle occupazioni e delle esposizioni
pubblicitarie oggetto del canone e della
loro incidenza su elementi di arredo ur-
bano o sui mezzi dei servizi di trasporto
pubblico locale o dei servizi di mobilità
sostenibile »;

b) al comma 821:

1) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) la superficie degli impianti
destinati dal comune al servizio delle pub-
bliche affissioni, ove il comune continui a
svolgere tale servizio »;

2) alla lettera f), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per gli impianti
ubicati su suolo privato o comunque in
aree private, il canone può essere ridotto
fino alla metà »;

c) al comma 825:

1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « del mezzo pubblicitario, » sono in-
serite le seguenti: « esclusa quella relativa
agli elementi privi di carattere pubblici-
tario, »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « In caso di installazione, su un
unico impianto pubblicitario, di una plu-
ralità di segnali turistici o di territorio o
di frecce direzionali, anche riferiti a sog-
getti e ad aziende diverse, la superficie
assoggettabile al canone unico patrimo-
niale è quella dell’intero impianto oggetto
della concessione o dell’autorizzazione. Nel-
l’ipotesi in cui i titolari del provvedimento
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di concessione o di autorizzazione all’in-
stallazione dell’impianto siano diversi, il
canone è liquidato distintamente, in pro-
porzione alla superficie del segnale o del
gruppo segnaletico posto nella disponibi-
lità di ciascuno di essi ».

* 100.13. (Nuova formulazione) Barabotti,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 100.17. (Nuova formulazione) Squeri,
Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Il fondo di cui all’articolo 53,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2025, da destinare ai comuni della Re-
gione siciliana e della regione Sardegna
con popolazione tra i 20.000 e i 35.000
abitanti che risultano avere il piano di
riequilibrio finanziario, con durata dal-
l’anno 2014 all’anno 2023, approvato dalla
Corte dei conti nell’anno 2015 e tuttora
soggetto al controllo della Corte dei conti.
Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono ripar-
tite le risorse stanziate sulla base della
popolazione residente alla data del 31
dicembre 2023.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai
sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

100.14. (Nuova formulazione) Cannata.

Al comma 2, sostituire le parole:10 per
cento con le seguenti: 3 per cento.

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: , intervenuti nell’anno pre-
cedente,.

101.7. (Nuova formulazione) Giuliano,
D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Fondo per il potenziamento delle iniziative
in favore dei minori ammessi ai percorsi di

reinserimento e rieducazione)

1. Al fine di potenziare le attività in
favore dei minori ammessi ai percorsi di
reinserimento e rieducazione previsti dal-
l’articolo 27-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448,
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un apposito fondo,
con una dotazione pari a 0,5 milioni di
euro per l’anno 2025, a 1 milione di euro
per l’anno 2026 e a 2 milioni di euro per
l’anno 2027, che costituisce limite di spesa.

2. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed Autono-
mie locali, sono stabilite le modalità di
attuazione del comma 1 anche al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa
autorizzato ai sensi del medesimo comma
1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 0,5 milioni di euro per l’anno 2025,
a 1 milione di euro per l’anno 2026 e a
2 milioni di euro per l’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

101.06. (Nuova formulazione) Auriemma,
Alifano, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.
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Al capo II del titolo XIII della parte I,
dopo l’articolo 102, aggiungere il seguente:

Art. 102-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno econo-
mico ai comuni in dissesto)

1. Ai comuni con popolazione inferiore
a 1.000 abitanti, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, che hanno deliberato il
dissesto finanziario a decorrere dal 1°
gennaio 2017 e aderito alla procedura
semplificata prevista dall’articolo 258 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, per i quali
l’organo straordinario di liquidazione, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, non ha ancora approvato il rendi-
conto della gestione di cui all’articolo 256,
comma 11, del predetto testo unico, è
attribuita, previa apposita istanza del-
l’ente interessato, fino a concorrenza della
massa passiva censita, un’anticipazione,
fino all’importo massimo di 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
da destinare all’incremento della massa
attiva della gestione liquidatoria per il
pagamento dei debiti ammessi, con le
modalità di cui al medesimo articolo 258
e nei limiti dell’anticipazione erogata. L’an-
ticipazione di cui al primo periodo è
assegnata a seguito della ricognizione del
fabbisogno effettivo e attuale di liquidità
degli enti interessati, tenuto conto di altri
eventuali anticipi o contributi già perce-
piti, ivi compresi quelli relativi alle risorse
di cui all’articolo 21 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
ripartita, nei limiti della massa passiva
censita, in base a una quota pro capite
determinata tenendo conto della popola-
zione residente, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, secondo i dati forniti
dall’Istituto nazionale di statistica, ed è
concessa annualmente con decreto del Mi-
nistero dell’interno, nel limite di 25 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, a valere sul Fondo di rotazione di
cui all’articolo 243-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. L’importo attribuito è erogato al-
l’ente locale, che è tenuto a metterlo a
disposizione dell’organo straordinario di
liquidazione entro trenta giorni. L’organo
straordinario di liquidazione provvede al
pagamento dei debiti ammessi, nei limiti
dell’anticipazione erogata, entro novanta
giorni dalla data in cui le risorse sono
disponibili.

3. La restituzione dell’anticipazione di
cui al comma 1 è effettuata, con piano di
ammortamento a rate costanti, compren-
sive degli interessi, in un periodo massimo
di dieci anni a decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello in cui è erogata la me-
desima anticipazione, mediante opera-
zione di giro fondi sull’apposita contabi-
lità speciale intestata al Ministero dell’in-
terno. Il tasso di interesse da applicare
alle suddette anticipazioni è determinato,
sulla base del rendimento di mercato dei
buoni poliennali del tesoro a cinque anni
in corso di emissione, con comunicato del
Direttore generale del tesoro, da pubbli-
care nel sito internet del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

4. In caso di mancata restituzione delle
rate entro i termini previsti, le somme
sono recuperate a valere sulle risorse a
qualunque titolo dovute dal Ministero del-
l’interno, con relativo versamento sulla
contabilità speciale di cui al comma 3.
Per quanto non previsto dal presente
comma si applica il decreto del Ministro
dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 feb-
braio 2013, adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 243-ter, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

* 102.04. (Nuova formulazione) Ciaburro,
Caretta.

* 102.083. (Nuova formulazione) Urzì, Ca-
retta.
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Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Introduzione del comma 1091-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, dopo il comma 1091 è
aggiunto il seguente:

« 1091-bis. Per maggiore gettito accer-
tato e riscosso, ai fini di cui al comma
1091, si intende l’ammontare complessi-
vamente incassato a seguito dell’attività di
recupero tributario posta in essere dal
comune, nelle varie modalità in cui tale
attività può realizzarsi, che genera un
aumento di risorse disponibili nel bilancio
comunale rispetto all’adempimento spon-
taneo del contribuente. Per adempimento
spontaneo si intende il versamento del-
l’imposta municipale propria e della TARI
effettuato dal contribuente alle scadenze
di legge e regolamentari, non indotto da
azioni dell’amministrazione comunale. De-
vono pertanto essere computate tutte le
entrate effettivamente incassate nell’anno
di riferimento, in conto competenza e in
conto residui, risultanti dal conto con-
suntivo approvato ».

102.079. Osnato, Caretta, Almici

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano partecipano al raggiungimento
degli obiettivi di finanza pubblica e al-
l’osservanza dei vincoli economici e fi-
nanziari derivanti dalle nuove regole della
governance economica europea secondo
quanto previsto dall’articolo 95;

b) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Agli enti locali di cui al
secondo periodo non si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi da 6 a 10 del
presente articolo;

c) al comma 6, terzo periodo, sop-
primere le parole: con variazione di bi-
lancio approvata;

d) al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano eventuali ulteriori obblighi
possono essere previsti nel rispetto del
principio dell’accordo, degli statuti e delle
relative norme di attuazione.

* 104.7. Steger, Manes, Schullian, Gebhard,
Cattoi.

* 104.10. (Nuova formulazione) Pizzimenti,
Panizzut, Cattoi, Barabotti, Frassini, Ot-
taviani.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Per le esigenze di potenziamento
degli interventi infrastrutturali in favore
dei comuni costieri capoluogo di provincia
della Regione siciliana e della regione
Calabria con popolazione inferiore a 50.000
abitanti, con particolare riferimento alla
messa in sicurezza di ponti e viadotti, ai
lavori su opere infrastrutturali relativi a
edifici pubblici, con particolare riguardo a
scuole e asili nido, nonché al potenzia-
mento delle infrastrutture idriche, è au-
torizzata la spesa di 0,5 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027.

01-bis. Le risorse di cui al comma 01
sono ripartite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’interno, da
adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
che stabilisce altresì i criteri e le modalità
per l’utilizzo delle risorse medesime non-
ché i termini e le modalità per il moni-
toraggio e la rendicontazione.

01-ter. Agli oneri derivanti dal comma
01, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno
2025 e a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 190 del 2014, come rifinanziato ai
sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

104.11. (Nuova formulazione) Tucci, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 21 aggiungere i seguenti:

21-bis. All’articolo 1, comma 148-ter,
terzo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « risulta stipulato
il contratto di affidamento dei lavori »
sono sostituite dalle seguenti: « abbia avuto
luogo l’affidamento dei lavori che si con-
sidera coincidente con la data di pubbli-
cazione del bando, ovvero con la data di
invio della lettera di invito, in caso di
procedura negoziata, ovvero con l’affida-
mento diretto ».

21-ter. L’articolo 1, comma 539, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sosti-
tuito dal seguente: « 539. Nel caso di
mancato rispetto dei termini di cui al
comma 538, il contributo è revocato con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 15
maggio 2025. Non sono soggetti a revoca
i contributi relativi a interventi per i quali
alla data del 31 marzo 2025 risulta sti-
pulato il contratto di affidamento dei la-
vori ».

21-quater. All’articolo 1, comma 42-
quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo e il quarto periodo sono sostituiti
dai seguenti: « I comuni, soggetti attuatori
degli interventi individuati con il decreto
di cui al secondo periodo stipulano il
contratto di affidamento dei lavori entro
il 31 marzo 2025 e concludono i lavori
medesimi entro il 31 dicembre 2027. Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 30
aprile 2025, si provvede alla revoca delle
risorse assegnate ai comuni relative a
interventi per i quali, alla data del 31
marzo 2025, non risulta stipulato il con-
tratto di affidamento dei lavori ».

21-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 21-ter, pari a 2 milioni di euro

per l’anno 2026, a 15 milioni di euro per
l’anno 2027, a 9 milioni di euro per
l’anno 2028 e a 2 milioni di euro per
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

104.111. (Nuova formulazione) Volpi.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis.

(Disposizioni a favore dei comuni per la
gestione dei beni confiscati)

1. Al fine di promuovere il recupero di
beni immobili confiscati alla criminalità e
acquisiti al patrimonio indisponibile degli
enti locali, ai comuni capoluogo di città
metropolitana della Regione Siciliana che,
al 31 dicembre 2025, risultano in proce-
dura di riequilibrio finanziario plurien-
nale ai sensi dell’articolo 243-bis del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
hanno sottoscritto l’accordo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 572, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, per il ripiano del
disavanzo e per il rilancio degli investi-
menti, sono assegnati contributi per in-
vestimenti nel limite complessivo di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

2. L’ammontare del contributo attri-
buito a ciascun comune, nonché le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, sono determinati con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 31
gennaio 2026.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
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rifinanziato dall’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

104.08. (Nuova formulazione) Varchi.

Sopprimere il comma 9.

* 110.32. (Nuova formulazione) Molinari,
Barabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani,
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 110.69. Pastorino.

* 110.68. Zaratti, Grimaldi.

* 110.19. (Nuova formulazione) Semen-
zato, Lupi, Pisano, Bicchielli, Carfagna,
Cavo, Tirelli, Brambilla, Alessandro Co-
lucci.

* 110.73. (Nuova formulazione) D’Alessio,
Ruffino, Bonetti.

* 110.75. (Nuova formulazione) Bof, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 110.76. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro.

* 110.77. (Nuova formulazione) Zaratti, Gri-
maldi.

* 110.86. (Nuova formulazione) Zaratti, Gri-
maldi.

* 110.87. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano, Guerra, Lai, Mancini, Roggiani,
Barbagallo.

* 110.88. (Nuova formulazione) Pastorino.

* 110.89. (Nuova formulazione) Canniz-
zaro.

Sopprimere il comma 15.

* 110.111. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes

* 110.109. De Bertoldi, Steger

* 110.110. Cattoi, Panizzut, Pizzimenti,
Frassini, Ottaviani, Barabotti

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. In attuazione di quanto dispo-
sto ai sensi dell’articolo 1, comma 459,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a
partire dalla prima mensilità successiva
alla data di entrata in vigore di del me-
desimo comma 459 non sono dovuti trat-
tamenti economici aggiuntivi o assegni per-
sonali nei confronti di dipendenti di am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, eventualmente rico-
nosciuti in ragione del superiore tratta-
mento economico goduto nell’espleta-
mento dell’incarico o ruolo provvisorio e,
ove non già anteriormente disposto, entro
trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono avviati i
conseguenti adempimenti per il recupero
degli importi eventualmente indebita-
mente corrisposti. Il mancato esercizio
dell’azione di recupero costituisce danno
erariale. In caso di passaggio di carriera
o di definitivo trasferimento in altro ruolo
di una pubblica amministrazione, si ap-
plica, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, l’articolo 1, comma 458,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con
mantenimento, fino al completo riassor-
bimento, di eventuali trattamenti econo-
mici riconosciuti con assegno personale
prima della predetta data di entrata in
vigore del medesimo comma 458.

110.118. Steger.

Dopo l’articolo 110 è inserito il seguente:

Art. 110-bis.

(Potenziamento del personale del Corpo delle
capitanerie di porto)

1. Al fine di mantenere gli attuali
livelli operativi, di efficienza e di efficacia
del Corpo delle capitanerie di porto, al
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 585, comma 1, le let-
tere da h-novies) a h-vicies-bis), sono so-
stituite dalle seguenti:

« h-novies) per l’anno 2025:
106.096.389,27;
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h-decies) per l’anno 2026:
111.280.954,46;

h-undecies) per l’anno 2027:
115.270.142,94;

h-duodecies) per l’anno 2028:
117.930.173,98;

h-terdecies) per l’anno 2029:
118.460.976,13;

h-quaterdecies) per l’anno 2030:
118.986.677,33;

h-quinquiesdecies) per l’anno 2031:
119.875.431,92;

h-sexiesdecies) per l’anno 2032:
120.735.094,12;

h-septiesdecies) per l’anno 2033:
121.650.530,63;

h-duodevicies) per l’anno 2034:
122.812.631,53;

h-undevicies) per l’anno 2035:
123.878.731,64;

h-vicies) per l’anno 2036:
124.429.110,75;

h-vicies semel) per l’anno 2037:
124.824.322,26;

h-vicies bis) a decorrere dall’anno
2038: 125.108.190,75 »;

b) all’articolo 812-bis, comma 1:

1) alla lettera b), il numero: « 26 »
è sostituito dal seguente: « 27 »;

2) alla lettera c), il numero: « 64 »
è sostituito dal seguente: « 65 »;

3)alla lettera d), il numero: « 482 »
è sostituito dal seguente: « 490 »;

c) all’articolo 814:

1) al comma 1, il numero: « 1019 »
è sostituito dal seguente: « 1069 » e il
numero: « 706 » è sostituito dal seguente:
« 756 »;

2) al comma 1-bis:

2.1) alla lettera a), il numero: « 4 » è
sostituito dal seguente: « 5 »;

2.2) alla lettera b), il numero: « 16 » è
sostituito dal seguente: « 17 »;

2.3) alla lettera c), il numero: « 119 » è
sostituito dal seguente: « 127 »;

d) all’articolo 815, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) 1.775 fino
all’anno 2024, 1.800 per l’anno 2025, 1.825
per l’anno 2026 e 1.850 dall’anno 2027, in
ferma ovvero in rafferma ».

e) il quadro V della tabella 2, di cui
all’articolo 1136-bis, è sostituito dal qua-
dro V di cui all’allegato II-bis annesso alla
presente legge.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, lettere a), b), c), e d), è
autorizzata la spesa di euro 4.923.734 per
l’anno 2025, di euro 5.758.870 per l’anno
2026, di euro 6.594.006 per l’anno 2027,
di euro 6.901.917 per l’anno 2028, di euro
7.209.827 per l’anno 2029, di euro 7.517.737
per l’anno 2030, di euro 7.672.979 per
l’anno 2031 e di euro 7.828.221 annui a
decorrere dall’anno 2032.

3. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle previsioni di cui ai commi 1 e
2, comprese le spese di vettovagliamento,
è autorizzata la spesa di euro 162.445 per
l’anno 2025, di euro 240.638 per l’anno
2026, di euro 318.831 per l’anno 2027, di
euro 446.819 per l’anno 2028, di euro
574.806 per l’anno 2029, di euro 702.794
per l’anno 2030, di euro 704.800 per
l’anno 2031 e di euro 706.806 annui a
decorrere dall’anno 2032.

4. Le risorse dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 37, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono priorita-
riamente destinate, per un importo pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 a 2028, a 89 milioni di euro per
l’anno 2029, a 120 milioni di euro per
l’anno 2030, a 50 milioni di euro per
l’anno 2031 e a 37 milioni di euro per
l’anno 2032, al contrasto degli effetti ne-
gativi dell’inflazione e alla mitigazione de-
gli effetti derivanti dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi delle materie prime non-
ché a sostenere l’adeguamento delle con-
figurazioni dei sistemi di bordo, allo scopo
di garantire il rispetto dei requisiti ope-
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rativi e la risoluzione delle obsolescenze
dei pattugliatori polivalenti d’altura per la
Marina militare.

5. Al fine di potenziare l’apporto di
competenze specialistiche del Corpo della
guardia di finanza all’attività della rete
diplomatico-consolare, al comma 3 del-
l’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68, la parola: « venticinque » è
sostituita dalla seguente: « trenta ».

Conseguentemente dopo l’allegato II, ag-
giungere il seguente:

Allegato II-bis
(Articolo 110-bis, comma 1, lettera e))

« Quadro V: Ruolo normale del Corpo delle
Capitanerie di porto

Grado Organico

Forma di
avanza-
mento al
grado su-

periore

Anni di anzianità mi-
nima di grado richie-

sti per

Periodi minimi richie-
sti per la valutazione Titoli,

esami,
corsi ri-

chiesti

Promo-
zioni a
scelta al
grado su-

periore

Valuta-
zione a

scelta

Promo-
zione ad
anzianità

Comando
o attribu-
zioni, ser-

vizio

Imbarco

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Ammira-
glio ispet-
tore capo

- - - - - - -

Ammira-
glio ispet-
tore

5 - - - - - - -

Contram-
miraglio

17 scelta - - - - - 1

Capitano
di va-
scello

121 scelta 5 -

1 anno
come di-
rettore
marit-
timo o co-
man-
dante di
un

comparti-
mento
marit-
timo o in-
carico
equipol-
lente.

- - 2 o 3a

Capitano
di fregata

246 scelta 8 -

1 anno
come co-
man-
dante di
un com-
parti-
mento

marit-
timo o in-
carico

- - 14
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Grado Organico

Forma di
avanza-
mento al
grado su-

periore

Anni di anzianità mi-
nima di grado richie-

sti per

Periodi minimi richie-
sti per la valutazione Titoli,

esami,
corsi ri-

chiesti

Promo-
zioni a
scelta al
grado su-

periore

Valuta-
zione a

scelta

Promo-
zione ad
anzianità

Comando
o attribu-
zioni, ser-

vizio

Imbarco

1 2 3 4 5 6 7 8 9

equipol-
lente.

Capitano
di cor-
vetta

106 anzianità - 5 - - - -

Tenente
di va-
scello

166 scelta 6 -

1 anno
come
capo di
un ufficio
circonda-
riale ma-
rittimo o

incarico
equipol-
lente.

- - -b

Sottote-
nente di
vascello

95 anzianità - 4

18 mesi di
servizio
presso
una capi-
taneria di
porto o
un ufficio
circonda-
riale ma-
rittimo o
servizio
equipol-
lente.

-

Aver con-
seguito la
laurea

magistra-
lec

-

Guardia-
marina

anzianità - 2d - - - -

Volume
organico
comples-
sivo

756

a Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, terzo e quinto

anno; 3 promozioni il secondo e quarto anno.

b Il numero annuale delle promozioni al grado di

capitano di corvetta è fissato in tante unità quanti sono i

tenenti di vascello inseriti nell’aliquota di valutazione e

giudicati idonei all’avanzamento.

c Sono esclusi gli ufficiali arruolati a norma dell’arti-

colo 652, comma 2, del presente codice.

d 1 anno per gli ufficiali reclutati ai sensi dell’articolo

652, comma 2, del presente codice ».

alla tabella A, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -595.000;
2026: -1.190.000;
2027: -1.190.000

alla tabella A, voce Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, apportare le
seguenti variazioni:

2025: -5.086.179;
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2026: -5.999.508;
2027: -8.535.027.

110.05. (Nuova formulazione) Molinari, Ba-
rabotti, Cattoi, Dara, Furgiuele, Fras-
sini, Loizzo, Maccanti, Marchetti, Otta-
viani, Pretto.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Assunzione in deroga alle facoltà assunzio-
nali già previste a normativa vigente e scor-

rimento graduatorie)

1. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, al fine di garantire la piena funziona-
lità e il rafforzamento dell’azione di con-
trasto delle frodi in settori di rilevante
interesse strategico nazionale, per gli anni
2025 e 2026 è autorizzata ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, nei limiti della dotazione
organica vigente, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali, un contingente di per-
sonale pari a 105 unità, di cui 59 da in-
quadrare nell’Area dei funzionari e 46 da
inquadrare nell’Area degli assistenti del vi-
gente sistema di classificazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 – Comparto funzioni centrali, me-
diante l’indizione di procedure concorsuali
pubbliche, anche in deroga alle disposi-
zioni in materia di concorso unico conte-
nute nell’articolo 19, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nonché
alle disposizioni in materia di mobilità tra
le pubbliche amministrazioni contenute nel-
l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

2. Per l’attuazione del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 2.975.084 euro per
l’anno 2025 e di 5.950.168 euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

3. Agli oneri derivanti comma 2, pari a
2.975.084 euro per l’anno 2025 e a 5.950.168
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede:

a) quanto a 2.975.084 euro per l’anno
2025 e a 5.950.168 euro per ciascuno degli

anni 2026 e 2027 a valere sulle risorse del
bilancio dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli;

b) quanto a 5.950.168 euro annui a
decorrere dall’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

4. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, derivanti dall’attua-
zione del comma 3, pari a 1.532.168 euro
per l’anno 2025 e a 3.064.337 euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

110.035. (Nuova formulazione) Sbardella.

Al comma 4, lettera b), dopo le parole:
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103
inserire le seguenti: , agli enti pubblici di
ricerca, ai consorzi tra università ed enti
pubblici di ricerca e alle fondazioni aventi
finalità di ricerca scientifica

111.10. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Tassinari, Pella, Mollicone.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), sopprimere i numeri
1) e 2);

b) alla lettera e), numero 2), le parole:
lo Stato acquisisce la titolarità, in misura
proporzionale al contributo riconosciuto,
di una quota dei diritti sulle opere benefi-
ciarie e dei relativi proventi sono sostituite
dalle seguenti: lo Stato acquisisce, in misura
proporzionale al contributo riconosciuto e
fino a concorrenza del medesimo contri-
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buto, una quota dei proventi dell’opera
spettanti al beneficiario.

* 118.5. Mollicone, Amorese.

* 118.4. (Nuova formulazione) Grippo.

* 118.2. (Nuova formulazione) Latini, Sasso,
Loizzo, Miele, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

* 118.3. (Nuova formulazione) Orfini,
Manzi, Iacono, Berruto.

* 118.7. (Nuova formulazione) Amato, Caso,
Orrico, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Grippo.

Dopo l’articolo 97 aggiungere il seguente:

Art. 97-bis.

(Criteri di premialità per investimenti delle
regioni a statuto ordinario)

1. In considerazione dei criteri stabiliti
dalla presente legge per l’applicazione della
nuova governance economica europea agli
enti territoriali, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1-ter, del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, si applicano anche per gli anni 2025
e 2026, con riferimento al conseguimento,
rispettivamente negli esercizi 2023 e 2024,
dell’equilibrio definito ai sensi dell’articolo
1, comma 821, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, riguardante il saldo del risul-
tato di competenza al netto dell’importo
determinato dal debito autorizzato e non
contratto, risultante dai prospetti allegati al
rendiconto della gestione trasmesso alla
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che, di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Al fine di adeguare,
a decorrere dall’anno 2027, la metodologia
di determinazione dell’indicatore di virtuo-
sità di cui al terzo periodo del comma 20
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, alla luce
della nuova governance europea, è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un tavolo
tecnico presso il Ministero dell’economia e
delle finanze composto da due rappresen-
tanti del Ministero dell’economia e delle
finanze e da due rappresentanti della Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome. Ai componenti del tavolo non sono
corrisposti compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.

Conseguentemente, all’articolo 104,
comma 12, sostituire il secondo periodo con
il seguente:

Il tavolo ha il compito di osservare le
grandezze finanziarie dei comuni, delle città
metropolitane e delle province interessate
dalle nuove regole della governance econo-
mica europea, nonché di definire percorsi
di miglioramento dei processi rilevanti per
la gestione finanziaria e contabile, riguar-
danti la riscossione delle entrate, la valo-
rizzazione del patrimonio, la gestione del
fondo anticipazione di liquidità, il limite
all’utilizzo dei risultati di amministrazione
degli enti in disavanzo e la più efficiente
allocazione delle risorse disponibili.

120.17. (Nuova formulazione) Frassini, Cat-
toi, Barabotti, Ottaviani, Dara, Cavan-
doli.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 119,8 milioni di euro
per l’anno 2025, di 199,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 17 – Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Programma
17.2 – Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +200.000;
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CS: +200.000.

2026:

CP: +200.000;

CS: +200.000.

2027:

CP: +200.000;

CS: +200.000.

121.2. Calderone, Polo, Longi, Ciancitto,
Cannizzaro, Pella.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 119,7 milioni di euro
per l’anno 2025, di 199,5 milioni di euro
per l’anno 2026, di 199,2 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innovazione,
Programma 1.1 – Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +300.000;

CS: +300.000.

2026:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

2027:

CP: +800.000;

CS: +800.000.

121.21. (Nuova formulazione) Arruzzolo,
Cannizzaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 119,5 milioni di euro
per l’anno 2025, di 199,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di

200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innovazione,
Programma 1.1 – Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

2026:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

2027:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

121.20. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Pella.

Al comma 2, sostituire le parole: 120
milioni di euro per l’anno 2025 e di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 con le seguenti: 119,5 milioni di euro
per l’anno 2025, di 199,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di
200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innovazione,
Programma 1.1 – Ricerca scientifica e tec-
nologia di base applicata, apportare le se-
guenti variazioni:

2025:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

2026:

CP: +500.000;

CS: +500.000.
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2027:

CP: +500.000;

CS: +500.000.

121.22. (Nuova formulazione) Tirelli, Bic-
chielli, Cavo, Brambilla, Carfagna, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Semenzato.

All’articolo 123, premettere il seguente:

Art. 0123.

(Fondo per il contrasto del reclutamento
illegale della manodopera straniera)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
reclutamento illegale della manodopera stra-
niera, con particolare riferimento all’im-
piego irregolare di ospiti delle strutture
temporanee di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
ovvero nelle strutture del sistema di acco-
glienza e integrazione di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito il « Fondo per il contrasto del reclu-
tamento illegale della manodopera stra-
niera », con una dotazione di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

2. Al Fondo di cui al comma 1 accedono
gli enti del Terzo settore disciplinati dal
codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, regolar-
mente iscritti nella prima sezione del regi-
stro delle associazioni, degli enti e degli
altri organismi privati che svolgono attività
in favore degli stranieri immigrati ai sensi
dell’articolo 42 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, autorizzati all’esercizio
dell’attività di agenzia per il lavoro, titolari
di piattaforme telematiche dedicate all’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro da
parte di lavoratori stranieri, regolarmente
accreditate presso la società Sviluppo La-
voro Italia Spa.

3. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con

decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi 1 e 2,
anche al fine di assicurare il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
3, pari a 0,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

0123.01. (Nuova formulazione) Faraone, Del
Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Rifinanziamento del fondo a copertura del-
l’indennizzo per i danni agli immobili deri-
vanti dall’esposizione prolungata all’inqui-
namento provocato dagli stabilimenti side-

rurgici di Taranto del gruppo Ilva)

1. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è incrementata di 0,9 milioni di euro per
l’anno 2025. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

123.05. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano

Nel capo IV del titolo XIV della parte I,
dopo l’articolo 123 aggiungere il seguente:

Art. 123-bis.

(Fondo per il sostegno e la valorizzazione
della funzione sociale, civile ed educativa
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svolta dalle parrocchie, dagli istituti religiosi
e dalle associazioni del Terzo settore me-

diante le attività di oratorio)

1. Al fine di incentivare la funzione
sociale, civile ed educativa svolta nelle co-
munità locali, mediante le attività di ora-
torio o similari, dalle parrocchie, dalle as-
sociazioni del Terzo settore che operano
presso gli oratori parrocchiali nonché dagli
enti ecclesiastici della Chiesa cattolica e
dagli enti delle altre confessioni religiose
con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa
ai sensi dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione, ferme restando le compe-
tenze delle regioni e degli enti locali in
materia, ai sensi della legge 1° agosto 2003
n. 206, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito il Fondo per il sostegno e la valoriz-
zazione della funzione degli oratori, desti-
nato alla realizzazione di programmi, azioni
e interventi finalizzati alla diffusione dello
sport e della solidarietà, alla promozione
sociale, all’organizzazione di iniziative cul-
turali nonché al contrasto dell’emargina-
zione sociale, della discriminazione raz-
ziale, del disagio e della devianza in ambito
minorile, con una dotazione di 0,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate al finanziamento di:

a) interventi di sostegno alla forma-
zione degli operatori che svolgono funzioni
sociali ed educative per gli enti di cui al
comma 1;

b) ricerche e sperimentazioni sulle
attività e sulle metodologie di intervento di
carattere innovativo;

c) iniziative e progetti educativi, anche
interdiocesani, che perseguano in modo
integrato finalità di istruzione, formazione
e svolgimento di attività sportive, anche con
riferimento alle attività scolastiche curri-
culari di educazione civica.

3. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, di concerto con il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del
lavoro e il Ministro dell’economia e delle

finanze, sono definite le modalità di asse-
gnazione dei contributi per i progetti di cui
al comma 1, prevedendo il finanziamento,
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente articolo, di almeno un progetto
per ciascuna regione, ove disponibile, ferma
restando la possibilità di riassegnazione
delle somme ad altri progetti, con modalità
da definire con lo stesso decreto.

4. Per il finanziamento dei progetti di
cui al comma 2, nell’esercizio delle proprie
competenze, le regioni possono adottare
misure integrative e complementari.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4, pari a 0,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 123.030. (Nuova formulazione) Carfa-
gna, Pisano, Lupi, Bicchielli, Brambilla,
Cavo, Alessandro Colucci, Semenzato,
Tirelli.

* 46.014. (Nuova formulazione) Bonetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: al titolo II della
sezione I della con le seguenti: alla;

b) sostituire le parole: si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 23 con le
seguenti: il Governo e le autonomie speciali
promuovono entro il 30 aprile 2025 un’in-
tesa ai sensi dell’articolo 23.

* 124.2. Steger, Manes, Schullian, Gebhard

* 124.3. Panizzut, Pizzimenti, Cattoi, Ba-
rabotti, Frassini, Ottaviani

* 124.4. De Bertoldi

Al capo V del titolo XIV della parte I,
dopo l’articolo 124, aggiungere il seguente:

Art. 124-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
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ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

124.01. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes, Cattoi

All’articolo 121, al comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025
e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, con le seguenti: 119,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 199,9 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
e 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del turismo, Missione 2
– Turismo, Programma 2.5 – Promozione e
valorizzazione strategica dell’offerta turi-
stica nazionale e innovazione, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +100.000;

CS: +100.000.

2026:

CP: +100.000;

CS: +100.000;

2027:

CP: +100.000;

CS: +100.000.

Tab.A.11. (Nuova formulazione) Pisano,
Bicchielli, Brambilla, Carfagna, Cavo,
Alessandro Colucci, Semenzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Oneri di funzionamento del Consiglio per la
ricerca in agricoltura)

1. Al fine di assicurarne il funziona-
mento e la continuità nello svolgimento

delle attività istituzionali e di servizio, è
concesso al Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA) un contributo di 6 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -6.000.000;
2026: -6.000.000;
2027: -6.000.000.

Tab.A.15. (Nuova formulazione) Angelo
Rossi.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, apportare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;
2027: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Mis-
sione 1 – Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca, Programma 1.3 – Politiche
competitive, della qualità agroalimentare,
della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione, apportare le seguenti varia-
zioni:

2025:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

2027:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab.A.16. Angelo Rossi.

All’articolo 121, comma 2, sostituire le
parole: 120 milioni di euro per l’anno 2025

Martedì 17 dicembre 2024 — 258 — Commissione V



e di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 con le seguenti: 119,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 198,8 milioni
di euro per il 2026, 199 milioni di euro per
il 2027 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione: 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +800.000;

CS: +800.000.

2026:

CP: +1.200.000;

CS: +1.200.000.

2027:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab.2.3. (Nuova formulazione) Pisano, Bic-
chielli, Brambilla, Carfagna, Cavo, Ales-
sandro Colucci, Semenzato, Tirelli.

Allo stato di previsione del Ministero
della cultura, Missione 1 – Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, Programma 1.9 – Program-
mazione e attribuzione delle risorse per la
tutela del patrimonio culturale, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

2027 e successivi:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab.14.1. Il Governo.

Al comma 10, lettera a), numero 1), so-
stituire le parole: e i figli adottivi, affiliati o
affidati con le seguenti: , i figli adottivi,
affiliati o affidati, e i figli conviventi del
coniuge deceduto

2.41. Milani, Rampelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni concernenti procedimenti am-
ministrativi dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli in materia di tariffe di vendita di

tabacchi e prodotti assimilati)

1. Il comma 4 dell’articolo 39-quater del
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, concernente procedi-
menti amministrativi dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli in materia di tariffe di
vendita di tabacchi e prodotti assimilati, è
sostituito dal seguente:

« 4. Il termine per la conclusione dei
procedimenti, che decorre dalla data di
ricevimento della richiesta presentata dal
fabbricante o dall’importatore, è di qua-
rantacinque giorni per i procedimenti di
cui al comma 1 e di venti giorni lavorativi
per i provvedimenti di cui al comma 2 ».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

6.03. (Nuova formulazione) Pisano, Bic-
chielli, Brambilla, Carfagna, Cavo, Ales-
sandro Colucci, Semenzato, Tirelli.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: do-
cumenti programmatici inserire le seguenti:
nonché per favorire il rispetto della gerar-
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chia nella gestione dei rifiuti in un’ottica di
economia circolare.

7.22. Rotelli.

Al comma 2 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a), capoverso 3-quin-
quies, dopo le parole: sostenute negli anni
2025, 2026 e 2027, aggiungere le seguenti:
ad esclusione delle spese per gli interventi
di sostituzione degli impianti di climatiz-
zazione invernale con caldaie uniche ali-
mentate a combustibili fossili,;

b) alla lettera b), numero 1), capoverso
comma 1, dopo le parole: sostenute negli
anni 2025, 2026 e 2027, aggiungere le se-
guenti: ad esclusione delle spese per gli
interventi di sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale con caldaie uni-
che alimentate a combustibili fossili,.

8.21. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto

Nel capo II del titolo II della parte I,
dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in materia di inversione contabile
nei contratti di appalto per il trasporto e la
movimentazione di merci e i servizi di logi-

stica)

1. All’articolo 17, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, la lettera a-quinquies)
è sostituita dalla seguente:

« a-quinquies) alle prestazioni di ser-
vizi, diverse da quelle di cui alle lettere da
a) ad a-quater), effettuate tramite contratti
di appalto, subappalto, affidamento a sog-
getti consorziati o rapporti negoziali co-
munque denominati caratterizzati da pre-
valente utilizzo di manodopera presso le
sedi di attività del committente con l’uti-
lizzo di beni strumentali di proprietà di
quest’ultimo o ad esso riconducibili in qua-

lunque forma, rese nei confronti di imprese
che svolgono attività di trasporto e movi-
mentazione di merci e prestazione di ser-
vizi di logistica. La disposizione del periodo
precedente non si applica alle operazioni
effettuate nei confronti di amministrazioni
pubbliche e di altri enti e società di cui
all’articolo 17-ter del presente decreto né
alle agenzie per il lavoro di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 ».

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata al rilascio, da parte
del Consiglio dell’Unione europea, dell’au-
torizzazione di una misura di deroga ai
sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.

3. In attesa della piena operatività delle
disposizioni di cui alla lettera a-quinquies)
del sesto comma dell’articolo 17 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, come sostituita dal
comma 1 del presente articolo, per le pre-
stazioni di servizi ivi previste, rese nei
confronti di imprese che svolgono attività
di trasporto e movimentazione di merci e
prestazione di servizi di logistica, il presta-
tore e il committente possono optare affin-
ché il pagamento dell’imposta sul valore
aggiunto sulle prestazioni rese sia effet-
tuato dal committente in nome e per conto
del prestatore, che è solidalmente respon-
sabile dell’imposta dovuta. Nel caso di cui
al primo periodo, la fattura è emessa ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972 dal
prestatore e l’imposta è versata dal com-
mittente ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza pos-
sibilità di compensazione, entro il termine
di cui all’articolo 18 del medesimo decreto
legislativo, riferito al mese successivo alla
data di emissione della fattura da parte del
prestatore.

4. L’opzione di cui al comma 3 ha du-
rata triennale ed è comunicata dal com-
mittente all’Agenzia delle entrate con ap-
posito modello approvato con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate e reso disponibile gratuitamente, in
formato elettronico, nel sito internet istitu-
zionale dell’Agenzia.
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5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma
3 si considera effettuato dalla data di tra-
smissione della comunicazione di cui al
comma 4 all’Agenzia delle entrate.

6. Nel caso in cui l’imposta risulti non
dovuta, si applicano le disposizioni del
comma 2 dell’articolo 30-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e il diritto al rimborso spetta al
committente a condizione che esso dimo-
stri l’effettivo versamento dell’imposta. Nei
confronti del committente è applicabile la
sanzione di cui all’articolo 6, comma 9-bis.1,
primo periodo, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471. Al pagamento della
sanzione è solidalmente tenuto il presta-
tore.

7. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono individuati i
termini e le modalità di attuazione dei
commi da 1 a 6.

* 8.38. (Nuova formulazione) Roggiani.

* 8.39. (Nuova formulazione) Zoffili, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

« Art. 16-bis.

(Bonus elettrodomestici)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo industriale, dei re-
lativi livelli occupazionali nonché favorire
l’incremento dell’efficienza energetica nel-
l’ambito domestico e la riduzione dei con-
sumi attraverso la sostituzione dei grandi
elettrodomestici ad uso civile, nonché di
favorire il corretto smaltimento degli ap-
parecchi obsoleti attraverso il riciclo, è
concesso agli utenti finali, per l’anno 2025,
un contributo per l’acquisto di elettrodo-
mestici ad elevata efficienza energetica non
inferiore alla nuova classe energetica B,
prodotti nel territorio dell’Unione europea,
con contestuale smaltimento dell’elettrodo-
mestico sostituito.

2. Il contributo di cui al comma 1 può
essere concesso in misura non superiore al
30 per cento del costo di acquisto dell’e-

lettrodomestico e comunque per un im-
porto non superiore a 100 euro per ciascun
elettrodomestico, elevato a 200 euro se il
nucleo familiare dell’acquirente ha un va-
lore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente, stabilito ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, inferiore a 25.000 euro annui. Il
contributo è fruibile per l’acquisto di un
solo elettrodomestico.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, un
fondo con una dotazione pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2025. Il contributo è
attribuito a valere sulle risorse del fondo
nel limite dello stanziamento autorizzato,
che costituisce limite massimo di spesa.

4. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri, le modalità e i termini per
l’erogazione del contributo di cui al comma
1, anche al fine di assicurare il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 3.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

* 8.044. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Candiani, Bagnai, Frassini, Cattoi, Otta-
viani, Barabotti, Nisini.

* 8.0135. (Nuova formulazione) Pavanelli,
Appendino, Cappelletti, Ferrara, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
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poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, in materia di accertamento dell’ac-
cisa sulla birra, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis, secondo periodo,
dopo le parole: « per gli anni 2022 e 2023 »
sono inserite le seguenti: « nonché a decor-
rere dall’anno 2025 »;

b) al comma 3-quater, alinea, le pa-
role: « Limitatamente agli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
2022 e 2023 nonché a decorrere dall’anno
2025 ».

2. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
ridotte di accisa previste dai commi 3-bis e
3-quater dell’articolo 35 del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, come modificati da ultimo dal
comma 1 del presente articolo, a decorrere
dall’anno 2025 si applicano altresì le di-
sposizioni del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 14 giugno 2019, e del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 21 marzo
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 75 del 30 marzo 2022.

Conseguentemente all’articolo 121, comma
2, sostituire le parole: e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 con
le seguenti: , di 197,34 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 197,22 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’agricoltura e della sovranità
alimentare, apportare la seguente varia-
zione:

2025: – 2.930.000

* 8.066. (Nuova formulazione) Carloni, Da-
vide Bergamini, Bruzzone, Molinari,
Pierro, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani, Cerreto, Almici, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi, Caretta, Ciaburro, La
Porta, La Salandra, Rotelli.

* 82.0140. (Nuova formulazione) Rotelli, Ca-
retta.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione da
imposte ipotecarie)

1. All’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente:

« Sono altresì esenti da imposte ipo-
tecarie gli atti di annotazione e di cancel-
lazione nel libro fondiario di vincoli pre-
visti dall’ordinamento dell’edilizia abitativa
agevolata della provincia autonoma di Bol-
zano, nonché gli atti di annotazione e di
cancellazione nel libro fondiario di vincoli
per immobili convenzionati o riservati a
residenti ai sensi della legge provinciale in
materia urbanistica ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in euro 500.000 an-
nui a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.075. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Steger.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Esenzione dall’imposta ipotecaria di atti di
cancellazione dal libro fondiario di diritti di
usufrutto, uso o abitazione a favore di per-

sone decedute)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 18
settembre 2024, n. 139, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 2-bis. Nei territori soggetti al sistema
tavolare di pubblicità immobiliare di cui al
regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, gli atti
preordinati alla cancellazione di diritti di
usufrutto, uso o abitazione, già iscritti a
favore di persone decedute, sono esenti
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dall’imposta ipotecaria. L’esenzione si ap-
plica a tutte le domande di cancellazione
dei diritti di usufrutto, uso e abitazione per
causa di morte pervenute agli uffici com-
petenti successivamente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione aventi
a oggetto diritti iscritti a favore di soggetti
deceduti a decorrere dal 1° gennaio 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 500.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

8.076. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Steger.

Al comma 3, sostituire le parole: dal-
l’anno 2025, il montepremi è fissato in una
misura compresa tra il 70 per cento e il 75
per cento con le seguenti: dal 1° gennaio
2025, il montepremi è fissato in una misura
compresa tra il minimo del 70 per cento e
il massimo del 71 per cento

* 12.3. (Nuova formulazione) Mantovani,
Trancassini, Caretta.

* 12.4. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito un fondo, denominato Fondo per il
contrasto della povertà alimentare a scuola,
con una dotazione di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027, da ripartire tra i comuni in-
dividuati con il decreto di cui al secondo
periodo, per l’erogazione di contributi in
favore dei nuclei familiari che, a causa di
condizioni oggettive di impoverimento, du-
rante l’anno scolastico non riescano a prov-
vedere al pagamento delle rette previste per
la fruizione del servizio di ristorazione sco-
lastica nelle scuole primarie. Con decreto

del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’i-
struzione e del merito e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
le modalità e i criteri di riparto del Fondo
di cui al primo periodo, anche al fine del
rispetto del limite di spesa autorizzato ai
sensi del presente comma, nonché le mo-
dalità di rendicontazione e monitoraggio
dell’impiego delle relative risorse.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

* 16.10. (Nuova formulazione) Sportiello,
Carmina, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Quartini, Marianna Ricciardi, Torto.

* 16.13. (Nuova formulazione) Manzi, Or-
fini, Berruto, Iacono, Malavasi.

Nel titolo III, dopo l’articolo 17 aggiun-
gere il seguente:

Art. 17-bis.

(Misure di sostegno per la locazione di al-
loggi agli studenti fuori sede)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 1 milione di euro per
l’anno 2025 e di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per l’anno 2025 e a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

17.017. (Nuova formulazione) Baldino,
Aiello, Di Lauro, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.
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Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « I contratti a tempo determinato oi
contratti di somministrazione di lavoro sti-
pulati ai sensi del presente comma sono
esclusi dall’applicazione dei limiti percen-
tuali di cui agli articoli 23 e 31 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ».

20.021. La Porta, Caretta, Almici

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni per il potenziamento delle at-
tività dell’Agenzia italiana del farmaco)

1. Il comma 3-bis dell’articolo 17 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, in quanto compatibili
sotto il profilo giuridico ed economico-
finanziario, a tutti i dirigenti dell’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) con professio-
nalità sanitaria di cui all’articolo 18, comma
8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e a quelli successivamente inqua-
drati nelle corrispondenti qualifiche. Sono
salvaguardate le posizioni giuridiche ed eco-
nomiche dei dirigenti con professionalità
sanitaria, già inquadrati nella seconda fa-
scia del ruolo dei dirigenti dell’AIFA alla
data del 1° gennaio 2025, anche ai fini del
conferimento degli incarichi di cui ai commi
4 e 5 del presente articolo ».

2. Ai dirigenti sanitari dell’Agenzia ita-
liana del farmaco si applicano le disposi-
zioni della contrattazione collettiva nazio-

nale relative alla dirigenza sanitaria del
Ministero della salute.

3. All’articolo 21-bis, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « La pre-
sente disposizione non si applica al perso-
nale di cui al comma 3-bis dell’articolo 17
della legge 11 gennaio 2018, n. 3. » sono
soppresse.

4. Il comma 432 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è abrogato.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2,
3 e 4 si applicano a decorrere dal 1° gen-
naio 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero della salute, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -4.210.566
2026: -4.210.566
2027: -4.210.566

* 21.02. (Nuova formulazione) Ciocchetti.

* 49.07. (Nuova formulazione) Furfaro,
Ciani, Girelli, Malavasi, Stumpo, Rog-
giani

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Potenziamento degli organici dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro)

1. All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, le parole: « 250 unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 500 unità ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a
3.172.580 euro per l’anno 2025 e a
12.690.318 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 per le assunzioni a tempo
indeterminato, a 290.000 euro per l’anno
2025 per le spese relative alla gestione della
procedura concorsuale, a 737.000 euro per
l’anno 2025 e a 1.364.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026 per le spese di
funzionamento, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

21.07. (Nuova formulazione) Gribaudo,
Scotto, Sarracino, Fossi, Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Misure per la semplificazione di assunzioni
della Regione siciliana)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, limitatamente
alla Regione siciliana, è autorizzata la spesa
di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di
1 milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 0,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

22.011. (Nuova formulazione) Aiello, Bar-
zotti, Carmina, Carotenuto, Dell’Olio,
Donno, Torto, Tucci.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: e degli avvocati e procuratori dello
Stato, con le seguenti: , degli avvocati e
procuratori dello Stato e del personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai fini
della salvaguardia della specificità della fun-
zione ai sensi dell’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183,.

23.14. (Nuova formulazione) Iezzi, Bordo-
nali, Ravetto, Stefani, Ziello, Barabotti,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 164 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« gli infermieri del Servizio sanitario na-
zionale » sono sostituite dalle seguenti: « gli
esercenti le professioni sanitarie discipli-
nate dalla legge 1° febbraio 2006, n. 43,
dipendenti del Servizio sanitario nazio-
nale ».

23.21. Panizzut, Barabotti, Frassini, Otta-
viani

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni in materia portuale)

1. All’articolo 199, comma 1, lettera b),
terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo
all’erogazione di contributi in favore del
soggetto fornitore di lavoro portuale e delle
imprese autorizzate allo svolgimento di ope-
razioni portuali, titolari di contratti di ap-
palto di attività comprese nel ciclo opera-
tivo, da parte delle Autorità di sistema
portuale, le parole: « e di 2 milioni di euro
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 ». Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-
vanti dal presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, in misura
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025,
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 505, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.

2. Al fine di assicurare una program-
mazione sistemica delle infrastrutture por-
tuali distribuite lungo l’intera costa della
regione Lazio, all’allegato A della legge 28
gennaio 1994, n. 84, al numero 4), dopo le
parole: « e Gaeta » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché Porto canale di Rio Mar-
tino ».

* 73.013. (Nuova formulazione) Molinari,
Barabotti, Cattoi, Dara, Furgiuele, Fras-
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sini, Maccanti, Miele, Marchetti, Otta-
viani, Pretto.

* 30.47. (Nuova formulazione) Ghio, Bar-
bagallo, Bakkali, Casu, Morassut.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Articolo 30-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 0,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

* 30.039. (Nuova formulazione) Barzotti,
Aiello, Carmina, Carotenuto, Dell’Olio,
Donno, Torto, Tucci, Gribaudo.

* 30.040. (Nuova formulazione) Panizzut,
Lazzarini, Barabotti, Cattoi, Frassini, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Istituzione del « Fondo a sostegno delle im-
prese dell’indotto della società ILVA S.p.a. in

amministrazione straordinaria »)

1. Nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy è istituito
il Fondo a sostegno delle imprese dell’in-
dotto della società ILVA in amministra-
zione straordinaria, con una dotazione pari

a 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate alle piccole e medie im-
prese fornitrici di beni o servizi connessi al
risanamento ambientale o funzionali alla
continuazione dell’attività degli impianti, il
cui fatturato derivi esclusivamente o pre-
valentemente da rapporti commerciali con
le imprese che gestiscono gli impianti side-
rurgici della società ILVA Spa in ammini-
strazione straordinaria.

3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia
l’erogazione di un contributo a fondo per-
duto, da concedere nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato
in regime de minimis.

4. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definite
le modalità per l’utilizzazione delle risorse
del Fondo di cui al comma 1, con partico-
lare riguardo all’individuazione delle im-
prese destinatarie dei contributi e all’im-
porto massimo del contributo concedibile,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
autorizzato ai sensi del medesimo comma
1.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121 comma 2, della
presente legge.

30.042. (Nuova formulazione) Donno, Car-
mina, Dell’Olio, Torto, L’Abbate.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Istituzione del Fondo per il sostegno alle
attività educative formali e non formali)

1. Al fine di incentivare e sostenere in
tutto il territorio nazionale le attività edu-
cative e ricreative, anche non formali, che
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coinvolgono i bambini e gli adolescenti, di
contrastare la povertà educativa e l’esclu-
sione sociale, di favorire il protagonismo
delle nuove generazioni anche con il coin-
volgimento delle stesse nei processi deci-
sionali che li riguardano, in coerenza con le
linee guida per la partecipazione di bam-
bine e bambini e ragazze e ragazzi, adot-
tate con decreto del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia 12 luglio 2022,
nonché di sostenere le famiglie anche me-
diante l’offerta di opportunità educative
rivolte al benessere dei figli dalla nascita
fino al compimento della maggiore età e
per incentivare il coinvolgimento attivo de-
gli enti del Terzo settore e degli enti reli-
giosi che svolgono attività di oratorio o
attività similari, attraverso le forme di co-
programmazione e di co-progettazione pre-
viste dagli articoli 55 e 56 del codice del
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, nonché per promuo-
vere la diffusione di opportunità educative,
anche non formali, rivolte al benessere dei
minori, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Fondo per il sostegno alle
attività educative formali e non formali,
con una dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2025, di 3,5 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 4 milioni di euro per
l’anno 2027, destinato al finanziamento,
nel limite di spesa autorizzato, delle inizia-
tive dei comuni, da realizzare anche in
collaborazione con enti pubblici e privati
ovvero con le istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione di cui alla
legge 10 marzo 2000, n. 62, anche promuo-
vendo le comunità educanti.

2. Le iniziative di cui al comma 1 pos-
sono essere svolte, anche attraverso accordi
con i comuni limitrofi, presso le scuole, i
centri estivi, i servizi socio-educativi terri-
toriali, i centri con funzione educativa e
ricreativa per i minori, gli enti religiosi
ovvero con altre modalità definite nella
co-progettazione al fine di promuovere e
potenziare i percorsi di sviluppo, di crescita
e di promozione del benessere psico-fisico
dei minori, anche attraverso l’attività spor-

tiva, artistica e musicale, con particolare
attenzione all’apprendimento delle disci-
pline scientifiche, tecnologiche, ingegneri-
stiche e matematiche.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi 1 e 2,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2025, a 3,5 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 4 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

* 33.06. (Nuova formulazione) Bonetti, Fur-
faro, Zanella, Faraone.

* 33.2. (Nuova formulazione) Ascani, Di
Biase.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Iniziative volte al sostegno dell’attività spor-
tiva agonistica svolta dagli studenti della

scuola secondaria di secondo grado)

1. Nel rispetto dell’articolo 32 della Co-
stituzione, il « Progetto studenti atleti di
alto livello » di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito 3 marzo 2023,
n. 43, è realizzato dalle istituzioni scolasti-
che, nell’ambito della propria autonomia,
al fine di permettere agli studenti atleti
iscritti alla scuola secondaria di secondo
grado, individuati sulla base dei requisiti
stabiliti dal Ministero dell’istruzione e del
merito in accordo con il Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), il Comitato ita-
liano paralimpico (CIP) e la società Sport e
salute S.p.a., di conciliare l’impegno ago-
nistico con quello scolastico.
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2. Per l’ammissione al progetto di cui al
comma 1 lo studente atleta deve presentare
all’istituzione scolastica la documentazione
attestante il possesso dei requisiti di cui al
medesimo comma 1 rilasciata dalla Fede-
razione sportiva d’appartenenza.

3. Nell’ambito del percorso formativo
personalizzato, le istituzioni scolastiche pos-
sono riconoscere allo studente atleta le
competenze acquisite mediante la pratica
sportiva agonistica. Le competenze di cui al
presente comma sono riconosciute anche
nell’ambito di un percorso per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)
sulla base di uno specifico progetto forma-
tivo condiviso tra l’istituzione scolastica di
appartenenza e la Federazione sportiva ov-
vero la società sportiva o l’associazione
sportiva riconosciuta dal CONI o dal CIP, le
quali seguono il percorso agonistico dello
studente, previa sottoscrizione di una con-
venzione che prevede anche l’individua-
zione di un tutor esterno che segue le
attività sportive dello studente atleta. In
ogni caso, la durata dei PCTO di cui al
presente comma è pari a quella prevista dai
corrispondenti percorsi della scuola secon-
daria di secondo grado, che costituiscono
requisito di accesso all’esame di Stato con-
clusivo del secondo ciclo di istruzione.

4. L’istituzione scolastica adegua il per-
corso formativo dello studente atleta e le
prove di verifica dell’apprendimento al ca-
lendario agonistico federale delle gare e al
calendario degli allenamenti, predisposti e
sottoscritti dal dirigente sportivo del centro
sportivo di appartenenza dello studente at-
leta.

5. Lo studente che partecipa al Progetto
di cui al comma 1 e che contestualmente
sia membro di un Corpo Sportivo delle
Forze Armate o delle Forze dell’Ordine o
sia qualificato come « atleta di interesse
nazionale » ha diritto a ricevere una borsa
di studio. La borsa di studio è erogata dalla
società Sport e salute S.p.a., secondo i
criteri e con le modalità stabiliti da un’ap-
posita convenzione sottoscritta con il Mi-
nistero per lo sport e i giovani, da stipulare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. A tal fine è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2025. La predetta au-
torizzazione costituisce limite di spesa.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5 del presente articolo, pari a 2
milioni di euro annui a decorrere dal 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
come incrementato ai sensi dell’articolo 44
della presente legge.

7. Le attività previste dai commi da 1 a
4 sono svolte dalle amministrazioni inte-
ressate con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

44.01. (Nuova formulazione) Roscani, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Giochi olimpici invernali 2026 e 2028)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 18, primo periodo, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2025
e di 57,8 milioni di euro per l’anno 2026.
Agli oneri di cui al periodo precedente si
provvede per quota parte, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 15 milioni di
euro per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 14, della legge
n. 160 del 2019, relativamente alla quota
affluita al capitolo 7340 del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2021, rela-
tivo agli interventi per gli immobili dema-
niali o privati in uso alla Presidenza della
Repubblica, al Parlamento, alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, alla Corte costi-
tuzionale e ad altri organismi internazio-
nali.

2. Al fine di potenziare il servizio di
trasporto pubblico locale e di garantire
l’accessibilità complessiva dei territori in-
teressati dai Giochi olimpici e paralimpici
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invernali Milano-Cortina 2026, è autoriz-
zata la spesa di 25 milioni di euro per
l’anno 2026 in favore delle regioni interes-
sate dallo svolgimento degli eventi sportivi
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri
di ripartizione delle risorse di cui al primo
periodo sulla base delle esigenze di mobi-
lità connesse agli eventi sportivi medesimi.

3. A titolo di contributo per la realiz-
zazione dei Giochi olimpici giovanili inver-
nali Dolomiti-Valtellina 2028 è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2028.

4. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 20 milioni di euro per l’anno
2025, di 62,8 milioni di euro per l’anno
2026 e di 10 milioni di euro per l’anno
2028.

Conseguentemente, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, missione 1 – Infrastrutture pub-
bliche e logistica, programma 1.1 – Piani-
ficazione strategica di settore e sistemi stra-
dali e autostradali, apportare le seguenti
variazioni:

2025:

CP: -10.000.000;

CS: -10.000.000;

2026:

CP: -5.000.000;

CS: -5.000.000.

45.2. (Nuova formulazione) Molinari, Ba-
rabotti, Bof, Cattoi, Frassini, Iezzi, Ot-
taviani, Stefani.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Sostegno a gare ciclistiche professionistiche
nel Mezzogiorno d’Italia)

1. Al fine di valorizzare e promuovere i
territori delle regioni del Mezzogiorno d’I-
talia attraverso un circuito di gare di cicli-
smo professionistico, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, un fondo,
con una dotazione di 100.000 euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, da
destinare a favore della Lega ciclismo pro-
fessionistico per le regioni del Mezzogiorno
d’Italia inserite a calendario in un circuito
a tappe denominato « Grand Tour della
Magna Grecia » promosso dalla Lega del
ciclismo professionistico. Entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro per
lo sport e i giovani, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite le modalità di ero-
gazione del contributo di cui al presente
comma, da destinare al sostegno dell’orga-
nizzazione di gare ciclistiche professioni-
stiche, nonché le modalità di verifica e
controllo dell’effettivo utilizzo da parte dei
beneficiari per le finalità di cui al presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 100.000 euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

46.03. (Nuova formulazione) Pisano, Bic-
chielli, Semenzato, Carfagna, Cavo, Ti-
relli, Brambilla, Alessandro Colucci.
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Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Partecipazione delle associazioni di pazienti
ai processi decisionali pubblici in materia di

salute)

1. Al fine di valorizzare, nell’interesse
pubblico, il contributo, le competenze e la
capacità di impatto delle associazioni di
pazienti, dei gruppi di associazioni di pa-
zienti e delle loro federazioni, il Ministro
della salute e l’AIFA, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definiscono, con propri regola-
menti, i criteri per la partecipazione delle
associazioni iscritte nel registro di cui al
comma 2 ai principali processi decisionali
in materia di salute, individuati dal mede-
simo Ministro della salute, e alle fasi di
consultazione della Commissione scienti-
fica ed economica dell’AIFA, nelle aree di
coinvolgimento individuate dalla medesima
AIFA. L’amministrazione destinataria dei
pareri e delle osservazioni delle associa-
zioni di cui al comma 2 è tenuta, all’esito
del processo decisionale, a motivare in forma
esplicita l’eventuale scostamento dalle pro-
poste contenute nei contributi resi in sede
consultiva dalle associazioni medesime. I
regolamenti di cui al presente comma sono
adottati, rispettivamente, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e con deliberazione del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA.

2. Per l’attuazione del comma 1 è isti-
tuito il Registro unico delle associazioni
della salute (RUAS), gestito dal Ministero
della salute, consultabile in uno specifico
sito internet, raggiungibile anche dal sito
internet istituzionale del Ministero mede-
simo, in cui sono iscritte le associazioni per
le finalità di cui ai commi da 1 a 4. Il RUAS
è suddiviso in aree tematiche. Possono es-
sere iscritte al RUAS, su richiesta da pre-
sentare al Ministero della salute, le asso-
ciazioni che possiedono i seguenti requisiti:

a) sono costituite da almeno dieci anni;

b) sono iscritte nel Registro unico na-
zionale del Terzo settore, istituito dall’ar-

ticolo 45 del codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
o in un altro albo ufficialmente ricono-
sciuto;

c) adottano l’approccio secondo le di-
mensioni di qualità previste dalla scheda
14 del Patto per la salute, di cui all’intesa
18 dicembre 2019 sancita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano (Rep. atti n. 209/CSR);

d) applicano i criteri di trasparenza e
di rendicontazione previsti per l’attività di
interesse pubblico;

e) rappresentano e promuovono, nel-
l’ambito della propria attività, le istanze di
cittadini, pazienti e caregiver in ambito
sanitario.

3. Il Ministero della salute è tenuto a
inserire un rappresentante delle associa-
zioni iscritte al RUAS all’interno degli or-
ganismi costituiti presso il Ministero me-
desimo, quali comitati, tavoli di lavoro,
osservatori e gruppi di lavoro, in base al-
l’oggetto specifico e ai percorsi istituzionali
specificamente attivi, individuati dallo stesso
Ministero. Il coinvolgimento del rappresen-
tante di cui al presente comma riguarda i
provvedimenti, i piani e i programmi indi-
viduati dal Ministero della salute e tutte le
fasi, dall’istruttoria all’adozione finale del-
l’atto, del provvedimento o della decisione,
nonché i percorsi decisionali sui farmaci
individuati dalla Commissione scientifica
ed economica dell’AIFA. Il rappresentante
di cui al presente comma è nominato dalle
associazioni iscritte al RUAS che siano ri-
levanti e significative rispetto all’oggetto in
discussione, con riferimento alla specifica
patologia. Il rappresentante nominato sot-
toscrive una dichiarazione con la quale
esclude l’esistenza di conflitti di interessi
personali. Della nomina del rappresentante
è data notizia mediante pubblicazione nel
sito internet di cui al comma 2. Il rappre-
sentante non ha diritto a compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

4. Per la realizzazione del RUAS è au-
torizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno
2025.
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5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 50.000 euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

49.020. (Nuova formulazione) Cattoi, Ma-
erna, Malavasi, Zanella, Semenzato,
Quartini, Bonetti, Boschi, Marrocco, Lo-
vecchio, Gebhard, Loizzo, Barabotti, Ni-
sini, Cattaneo.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per i test di
Next-Generation Sequencing per la dia-

gnosi delle malattie rare)

1. All’articolo 1, comma 556, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, recante istitu-
zione del « Fondo per i test di Next-Gene-
ration Sequencing per la diagnosi delle ma-
lattie rare », dopo le parole: « 1 milione di
euro per il 2024 » sono inserite le seguenti:
« e 1 milione di euro per l’anno 2025 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

* 51.06. (Nuova formulazione) Malavasi,
Furfaro, Girelli, Ciani, Stumpo, Rog-
giani.

* 51.07. (Nuova formulazione) Lazzarini,
Loizzo, Panizzut, Matone, Barabotti, Cat-
toi, Frassini, Ottaviani.

Al comma 4, dopo le parole: all’articolo
15, comma 17, aggiungere le seguenti: se-
condo periodo, e sostituire le parole: il
secondo periodo è soppresso con le se-
guenti: le parole da: « , fatto salvo quanto
specificamente previsto » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « .

Qualora le regioni si avvalgano della deroga
di cui al secondo periodo, le medesime
regioni sottopongono al Tavolo di verifica
degli adempimenti la programmazione an-
nuale previsionale, nella quale è data evi-
denza dell’impatto derivante dall’incre-
mento delle tariffe oltre il massimo e del
rispetto dell’equilibrio economico-finanzia-
rio del servizio sanitario regionale. Per le
regioni che hanno sottoscritto l’accordo di
cui all’articolo 1, comma 180, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, la valutazione è
effettuata nell’ambito delle modalità attua-
tive previste dall’accordo stesso. Le regioni
che si sono avvalse della deroga di cui al
secondo periodo sottopongono al Tavolo di
verifica degli adempimenti, anche nell’am-
bito dell’esame dell’equilibrio di gestione
del servizio sanitario regionale, la rendi-
contazione annuale che dia evidenza del-
l’impatto derivante dall’incremento delle
tariffe oltre il massimo. Nel caso in cui,
nell’ambito delle singole annualità, siano
state applicate tariffe maggiorate rispetto
al valore massimo nazionale e non si veri-
fichi l’equilibrio di bilancio del servizio
sanitario regionale, le regioni, nell’esercizio
finanziario successivo, pongono in essere i
necessari interventi di recupero. Alle me-
desime regioni è preclusa la facoltà di
avvalersi della deroga di cui al secondo
periodo nell’esercizio successivo a quello in
cui è stato verificato il mancato raggiungi-
mento dell’equilibrio di bilancio. Gli ac-
cordi contrattuali di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, tengono conto di tali circo-
stanze ».

* 55.4. (Nuova formulazione) Faraone.

* 55.5. (Nuova formulazione) Cattoi.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Governo del settore dei dispositivi medici)

1. In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
10 maggio 2023, n. 51, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87,
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a decorrere dal 1° gennaio 2025 è progres-
sivamente attuato un nuovo sistema di go-
verno del settore dei dispositivi medici.

2. Al fine di perseguire l’uso efficiente e
appropriato della tecnologia dei dispositivi
medici nell’ambito delle attività assisten-
ziali del Servizio sanitario nazionale e ai
fini della riconduzione della spesa nei li-
miti del tetto stabilito dall’articolo 9-ter,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125:

a) il Ministero della salute, in attua-
zione di quanto disposto dall’articolo 22,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 agosto
2022, n. 137, e dall’articolo 18, comma 1,
del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138,
adotta il Programma nazionale di Health
technology assessment (HTA) entro il 30
giugno 2025 ai fini della sua entrata in
vigore dal 1° gennaio 2026 e ne cura l’ag-
giornamento triennale. L’attuazione del Pro-
gramma nazionale di HTA da parte delle
singole regioni costituisce adempimento ai
fini dell’accesso alla quota premiale del
finanziamento del servizio sanitario nazio-
nale, da verificare da parte del Comitato
paritetico permanente per la verifica del-
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA e dell’Osservatorio di cui
alla lettera d) del presente comma;

b) la Direzione generale dei dispositivi
medici e del farmaco del Ministero della
salute, con il coinvolgimento delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano e il supporto del settore produttivo
dei dispositivi medici, elabora la nuova
classificazione nazionale dei dispositivi me-
dici, in sostituzione di quella prevista dal
decreto del Ministro della salute 20 feb-
braio 2007, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16
marzo 2007, e la relativa trascodifica ri-
spetto al citato decreto del Ministro della
salute 20 febbraio 2007 e ai suoi successivi
aggiornamenti. Nella nuova classificazione
dei dispositivi medici il Ministero della sa-
lute persegue, in particolare, le seguenti
finalità: analiticità dell’individuazione e della
descrizione del dispositivo medico, univo-
cità dell’individuazione del dispositivo me-

dico, previsione di aggiornamento annuale
della classificazione;

c) il Ministro della salute, con proprio
decreto, previo accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, adotta entro il 30
giugno 2025 la nuova classificazione nazio-
nale dei dispositivi medici, che entra in
vigore dal 1° gennaio 2026;

d) l’Osservatorio nazionale sui prezzi
dei dispositivi medici, istituito presso il
Ministero della salute ai sensi dell’articolo
9-ter, comma 7, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è ride-
nominato Osservatorio nazionale sui dispo-
sitivi medici e, a decorrere dal 1° gennaio
2026, anche con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA, verifica la coerenza dei
prezzi posti a base d’asta rispetto ai prezzi
di riferimento definiti dall’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC) e rispetto ai
prezzi unitari disponibili nel flusso dei con-
sumi del nuovo sistema informativo sani-
tario e ne pubblica mensilmente le risul-
tanze in apposita sezione del sito internet
istituzionale del Ministero della salute de-
dicata ai dispositivi medici. A decorrere
dalla medesima data, l’Osservatorio effet-
tua altresì il monitoraggio dei prezzi effet-
tivi di acquisizione dei dispositivi medici da
parte delle stazioni appaltanti, sulla base
delle informazioni fornite dall’ANAC, e le
pubblica mensilmente nell’apposita sezione
del sito internet istituzionale del Ministero
della salute dedicata ai dispositivi medici.
L’Osservatorio cura e monitora la progres-
siva attuazione del Programma nazionale
di HTA, con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA.

3. Il Ministero della salute trasmette
annualmente a ciascuna regione le risul-
tanze relative al monitoraggio svolto dal-
l’Osservatorio nazionale sui dispositivi me-
dici elaborando un indicatore sintetico dello
stato di attuazione del Programma nazio-
nale di HTA e impartendo prescrizioni, ove
necessario. Le regioni, anche ai fini della
verifica dell’adempimento, elaborano an-
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nualmente una relazione relativa al pro-
prio sistema di governo del settore dei
dispositivi medici e assegnano il budget
aziendale per i dispositivi medici agli enti
del Servizio sanitario regionale ai fini del
rispetto del relativo tetto di spesa regionale.
Il rispetto del budget aziendale per i dispo-
sitivi medici costituisce elemento di valu-
tazione dei direttori generali degli enti del
servizio sanitario regionale e dei direttori
di strutture aziendali.

* 57.08. (Nuova formulazione) Barabotti,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 66.053. (Nuova formulazione) Gardini,
Malagola, Caretta, Ciaburro.

All’articolo 28 sono apportate le seguenti
modifiche:

al, comma 1, capoverso 7-bis, primo
periodo, sostituire le parole: dell’importo
soglia mensile di cui al comma 7 con le
seguenti: degli importi soglia mensili di cui
ai commi 7 e 11;

dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 24, comma 11, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « A decorrere dal 1°
gennaio 2030, il valore di 3,0 di cui al
primo e al secondo periodo è elevato a 3,2.
Per i lavoratori di cui al presente comma,
i quali, ai fini del conseguimento degli
importi soglia mensili di cui al presente
comma, si avvalgono della facoltà di cui al
comma 7-bis, il requisito contributivo in-
dicato al primo periodo è incrementato di
cinque anni a decorrere dal 1° gennaio
2025 e di ulteriori cinque anni a decorrere
dal 1° gennaio 2030 e, con riferimento ai
medesimi lavoratori, la pensione anticipata
conseguita ai sensi del presente comma
non è cumulabile, a decorrere dal primo
giorno di decorrenza della pensione fino
alla maturazione dei requisiti per l’accesso
alla pensione di vecchiaia di cui al comma
6, con redditi di lavoro dipendente o au-
tonomo, a eccezione di quelli derivanti da

lavoro autonomo occasionale nel limite di
5.000 euro lordi annui ».

2-ter. L’ente previdenziale provvede al-
l’attività di monitoraggio sugli effetti deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 1,
fornendo i relativi elementi al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con le
modalità individuate dal decreto di cui al
comma 2. Qualora dall’attività di monito-
raggio relativa agli effetti derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1, con riferi-
mento all’agevolazione per l’accesso al pen-
sionamento anticipato di cui all’articolo 24,
comma 11, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,emer-
gano maggiori oneri rispetto a quelli pre-
visti, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
si provvede, a fini compensativi, a stabilire
un limite percentuale dell’ammontare men-
sile della prima rata della pensione di base
per il computo di cui al primo periodo del
comma 7-bis dell’articolo 24 del citato de-
creto-legge n. 201 del 2011 ai fini del con-
seguimento degli importi soglia di cui al
comma 11 dello stesso articolo 24 e a
elevare ulteriormente gli importi soglia di
cui al medesimo comma 11, ovvero a pre-
vedere ulteriori periodi di differimento della
prima decorrenza utile per il pensiona-
mento anticipato di cui al citato comma 11.

2-quater. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotta di
12,6 milioni di euro per l’anno 2026 e di 20
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, con conseguente corrispondente de-
cremento degli importi di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 16 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, di 31,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, di 50,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, di 36,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, di 19,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, di 9,3 milioni
di euro per l’anno 2032, di 8,5 milioni di
euro per l’anno 2033, di 11,5 milioni di
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euro per l’anno 2034, di 14,1 milioni di
euro per l’anno 2035, di 21,4 milioni di
euro per l’anno 2036, di 19,5 milioni di
euro per l’anno 2037, di 30,2 milioni di
euro per l’anno 2038, di 38,3 milioni di
euro per l’anno 2039,di 52,7 milioni di euro
per l’anno 2040, di 59,3 milioni di euro per
l’anno 2041, di 74,4 milioni di euro per
l’anno 2042, di 87,6 milioni di euro per
l’anno 2043, di 88,8 milioni di euro per
l’anno 2044 e di 91,3 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2045.

28.5. (Nuova formulazione) Nisini, Giac-
cone, Caparvi, Giagoni, Barabotti, Cat-
toi, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Contributo alla Federazione italiana per il
superamento dell’handicap)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 738, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è attribuito alla FISH – Federa-
zione italiana per il superamento dell’han-
dicap un contributo di 500.000 euro per
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 500.000 euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

38.096. (Nuova formulazione) Faraone, Del
Barba, Gadda.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Registro unico nazionale delle Breast Unit)

1. È istituito, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, presso l’Isti-
tuto superiore di sanità, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, il Registro unico nazionale
delle Breast Unit, con l’obiettivo di racco-

gliere tutti i dati provenienti dalle Breast
Unit sul territorio nazionale e garantire la
centralizzazione e l’analisi dei dati relativi
alla diagnosi, al trattamento e al follow-up
del carcinoma mammario.

2. Le attività connesse all’istituzione,
all’attivazione e al funzionamento del Re-
gistro unico nazionale di cui al comma 1
sono svolte in stretta sinergia e coordina-
mento con le attività dell’Osservatorio per
il monitoraggio e l’implementazione delle
Reti delle Breast Unit, istituito presso l’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari con
deliberazione del direttore generale n. 290
del 29 maggio 2024.

49.019. (Nuova formulazione) Loizzo, Ma-
erna, Malavasi, Zanella, Semenzato,
Quartini, Bonetti, Boschi, Marrocco, Lo-
vecchio, Gebhard, Barabotti, Nisini, Cat-
taneo, Cattoi.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. Al fine di concorrere alla riduzione
progressiva delle liste di attesa, al comma
548-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino al
31 dicembre 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2027 »;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, nonché le strutture sa-
nitarie private accreditate, le cui unità ope-
rative non appartengono alla rete forma-
tiva per la disciplina oggetto di concorso,
possono procedere alle assunzioni ai sensi
del presente comma previa certificazione
della sussistenza degli standard generali e
specifici richiesti per l’accreditamento delle
strutture facenti parte delle reti formative
in base alla normativa vigente. La certifi-
cazione è rilasciata, entro novanta giorni
dalla richiesta, per ciascuna procedura con-
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corsuale, con decreto del Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca. Entro i successivi
trenta giorni, il Ministero dell’università e
della ricerca adotta il provvedimento di
inserimento nelle reti formative delle strut-
ture ».

59.01. (Nuova formulazione). Patriarca, Be-
nigni, Cappellacci, Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Campagne di informazione e sensibilizza-
zione sullo svolgimento di test di riserva

ovarica)

1.Al fine di realizzare in tutto il terri-
torio nazionale, in accordo con le regioni,
campagne di informazione e sensibilizza-
zione in favore della popolazione femmi-
nile sullo svolgimento di test di riserva
ovarica, è autorizzata la spesa di 0,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 in favore del Ministero della
salute. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a di 0,5 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

66.058. (Nuova formulazione) Montaruli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. In considerazione dell’eccezionale
presenza di visitatori nel territorio della
città metropolitana di Roma Capitale, do-
vuto anche alle celebrazioni del Giubileo
della Chiesa cattolica per il 2025, al fine di
ridurre i flussi di traffico veicolare, è at-
tribuito, in via straordinaria e temporanea,
un contributo a favore della città metro-
politana di Roma Capitale pari a 1 milione
di euro per l’anno 2025, volto a favorire

l’adozione di misure che agevolino forme di
lavoro agile e incrementino la flessibilità
organizzativa necessaria.

2-ter. Al fine di potenziare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela della sicurezza pubblica, connessi
anche alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa cattolica per il 2025, è autorizzata la
spesa di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025
e di 2 milioni di euro per l’anno 2026 per
l’acquisto di sistemi di videosorveglianza
ambientale da installare prioritariamente
nei quartieri adiacenti alla stazione ferro-
viaria di Roma Termini.

2-quater. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis e 2-ter, pari a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 2 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2 della presente legge.

78.5. (Nuova formulazione) Francesco Sil-
vestri, Aiello, Barzotti, Carmina, Caro-
tenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci,
Cantone, Fede, Iaria, Traversi.

Dopo l’articolo 93, inserire il seguente:

Art. 93-bis.

(Norma di interpretazione autentica sulle
stabilizzazioni del Sisma)

1. I commi 3 e 3-bis, dell’articolo 57,
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, si interpretano nel
senso che le assunzioni a tempo indeter-
minato di personale ivi previste sono in
deroga anche ai vincoli di contenimento
della spesa di personale di cui all’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e in caso di finanziamento
parziale per la sola quota finanziata dal
fondo istituito ai sensi del comma 3-bis.

93.028. Benvenuti Gostoli, Testa, Baldelli.
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Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Contributo per le famiglie evacuate dalla
Torre di via Antonini)

1. Al fine di erogare un contributo ai
proprietari delle unità immobiliari site nel-
l’immobile noto come « Torre di via Anto-
nini » nel comune di Milano, a seguito
dell’incendio del 29 agosto 2021 e della
conseguente dichiarazione di inagibilità del-
l’immobile, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito un fondo
con una dotazione di 50.000 euro per l’anno
2025. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le
disposizioni di attuazione del presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 50.000 euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

100.041. (Nuova formulazione) Gadda, Fa-
raone, Del Barba.

L’articolo 105 è sostituito dal seguente:

Art. 105.

(Disposizioni in materia di contributo uni-
ficato e di importi spettanti alla cassa pre-

videnziale dei cancellieri)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) al comma 1-bis, le parole « primo
comma » sono sostituite dalle seguenti: « se-
condo comma »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3.1. Fermi i casi di esenzione previsti
dalla legge, nei procedimenti civili la causa

non può essere iscritta a ruolo se non è
versato l’importo determinato ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1, lettera a), o il minor
contributo dovuto per legge. »

b) all’articolo 248, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Nei procedimenti civili, in de-
roga a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3,
nei casi di cui all’articolo 16, in ipotesi di
mancato pagamento entro trenta giorni dal-
l’iscrizione a ruolo o dal diverso momento
in cui sorge l’obbligo di pagamento, l’ufficio
o, nel caso di stipula della convenzione
prevista dall’articolo 1, comma 367, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, la società
Equitalia Giustizia Spa, procede all’iscri-
zione a ruolo dell' importo dovuto con
addebito degli interessi al saggio legale e
della sanzione di cui all’articolo 16, comma
1-bis. L’ufficio o, nel caso di stipula della
convenzione prevista dall’articolo 1, comma
367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
la società Equitalia Giustizia Spa, procede
alla riscossione spontanea a mezzo ruolo ai
sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46. Si applica l’arti-
colo 25, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 »;

c) l’articolo 289 è abrogato.

Conseguentemente dopo l’articolo 105,
inserire il seguente:

« Art. 105-bis.

(Modifiche alle norme di attuazione del co-
dice del processo amministrativo)

1. Al fine di consentire lo spedito svol-
gimento del giudizio, all’articolo 13-ter del-
l’allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, il comma 5 è sostituito dai
seguenti:

“5. Indipendentemente dall’esito del giu-
dizio, la parte che, in qualsiasi atto del
processo, superi, senza avere ottenuto pre-
ventiva autorizzazione, i limiti dimensio-
nali previsti dal presente articolo, può es-
sere tenuta al versamento di una somma
complessiva, per l’intero grado del giudizio,
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fino al massimo pari al doppio del contri-
buto unificato previsto in relazione all’og-
getto del giudizio e, ove occorra, in ag-
giunta a quanto già versato.

5-bis. Il giudice, con la decisione che
definisce il giudizio, determina la misura
della somma tenendo conto dell’entità del
superamento, nonché della complessità o
dimensione degli atti impugnati o della
sentenza impugnata.

5-ter. Si applica l’articolo 15 del pre-
sente allegato.”. ».

105.6. (Nuova formulazione) Maschio.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Fondo per l’esdebitazione degli incapienti)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della giustizia è istituito un fondo, con una
dotazione pari a 0,5 milioni di euro per
l’anno 2025, per la concessione di contri-
buti, nella misura massima stabilita con il
decreto di cui al comma 2, finalizzati al-
l’esdebitazione degli incapienti. I contributi
di cui al primo periodo possono essere
utilizzati anche per la copertura delle spese
procedurali, comprese quelle per la remu-
nerazione delle prestazioni professionali rese
dall’organismo di composizione della crisi,
e dei costi processuali.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono emanati i criteri e le modalità
attuative per l’accesso al fondo di cui al
comma 1, garantendo trasparenza e con-
trollo sull’utilizzo delle risorse nonché il
rispetto del limite di spesa previsto dal
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 0,5 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

123.010. (Nuova formulazione) Giorgianni,
Trancassini, Cerreto.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’in-

sularità)

1. Il Fondo nazionale per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità, di
cui all’articolo 1, comma 806, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 2
milioni di euro per l’anno 2025.Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

123.016. (Nuova formulazione) Lampis.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Misure in materia di salute sessuale e edu-
cazione sessuale e affettiva)

1. Il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 500.000 euro per l’anno
2025 ai fini di promuovere nei piani trien-
nali dell’offerta formativa (Ptof) interventi
educativi e corsi di informazione e preven-
zione rivolti a studenti delle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado, relati-
vamente alle tematiche della salute ses-
suale e dell’educazione sessuale e affettiva.

Conseguentemente, all’articolo 121,
comma 2, sostituire le parole: 120 milioni di
euro per l’anno 2025 con le seguenti: 119,5
milioni di euro per l’anno 2025.

85.035. (Nuova formulazione) Magi, Della
Vedova, Guerra, Ubaldo Pagano, Lai,
Roggiani, Mancini, Bonetti.
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All’emendamento 2.62, apportare le se-
guenti modificazioni:

al diciottesimo capoverso, sostituire il
comma 3-noniesdecies con il seguente:

3-undevicies. Il Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 28 milioni di euro per
l’anno 2026, di milioni di euro per l’anno
2027 e di 310 milioni di euro per l’anno
2028.

al ventottesimo capoverso, sostituire il
comma 4-bis con il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 314 milioni di euro per
l’anno 2025, di 197 milioni di euro per
l’anno 2026, di 241,7 milioni di euro per
l’anno 2027, di 197,2 milioni di euro per
l’anno 2028, di 117,7 milioni di euro per
l’anno 2029, di 117,7 milioni di euro per
l’anno 2030, di 120,7 milioni di euro per
l’anno 2031, di 118,7 milioni di euro per
l’anno 2032, di 137,7 milioni di euro per
l’anno 2033, di 175,7 milioni di euro per
l’anno 2034, di 176,7 milioni di euro per
l’anno 2035 e di 169,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2036.

dopo il ventottesimo capoverso, inse-
rire il seguente:

Conseguentemente, all’articolo 122, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Quota parte delle risorse derivanti
dalle disposizioni di cui all’articolo 72-ter,
pari in termini di indebitamento netto a
1,15 miliardi di euro nell’anno 2026 sono
destinate al fondo di parte corrente di cui
al comma 2 del presente articolo.

al ventinovesimo capoverso, sostituire
la lettera e) con le seguenti:

e) alla missione 1 – Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della
finanza pubblica, programma 1.6 – Analisi,

monitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio:

2025:

CP: –

CS: -102.000.000

2026:

CP: –

CS: -24.000.000

2027

CP: –

CS: -170.000.000

Riduzione di 19.000.000 di euro per l’anno
2028 e di 59.000.000 di euro per l’anno
2029.

e-bis) Missione 18 – Giovani e sport,
Programma 18.1 – Attività ricreative e sport:

Anno 2026:

CP +20.000.000

CS +20.000.000

Anno 2027:

CP +20.000.000

CS +20.000.000

e successivi

0.2.62.73. I Relatori.

Al comma 9, sostituire i commi 4 e 5 del
capoverso Art. 16-ter con i seguenti:

4. Sono esclusi dal computo dell’am-
montare complessivo degli oneri e delle
spese, effettuato ai fini dell’applicazione
del limite di cui al comma 1, i seguenti
oneri e le seguenti spese:

a) le spese sanitarie detraibili ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, lettera c), del
presente testo unico;

b) le somme investite nelle start-up
innovative, detraibili ai sensi degli articoli
29 e 29-bis del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
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c) le somme investite nelle piccole e
medie imprese innovative, detraibili ai sensi
dell’articolo 4, commi 9, seconda parte, e
9-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2015, n. 33.

5. Ai fini del computo dell’ammontare
complessivo degli oneri e delle spese di cui
al comma 1 del presente articolo, per le
spese detraibili ai sensi dell’articolo 16-bis
ovvero di altre disposizioni normative, la
cui detrazione è ripartita in più annualità,
rilevano le rate di spesa riferite a ciascun
anno. Sono comunque esclusi dal predetto
computo gli oneri detraibili ai sensi dell’ar-
ticolo 15, commi 1, lettere a) e b), e 1-ter,
sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui
contratti fino al 31 dicembre 2024, i premi
di assicurazione detraibili ai sensi dell’ar-
ticolo 15, comma 1, lettere f) e f-bis), so-
stenuti in dipendenza di contratti stipulati
fino al 31 dicembre 2024 nonché le rate
delle spese detraibili ai sensi dell’articolo
16-bis ovvero di altre disposizioni norma-
tive, sostenute fino al 31 dicembre 2024.

Conseguentemente:

all’articolo 2, dopo il comma 10, ag-
giungere i seguenti:

10-bis. Per l’anno 2025, il limite di cui
all’articolo 1, comma 57, lettera d-ter), della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è elevato a
35.000 euro.

10-ter. All’articolo 15, comma 1, lettera
e-bis), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: « a 564 euro per l’anno 2016, a
717 euro per l’anno 2017, a 786 euro per
l’anno 2018 e a 800 euro a decorrere dal-
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« a 1.000 euro ».

all’articolo 3, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole « 65 per cento » con le
seguenti: « 54 per cento ».

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Disposizioni in materia di imposta sui ser-
vizi digitali, di imposta sostitutiva su taluni

redditi di capitale e diversi e di plusvalenze
da cripto-attività)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 36 è sostituito dal se-
guente: « 36. Sono soggetti passivi dell’im-
posta sui servizi digitali i soggetti esercenti
attività d’impresa che realizzano ricavi de-
rivanti da servizi digitali di cui al comma
37 nel territorio dello Stato e che, singo-
larmente o a livello di gruppo, nell’anno
solare precedente a quello di cui al comma
35-bis, realizzano un ammontare comples-
sivo di ricavi ovunque realizzati non infe-
riore a 750 milioni di euro »;

b) al comma 42, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti passivi
versano, entro il 30 novembre dell’anno
solare di cui al comma 35-bis, un acconto
dell’imposta dovuta pari al 30 per cento
dell’ammontare dell’imposta dovuta per
l’anno solare precedente, determinata ai
sensi del comma 41. Il versamento a saldo
dell’imposta dovuta è effettuato entro il 16
maggio dell’anno solare successivo a quello
di cui al comma 35-bis ».

2. Al testo unico dei tributi erariali
minori, di cui al decreto legislativo 5 no-
vembre 2024, n. 174, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 64 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 64. – (Soggetti passivi) – 1. Sono
soggetti passivi dell’imposta sui servizi di-
gitali i soggetti esercenti attività d’impresa
che realizzano ricavi derivanti da servizi
digitali di cui all’articolo 65 nel territorio
dello Stato e che, singolarmente o a livello
di gruppo, nell’anno solare precedente a
quello di cui all’articolo 63, realizzano un
ammontare complessivo di ricavi ovunque
realizzati non inferiore a 750 milioni di
euro »;

b) all’articolo 75, comma 1, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « I soggetti
passivi versano, entro il 30 novembre del-
l’anno solare di cui all’articolo 63, un ac-
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conto dell’imposta dovuta pari al 30 per
cento dell’ammontare dell’imposta dovuta
per l’anno solare precedente, determinata
ai sensi dell’articolo 74. Il versamento a
saldo dell’imposta dovuta è effettuato entro
il 16 maggio dell’anno solare successivo a
quello di cui all’articolo 63 ».

3. L’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle
plusvalenze e sugli altri redditi diversi, di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, è pari al 26 per
cento.

4. Sulle plusvalenze e sugli altri proventi
di cui alla lettera c-sexies) del comma 1
dell’articolo 67 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, modificata, da ultimo, dal comma 5
del presente articolo, realizzati a decorrere
dal 1° gennaio 2026, l’imposta sostitutiva di
cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, è applicata
con l’aliquota del 33 per cento.

5. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), primo periodo, le parole: « , non
inferiori complessivamente a 2.000 euro
nel periodo d’imposta » sono soppresse;

b) all’articolo 68, comma 9-bis, se-
condo periodo, le parole: « per un importo
superiore a 2.000 euro, » sono soppresse.

6. Agli effetti della determinazione delle
plusvalenze e delle minusvalenze di cui alla
lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo
67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, modi-
ficata, da ultimo, dal comma 5 del presente
articolo, per ciascuna cripto-attività posse-
duta alla data del 1° gennaio 2025 può
essere assunto, in luogo del costo o del
valore di acquisto, il valore a tale data,
determinato ai sensi dell’articolo 9 del ci-
tato testo unico, a condizione che il pre-
detto valore sia assoggettato a un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi nella
misura del 18 per cento.

7. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 è versata, con le modalità previste dal
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro il 30 novembre 2025.

8. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 può essere rateizzata fino al numero
massimo di tre rate annuali di pari im-
porto, a partire dal 30 novembre 2025.
Sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente a ciascuna rata.

9. L’assunzione del valore di cui al comma
6 quale valore di acquisto non consente il
realizzo di minusvalenze utilizzabili ai sensi
del comma 9-bis dell’articolo 68 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, modificato, da ul-
timo, dal comma 5 del presente articolo ».

all’articolo 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2, sostituire le parole: è pari al 16
per cento con le seguenti: è pari al 18 per
cento;

b) al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 2, sostituire le parole: è pari al 16
per cento con le seguenti: è pari al 18 per
cento.

dopo l’articolo 5, aggiungere i seguenti:

Art. 5-bis.

(Assegnazione agevolata di beni ai soci)

1. Le società in nome collettivo, in ac-
comandita semplice, a responsabilità limi-
tata, per azioni e in accomandita per azioni
che, entro il 30 settembre 2025, assegnano
o cedono ai soci beni immobili, diversi da
quelli indicati nell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici
registri, non utilizzati come beni strumen-
tali nell’attività propria dell’impresa, pos-
sono applicare le disposizioni del presente
comma e dei commi da 2 a 6 a condizione
che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei
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soci, ove prescritto, alla data del 30 set-
tembre 2024 ovvero che siano iscritti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1° ottobre 2024. Le medesime disposi-
zioni si applicano alle società che hanno
per oggetto esclusivo o principale la ge-
stione dei predetti beni e che entro il 30
settembre 2025 si trasformano in società
semplici.

2. Sulla differenza tra il valore normale
dei beni assegnati, o, in caso di trasforma-
zione, quello dei beni posseduti all’atto
della trasformazione, e il loro costo fiscal-
mente riconosciuto si applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura dell’8 per cento ovvero del
10,5 per cento per le società considerate
non operative in almeno due dei tre periodi
d’imposta precedenti a quello in corso al
momento dell’assegnazione, della cessione
o della trasformazione. Le riserve in so-
spensione d’imposta annullate per effetto
dell’assegnazione dei beni ai soci e quelle
delle società che si trasformano sono as-
soggettate a imposta sostitutiva nella mi-
sura del 13 per cento.

3. Per gli immobili, su richiesta della
società e nel rispetto delle condizioni pre-
scritte, il valore normale può essere deter-
minato in misura pari a quello risultante
dall’applicazione all’ammontare delle ren-
dite risultanti in catasto dei moltiplicatori
determinati con i criteri e le modalità pre-
visti dal primo periodo del comma 4 del-
l’articolo 52 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di
cessione, ai fini della determinazione del-
l’imposta sostitutiva, il corrispettivo della
cessione, se inferiore al valore normale del
bene, determinato ai sensi dell’articolo 9
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, o, in alter-
nativa, ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma, è computato in misura non
inferiore a uno dei due valori suddetti.

4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o quote possedute dai soci delle
società trasformate è aumentato della dif-
ferenza assoggettata a imposta sostitutiva.
Nei confronti dei soci assegnatari non si
applicano le disposizioni dei commi 1 e da
5 a 8 dell’articolo 47 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Tuttavia, il valore normale dei
beni ricevuti, al netto dei debiti accollati,
riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o delle quote possedute.

5. Per le assegnazioni e le cessioni ai
soci di cui ai commi da 1 a 3, le aliquote
dell’imposta proporzionale di registro even-
tualmente applicabili sono ridotte alla metà
e le imposte ipotecarie e catastali si appli-
cano in misura fissa.

6. Le società che si avvalgono delle di-
sposizioni dei commi da 1 a 5 devono
versare il 60 per cento dell’imposta sosti-
tutiva entro il 30 settembre 2025 e la re-
stante parte entro il 30 novembre 2025, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
e il contenzioso si applicano le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

Art. 5-ter.

(Estromissione dei beni delle imprese indi-
viduali)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si applicano anche alle esclusioni dal pa-
trimonio dell’impresa dei beni ivi indicati,
posseduti alla data del 31 ottobre 2024,
poste in essere dal 1° gennaio 2025 al 31
maggio 2025. I versamenti rateali dell’im-
posta sostitutiva di cui al citato comma 121
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015
sono effettuati, rispettivamente, entro il 30
novembre 2025 ed entro il 30 giugno 2026.
Per i soggetti che si avvalgono delle dispo-
sizioni del presente comma gli effetti del-
l’estromissione decorrono dal 1° gennaio
2025.
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Art. 5-quater.

(Prestazioni di formazione rese ai soggetti
autorizzati alla somministrazione di lavoro)

1. Le prestazioni di formazione rese ai
soggetti autorizzati alla somministrazione
di lavoro ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, da
enti e società di formazione finanziati at-
traverso il fondo bilaterale costituito ai
sensi dell’articolo 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 276 del 2003 sono
imponibili ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto.

2. In considerazione dell’incertezza in-
terpretativa pregressa, sono fatti salvi i
comportamenti adottati dai contribuenti in
relazione alle prestazioni di cui al comma
1 effettuate anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, per i
quali non siano intervenuti atti divenuti
definitivi. Non si fa luogo a rimborsi d’im-
posta.

3. I giudizi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, in
ogni stato e grado di giudizio, e aventi ad
oggetto il trattamento delle prestazioni di
cui al comma 1 ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto possono essere definiti, a
istanza di parte, mediante il versamento
della maggiore imposta sul valore aggiunto
accertata, senza l’applicazione di sanzioni e
interessi, ovvero con la presentazione della
prova dell’avvenuto assolvimento dell’im-
posta da parte del prestatore. Dagli importi
dovuti si scomputano quelli già versati in
pendenza di giudizio.

4. A seguito dell’istanza della parte, l’or-
gano giurisdizionale sospende il giudizio
per novanta giorni per la definizione del
procedimento di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate accerta, entro
il termine di trenta giorni dalla presenta-
zione dell’istanza, che la somma indicata
nell’istanza di definizione corrisponda al-
l’importo della maggiore imposta sul valore
aggiunto accertata e ne dà comunicazione
al contribuente.

6. Al fine dell’estinzione del giudizio, il
contribuente ha l’onere di depositare presso
l’organo giurisdizionale innanzi al quale
pende la controversia, entro il termine di

cui al comma 4, prova del versamento
effettuato ovvero dell’effettivo assolvimento
dell’imposta da parte del prestatore.

7. L’organo giurisdizionale dichiara
estinto il giudizio relativamente alle do-
mande aventi ad oggetto il trattamento
delle prestazioni di cui al comma 1 ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, con com-
pensazione delle spese di giudizio.

all’articolo 12, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
l’imposta unica sui concorsi pronostici e
sulle scommesse, di cui al decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504, è stabilita:

a) per i giochi di abilità a distanza con
vincita in denaro, compresi i giochi di carte
in modalità di torneo e i giochi di carte in
modalità diversa dal torneo, nonché per i
giochi di sorte a quota fissa e per il gioco
del bingo a distanza, nella misura del 25,5
per cento delle somme che, in base al
regolamento di gioco, non risultano resti-
tuite al giocatore;

b) per le scommesse sportive a quota
fissa, nelle misure del 20,5 per cento, se la
raccolta avviene su rete fisica, e del 24,5
per cento, se la raccolta avviene a distanza,
applicata sulla differenza tra le somme
giocate e le vincite corrisposte;

c) per le scommesse a quota fissa su
eventi simulati, di cui all’articolo 1, comma
88, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nella misura del 24,5 per cento della rac-
colta al netto delle somme che, in base al
regolamento di gioco, sono restituite in
vincite al giocatore.

3-ter. Il prelievo sui prodotti di cui al-
l’articolo 4, comma 3, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998, n. 169, e di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1053, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è fissato, a decorrere dal
1° gennaio 2025, nella misura, rispettiva-
mente, del 20,5 per cento per le scommesse
ippiche a quota fissa raccolte su rete fisica
e del 24,5 per cento per quelle raccolte a
distanza, applicato sulla differenza tra
somme giocate e vincite corrisposte, ferma
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restando la ripartizione del prelievo con-
seguito ai sensi dell’articolo 1, comma 1051,
secondo periodo, della medesima legge
n. 205 del 2017.

dopo l’articolo 20, aggiungere i se-
guenti:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia tribu-
taria)

1. In relazione al concorso per 146 posti
di magistrato tributario bandito con de-
creto del Direttore generale della giustizia
tributaria del 30 maggio 2024, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
n. 46 del 7 giugno 2024, nel rispetto delle
facoltà assunzionali relative ai magistrati
tributari autorizzate per l’anno 2026 dal-
l’articolo 1, comma 10, della legge 31 agosto
2022, n. 130, il Ministro dell’economia e
delle finanze può chiedere al Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria di as-
segnare ai concorrenti dichiarati idonei,
secondo l’ordine della graduatoria, un nu-
mero di ulteriori posti non superiore al
doppio del decimo di quelli messi a con-
corso.

2. Alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 10, secondo periodo, le
parole: « nell’anno 2024, le unità di magi-
strati non assunte ai sensi del precedente
periodo, aumentate di 68 unità; nell’anno
2026, 204 unità; nell’anno 2029, 204 unità »,
sono sostituite dalle seguenti: « nell’anno
2026, le 78 unità di magistrati non assunte
ai sensi del precedente periodo, aumentate
di 272 unità; nell’anno 2029, 204 unità »

2) al comma 10-bis:

2.1) al primo periodo, le parole:
« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2026 »;

2.2) dopo il primo periodo, è in-
serito il seguente: « Nell’ambito delle fa-
coltà assunzionali relative ai magistrati tri-
butari per l’anno 2026 previste dal comma
10 e in deroga agli articoli 4 e seguenti del

citato decreto legislativo n. 545 del 1992, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentito il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria, bandisce un ulteriore con-
corso con le specifiche modalità definite
dal presente comma nonché dai commi
10-ter e 10-quater. »;

2.3) al quarto periodo, dopo le
parole: « diritto commerciale » sono ag-
giunte le seguenti: « ; si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 7, commi primo e se-
condo, del regolamento di cui al regio de-
creto 15 ottobre 1925, n. 1860 »;

b) all’articolo 4, comma 3, lettera d), le
parole: « le corti di giustizia tributaria di
primo e secondo grado » sono sostituite con
le seguenti: « gli uffici centrali e territoriali
del Dipartimento della giustizia tributa-
ria »;

c) all’articolo 8, il comma 1 è sosti-
tuito con il seguente:

« 1. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera n), numero 2.2), si applica
a decorrere dal 1° gennaio 2029. Fino al 31
dicembre 2028, i componenti delle corti di
giustizia tributaria di primo e secondo grado,
indipendentemente dalle funzioni svolte, ces-
sano dall’incarico, in ogni caso:

a) il 1° gennaio 2026 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il 31
dicembre 2025, ovvero al compimento del
settantatreesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2026;

b) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano
compiuto settantadue anni di età entro il
31 dicembre 2026, ovvero al compimento
del settantaduesimo anno di età nel corso
dell’anno 2027;

c) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano
compiuto settantuno anni di età entro il 31
dicembre 2027, ovvero al compimento del
settantunesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2028 ».

3. Il comma 6 dell’articolo 3 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, è abrogato.
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4. All’articolo 4-quater, comma 8, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
dopo le parole: « degli articoli » sono ag-
giunte le seguenti: « 7, ».

5. Al testo unico della giustizia tributa-
ria, di cui al decreto legislativo 14 novem-
bre 2024, n. 175, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 8, dopo le
parole: « degli articoli » sono aggiunte le
seguenti: « 7, »;

b) all’articolo 17, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. La disposizione di cui al comma 2 si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2029.
Fino al 31 dicembre 2028, i componenti
delle corti di giustizia tributaria di primo e
secondo grado, indipendentemente dalle fun-
zioni svolte, cessano dall’incarico, in ogni
caso:

a) il 1° gennaio 2026 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il 31
dicembre 2025, ovvero al compimento del
settantatreesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2026;

b) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano
compiuto settantadue anni di età entro il
31 dicembre 2026, ovvero al compimento
del settantaduesimo anno di età nel corso
dell’anno 2027;

c) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano
compiuto settantuno anni di età entro il 31
dicembre 2027, ovvero al compimento del
settantunesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2028. ».

6. Nell’anno 2025, il trattamento econo-
mico dei componenti del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria di cui al-
l’articolo 27 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, se non collocati in
quiescenza, è corrisposto:

a) ai componenti eletti dai giudici tri-
butari in misura pari all’importo previsto
all’articolo 13, comma 3-ter, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545;

b) ai componenti eletti dal Parla-
mento in misura pari all’importo dello sti-

pendio del magistrato tributario dopo ven-
totto anni dalla nomina individuato nella
tabella F-bis allegata al decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, aumentato del
50 per cento per il presidente.

7. Per le finalità di cui al comma 6 è
autorizzata la spesa di 100.913 euro per
l’anno 2025.

8. Per le finalità previste dall’articolo 51,
comma 2-quinquies, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, le somme destinate al Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria nel-
l’ambito dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
sono incrementate dell’importo di 400.000
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

Art. 20-ter.

(Rafforzamento dell’Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte di cassazione)

1. Al fine di consentire l’efficace svolgi-
mento delle operazioni di verifica di cui
all’articolo 32 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, relative alle richieste di referendum
presentate entro il 31 dicembre 2024, le
disposizioni dell’articolo 1 del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 dicembre
2023, n. 189, si applicano anche per l’anno
2025.

2. Per l’attuazione del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 312.048 euro per l’anno
2025.

dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure relative al personale dell’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro)

1. Al fine di valorizzare il servizio del
personale medico dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro con rapporto esclusivo e di favorirne
l’attività di prevenzione e tutela della salute
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dei lavoratori, a decorrere dal 1° gennaio
2025 l’indennità di esclusività in godimento
ai sensi dell’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, è rideterminata sulla
base di quanto previsto per i dirigenti del
ruolo sanitario del Ministero della salute
dall’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25. Per le finalità di cui al primo periodo
è autorizzata la spesa di 960.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2025 e con
riferimento alle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dalla predetta data, gli
importi dell’indennità di esclusività di cui
all’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, sono utili ai fini del trattamento di
fine rapporto o di fine servizio. A tale fine,
è autorizzata la spesa di 343.021 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

dopo l’articolo 23, aggiungere i se-
guenti:

Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) con riferimento agli eventi di
disoccupazione verificatisi dal 1° gennaio
2025, possano far valere almeno tredici
settimane di contribuzione dall’ultimo evento
di cessazione del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato interrotto per dimissioni vo-
lontarie, anche a seguito di risoluzione con-
sensuale, fatte salve le ipotesi di cui al
comma 2 e di dimissioni di cui all’articolo
55 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001 n. 151. Tale
requisito si applica a condizione che l’e-
vento di cessazione per dimissioni sia av-
venuto nei dodici mesi precedenti l’evento

di cessazione involontaria per cui si ri-
chiede la prestazione ».

Art. 23-ter.

(Abrogazione dell’articolo 2-ter del decreto-
legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974,

n. 114)

1. L’articolo 2-ter del decreto-legge 2
marzo 1974, n. 30, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114,
è abrogato.

all’articolo 25, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2025, l’importo mensile
di cui all’alinea dell’articolo 38, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
l’importo annuo di cui al comma 5, lettere
a) e b), del medesimo articolo 38, aumen-
tato ai sensi della lettera d) del predetto
articolo 38, come rideterminati ai sensi
dell’articolo 5, comma 5, del decreto-legge
2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127,
sono incrementati rispettivamente di 8 euro
e di 104 euro.

dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Riduzione contributiva per nuovi artigiani
e commercianti)

1. I lavoratori che nell’anno 2025 si
iscrivono per la prima volta a una delle
gestioni speciali autonome degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali di cui al
comma 1 dell’articolo 1 della legge 2 agosto
1990, n. 233, che percepiscono redditi d’im-
presa, anche in regime forfetario, possono
chiedere una riduzione contributiva al 50
per cento. La riduzione può essere chiesta
anche dai collaboratori familiari che si
iscrivono per la prima volta alle gestioni
speciali autonome. La riduzione contribu-
tiva è attribuita per trentasei mesi senza
soluzione di continuità di contribuzione a
una delle due gestioni dalla data di avvio
dell’attività di impresa o di primo ingresso
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nella società avvenuti nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicem-
bre 2025 ed è alternativa rispetto ad altre
misure agevolative vigenti che prevedono
riduzioni di aliquota. Si applicano, per l’ac-
creditamento della contribuzione, le dispo-
sizioni dell’articolo 2, comma 29, della legge
8 agosto 1995, n. 335. L’agevolazione di cui
al presente comma è concessa ai sensi del
regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-
sione, del 13 dicembre 2023, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis. Al fine del rico-
noscimento della riduzione contributiva di
cui al presente articolo, i soggetti interes-
sati presentano apposita comunicazione te-
lematica all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale.

all’articolo 43, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. La disciplina del credito d’impo-
sta per le erogazioni liberali per interventi
di manutenzione e restauro di impianti
sportivi pubblici e per la realizzazione di
nuove strutture sportive pubbliche, di cui
all’articolo 1, commi da 621 a 626, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica,
limitatamente ai soggetti titolari di reddito
d’impresa, anche per l’anno 2025, nel li-
mite complessivo di 10 milioni di euro e
secondo le modalità di cui al comma 623
dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del
2018. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2019.

nel capo III del titolo VI della parte I,
dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

Art. 46-bis.

(Fondo Dote per la famiglia)

1. Al fine di sostenere la genitorialità e
le attività sportive e ricreative effettuate in
periodi extra scolastici, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito, per il successivo trasfe-

rimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento per lo sport, il « Fondo Dote per la
famiglia », con una dotazione di 30 milioni
di euro per l’anno 2025, che costituisce
limite di spesa, per la concessione, alle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che iscritte nel Registro nazionale delle
attività sportive, dilettantistiche istituito dal-
l’articolo 4 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 39, e degli enti del Terzo
settore iscritti nel Registro unico nazionale
del Terzo settore, istituito dall’articolo 45
del codice del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, di un
contributo per le prestazioni erogate dai
predetti soggetti in favore dei minori in
possesso dei requisiti di cui al comma 2 del
presente articolo.

2. Il contributo di cui al comma 1, la cui
entità è stabilita con il decreto di cui al
terzo periodo del presente comma, per
ciascun figlio a carico di età compresa tra
sei e quattordici anni, è attribuito ai sog-
getti di cui al predetto comma 1 a titolo di
concorso al rimborso per le prestazioni
sportive e ricreative erogate in favore delle
famiglie con un reddito, determinato me-
diante l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente in corso di validità, di
valore pari o inferiore a 15.000 euro. Il
contributo è alternativo ad altri benefìci,
contributi o sgravi fiscali concessi al nucleo
familiare per le medesime prestazioni. En-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono stabi-
lite le modalità di attuazione del comma 1
e del presente comma, anche al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa di
cui al medesimo comma 1. Per l’attuazione
dei commi da 1 a 3 il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri si avvale della società Sport e sa-
lute Spa, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2025,
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si provvede a valere su quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 12,
comma 3-bis.

all’articolo 47:

al comma 1, sostituire le parole da: di
5.078 a: dall’anno 2030 con le seguenti: di
5.020,4 milioni di euro per l’anno 2026, di
5.734,4 milioni di euro per l’anno 2027, di
6.605,7 milioni di euro per l’anno 2028, di
7.667,7 milioni di euro per l’anno 2029 e di
8.840,7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2030;

al comma 3, le parole: pari a 928
milioni di euro per l’anno 2026, a 478
milioni di euro per l’anno 2027 e a 528
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028
sono sostituite dalle seguenti: pari a 870,4
milioni di euro per l’anno 2026, a 432,4
milioni di euro per l’anno 2027 e a 470,7
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028.

all’articolo 63, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

2-bis. I compensi per lavoro straordina-
rio di cui all’articolo 47 del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del comparto
sanità relativo al triennio 2019-2021, citato
al comma 2 del presente articolo, erogati
agli infermieri dipendenti dalle aziende e
dagli enti del Servizio sanitario nazionale,
sono assoggettati a un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e delle addizionali regionali e comunali
con aliquota pari al 5 per cento. L’imposta
sostitutiva di cui al primo periodo è appli-
cata dal sostituto d’imposta ai compensi
erogati a decorrere dall’anno 2025, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 51, comma
1, secondo periodo, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Per l’accertamento, la riscos-
sione, le sanzioni e il contenzioso si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
in materia di imposte sui redditi.

2-ter. Gli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2-bis sono valutati in 53 milioni
di euro per l’anno 2025, in 57,6 milioni di
euro per l’anno 2026 e in 57,3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027.

nel titolo VII della parte I, dopo l’ar-
ticolo 66 aggiungere il seguente:

Art. 66-bis.

(Misure per il servizio sanitario della regione
Molise)

1. In relazione alla grave situazione eco-
nomico-finanziaria e sanitaria determina-
tasi nella regione Molise e alla rilevante
dimensione delle perdite pregresse del re-
lativo servizio sanitario regionale, al fine di
ricondurne la gestione nell’ambito dell’or-
dinata programmazione sanitaria e finan-
ziaria, è autorizzata la spesa di 45 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
in favore della regione stessa, quale con-
tributo per la chiusura delle perdite pre-
gresse del servizio sanitario regionale al 31
dicembre 2023, anche al fine di ricondurre
i tempi di pagamento al rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea.

2. In considerazione della perdita com-
plessiva non coperta del servizio sanitario
della regione Molise rilevata al 31 dicembre
2023, la regione Molise è tenuta a predi-
sporre, entro il 31 gennaio 2025, un piano
di copertura del disavanzo pregresso del
proprio servizio sanitario regionale al 31
dicembre 2023, al netto delle somme di cui
al comma 1, con l’indicazione delle moda-
lità e dei tempi di attuazione, da recepire
nel Programma operativo 2025-2027 di pro-
secuzione del piano di rientro, di cui al
comma 3.

3. L’assegnazione delle somme di cui al
comma 1 è subordinata alla predisposi-
zione e all’attuazione, da parte della strut-
tura commissariale per l’attuazione del piano
di rientro della regione Molise, del Pro-
gramma operativo 2025-2027 di prosecu-
zione del piano di rientro, previa approva-
zione da parte dei Ministeri della salute e
dell’economia e delle finanze nonché del
Comitato e del Tavolo tecnico di cui agli
articoli 9 e 12 dell’intesa 23 marzo 2005
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2005. Il predetto Programma operativo deve
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indicare le azioni necessarie a garantire il
riassetto della gestione del servizio sanita-
rio regionale della regione Molise, anche
avvalendosi dell’incremento previsto dal-
l’articolo 2, comma 86, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, nonché recepire il
piano di cui al comma 2 del presente
articolo. In sede di verifica del piano di
rientro, i predetti Comitato e Tavolo tec-
nico verificano il rispetto di quanto pro-
grammato valutando se le risorse di cui al
comma 1 possano essere erogate.

4. A decorrere dall’anno 2025, in sede di
riparto del fabbisogno sanitario nazionale
standard si tiene conto delle caratteristiche
territoriali e delle dimensioni delle regioni
con popolazione inferiore a 500.000 abi-
tanti, riservando, in favore delle medesime
regioni, una quota annuale non inferiore a
20 milioni di euro.

all’articolo 72, sostituire il comma 3
con i seguenti:

3. Al fine di mantenere i livelli di cre-
scita occupazionale nel Mezzogiorno e con-
tribuire alla riduzione dei divari territo-
riali, è concesso ai datori di lavoro privati,
con esclusione del settore agricolo e dei
contratti di lavoro domestico, l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro, limitatamente
alle microimprese e alle piccole e medie
imprese che occupano lavoratori a tempo
indeterminato nelle regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia,
Calabria e Sardegna. L’agevolazione di cui
al presente comma è concessa nei limiti del
regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-
sione, del 13 dicembre 2023, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis.

3-bis. Rientrano nella nozione di mi-
croimpresa e di piccola e media impresa i
datori di lavoro privati che hanno alle
proprie dipendenze non più di 250 dipen-
denti, ai sensi dell’allegato I al regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014.

3-ter. Ferma restando l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche, l’eso-

nero di cui al comma 3 è riconosciuto e
modulato come segue:

a) per l’anno 2025, in misura pari al
25 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
145 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2024;

b) per l’anno 2026, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
125 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2025;

c) per l’anno 2027, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
125 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2026;

d) per l’anno 2028, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
100 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2027;

e) per l’anno 2029, in misura pari al
15 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
75 euro su base mensile per dodici mensi-
lità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2028.

3-quater. L’esonero di cui al comma 3
non si applica:

a) ai rapporti di apprendistato;

b) agli enti pubblici economici;

c) agli istituti autonomi case popolari
trasformati in enti pubblici economici ai
sensi della legislazione regionale;

d) agli enti trasformati in società di
capitali, ancorché a capitale interamente
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pubblico, per effetto di procedimenti di
privatizzazione;

e) alle ex istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza trasformate in asso-
ciazioni o fondazioni di diritto privato, in
quanto prive dei requisiti per la trasforma-
zione in aziende di servizi alla persona, e
iscritte nel registro delle persone giuridi-
che;

f) alle aziende speciali costituite anche
in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

g) ai consorzi di bonifica;

h) ai consorzi industriali;

i) agli enti morali;

l) agli enti ecclesiastici.

3-quinquies. Fermi restando i princìpi
generali di cui all’articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il
diritto alla fruizione degli incentivi di cui ai
commi da 3 a 3-septies è subordinato al
rispetto delle condizioni stabilite dall’arti-
colo 1, comma 1175, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le medesime agevola-
zioni non spettano ai datori di lavoro che
non siano in regola con gli obblighi di
assunzione previsti dall’articolo 3 della legge
12 marzo 1999, n. 68.

3-sexies. L’esonero di cui al comma 3
non è cumulabile con gli esoneri previsti
agli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95.

3-septies. Ai fini degli adempimenti re-
lativi al Registro nazionale degli aiuti di
Stato, l’amministrazione responsabile è il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e l’amministrazione concedente è l’Istituto
nazionale della previdenza sociale, che prov-
vede altresì all’esecuzione degli obblighi di
monitoraggio previsti dalla pertinente nor-
mativa in materia di aiuti di Stato.

3-octies. Al fine di mantenere i livelli di
crescita occupazionale nel Mezzogiorno e
contribuire alla riduzione dei divari terri-
toriali, è concesso ai datori di lavoro pri-

vati, con esclusione del settore agricolo e
dei contratti di lavoro domestico, che oc-
cupano lavoratori a tempo indeterminato
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-
gna l’esonero dal versamento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro.

3-novies. L’esonero di cui al comma 3-oc-
ties si applica ai datori di lavoro privati che
non rientrano nella nozione di microim-
presa o di piccola e media impresa ai sensi
dell’allegato I al regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.

3-decies. L’esonero di cui al comma 3-oc-
ties è riconosciuto a condizione che il da-
tore di lavoro dimostri, al 31 dicembre di
ogni anno, un incremento occupazionale,
rispetto all’anno precedente, dei rapporti di
lavoro a tempo indeterminato.

3-undecies. Ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
l’esonero di cui al comma 3-octies è rico-
nosciuto e modulato come segue:

a) per l’anno 2025, in misura pari al
25 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
145 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2024;

b) per l’anno 2026, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
125 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2025;

c) per l’anno 2027, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
125 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2026;

d) per l’anno 2028, in misura pari al
20 per cento dei complessivi contributi
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previdenziali per un importo massimo di
100 euro su base mensile per dodici men-
silità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2027;

e) per l’anno 2029, in misura pari al
15 per cento dei complessivi contributi
previdenziali per un importo massimo di
75 euro su base mensile per dodici mensi-
lità, per ciascun lavoratore assunto a tempo
indeterminato alla data del 31 dicembre
2028.

3-duodecies. L’esonero di cui al comma
3-octies non si applica:

a) ai rapporti di apprendistato;

b) agli enti pubblici economici;

c) agli istituti autonomi case popolari
trasformati in enti pubblici economici ai
sensi della legislazione regionale;

d) agli enti trasformati in società di
capitali, ancorché a capitale interamente
pubblico, per effetto di procedimenti di
privatizzazione;

e) alle ex istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza trasformate in asso-
ciazioni o fondazioni di diritto privato, in
quanto prive dei requisiti per la trasforma-
zione in aziende di servizi alla persona, e
iscritte nel registro delle persone giuridi-
che;

f) alle aziende speciali costituite anche
in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

g) ai consorzi di bonifica;

h) ai consorzi industriali;

i) agli enti morali;

l) agli enti ecclesiastici.

3-terdecies. Fermi restando i princìpi
generali di cui all’articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il
diritto alla fruizione degli incentivi di cui ai
commi da 3-octies a 3- sexiesdecies è su-
bordinato al rispetto delle condizioni sta-

bilite dall’articolo 1, comma 1175, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le mede-
sime agevolazioni non spettano ai datori di
lavoro che non siano in regola con gli
obblighi di assunzione previsti dall’articolo
3 della legge 12 marzo 1999, n. 68.

3-quatedecies. L’esonero di cui al comma
3-octies non è cumulabile con gli esoneri
previsti agli articoli 21, 22, 23 e 24 del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95.

3-quinquiesdecies. L’efficacia della dispo-
sizione di cui al comma 3-octies è subor-
dinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, all’autorizzazione della Com-
missione europea ed è sospesa fino alla
data di adozione della decisione.

3-sexiesdecies. Ai fini degli adempimenti
relativi al Registro nazionale degli aiuti di
Stato, l’amministrazione responsabile è il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e l’amministrazione concedente è l’Istituto
nazionale della previdenza sociale, che prov-
vede altresì all’esecuzione degli obblighi di
monitoraggio previsti dalla pertinente nor-
mativa in materia di aiuti di Stato.

3-septiesdecies. Gli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 3 a 3-sexiesdecies
sono complessivamente valutati in 1.632
milioni di euro per l’anno 2025, in 1.517
milioni di euro per l’anno 2026, in 1.513
milioni di euro per l’anno 2027, in 1.371
milioni di euro per il 2028, in 1.007 milioni
di euro per il 2029 e in 81 milioni di euro
per l’anno 2030. L’Istituto nazionale della
previdenza sociale effettua il monitoraggio
degli oneri derivanti dall’attuazione dei pre-
detti commi comunicandone trimestral-
mente le risultanze al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e al Ministero del-
l’economia e delle finanze e provvede alle
relative attività mediante l’utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

3-duodevicies. Il Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 28 milioni di euro per
l’anno 2026, di 1.748 milioni di euro per
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l’anno 2027 e di 310 milioni di euro per
l’anno 2028.

dopo l’articolo 72, aggiungere i se-
guenti:

Art. 72-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul reddito delle
società per le imprese che investono in beni
strumentali materiali tecnologicamente avan-

zati)

1. In attesa dell’attuazione dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 6, comma
1, lettera a), della legge 9 agosto 2023,
n. 111, per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2024, il
reddito d’impresa dichiarato dalle società e
dagli enti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettere a), b) e d), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, può essere assoggettato all’a-
liquota di cui all’articolo 77 del medesimo
testo unico ridotta di 4 punti percentuali, al
ricorrere di entrambe le seguenti condi-
zioni:

a) che una quota non inferiore all’80
per cento degli utili dell’esercizio in corso
al 31 dicembre 2024 sia accantonata ad
apposita riserva;

b) che un ammontare non inferiore al
30 per cento degli utili accantonati di cui
alla lettera a), e comunque non inferiore al
24 per cento degli utili dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2023, sia destinato a
investimenti relativi all’acquisto, anche me-
diante contratti di locazione finanziaria, di
beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato,
indicati negli allegati A e B annessi alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, nonché
nell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, realizzati
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge ed entro la scadenza
del termine per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2024. Gli investimenti non de-

vono, in ogni caso, essere inferiori a 20.000
euro.

2. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 spetta a condizione che:

a) nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024:

1) il numero di unità lavorative per
anno non sia diminuito rispetto alla media
del triennio precedente;

2) siano effettuate nuove assunzioni
di lavoratori dipendenti con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che costitui-
scano incremento occupazionale ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216, in misura pari al-
meno all’1 per cento del numero dei lavo-
ratori dipendenti a tempo indeterminato
mediamente occupati nel periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024 e, comun-
que, in misura non inferiore a un lavora-
tore dipendente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;

b) l’impresa non abbia fatto ricorso
all’istituto della cassa integrazione guada-
gni nell’esercizio in corso al 31 dicembre
2024 o in quello successivo, ad eccezione
dell’integrazione salariale ordinaria corri-
sposta nei casi di cui all’articolo 11, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

3. Le imprese beneficiarie decadono dal-
l’agevolazione, con conseguente recupero
della stessa:

a) nel caso in cui la quota di utile
accantonata di cui al comma 1, lettera a),
sia distribuita entro il secondo esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024;

b) nel caso in cui i beni oggetto di
investimento di cui al comma 1, lettera b),
siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero destinati stabilmente a strutture pro-
duttive localizzate all’estero, anche se ap-
partenenti allo stesso soggetto, entro il quinto
periodo d’imposta successivo a quello nel
quale è stato realizzato l’investimento.
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4. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 non si applica alle società e agli
enti in liquidazione ordinaria, assoggettati
a procedure concorsuali di natura liquida-
toria, nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024 o che
determinano il proprio reddito imponibile,
anche parzialmente, sulla base di regimi
forfetari.

5. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che parte-
cipano al consolidato nazionale di cui agli
articoli da 117 a 129 del medesimo testo
unico, l’importo su cui spetta l’aliquota
ridotta, determinato ai sensi del presente
articolo da ciascun soggetto partecipante al
consolidato, è utilizzato dalla società o ente
controllante, ai fini della liquidazione del-
l’imposta dovuta, fino a concorrenza del
reddito eccedente le perdite computate in
diminuzione. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche all’importo de-
terminato dalle società e dagli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986
che esercitano l’opzione per il consolidato
mondiale di cui agli articoli da 130 a 142
del medesimo testo unico.

6. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta determinato dalla società
partecipata ai sensi del presente articolo è
attribuito a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua quota di partecipazione
agli utili.

7. Gli enti non commerciali e gli altri
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nel rispetto delle condizioni di cui al pre-
sente articolo, possono fruire della ridu-
zione dell’aliquota di cui al comma 1 limi-
tatamente all’imposta sui redditi delle so-
cietà riferibile al reddito di impresa.

8. Nella determinazione dell’acconto do-
vuto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025 si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
non applicando le disposizioni di cui al
presente articolo.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo
anche al fine di prevedere le disposizioni di
coordinamento con altre norme dell’ordi-
namento tributario nonché al fine di disci-
plinare le modalità di riversamento dell’a-
gevolazione nei casi di decadenza dal be-
neficio.

Art. 72-ter.

(Modifiche al credito d’imposta Transizione
4.0)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1051, le parole: « commi
da 1052 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1052 a 1058-bis »;

b) al comma 1057-bis, primo periodo,
le parole: « e fino al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2024 »;

c) il comma 1058-ter è abrogato;

d) al comma 1059, le parole: « commi
da 1056 a 1058-ter », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « commi da
1056 a 1058-bis »;

e) al comma 1062, le parole: « commi
da 1054 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1054 a 1058-bis » e le
parole: « commi da 1056 a 1058-ter » sono
sostituite dalle seguenti: « commi da 1056 a
1058-bis »;
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f) al comma 1063, le parole: « commi
da 1054 a 1058-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi da 1054 a 1058-bis ».

2. Il credito d’imposta di cui all’articolo
1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è riconosciuto, per gli inve-
stimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno
2026 a condizione che entro la data del 31
dicembre 2025 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione,
nel limite di spesa di 2.200 milioni di euro.
Il limite di cui al primo periodo non opera
in relazione agli investimenti per i quali
entro la data di pubblicazione della pre-
sente legge il relativo ordine risulti accet-
tato dal venditore e sia avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione.

3. Ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 2, l’impresa trasmette
telematicamente al Ministero delle imprese
e del made in Italy una comunicazione
concernente l’ammontare delle spese soste-
nute e il relativo credito d’imposta matu-
rato, sulla base del modello di cui al de-
creto direttoriale del Ministero delle im-
prese e del made in Italy del 24 aprile 2024,
adottato in attuazione dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2024, n. 67. Per le finalità di cui ai
commi da 1 a 4, con apposito decreto
direttoriale del Ministero delle imprese e
del made in Italy, sono apportate le neces-
sarie modificazioni al predetto decreto di-
rettoriale del 24 aprile 2024, anche per
quanto concerne il contenuto, le modalità e
i termini di invio delle comunicazioni di cui
al presente comma.

4. Ai fini della fruizione dei crediti d’im-
posta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis,
della legge della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, il Ministero delle imprese e del
made in Italy trasmette all’Agenzia delle
entrate, con modalità telematiche definite
d’intesa, l’elenco delle imprese beneficiarie
con l’ammontare del relativo credito d’im-
posta utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241, secondo l’ordine cro-
nologico di ricevimento delle comunica-
zioni. Al raggiungimento dei limiti di spesa
previsti, il Ministero delle imprese e del
made in Italy, ne dà immediata comunica-
zione mediante pubblicazione nel proprio
sito internet istituzionale, anche al fine di
sospendere l’invio delle richieste per la
fruizione dell’agevolazione.

dopo l’articolo 73 aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Fondo per il finanziamento della parteci-
pazione dei lavoratori al capitale, alla ge-

stione e ai risultati di impresa)

1. Ai fini dell’attuazione di disposizioni,
anche di carattere fiscale, in materia di
partecipazione dei lavoratori al capitale,
alla gestione e ai risultati di impresa, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo
con una dotazione di 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2026.

all’articolo 76, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Al fine di consentire il riequilibrio dei
piani economico-finanziari delle conces-
sioni aventi ad oggetto la progettazione, la
costruzione e la gestione di un’infrastrut-
tura passiva a banda ultralarga localizzata
nelle aree bianche del territorio nazionale,
con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy possono essere concessi con-
tributi al soggetto attuatore, nel limite mas-
simo di 200 milioni di euro per l’anno 2027,
di 200 milioni di euro per l’anno 2028 e di
210 milioni di euro per l’anno 2029. Qua-
lora dall’atto aggiuntivo alle concessioni
con cui si provvede al riequilibrio dei re-
lativi piani economico-finanziari derivino
oneri minori rispetto all’ammontare dei
contributi di cui al presente comma, le
eventuali risorse eccedenti l’effettivo fabbi-
sogno sono versate all’entrata del bilancio
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dello Stato e rimangono acquisite all’era-
rio.

all’articolo 77, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: 1.600 milioni di euro
con le seguenti: 2.200 milioni di euro;

dopo l’articolo 81 aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nella
ZES unica per il settore della produzione
primaria di prodotti agricoli, delle foreste,

della pesca e dell’acquacoltura)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, concernente il credito d’imposta
per investimenti nella ZES unica per il
settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli, della pesca e dell’acquacol-
tura, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « Per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024
e 2025 »;

2) dopo le parole: « 40 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 50 milioni di euro per
l’anno 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « fino
al 15 novembre 2024 » sono inserite le
seguenti: « e dal 1° gennaio 2025 al 15
novembre 2025 »;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2025, ai fini della
fruizione del credito d’imposta di cui al
presente articolo, i soggetti interessati co-
municano all’Agenzia delle entrate, dal 31
marzo 2025 al 30 maggio 2025, l’ammon-
tare delle spese ammissibili sostenute dal
1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono
di sostenere fino al 15 novembre 2025. A
pena di decadenza dall’agevolazione, i sog-
getti interessati comunicano altresì, dal 20
novembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’am-

montare delle spese ammissibili sostenute
dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, è approvato il modello di co-
municazione da utilizzare per le finalità di
cui al primo periodo e sono definite le
relative modalità di trasmissione telema-
tica. Per le finalità di cui al secondo pe-
riodo, i soggetti interessati si avvalgono del
modello di comunicazione già approvato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate per
l’anno 2024, con il contenuto e le modalità
di trasmissione per esso previsti.

2-ter. Ai fini del rispetto del limite di
spesa per l’anno 2025 di cui al comma 1,
l’ammontare massimo del credito d’impo-
sta fruibile da parte di ciascun beneficiario
è pari all’importo del credito d’imposta
richiesto moltiplicato per la percentuale
comunicata con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, da emanare
entro dieci giorni dalla scadenza del ter-
mine di presentazione delle comunicazioni
di cui al secondo periodo del comma 2-bis.
La suddetta percentuale è ottenuta calco-
lando il rapporto tra il limite complessivo
di spesa e l’ammontare complessivo dei
crediti d’imposta richiesti. Nel caso in cui
l’ammontare complessivo dei crediti d’im-
posta richiesti risulti inferiore al limite di
spesa, la percentuale è pari al 100 per
cento ».

2. Per quanto non espressamente pre-
visto dall’articolo 16-bis del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, e dal comma 3, si appli-
cano le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste 18 settembre 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
dell’11 novembre 2024.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1
e 2 è concesso nel rispetto dei limiti e delle
condizioni, anche di comunicazione, pub-
blicazione e trasparenza, previsti dal rego-
lamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, e dal regola-
mento (UE) 2022/2473 della Commissione,
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del 14 dicembre 2022, e in particolare
dall’articolo 14 del regolamento (UE) 2022/
2472 per le microimprese e le piccole e
medie imprese operanti nella produzione
primaria di prodotti agricoli, dagli articoli
41 e 42 del regolamento (UE) 2022/2472
per le imprese operanti nel settore fore-
stale, dagli articoli 21, 24, 27, 29, 33, 36 del
regolamento (UE) 2022/2473 per le imprese
operanti nel settore della pesca e acqua-
coltura e dalla sezione 1.1.1.1 degli Orien-
tamenti per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale e nelle zone rurali
(2022/C 485/01) per le grandi imprese ope-
ranti nella produzione primaria di prodotti
agricoli. Tali grandi imprese possono bene-
ficiare del credito d’imposta di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, a valere sulle
spese ammissibili effettuate nel periodo in-
dicato al comma 2-bis dell’articolo 16-bis
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, a decorrere
dalla data di notificazione della decisione
di approvazione del regime di aiuto da
parte della Commissione europea, alla quale
è notificato ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea. Il credito d’imposta è
cumulabile con aiuti de minimis e con altri
aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i
medesimi costi ammessi al beneficio, a con-
dizione che tale cumulo non porti al supe-
ramento dell’intensità o dell’importo di aiuto
più elevati consentiti dalle pertinenti disci-
pline dell’Unione europea di riferimento.

nel titolo XI della parte I, dopo l’arti-
colo 91, aggiungere il seguente:

Art. 91-bis.

(Rifinanziamento del fondo missioni inter-
nazionali)

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma
1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è
incrementato di 120 milioni di euro per
l’anno 2025.

2. A quota parte degli oneri di cui al
comma 1, pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-

spondente utilizzo delle somme iscritte nello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ai sensi dell’articolo 1, comma 644, lettera
d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

dopo l’articolo 97, inserire il seguente:

Art. 97-bis.

(Fondo straordinario per il rafforzamento
dei servizi sociali)

1. Al fine di rafforzare il coordinamento
strategico e operativo, promuovere la digi-
talizzazione e la semplificazione dei pro-
cessi, potenziare i servizi, ottimizzare il
raccordo tra le strutture coinvolte e svilup-
pare servizi finalizzati all’erogazione e al-
l’incremento dell’efficienza delle presta-
zioni istituzionali erogate dalle regioni a
statuto ordinario in materia di politiche
sociali e formazione professionale, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo con
la dotazione di 45 milioni di euro per
l’anno 2025. Il fondo è ripartito, sulla base
di una proposta formulata dalle regioni in
coordinamento tra loro entro il 31 gennaio
2025, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

dopo l’articolo 101 inserire i seguenti:

Art. 101-bis.

(Fondo straordinario per il rafforzamento
dei servizi sociali)

1. Al fine di rafforzare, in via straordi-
naria e temporanea, l’offerta di servizi so-
ciali da parte dei piccoli comuni in diffi-
coltà finanziaria, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con la dotazione di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. I contributi erogati a valere sul fondo
di cui al comma 1 sono destinati ai comuni
che soddisfano cumulativamente i seguenti
requisiti:

a) hanno una popolazione residente,
come risultante dai dati dell’Istituto nazio-
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nale di statistica relativi al penultimo anno
precedente, non superiore a 3.000 abitanti;

b) hanno subìto una variazione per-
centuale negativa della popolazione resi-
dente nell’anno 2023 in misura superiore al
5 per cento del dato relativo alla popola-
zione residente risultante nell’anno 2011;

c) sono classificati come comuni to-
talmente montani;

d) sono in stato di dissesto o in pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale, ai sensi degli articoli 244 e 243 bis del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito,
in proporzione alle spese risultanti per la
Missione 12 nell’ultimo rendiconto appro-
vato dall’ente, con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 101-ter.

(Incremento del Fondo per la legalità)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
incrementare l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità nei propri terri-
tori, nonché di rinforzare le misure di
ristoro del patrimonio dell’ente o in favore
degli amministratori locali che hanno subìto
episodi di intimidazione connessi all’eser-
cizio delle funzioni istituzionali esercitate,
il fondo di cui all’articolo 1, comma 589,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

all’articolo 110, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dall’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’anno 2018 all’anno

2025 e di euro 4.657.573 a decorrere dal-
l’anno 2026 »;

b) al comma 4, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) al comma 9-bis, secondo periodo, le
parole: « del cento per cento a decorrere
dall’anno 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del 100 per cento per gli anni dal
2016 al 2025, del 75 per cento per l’anno
2026 e del 100 per cento a decorrere dal-
l’anno 2027 »;

c) al comma 4, lettera b), dopo le
parole: dall’anno 2026 inserire le seguenti: .
Per i ricercatori universitari la predetta
facoltà è fissata nella misura del 100 per
cento per l’anno 2025 e nella misura del 75
per cento per l’anno 2026;

d) al comma 5, capoverso 2, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: Per l’anno
2026 gli enti e istituzioni di ricerca di cui al
presente decreto possono procedere ad as-
sunzioni di personale con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato nei limiti della
spesa determinata sulla base dell’ordina-
mento vigente ridotta di un importo pari al
25 per cento di quella relativa al personale
di ruolo cessato nell’anno precedente;

e) al comma 7, al terzo periodo, le
parole: a decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026, sono sostituite dalle seguenti: a de-
correre dall’anno scolastico 2026/2027, e al
quarto periodo le parole: da emanare entro
il 31 marzo 2025, sono soppresse;

f) al comma 8, la parola: non è sop-
pressa e le parole: in misura superiore a un
contingente di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pari al 75 per
cento sono sostituite dalle seguenti: nei li-
miti della spesa determinata sulla base dei
rispettivi ordinamenti ridotta di un im-
porto pari al 25 per cento;

g) al comma 10, al primo periodo, le
parole: non possono sono sostituite dalle
seguenti: possono e le parole: in misura
superiore a un contingente di personale
complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 75 per cento sono sostituite
dalle seguenti: nei limiti della spesa deter-
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minata sulla base dei rispettivi ordinamenti
ridotta di un importo pari al 25 per cento.

all’articolo 120, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 448,8 milioni di euro per
l’anno 2025, di 182,2 milioni di euro per
l’anno 2026, di 140,4 milioni di euro per
l’anno 2027, di 163 milioni di euro per
l’anno 2028 e di 86 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

a) alla missione 3 – L’Italia in Europa
e nel mondo, programma 3.1 – Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, :

2025

CP: -160.000.000

CS: -160.000.000

b) alla missione 6 – Soccorso civile,
programma 6.2 – Protezione civile,:

2025

CP: -5.000.000

CS: -5.000.000

2026

CP: -7.000.000

CS: -7.000.000

c) alla missione 7 – Competitività e
sviluppo delle imprese, Programma 7.1 –
Incentivi alle imprese per interventi di so-
stegno:

2025

CP: +740.000.000

CS: +740.000.000

2027

CP: +460.000.000

CS: +460.000.000

d) alla missione 8 – Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
programma 8.1 – Sostegno allo sviluppo del
trasporto:

Anno 2025

CP: –

CS: –

Anno 2026

CP: –

CS: –

Anno 2027

CP: –

CS: –

Anno 2031: riduzione di euro
123.000.000

e) alla missione 1 – Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della
finanza pubblica, programma 1.6 – Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio:

2025

CP: –

CS: -101.000.000

2026

CP: –

CS: –

2027

CP: –

CS: -39.000.000

Riduzione di 50.000.000 di euro per
l’anno 2029.

f) alla missione 1 – Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della
finanza pubblica, programma 1.11 – Oneri
finanziari relativi alla gestione della tesore-
ria:

2027
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CP: -155.000.000

CS: -155.000.000

Riduzione di 20.000.000 di euro per
l’anno 2028 e 12.000.000 per l’anno 2029

g) alla missione 23 – Fondi da ripar-
tire, programma 23.1 Fondi da assegnare:

2025

CP: -33.700.000

CS: -33.700.000

2026

CP: -136.700.000

CS: -136.700.000

2027

CP: +1.300.000

CS: +1.300.000

Riduzione di 48.700.000 di euro per
l’anno 2028 e 18.700.000 per l’anno 2029

allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, alla mis-
sione 1 – Competitività e sviluppo delle
imprese, programma 1.8 – Politiche indu-
striali, per la competitività, il Made in Italy
e gestione delle crisi d’impresa, apportare le
seguenti variazioni:

2026

CP: +200.000.000

CS: +200.000.000

2027

CP: +200.000.000

CS: +200.000.000

allo stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, alla missione 1 – Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, programma
1.3 – Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione, apportare le seguenti
variazioni:

2025

CP: +7.700.000

CS: +7.700.000

2026

CP: +7.700.000

CS: +7.700.000

2027

CP: +7.700.000

CS: +7.700.000

e successivi.

allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e trasporti, missione 2 –
Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto – programma 2.6 – Sviluppo e
sicurezza della mobilità locale, apportare le
seguenti variazioni:

2027

CP: 350.000.000

CS: 350.000.000

2028:

CP:75.000.000

CS:75.000.000

2.62. I Relatori.

EMENDAMENTI RIFORMULATI E VOTATI CON I COR-
RISPONDENTI CAPOVERSI DELL’EMENDAMENTO 2.62

DEI RELATORI

All’articolo 2, comma 9, sostituire i commi
4 e 5 del capoverso Art. 16-ter con i se-
guenti:

4. Sono esclusi dal computo dell’am-
montare complessivo degli oneri e delle
spese, effettuato ai fini dell’applicazione
del limite di cui al comma 1, i seguenti
oneri e le seguenti spese:

a) le spese sanitarie detraibili ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, lettera c), del
presente testo unico;

b) le somme investite nelle start-up
innovative, detraibili ai sensi degli articoli
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29 e 29-bis del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

c) le somme investite nelle piccole e
medie imprese innovative, detraibili ai sensi
dell’articolo 4, commi 9, seconda parte, e
9-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2015, n. 33.

5. Ai fini del computo dell’ammontare
complessivo degli oneri e delle spese di cui
al comma 1 del presente articolo, per le
spese detraibili ai sensi dell’articolo 16-bis
ovvero di altre disposizioni normative, la
cui detrazione è ripartita in più annualità,
rilevano le rate di spesa riferite a ciascun
anno. Sono comunque esclusi dal predetto
computo gli oneri detraibili ai sensi dell’ar-
ticolo 15, commi 1, lettere a) e b), e 1-ter,
sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui
contratti fino al 31 dicembre 2024, i premi
di assicurazione detraibili ai sensi dell’ar-
ticolo 15, comma 1, lettere f) e f-bis), so-
stenuti in dipendenza di contratti stipulati
fino al 31 dicembre 2024 nonché le rate
delle spese detraibili ai sensi dell’articolo
16-bis ovvero di altre disposizioni norma-
tive, sostenute fino al 31 dicembre 2024.

* 2.27. (Nuova formulazione) Fenu, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Gubitosa, Raffa,
Torto.

* 2.28. (Nuova formulazione) Centemero,
Bagnai, Cavandoli, Gusmeroli, Bara-
botti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Disposizioni in materia di imposta sui ser-
vizi digitali, di imposta sostitutiva su taluni
redditi di capitale e diversi e di plusvalenze

da cripto-attività)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 36 è sostituito dal se-
guente:

« 36. Sono soggetti passivi dell’imposta
sui servizi digitali i soggetti esercenti atti-

vità d’impresa che realizzano ricavi deri-
vanti da servizi digitali di cui al comma 37
nel territorio dello Stato e che, singolar-
mente o a livello di gruppo, nell’anno so-
lare precedente a quello di cui al comma
35-bis, realizzano un ammontare comples-
sivo di ricavi ovunque realizzati non infe-
riore a 750 milioni di euro »;

b) al comma 42, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti passivi
versano, entro il 30 novembre dell’anno
solare di cui al comma 35-bis, un acconto
dell’imposta dovuta pari al 30 per cento
dell’ammontare dell’imposta dovuta per
l’anno solare precedente, determinata ai
sensi del comma 41. Il versamento a saldo
dell’imposta dovuta è effettuato entro il 16
maggio dell’anno solare successivo a quello
di cui al comma 35-bis ».

2. Al testo unico dei tributi erariali
minori, di cui al decreto legislativo 5 no-
vembre 2024, n. 174, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 64 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 64. – (Soggetti passivi) – 1. Sono
soggetti passivi dell’imposta sui servizi di-
gitali i soggetti esercenti attività d’impresa
che realizzano ricavi derivanti da servizi
digitali di cui all’articolo 65 nel territorio
dello Stato e che, singolarmente o a livello
di gruppo, nell’anno solare precedente a
quello di cui all’articolo 63, realizzano un
ammontare complessivo di ricavi ovunque
realizzati non inferiore a 750 milioni di
euro »;

b) all’articolo 75, comma 1, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « I soggetti
passivi versano, entro il 30 novembre del-
l’anno solare di cui all’articolo 63, un ac-
conto dell’imposta dovuta pari al 30 per
cento dell’ammontare dell’imposta dovuta
per l’anno solare precedente, determinata
ai sensi dell’articolo 74. Il versamento a
saldo dell’imposta dovuta è effettuato entro
il 16 maggio dell’anno solare successivo a
quello di cui all’articolo 63 ».

3. L’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle
plusvalenze e sugli altri redditi diversi, di
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cui all’articolo 5 del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, è pari al 26 per
cento.

4. Sulle plusvalenze e sugli altri proventi
di cui alla lettera c-sexies) del comma 1
dell’articolo 67 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, modificata, da ultimo, dal comma 5
del presente articolo, realizzati a decorrere
dal 1° gennaio 2026, l’imposta sostitutiva di
cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, è applicata
con l’aliquota del 33 per cento.

5. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera
c-sexies), primo periodo, le parole: « , non
inferiori complessivamente a 2.000 euro
nel periodo d’imposta » sono soppresse;

b) all’articolo 68, comma 9-bis, se-
condo periodo, le parole: « per un importo
superiore a 2.000 euro, » sono soppresse.

6. Agli effetti della determinazione delle
plusvalenze e delle minusvalenze di cui alla
lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo
67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, modi-
ficata, da ultimo, dal comma 5 del presente
articolo, per ciascuna cripto-attività posse-
duta alla data del 1° gennaio 2025 può
essere assunto, in luogo del costo o del
valore di acquisto, il valore a tale data,
determinato ai sensi dell’articolo 9 del ci-
tato testo unico, a condizione che il pre-
detto valore sia assoggettato a un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi nella
misura del 18 per cento.

7. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 è versata, con le modalità previste dal
capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro il 30 novembre 2025.

8. L’imposta sostitutiva di cui al comma
6 può essere rateizzata fino al numero
massimo di tre rate annuali di pari im-
porto, a partire dal 30 novembre 2025.
Sull’importo delle rate successive alla prima

sono dovuti gli interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente a ciascuna rata.

9. L’assunzione del valore di cui al comma
6 quale valore di acquisto non consente il
realizzo di minusvalenze utilizzabili ai sensi
del comma 9-bis dell’articolo 68 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, modificato, da ul-
timo, dal comma 5 del presente articolo ».

* 4.2. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano, Guerra, Merola, Lai, Mancini, Rog-
giani.

* 4.8. (Nuova formulazione) Peluffo, Ubaldo
Pagano, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

* 4.10. (Nuova formulazione) Pastorella, Bo-
netti.

* 4.17. (Nuova formulazione) Dell’Olio, Car-
mina, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

(Fondo Dote per la famiglia)

1. Al fine di sostenere la genitorialità e
le attività sportive e ricreative effettuate in
periodi extra scolastici, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito, per il successivo trasfe-
rimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento per lo sport, il « Fondo Dote per la
famiglia », con una dotazione di 30 milioni
di euro per l’anno 2025, che costituisce
limite di spesa, per la concessione, alle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che iscritte nel Registro nazionale delle
attività sportive, dilettantistiche istituito dal-
l’articolo 4 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 39, e degli enti del Terzo
settore iscritti nel Registro unico nazionale
del Terzo settore, istituito dall’articolo 45
del codice del Terzo settore, di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, di un
contributo per le prestazioni erogate dai
predetti soggetti in favore dei minori in
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possesso dei requisiti di cui al comma 2 del
presente articolo.

2. Il contributo di cui al comma 1, la cui
entità è stabilita con il decreto di cui al
terzo periodo del presente comma, per
ciascun figlio a carico di età compresa tra
sei e quattordici anni, è attribuito ai sog-
getti di cui al predetto comma 1 a titolo di
concorso al rimborso per le prestazioni
sportive e ricreative erogate in favore delle
famiglie con un reddito, determinato me-
diante l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente in corso di validità, di
valore pari o inferiore a 15.000 euro. Il
contributo è alternativo ad altri benefìci,
contributi o sgravi fiscali concessi al nucleo
familiare per le medesime prestazioni. En-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono stabi-
lite le modalità di attuazione del comma 1
e del presente comma, anche al fine di
garantire il rispetto del limite di spesa di
cui al medesimo comma 1. Per l’attuazione
dei commi da 1 a 3 il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri si avvale della società Sport e sa-
lute Spa, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede a valere su quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 12,
comma 3-bis.

* 87.09. (Nuova formulazione) Foti, Ram-
pelli, Morgante, Filini, Ciaburro, Molli-
cone.

* 35.01. (Nuova formulazione) Bonetti.

* 43.01. (Nuova formulazione) Berruto,
Manzi, Orfini, Iacono, Grippo.

Dopo l’articolo 72 inserire il seguente:

Art. 72-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul reddito delle
società per le imprese che investono in beni

strumentali materiali tecnologicamente avan-
zati)

1. In attesa dell’attuazione dei princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 6, comma
1, lettera a), della legge 9 agosto 2023,
n. 111, per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2024, il
reddito d’impresa dichiarato dalle società e
dagli enti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettere a), b) e d), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, può essere assoggettato all’a-
liquota di cui all’articolo 77 del medesimo
testo unico ridotta di 4 punti percentuali, al
ricorrere di entrambe le seguenti condi-
zioni:

a) che una quota non inferiore all’80
per cento degli utili dell’esercizio in corso
al 31 dicembre 2024 sia accantonata ad
apposita riserva;

b) che un ammontare non inferiore al
30 per cento degli utili accantonati di cui
alla lettera a), e comunque non inferiore al
24 per cento degli utili dell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2023, sia destinato a
investimenti relativi all’acquisto, anche me-
diante contratti di locazione finanziaria, di
beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato,
indicati negli allegati A e B annessi alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, nonché
nell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 5, realizzato
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge ed entro la scadenza
del termine per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2024. Gli investimenti non de-
vono, in ogni caso, essere inferiori a 20.000
euro.

2. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 spetta a condizione che:

a) nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024:

1) il numero di unità lavorative per
anno non sia diminuito rispetto alla media
del triennio precedente;
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2) siano effettuate nuove assunzioni
di lavoratori dipendenti con contratto di
lavoro a tempo indeterminato che costitui-
scano incremento occupazionale ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216, in misura pari al-
meno all’1 per cento del numero dei lavo-
ratori dipendenti a tempo indeterminato
mediamente occupati nel periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2024 e, comun-
que, in misura non inferiore a un lavora-
tore dipendente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;

b) l’impresa non abbia fatto ricorso
all’istituto della cassa integrazione guada-
gni nell’esercizio in corso al 31 dicembre
2024 o in quello successivo, ad eccezione
dell’integrazione salariale ordinaria corri-
sposta nei casi di cui all’articolo 11, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

3. Le imprese beneficiarie decadono dal-
l’agevolazione, con conseguente recupero
della stessa:

a) nel caso in cui la quota di utile
accantonata di cui al comma 1, lettera a),
sia distribuita entro il secondo esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2024;

b) nel caso in cui i beni oggetto di
investimento di cui al comma 1, lettera b),
siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero destinati stabilmente a strutture pro-
duttive localizzate all’estero, anche se ap-
partenenti allo stesso soggetto, entro il quinto
periodo d’imposta successivo a quello nel
quale è stato realizzato l’investimento.

4. La riduzione dell’aliquota di cui al
comma 1 non si applica alle società e agli
enti in liquidazione ordinaria, assoggettati
a procedure concorsuali di natura liquida-
toria, nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024 o che
determinano il proprio reddito imponibile,
anche parzialmente, sulla base di regimi
forfetari.

5. Per le società e per gli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d),

del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che parte-
cipano al consolidato nazionale di cui agli
articoli da 117 a 129 del medesimo testo
unico, l’importo su cui spetta l’aliquota
ridotta, determinato ai sensi del presente
articolo da ciascun soggetto partecipante al
consolidato, è utilizzato dalla società o ente
controllante, ai fini della liquidazione del-
l’imposta dovuta, fino a concorrenza del
reddito eccedente le perdite computate in
diminuzione. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche all’importo de-
terminato dalle società e dagli enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986
che esercitano l’opzione per il consolidato
mondiale di cui agli articoli da 130 a 142
del medesimo testo unico.

6. In caso di opzione per la trasparenza
fiscale di cui all’articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta determinato dalla società
partecipata ai sensi del presente articolo è
attribuito a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua quota di partecipazione
agli utili.

7. Gli enti non commerciali e gli altri
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nel rispetto delle condizioni di cui al pre-
sente articolo, possono fruire della ridu-
zione dell’aliquota di cui al comma 1 limi-
tatamente all’imposta sui redditi delle so-
cietà riferibile al reddito di impresa.

8. Nella determinazione dell’acconto do-
vuto per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025 si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
non applicando le disposizioni di cui al
presente articolo.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo
anche al fine di prevedere le disposizioni di
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coordinamento con altre norme dell’ordi-
namento tributario nonché al fine di disci-
plinare le modalità di riversamento dell’a-
gevolazione nei casi di decadenza dal be-
neficio.

70.014. (Nuova formulazione) Bonetti, Ben-
zoni.

Dopo l’articolo 81 aggiungere il seguente:

Art. 81-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nella
ZES unica per il settore della produzione
primaria di prodotti agricoli, delle foreste,

della pesca e dell’acquacoltura)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, concernente il credito d’imposta
per investimenti nella ZES unica per il
settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli, della pesca e dell’acquacol-
tura, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « Per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024
e 2025 »;

2) dopo le parole: « 40 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 50 milioni di euro per
l’anno 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « fino
al 15 novembre 2024 » sono inserite le
seguenti: « e dal 1° gennaio 2025 al 15
novembre 2025 »;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2025, ai fini della
fruizione del credito d’imposta di cui al
presente articolo, i soggetti interessati co-
municano all’Agenzia delle entrate, dal 31
marzo 2025 al 30 maggio 2025, l’ammon-
tare delle spese ammissibili sostenute dal
1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono
di sostenere fino al 15 novembre 2025. A

pena di decadenza dall’agevolazione, i sog-
getti interessati comunicano altresì, dal 20
novembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’am-
montare delle spese ammissibili sostenute
dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, è approvato il modello di co-
municazione da utilizzare per le finalità di
cui al primo periodo e sono definite le
relative modalità di trasmissione telema-
tica. Per le finalità di cui al secondo pe-
riodo, i soggetti interessati si avvalgono del
modello di comunicazione già approvato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate per
l’anno 2024, con il contenuto e le modalità
di trasmissione per esso previsti.

2-ter. Ai fini del rispetto del limite di
spesa per l’anno 2025 di cui al comma 1,
l’ammontare massimo del credito d’impo-
sta fruibile da parte di ciascun beneficiario
è pari all’importo del credito d’imposta
richiesto moltiplicato per la percentuale
comunicata con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, da emanare
entro dieci giorni dalla scadenza del ter-
mine di presentazione delle comunicazioni
di cui al secondo periodo del comma 2-bis.
La suddetta percentuale è ottenuta calco-
lando il rapporto tra il limite complessivo
di spesa e l’ammontare complessivo dei
crediti d’imposta richiesti. Nel caso in cui
l’ammontare complessivo dei crediti d’im-
posta richiesti risulti inferiore al limite di
spesa, la percentuale è pari al 100 per
cento ».

2. Per quanto non espressamente pre-
visto dall’articolo 16-bis del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, e dal comma 3, si appli-
cano le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste 18 settembre 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
dell’11 novembre 2024.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1
e 2 è concesso nel rispetto dei limiti e delle
condizioni, anche di comunicazione, pub-
blicazione e trasparenza, previsti dal rego-
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lamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, e dal regola-
mento (UE) 2022/2473 della Commissione,
del 14 dicembre 2022, e in particolare
dall’articolo 14 del regolamento (UE) 2022/
2472 per le microimprese e le piccole e
medie imprese operanti nella produzione
primaria di prodotti agricoli, dagli articoli
41 e 42 del regolamento (UE) 2022/2472
per le imprese operanti nel settore fore-
stale, dagli articoli 21, 24, 27, 29, 33, 36 del
regolamento (UE) 2022/2473 per le imprese
operanti nel settore della pesca e acqua-
coltura e dalla sezione 1.1.1.1 degli Orien-
tamenti per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale e nelle zone rurali
(2022/C 485/01) per le grandi imprese ope-
ranti nella produzione primaria di prodotti
agricoli. Tali grandi imprese possono bene-
ficiare del credito d’imposta di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, a valere sulle
spese ammissibili effettuate nel periodo in-
dicato al comma 2-bis dell’articolo 16-bis
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, a decorrere
dalla data di notificazione della decisione
di approvazione del regime di aiuto da
parte della Commissione europea, alla quale
è notificato ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea. Il credito d’imposta è
cumulabile con aiuti de minimis e con altri
aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i
medesimi costi ammessi al beneficio, a con-
dizione che tale cumulo non porti al supe-
ramento dell’intensità o dell’importo di aiuto
più elevati consentiti dalle pertinenti disci-
pline dell’Unione europea di riferimento.

* 77.35. (Nuova formulazione) Vaccari, Fo-
rattini, Marino, Romeo, Andrea Rossi,
Lai.

* 77.38. (Nuova formulazione) Caramiello,
Carmina, Sergio Costa, Dell’Olio, Donno,
Torto, Cherchi, L’Abbate.

Dopo l’articolo 101-bis, inserire il se-
guente:

Art. 101-ter.

(Incremento del Fondo per la legalità)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
incrementare l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità nei propri terri-
tori, nonché di rinforzare le misure di
ristoro del patrimonio dell’ente o in favore
degli amministratori locali che hanno subìto
episodi di intimidazione connessi all’eser-
cizio delle funzioni istituzionali esercitate,
il fondo di cui all’articolo 1, comma 589,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

* 101.015. (Nuova formulazione) Proven-
zano, Serracchiani, Barbagallo, Orlando.

* 100.039. (Nuova formulazione) Auriemma,
Alifano, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

All’articolo 110, comma 7, terzo periodo,
le parole: a decorrere dall’anno scolastico
2025/2026, sono sostituite dalle seguenti: a
decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, e
al quarto periodo le parole: da emanare
entro il 31 marzo 2025, sono soppresse;

110.60. (Nuova formulazione) Grippo, Bo-
netti.

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e trasporti, missione 2 –
Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto – programma 2.6 – Sviluppo e
sicurezza della mobilità locale, apportare le
seguenti variazioni:

2027

CP: 350.000.000

CS: 350.000.000

2028:

CP: 75.000.000
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CS: 75.000.000

* 78.9. (Nuova formulazione) Boschi, Del
Barba, Gadda.

* 97.01. (Nuova formulazione) Foti, Ke-
lany, Milani, Perissa, Roscani, Rampelli,
Trancassini, Ciocchetti, Sbardella.

* 97.03. (Nuova formulazione) Casu, Mo-
rassut, Ciani, Di Biase, Madia, Mancini,
Orfini, Prestipino, Barbagallo, Bakkali,
Ghio.

* 97.21. (Nuova formulazione) Grippo, Bo-
netti.

* Tab.A.7. (Nuova formulazione) Boschi, Del
Barba, Gadda.

All’articolo aggiuntivo 7.039 dei Relatori,
comma 1, dopo le parole: Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, inserire le
seguenti: previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti

0.7.039.4. Ubaldo Pagano, Peluffo, Simiani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Piani straordinari di investimento plurien-
nale per il servizio di distribuzione dell’e-

nergia elettrica)

1. Al fine di migliorare la sicurezza,
l’affidabilità e l’efficienza della rete di di-
stribuzione dell’energia elettrica quale in-
frastruttura critica e conseguire tempesti-
vamente gli obiettivi di decarbonizzazione
previsti dagli accordi internazionali e dal-
l’Unione europea per il 2050, nonché per
assicurare interventi urgenti volti al raffor-
zamento della difesa e della sicurezza delle
infrastrutture di distribuzione dell’energia
elettrica anche contro i rischi di intrusione
illecita e di attacchi informatici e ciberne-
tici, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, su

proposta dell’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), previa
intesa, per gli aspetti di competenza, in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabiliti termini e mo-
dalità per la presentazione, da parte dei
concessionari del servizio di distribuzione
dell’energia elettrica, di piani straordinari
di investimento pluriennale aventi almeno i
seguenti obiettivi:

a) miglioramento della resilienza e
dell’affidabilità del servizio ai fini dell’a-
dattamento dello stesso ad eventi meteocli-
matici estremi;

b) aumento della capacità di integrare
la generazione distribuita, in particolare da
fonti rinnovabili, assicurando tempi celeri
di connessione;

c) adeguato potenziamento delle in-
frastrutture di rete, funzionale a gestire,
con elevati livelli di affidabilità, l’aumento
della domanda connesso alla transizione
dei consumi verso l’impiego dell’energia
elettrica;

d) aumento della flessibilità del si-
stema di distribuzione, ai fini di un più
efficace perseguimento delle finalità di cui
alle lettere a), b) e c), anche attraverso
l’adozione di meccanismi che facilitino l’ap-
provvigionamento da terzi dei relativi ser-
vizi, a pronti e a termine, secondo i princìpi
di trasparenza e non discriminazione;

e) adozione di sistemi, anche di mo-
nitoraggio, funzionali ad assicurare la di-
fesa e la protezione delle infrastrutture di
rete.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono
altresì definiti i termini e le modalità per la
valutazione e l’approvazione dei piani stra-
ordinari di investimento, ai sensi del comma
3, e sono stabiliti i criteri per la determi-
nazione degli oneri che i concessionari del
servizio di distribuzione dell’energia elet-
trica sono tenuti a versare in ragione della
rimodulazione di cui al medesimo comma
3. Gli oneri di cui al primo periodo sono
computati dall’ARERA nel capitale inve-
stito ai fini del riconoscimento degli am-
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mortamenti e della remunerazione attra-
verso l’applicazione del tasso definito per
gli investimenti nella distribuzione elet-
trica.

3. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentiti l’ARERA e il
Ministero dell’economia e delle finanze per
i profili di stretta competenza, valuta i
piani straordinari di investimento di cui al
comma 1 e, in caso di esito positivo della
valutazione, li approva. L’approvazione dei
piani straordinari di investimento com-
porta la rimodulazione delle concessioni in
essere, anche sotto il profilo della durata,
in coerenza con la durata degli investi-
menti previsti dai medesimi piani, comun-
que per un periodo non superiore a venti
anni.

4. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dai commi da 1 a 3 sono destinate
prioritariamente alla riduzione dei costi
energetici delle utenze domestiche e non
domestiche.

7.039. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al capo II del titolo II della parte I, dopo
l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di im-
posta sul valore aggiunto per l’attività spor-

tiva alpinistica)

1. Al numero 1-septies) della parte II-bis
della Tabella A annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo le parole: « attività sportiva
invernale » sono inserite le seguenti: « e
alpinistica »;

b) la parola: « individuata » è sosti-
tuita dalle seguenti: « individuate, rispetti-
vamente, »;

c) dopo le parole: « Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, » sono inserite le se-
guenti: « e dall’articolo 2 della legge 2 gen-
naio 1989, n. 6 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 100.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

8.0159. (Nuova formulazione) I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 8.0160 dei Rela-
tori, alla parte consequenziale capoverso ar-
ticolo 84, sostituire il comma 1-bis con il
seguente:

1-bis. Allo scopo di garantire la conti-
nuità didattica per gli alunni con disabilità,
la dotazione dell’organico dell’autonomia è
incrementata 1.866 posti di sostegno a de-
correre dall’anno scolastico 2025/2026 e di
134 posti di sostegno a decorrere dall’anno
scolastico 2026/2027. Ai relativi oneri, pari
a 24,99 milioni di euro per l’anno 2025, a
87,5 milioni di euro per l’anno 2026, a
89,17 milioni di euro per l’anno 2027, a
88,98 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2028 al 2031, a 91,72 milioni di
euro per l’anno 2032, a 92,97 milioni di
euro per l’anno 2033 e a 93,05 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2034, si
provvede, quanto a 24,99 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 75 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del fondo per la valorizzazione del
sistema scolastico, di cui al comma 1, e,
quanto a 12,5 milioni di euro per l’anno
2026, a 14,17 milioni di euro per l’anno
2027, a 13,98 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2031, a
16,72 milioni di euro per l’anno 2032, a
17,97 milioni di euro per l’anno 2033 e a
18,05 milioni di euro annui a decorrere dal
2034, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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Conseguentemente, all’articolo 109, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera f),
inserire la seguente:

f-bis) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Qualora i creditori di somme liqui-
date a norma della presente legge propon-
gano l’azione di ottemperanza di cui al
titolo I del libro quarto del codice del
processo amministrativo, di cui all’allegato
1 annesso al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, il giudice amministrativo no-
mina, ove occorra, commissario ad acta un
funzionario dell’amministrazione soccom-
bente, a cui è riconosciuto come compenso
per l’attività svolta un importo non supe-
riore a 150 euro lordi per ciascun incarico
definito, nei limiti dello stanziamento pre-
visto »;

b) al comma 1, sostituire la lettera l)
con la seguente:

l) dopo il comma 12 è aggiunto il
seguente:

« 12-bis. Per ottenere più celermente il
pagamento dei propri crediti, i creditori di
somme liquidate a norma della presente
legge, fino al 31 dicembre 2021, possono
rinnovare la domanda di pagamento utiliz-
zando le modalità disciplinate dai commi 3
e 3-bis. Il Ministero della giustizia dà no-
tizia della facoltà di rinnovo della domanda
mediante avviso pubblicato nel proprio sito
internet istituzionale. Decorsi venti giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, per i successivi due anni
i creditori di cui al comma 1 non possono
iniziare azioni esecutive o giudizi di ottem-
peranza e le azioni esecutive e i giudizi di
ottemperanza in corso sono sospesi »;

c) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1, lettera f-bis), è autoriz-
zata la spesa di 300.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

1-ter. Al fine di accelerare lo smalti-
mento delle istanze arretrate relative ai
ricorsi di cui alla legge 24 marzo 2001,

n. 89, conformemente ai parametri dettati
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, il
Ministero della giustizia si avvale, per gli
anni 2025 e 2026, dell’associazione Formez
PA mediante la stipulazione di un’apposita
convenzione. A tale fine è autorizzata la
spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

1-quater. Il Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 2,8 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 300.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2027.

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero della
giustizia apportare le seguenti variazioni:

2025: -2.800.000

0.8.0160.6. I Relatori.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Pagamento effettuato con strumenti elettro-
nici)

1. Nei casi di pagamenti effettuati at-
traverso strumenti elettronici, diversi dai
bonifici, l’accredito degli importi giorna-
lieri in favore del beneficiario avviene entro
le ore 12 del giorno lavorativo successivo
alla ricezione degli ordini di pagamento, e
in ogni caso con valuta il giorno della
ricezione dell’ordine medesimo.

2. I prestatori di servizi di pagamento si
adeguano alla disposizione di cui al comma
1 entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente:

all’articolo 18, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. Ai fini del rispetto del limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, concorrono
le risorse destinate, nell’ambito della con-
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trattazione integrativa o di analoghi ac-
cordi per il personale contrattualizzato in
regime di diritto pubblico, a benefìci di
natura assistenziale e sociale in materia di
welfare integrativo, fatte salve le risorse
riconosciute a tale fine da specifiche dispo-
sizioni di legge o da previgenti norme di
contratto collettivo nazionale.

3-ter. Le risorse stanziate con la legge 8
agosto 2024, n. 118, sui capitoli relativi al
finanziamento dei benefici di natura assi-
stenziale e sociale in favore dei dipendenti
possono essere destinate a tali finalità nel-
l’ambito della contrattazione collettiva in-
tegrativa di riferimento. La presente dispo-
sizione entra in vigore dalla data di pub-
blicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

3-quater. All’articolo 14, comma 7, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportante le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « non possono essere »
sono sostituite dalla seguente: « sono »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Agli oneri derivanti dall’acquisi-
zione di personale all’esito dei processi di
mobilità di cui al primo periodo si prov-
vede nei limiti delle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. ».

3-quinquies. Le disposizioni di cui al
comma 3-quater si applicano alle proce-
dure di mobilità attivate successivamente
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di montante con-
tributivo)

1. Gli iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclu-
sive della medesima e alla Gestione sepa-

rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, con riferimento
ai quali il primo accredito contributivo
decorre successivamente al 1° gennaio 2025,
possono incrementare il montante contri-
butivo individuale maturato versando al-
l’INPS una maggiorazione della quota di
aliquota contributiva pensionistica a pro-
prio carico non superiore a due punti per-
centuali. La quota del trattamento pensio-
nistico derivante dall’incremento del mon-
tante contributivo conseguente dalla mag-
giorazione di cui al primo periodo non
concorre al computo ai fini della matura-
zione degli importi soglia di cui all’articolo
24, commi 7 e 11, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed è corrisposta, a domanda, al
soggetto pensionato successivamente alla
maturazione dei requisiti anagrafici per
l’accesso alla pensione di vecchiaia di cui al
comma 6 del medesimo articolo 24. I con-
tributi versati dal lavoratore quale maggio-
razione della quota di aliquota contributiva
prevista dal primo e dal secondo periodo
sono deducibili, ai sensi dall’articolo 10 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dal reddito com-
plessivo per il 50 per cento dell’importo
totale versato.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinate le modalità attuative delle di-
sposizioni di cui al comma 1, con partico-
lare riferimento alle modalità di esercizio e
di recesso dalla facoltà di cui al medesimo
comma 1.

all’articolo 76, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Al fine di allineare il target pre-
visto dal Piano « Italia a 1 Giga » – Mis-
sione 1, Componente 2, Investimento 3
« Connessioni internet veloci (banda ultra-
larga e 5G) » del PNRR a quanto stabilito
dalla decisione di esecuzione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, il soggetto
attuatore provvede, mediante la sottoscri-
zione di appositi atti aggiuntivi alle con-
venzioni in essere con i beneficiari, ad
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adeguare il numero dei civici da collegare
ivi previsto in misura proporzionale ai ci-
vici oggetto di intervento tra i medesimi
beneficiari. Tale adeguamento è operato
dal soggetto attuatore su ogni lotto di spet-
tanza per ciascun beneficiario in misura
proporzionale al totale dei civici che risul-
teranno da collegare in ciascun lotto alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, fermi restando il termine fi-
nale di esecuzione del citato Piano, nonché
l’onere complessivo dell’investimento as-
sunto in sede di gara dai beneficiari.

1-ter. Al fine di consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi del « Piano Italia a 1
giga » Missione 1, Componente 2, Investi-
mento 3 « Connessioni internet veloci (banda
ultra-larga e 5G) » del PNRR, il soggetto
attuatore è autorizzato a erogare le quote
di contributo previsto al raggiungimento di
una soglia di abilitazione ai servizi per
almeno l’80 per cento dei civici inclusi nel
Piano per ciascun comune. Le spese resi-
due possono essere riconosciute esclusiva-
mente previa una seconda rendicontazione
da presentarsi al momento del completa-
mento dell’intervento di ciascun comune.

all’articolo 84, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di garantire la conti-
nuità didattica per gli alunni con disabilità,
la dotazione dell’organico dell’autonomia è
incrementata di 1.610 posti di sostegno a
decorrere dall’anno scolastico 2025-2026.
Ai relativi oneri si provvede, quanto a 21,6
milioni di euro per l’anno 2025, a 74 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a 71,7 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2031, a 74 milioni di euro per l’anno 2032
e a 74,9 milioni di euro annui a decorrere
dal 2033, mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del fondo per la valo-
rizzazione del sistema scolastico di cui al
comma 1.

all’articolo 96, al comma 3 sostituire
le parole: il termine di cui al comma 2 con
le seguenti: i termini stabiliti

all’articolo 143, dopo il comma 30 ag-
giungere il seguente:

30-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze possono essere

apportate, per l’anno finanziario 2025, nel
rispetto dell’equilibrio dei saldi di finanza
pubblica, variazioni compensative tra stati
di previsione, anche in termini di residui e
cassa, con riferimento a somme oggetto di
rimborso in virtù di apposite convenzioni,
intese o accordi stipulati tra le amministra-
zioni.

8.0160. (Nuova formulazione) I Relatori.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
principale, comma 3-ter, lettera a), numero
1), sostituire le parole: del 4 per cento con
seguenti: del 4 per cento per i Comuni con
popolazione superiore ai 15 mila abitanti e
del 3 per cento per i comuni con popola-
zione inferiore a 15 mila abitanti

0.15.8.16. Pellicini.

All’emendamento 15.8 del Governo, parte
consequenziale, capoverso « Art. 73-ter », sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole
da: , derivante dall’applicazione di una per-
centuale sull’eccedenza, fino alla fine del
comma;

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 3, sostituire le parole: di
cui al comma 2 con le seguenti: fissati dal
decreto di cui al comma 5;

d) al comma 5, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero delle imprese e
del Made in Italy possono essere individuati
ulteriori eventuali con le seguenti: del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy e
del Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuati

0.15.8.1. Frassini, Barabotti, Cattoi, Gusme-
roli, Ottaviani.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Al primo periodo del comma 238
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: « di 200 euro per
ogni mese lavorato, » sono inserite le se-
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guenti: « raddoppiabili in caso di omesso
pagamento o comunicazione, ».

3-ter. Alla legge 13 giugno 2023, n. 83,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al comma 5, le parole: « del 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « del
4 per cento »;

2) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’utilizzo della quota
delle risorse di parte corrente di cui al
primo periodo è destinato prioritariamente
alle iniziative volte a compensare gli effetti
socio economici derivanti da crisi aziendali
esistenti nel territorio di competenza »;

b) all’articolo 11, comma 2, dopo le
parole: « sono definiti » sono inserite le
seguenti: « le specifiche finalità da perse-
guire e ».

Conseguentemente:

all’articolo 17, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le
parole: « con priorità » sono sostituite dalla
seguente: « esclusivamente ».

3-ter. Al fine di incentivare il mercato
immobiliare e agevolare il cambio della
prima casa di abitazione, all’articolo 1,
nota II-bis), comma 4-bis, della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, le parole:
« entro un anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro due anni »;

dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Modifiche al credito d’imposta Transizione
5.0)

1. All’articolo 38 del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il credito d’imposta può
essere riconosciuto, in alternativa alle im-
prese, alle società di servizi energetici (ESCo)
certificate da organismo accreditato per i
progetti di innovazione effettuati presso
l’azienda cliente »;

b) al comma 5, lettera a), le parole:
« Gli investimenti in impianti che compren-
dano i moduli di cui alle citate lettere b) e
c) concorrono a formare la base di calcolo
del credito d’imposta per un importo pari,
rispettivamente, al 120 per cento e 140 per
cento del loro costo » sono sostituite dalle
seguenti: « Gli investimenti in impianti che
comprendano i moduli di cui alle citate
lettere a), b) e c) concorrono a formare la
base di calcolo del credito d’imposta per un
importo pari, rispettivamente, al 130 per
cento, 140 per cento e 150 per cento del
loro costo »;

c) al comma 7, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il credito d’impo-
sta è riconosciuto nella misura del 35 per
cento del costo, per la quota di investimenti
fino a 10 milioni di euro, e nella misura del
5 per cento del costo, per la quota di
investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino
al limite massimo di costi ammissibili pari
a 50 milioni di euro per anno per impresa
beneficiaria »;

d) al comma 8, lettera a), le parole:
« al 40 per cento, 20 per cento e 10 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « al
40 per cento e al 10 per cento »;

e) al comma 8, lettera b), le parole: « al
45 per cento, 25 per cento e 15 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « al 45 per
cento e al 15 per cento »;

f) al comma 9 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le società di loca-
zione operativa il risparmio energetico con-
seguito può essere verificato rispetto ai
consumi energetici della struttura o del
processo produttivo del noleggiante, ov-
vero, in alternativa, del locatario »;
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g) dopo il comma 9 sono inseriti i
seguenti:

« 9-bis. Ai fini del calcolo della ridu-
zione dei consumi di cui al comma 9, gli
investimenti in beni di cui all’Allegato A
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
caratterizzati da un miglioramento dell’ef-
ficienza energetica verificabile sulla base di
quanto previsto da norme di settore ovvero
di prassi, effettuati in sostituzione di beni
materiali aventi caratteristiche tecnologi-
che analoghe e interamente ammortizzati
da almeno 24 mesi alla data di presenta-
zione della comunicazione di accesso al
beneficio, contribuiscono al risparmio ener-
getico complessivo della struttura produt-
tiva ovvero dei processi interessati dall’in-
vestimento, rispettivamente in misura pari
al 3 per cento e al 5 per cento. Resta ferma
la possibilità di dimostrare una contribu-
zione al risparmio energetico superiore alle
misure di cui al periodo precedente.

9-ter. La riduzione dei consumi energe-
tici si considera in ogni caso conseguita nei
casi di progetti di innovazione realizzati
per il tramite di una ESCo in presenza di
un contratto di EPC (Energy Performance
Contract) nel quale sia espressamente pre-
visto l’impegno a conseguire il raggiungi-
mento di una riduzione dei consumi ener-
getici della struttura produttiva localizzata
nel territorio nazionale non inferiore al 3
per cento o, in alternativa, una riduzione
dei consumi energetici dei processi interes-
sati dall’investimento non inferiore al 5 per
cento »;

h) al comma 18:

1) al primo periodo, le parole: « non-
ché con il credito d’imposta per investi-
menti nella ZES unica di cui all’articolo 16
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162 » sono sop-
presse;

2) al secondo periodo, le parole: « di
cui al periodo precedenti » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 13, ultimo
periodo »;

3) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Il credito d’imposta è

cumulabile, ferme restando le disposizioni
di cui al periodo precedente, con il credito
per investimenti nella Zona Economica Spe-
ciale (ZES unica – Mezzogiorno) di cui agli
articoli 16 e 16-bis, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162 e nella Zona Logistica Semplificata
(ZLS) di cui all’articolo 13 del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 »;

4) l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti: « Nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, il credito d’im-
posta è cumulabile con ulteriori agevola-
zioni previste nell’ambito dei programmi e
strumenti dell’Unione europea, a condi-
zione che il sostegno non copra le mede-
sime quote di costo dei singoli investimenti
del progetto di innovazione. Dall’applica-
zione del presente comma non può in ogni
caso discendere il riconoscimento di un
beneficio superiore al costo sostenuto ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
integrano e modificano le corrispondenti
disposizioni contenute nel decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy
emanato in attuazione dell’articolo 38,
comma 17, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, e si applicano a
tutti gli investimenti effettuati a decorrere
dal 1° gennaio 2024.

3. La possibilità di fruizione del credito
d’imposta con le nuove aliquote di cui al
comma 1, lettere d) ed e), in relazione ai
progetti di investimento ammessi a preno-
tazione dal 1° gennaio 2024 fino alla data
di entrata in vigore della presente legge è
subordinata all’invio di apposita comuni-
cazione del GSE sulla base della disponi-
bilità delle risorse programmate ai sensi e
nei limiti di cui all’articolo 38, comma 21,
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56.
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dopo l’articolo 73, aggiungere i se-
guenti:

Art. 73-bis.

(Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese)

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) alla lettera b), le parole: « fino alla
misura massima del 55 per cento per le
operazioni finanziarie, riferite a soggetti
beneficiari finali che rispettino i requisiti
dimensionali di microimpresa e di piccola
e media impresa di cui all’allegato 1 al
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, di seguito
denominate “PMI”, rientranti nelle fasce 1
e 2 del modello di valutazione, concesse per
il finanziamento di esigenze di liquidità. La
predetta misura massima è innalzata al 60
per cento per le operazioni finanziarie ri-
ferite a PMI rientranti nelle fasce 3 e 4 del
modello di valutazione » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla misura massima del 50
per cento per le operazioni finanziarie,
riferite a soggetti beneficiari finali che ri-
spettino i requisiti dimensionali di microim-
presa e di piccola e media impresa di cui
all’allegato I al regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
di seguito denominate “PMI”, concesse per
il finanziamento di esigenze di liquidità »;

c) alla lettera c), le parole: « ovvero
fino a euro 80.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « ovvero fino a euro 100.000 »;

d) alla lettera e), le parole: « non in-
feriore a 250 e » sono soppresse.

Art. 73-ter.

(Premio aggiuntivo a carico dei soggetti fi-
nanziatori sul volume complessivo garanzie

del fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese)

1. Per le garanzie richieste e ottenute a
decorrere dal 1° gennaio 2025, i soggetti
che erogano finanziamenti bancari assistiti
dalla garanzia rilasciata ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, versano al relativo
Fondo un premio, in aggiunta al premio
eventualmente dovuto sulla singola opera-
zione, derivante dall’applicazione di una
percentuale sull’eccedenza, rispetto alle so-
glie di cui al comma 2, del rapporto tra
l’importo totale garantito a valere sui fi-
nanziamenti complessivamente erogati nel-
l’anno solare di riferimento alle piccole e
medie imprese, assistiti dalla predetta ga-
ranzia, e il totale dei finanziamenti erogati
nel medesimo anno di riferimento alle pic-
cole e medie imprese, assistiti o meno da
tale garanzia.

2. Il premio aggiuntivo di cui al comma
1 è calcolato come segue:

a) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente non
superiore al 20 per cento del totale dei
finanziamenti erogati dal medesimo sog-
getto alle piccole e medie imprese, assistiti
o meno dalla garanzia di cui al comma 1:
non è dovuto alcun premio aggiuntivo;

b) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente su-
periore al 20 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese, fino
alla soglia corrispondente al 35 per cento
del medesimo rapporto: 1 per cento del-
l’eccedenza del valore degli importi garan-
titi a valere sui finanziamenti complessiva-
mente assistiti dalla garanzia di cui al
comma 1, effettivamente erogati nell’anno
di riferimento, rispetto al medesimo valore
corrispondente al 20 per cento del totale
dei finanziamenti erogati nel medesimo anno
alle piccole e medie imprese, assistiti o
meno dalla predetta garanzia;

c) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
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garantiti in misura complessivamente su-
periore al 35 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese, fino
alla soglia corrispondente al 50 per cento
del medesimo rapporto: 1,5 per cento del-
l’eccedenza del valore degli importi garan-
titi a valere sui finanziamenti complessiva-
mente assistiti dalla garanzia di cui al
comma 1, effettivamente erogati nell’anno
di riferimento, rispetto al medesimo valore
corrispondente al 35 per cento del totale
dei finanziamenti erogati nel medesimo anno
alle piccole e medie imprese, assistiti o
meno dalla predetta garanzia;

d) per i finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, con importi
garantiti in misura complessivamente su-
periore al 50 per cento del totale dei fi-
nanziamenti erogati nell’anno di riferi-
mento alle piccole e medie imprese: 2 per
cento dell’eccedenza del valore degli im-
porti garantiti a valere sui finanziamenti
complessivamente assistiti dalla garanzia di
cui al comma 1, effettivamente erogati nel-
l’anno di riferimento, rispetto al medesimo
valore corrispondente al 50 per cento del
totale dei finanziamenti erogati nel mede-
simo anno alle piccole e medie imprese,
assistiti o meno dalla predetta garanzia.

3. I soggetti finanziatori di cui al comma
1 versano al Fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, il premio aggiuntivo
calcolato sulla base dei criteri di cui al
comma 2 entro il 30 giugno dell’anno so-
lare successivo a quello in cui sono state
richieste e ottenute le garanzie.

4. L’applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non determina nuovi
o maggiori oneri a carico dei soggetti fi-
nanziati, ulteriori rispetto a quelli applicati
sulle operazioni di finanziamento alla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
possono essere individuati eventuali ulte-
riori criteri e modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 1 a 4.

dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Misure per il sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane)

1. Nell’ambito del fondo rotativo di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, sono istituite le seguenti sezioni,
aventi carattere di rotatività, gestite dalla
società Simest S.p.A. ciascuna con conta-
bilità separata:

a) « Sezione crescita », con dotazione
finanziaria iniziale pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2025, destinata all’acquisi-
zione, anche in Italia, di quote non di
controllo del capitale di rischio, nonché
all’eventuale concessione di finanziamento
di soci, o alla sottoscrizione di strumenti
finanziari partecipativi, di piccole e medie
imprese, nonché di imprese a media capi-
talizzazione, individuate con deliberazione
del Comitato agevolazioni di cui all’articolo
1, comma 270, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, partecipate da imprese ita-
liane, al fine di sostenerne i processi di
internazionalizzazione e la crescita sui mer-
cati internazionali. Le operazioni sono ef-
fettuate a condizioni di mercato e in coe-
renza con il principio dell’operatore pri-
vato in una economia di mercato, in co-
investimento con operatori privati e alle
medesime condizioni applicate dagli stessi,
o comunque non deteriori;

b) « Sezione investimenti infrastrut-
ture », con dotazione finanziaria iniziale
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2025,
destinata all’acquisizione di quote non di
controllo del capitale dì rischio di società
estere, anche di scopo, partecipate, anche
indirettamente, da imprese italiane e im-
pegnate nell’esecuzione di contratti all’e-
stero di interesse strategico con il coinvol-
gimento delle filiere produttive italiane. Le
operazioni sono effettuate a condizioni di
mercato e in coerenza con il principio
dell’operatore privato in una economia di
mercato, in co-investimento con operatori
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privati, e possono consistere nell’acquisi-
zione di quote di partecipazione al capitale
di società estere o nella sottoscrizione di
strumenti finanziari, anche subordinati, o
partecipativi, compreso il finanziamento di
soci;

c) « Sezione venture capital e investi-
menti partecipativi », per le finalità di cui
all’articolo 18-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

2. Il Comitato agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, definisce con proprie
deliberazioni i termini, le modalità e le
condizioni degli interventi di cui al comma
1, lettere a) e b), nonché eventuali settori o
aree geografiche prioritarie, i criteri per la
selezione dei progetti di investimento e le
modalità di cui la società Simest S.p.A. può
avvalersi per l’istruttoria e la gestione degli
investimenti.

3. Agli interventi di cui al comma 1 non
si applica l’articolo 6 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. La sezione di cui al comma 1, lettera
c), subentra automaticamente in tutte le
situazioni e i rapporti giuridici, attivi e
passivi, del fondo rotativo di cui all’articolo
1, comma 932, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Il predetto fondo e il comitato
di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale 13 aprile 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 luglio 2022,
sono soppressi. Restano salvi e continuano
ad applicarsi gli atti e i provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 18-quater del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, nonché le deliberazioni
adottate dal comitato di cui all’articolo 6
del citato decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
13 aprile 2022, vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge.

5. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n, 58, le parole: « del fondo

rotativo per operazioni di venture capital di
cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 », sono sostituite dalle
seguenti: « della Sezione venture capital e
investimenti partecipativi del fondo rota-
tivo di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394 ». Il comma 932 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è abrogato. All’articolo 1, comma 270, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « un rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « due rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze ».

6. Per le finalità di cui al comma 1, la
società Simest S.p.A. è autorizzata ad ali-
mentare le relative sezioni, nell’ambito delle
disponibilità del fondo rotativo previsto dal-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28
maggio 1981, n. 251, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
derivanti dall’articolo 1, comma 49, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
nonché, con riferimento alla lettera c) del
predetto comma 1, attingendo alle dispo-
nibilità presenti nel conto di tesoreria
n. 22046, utilizzato per la gestione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 932, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

7. Per l’attuazione di quanto disposto
dal comma 1, la dotazione del fondo rota-
tivo di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, è incrementata di 100
milioni di euro per l’anno 2025.

8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 72, comma
1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
rifinanziato dall’articolo 1, comma 49, let-
tera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

all’articolo 126, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. Il limite di cui all’articolo 64,
comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020,
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n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, è fissato,
per l’anno 2025, in 1.000 milioni di euro.

5-ter. Il limite di cui all’articolo 1, comma
267, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
è fissato, per l’anno 2025, in 10.000 milioni
di euro.

15.8. Il Governo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero della giustizia è au-
torizzato ad assumere, nell’anno 2025, nei
limiti delle facoltà assunzionali previste dalla
normativa vigente e nei limiti della vigente
dotazione organica, 200 magistrati ordinari
vincitori di concorsi già indetti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

20.11. I Relatori.

All’emendamento 21.2 del Governo, parte
consequenziale relativa all’articolo 23, Art.
23-ter, capoverso « Art. 33-bis », sopprimere
il comma 2.

0.21.2.2. Cattoi, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A valere sulle risorse di
cui al presente comma, una somma non
eccedente l’importo di 1.500.000 euro per
ciascun anno è destinata al finanziamento
di misure di welfare aziendale in favore
dei dipendenti dell’Istituto.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 23, aggiungere i se-
guenti:

Art. 23-bis.

(Visite di revisione per i soggetti con pa-
tologie oncologiche)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Fino al 31 dicembre 2025, le
visite di revisione delle prestazioni già

riconosciute ai soggetti con patologie on-
cologiche sono eseguite ai sensi dell’arti-
colo 29-ter del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
ferma restando la facoltà dell’istante di
chiedere la visita diretta ».

Art. 23-ter.

(Disposizioni in materia di accertamento
sanitario per l’invalidità e l’inabilità)

1. Dopo l’articolo 33 del decreto legi-
slativo 3 maggio 2024, n. 62, è inserito il
seguente:

« Art. 33-bis. – (Semplificazione dei pro-
cedimenti di accertamento sanitario per
l’invalidità e l’inabilità) – 1. In caso di
contestuale presentazione di istanze per
gli accertamenti di invalidità civile, cecità
civile, sordità, sordocecità e disabilità ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e della legge 12 marzo 1999, n. 68, non-
ché di invalidità e inabilità di cui agli
articoli 1, 2, 5 e 6 della legge 12 giugno
1984, n. 222, e all’articolo 1, comma 8,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, a decorrere dal 1° gennaio 2025
fino al 31 dicembre 2025, l’INPS è tenuto
a effettuare l’accertamento dei requisiti
sanitari in un’unica visita, integrando, ove
necessario, la composizione della commis-
sione medica competente. Le disposizioni
del primo periodo si applicano anche alle
visite di revisione delle prestazioni già
riconosciute, programmate dal 1° gennaio
2025 al 31 dicembre 2025, a condizione
che l’intervallo temporale tra i due ac-
certamenti non sia superiore a tre mesi.

2. Il comma 1 non si applica alle
strutture territoriali di cui all’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2024, n. 71, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 »;
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dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Semplificazione dei controlli per l’eroga-
zione delle prestazioni assistenziali dell’I-
stituto nazionale della previdenza sociale)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, al
fine di semplificare e razionalizzare il
procedimento di riconoscimento ed ero-
gazione dei benefìci economici per i quali
è richiesta l’esibizione di una fattura da
parte del richiedente, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale acquisisce e ve-
rifica, in interoperabilità, le informazioni,
disponibili nella banca di dati dell’Agenzia
delle entrate, relative alla fatturazione elet-
tronica rilasciata da persone fisiche o
giuridiche, pubbliche o private, riferita ai
servizi per i quali è concessa la presta-
zione economica. ;

all’articolo 35, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, quarto periodo, in-
serire, in fine, le seguenti parole: , salvo
quanto disposto dal comma 1-bis del pre-
sente articolo »;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Per le lavoratrici autonome di
cui al comma 1 del presente articolo
iscritte all’assicurazione generale obbliga-
toria gestita dall’INPS nonché alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il
parziale esonero contributivo di cui al
medesimo comma 1 è parametrato al
valore del livello minimo di reddito pre-
visto dall’articolo 1, comma 3, della legge
2 agosto 1990, n. 233. L’agevolazione di
cui al primo periodo è concessa ai sensi
del regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis ».

all’articolo 47, comma 3, sostituire le
parole: pari a 928 milioni di euro per

l’anno 2026, a 478 milioni per l’anno 2027
e a 528 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2028 con le seguenti: pari a 866,5
milioni di euro per l’anno 2026, a 416,5
milioni di euro per l’anno 2027 e a 466,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028;

all’articolo 48, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Nelle more della completa rea-
lizzazione delle reti territoriali, in coe-
renza con gli obiettivi della Missione 6 del
PNRR e del regolamento di cui al decreto
del Ministro della salute 23 maggio 2022,
n. 77, e al fine di ridurre il fenomeno
dell’attesa di ricovero nei reparti di pronto
soccorso, il limite di spesa di cui al comma
1 del presente articolo è ulteriormente
incrementato di 0,5 punti percentuali a
decorrere dall’anno 2026 al fine di ac-
quisire prestazioni ospedaliere afferenti ai
reparti ospedalieri di medicina generale,
di recupero e riabilitazione funzionale e
di assistenza ai lungodegenti, dando prio-
rità alle strutture immediatamente dispo-
nibili e in grado di assicurare maggiore
ricettività nel singolo plesso.

al capo I del titolo XIII della parte I,
dopo l’articolo 98, aggiungere il seguente:

Art. 98-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di diritti
d’imbarco di passeggeri sugli aeromobili)

1. All’articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, dopo il comma 11 sono
inseriti i seguenti:

« 11-bis. L’Ente nazionale per l’avia-
zione civile comunica al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il giorno
15 di ogni mese, i dati relativi al numero
dei passeggeri registrati all’imbarco negli
aeroporti nazionali nel mese precedente,
suddiviso tra utenti di voli nazionali e
utenti di voli internazionali, per singolo
aeroporto e per singolo vettore.

11-ter. L’addizionale di cui al comma
11, nell’importo accertato, per ciascun ae-
roporto, in base ai dati di cui al comma
11-bis, è riscossa a cura dei gestori dei

Martedì 17 dicembre 2024 — 316 — Commissione V



servizi aeroportuali, con le modalità in
uso per la riscossione dei diritti d’im-
barco. Le compagnie aeree eseguono il
versamento entro tre mesi dalla fine del
mese in cui sorge l’obbligo.

11-quater. L’ammontare delle somme
riscosse è comunicato mensilmente al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
da parte dei gestori di servizi aeroportuali
ed è versato all’entrata del bilancio dello
Stato entro la fine del mese successivo a
quello di riscossione.

11-quinquies. Le comunicazioni di cui
al comma 11-bis costituiscono accerta-
mento del credito erariale nei confronti
dei vettori obbligati all’applicazione del-
l’addizionale di cui al comma 11e danno
titolo, in caso di inadempimento, ad at-
tivare la riscossione coattiva a cura del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nei confronti dei vettori inadem-
pienti, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, fermi
restando gli obblighi previsti dall’articolo
610 del regolamento di cui al regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827.

11-sexies. In caso di violazione dell’ob-
bligo di comunicazione di cui al comma
11-quater ovvero di violazioni concernenti
il conseguente versamento, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede all’accertamento dell’inadempimento
e all’irrogazione di una sanzione ammi-
nistrativa pari a 5.000 euro per ciascuna
violazione riscontrata. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni della
legge 24 novembre 1981, n. 689. In caso
di reiterate violazioni dell’obbligo di co-
municazione di cui al comma 11-quater,
la sanzione è raddoppiata ».

2. Dopo il comma 3-quater dell’articolo
6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, sono aggiunti
i seguenti:

« 3-quinquies. A decorrere dal 1° aprile
2025, l’addizionale comunale sui diritti di
imbarco di passeggeri sugli aeromobili, di
cui all’articolo 2, comma 11, della legge

24 dicembre 2003, n. 350, è incrementata
di 0,5 euro per passeggero imbarcato su
voli con destinazione al di fuori dell’U-
nione europea in partenza dagli aeroporti
di cui al comma 3-sexies.

3-sexies. L’incremento dell’addizionale
comunale di cui al comma 3-quinquies è
destinato al comune o ai comuni nel cui
territorio è situato il sedime aeroportuale
di un aeroporto con volume di traffico
pari o superiore a 10 milioni di passeggeri
annui, calcolato con riferimento all’anno
solare precedente. Nel caso in cui con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, il
relativo gettito è versato alla provincia o
alla città metropolitana.

3-septies. Ai fini di cui al comma 3-se-
xies, l’Ente nazionale per l’aviazione civile
comunica al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, entro il giorno 25 del
primo mese dell’anno successivo a quello
di rilevamento, i dati relativi al numero
annuo dei passeggeri registrati all’imbarco
negli aeroporti nazionali con destinazione
al di fuori dell’Unione europea, suddiviso
per singolo aeroporto e per vettore, e li
pubblica nel proprio sito internet istitu-
zionale. I gestori dei servizi aeroportuali
provvedono alla riscossione dell’incre-
mento di cui al comma 3-quinquies con
le modalità previste per la riscossione
dell’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco.

3-octies. Nel caso in cui il sedime
dell’aeroporto sia situato nel territorio di
più comuni, le somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale comunale di cui
al comma 3-quinquies sono ripartite tra i
medesimi comuni sulla base della percen-
tuale di superficie del territorio comunale
compresa nel perimetro aeroportuale sul
totale del sedime, come risultante dai dati
catastali.

3-novies. L’Ente nazionale per l’avia-
zione civile, sulla base dei dati di traffico
comunicati ai sensi del comma 3-septies,
pubblica nel proprio sito internet istitu-
zionale, entro il primo trimestre di cia-
scun anno, l’elenco dei comuni e delle
province o delle città metropolitane cui
sono destinate le somme derivanti dal-
l’incremento dell’addizionale comunale di
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cui al comma 3-quinquies, dandone al-
tresì comunicazione agli enti interessati,
unitamente alla percentuale spettante se-
condo le modalità determinate dal decreto
di cui al comma 3-duodecies.

3-decies. Le somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale comunale di cui
al comma 3-quinquies sono versate dai
gestori dei servizi aeroportuali diretta-
mente in favore dei comuni e delle pro-
vince o delle città metropolitane benefi-
ciari, secondo le modalità previste dal
decreto di cui al comma 3-duodecies. La
comunicazione di cui al comma 3-septies
costituisce accertamento del credito nei
confronti dei vettori obbligati all’applica-
zione dell’incremento. In caso di inadem-
pimento, la riscossione coattiva è a carico
dei comuni e delle province o delle città
metropolitane beneficiari nei confronti dei
vettori debitori.

3-undecies. I comuni e le province o le
città metropolitane di cui al comma 3-se-
xies destinano le somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale comunale di cui
al comma 3-quinquies alla realizzazione
di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria e di nuove infrastrutture stra-
dali o al potenziamento di quelle esistenti.

3-duodecies. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato–città ed au-
tonomie locali, da emanare entro il 15
marzo 2025, sono stabilite le modalità di
attuazione dei commi da 3-quinquies a
3-undecies, con particolare riferimento alla
riscossione, al versamento e al riparto in
favore degli enti interessati delle somme
derivanti dall’incremento dell’addizionale
comunale di cui al comma 3-quinquies ».

al capo II del titolo XIV della parte
I, dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Disposizioni in materia di indice nazionale
degli indirizzi di posta elettronica certifi-

cata delle imprese e dei professionisti)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché agli amministra-
tori di imprese costituite in forma socie-
taria ».

21.2. Il Governo.

Al capo I del titolo V della parte I, dopo
l’articolo 30, aggiungere il seguente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni in materia di assegno di in-
clusione, di supporto per la formazione e
il lavoro e di rifinanziamento del sistema

duale)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge
3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera b):

1) al numero 1), le parole: « euro
9.360 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
10.140 »;

2) al numero 2):

2.1) al primo periodo, le parole:
« euro 6.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 6.500 »;

2.2) al secondo periodo, le pa-
role: « euro 7.560 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 8.190 »;

2.3) dopo il terzo periodo, è in-
serito il seguente: « In ogni caso la soglia
è aumentata a euro 10.140 nei casi in cui
il nucleo familiare risieda in abitazione in
locazione, secondo quanto risulta dalla
dichiarazione sostitutiva unica resa ai fini
dell’ISEE »;

b) all’articolo 3, comma 1, le parole:
« euro 6.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 6.500 », le parole: « euro
7.560 » sono sostituite dalle seguenti:
« 8.190 », le parole: « euro 3.360 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 3.640 » e le
parole: « 1.800 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 1.950 »;
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c) all’articolo 12:

1) ai commi 1 e 4, le parole: « euro
6.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
10.140 »;

2) al comma 7, le parole: « importo
mensile di 350 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « importo mensile di 500 euro »;

3) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il limite temporale di eroga-
zione dell’indennità di partecipazione di
cui al comma 7 è prorogabile per una
durata massima di ulteriori dodici mesi,
previo aggiornamento del patto di servizio
personalizzato, qualora alla scadenza dei
primi dodici mesi di fruizione risulti la
partecipazione del beneficiario a un corso
di formazione. Il beneficio economico è
erogato nei limiti della durata del corso »;

d) all’articolo 13:

1) al comma 8:

1.1) l’alinea è sostituito dal seguente:

« 8. Ai fini dell’erogazione del beneficio
economico dell’Assegno di inclusione di
cui agli articoli da 1 a 4 e dei relativi
incentivi di cui all’articolo 10 è autoriz-
zata la spesa complessiva di 5.660,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 5.880,9
milioni di euro per l’anno 2025, 5.760
milioni di euro per l’anno 2026, 5.929,3
milioni di euro per l’anno 2027, 5.979,6
milioni di euro per l’anno 2028, 6.042,5
milioni di euro per l’anno 2029, 6.097,9
milioni di euro per l’anno 2030, 6.164,9
milioni di euro per l’anno 2031, 6.234,8
milioni di euro per l’anno 2032 e 6.307
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2033, ripartita nei seguenti limiti di
spesa »;

1.2) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) per il beneficio economico del-
l’Assegno di inclusione di cui agli articoli
da 1 a 4 e all’articolo 10, comma 6:
5.573,8 milioni di euro per l’anno 2024,
5.731 milioni di euro per l’anno 2025,

5.607,3 milioni di euro per l’anno 2026,
5.775,2 milioni di euro per l’anno 2027,
5.823,8 milioni di euro per l’anno 2028,
5.885,3 milioni di euro per l’anno 2029,
5.939,1 milioni di euro per l’anno 2030,
6.004,3 milioni di euro per l’anno 2031,
6.072,6 milioni di euro per l’anno 2032 e
6.143,3 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2033 »;

2) al comma 9:

2.1) l’alinea è sostituito dal se-
guente:

« 9. Ai fini dell’erogazione del beneficio
economico del Supporto per la forma-
zione e il lavoro di cui all’articolo 12 e
dei relativi incentivi di cui all’articolo 10
è autorizzata la spesa complessiva di 122,5
milioni di euro per l’anno 2023, 1.460,9
milioni di euro per l’anno 2024, 711,7
milioni di euro per l’anno 2025, 627,9
milioni di euro per l’anno 2026, 602,2
milioni di euro per l’anno 2027, 602,6
milioni di euro per l’anno 2028, 603,1
milioni di euro per l’anno 2029, 603,6
milioni di euro per l’anno 2030, 604,1
milioni di euro per l’anno 2031, 604,6
milioni di euro per l’anno 2032 e 605
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2033, ripartita nei seguenti limiti di
spesa »;

2.2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) per il beneficio economico del
Supporto per la formazione e il lavoro di
cui all’articolo 12: 122,5 milioni di euro
per l’anno 2023, 1.354,1 milioni di euro
per l’anno 2024, 606 milioni di euro per
l’anno 2025, 581,8 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 555,6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027 ».

2. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
110, lettera b), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono incrementate di 100
milioni di euro per l’anno 2025, di 170
milioni di euro per l’anno 2026 e di 240
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027. All’onere derivante dal primo
periodo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2025, a 170 milioni di euro per
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l’anno 2026 e a 240 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2;

b) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 140 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il
sostegno alla povertà e per l’inclusione
attiva, di cui all’articolo 1, comma 321,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Missione 1 – Politiche
per il lavoro, Programma 1.1 – Politiche
passive del lavoro e incentivi all’occupa-
zione, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +350.000.000

CS: +350.000.000

2026:

CP: +200.000.000

CS: +200.000.000

2027:

CP: +3.000.000

CS: +3.000.000

30.0119. I Relatori.

Nel capo I del titolo VI della parte I, dopo
l’articolo 38 aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, in materia di cura e di

assistenza del caregiver familiare)

1. All’articolo 1, comma 334, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto, in

fine, il seguente periodo: « Le risorse del
fondo di cui al primo periodo del presente
comma, fino all’adozione degli interventi
legislativi ivi previsti, sono destinate alle
medesime finalità del Fondo per le non
autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per l’erogazione dei servizi socio-assisten-
ziali nelle aree di cui all’articolo 1, comma
162, lettere a), b) e c), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. Per l’attuazione della
previsione di cui al secondo periodo il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio ».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 66
con il seguente:

Art. 66.

(Prevenzione, cura e riabilitazione delle pa-
tologie da dipendenze)

1. Al fine di garantire le prestazioni di
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte
alle persone affette da dipendenze patolo-
giche, come definite dall’Organizzazione
mondiale della sanità, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per le dipendenze patologiche. Per
la dotazione del Fondo di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 94 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025. Il
Fondo di cui al primo periodo, al netto
delle risorse di cui al comma 3, è ripartito
tra le regioni sulla base di criteri determi-
nati con decreto del Ministro della salute,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Conservano efficacia i decreti di riparti-
zione del Fondo per il gioco d’azzardo
patologico, già adottati, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 946, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, alla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. In deroga all’articolo 5 del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 107, e limitatamente alle prestazioni sa-
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nitarie e socio-sanitarie concernenti l’at-
tuazione dei piani regionali di prevenzione,
cura e riabilitazione delle dipendenze pa-
tologiche a carico del Fondo per le dipen-
denze patologiche, è autorizzato l’impiego
di una quota pari al 30 per cento delle
risorse del Fondo medesimo su base annua
per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale dei ruoli sanitario e socio-sani-
tario da destinare ai servizi pubblici per le
dipendenze.

3. A decorrere dall’anno 2025, con de-
creto del Ministro della salute una quota
pari all’1,5 per cento delle risorse del Fondo
per le dipendenze patologiche è trasferita
annualmente al Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri per la realizzazione
di attività di analisi e monitoraggio del
fenomeno delle dipendenze patologiche da
parte dell’Osservatorio nazionale perma-
nente sull’andamento del fenomeno delle
tossicodipendenze.

4. Una quota pari al 34,25 per cento
annuo delle risorse del Fondo per le di-
pendenze patologiche è destinata alla rea-
lizzazione di piani regionali sul gioco d’az-
zardo patologico; la restante quota, pari al
34,25 per cento annuo delle risorse, è de-
stinata alla realizzazione di piani regionali
sulle dipendenze patologiche. Con il mede-
simo decreto di cui al comma 1, sono
disciplinati il monitoraggio delle attività
previste nei piani regionali e le verifiche
circa l’effettiva destinazione dei finanzia-
menti erogati da parte del Ministero della
salute.

5. L’Osservatorio per il contrasto della
diffusione del gioco d’azzardo e il feno-
meno della dipendenza grave di cui al
decreto del Ministro della salute 12 agosto
2019 è soppresso e i relativi compiti di
coordinamento sono trasferiti all’Osserva-
torio nazionale permanente sull’andamento
del fenomeno delle tossicodipendenze, isti-
tuito presso il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

6. All’articolo 1, comma 7, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-

tivi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, le parole: « Diparti-
mento nazionale per le politiche anti-
droga » sono sostituite dalle seguenti: « Di-
partimento delle politiche contro la droga e
le altre dipendenze » e dopo le parole:
« secondo le previsioni del comma 8 » sono
inserite le seguenti: « e delle altre dipen-
denze patologiche ».

7. Il comma 133 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

8. Il comma 946 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

9. Per effetto di quanto previsto dal
comma 1, il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale è ridotto di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

38.097. Il Governo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 43.

(Disposizioni in materia di finanziamento
sportivo)

1. Il comma 632 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito
dal seguente:

« 632. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare con
cadenza annuale, sono accertate le entrate
di cui ai commi 630 e 630-bis. Qualora le
entrate di cui al primo periodo siano su-
periori all’importo di 410 milioni di euro,
la differenza è attribuita, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri in favore del Dipartimento per lo
sport, al CONI, al Comitato italiano para-
limpico nonché alla società Sport e Salute
S.p.a., anche per il finanziamento delle
federazioni sportive nazionali, delle disci-
pline sportive associate, degli enti di pro-
mozione sportiva, dei gruppi sportivi mili-
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tari e dei corpi civili dello Stato e delle
associazioni benemerite ».

43.4. I Relatori.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di progetti di integrazione delle persone
con disabilità attraverso lo sport, il fondo
destinato alle attività del progetto Filippide,
di cui all’articolo 1, comma 333, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato
di 200.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 200.000 euro annui a
decorrere dal 2025, si fa fronte mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

44.3. I Relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I premi erogati agli atleti dal Co-
mitato olimpico nazionale italiano e dal
Comitato italiano paralimpico per le me-
daglie ottenute nelle gare svolte in occa-
sione dei Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali Milano Cortina 2026, non sono sog-
getti alle ritenute alla fonte di cui all’arti-
colo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Le
relative somme sono escluse dalla base
imponibile del percipiente. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, valutati in 1,5
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

45.4. I Relatori.

Al capo III del titolo VI della parte I,
dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

Art. 45-bis.

(Risorse a favore dei progetti di integrazione
delle persone con disabilità intellettiva at-

traverso lo sport, nonché delle attività di
organizzazione, gestione, promozione e co-
municazione dell’evento Special Olym-

picsWorld Winter Games Torino 2025)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 369, lettere a) e e), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, al fine di garantire
il diritto all’esercizio della pratica sportiva
delle persone con disabilità, è autorizzata
la spesa di 300.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, destinata all’incremento del
contributo per la realizzazione dei progetti
di integrazione di cui al comma 407 del-
l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e per lo sviluppo dei medesimi
progetti in tutto il territorio nazionale. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 369, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

2. Al fine di sostenere le attività di
organizzazione, gestione, promozione e co-
municazione dell’evento Special Olympics
World Winter Games Torino 2025 tramite
apposita convenzione da stipularsi tra il
Ministero del turismo e la fondazione « Co-
mitato organizzatore dei giochi mondiali
invernali Special Olympics Torino 2025 »,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 211, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, in favore della
medesima fondazione è incrementata di un
milione di euro per l’anno 2025.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 del
presente articolo, pari a un milione di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo unico na-
zionale per il turismo di parte corrente, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, come rifinanziato
dalla presente legge.

45.01. I Relatori.

Al comma 5, sostituire le parole: con
determinazione del direttore tecnico-scien-
tifico con le seguenti: con determinazione
del presidente, su proposta del direttore
tecnico-scientifico.

49.21. I Relatori.
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Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Disposizioni in materia di destinazione allo
sviluppo del poliambulatorio « Monteze-
molo » di quota parte delle risorse finanzia-

rie assegnate alla Corte dei conti)

1. Al fine di sviluppare i servizi offerti
dal poliambulatorio « Montezemolo », ente
sanitario con personalità giuridica di di-
ritto pubblico, la Corte dei conti è autoriz-
zata a incrementare le prestazioni rese al
Servizio sanitario nazionale, fino all’im-
porto massimo di 5 milioni di euro annui,
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
20, comma 32, della legge 30 dicembre
2023, n. 213 e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

52.07. I Relatori.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Per gli anni 2026 e 2027 è attribuita
a favore delle aziende farmaceutiche una
quota di 0,05 euro per ogni confezione di
farmaco appartenente alla classe di cui
all’articolo 8, comma 10, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, avente
prezzo al pubblico fino a 10 euro e distri-
buito alle farmacie territoriali, nel limite di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

4. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti termini, condi-
zioni e modalità per il riconoscimento della
quota di cui al comma 3.

57.7. I Relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 12 del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,

n. 56, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 », le parole « dall’arti-
colo 11, comma 1, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla disci-
plina vigente in materia di spesa di perso-
nale degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale » e dopo le parole: « presso i servizi
sanitari del Servizio sanitario nazionale »
sono inserite le seguenti: « o delle strutture
sanitarie private o libero professionali ».

b) al comma 3, dopo le parole: « per
tale attività » sono inserite le seguenti: « ,
svolta presso le strutture del Servizio sani-
tario nazionale, ».

59.12. I Relatori.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Protocolli organizzativi sperimentali per fa-
vorire l’umanizzazione delle cure)

1. Per migliorare l’efficienza e garantire
la sostenibilità del sistema sanitario, le
aziende sanitarie locali, le aziende ospeda-
liere, gli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico e i policlinici universitari,
nonché ogni altro ente che eroga servizi di
cura nell’ambito di strutture ospedaliere
del Servizio sanitario nazionale o di strut-
ture sanitarie private accreditate sono te-
nuti ad adottare modelli organizzativi, pro-
tocolli, assetti gestionali e procedure am-
ministrative al fine di erogare i servizi
sanitari in modo integrato e funzionale ai
bisogni di cura del malato e delle sue
esigenze terapeutiche complessive.

2. All’articolo 1 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « di-
gnità della persona umana, » sono inserite
le seguenti: « della centralità della persona
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umana, della umanizzazione della cura,
della soddisfazione dei bisogni complessivi
del malato, »;

b) al comma 10, lettera h), dopo le
parole: « linee guida » sono inserite le se-
guenti: « , i modelli organizzativi e gestio-
nali » e dopo le parole: « di assistenza »
sono aggiunte le seguenti: « , secondo i
principi di umanizzazione della cura e di
integrazione delle specializzazioni per va-
lorizzare la centralità della persona umana ».

3. Con regolamento del Ministro della
salute, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono fissati i criteri
organizzativi e qualitativi, le linee guida e i
protocolli ai quali devono ispirarsi i mo-
delli organizzativi delle strutture ospeda-
liere al fine di attuare i princìpi di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo nell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza.

4. Decorsi sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 3 e per i successivi due anni, gli enti
di cui al comma 1 interessati all’applica-
zione dei protocolli organizzativi ivi previ-
sti avviano una fase sperimentale, previa
comunicazione al Ministero della salute. Il
Ministero della salute provvede al monito-
raggio dei risultati derivanti dall’applica-
zione dei protocolli. All’esito della speri-
mentazione biennale, il Ministro della sa-
lute, con regolamento, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce
le norme necessarie per la applicazione
generalizzata dei modelli organizzativi di
cui al presente articolo.

5. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Gli eventuali ri-
sparmi di spesa ottenuti dall’attuazione dei

modelli organizzativi di cui al presente
articolo sono acquisiti alla disponibilità de-
gli enti di cui al comma 1.

64.06. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte principale, articolo 72-bis, comma 1,
sostituire le parole: 20 milioni per l’anno
2025 con le seguenti:50 milioni di euro per
l’anno 2025.

* 0.72.033.2. (Nuova formulazione) Gri-
maldi, Piccolotti.

* 0.72.033.4. (Nuova formulazione) Manzi,
Orfini, Berruto, Iacono.

* 0.72.033.11. (Nuova formulazione) Boni-
fazi, Del Barba.

All’articolo aggiuntivo 72.033 dei relatori,
parte consequenziale, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, sop-
primere le parole da: alla missione 24 –
Diritti sociali, fino alle seguenti: 2027: CP:
+2.000.000 – CS: +2.000.000 e successivi.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo 72.033 dei relatori, parte conse-
quenziale, aggiungere, in fine le seguenti
parole:

allo stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca Missione 23 –
Istruzione universitaria e formazione post-
universitaria, Programma 1 – Diritto allo
studio e sviluppo della formazione supe-
riore, apportare le seguenti modificazioni:

2025

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000

2026

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000

2027

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000
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E successivi

0.72.033.1. Pella, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il seguente:

Art. 72-bis.

(Misure in favore dell’editoria)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei costi di produzione e al fine di soste-
nere la domanda di informazione, il Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 20
milioni di euro per l’anno 2025, per la
quota destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge n. 198 del
2016, le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite, nell’ambito degli interventi a so-
stegno dell’editoria di competenza della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, finan-
ziati a valere sul Fondo unico per il plu-
ralismo e l’innovazione digitale dell’infor-
mazione e dell’editoria.

3. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 397 e 398, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino
all’anno 2025.

4. Per lo svolgimento del servizio di
trasmissione radiofonica delle sedute par-
lamentari è autorizzata la spesa di 8.000.000
di euro per il 2025.

all’articolo 74, comma 3, sostituire le
parole: e di 80 milioni di euro per l’anno
2027 con le seguenti: , di 80 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2028.

dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Salvaguardia di Venezia)

1. Per gli interventi per la salvaguardia
di Venezia e della sua laguna, di cui alla

legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate
ulteriori risorse pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), punto 1, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito con modificazioni dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, è incrementata di euro
90.475.000 per l’anno 2025.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, missione 17 – Ricerca e innova-
zione, programma 22 – Ricerca scientifica e
tecnologica di base e applicata, U.d.V. 1.1,
apportare le seguenti variazioni:

2025

CP: -90.475.000;

CS: -90.475.000.

dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Fondo per l’economia del mare)

1. Al fine di promuovere un’economia e
una crescita blu sostenibili, tenendo conto
di tutte le componenti dell’economia ma-
rittima e con particolare riguardo alla va-
lorizzazione dei mari, degli oceani, della
biodiversità e dell’uso sostenibile delle ri-
sorse marine, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un fondo con una dota-
zione di 3 milioni di euro nell’anno 2025 e
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026. Con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, dell’autorità delegata per le po-
litiche del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Comitato interministeriale per le politiche
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del mare di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204, sono definiti i settori di in-
tervento ammissibili al finanziamento del
Fondo di cui al presente comma, nonché i
criteri per il riparto delle risorse del me-
desimo Fondo.

all’articolo 120, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all' articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 183,3 milioni di euro nell’anno
2025, 37,4 milioni di euro nell’anno 2026,
25,4 milioni di euro nell’anno 2027, 85
milioni di euro nell’anno 2028 e 25 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla missione 1 – Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presidenza
del Consiglio dei ministri, programma 1 –
Organi costituzionali, U.d.V. 17.1, apportare
le seguenti variazioni:

2025

CP: +4.000.000

CS: +4.000.000

2026

CP: +4.000.000

CS: +4.000.000

2027

CP: +4.000.000

CS: +4.000.000

e successivi

b) alla missione 6 – Giustizia, pro-
gramma 8 – Autogoverno della magistra-
tura, U.d.V. 19.3, apportare le seguenti va-
riazioni:

2025

CP: +1.000.000

CS: +1.000.000

2026

CP: +1.000.000

CS: +1.000.000

2027

CP: +1.000.000

CS: +1.000.000

e successive

c) alla missione 24 – Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma 14 –
Tutela della privacy, U.d.V. 14.5, apportare le
seguenti variazioni:

2025

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000

2026

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000

2027

CP: +2.000.000

CS: +2.000.000

e successivi

d) alla missione 32 – Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche, programma 3 – Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza,
U.d.V. 22.2, apportare le seguenti variazioni:

2025

CP: +500.000

CS: +500.000

allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione 6 Giustizia, pro-
gramma 2 Giustizia civile e penale, U.d.V.
1.2, apportare le seguenti variazioni:

2025

CP:  +1.000.000
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CS:  +1.000.000

2026

CP:  +1.000.000

CS:  +1.000.000

2027

CP:  +1.000.000

CS:  +1.000.000

e successivi

allo stato di previsione stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione 32
– Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche programma 22 –
Servizi e affari generali per le amministra-
zioni di competenza, U.d.V. 3.2, apportare le
seguenti variazioni:

2025

CP:  +3.000.000

CS:  +3.000.000

2026

CP:  +3.000.000

CS:  +3.000.000

2027

CP:  +3.000.000

CS:  +3.000.000

e successivi

allo stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, apportare
le seguenti variazioni:

a) alla missione 11 – Competitività e
sviluppo delle imprese; programma 13 –
Politiche industriali, per la competitività, il
made in Italy e gestione delle crisi d’impresa
U.d.V. 1.8, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: 0

CS: 0

2026:

CP: 9.000.000;

CS: 9.000.000.

2027

CP: 9.000.000;

CS: 9.000.000.

anno terminale 2028

b) alla missione 11 – Competitività e
sviluppo delle imprese; Programma 14 –
Interventi in materia di difesa nazionale
U.d.V. 1.9, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: 0

CS: 0

2026:

CP: -9.000.000;

CS: -9.000.000.

2027

CP: -9.000.000;

CS: -9.000.000.

anno terminale 2028

c) alla missione 15 – Comunicazioni;
Programma 8 – Servizi di comunicazione
elettronica, di radiodiffusione e postali, U.d.V.
5.2, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +2.500.000

CS: +2.500.000;

2026:

CP: +2.500.000

CS: +2.500.000;

2027

CP: +2.500.000

CS: +2.500.000;

e successivi

allo stato di previsione del Ministero
della cultura, apportare le seguenti varia-
zioni:

alla missione 21 – Tutela e valorizza-
zione dei beni e attività culturali e paesag-
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gistici, programma 2 – Sostegno valorizza-
zione e tutela del settore spettacolo dal vivo,
U.d.V. 1.1

2025:

CP:+2.500.000

CS: +2.500.000;

2026:

CP:+1.500.000

CS: +1.500.000;

2027

CP: +1.500.000

CS: +1.500.000;

e successivi

72.033. I Relatori.

EMENDAMENTI RIFORMULATI E VOTATI CON I COR-
RISPONDENTI CAPOVERSI DELL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

72.033 DEI RELATORI

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

Art. 72-bis.

(Misure in favore dell’editoria)

1. In considerazione degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento
dei costi di produzione e al fine di soste-
nere la domanda di informazione, il Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 20
milioni di euro per l’anno 2025, per la
quota destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge n. 198 del
2016, le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite, nell’ambito degli interventi a so-
stegno dell’editoria di competenza della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, previste
dal Fondo unico per il pluralismo e l’inno-

vazione digitale dell’informazione e dell’e-
ditoria.

3. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 397 e 398, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino
all’anno 2025.

4. Per lo svolgimento del servizio di
trasmissione radiofonica delle sedute par-
lamentari è autorizzata la spesa di 8.000.000
di euro per il 2025.

123.017. (Nuova formulazione) Grimaldi,
Zanella, Fratoianni, Bonelli, Piccolotti,
Borrelli, Dori, Ghirra, Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Salvaguardia di Venezia)

1. Per gli interventi per la salvaguardia
di Venezia e della sua laguna, di cui alla
legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate
ulteriori risorse pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

102.077. (Nuova formulazione) Cappel-
letti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1
nonché al fine di favorire gli investimenti
nel settore turistico, al punto 8, lettera a),
dell’allegato IV alla parte seconda del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o
inseriti in lotti interclusi, dotati delle opere
di urbanizzazione previste dagli strumenti
urbanistici ».

79.51. I Relatori.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Disposizioni in materia di incremento del-
l’efficienza degli immobili di edilizia residen-
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ziale pubblica e delle abitazioni di famiglie a
basso reddito e vulnerabili)

1. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti in relazione all’Inve-
stimento 17 – Strumento finanziario per
l’efficientamento dell’edilizia pubblica, an-
che residenziale (ERP), e delle abitazioni di
famiglie a basso reddito e vulnerabili della
Missione 7 – REPowerEU del PNRR, con
decreto del Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono individuati:

a) la tipologia degli investimenti age-
volabili;

b) la tipologia del sostegno finanziario
concedibile in relazione agli investimenti di
cui alla lettera a);

c) i soggetti destinatari del sostegno
finanziario;

d) la società Gestore dei servizi ener-
getici – GSE Spa come soggetto attuatore
dell’Investimento 17 di cui all’alinea;

e) le società SACE Spa e Cassa depo-
siti e prestiti Spa come partner finanziari
dell’Investimento 17 di cui all’alinea, con
l’attribuzione alla società Cassa depositi e
prestiti Spa della gestione di una linea
finanziaria su fondi di terzi a valere sulle
somme assegnate al citato Investimento 17;

f) il contenuto essenziale e i termini di
sottoscrizione dell’atto convenzionale tra il
soggetto attuatore, i partner finanziari e la
Struttura di missione PNRR della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante la
specificazione dei compiti e degli obblighi
del soggetto attuatore e dei partner finan-
ziari, come individuati ai sensi della lettera
h);

g) il contenuto, le modalità e i termini
di presentazione dei progetti di investi-
mento agevolabili;

h) i criteri e le modalità di selezione
dei progetti di investimento nonché gli ob-

blighi del soggetto attuatore di cui alla
lettera d) e dei partner finanziari di cui alla
lettera e), i criteri di verifica del migliora-
mento dell’efficienza energetica degli edi-
fici, da conseguire in misura non inferiore
al 30 per cento a seguito dell’effettuazione
degli interventi, nonché le modalità di tra-
smissione della relativa certificazione;

i) le modalità finalizzate ad assicurare
il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 7;

l) le procedure di erogazione del so-
stegno finanziario ai soggetti destinatari
nonché le procedure di controllo, di esclu-
sione e di recupero del sostegno medesimo;

m) i controlli finalizzati alla verifica
dei requisiti tecnici e dei presupposti oc-
correnti per la concessione del finanzia-
mento;

n) le modalità con le quali è effettuato
il monitoraggio in ordine al concorso della
misura al raggiungimento degli obiettivi in
materia di cambiamenti climatici, in con-
formità all’allegato VI al regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021.

2. Al fine di garantire il rispetto del
principio di non arrecare un danno signi-
ficativo agli obiettivi ambientali, ai sensi
dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
852 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 giugno 2020, non sono in alcun
caso agevolabili gli investimenti destinati:

a) ad attività direttamente connesse ai
combustibili fossili;

b) ad attività nell’ambito del sistema
di scambio di quote di emissione dell’U-
nione europea che generano emissioni di
gas a effetto serra che si prevedono essere
non inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento;

c) ad attività connesse alle discariche
di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
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12 febbraio 2021, le misure di sostegno
finanziario previste dai commi da 1 a 7 non
sono cumulabili, in relazione ai medesimi
costi ammissibili, con altri contributi, cre-
diti di imposta o agevolazioni, comunque
denominate, a valere su risorse dell’Unione
europea. In caso di cumulo delle misure di
sostegno finanziario previsto dai commi da
1 a 7 con altre agevolazioni che abbiano a
oggetto i medesimi costi e finanziate con
risorse diverse da quelle previste dal primo
periodo del presente comma, il cumulo è
ammesso a condizione che lo stesso non
porti al superamento del costo sostenuto.

4. Il soggetto attuatore e i partner finan-
ziari sottoscrittori dell’atto convenzionale
di cui al comma 1, lettera f), svolgono tutte
le attività e adempiono tutti gli obblighi in
esso indicati, con oneri posti a carico delle
risorse di cui al comma 7, nel limite com-
plessivo massimo dell’1 per cento.

5. Sulla base della documentazione tec-
nica nonché dell’eventuale ulteriore docu-
mentazione fornita dai soggetti destinatari,
ivi compresa quella necessaria alla verifica
della prevista riduzione dei consumi ener-
getici, il soggetto attuatore effettua altresì,
entro i termini indicati nell’atto convenzio-
nale di cui al comma 1, lettera f), i controlli
finalizzati alla verifica della sussistenza dei
requisiti tecnici e dei presupposti previsti
per la concessione del sostegno finanziario.

6. Entro i termini indicati nell’atto con-
venzionale di cui al comma 1, lettera f), le
banche commerciali convenzionate con la
società Cassa depositi e prestiti Spa effet-
tuano le valutazioni relative al merito cre-
ditizio e il controllo degli ulteriori presup-
posti finanziari occorrenti per l’erogazione
del sostegno finanziario.

7. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4,
quantificati in complessivi 1.381 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede a valere
sulle risorse destinate all’Investimento 17
di cui al comma 1, finanziato dal fondo
Next Generation EU Italia.

79.092. I Relatori.

Al capo II del titolo VIII della parte I,
dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni per l’autorizzazione di im-
pianti di energia da fonti rinnovabili inter-

connessi all’infrastruttura ferroviaria)

1. Gli impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili direttamente intercon-
nessi alle infrastrutture di alimentazione
della trazione ferroviaria rientrano tra le
infrastrutture di supporto alle infrastrut-
ture ferroviarie per la cui realizzazione si
applicano le disposizioni dell’articolo 53-
bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Conse-
guentemente, agli interventi relativi a tali
impianti non si applicano le disposizioni
del, capo I del titolo III del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199.

80.0104. I Relatori.

Dopo l’articolo 80, inserire il seguente:

Art. 80-bis.

(Finanziamento di interventi urgenti di ri-
qualificazione, ristrutturazione, ammoder-
namento e ampliamento di strutture e in-
frastrutture pubbliche, finalizzati al riequi-
librio socioeconomico e allo sviluppo dei

territori)

1. Al comma 302 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« con una dotazione di 7,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « con una
dotazione di 7,5 milioni di euro per l’anno
2024 e di 17,5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
10 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

80.0107. I Relatori
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Nel titolo IX della parte I, dopo l’articolo
82 aggiungere il seguente:

Art. 82-bis.

(Introduzione dell’articolo 10-ter del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, in materia di istituzione dell’organi-
smo di composizione delle situazioni debi-
torie connesse al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-

caseari)

1. Dopo l’articolo 10-bis del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, dopo l’articolo 10-bis, è inserito il
seguente:

« Art. 10-ter. – (Organismo di composi-
zione delle situazioni debitorie connesse al
prelievo supplementare nel settore del latte e
dei prodotti lattiero-caseari) – 1. Al fine di
superare il contenzioso relativo al prelievo
supplementare nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e di favorire la
risoluzione definitiva delle controversie in
atto, garantendo altresì l’adeguamento ai
relativi obblighi derivanti dal quadro nor-
mativo europeo, presso il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste è istituito un organismo collegiale,
composto da un magistrato della Corte dei
conti, anche in quiescenza, che svolge le
funzioni di presidente, designato dal Pre-
sidente della Corte dei conti, da un avvo-
cato dello Stato, anche in quiescenza, de-
signato dall’Avvocato generale dello Stato, e
da un dirigente dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), designato dal
direttore dell’AGEA. I componenti sono
nominati con decreto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e rimangono in carica per tre anni.

2. L’organismo di cui al comma 1 ha il
potere di definire in via transattiva, su
istanza di parte, nei limiti e con le modalità
di cui al presente articolo, le posizioni
debitorie pendenti e connesse al prelievo
supplementare nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari, relative alle cam-
pagne lattiere nei periodi dal 1995/1996 al

2008/2009, iscritte nel Registro nazionale
dei debiti di cui all’articolo 8-ter del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33.

3. L’organismo di cui al comma 1 veri-
fica i requisiti di ammissibilità dell’istanza
e formula, avvalendosi dei competenti uf-
fici dell’AGEA, una proposta transattiva e
non novativa, secondo le seguenti modalità:

a) applicazione dei criteri di cui al-
l’articolo 10-bis, commi 2 e 3;

b) applicazione di una riduzione del
prelievo dovuto nella misura massima dello
0,3 per cento annuo a partire dall’anno
successivo alla campagna lattiera di riferi-
mento del debito, elevabile fino allo 0,5 per
cento per i produttori in attività alla data
di presentazione dell’istanza;

c) applicazione di una riduzione degli
interessi dovuti ai sensi dell’articolo 10-bis
nella misura massima del 50 per cento.

4. L’organismo di cui al comma 1, entro
novanta giorni dalla data di presentazione
dell’istanza, trasmette alla parte interessata
la proposta transattiva, condizionandone
l’efficacia alla rinuncia a tutti i contenziosi
inerenti ai debiti oggetto della proposta,
pendenti in ogni stato e grado dinanzi a
qualsiasi autorità giurisdizionale, e all’e-
spressa acquiescenza a eventuali sentenze
per le quali, alla data della proposta, non
sono ancora scaduti i termini di impugna-
zione.

5. L’istante, entro trenta giorni dalla
ricezione della proposta transattiva, può
comunicare l’accettazione o il rifiuto della
proposta ovvero domandare di essere au-
dito dall’organismo di cui al comma 1.

6. In caso di accettazione della proposta,
l’organismo di cui al comma 1 redige un
verbale, trasmesso all’istante per la firma
digitale, nel quale è riprodotta, unitamente
alla proposta transattiva, la dichiarazione
di rinuncia ai contenziosi giurisdizionali
pendenti e di acquiescenza a eventuali sen-
tenze per le quali, alla data della proposta,
non sono ancora scaduti i termini di im-
pugnazione. Il verbale è sottoscritto digi-
talmente e restituito entro quindici giorni
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dalla ricezione. Entro centoventi giorni dalla
data di ricezione del verbale sottoscritto,
l’istante provvede al pagamento della somma
quantificata in sede transattiva.

7. In caso di audizione dinanzi all’orga-
nismo di cui al comma 1, l’istante può
rappresentare elementi ulteriori di valuta-
zione che diano conto della riduzione della
produzione, anche dovuta a calamità na-
turali, fattori economici imprevedibili, si-
tuazioni sanitarie eccezionali o circostanze
di perdurante crisi internazionale incidenti
sull’approvvigionamento delle risorse. Te-
nuto conto degli elementi forniti dall’i-
stante, l’organismo di cui al comma 1 può
formulare una nuova proposta transattiva
applicando una riduzione nella misura mas-
sima del 10 per cento rispetto alla prece-
dente proposta. L’istante, nei successivi dieci
giorni, può accettare la nuova proposta
transattiva. In caso di accettazione si ap-
plicano le disposizioni del comma 6.

8. Al rifiuto della proposta transattiva
da parte dell’istante o all’inutile decorso
del termine di trenta giorni di cui al comma
5 consegue la decadenza dalla possibilità di
accedere alla transazione e ai benefìci pre-
visti dal presente articolo. Restano dovute
le somme iscritte nel Registro nazionale dei
debiti di cui all’articolo 8-ter del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33.

9. Dalla data di presentazione dell’i-
stanza fino al decorso del termine di cen-
toventi giorni di cui al comma 6, sono
sospese le procedure di riscossione e di
recupero dei debiti per compensazione con
gli aiuti dell’Unione europea. In caso di
mancata conclusione della transazione, le
medesime procedure di riscossione e di
recupero sono riattivate a decorrere dalla
data di ricezione del verbale di esito nega-
tivo della transazione. Ai fini del presente
comma, l’AGEA trasmette tempestivamente
per via telematica all’agente della riscos-
sione i necessari provvedimenti di sospen-
sione della riscossione e di eventuale re-
voca della stessa sospensione.

10. Il compenso dei componenti dell’or-
ganismo di cui al comma 1 è costituito da
una parte fissa annua, onnicomprensiva e

al lordo degli oneri a carico dell’ammini-
strazione, pari a 20.000 euro per il presi-
dente e a 10.000 euro per ciascun compo-
nente, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, e da una parte variabile, determinata
nella percentuale dello 0,5 per cento del
valore di ciascuna transazione conclusa,
complessivo per tutti i componenti. Nel
verbale di transazione di cui al comma 6 è
indicato l’ammontare delle somme dovute
dall’istante destinate al compenso dei com-
ponenti dell’organismo. Le somme così in-
dividuate sono accantonate da parte del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e liquidate tri-
mestralmente con decreto del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Il compenso
di cui al primo periodo, comprensivo della
parte fissa e di quella variabile, non può
essere superiore a 120.000 euro annui per
il presidente e a 100.000 euro annui per i
componenti e rientra nell’ambito applica-
tivo delle disposizioni di cui agli articoli
23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e 1, comma 489, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, apportare le se-
guenti variazioni:

2025: -40.000;
2026: -40.000;
2027: -40.000.

82.0220. I Relatori.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Disposizioni per la celebrazione del bicen-
tenario della morte di Alessandro Volta)

1. La Repubblica, nell’ambito delle fi-
nalità di promozione dello sviluppo della
cultura e della ricerca scientifica, di salva-
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guardia e di valorizzazione della tradizione
culturale italiana nonché di tutela del pa-
trimonio storico e artistico della Nazione, a
essa attribuite dalla Costituzione, celebra la
figura di Alessandro Volta nella ricorrenza
del secondo centenario della sua morte,
che cade nell’anno 2027.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito il Comitato nazionale per la cele-
brazione del bicentenario della morte di
Alessandro Volta, di seguito denominato
« Comitato nazionale », a cui è attribuito un
contributo pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di innovazione tecnologica, di con-
certo con il Ministro della cultura e con
l’Autorità politica delegata in materia di
anniversari di interesse nazionale, sono sta-
biliti i criteri di assegnazione e di riparti-
zione annuale del contributo, nei limiti
delle risorse autorizzate per ciascun anno
ed in ragione delle esigenze connesse alle
attività programmate dal Comitato nazio-
nale.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di innovazione tecno-
logica, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita l’Autorità politica delegata in
materia di anniversari di interesse nazio-
nale, è definita la composizione del Comi-
tato e sono stabilite le modalità di funzio-
namento e di scioglimento dello stesso. Il
Presidente del Consiglio dei ministri può
integrare il Comitato nazionale con ulte-
riori soggetti pubblici e privati anche suc-
cessivamente e può, altresì, ammettere in-
tegrazioni del contributo di cui al comma 2
da parte di soggetti pubblici e privati inte-
ressati alla promozione della figura di Ales-
sandro Volta. Per lo svolgimento delle pro-
prie attività, il Comitato si avvale della
struttura di missione per gli anniversari
nazionali ed eventi sportivi nazionali e in-
ternazionali, istituita presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e alle dirette
dipendenze dell’Autorità politica delegata
in materia di anniversari di interesse na-

zionale, nell’ambito delle risorse umane
disponibili a legislazione vigente.

4. Con decreto da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Presidente del Con-
siglio dei ministri ovvero l’Autorità politica
delegata in materia di innovazione tecno-
logica, nomina i membri del Comitato na-
zionale. Ai componenti del Comitato na-
zionale non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

5. Il Comitato nazionale è sottoposto
alla vigilanza della Presidenza del Consiglio
dei ministri. A tale fine, il Comitato elabora
e trasmette alla struttura della Presidenza
del Consiglio dei ministri competente in
materia di innovazione tecnologica, con ca-
denza annuale, rendiconti sull’utilizzo del
finanziamento ricevuto nonché l’ulteriore
documentazione da essa eventualmente ri-
chiesta.

6. Il Comitato nazionale ha sede presso
la struttura della Presidenza del Consiglio
dei ministri competente in materia di in-
novazione tecnologica. La medesima strut-
tura assicura la coerenza del programma
culturale, con le attività della struttura di
Missione anniversari nazionali ed eventi
sportivi nazionali e internazionali istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

7. Il Comitato nazionale opera a decor-
rere dalla data di adozione del decreto di
nomina di cui al comma 4 e resta in carica
fino alla data del 31 dicembre 2030.

8. Il Comitato nazionale ha il compito di
elaborare un programma culturale relativo
alla vita, all’opera e ai luoghi legati alla
figura di Alessandro Volta, comprendente
attività di restauro di cose mobili o immo-
bili sottoposte a tutela ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
nonché attività di ricerca, editoriali, forma-
tive, espositive e di organizzazione e ge-
stione di manifestazioni in ambito cultu-
rale, storico e scientifico di elevato valore,
in una prospettiva di internazionalizza-
zione e di innovazione tecnologica volta
alla promozione dello sviluppo di ricerche,
progetti e sperimentazioni di interventi in-
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novativi sotto il profilo tecnologico nei set-
tori energetico, delle comunicazioni, del-
l’informazione e altre materie di riferi-
mento dell’iniziativa che costituiscono i più
significativi ambiti applicativi legati alle
scoperte voltiane, al fine di divulgare in
Italia e all’estero, anche mediante piatta-
forme digitali, la conoscenza del pensiero,
dell’opera e dell’eredità della figura di Ales-
sandro Volta da trasmettere, in particolar
modo, anche alle giovani generazioni.

9. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, di cui all’articolo
239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n.77.

89.031. I Relatori.

Al titolo XI della parte I, dopo l’articolo
91, aggiungere il seguente:

Art. 91-bis.

(Misure per il completamento degli inter-
venti di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 1831 del 9 maggio

2022)

1. Al fine di dare piena attuazione alle
misure previste dall’articolo 52, comma 1-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, il Commissario stra-
ordinario, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 1831 del
9 maggio 2022, per l’intervento relativo alla
realizzazione del I lotto funzionale della
nuova sede dei reparti di eccellenza del-
l’Arma dei carabinieri – CUP
D51B21004330001, può avvalersi, per il sup-
porto tecnico, di un numero massimo di
cinque esperti o consulenti, scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione e anche in deroga a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5, comma
9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135. I compensi per il sup-
porto tecnico prestato dai soggetti di cui al
primo periodo sono definiti con provvedi-
mento del Commissario straordinario, nel
limite massimo di 50.000 euro annui per
ogni esperto o consulente, e sono posti a
carico del quadro economico dell’inter-
vento da realizzare o completare nel limite
massimo dello 0,7 per cento. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 1, comma 489,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

91.032. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
regione Emilia-Romagna con le seguenti:
per le regioni Emilia-Romagna e Lombar-
dia.

Conseguentemente, dopo il comma 3 ag-
giungere il seguente:

3-bis. Per la regione Lombardia le di-
sposizioni di cui all’articolo 3-bis, comma
2, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, si applicano fino al-
l’anno 2025 nel limite di spesa di 100.000
euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti
dal primo periodo, pari a 100.000 euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

93.118. I Relatori.

All’articolo 93, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 25, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: I criteri, le modalità,
i termini e le condizioni per l’assegna-
zione del contributo di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera i-bis),del citato decreto-
legge n. 109 del 2018, nonché le proce-
dure per la relativa istruttoria, conces-
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sione ed erogazione sono disciplinati dal
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 17, comma 2, del decreto-legge n. 109
del 2018 con ordinanze adottate, ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, del medesimo
decreto-legge.

b) al comma 28, aggiungere, infine, i
seguenti periodi: A tal fine, fino al 31
dicembre 2025, il Commissario straordi-
nario individua, nei limiti delle risorse
allo scopo disponibili, con propria ordi-
nanza gli interventi di ricostruzione pri-
vata e le opere pubbliche urgenti e di
particolare criticità e gli interventi di messa
insicurezza idrogeologica, per i quali i
poteri di ordinanza di cui all’articolo 13,
comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
sono esercitabili in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale,
nel rispetto della Costituzione, dei prin-
cìpi generali dell’ordinamento giuridico e
delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, nonché dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea ivi compresi quelli deri-
vanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/
25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014. L’elenco di
tali interventi e opere è comunicato al
Presidente del Consiglio dei ministri, che
può impartire direttive;

c) al comma 32:

1) al terzo periodo, sostituire le
parole:2,83 milioni di euro con le seguenti:
2,82 milioni di euro;

2) aggiungere, infine, il seguente pe-
riodo: « , di cui:

a) 1,82 milioni di euro, a copertura
degli oneri derivanti dal citato articolo
14-bis del decreto-legge n. 32 del 2019;

b) 736.500 euro, a copertura degli
oneri derivanti, per il Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione nei territori
dei comuni della città metropolitana di
Catania, dal citato articolo 18 del decreto-
legge n. 32 del 2019;

c) 263.500 euro, a copertura degli
oneri derivanti, per il Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione nei territori
dei comuni della provincia di Campo-
basso, dal medesimo articolo 18 del decreto-
legge n. 32 del 2019;

d) al comma 35:

1) al primo periodo, dopo le parole:
interventi per il ripristino con aggiungere
le seguenti: interventi locali,

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: deve essere sgomberata aggiungere le
seguenti: , in esecuzione di provvedimenti
delle competenti autorità in conseguenza
dell’evento sismico del 26 dicembre 2018,
e dopo le parole: interventi per il ripri-
stino con aggiungere le seguenti: interventi
locali,.

93.119. (Nuova formulazione) I Relatori.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Contributo per gli interventi conseguenti
all’analisi della vulnerabilità sismica del pa-
trimonio edilizio privato nell’area dei Campi

Flegrei)

1. È autorizzata la spesa di 20 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029 al fine di favorire la ridu-
zione della vulnerabilità sismica del pa-
trimonio edilizio privato con destinazione
d’uso residenziale, non oggetto dei con-
tributi di cui all’articolo 9-novies del de-
creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2024, n. 111, ubicato nella zona di
intervento di cui all’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 2023, n. 183. Le risorse di cui
al primo periodo del presente comma
sono destinate alla concessione di contri-
buti per la realizzazione degli interventi
di riqualificazione sismica di cui al comma
2 in favore dei nuclei familiari la cui
abitazione principale, abituale e continua-
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tiva, sia risultata di maggiore vulnerabilità
sismica sulla base degli esiti dell’analisi
della vulnerabilità sismica dell’edilizia pri-
vata di cui all’articolo 2, commi 1, lettera
b), e 3, lettera b), del medesimo decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2023, n. 183, e in applicazione dei criteri
stabiliti con il decreto di cui al comma 8.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso per metro quadrato di superficie
complessiva dell’edificio, come individuata
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera
ff), dell’allegato 1 all’ordinanza del Com-
missario straordinario del Governo n. 130
del 15 dicembre 2022 ai fini della rico-
struzione nei territori interessati dagli eventi
sismici verificatisi dal 24 agosto 2016,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 20
del 25 gennaio 2023, al proprietario o
all’usufruttuario dell’unità immobiliare in-
teressata ovvero al conduttore a tale fine
delegato dal proprietario o dall’usufrut-
tuario dell’unità immobiliare; in tale ul-
timo caso il conduttore presenta, unita-
mente alla domanda di contributo, l’atto
di delega alla riqualificazione sismica del-
l’immobile rilasciato dal proprietario o
dall’usufruttuario. Per ogni unità immo-
biliare è ammissibile una sola domanda di
contributo. Il contributo è concesso nel
limite massimo del 50 per cento del costo
da sostenere e ritenuto ammissibile in
applicazione dei criteri stabiliti con il
decreto di cui al comma 8.

3. Il contributo di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito im-
ponibile dei beneficiari ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

4. La domanda di contributo di cui al
comma 1 è presentata dal soggetto legit-
timato ai sensi del comma 2 al comune
nel cui territorio è ubicato l’immobile
interessato dall’intervento di riqualifica-
zione sismica. Alla domanda, che contiene
anche la dichiarazione, ai sensi degli ar-
ticoli 46 e 47 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in
ordine all’eventuale spettanza di ulteriori

contributi pubblici o di indennizzi assi-
curativi per la riqualificazione sismica del
medesimo immobile, sono obbligatoria-
mente allegati, a pena di inammissibilità
della stessa:

a) la documentazione necessaria per
il rilascio del titolo edilizio;

b) la copia degli esiti dell’analisi di
vulnerabilità di cui all’articolo 2, commi
1, lettera b), e 3, lettera b), del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2023, n. 183, riferite all’edificio per cui è
presentata la domanda di contributo;

c) la dichiarazione asseverata da parte
di un professionista abilitato, che attesta
i lavori da eseguire e la relativa valuta-
zione economica mediante computo me-
trico estimativo e quadro economico del-
l’intervento, nonché la quantificazione delle
prestazioni professionali determinata me-
diante le tabelle di cui al decreto del
Ministro della giustizia 17 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174
del 27 luglio 2016;

d) la documentazione attestante lo
stato legittimo dell’unità immobiliare ai
sensi dell’articolo 9-bis del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.

5. Per le finalità di cui ai commi da
1 a 8, nel caso di interventi relativi a
edifici con più unità immobiliari, la con-
cessione del contributo in favore degli
aventi diritto è subordinata alla presen-
tazione, unitamente alla domanda, di un
progetto unitario per l’intero edificio, in-
teso come unità strutturale ai sensi delle
norme tecniche per le costruzioni, di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 8 alla
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
2018. Il contributo, ai sensi del primo
periodo, spetta anche qualora tra le unità
immobiliari componenti l’edificio siano pre-
senti, oltre alle unità immobiliari adibite
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ad abitazione principale ai sensi del comma
1, unità immobiliari adibite ad abitazione
non principale o aventi destinazione d’uso
diversa da quella residenziale.

6. I comuni istruiscono le domande e
adottano il provvedimento decisorio espresso
entro sessanta giorni dalla presentazione
della domanda di contributo. Nel termine
stabilito con il decreto di cui al comma
8, a pena di decadenza dal diritto al
contributo, devono essere ultimati gli in-
terventi di cui al comma 2 e deve essere
redatto il certificato di regolare esecu-
zione o di collaudo.

7. I contributi di cui al comma 1 sono
erogati al netto degli eventuali ulteriori
contributi pubblici di riqualificazione si-
smica e degli eventuali contributi o in-
dennizzi riconosciuti in relazione al me-
desimo edificio e per analoghe finalità da
un’amministrazione pubblica, anche come
credito d’imposta, o da istituti assicurativi,
e sono concessi a condizione che gli im-
mobili interessati siano muniti del pre-
scritto titolo abilitativo e realizzati in con-
formità ad esso ovvero siano muniti di
titolo in sanatoria conseguito alla data di
presentazione della relativa domanda, in
coerenza con quanto previsto dal comma
1 dell’articolo 9-octies del decreto-legge 11
giugno 2024, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111.

8. Con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare,
adottato entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa con il Pre-
sidente della regione Campania, sono de-
finiti:

a) i criteri di riparto delle risorse di
cui al comma 1 tra i comuni interessati
e le modalità di trasferimento agli stessi
delle risorse assegnate;

b) le procedure e i criteri di priorità
nell’assegnazione dei contributi, compresi
i criteri per la certificazione dell’abita-
zione abituale e continuativa, i criteri di
determinazione del contributo concedibile
per la realizzazione degli interventi di cui
al comma 2 e le modalità di erogazione
in favore dei beneficiari, con riferimento,

altresì, alla percentuale di riduzione della
vulnerabilità sismica, espressa dal rap-
porto ζE del paragrafo 8.3 delle norme
tecniche per le costruzioni, di cui al citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 17 ottobre 2018, in relazione
alle tipologie di intervento previste, da
conseguire all’esito dell’intervento di cui
al comma 2 per il riconoscimento del
contributo pubblico, nonché alla defini-
zione dei costi convenzionali di intervento
sulla base dei quali determinare il con-
tributo per il singolo intervento, compren-
sivo delle spese tecniche per la progetta-
zione;

c) le modalità di presentazione delle
domande di contributo, anche mediante
la predisposizione di modelli uniformi;

d) i termini di conclusione degli in-
terventi e di redazione del certificato di
regolare esecuzione o del collaudo degli
stessi per le finalità di cui al comma 6,
secondo periodo;

e) i tempi e le modalità di rendi-
contazione da parte dei comuni dei con-
tributi erogati per la realizzazione degli
interventi di cui al comma 2.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 8, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029, si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
relativamente alla quota affluita nello stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 226 del 27 settembre 2017, per
gli interventi di prevenzione del rischio
sismico di competenza del Dipartimento
Casa Italia della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

10. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2024, n. 111, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e di
euro 3.800.000 per l’anno 2025 »;
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b) al comma 2, terzo periodo, dopo
le parole: « si provvede » sono inserite le
seguenti: « , per l’anno 2024, » e dopo le
parole: « decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, » sono inserite le seguenti: « e, per
l’anno 2025, a valere sull’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, re-
lativamente alla quota affluita nello stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 226 del 27 settembre 2017, per
gli interventi di prevenzione del rischio
sismico di competenza del Dipartimento
Casa Italia della Presidenza del Consiglio
dei ministri »;

c) al comma 2, quarto periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2025 ».

93.044. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al secondo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
affari regionali e le autonomie, inserire le
seguenti: sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano,

104.121. I Relatori.

All’emendamento 110.125 dei Relatori,
comma 2-bis, sostituire le parole: per l’anno
2002 con le seguenti: per gli anni 2002 e
2003.

0.110.125.1. Pisano.

ART. 110.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire interventi
urgenti e straordinari di conto capitale

per il miglioramento del decoro urbano e
dei servizi pubblici locali, in occasione
degli eventi da svolgere nel comune di
Agrigento, in relazione alla designazione
quale Capitale italiana della cultura per
l’anno 2025, finalizzati alla promozione
dello stesso comune, è autorizzata la spesa
delle quote di avanzo delle risorse asse-
gnate in attuazione dell’articolo 54 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, per l’anno
2002 e riferite ad interventi non avviati o
conclusi o già finanziati negli anni pre-
cedenti con risorse proprie, nel rispetto
dei limiti previsti dall’articolo 1, commi
897 e 898, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

110.125. (Nuova formulazione) I Relatori.

Dopo l’articolo 111, aggiungere il se-
guente:

Art. 111-bis.

1. Fermo restando quanto previsto dalla
legge 20 luglio 2004, n. 215, i titolari di
cariche di Governo, i Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano nonché i parlamentari della
Repubblica, fatta eccezione per i parla-
mentari che sono stati eletti all’estero,
non possono accettare, durante il proprio
mandato, contributi, prestazioni, contro-
prestazioni o altre utilità erogati, diret-
tamente o indirettamente, da parte di
soggetti pubblici o privati, anche mediante
interposizione di persona, di società o di
enti, non aventi sede legale e operativa
nell’Unione europea o nei Paesi aderenti
allo Spazio economico europeo. Fatta ec-
cezione per i titolari di cariche di Go-
verno, il divieto di cui al primo periodo
non si applica in caso di preventiva au-
torizzazione rilasciata dagli organi di ap-
partenenza secondo le procedure stabilite
dai rispettivi ordinamenti, esclusivamente
nel caso in cui il compenso percepito non
sia superiore a 100.000 euro annui.

2. In caso di inosservanza del divieto
di cui al comma 1, ferma restando ogni
altra responsabilità dei soggetti interes-
sati, il compenso percepito deve essere
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versato, a cura del percettore, entro trenta
giorni dall’erogazione, all’entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato, di cui all’articolo 44 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di debito pub-
blico, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

3. In caso di mancato versamento nel
termine prescritto, si applica una san-
zione amministrativa pecuniaria di im-
porto pari al compenso percepito e non
versato.

4. Il divieto di cui al comma 1 si
applica altresì ai membri del Parlamento
europeo eletti in Italia, secondo le mo-
dalità e le procedure stabilite dal Parla-
mento europeo.

5. I ministri e i sottosegretari di Stato
che non siano parlamentari e non siano
residenti a Roma hanno diritto al rim-
borso delle spese di trasferta da e per il
domicilio o la residenza per l’espleta-
mento delle proprie funzioni. Ai fini di
cui al primo periodo presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri è istituito un
fondo con una dotazione di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Le ri-
sorse del fondo di cui al secondo periodo
sono destinate alle Amministrazioni inte-
ressate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze.

6. Agli oneri di cui al comma 5, pari
a 500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

111.04. (Nuova formulazione) I Relatori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 113.

(Contributo alla finanza pubblica da parte
di società pubbliche)

1. Al fine di contribuire alla riduzione
degli oneri di esercizio della società RAI

– Radiotelevisione italiana Spa, la pre-
detta società, nell’anno 2025, promuove
l’adozione di misure di razionalizzazione
dei costi per consulenze esterne, mante-
nendoli, nel complesso, a un livello non
superiore a quello conseguito nell’anno
2023, con esclusione dei costi per consu-
lenze relative a operazioni di carattere
strategico. Per l’anno 2026, in relazione
all’ammontare complessivo dei costi di cui
al primo periodo, la predetta società è
tenuta a realizzare una riduzione pari
almeno al 2 per cento rispetto al corri-
spondente ammontare sostenuto nella me-
dia del triennio 2021-2023. Per l’anno
2027, la riduzione di cui al secondo pe-
riodo è elevata al 4 per cento. Per le
medesime finalità di cui al primo periodo,
la predetta società, coerentemente con gli
obiettivi previsti dal piano industriale 2024-
2026, nel corso dell’anno 2025, mette in
atto misure di contenimento dei costi esterni
tali da realizzare, negli anni 2026 e 2027,
una riduzione dell’ammontare comples-
sivo degli stessi, al netto dell’inflazione
registrata nei medesimi anni, pari almeno
al 2 per cento rispetto all’ammontare dei
corrispondenti costi sostenuti nell’anno
2024. I risparmi derivanti dalle misure di
cui al presente comma sono finalizzati al
conseguimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 3 del contratto nazionale di servizio
per il periodo 2023-2028, di cui al co-
municato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 121 del 25 maggio 2024. Gli am-
ministratori della società RAI – Radiote-
levisione italiana Spa danno conto delle
misure adottate in attuazione del presente
comma nella relazione sulla gestione al-
legata al bilancio degli esercizi 2025, 2026
e 2027.

113.4. I Relatori.

Sostituire l’allegato III con il seguente:
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119.15. Il Governo.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Istituzione di fondi)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio

dei ministri, con una dotazione di 31.967.000
euro per l’anno 2025, di 38.700.000 euro
per l’anno 2026 e di 31.380.000 euro per
l’anno 2027, finalizzato all’attuazione di
misure in favore degli enti locali, alla rea-
lizzazione di interventi in materia sociale e
socio-sanitaria assistenziale, di infrastrut-
ture, di sport e di cultura da parte di
associazioni, fondazioni ed enti operanti
nel territorio, di recupero, conservazione e
mantenimento del patrimonio storico, ar-
tistico e architettonico nonché all’attua-
zione di investimenti in materia di infra-

Allegato III
(Articolo 1, comma 837, lettera e))

« Quadro V: Ruolo normale del Corpo delle Capitanerie di porto

Grado Organico

Forma

di avanza-

mento al

grado supe-

riore

Anni di anzianità minima

di grado richiesti per

Periodi minimi richiesti

per la valutazione Titoli, esami,

corsi

richiesti

Promozioni a

scelta al

grado supe-

riore
Valutazione a

scelta

Promozione ad

anzianità

Comando o

attribuzioni, servizio
Imbarco

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Ammiraglio

ispettore capo
- - - - - - -

Ammiraglio

ispettore
5 - - - - - - -

Contrammiraglio 17 scelta - - - - - 1

Capitano

di vascello
121 scelta 5 -

1 anno come direttore

marittimo o comandante

di un compartimento

marittimo o incarico

equipollente.

- - 2 o 3a

Capitano

di fregata
246 scelta 8 -

1 anno come comandante

di un compartimento

marittimo o incarico

equipollente.

- - 14

Capitano

di corvetta
106 anzianità - 5 - - - -

Tenente

di vascello
166 scelta 6 -

1 anno come capo di un

ufficio circondariale ma-

rittimo o incarico equi-

pollente.

- - - b

Sottotenente

di vascello
95 anzianità - 4

18 mesi di servizio presso

una capitaneria di porto

o un ufficio circonda-

riale marittimo o servi-

zio equipollente.

-

Aver conse-

guito la lau-

rea magistra-

lec

-

Guardiamarina anzianità - 2d - - - -

Volume organico

complessivo
756

a Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 3 promozioni il secondo e quarto anno.

b Il numero annuale delle promozioni al grado di capitano di corvetta è fissato in tante unità quanti sono i tenenti di vascello

inseriti nell’aliquota di valutazione e giudicati idonei all’avanzamento.

c Sono esclusi gli ufficiali arruolati a norma dell’articolo 652, comma 2, del presente codice.

d 1 anno per gli ufficiali reclutati ai sensi dell’articolo 652, comma 2, del presente codice ».
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strutture stradali, sportive, scolastiche, ospe-
daliere, di mobilità e di riqualificazione
ambientale.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 150.000
euro per l’anno 2025 e di 600.000 euro per
l’anno 2026, da trasferire alla provincia
autonoma di Trento, finalizzato all’attua-
zione, da parte degli enti locali, di misure
collegate alla sicurezza del territorio, alla
conciliazione dei tempi di cura della fami-
glia e dei tempi di lavoro, all’acquisto di
arredi per gli istituti scolastici di ogni or-
dine e grado nonché al recupero e al man-
tenimento del patrimonio storico, artistico
e architettonico. La provincia autonoma di
Trento è tenuta a trasmettere, entro il 31
gennaio successivo all’annualità di riferi-
mento del contributo, una rendicontazione
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
La disposizione di cui al presente comma è
approvata ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 104 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670.

3. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede all’assegnazione
delle risorse dei fondi di cui ai commi 1 e
2 sulla base delle destinazioni previste con
specifico atto di indirizzo delle Camere. I
decreti di cui al primo periodo disciplinano
i termini di utilizzo delle risorse, le moda-
lità di monitoraggio e rendicontazione non-
ché di revoca nel caso di mancato utilizzo
del contributo assegnato. Gli interventi di
conto capitale oggetto di finanziamento de-
vono essere identificati dal codice unico di
progetto (CUP) e monitorati ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1
a 3 del presente articolo, pari a 32.117.000
euro per l’anno 2025, a 39.300.000 per

l’anno 2026 e a 31.380.000 euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 121, comma 2, della presente legge.

123.032. (Ulteriore nuova formulazione) I
Relatori.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’uni-
versità e della ricerca apportare le seguenti
variazioni:

2025: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, Missione 1 – Ricerca e innova-
zione, Programma 1.1 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base e applicata, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab. A.17. I Relatori.

Alla tabella A, voce Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, appor-
tare le seguenti variazioni:

2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;
2027: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, Missione 2
– Ricerca e innovazione, Programma 2.1 –
Ricerca per il settore della sanità pubblica,
apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

2026:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.
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2027:

CP: +1.000.000;

CS: +1.000.000.

Tab. A.18. I Relatori.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla missione 3 – L’Italia in Europa
e nel mondo, Programma 3.2 – Politica
economica e finanziaria in ambito interna-
zionale, apportare le seguenti variazioni:

2025:

CP: +95.262.000

CS: +95.262.000

2026:

CP: +95.262.000

CS: +95.262.000

2027:

CP: +95.262.000

CS: +95.262.000

2028:

CP: +95.262.000

CS: +95.262.000

2029:

CP: +95.262.000

CS: +95.262.000

2030:

CP: +6.542.000

CS: +6.542.000

2031:

CP: +6.542.000

CS: +6.542.000

b) alla Missione 23 – Fondi da ripar-
tire, Programma 23.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2025

CP: -95.262.000

CS: -95.262.000

2026:

CP: -95.262.000

CS: -95.262.000

c) alla Missione 1 – Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della
finanza pubblica, Programma 1.11 – Oneri
finanziari relativi alla gestione della teso-
reria, apportare le seguenti variazioni:

2027:

CP: -95.262.000

CS: -95.262.000

2028:

CP: -95.262.000

CS: -95.262.000

2029:

CP: -95.262.000

CS: -95.262.000

2030:

CP: -6.542.000

CS: -6.542.000

2031:

CP: -6.542.000

CS: -6.542.000

d) alla Missione 5 – Ordine pubblico e
sicurezza, Programma 5.1 – Concorso della
Guardia di finanza alla sicurezza interna e
esterna del Paese, apportare le seguenti va-
riazioni:

2025:

CP: -3.047.765

CS: -3.047.765

2026:

CP: -9.923.105

CS: -9.923.105

e) alla Missione 1 – Politiche finan-
ziarie ed economiche di bilancio e tutela
della finanza pubblica, Programma 1.2 –
Prevenzione e repressione delle violazioni
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di natura economica-finanziaria, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: +3.047.765

CS: +3.047.765

2026:

CP: +9.923.105

CS: +9.923.105

Tab. 2.4. Il Governo.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, Missione 1 – Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, Programma
1.3 – Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e
mezzi tecnici di produzione, apportare le
seguenti variazioni:

2025:

CP: +7.000.000;

CS: +7.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, Missione 2, Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 2.1, Indirizzo politico, appor-
tare le seguenti variazioni:

2025:

CP: -7.000.000;

CS: -7.000.000.

Tab. 13.3. I Relatori.

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

Art. 60-bis.

(Supporto psicologico nell’ambito dell’assi-
stenza onco-ematologica pediatrica degli ospe-

dali pubblici)

1. Per il supporto psicologico nell’am-
bito dell’assistenza onco-ematologica pedia-
trica erogata dalle strutture sanitarie ospe-
daliere pubbliche è autorizzata l’assun-

zione di psicologi a tempo indeterminato
nel complessivo limite di spesa di 0,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è ripartito l’importo complessivo
di cui al comma 1 tra le regioni, in base ai
criteri individuati con il medesimo decreto,
tenendo conto anche dei posti letto di onco-
ematologia pediatrica di ciascuna regione.
Conseguentemente il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incremen-
tato di 0,5 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero della salute, apportare le seguenti
variazioni:

2025: -500.000;
2026: -500.000;
2027: -500.000;

* 60.01. (Nuova formulazione) Mulè, Cat-
toi, Dalla Chiesa, Marrocco, Patriarca,
Cattaneo, Barabotti, Loizzo, Malavasi,
Zanella, Roggiani, Pella, Cannizzaro.

* 60.02. (Nuova formulazione) Faraone, Del
Barba, Gadda.

* 60.03. (Nuova formulazione) Girelli, Fur-
faro, Malavasi, Ciani, Stumpo, Mulè, Cat-
toi, Dalla Chiesa, Marrocco, Patriarca,
Cattaneo, Barabotti.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Fondo per la prevenzione e la lotta contro
il virus dell’immunodeficienza umana, la
sindrome da immunodeficienza acquisita, il
papilloma virus umano e le infezioni e ma-

lattie a trasmissione sessuale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un fondo con una
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dotazione pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 per il finanzia-
mento di future iniziative normative volte a
realizzare interventi per la prevenzione e la
lotta contro il virus dell’immunodeficienza
umana (HIV), la sindrome da immunode-
ficienza acquisita (AIDS), il papilloma virus
umano (HPV) e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale. Con appositi provve-
dimenti normativi, nei limiti delle risorse di
cui al primo periodo, che costituiscono il
relativo limite di spesa, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti.

Conseguentemente:

a) all’articolo 47, al comma 1 le parole:
di 5.078 milioni di euro per l’anno 2026
sono sostituite dalle seguenti: di 5.073 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e al comma 3
le parole: pari a 928 milioni di euro per
l’anno 2026 sono sostituite dalle seguenti:
pari a 923 milioni di euro per l’anno 2026.

b) alla Tabella A, voce Ministero della
salute, apportare le seguenti variazioni:

2025: 0
2026: 0
2027: -5.000.000

66.041. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro.

Nel capo II del titolo VIII, dopo l’articolo
80, inserire il seguente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni finanziarie sulle infrastrutture
di competenza del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 272 è sostituito dal se-
guente:

« 272. Al fine di consentire l’approva-
zione da parte del CIPESS, entro l’anno
2024, del progetto definitivo del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria ai
sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del de-

creto-legge 31 marzo 2023, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 58, nelle more dell’individua-
zione di fonti di finanziamento atte a ri-
durre l’onere a carico del bilancio dello
Stato, è autorizzata la spesa complessiva di
6.962 milioni di euro, in ragione di 607
milioni di euro per l’anno 2024, 485 milioni
di euro per l’anno 2025, 918 milioni di euro
per l’anno 2026, 930 milioni di euro per
l’anno 2028, 1.400 milioni di euro per l’anno
2029, 902 milioni di euro per l’anno 2030,
1.460 milioni di euro per l’anno 2031 e 260
milioni di euro per l’anno 2032 »;

b) al comma 273, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

a-bis) 3.882 milioni di euro a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178;

c) dopo il comma 273 sono inseriti i
seguenti:

« 273-bis. Con la deliberazione del CI-
PESS prevista dall’articolo 3, commi 7 e 8,
del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2023, n. 58, sono assegnate le
risorse di cui al comma 273, lettera a-bis),
e sono stabilite le rispettive annualità, in
relazione al cronoprogramma procedurale
e finanziario, nonché le modalità attuative
per il trasferimento e l’utilizzo delle ri-
sorse. A seguito della deliberazione di cui
al primo periodo, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti informa il CIPESS,
entro il 31 marzo di ogni anno, fino all’en-
trata in esercizio dell’opera, circa il moni-
toraggio procedurale e finanziario, anche
sulla base delle risultanze dei sistemi in-
formativi, con aggiornamento delle previ-
sioni di spesa. L’accordo per la coesione da
definire tra il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e il Ministro per gli affari
europei, il PNRR e le politiche di coesione,
di cui all’articolo 1, comma 178, lettera c),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dà
evidenza delle risorse annualmente desti-
nate alla realizzazione dell’intervento ai
sensi del presente comma.
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273-ter. Per la realizzazione delle opere
connesse alla realizzazione del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria,
come individuate dal CIPESS sulla base
delle proposte trasmesse dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti all’esito della
conferenza di servizi di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 58, è autorizzata
la spesa complessiva di 500 milioni di euro,
in ragione di 90 milioni di euro per l’anno
2027, 180 milioni di euro per l’anno 2028,
160 milioni di euro per l’anno 2029 e 70
milioni di euro per l’anno 2030 ».

2. Il comma 511 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito
dai seguenti:

« 511. Per la realizzazione di lotti fun-
zionali del nuovo asse viario Sibari-Catan-
zaro della strada statale 106 Jonica è au-
torizzata la spesa complessiva di 2.150 mi-
lioni di euro, di cui 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 200 milioni di
euro per l’anno 2031, 250 milioni di euro
per l’anno 2032 e 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2037.

511-bis. Per le finalità di cui al comma
511 è altresì autorizzata la spesa di 1.120,05
milioni di euro a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Con deliberazione
del CIPESS, da adottare entro il 31 marzo
2025, sono assegnate le risorse di cui al
primo periodo e stabilite le rispettive an-
nualità in relazione al cronoprogramma
procedurale e finanziario, nonché le mo-
dalità attuative per il trasferimento e l’u-
tilizzo delle risorse. A seguito della delibe-
razione di cui al secondo periodo, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
informa il CIPESS, entro il 31 marzo di
ogni anno, fino all’entrata in esercizio del-
l’opera, circa il monitoraggio procedurale e
finanziario, anche sulla base delle risul-
tanze dei sistemi informativi, con aggior-
namento delle previsioni di spesa. L’ac-
cordo per la coesione da definire tra il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e il Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione, di cui all’articolo
1, comma 178, lettera c), della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dà evidenza delle
risorse annualmente destinate alla realiz-
zazione dell’intervento ai sensi del presente
comma ».

3. Per il finanziamento dei fabbisogni
residui e dei maggiori oneri derivanti dalla
realizzazione degli interventi ferroviari pre-
visti dal PNRR di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è auto-
rizzata la spesa complessiva di 1.096 mi-
lioni di euro, di cui 482 milioni di euro per
l’anno 2025 e 614 milioni di euro per l’anno
2026. Le risorse di cui al primo periodo
sono inserite nel contratto di programma –
parte investimenti stipulato tra la società
Rete ferroviaria italiana Spa e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con evi-
denza degli investimenti a cui sono finaliz-
zate.

4. Per il finanziamento dei fabbisogni
residui e dei maggiori oneri derivanti dalla
realizzazione dell’intervento relativo alla
diga di Campolattaro previsto dal PNRR, di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, è autorizzata la spesa
complessiva di 36 milioni di euro, di cui 18
milioni di euro per l’anno 2025 e 18 milioni
di euro per l’anno 2026.

5. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025 » e dopo le pa-
role: « del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016, applicando » sono
inserite le seguenti: « , in aumento o in
diminuzione rispetto ai prezzi posti a base
di gara, al netto dei ribassi formulati in
sede di offerta, »;

2) al secondo periodo, le parole:
« quarto periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « quinto periodo » e le parole: « quinto
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periodo » sono sostituite dalle seguenti: « se-
sto periodo »;

3) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Gli eventuali minori importi de-
rivanti dall’applicazione dei prezzari di cui
al primo periodo rimangono nella disponi-
bilità della stazione appaltante fino a quando
non siano stati eseguiti i relativi collaudi o
emessi i certificati di regolare esecuzione,
per essere utilizzati nell’ambito del mede-
simo intervento »;

4) al quarto periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ; le somme
derivanti da eventuali rimodulazioni del
quadro economico degli interventi nonché
della programmazione triennale ovvero del-
l’elenco annuale »;

5) al quinto periodo, le parole: « per
l’anno 2023 e l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e
2025 »;

6) al sesto periodo, le parole: « ed
entro il 31 gennaio 2024 per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , entro il 31
gennaio 2024 per l’anno 2024 ed entro il 31
gennaio 2025 per l’anno 2025 »;

b) al comma 6-ter, primo periodo, le
parole: « dal 1° gennaio 2023 al 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 6-quater, le parole: « e di
100 milioni per l’anno 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 300 milioni per
l’anno 2025 e di 100 milioni per l’anno
2026 »;

d) al comma 8:

1) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti « Fino al 31 dicembre 2025 »;

2) al terzo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2025 »;

e) al comma 12, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

6. Per la realizzazione degli interventi di
cui al Piano nazionale di interventi infra-
strutturali e per la sicurezza nel settore
idrico, di cui all’articolo 1, comma 516,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
autorizzata la spesa complessiva di 708
milioni di euro, di cui 120 milioni di euro
per l’anno 2028, 160 milioni di euro per
l’anno 2029 e 428 milioni di euro per l’anno
2030.

7. L’autorizzazione di spesa in favore
della società Rete ferroviaria italiana Spa
di cui all’articolo 1, comma 395, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata
di complessivi 1.158 milioni di euro, di cui
89,09 milioni di euro per l’anno 2027, 117,55
milioni di euro per l’anno 2028, 6,6 milioni
di euro per l’anno 2029, 8,29 milioni di
euro per l’anno 2030, 83,57 milioni di euro
per l’anno 2031, 108,15 milioni di euro per
l’anno 2032, 174,75 milioni di euro per
l’anno 2033 e 190 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2034 al 2036. Le
risorse di cui al primo periodo sono prio-
ritariamente destinate, nell’ambito dell’ag-
giornamento del contratto di programma
tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la società Rete ferroviaria ita-
liana Spa, alla copertura dei maggiori fab-
bisogni degli interventi in corso di realiz-
zazione e alla prosecuzione delle opere in
corso.

8. Per il completamento degli interventi
relativi al nuovo collegamento ferroviario
Torino-Lione – sezione internazionale è
autorizzata la spesa complessiva di 1.000
milioni di euro, di cui 158,91 milioni di
euro per l’anno 2027, 82,45 milioni di euro
per l’anno 2028, 173,4 milioni di euro per
l’anno 2029, 281,71 milioni di euro per
l’anno 2030, 206,43 milioni di euro per
l’anno 2031, 81,85 milioni di euro per l’anno
2032 e 15,25 milioni di euro per l’anno
2033.

9. L’autorizzazione di spesa in favore
della società Rete ferroviaria italiana Spa
di cui all’articolo 1, comma 396, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata
di complessivi 1.334 milioni di euro, di cui
248 milioni di euro per l’anno 2027, 36
milioni di euro per l’anno 2028, 10 milioni
di euro per l’anno 2029, 90 milioni di euro
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per ciascuno degli anni 2030 e 2031, 190
milioni di euro per ciascuno degli anni al
2032 al 2034, 90 milioni di euro per l’anno
2035 e 200 milioni di euro per l’anno 2036.

10. Le risorse destinate alla società ANAS
Spa per il finanziamento del contratto di
programma 2021-2025 di cui all’articolo 1,
comma 397, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono incrementate di complessivi
2.022 milioni di euro, di cui 428 milioni di
euro per l’anno 2027, 300 milioni di euro
per l’anno 2028, 10 milioni di euro per
l’anno 2029, 171 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2030 al 2033, 170
milioni di euro per l’anno 2034, 270 milioni
di euro per l’anno 2035 e 160 milioni di
euro per l’anno 2036. Le risorse di cui al
primo periodo sono prioritariamente desti-
nate, nell’ambito dell’aggiornamento del con-
tratto di programma di cui al medesimo
periodo, agli interventi di manutenzione
straordinaria e programmata della rete e
alla copertura dei maggiori fabbisogni delle
opere in corso di realizzazione.

11. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 392, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è ridotta di 114,8
milioni di euro per l’anno 2029.

12. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 405, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è ridotta di 170
milioni di euro per l’anno 2030, di 180
milioni di euro per l’anno 2031, di 70
milioni di euro per l’anno 2033, di 70,3
milioni di euro per l’anno 2034, di 102
milioni di euro per l’anno 2035 e di 50
milioni di euro per l’anno 2036.

13. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 1076, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è ridotta di 275
milioni di euro per l’anno 2029, di 93,5
milioni di euro per l’anno 2030, di 202,1
milioni di euro per l’anno 2031, di 98,5
milioni di euro per l’anno 2033 e di 79
milioni di euro per l’anno 2034.

Conseguentemente:

a) all’articolo 71, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Per il finanziamento delle inizia-
tive del Piano casa Italia, di cui al comma
2, è autorizzata la spesa di 560 milioni di

euro, di cui 150 milioni di euro per l’anno
2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 e
230 milioni di euro per l’anno 2030. Al
riparto delle risorse di cui al presente
comma si provvede con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base degli indirizzi pro-
grammatici del Piano casa Italia di cui al
comma 2, anche tenuto conto dei fabbiso-
gni e dei cronoprogrammi di spesa. Il me-
desimo decreto provvede altresì a stabilire
le procedure di monitoraggio e di revoca
delle risorse.

b) all’articolo 120, comma 1, sostituire
le parole: 24.000 milioni di euro, di cui
3.500 milioni di euro per l’anno 2027, 2.000
milioni di euro per l’anno 2028, 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2029 e 2.500 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2030 al 2036 con le seguenti: 18.486
milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro
per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per
l’anno 2028, 800 milioni di euro per l’anno
2029, 1.949 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2034, 2035
e 2036.

c) all’allegato V, sopprimere la voce:
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

d) nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, missione
8 – Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto, programma 8.1 – So-
stegno allo sviluppo del trasporto, apportare
le seguenti variazioni:

2025:

CP: -200.000.000;

CS: -200.000.000;

2026:

CP: -400.000.000;

CS: -400.000.000;

2027:

CP: +400.000.000;

CS: +400.000.000;
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2028:

CP: +200.000.000;

2029:

CS: +200.000.000.

80.039. (Nuova formulazione) Molinari, Ba-
rabotti, Bellomo, Bordonali, Bruzzone,
Frassini, Furgiuele, Maccanti, Montema-
gni, Pretto, Sasso, Ziello, Zinzi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire, a decorrere
dall’anno scolastico 2025/2026, il supporto
alle istituzioni scolastiche nell’espletamento
delle attività in materia di affidamento ed
esecuzione dei contratti di lavori, servizi e
forniture, anche mediante lo svolgimento
delle attività disciplinate dall’articolo 62
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il
Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato a bandire un concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per l’assunzione a
tempo indeterminato, a decorrere dal-
l’anno 2025, di 101 unità di personale non
dirigenziale da inquadrare nell’Area dei
funzionari del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro 2019-2021 – Comparto fun-
zioni centrali, da destinare agli uffici sco-
lastici regionali. La procedura concorsuale
di cui al primo periodo si svolge secondo le
modalità previste dall’articolo 35-quater,
comma 3-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 1.860.208 euro per l’anno
2025, di cui 200.000 euro per lo svolgi-
mento della procedura concorsuale, e a
4.980.622 euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede, quanto a euro 1.860.208
per l’anno 2025, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, quanto a euro
4.832.194 per l’anno 2027 e a euro 1.832.203
annui a decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e,

quanto a euro 3.148.419 annui a decorrere
dall’anno 2028, mediante corrispondente
riduzione delle risorse del fondo di cui
all’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’istruzione e del merito, ap-
portare le seguenti variazioni:

2026: -4.980.622
2027: -148.428

* 84.6. (Nuova formulazione) Loizzo, Sasso,
Latini, Miele, Barabotti, Cattoi, Frassini,
Ottaviani.

* 84.7. (Nuova formulazione) Matteoni,
Amorese.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. È autorizzata la spesa di 600.000
euro per l’anno 2025 e di 3,2 milioni euro
per l’anno 2026, per interventi urgenti di
messa in sicurezza e riqualificazione di
strade, immobili o edifici pubblici, anche di
interesse storico-religioso, compresi nei co-
muni della Vallata del Gallico in provincia
di Reggio Calabria.

3-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati gli interventi
da finanziare ai sensi del comma 3-bis,
nonché le modalità di assegnazione, eroga-
zione e revoca dei finanziamenti e di mo-
nitoraggio dei corrispondenti interventi, pre-
vedendo che gli stessi debbano essere iden-
tificati da un codice unico di progetto e
corredati dei relativi cronoprogrammi pro-
cedurali e di realizzazione.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 600.000 euro
per l’anno 2025, e a 3,2 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

87.8. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Pella.
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All’articolo 111, al comma 1, sostituire le
parole: dell’articolo 112, comma 1, con le
seguenti: dell’articolo 112 ,

Conseguentemente, all’articolo 112 ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1 e 2;

b) al comma 3:

1) sostituire le parole: del Ministero
dell’economia e delle finanze con le se-
guenti: designati dai Ministeri sulla base
delle proprie attribuzioni di competenza;

2) sopprimere le parole: nonché delle
società, degli enti, degli organismi e delle
fondazioni di cui al comma 1 del presente
articolo;

c) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Gli organi di controllo, anche in
forma monocratica, già costituiti o da co-
stituire per il rispetto delle finalità di cui al
presente comma, delle società, degli enti,
degli organismi e delle fondazioni che ri-
cevono, anche in modo indiretto e sotto
qualsiasi forma, un contributo di entità
significativa a carico dello Stato stabilito
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvedono, nello
svolgimento dei compiti e secondo le re-
sponsabilità ad essi attribuiti in base alla
normativa vigente, ad effettuare apposite
attività di verifica intese ad accertare che
l’utilizzo dei predetti contributi sia avve-
nuto nel rispetto delle finalità per i quali i
medesimi sono stati concessi e inviano an-
nualmente al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione contenente le risul-
tanze delle verifiche effettuate;

d) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con esclusivo riferimento
alle fondazioni lirico-sinfoniche e ai teatri
di tradizione, gli esercizi finanziari di rife-
rimento sono limitati agli anni 2022 e 2023.

* 112.16. (Ulteriore nuova formulazione)
Frassini, Bagnai, Gusmeroli, Barabotti,
Cattoi, Ottaviani.

* 112.17. (Ulteriore nuova formulazione) De
Bertoldi, Steger.

* 112.18. (Ulteriore nuova formulazione)
Pella, Cannizzaro, Casasco.

* 112.27. (Ulteriore nuova formulazione)
Congedo, Matera, Testa.

* 112.25. (Ulteriore nuova formulazione) La-
tini, Sasso, Loizzo, Miele, Barabotti, Cat-
toi, Frassini, Ottaviani.

* 112.26. (Ulteriore nuova formulazione)
Pella, Cannizzaro.

* 112.31. (Ulteriore nuova formulazione)
Maccanti, Dara, Furgiuele, Marchetti,
Pretto, Barabotti, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Contributo alla regione Valle d’Aosta per i
cambiamenti climatici)

1. Per fare fronte agli effetti dei cam-
biamenti climatici sulla disponibilità delle
risorse idriche e per la valorizzazione degli
ambiti montani, alla regione Valle d’Aosta è
assegnato un contributo straordinario di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 121,
comma 2, della presente legge.

94.08. (Nuova formulazione) Manes.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Governo del settore dei dispositivi medici)

1. In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
10 maggio 2023, n. 51, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87,
a decorrere dal 1° gennaio 2025 è progres-
sivamente attuato un nuovo sistema di go-
verno del settore dei dispositivi medici.

2. Al fine di perseguire l’uso efficiente e
appropriato della tecnologia dei dispositivi
medici nell’ambito delle attività assisten-
ziali del Servizio sanitario nazionale e ai
fini della riconduzione della spesa nei li-
miti del tetto stabilito dall’articolo 9-ter,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125:

a) il Ministero della salute, in attua-
zione di quanto disposto dall’articolo 22,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 agosto
2022, n. 137, e dall’articolo 18, comma 1,
del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138,
adotta il Programma nazionale di Health
technology assessment (HTA) entro il 30
giugno 2025 ai fini della sua entrata in
vigore dal 1° gennaio 2026 e ne cura l’ag-
giornamento triennale. L’attuazione del Pro-
gramma nazionale di HTA da parte delle
singole regioni costituisce adempimento ai
fini dell’accesso alla quota premiale del
finanziamento del servizio sanitario nazio-
nale, da verificare da parte del Comitato
paritetico permanente per la verifica del-
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA e dell’Osservatorio di cui
alla lettera d) del presente comma;

b) –la Direzione generale dei disposi-
tivi medici e del farmaco del Ministero
della salute, con il coinvolgimento delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano e il supporto del settore pro-
duttivo dei dispositivi medici, elabora la
nuova classificazione nazionale dei dispo-
sitivi medici, in sostituzione di quella pre-
vista dal decreto del Ministro della salute
20 febbraio 2007, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 63
del 16 marzo 2007, e la relativa trascodifica
rispetto al citato decreto del Ministro della
salute 20 febbraio 2007 e ai suoi successivi
aggiornamenti. Nella nuova classificazione
dei dispositivi medici il Ministero della sa-
lute persegue, in particolare, le seguenti
finalità: analiticità dell’individuazione e della
descrizione del dispositivo medico, univo-

cità dell’individuazione del dispositivo me-
dico, previsione di aggiornamento annuale
della classificazione;

c) il Ministro della salute, con proprio
decreto, previo accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, adotta entro il 30
giugno 2025 la nuova classificazione nazio-
nale dei dispositivi medici, che entra in
vigore dal 1° gennaio 2026;

d) l’Osservatorio nazionale sui prezzi
dei dispositivi medici, istituito presso il
Ministero della salute ai sensi dell’articolo
9-ter, comma 7, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è ride-
nominato Osservatorio nazionale sui dispo-
sitivi medici e, a decorrere dal 1° gennaio
2026, anche con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA, verifica la coerenza dei
prezzi posti a base d’asta rispetto ai prezzi
di riferimento definiti dall’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC) e rispetto ai
prezzi unitari disponibili nel flusso dei con-
sumi del nuovo sistema informativo sani-
tario e ne pubblica mensilmente le risul-
tanze in apposita sezione del sito internet
istituzionale del Ministero della salute de-
dicata ai dispositivi medici. A decorrere
dalla medesima data, l’Osservatorio effet-
tua altresì il monitoraggio dei prezzi effet-
tivi di acquisizione dei dispositivi medici da
parte delle stazioni appaltanti, sulla base
delle informazioni fornite dall’ANAC, e le
pubblica mensilmente nell’apposita sezione
del sito internet istituzionale del Ministero
della salute dedicata ai dispositivi medici.
L’Osservatorio cura e monitora la progres-
siva attuazione del Programma nazionale
di HTA, con il supporto della Cabina di
regia per l’HTA.

3. Il Ministero della salute trasmette
annualmente a ciascuna regione le risul-
tanze relative al monitoraggio svolto dal-
l’Osservatorio nazionale sui dispositivi me-
dici elaborando un indicatore sintetico dello
stato di attuazione del Programma nazio-
nale di HTA e impartendo prescrizioni, ove
necessario. Le regioni, anche ai fini della
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verifica dell’adempimento, elaborano an-
nualmente una relazione relativa al pro-
prio sistema di governo del settore dei
dispositivi medici e assegnano il budget
aziendale per i dispositivi medici agli enti
del Servizio sanitario regionale ai fini del
rispetto del relativo tetto di spesa regionale.
Il rispetto del budget aziendale per i dispo-
sitivi medici costituisce elemento di valu-
tazione dei direttori generali degli enti del
servizio sanitario regionale e dei direttori
di strutture aziendali.

* 57.08. (Nuova formulazione) Barabotti,
Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 66.053. (Nuova formulazione) Gardini,
Malagola, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammi-

nistrazioni pubbliche)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « già
utilizzati dalle predette amministrazioni co-
munali e » sono soppresse;

b) al comma 3-ter.1, le parole: « Gli
enti locali ubicati » sono sostituite dalle
seguenti: « Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi
sede » e le parole: « già utilizzati dalle pre-
dette amministrazioni e » sono soppresse;

c) dopo il comma 3-quater è inserito il
seguente:

« 3-quater.1. Le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
possono procedere all’assunzione a tempo
indeterminato, anche con contratti di la-
voro a tempo parziale, anche avvalendosi
delle procedure di avviamento a selezione

di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio
1987, n. 56, dei tirocinanti rientranti nei
percorsi di inclusione sociale rivolti ai di-
soccupati già percettori di trattamenti di
mobilità in deroga, realizzati a seguito del-
l’accordo quadro sui criteri per l’accesso
agli ammortizzatori sociali in deroga in
Calabria, anno 2015/2016, sottoscritto tra
la regione Calabria e le parti sociali il 7
dicembre 2016, nonché dei soggetti desti-
natari degli accordi di programma di cui
alle deliberazioni della Giunta della re-
gione Calabria n. 258 del 12 luglio 2016 e
n. 404 del 30 agosto 2017, anche in deroga,
fino al 31 dicembre 2026, in qualità di
lavoratori sovrannumerari, al piano di fab-
bisogno del personale ed ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa, nei
limiti delle risorse stanziate ai sensi del
comma 3-quinquies del presente articolo,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. »

d) al comma 3-quinquies:

1) le parole: « e 3-ter.1 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « ,
3-ter.1 e 3-quater.1 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 30
settembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2026 »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, le
risorse non utilizzate di cui al presente
comma sono riassegnate, per gli anni 2024,
2025 e 2026, alla regione Calabria per es-
sere destinate alle stesse finalità e ai me-
desimi soggetti di cui al comma 3.ter.1. La
regione Calabria è autorizzata a incremen-
tare le risorse di cui al presente comma con
risorse proprie, a carico della finanza re-
gionale ».

2. I lavoratori di cui alla legge della
regione Calabria 2 agosto 2013, n. 40, non-
ché quelli di cui alla legge della regione
Calabria 8 novembre 2016, n. 31, possono
essere assunti, nel limite massimo di 70
unità dalle amministrazioni utilizzatrici
aventi sede nel territorio regionale, a tempo
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indeterminato, anche con contratti di la-
voro a tempo parziale, anche in deroga,
fino al 31 dicembre 2026, in qualità di
lavoratori sovrannumerari, al piano di fab-
bisogno del personale e ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa, nei
limiti delle risorse disponibili, a valere sulle
risorse stanziate dalla regione Calabria, a
carico della finanza regionale.

3. Al fine di rafforzare la capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministra-
zioni, assicurando le esigenze di funziona-
mento e garantendo i servizi ai cittadini, i
contratti di lavoro a tempo determinato del
personale impiegato presso il Ministero della

cultura, il Ministero della giustizia e il
Ministero dell’istruzione e del merito, di
cui all’articolo 50-ter, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, possono essere rinnovati per un
periodo di non superiore a dodici mesi
oltre il termine previsto, nei limiti finan-
ziari di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, per l’anno 2025.

19.02. (Ulteriore nuova formulazione) Can-
nizzaro, Loizzo, Mangialavori, Arruz-
zolo, Donno, Carmina, Dell’Olio.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis, Governo.

PROPOSTE DI NUOVA FORMULAZIONE

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammi-

nistrazioni pubbliche)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « già
utilizzati dalle predette amministrazioni co-
munali e » sono soppresse;

b) al comma 3-ter.1, le parole: « Gli
enti locali ubicati » sono sostituite dalle
seguenti: « Le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi
sede », dopo le parole: « 3-quinquies del
presente articolo » sono inserite le seguenti:
« e sulle risorse allo scopo assegnate alle
stesse dalla regione Calabria » e le parole:
« già utilizzati dalle predette amministra-
zioni comunali e » sono soppresse;

c) al comma 3-quinquies:

1) le parole « e 3-ter.1 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « ,
3-ter.1 e 3-quater.1 »;

2) al terzo periodo, le parole: « 30
settembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2026 »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le risorse di cui al presente
comma sono riassegnate, per gli anni 2024,
2025 e 2026, alla regione Calabria con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze ».

2. I lavoratori di cui alla legge della
regione Calabria 2 agosto 2013, n. 40, non-
ché quelli di cui alla legge della regione
Calabria 8 novembre 2016, n. 31, possono
essere assunti, nel limite massimo di 70
unità, dalle amministrazioni utilizzatrici
aventi sede nel territorio regionale, a tempo
indeterminato, anche con contratti di la-
voro a tempo parziale, anche in deroga,
fino al 31 dicembre 2026, in qualità di
lavoratori sovrannumerari, al piano di fab-
bisogno del personale e ai vincoli assun-
zionali previsti dalla vigente normativa, nei
limiti delle risorse disponibili, a valere sulle
risorse stanziate dalla regione Calabria, a
carico della finanza regionale.

3. Al fine di rafforzare la capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministra-
zioni, assicurando le esigenze di funziona-
mento e garantendo i servizi ai cittadini, i
contratti di lavoro a tempo determinato del
personale impiegato presso il Ministero della
cultura, il Ministero della giustizia e il
Ministero dell’istruzione e del merito, di
cui all’articolo 50-ter, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, possono essere rinnovati per un
periodo di non superiore a dodici mesi
oltre il termine previsto, nei limiti finan-
ziari di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, per l’anno 2025.

19.02. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Loizzo.

Martedì 17 dicembre 2024 — 353 — Commissione V



Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86-bis.

(Misure per il rafforzamento della dotazione
finanziaria del Ministero dell’università e
della ricerca e del Ministero della salute)

1. Al fine di assicurare l’adempimento
delle funzioni del Ministero dell’università
e della ricerca, anche connesse agli inter-
venti relativi al PNRR, la dotazione finan-
ziaria destinata al personale degli uffici di
diretta collaborazione del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
settembre 2020, n. 165, anche estraneo alla
pubblica amministrazione, è incrementata
di 150.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’università e della ricerca, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: – 150.000;
2026: – 150.000;
2027: – 150.000.

Alla Tabella A, voce Ministero della sa-
lute, apportare le seguenti variazioni:

2025: – 200.000
2026: – 200.000
2027: – 200.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, Missione 3
– Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche, Programma 3.1 –
Indirizzo politico, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

2025: + 200.000
2026: + 200.000
2027 e successivi: + 200.000.

86.015. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Tassinari, Pella.

All’articolo 112, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze sono

sostituite dalle seguenti: ministeriale, desi-
gnato sulla base delle attribuzioni di com-
petenza di ciascun Ministero, e dopo le
parole: a carico dello Stato sono aggiunte le
seguenti: , comunque non inferiori all’im-
porto di 100.000 euro annui.;

2) nel secondo periodo, le parole: è
stabilito sono sostituite dalle seguenti: , non-
ché le modalità di attuazione di quanto
previsto dal primo periodo, compresa l’in-
dividuazione delle tipologie di contributi e
delle categorie di soggetti di cui al primo
periodo da escludere, sono stabilite;

3) il terzo periodo è soppresso;

b) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: del Ministero dell’economia e delle
finanze, sono sostituite dalle seguenti: mi-
nisteriale di cui al comma 1, ove la pre-
senza del predetto rappresentante non sia
già prevista dalla normativa vigente,;

c) al comma 3:

1) le parole: del presente articolo
sono sostituite dalle seguenti: , ovvero, in
mancanza dei predetti rappresentanti del
Ministero dell’economia e delle finanze, i
rappresentanti degli altri Ministeri desi-
gnati ai sensi del comma 1, o già presenti
nei collegi di revisione o sindacali ai sensi
del comma 2,;

2) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: Gli organi di controllo, anche costi-
tuiti in forma monocratica, delle società
che ricevono contributi a carico dello Stato,
come definiti ai sensi del comma 1, prov-
vedono, comunque, nello svolgimento dei
compiti loro attribuiti dalla normativa vi-
gente, ad effettuare apposite attività di ve-
rifica intese ad accertare che l’utilizzo dei
predetti contributi sia avvenuto nel rispetto
delle finalità per i quali i medesimi sono
stati concessi ed inviano, annualmente, al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, una relazione contenente le risul-
tanze delle verifiche effettuate.

*112.16. (Nuova formulazione) Frassini, Ba-
gnai, Gusmeroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.
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*112.17. (Nuova formulazione) De Bertoldi,
Steger.

*112.18. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro, Casasco

*112.21. (Nuova formulazione) Dell’Olio, Car-
mina, Donno, Torto.

*112.27. (Nuova formulazione) Congedo, Ma-
tera, Testa.

*112.25. (Nuova formulazione) Latini, Sasso,
Loizzo, Miele, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani.

*112.26. (Nuova formulazione) Pella, Can-
nizzaro

*112.31. (Nuova formulazione) Maccanti,
Dara, Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ba-
rabotti, Cattoi, Frassini, Ottaviani.
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